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CONDIZIO. 14DELL' ASSOCIAZIONE. 
M Giornale di.Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i. festivi, 


I prezzi vengono fissati 
A Roma pet imestre ......92 50 
Alle Province ( franco). ...., 2 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


E 


DI 


Î 


Dà Venerdì 1 Febbrajo. 


AVVERTENZE. 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d’ inserzioni, dovraune 

essere diretti affrancati all' Uflicio d' Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


\SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 
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ROMA 1 Febbrajo. 
PARTE OFFICIALE 


— eee—_ 


COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

La franchigia dei dazi d’introduzione, del- 
la quale godono i porti di Ancona e Civita- 
vecchia, ebbe sempre lo scopo di favoriré se- 
condo le circostanze e l’ andamento dei tem- 
pi il Commercio d'importazione dall’ estero 
nello Stato. E quantunque tale franchigia tro- 
visi estesa alle dette Città, tuttavia non sa- 
rebbe conveniente che dovesse ulteriormente 
comprendere il consumo che ivi si fa di quei 
generi e prodotti, tei quali, attesa la copiosa 
interna produzione, n'è proibita l'introduzione 
nell'interno dello Stato, ovvero è gravata di 
dazio; mentre nell’ interno delle Città la fran- 
chigia, per quei generi e prodotti, non sareb- 
be più diretta all’utile generale dello Stato, 
ma si risolverebbe in danno dell'industria 
ed agricoltura iaterna, alla quale così sareb- 
be tolto il modo di vendere ì propri prodot- 
ti in quei due centri di popolazione. 


Quindi sul rapporto del Pro-Ministro del- | 


le Finanze, e del Ministro di Agricoltura e 
Commercio, la Commissione Governativa di 
Stato dispone come appresso. 


Art. I. Sono esclusi dalla franchigia nelle | 


Città di Ancona e Civitavecchia li seguenti 
generi, prodotti e bestiami provenienti dal- 
l'estero. 

4. I cereali in natura, in farina, 0 sem- 
mola, le paste da minestre, il pane, biscotto, 
e simili. 


2. Gli olii d'oliva e morchie in natura, | 


i saponi comuni formati tanto con olii che 
con grassi. 

3. I vini, gli spiriti ed acquavite, tanto 
semplici che con qualunque odore e sotto 
qualunque idenominazione. 

4. I bestiami cavallini, mulini e somari- 
ni; gli animali suini, bovini ed altri da ma- 
cello; i formaggi, le carni salate, affumate o 
in qualunque modo preparate. 

Art. II. Le leggi daziarie relativamente ai 
menzionati articoli sono ‘applicabili alle dette 
Città: rimane però ferma la franchigia dentro 
Ja periferìa dei loro Porti. i 

Art...III.. Possono. depositarsi: per. transito 


nelle Gittà li generi e prodotti descritti nel- 
l'Articolo I; ma'doyratino riporsi nei: magaz- 
zini a carico del proprietario, in luogo sicuro e 
colle opportune.cautele a:garanzia -r 
ap esport@rli di*nuovo"all'esterò;, ‘o da- 
ziarli ‘per. l'introduzione, qualora, non, fosse 
vietata. me 


Ogni spesa; ‘dannò; e’péricolo ‘rimane a 


carico del proprietario , secondo le vigenti di- 
sposizioni. 

Pei bestiami vivi potrà farsene il così det- 
| to manifesto per rimettere con valitura non più 
| luoga di giorni trenta. . ‘ | 
| Art. IV. Resta fermo il divieto del transito 
| per via di terra di tutti i generi e prodotti dei | 
Ì quali n'è proibita l'introduzione: quei generi 
pe quali non v'è divieto potranno dalle dette 
| Città essere spedite per la via di terra ad altro 
| Stato, osservate le regole del transito. Le al- 
| tre merci e generi vietati dovranno rimbarcar- 

si nello stesso Porto per l'estero. 
| Art. V. Ogni contravenzione alle suddette 
| disposizioni sarà punita a norma delle Leggi 
| in vigore. 

Art. VI. L' esecuzione della presente legge 
avrà luogo pe' generi, prodotti e bestiami di 
cui nell'Articolo I. $$. 1.2. e 4. il giorno 
16 del corrente Mese, e pei generi e pro- 
dotti, di cui nel $. 3. dello stesso articolo, il 
primo Ottobre prossimo futuro. 

Il Pro-Ministro delle Finanze è incaricato 
dell' esecuzione della presente disposizione. 

Dalla nostra residenza del Quirinale il 1 
Febbrajo 1850. 

G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI. 
L. CARD. VANNICELLI CASONI. 
L. CARD. ALTIERI. 


+0BEe+- 
PARTE NON OFFICIALE 
Sì P. Q: R. 
* Notificazione. 

Analogamente all’ editto del 26 corrente sopra i 
divertimenti del Carnevale emanato dalla Commissio- 
ne municipale di Roma, sono avvertiti i proprietari 
dei barberi che la visita e verifica dei medesimi, 
per provare che sono di razza italiana, verrà esegui- 
ta dai signori Consiglieri dei pubblici Spettacoli nel- 
la mattina di Venerdi 1, e Lunedì 4 del prossimo 
Febbrajo, nel cortile del palazzo Odescalchi in piaz- 
za SS. Apostoli, dalle ore 9 fino alle 11 antimeri- 
diane, Tale visita poi, a comodo di quei proprieta- 
rj che non avessero nei detti giorni condotto ancora 
in Roma i loro cavalli, verrà proseguita in tutti i 
successivi giorni di Carnevale dalle ore 9 alle 10 an- 
timeridiane. A ciascun proprietario, il cui cavallo o 


cavalla sarà riconosciuta di pura razza italiana, ver- 
rà rilasciata unà pagella a stampa firmata dai signo- 
ri Consiglieri e dal ;notaro maggiore presso |’ Eccmo 
Senato Romano, senza l’ esibita della quale i corri- 
dori non potranno venire iuscritti nei. ruoli delle 
corse. : 


Dal Campidoglio, li 30 Genngjo, 1850. 


Giuseppe Rossi Segret. 
Camillo Visi Not: Mag. pressò l'Eee! Senato Rom. 


mo «el prossimo Febbrajo, dalle ore 9 antimeridia- 
ne alle 3 pomeridiane di ciascun giorno 

Dal Campidoglio, li 31 Gennajo 1550. 

Il Presid, della Commiss. provv. Municipale 
P. Paincire OpescaLcHi. 
Giuseppe Rossi Segret 
ario 
NOTIZIE DIVERSE 

Una Società di 50 nobili giovani nella sera 
dei 50 dello scorso Gennajo diede una festa di 
ballo nel palazzo Poli. 

V' intervennero circa 100 Dame, e 200 uo- 
mini fra' più notabili romani e stranieri. 

Furono tra questi il sig. Generale di Divisio- 
ne Baraguay d'Hilliers , Comandante in Capo 
l’esercito francese di spedizione nel Mediterraneo, 
e Ministro Plenipotenziario della Repubblica 
Francese presso la Santa Sede; l’ Eccellentis- 
simo signor ‘Tenente-Generale D. Fernando 
Fernandez de Cordova, Comandante in Capo le 
truppe spagnole negli Stati Pontificj, i signori 
Generali francesi che sono in Roma, ed i signori 
Uffiziali dello stato-maggiore generale. 

Le danze incominciarono alle ore 10, e ter- 
minarono alle 4 dopo la mezza notte. 

La festa fu in ogni sua parte magnifica c bril- 
lante. 

+0 BE-e+ 

Nel giornale universale di Parigi, che ha per 
titolo: !' Illustration, in data di sabato 12 Gen- 
najo 1850 vedesi ritratta la statua di Lisippo 
rappresentante un atleta trovata in Roma sui 
primi del mese di Novembre al Vicolo delle Pal- 
me, Come è buono il disegno, così il commen- 
to è eccellente; e se tutte le osservazioni fos- 
sero simili alle anatomiche, non vi sarebbe che 
ridire. Le storiche però mancano di verità, eil 
primo paragrafo vien chiuso da un vecchio ora- 
colo sul passaggio della statua alle nebbie An- 
glicane, il che non è nuovo fra le predizioni 
dei giornalisti. Ma perchè l’autore del commen- 
to si tolga dagli errori di Storia, e dal grave 
affanno, in che lo tiene il timore della parten- 
za del suo Apozriomeno, sia cortese di leggere 
il giornale di Roma dei 14 Novembre 1849, 
Num. 109, e vedrà esservi annunciato, che il 
solo Ministero del commercio con ordive e spe- 
sa del solo Governo Pontificio, e con operaj 
Romani, ‘imprese lo scavo, estrasse la statua, e 
la fè collocare al Vaticano. Poi riscontri la leg- 
ge 41. $. 1. ff. de legat. 1. nelle parole. » Deesi 
» dar favore più all’ ornato di quello che al de- 
»' bito pubblico, imperciocchè l’ ornato appari- 
» see, agli occhi di tutti, non così il debito » 
e si persuada iche.se la Statua di Lisippo ac- 
cresce ornamento a Roma, le parole di questa 
legge saranno, come To sono state sempre, fgp 
da al, Governo -Pontificio per rendere vana l’a- 
strologia' degli ‘articoli. i) va 
- 0 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 27 Gennajo. 

La Forza politica di Lugo , ata da un di. 
staccamento d’ II. RR. troppo, ) ti 
proceduto all’ arresto di nove individui , gi 
mente sospetti siccome rei dell’ invasione e saccheg- 
gio del Comune di Cotignola. 

Nelle Parrocchie di Casa P ri 
quattro contadini essendo stati arres iccome indi. 
ziati colpevoli di aggressioni, sono stati presso i me- 
desigiî rinvenuti molti oggetti furtivi, armi, e mu- 


e Porporana altri 


RIETI 28 Gennajo. . 

.+ Onore alle-truppe Spagnole che tanto meritamente 
negli Stati della S. Sie Apostolica.si sono procacciata 
la stima universale. Le abbiamo avufe stanziate fra.noi, e 
si è dovuto ammirare la nobile condotta da esse tenuta 

tto a se medesime quanto rispetto alla città. 
mo de’ gregari sino al primo delli officiali 
esatta la disciplina, esercizio dell’ arte infa 
quello che in soldatesche è quasi strano 
veramente esemplare. E perchè le accogli 
furono oneste essi han risposto con tanta lealtà e ci 
tesia che le severe leggi marziali introdotte a guari 
la febbre delle rivolte sono state per noi assai miti 
nell’applicazione, e niuno ba sentito il peso della lo 
ro gravezza. Trattati ed ospitali da amici ci han vo- 
luto far presente di feste e mostre di battaglia. Il 45 
S. Marziale è stato qui di permanenza. Comandavalo il 
Colonnello Santiago, prode combattente per la Regina 
nelle tante luttuose guerre domestiche. Governatore 
Militare il Tenente Colonnello Testa antico soldato e 
savio, e prudente i. I medici e chirorgi del 
Reggimento ammi; per attività, e zelo nell’ arte 
loro, ed il dottor Emmanuele Monteaut a preferenza 
spontaneamente offri al Municipio a curare i ma- 
lati della città, e molti di questi e de' vicini paesi aven- 
do un bel successo operati nelle oftalmie, ci credia- 
mo in debito di attestare all’esimio Professore la no- 
stra riconoscenza. Parlendosi da noi con un allo uo- 
bile da Cavalieri Cristiani, tutti gli Ufficiali vollero ero- 
gata del proprio una somma per asciugare le lagrime 
del povero. Noi gli abbiamo accompagnati col nostro 
affetto, ed a quelli che ancora sono sulle sponde di 
Italia auguriamo ta la navigazione e seconda 
in totti i casi la fortuna. 
JI Presidente della Commis. Municipale 
F. Cav. Rosati. 


FROSINONE 30 Genmajo. 
Teri sulle nove antimeridiane sentissi io questa 
città una forte scossa di terremoto, senza però avere 
arrecato alcun danno nè agli edifizj, nè agli abitanti. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Gennajo. È 

Mentre tante cronache di ladronecci non han pa- 
role che per descrivere |’ albagia e la perti 
che si commettono, o la inefficacia de’ mezz 
venirli, è per noi ben consolante poter ormai conse- 
crare unicamente sì dolorosa rubrica al vaato incon- 
trastabile dell'Autorità tutelatrice dell’ ordine, ai trion- 
fi della giustizia, al contento dell’ universale. 

Senza entrar nella congerie delle particolarità sot- 
toposte ai nostri sguardi, e col solo scopo di offe- 
rire imitabili esempii, diremo che un indizio im- 
percettibile ad occhio volgare sorto avverso ad un Gio- 
vaoni Scaglione era non ba guari il punto da cui si 
giunse alla scoperta di ventuno furti, tre de' qu: 
aggressione, commessi da un anno in qua, all'arresto 
finora di ventidue fra i trentacinque loro alla 

quel che più rileva, 

i funeste consorterie. 

ione fu sorpreso in Borgo S. Antonio Aba- 
fatica. Alla vista della Po- 


E 
tene proseguita sì veggono 
metti clio non erasb 0 lo della ricerca, così nel 
del, notabile servigio che commendiamo, avyen- 
pivelati ed arrestati altresì due ladroni are 
non sembravano esser dellà congrega dé' so: 


a del Come 
‘ ‘quale avtalorato dalle 
l’uomo caduto in 
alcuai suoi farti 


| 


fai, tre de’ quali lo avea! 
E nella scoperta di quanto 


precelatole altra se ne fece di 


egli avea rece 
gran lunga più g' 
ferrajo si 


silenti della motte, e coi dovrem pure ( 

il presagio fondato su tali fatti ) n fine 0 il ravvedi- 
mento i quanti follemente speravano poter vivere con 
male arti in un paese e sotto un Governo che vali. 
eva i propugna l ordine pubblico, onde non ven- 
ga minacciato. * (Giorn. Costit.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Gennajo. 

Possiamo he nelle Congregazioni de- 
gli Arcivescori e i Toscana che faron fat- 
te in questi giorni in Firenze, e che sono prossime 
al loro termine, vennero parte discussi imme 
mente, e parte fissati per i prossimi Concili provin- 
ciali i seguenti articoli: a 

1. Del bisogno di armonia fra i due Poteri; 

2. Della necessità di ravvivare la disciplina del 
Clero, e stabilire a tal uopo Congregazioni perma- 
nenti più distinti Ecclesiastici; , da 
3. Della uniformità, e miglioramento degli studii 
del Clero; 

4. Di un'associazione di tutto l’Episcopato per 
diffondere buoni libri in opposizione a'tanti avversi 
alla Religione cattolica, che si stampano, o s'introda- 
cono dall'Estero nelle Diocesi; 

5. Dell’ uniformità da tenersi nelle adunanze de’ 
Sinodi provinciali, che avraono luogo in breve; 

6. Di an metodo generale di conferenre del Cle- 
ro sulle materie morali, come pure dello conferenze 
di spirito tanto per i Sacerdoti che per i Cherici; 

7. Della più frequente e più estesa Istruzione del 
popolo per mezzo dei Catechismi. (Monit. Tosc.) 


Se siamo bene informati, i Vescovi toscani, rac- 
colti qui a coafereaze, prima’ di far ritorno alle Joro 
Diocesi, avrebbero indirizzata una rispettosa petizione 


vrebbero toccato del bisogno di tor- 
re, quanto più presto sia possibile, quelle difficoltà, 
che ancora restano tra la .8. Sede e la Toscana, e 
di provvedere efficacemente, che dal di fuori non 
no portati e sparsi libri tra il popolo, i quali ne 
corrompano il costume, e ne scemino o guastino la 
religione. (Ioi.) 
— È venuto a nostra notizia che il Governo ba 
tomprato per 32,000 lire la maggior parte e la più 
pregevole dei Manoscritti della Biblioteca Rinuccinia- 
na. Meritano tra questi distinta menzione gli autogra- 
fi delle Legazioni del MachiaveMa. quelli delle opere 
edite ed inedite di Benedetto Varchi e di Monsig. Vio- 
cenzo: Borghini, e la versione originale di Erodiano 
al Poliziano. Vi sono inoltre molti codici pre- 
in fatto di lingua, altri contenenti documenti ori- 
8 interessantissimi per la storia, dei quali ci ri- 
serbiamo a dar conto in una delle prossime Appendi- 
ci. Domani martedì alle ore 1 pomeridiane, siamo as- 
sicurati debba aver luogo la stipulazione del contratto. 
( Lo Statuto. ) 


PIEMONTE 
TORINO 26 Gennajo. 

Nella domenica 20 gennaio, i ladri s° introdus- 
sero nella bottega dell’ armaiuolo di Moncalieri, e ne 
esportarono ‘tutte le armi da taglio e da fuoco che vi 
rinvennero, lasciando iatatto tutto il resto. Dio sa a 
quali usi saranno destinate queste armi cadute in ma- 
no di tali galantuomini! 

— Nella sala d’ ndieoza del Magistrato d'Ap- 
pello di Torino, e mentre compievansi i dibattimen- 
ti del celebre processo dei 17. assassini, ieri venne- 
ro commessi due furti, cioè fu estratta la borsa ad 
un soldato del reggimento Cuneo, con eatrovi lire ot- 
to, e ad un cuocò furono pure pescate lire ventiquat- 
tro , che teneva in tasca. ( Il Risorgimento, ) 


GENOVA 28 Gennajo. 

Nel nomero 43 di questa Gazzetta, parlando del- 
la straboccherole opa di nere caduta Fi giore in- 
nanzi, dicevamo che una cosa ile nom si era fra 
noi mai veduta. In fatti non ci vollero meno di tre 
giorni per is, le strade e a furia di carra 
scaricarle Ù i 


mi, de’ ci 
solto;i, pi 


te, ed altri arne: 

travature de’ tetti ne scricchiolavano , le im- 
poste ne striderano mei cardini, e tanto nelle case, 
quanto fuori, regnava un” cradele. Essendo gior- 
no festivo la gente era tal torno chi per le 
strade e chi nelle chiese ai divini uffici. Lo spavento 
cui fa preso ognuno è più facile a immaginarsi che 
significarlo a parole. 

Crescendo la furia del vento e il rovinio de’ ve. 
tri e delle macerie ogni luogo pareva non abbastanza 
sicuro, L' uragano scemò dbpo le ore 2 pomeridiane, 
e permise a coloro che efano in volta e ricoverati 
nelle chiese, nelle. botteghe e sotto i port: a di 
ridursi a casa. Nom si hanno ancora esatti ragguagli 
sui danni sofferti , ma pare che essi sieno piuttosto 
estesi che forti. Si deplora qualche ferii qualche 
contusione, In porto i guasti potevamo essere maggio- 
ri, se all’impeto del vento si fosse unito un mare 

rocelloso. Non si ebbero pertanto naufragi. Solo i 
stimenti stettero mal fermi sulle àncore e chi più 


chi meno sofferse nelle alberature. 
(Gaz. di Genova.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 21 Gennajo. 
Si assicura, dice il Constitutionnel, che il Gover- 
determinato in consiglio le istruzioni rela- 
ammiraglio Leprédour 
rattotive. Il Credit parla 

d'una sped uomini. 

Il consiglio dei Mini adunatosi quest'oggi si 
occupò dell'elezione del candidato socialista a Nismes. 
Fu deciso di aggiornare le altre elezioni al prossimo 
5 marzo. 

— I generali Changarnier e Magnan ebbero lun- 
ghissime conferenze col Presidente della Repalillca 

(F. F.) 

— ll sig. di Falloox, che dal principio dell’ in- 
verno ha dimorato in Nizza, è andato a passar po- 
chi giorni a Genova, dove è stato ricevuto colla più 

n distinzione del general La- Marmora: Credesi che 
il sig. di Falloux si recherà fino a Roma e Napoli, 
e tornerà quidi a riprendere il sno posto nell’ Assem- 
blaa Legislativa, 

— Il Conte di Siracusa (fratello del Re di 
Napoli ) che trovavasi poco tempo fa a Parigi ove ha 
dimorato da incognito, è ultifhamente giunto a Loa- 
dra. Sembra che il suo viaggio noa sia del tutto 
estraneo alla politica, poichè dopo essere siato rice- 
voto dalla Regina e dal Principe Alberto, ha avuto, 
in compagnia dell’ ambasciatore di Napoli, una lun- 
ga conferenza con Lord Palmerston. 

( Correspond. ) 

— Il Governo Belgio mise in circolazione monete 
di oro di 25 franchi e di 20 franchi. 

— I fabbricanti di Elbeuf assunsero quasi una- 
mimemente l'impegno di non vendere nelle Domeniche 
e nelle altre feste riserbate. 

— Nel Memoriale dei Pirenei del 146 si conten- 
gono spaventevoli ragguagli dei danni cagionati dalle 
valanche di neve. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 23. 

. L'adunanza di jeri finì in mezzo alla più grande 
agitazione. Dopo Leone Faucher salì alla Tribuna Gio- 
lio Favre insistendo perchè sia iutieramente riformato 
il progetto di legge coutro gl’insorgenti di giuguo. 

. Faucher prese nuovamente la parola, e tolta oc- 
casione dalla nota sentenza prudboniana, la proprietà 
è ua furto, sostenne con nuovo valore il progetto di 

e. 
. Testelin presenta allora un’emenda tendente a de- 
ferire ai consigli di guerra i detti insorgenti, perché 
se non possono essere giudicati dalla giustizia asso- 
luta lo sieno almeno dalla relativa. 

L'oratore termina il suo discorso colle seguenti 
parole: 

» Jeri uno dei membri della maggioranza disse 
81 ministro dell'intera: Noi condanniamo per la se- 
conda volta questi uo alla deportazione; ora si 
guardi bene il Presidente della repubblica dal gra- 
ziarne un solo, poichè în questo caso vedrebbe che 
cosa sappiamo fare. » 

(Un tumulto indescrivibile si solleva a queste pa- 
role, che dura Rec quasi merz’ ora). 

L' emenda Testefin è rigettata. 

L'assemblea rigetta pare le parole d'interpolazio- 
ne proposte da Segur d’Aguessau: » saranno riman- 

alla giurisdizione legale. » Do- 
po ciò si scloglio le sedutao. = 

ua è consanità a Pic degli articoli 

legge contro gl’insorgenti di giugno. 

. Barrault si leva contro le parole della legge: » Gli 
individui trasportati formeranno uno stabilimento spe- 
ciale disciplinario. Questo stabilimento dovrà essere 
intieràimente separato dalle colonie agricole create îu 
tiriti del decreto det 19 settombro 1848. 


; ;Rigeuaia un’emenda del sig. Deay l'As 
fon adotta la seconda perte dell'Art. 9. la guale 


libco'ché i 468 detenuti strannò trasportati, - 
que sia l'epoca del loro arresto. e ISTE] 


, aniQulediprosedatosi allo sedutinio di divisione per 
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r ammissione dell’intiero Arlicolo, 310 voti sono stati 
favorevoli e 153 contrarj. (F. F.) 


BORSA DI PARIGI 
22 Gennajo, 
+ fr. 94 25 
sia SI 55: 
BELGIO 
BRUSELLE 14 Gennajo. 

La camera dei rappresentanti nella tornata del 
14, ha preso a discutere il bilancio della guerra. Il ge- 
nerale Chazal, ministro della guerra, con un discorso 
eloquentissimo, si fece a dimostrare che nelle condi- 
zioni attuali d'Europa, l’esercito è lo scudo delle ma- 
zioni. Dopo di avere esposto lo stato d'Europa, do- 
po di avere descritto l'incertezza, il provvisorie che 
me per ogni dove, l’Italia, la Francia, l' Alemagna 
nell'agitazione, il sig. Chazal chiede se da senao si 
può consigliare al Belgio di disarmare: poi, cercando 
nel passato lezioni per |’ ayvenire; mostrò la Polonia, 
Venezia, la Spagna e altri stati, già gloriosi, potenti 
e prosperi, ora scaduti od anche scomparsi affatto 
dal numero delle nazioni indipendenti. 

Quanto a queste glorie ecclissate, ecco la Prus- 

che s' innalza al grado di potenza di primo or- 

perchè tutti i suoi re, da Federigo 1, il quale 
aveva raccolto sulle. prime sotto il suo scettro wna 
popolazione soltanto di dae milioni di abitanti, non 
cessarono mai di mantenere un esercito farle e po- 
tene: quindi soggiungeva il ministro, dovere il Ret- 
gio conservare un esercito sufficiente per respingere 
qualunque aggressione, per dimostrare in faccia al- 
l'Europa, che esso intende difendere con energia la 
sua nazionalità, se fosse assalita. 

Il ministro conchiuse, doversi conservare l’attuale 
ordinamento dell'esercito, e il preventivo della gmesra. 

Contro la presente organizzazione dell'esercito 
parlo il sig. Thiéfry; finalmente la seduta ebbe ter- 
mine con un discorso det sig. Poubon ia favore del 
preventivo della guerra, e dell’ attuale ordinamento 
militare. 

ALTRA DEL 20. 

La camera dei rappresentanti contimua ha discus. 
sione del bilancio della guerra: tre sistemi si produ- 
cono; il primo consisie nel conservare i quadri at- 
tuali, mantenendo sempre sotto le armi un effettivo 
corrispondente a questi quadri. Il ministro della guer- 
ra, generale Chazal, dice, doversi rinunziare a questo 
sistema perchè cagione di eccessive spese, e perchè 
saint troppe braccia all'agricoltura ed all’io- 
dostria. 

Col secondo sistema si conserverebbero in tempo 
di pace i quadri, alquanto assottigliati però, e il nu- 
mero soltanto di soldati necessario al servizio delle 
Fortezze e all’ ordine interno, per modo che tutte le 
classi passino successivamente sotto le bandiere, e ri- 
maogano al servizio per tempo assai lungo da instruir- 
si e da potersi aggregare ai quadri alla prima chia- 


Questo è l'attoale ordinamento dell'esercito bel. 


gio, ed è sostenuto dal ministro della guerra. 
Finalmente v'è il sistema del sig. Thréfry, che 
consiste nel sopprimere una parto dei quadri, siccome 
anche alcuni reggimenti, e nell’ aumentare il numero 
dei soldati nei corpi superstiti. Questo sistema fu com- 
battuto dal generale Chazal con grande energia. Di- 
minuire i quadri, egli disse, è cosa possibile in tem- 
po di pace; ma poi? venga un pericolo, converrà for- 
mare improvvisamente i corpi; ora, si possono avere 
all aperti soldati, ma nom quadri, nom ufficiali. 
ella tornata del 18, il di Ellbouage parlò 
contra il bilancio della guerra attuale; conchiedeva 
tè com secennare ad um sccomodamento. Ma fl sig. 
Chazal, mioistro della guerra, rispose che il governo 
non transigerà mai in questioni vitali, e ne fece une 
questione di gabivetto. (Moniteur.} 


SPAGNA 

L'Herakdo del 14 gennaio confuta .le opinioni 
pubblicate dal Clamor, alla Esperansa, e dalla Patria 
sui progetti dei Carlisti e sulla probabilità di qualche 
loro successo. 

— Continaa nella Camera dei Deputati com mot- 
to calore la aisiose delle facoltà Ale dal mi- 
mistero di percipere lo imposizioni al 30 gi 

_ Ve gionale di Barcellona del 14, ti Sol, 
crede esagerato e prematuro l'avviso datogli da Ms- 
drid che i Deputati Catalani avessero protestato di 
astenersi dal voto e di passare anche alla Opposizio- 
ne se il Ministero non modificava le tariffe Dogonali. 

— Col vapore da guerra Pissarro sono arrivati 
a Palma di Majorca 700 uomini della spedizione d’}- 
talia. JI Piszarro avea molto sofferto in mare, Esso 
purgherà a Palma la sus contumacia. 

— Alcuni dei principali fiuîiî’ della 
sono gelati in modo da poterli travergare coi carri. 
Quesito fenomeno è H nelle nostre regioni, 
Il congresso fin) ieri la discussione d'una di.quel, 
le leggi che bibtao da se sole per' dire ad'uma tn 
LN e di progresso. 


nanze pubbliche; 
piglio e all’anarchia anni, e di 
cui noi risentiamo ora i tristi effetti; che ravvicina 
l'epoca in cui potremo fer fronte a'nostri impegoi 
e fondare il nostro credito vr hasi solide ed in- 
crollabili, la è certamente un beneficio che deve in- 


Spirare un ragionevole orgoglio nel gove a qual 
sh prese to debba De TFog. Spagn) 


GRAN BRETAGNA 
Compendio degli avvenimenti commerciali 
dell'anno 1849. 

5 storia commerciale dell'ora decorso 1849 è, 
come si era preveduto; una storia di transazione. 
Quando il 1849 incomintiò, già si era arrestata la 
rovina indotta da tutte le convulsiogi agricole, mer- 
cantili e politiche, che si erano succedute con una 

idità non mai veduta, e tutto pronosti 
reazione tanto più favorevole quanto era 
ta la previa depressione. Ma qu 

essere ben evidente e palpabile per 
tita; imperocchè ogni fede avesse crollato, tranne 
quella che pone nella solida industri 

Ju tale stato di cose si poteva di le i preve- 
dere che, quantunque il corso delle operazioni mo- 
netarie avesse ogni probabilità di sfaggire a violente 
fluttuazioni, un gradato rialzo si sarebbe nom pertan- 
to verificato, il quale iadurrebbe una disparità tra i 
prezzi dei fondi dal primo Gennajo al 31 Decembre, 
quasi eguale a quella manifestatasi nei due preceden- 
ti anni. Nel 1847 l’ oscillazione dei consolidati fu di 
15 p. 0/0: nel 1848 di 10 p. 00: nel 1849 di 8 p. 0/0. 

AI primo Gensajo i consolidati erano ad 88 34. 
Il numerario della Banca ascendeva a 14,954,649 Li 
e la riserva in carta a 11,096,960 L, Il commercio 
era generalmente prosperoso, e sebbene si osservasse 
uns generale avversione ad iotraprendero muove spe- 
culazioni, ciò era più effetto di esaustione, 0 della 
mancanza di vicendevole fiducia, in cui si viveva, 
che non di diflidenza dell'avvenire. È vero che la To- 
scana, Roma, Venezia, Sicilia ed Ungheria, erano al- 
trettamti teatri d' imminente guerra, 6 che la tregua 
dello Schleswig-Holstein stava per spirare. Ma si era 
di già sapri che il mostro commercio poteva cam- 
minare collo stesso vigore anche al cospetto delle più 
gravi turbolenze sul continente, e riconosciuto che 
ì già ottenuti vantaggi costituivano una garanzia di 
neutralità per il mostro paese, qoalumque cosa potes- 
se succedere. L'aano incominciò dunque senza serii 
motivi d’apprensione, ed il riassuato degli avvenioren- 
ti commerciali che lo contraddistinsero . conferma le 

ra stato salutato al suo apparire. 

AI principio di Gennajo it fa di cui godeva- 
no i consolidati venne rafforzato dal conto generale 
delle entrate, il quale stabiliva wo rialzo sull’ aono 
scorso. Il 28 si pubblicavamo gli articoli della eon- 
cessione dell'isola di Vaucouver alla compagnia della 
baia d’Hudsun, assieme ai proposti piani di coloniz- 
zazione. Alla fine del mese i consolidati erano a 92. 
la Febbrajo fa per la prima volta vontilata la que- 
stione della cicorea, ed il Caacelliere dello scacchie- 
res dopo aver ri la sola cosa che gli si chiedes- 
s0, cioè d'impedire sé venditori di cicorea di ven- 
decta per caffè, diffidò i coltivatori che qualora non 
desistessero da tale produzione potrebbero più farti 
venderla colpita dé desio. ll 13 dello stesso mese il 
Times. richiamava l’attenzione dei capitalisti inglesi 
suì vantaggio che vi sarebbe siato a far convergere 
le loro energie verso il progetto di unire il Pacifico 
e l'Atlantico mediante un canale attraverso Nicara- 
gua. Alla fine del mese i consolidati avevano di nuo- 
ve progredrio. la Marzo essi guadagnarono più del- 
P1 per cento quaatanque il commercio det prese fos- 
se stato arenzio dalle complierzioni del continente, 
donde erano successisamente pervenate le nolizie del- 
la votazione della corona impesale al re di Prussia, 
dello o della Dieta di Cremoier, e della 
marcia armafa sarda in Lomberdia. 

AI principio d' Aprile la ripresa delle ostilità nel- 
le Schteswig-Holsteit, ed altre nainori circostanze , 

da piccolo ristagno. Ma gli altri avrotti- 
menti politici, comuaqse rendessero di Brescia 
o di 0, la' rivolta di Genova, predoita dalle 
notizia della battaglia di Novara, la preve di Catania, 
i rapidi successi degli Ungheresi, e lr prima intima- 
zione delle estilità lesi contra dî + non eh- 
bero stra influenza sui traffici, de une momentanea 
interrazione in fuori, dovuta sl notevole mensero di 
blocchi che gli accompagnarono; esserido stati chiusi 
i porti di Sicilia, Genova e Venezia, come pare quel- 
li del Baltico. Duradte questo mese i consolidati re- 
trecessero di 1 e mezzo per cento. ù 

la Maggio vieppià si goneraliazarono i disperati 
© stravaganti. con! int sul continente: Torte ]' Alenza- 
gna era..in fermento, o Dresda iu, aperta. insurrezio- 
ne. Oadinot era stato respinto dalle porte di' Roma, 
e l'Imperatora d'Austria esautorato dalla Dieta di 
Debreczioi: Un” armata russa muoverà ‘contro Ut 
ria; Paletino, i savi democratici Satotnali di bea 
15 mesinaveva..dorulo rendersi, 4. descrizione: Bolo- 
Pagg edile iatate ridotte a: forze idi bombe: 

= Con tetto! ciò l'oneillazione’deî' ‘consolidati’ ron 

Pali clinici viale die deci ai medina 


1 


| 


ancora essa si deve in gran parle aliribuiro sé altre 
cause, dacchè un ribasso di metto per cstto era ste- 
to prodotto dalla sommossa di I. La prima 
lettura del bill per la revoca dell'atto di n 

alla camera del lord, alla gioranza di 10 voti, 
esercitava poco stante una be: iafftacora sugti af- 
fari, lo questo mese si rierette la motizia dell’ sn00s- 
sione del Punjab, cioé dell’aumemo di 100,000 rei- 
glia quadrati i 


Lo stesso dicasi dei susse- 
ueati torbidi di Parigi, che fiairono colla fuga di 
edru-Rollin e compagni. la quel torno si seppe che 
il barone Sieiglitz, banchiere del governo russo, aveva 
concertato ua imprestito russo per 5,000,000 L. a 85, 
e col interesse del 5 per conto, colla casa Hope e 
Comp. d'Amsterdem, ma che l' Imperatore nca arera 
voluto approvarlo, siccome troppo oneroso. 

Il 22 di questo mase il Cancelliere delle scac- 
chiere presentò il suo rendiconto, da cai si riferava 
un eccedente di 120.000 fr. nelle: entrate dell'anno 
spirato il 5 aprile 1849, ed ua bilancio passito di 
52,457,696 L. contro un attivo di 52,262,000. L. per 
l'anno finanziario che doveva spirare il 5 aprile 1950. 
To questo mese i consolidati si rialzarono, 

Il 4 luglio, la notizia telegrafica della resa di 
Roma venne ad aumentare il fe ssere dei fondi 
pubblici. In agosto, Ja cessazione blocco dei porti 
del Baltico fece calara il grano di 4 sb. per quarter. 
la settembre si apriva il nuovo imprestito austriaco 
di 7,100,000 L. al 4 e mezzo por cento sd 85, È 
quale non si poté completare senza l’aiuto della banca 
di Vienna, e cadde poscia al 2 per cento di sconto. 

Le turbolenze delle Isole-lomio e del Capo di 
Boona Speranza non ebbero effetto alcuno sui conso- 
lidati, ma le stragi del cholera che in una sola set- 
timama repiva a Londra 2,026 abitanti, cagionò un 
ristagao generale. Ottobre si annuaziò colla rottura 
tra Turchia @ Russia, il che foce leggermente decli. 
mare i consolidati. In questo mese fuvvi perturbazione 
al mercato dei cotoni , in seguito alle cattive notizie 
sul raccolto degli Stati-Uniti, e due o tro fallite eb- 
hero luogo neile filature di Manchester. In novembre 
si ebbe il rendiconto finanziario del sig. Fould, che 
svelava un disavaazo totale di 24,000,000 L. nelle fi- 
manze francesi. ll 19 la Regia Banca d’ laghilterra 
diede principio alle sue operazioni in Londra, ed il 22 
la banca d'Inghilterra, ia seguito di una lunga afflaen- 
za di numerario, potè ridurre la sua rata di sconto 
dal 3 per cento al 2 e mezzo per cento. Verso la 
metà del mese, il cotone sali a 6 e tre ottavi d. per 
lira. Numerosi arrivi di numerario da tutte le parti 
del mondo, e la comparativa tranquillità del conti- 
nente rialzarono i consolidati di più di 3 per cento. 
In decembre, il grano discese sino a 39 sh. laddove 
ia gennajo era salito sino ai 50. 

Giova aggiungere che i ragguagli mensili della 
Camera di Commercio hanno chiarito aumento nelle 
esportazioni di manifattore britanniche , comparati- 
vamente ai tre precedenti anni, al di là di quanto 
fosse lecito di sperare, per grande fiducia che si 
avesse. È primi 10 mesi del 1849 diedero una dif. 
ferenza in più di 9,306, 904 lire sui primi del 1848 
e di circa 4,000,000, sui corrispondenti del 1846 e 
del 1847. Nel tempo stesso, e qual consegaenza na- 
tarafe di sì straordinaria attività, s'importarono com- 
mestibili ed altrò articoli dì prima necessità in tati 
quantità da chriarire, anche avuto riffesso atta nostra 
abbondante raccolta , che la massa della popolazione 
inglese aveva raggiunto um grado di besessere, non 
mai v osi auteriormente. 

L'aumento nel numepario della banca d’ Fnghil- 
terra durante l’anno fu di 2,12,6000 lire, ed il pre- 
sente totale, che è di #7,080,142, sapera di 441,327 
lire le più alte suore che esso abbia mai raggiat 
to. I valore dei viglietti in circolazione supera di 
673,778 lire quello che si aveva at t genazio, è la 
riserva sé trova accresciuta di 1,384,260 lire. più 
sensibile ancora è l’.aumento toccato at mentterario 
delta banca di Francie nel correme dell’ ammo , av- 
vegnachè il totale ne sio asceso da 13,300,000 è 
17,200,000 lire. 

Egli è dai movimenti finaazieri , e now dalle 
guerre o le fisiche convulsioni che i priacipali arve- 
nimenti della pubblica storia derivano ab di nostri la 
loro origine, ed è quindi impassibile che una impre- 
veduta ed imprevedibile variazione della distribu- 
zione dei preziosi metalli si compia senza che ne se- 
guano mula egualmente imprevedibili nel corso 
generale degli affari x 

Ogni qualvolta il numerario della banca d’In- 
ghilieera viene scemato, oppare, come adesso acca- 
de, aturenta al di là di ogni norma precedente, noi 
posstamo ioferirne che sta in pronto un'epoca pre- 
gua di meraviglie. Qualunque sviluppo abbiano a 
prendere gli ari, noa si può non aver fede io doe 
0 tre anni di vigore e di prosperità commerciale. Do- 
po gli avvenimenti di cuò use di recente mune 
Wii, non ci sarà più pericolo d' @a comme; 
ciale. simo. a Lento che 3 ridestatesi energie abiiano 

vi cintipi d’'iatraprese così attraenti, 6 nel 
" così felici , da ingenerare ana smabia d'fii- 
| tpgigne, la quale) di nuovo tragga seco l° universale 


credenza. che sia. stata scoperta la vera 
giugere. alla ricchezza sooza passare per l'in 

Senza avventurare congetture sulla direzione che 
le. nostre rinpovate energie stanno per prendere, è 
impossibile non por mente alle svariate cause che de- 
vono specialmente influire sul progresso commerciale 
del mondo. Le burrasche del continente hanno disper- 
so dello migliaia d’individui, molti dei quali sin qui 
segregati dall'estero nelle loro quasi barbare pro 
ce, e gli hanno ricacciati in America a corroborare 
Y elemento anglo-sassone: trasfigurando così in nostri 
avventori nel muovo mondo coloro che per lo innan- 
zi erano nostri competitori, o quanto meno esclusi 
da ogni consorzio commerciale con noi. nell’ antico. 
L'immigrazione alla Nuova York fu di 213,654 in- 
dividui nel 4849, laddove era stata di 189,176 nel 
4848, epoca in cui peraltro la carestia  spopolava 
P Irlanda. : 

Eppure appena bastò un tal numero a riempie- 
re i vacui lasciati colà dagli accorrenti alle rive del 
Pacifico. La congiunzione dei due Oceani, l' apertu- 
ra dell’ America centrale, lo stabilimento di rapide 
comunicazioni coll’ Australia, la creazione di nuove 
linee a vapore, ed un incremento nelle nostre rela- 
zioni colla China, saranno le inevitabili conseguenze 
di queste mutazioni. Forse ci toccherà un nuovo di 
singanno: ma non cessano per questo d’ essere tutte 
legittime in se stesse e degne d'incoraggiamento sif- 
fatte intraprese. 

E non è soltanto agli uomini di alte vedute che 
il 1850 si presenta ammantato di liete speranze, ma 
vi è benanco certezza di un anno soddisfacente per 
il modesto uomo d'affari, che non guarda al di là 
della giornata. Già si dileguarono i timori poco fa 
concepiti d'una scarsità nei cotoni: gli agricoltori co- 
miaciano a riconoscere che la depressione degli ultimi 
mesi era dovuta ia gran parte a cause eccezionali, e 
gli azionisti delle strade ferrate intravedtno una pos- 
sibilità di risorgere nei iorati modi di lavoro. I 
mercanti possono facilitarsi della protezione che la 
nuova legge sui fallimenti di banca loro assicura con- 
tro ai rivali disonesti, ed i negozianti e produttori 
stanno aspettando i più grandi vantaggi dalla libera 
navigazione che comincia quest'oggi. Da nessun lato 
adunque, noi possiamo scorgere elementi di diffiden- 
za, e siamo autorizzati a credere che quando conver- 
rauno assieme i rappresentanti del commercio di tut- 
to il mondo per la grande esposizione del 1854, tut- 
ti dovranno ammettere che la sperienza dell’anno ora 
terininato ha recato un grande aiuto alla causa del 
commercio libero. ( Times.) 


GERMANIA 


La elezioni dei deputati all’ Assemblea legislativa 
della città di Francoforte riuscirono in senso conser- 
vativo. It collegio dei 51 elesse i suoi 20 deputati. 
Il senato eleggerà i suoi domani (18). 

(Il Friuli.) 


SCHLESWIG. 


Sulla vertenza dello Schleswig-Holstein scrivono 
da Amburgo in data del 16; Gli Stati dello Schle- 
swig-Holstein si sono definitivamente decisi per la 
guerra. Il Presidente ha dichiarato ad una deputa- 
zione che l'Assemblea in seduta secreta ha preso que 
sta determinazione onde in nessun caso i Ducati pos- 
sono essere separati dalla Germania. Il Ministero del- 
la guerra ha invitato anche gli esteri ad entrare vo- 


zio alla Danimarca. 


lontari nell’ esercito. Il generale Schleppegrell fu prov 


visoriamente nominato comandante dell’ armata, e si 


AVVI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


itiene che col suo mezzo sarà denunziato l' armisti- 
to all ( Corr. di Vienna.) 


KARLSRUHE 14 Gennajo. 

La società di San Bonifazio di recente fondata, 
la quale ha,.come è noto, per iscopo _ di soccorrere 
quanto ha cura d’ anime per i cattolici dimoranti 
in contrade protestanti o miste della Germania, co- 
mioci ed estender molto la sua efticacia anche nel 
nostro paese. Il conte Giuseppe di Stolberg, che ha 
l’incarico di adoperarsi per l’ estensione della società 
in tutte le diocesi della Germauia , è a questo fine 
partito per Friburgo , nella Brisgovia. Ivi giunto ten- 
ne un’ adunanza, a cui assistette l' Arcivescovo. 

( Corrisp. Austri) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 22 Gennajo. 

Il 24 corrente, il nuovo Ambasciatore della Re- 
pubblica francese alla Corte imperiale, il sig. de la 
Cour, ebbe l'onore di presentare a S. M. | Impera- 
tore le credenziali del Presidente della Repubblica. 

— Sulla strada ferrata del nord si dovettero tra- 
lasciare i lavori incominciati per isgombrare la neve, 
e ciò in forza del rigoroso freddo e dal tempo cat- 
tivo, che continua a imperversare. La neve sorpassa 
in certi punti di 5 piedi l'altezza del filo metallico 
del telegrafo, per cui, schricandosi |’ elettricità, re- 
stano sospese le' comunicazioni fra te stazioni. Tra 
Florisdorf e Ganserndorf, giace .la neve alta 7 fino 
ad 8 piedi sopra le rotaie. Lo sgombro delle masse 
di neve costò finora allo stabilimento 60,000 fiorini, 
moneta di convenzione , senza calcolare le perdite per 
la sospensione delle corse. I soli lavori per tenere 
sgombra la via fra Florisdorf e Ganserndorf. costa- 
rono la somma di 20,000 fiorini. Il treno di Bruck è 
arrivato appena ieri a mezzanotte, ed oggi non può 
più ripartire da' qui, essendochè tre locomitive rim 
sero ferme nel ghiaccio fra Trautmannsdorf e Wil- 
mesdoorf. Il treno Gloggoitz giunse alle ore 9 e 
mezza di sera, I pezzi di ghiaccio galleggiante co- 
prono oggi tutto il Danubio, e se il freddo dura così 
intenso qualche giorno ancora, le masse del ghiaccio 
si consolideranno , per cui si teme con ragione una 
grande inondazione per le regioni inferiori, tosto che 
subentri un tempo più dolce. ( Corr. Austr. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Gennajo. 

Vi ho scritto nell’ ultima mia lettera che la gran 
Questione russo-turca fosse terminata, e che |’ altro 
non si trattasse se non della confezione della nota la 
quale doveva essere scambiata, onde fossero riprese 
di poi le relazioni interrotte. Il conte Sturmer, che 
aspettava delle istruzioni dal suo Governo col cor- 
riere di Vienna, pregò il- signor Titoff, ministro di 
Russia, (cui era giunto | ordine dall’ Imperator Ni- 
cola di non urtare i turchi) che attendesse |’ arrivo 
del corriere: ed in fatti il signor Titoff, affin di com- 
piacere l’internunzio, aspettò per qualche giorno. Lu- 
nedì scorso, però, egli si è determinato a non più 
aspettare , poichè la Porta insisteva che una volta il 
lotto terminato, non eravi più alcuna ragione onde 
ritardare la ripresa delle relazioni, e che faceva d’uo- 
po finirne, oppure romperla del tutto. Quindi, lasciato 
a parte l’internunzio, lo scambio delle note rispettive 
tra la Russia e la Porta ha avuto luogo nell’ indicato 
giorno presso il Gran Visir, in presenza A 


ni solto il giorno 20 Decembre 1849 è stata ema- 
nata la seguente Sentenza sull'istanza di pagamen- 


pore da guerra l'ascesa Prony è partito per Tolone 
coi dispacci del general Aupick pel suo Governo. 
L'internunzio aspetta tuttavia il prossimo corriere 
di Vienna, che gli deve portare le istruzioni del suv 
Governo, e riprenderà indi egli pure le sue relazioni 
colla Porta. Del resto, avendole riprese la Russia, 
poco caso si fa dell’ Austria. Pare che l’internunzio 
abbia voluto mostrare. dello zelo al suo Governo, o 
che pertanto sia andato più oltre di quanto ne 
aveva ordine, e che abbia fatto delle domande alta 
Porta che non aveva istruzione di fare. Egli pretese 
che i rifugiati dovessero essere internati a Kutayisch; 
ma i Ministri ottomani fi risposero , che volevano 
esssere eglino i giudici delle circostanze, ‘e che quando 
promettevano che i rifuggiti non sarebbero per inquie. 
tare l’Austria, non era d’uopo che si persistesse onde 
fossero questi mandati nell' interno. È su questo par 
ticolare che il conte Sturmer aspetta istruzioni da 
Vienna! ( Port. Malt.) 


——— —— _—___——— 
ARRIVI 


paL Giorno 29 AL GIORNO 30 GENNAIO. 


Aymerich Giovaoni, di Spagna. Proprietario, da Livorno. 
Bianda Florido, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Benit Pietro, di Francia, Medico, da Livorno. 
Bellows Herberi, di America, Proprietario, da Firenze 
Cocherill Filippo, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Casuati Giuseppe, di Milano, Medico, da Livorno. 
Dulan Alfredo, di Francia, Viaggiatore, de Livorno. 
De Espana Giovanni, di Spagna, Direttore postale, da Napoli 
Devitt Daniele, di America, Possidente, da Livorno. 
Macchinista, da Trieste. 
ra, Conte, da Firenze. 
, Possidente, da Livorno. 
Gornostaieff Giovanni, di Russia, Architetto, da Civitavecchia 
Galliani Francesco, di Sardegna, Religioso, da Bologna 
ravell David, di Austria, Macchinista, da Trieste. 
uthier Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
pelli Gaetano, di Bologna, Professore, da Napoli. 
Hely Enrico, d' Inghilterra, Scultore, da Civitavecchia 
Herbert P., d' Ioghilterra, Possidente, da Civitavecchia. 
Jones Earico, d' loghilterra, da Ancona 
Lopez Luisa, di Roma, Civile, da Napoli 
Lob Antonio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Nicolini A. di Francia, Proprietaria, da Ancona. 
Previti Bosi Giuseppa, di Modena, Pensionata, da Modena. 
Pace Luigi, di Roma, Cocchiere, poli, 
anni, di Francia, Negoziante, da Firenze 
— sini 


PARTENZE 


DAL GIORNO 29 aL GionNO 30 GENNAIO. 


Alais Scipione, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Budistao Demetrio, di Vienna, Capitano, per Genova. 
Dussoni Antonio, di Sassari, Scultore, per l' Estero. 
Barthelemy G., di Francia, Comandante, per Genova 
Cuneo G. B., di Torino, Negoziante, per Torino. 
Caracciolo Achille, di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
D' ‘Albergo Corradino, di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Despujol Ignazio, di Spagna, Nobile, per Spagna. 
Friconneau, di Francia, Uffziale, per Civitavecchia. 
Goergler, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 

don, d' lagbilterra, Proprietario, per Napoli. 

Ilon, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Hill €, di Amburgo, Corriere, per Napoli. 
Jolm G, di America, Proprietario, per Firenze. 
Kitzerow, di Amburgo, Proprietario, per Napoli 
Leyland Tommaso, d' InghiltePra, Capitano, per Napoli. 
Meogozzi Ettore, di Rimini, Proprietario, per Napoli. 
Mertel Teodolfo, Prelato, per Napoli 
Mancini M., di Francia, Contessa, "per Parigi. 
Sauret Antonio, di Spagoa, Proprietario, per Spagua. 
Vadoni Cesare, di Valleggio, Sacerdote, per Genova 


+0BE0+ 


1850 al Prot. n. 46 intesi li tre fratelli Sal- 
vatore , Giuseppe e Paolo Gualdi, previa la re- 


Franchi 107,000 ; 80,000 ; 70,000 ; 30,000; 
24,000 ;, 20,009; 10,000; 9,000 ; 8,000 eo. ec. 
sono da guadaguarsi ia pronti contanti nell'Impre- 
stito per le strade di ferro del Granducato di Badeo. 

La prossima Estrazione avrà luogo il 28 Feb. 
brajo corrente anno. 

Cinquantaquattro mila e duecento .vriocite di 
fiorini V. di V.— 745,000 ia 200,000; 30,000; 
20,000; 42,000 ‘ec. ec., sono da guadagnarsi in 
pronti contanti nella Lotteria di Vienna. 

Le Estrazioni avranno luogo il 9 Marzo e 15 
Maggio del corrente anno. . 

Prezzo delle Azioni 

Due Azioni unite con due Viglietti sulla gran- 
dé Lotteria di Vieona, costano franchi 50. 

Sei Azioni unite con 
cop ai vele ‘cea gusti viglietti come 

Quattordici Azioni unite con ollo viglietti co- 
me sopra; franchi 200. 

Treota Azioni unite con dodici viglietti come 
sopra , franchi 350. 

Chi prende 14 Azioni per la suindicata mes- 
sa'ricevo lire 1 sopraidetti'8 Viglietti, inchè un 
Viglielto rosso gratis' per ‘unt vinoita sicara, e chi 
noiirendo:30 avrà oltre di questi 12 viglietti duo 
altri) vigliotti rossi, gratis per: vincite sicure. > 

cli pagamento potrà farsi in combiali bu tutte 


olamsvian 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del sig. Pietro Maldura, Padre è 
legittimo Ammiaistratore della di lai figlia Teresa, 
erede del fu Pietro Coccia, rappr. dal sottoscritto 
Proc. — Si citi il sig. Francesco Maglione dom. 
4 Marsiglia, a comparire cento giorni dopo I’ ese- 
cuzione della presente per sentirsi. prefiggere un 
breve e perentorio termino ad approvare il conto 
del detto Coccia come Sindaco liquidatore del pa- 
trimonio Maglione, e pagare se. 479 55 5, qual 
termine inulilmieote decorso , dichi 
come approvato , e condannarai il al paga- 
fl mon: 
: e si faccia noto sl cilato che a forma del 
Tit. 16 Cap. 3 Sez. 47 del vig. Reg. Giud. è egli 
tenuto ad eleggere il domicilio in Roma: nel ter- 
mine suddetto di giorni cento , in mancanza di che 
tolti gli atti posteriori saranno notificati per affis- 
sione nei modi Ivi prescritti ; nè ssi rinnuoverà la 
presente, citazione; e la da emanarsi pro- 
durrà l'effetto di Sentenza contradetta, 
Visto dalla Direzione Generale di Polizia ; li 
ndo 


14 Gennajo 1850. L' Assessore Ferdina; È 
dini De Silva de 


appo= 

Porta 

Cio. 
Giuseppe Vassalli Proc. 


Trib. Civ, di Roma secondo, Tarng, 


* Nella co 
tr''lgg Rrr Peole Ad 


* Runa) 'tapp. dal delto' 


to di sc. 938. 14 e mezzo. Il Tribunale pronun+ 
ciando definitivamente ia primo grado di Giurisdi- 
zione inteso alla pubblica udienza il Procoratore 
Ranuzzi , il quale ha dichiarato di avere ricevuto 
in conto dei Patrocini e delle spese di cui si tratta 
so. 200, condanna i citati nei rispettivi nomi e 
qualifiche al pagamento di sc. 478. 51 in favore 
dell'Istanie Ranuzzi essendosi di già buonificati i 
sc. 200 dal medesimo ricevuti, ed al pagamento 
di so. 248. 90 in favore dell' Avvocato Santarelk, 


il tutto a saldo de' patrocini e delle spese descritte 


nel conto in atti prodotto , nonchè 

presente giudizio in favore di entr 

Istanti ,, che tassa e liquida in sc. 43 , oltre quelle 

di redazione a notifica ece. — G. Av. Grazioli 
Cous. — R. 


Affssa li 28 Gennajo 1850, e s' inserisca in 
Gazzolta a forma del $. 479 del Reg. Giod. 
sandro Ranuzzi. Proc. 


Tribunale Camerale di Roma. 


Ad istanza del sig. Angelo Ruzzi Fornajo dom. 
via del Pianto num. 58 rapp. dal sig. F. 
Maris Villani Proo. Pe Co 0 16 Fortanato 


voca dell’ Ordinanza del giorno 8 Gennajo, ordi- 
nò che l'ammipistrazione debba tenersi in turno 
annuale da ciascuno dei suddetti fratelli princi- 
pisndo dal 1 Febbrajo, e che il primo anno deb. 
ba amministrare Paolo terzo gepito , siccome pre- 
scelto dal Testamento paterno ec. ; onde il solo 
Istante è la persona legittima che rappresenta ed 
ammioisira il deo Patrimonio. 
Esegulla per affissione il 4 Febbrajo 1850. 
Francesco Marucchi Proc 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 31 cennaso 1850. 
ev 


CR Mio 9 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI — 
qui divitento ed'interessi del primo gennejo 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui. giorno 
eccettuati i fostivi, 
Y prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 3 (50 
Alle Province ( franco). . . 2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


Lunedì 4 Febbrajo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all' Ufficio d' Am- 
imistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Numa, 237. 


+-+ 


DI ROM 


«GLI ATTI, DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
= OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


ci Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


——- 


Ti r n 
Pesi perio Direzione del vento | Stato del cielo 


ne 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


, 28 6, 
» 28 Sl 

. 26 lio, 3, 
ss % 

2 


2 Febbrijo. { 
| . 28 


Dalla ore 9 pomar, del 34 Gennajo, fino alle ore 9 pi 
Tomperai, mass. + 50 Tomporat, mio. + 4 

Dalle ore 9 pomer. Febbrajo. 1 pomer. 
Temporat, mau. + 41,3 Temporat, min, + 219. 


- nn 


PARTE OFFICIALE 


do 


Con Biglietti del Ministero di Grazia e Giu- 
stizia del 29 Gennajo p. p., gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali componenti la Commissione Go- 
vernativa di Stato, hanno nominato Giudici del 
Tribunale di prima istanza di Urbino i signori 
Avvocati Luigi Renzetti , Supplente nel Tribuna- 
le medesimo, e Luigi Reali, Governatore di Ce- 
sena ; ed Assessore della detta città il Supplente 
Francesco Maria Balducci. 

RMB 


NOTIZIE DIVERSE 


Appena gli Arcadi, dopo il lungo silenzio di ben 
oltre ad un anno, tornarono ai loro letterari esercizi, 
non potean meglio incominciarli, se non facendosi a 
cantare il Nascimento del Redentore , Festa tutelare 
dell’ Accademia. Per tanto jeri , alle ore 3 pomeridia- 
ne, nella sala del Serbatojo , il sig. Dott. Francesco 
Orioli, Professore di Storia antica e di Archeologia 
nella Romana Università , uno de’ XII Colleghi , lesse 
la prosa , nella quale tolse a dimostrare, come Gesù 
Cristo venisse nella terra in quel tempo appunto, in 
cui maggiore nell'uomo era |’ accecamento dell’ intel- 
letto e la corruzione del cuore, apportandovi col- 
l esempio e colla celestiale dottrina salutevole farma- 
co, Il quale tema il valentissimo Oratore trattò con 
peregrina erudizione e con tutta la forza dell’ argo- 
mentare, chiamando a disamina le principali aberrazioni 
degli uomini riferiteci dalla istoria, le sentenze dello 
sette più famose in allora, i costumi delle nazioni 
più culte, fermandosi in ispecie sovra i Greci e Ro- 
mani. Quindi, condotto con arte il ragionamento ai 
nostri giorni, conchiuse mandando focosi voti, per- 
chè gli uomini, richiamato alla mente quel mistero 
€ quelle divine lezioni, riformino a seconda di esse 
i lpro costumi. 

Seguirono il carme latino di Monsignor Gio. Bat- 
tista Rosani , Vescovo di Eritrea, uno de’ Censori ; 
il polimetro di S. E. il signor Principe D. Tommaso 
Corsini, uno de’ XII Colleghi ; i decasillabi del sig. 
Conte Cav. Alborghetti, uno de’ Censori; l'ode del 
sig. Ab. Prof. D. Paolo Baròla, Pro-Custode genera- 
le; l’elegia latina del sig. Baldassarre Capogrossi, Pro- 
fessore privato di Diritto Canonico e Segreto della Sa- 
cra Rota; l'inno del sig. Francesco Spada ; le terzine 
del P. Niccola Borrelli, Assistente delle Scuole Pie e 
Professore loquenza nel Collegio Nazareno ; e 
1’ anacreontica del sig. Egidio Fortini, uno de’ sotto- 
Custodi. Tali poesie vennero tramezzate dai sonetti di 
Monsig. Francesco de’ Conti Fabi-Montani, uno de’ 
sotto-Custodi; del sig. Commendatore Pietro-Ercole 
Visconti , Commissario delle Antichità ; e del signor 
Avv. Pietro Merolli. Il sig. Jacopo Ferretti colle ot- 
tave pose fine alla solenne Adunanza accolta con vivi 
e frequenti applausi dalla sc copiosa udienza, in 
cui primeggiarono vari Arcivescovi, Prelati ed altri 
ragguardevoli Personaggi. sl 

In detto giorno il soprannominato Pro-Custode 
confermò i sei Colleghi anziani, cioè 

S. E. il sig. Principe D. Tommaso Corsini; 

Il sig. Conte Giovanni Marchetti; 

Aotonio Bianchi . 
Ab. D. Luigi ja Bezzi, Professore di 
eloquenza nella Romana Vatnessit; ù 

Il sig. Giuseppe Angelini; z 

1 PEA uccelli, delle Scuole Pie, Rettore 
dal Collio fazareno: e nominò pel fataro ‘biennio 

S. E. Rma Monsig. Carlo Luigi Morithini , Ar- 


civescovo di Nisibi, Presidente della Visita Apostoli- 
ca dell’ Arciospedale di S. Spirilo in Sassia; 

Monsig. Annibale Capalti, Segretario della S. Con- 
gregazione degli studi; - 

Il sig. Prof. Francesco Orioli ; 

Il sig. Barone Camillo Trasmondo, Professore di 
medicina nella Romana Università ; 

Il sig. Ab. D. Antonio Somai, e 

ll sig. Ab. D. Luigi Vincenzi , Scrittore di ebrai- 
co nella Biblioteca Vaticana , e Professore nella stessa 
lingua nella Romana Università. 

i Ei 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 31 Gennajo. 

Poco prima delle ore nove pomeridiane del sa- 
bato 29 decembre 1849 il sig. Felice Falchieri, bo- 
lognese, transitando per la via Larga di S. Giorgio 
venne fermato, e violentemente rapinato dell’ orolo- 
gio ripetizione a cilindro e di sc. 3 35, da tre in- 
cogniti malandrini inermi. Riesci al Falchieri di af- 
ferrarne uno,e consegnarlo alla pubblica Forza , men- 
tre gli altri due si diedero alla fuga. Brevi giorni 
dopo però furono essi arrestati. 

Di questa rapina vennero legalmente convinti 
colpevoli : 

1. Meliconi Serafino, di Giuseppe, d'anni 33, na- 
to a Casalecchio di Reno, ammogliato con prole, ca- 
napino, abitante in Bologna; 

2. Martelli Raffaello, di Luigi, d'anni 25, am- 
mogliato senza prole, canapino bolognese; 

3. Lanzi Camillo, di Giuseppe, d'anni 32, na- 
to a Lovoleto, ammogliato senza prole, canapino , 
domiciliato in Bologna: e con sentenza di jeri del 
Giudizio Statario, vennero condannati il Meliconi alla 
pena di morte, che gli fu per grazia commutata in 
otto anni di galera, presa in considerazione la di 
lui confessione; il Martelli a quindici anni di galera, 
ed il Lanzi ad anni 10 di eguale pena. 

Verso il declinare del giorno 14 agosto 1849, 
una conventicola di sette od otto' malandrini armati 
invasero la casa di abitazione delli fratelli Amadei 
Villici possidenti di S. Savino, parrocchia di Fusi- 
goano , rapinandoli con violenza e sevizie di quanto 
vi era di meglio per un valore di sc. 197. 42. 

Di un tale crimine rimasero legalmente conve- 
nuti rei : 

41. Guerra Antonio detto Scaranino, del fu Lui- 
gi, d'anni 25, scapulo, nato a Fusignano, abitante 
sotto Lugo ; 

2 6 ta Bonafede, d'anni 23, scapulo; 

3. GC ta Francesco, d'anni 27, ammogliato ; 

4. Caravita Costante, d'anni 25, scapulo , figli 
del fu Bartolommeo, operai villici, di Fusignano, e 
con sentenza pure di jeri del sullodato Giudizio Sta- 
tario , .i primi due furono condannati alla morte me- 
diante fucilazione, che venne eseguita nello stesso 
giorno, gli altri due furono condannati ad anni quin- 
dici di galera per ognuno. 

Nella sera del giorno 26 spirante gennaio cinque 
o sei individui aggiravansi in sospetta associazione 
nelle inanze della Chiesa del Baraccano. Avutasene 
notizia dalla Guardia di Porta S. Stefano, una pat- 
tuglia della medesima si diresse a quella volta. Alla 
vista di questa , coloro si posero in fuga. L'uno pe- 
rò di essi, e cioè 

Mignani Francesco, di Giuseppe, d'anni 24, na- 
tivo di Bazzano, ‘ammogliato, materazzaro, domici- 
liato in Bologna, fu arrestato, e convinto per molte 
circostanze che ad esso spperiaazmnero le Hr che 
vennero rinvenute ed a; 6 di del suo ar- 
resto, venne con seniazza di feri del Consiglio di 
Guerra condannato a sei anni di galera. 

Dallo, stesso ‘Consiglio dî. guerra furono egual- 
mgote condanpati: ì 


1. Mazzoli Pietro, del fu Antonio, d'anni 45, stal- 
liere, ammogliato, di S. Antonio di Savena, per riten- 
zione d'armiad un anno di apresto, che per grazia 
è stato ridotto a soli otto mesi; ‘ 

2. Roncagli Alessandro, del fu Luigi, detto il fi- 
glio della Beccamorta, d'anni 25, ammo liato, fale- 
gname, bolognese, per resistenza alla pubblica For- 
za, ad anni tre di opera art x 

3. Galamini Andrea, d'anni 46, ammogliato , e 

A, Galamini Luigi, d'anni 56, scapulo, soprac- 
chiarhati Ramaja, del fu Domenico, contadini, abitavti 
in parrocchia Ss. Petronio e Prospero di Lugo , per 
ritenzione d'arma, a sei mesi di arresto per ciascuno. 

( Gass. di Bologna. ) 
FERRARA 29 Gennajo. 

Si sono fatti alcuni arresti di persone su cui 
cadono gravissimi sospetti di complicità nell’ inva- 
sione avvenuta li 17 corrente nella terra di Colignola. 

( Gazz. di Ferrara. ) 
a.eli 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI. 

Con decreto in data di Caserta 20 gennaio S. M. 
si è degnata nominare il Duca di Montalbo D. Sto- 
fano Sammartino a Direttore generale del Gran Libro 
del debito pubblico di Sicilia. ; a 

Il medesimo godrà del solde di annui ducati due- 
mila e quattrocento annesso alla carica, ed inokre 
continuerà a percepire a titolo d'indennità personale 
altri ducati mille seicento all'anno, che formavano 
il pieno del soldo di annui ducati quattromila , che 
gli furono conservati col Real Decreto dei 18 gen- 
naio 1848. (Il Tempo.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Gennajo. 
ORDINE DEL GIORNO. 

Il fatto d’ arme avvenuto a Fonteblanda presso 
Talamone il 49 del corrente mese fra un picchetto di 
servizio di P. ed una mano di crassatori fuggiti 
dalle carceri di Viterbo torna in somma lode dei Gen- 
darmi Giuseppe Marroni Sergente, Carmalli Santi, e 
Liberatori Angiolo Comuni , e dei Veliti Carabinieri 
Fabiani Ferdinando, Battaglini Zebedeo, e Sansoni 
Luigi, che seppero coraggiosamente affrontare il pe- 
ricolo, e con tanto animo combatterono da uccidere 
uno dei fuorusciti e due arrestarne, quantunque il 
numero dei combattenti fosse eguale da ambe le par- 
ti, ed eguali fossero le armi. 

Il Fabiani e il Battaglini riportarono gravi ferite 
per colpo di arme da fuoco. 

Mentre il Mioistero della Guerra al seguito del- 
le istituite inchieste con lieto animo va a sottoporre 
alla Sovrana approvazione le proposizioni di ricompen- 
sa per questi prodi soldati, frattanto vuole che i lo- 
ro nomi ricevano in faccia alle Milizie ed al paese il 
meritato onore dell'Ordine del giorno. 

30 Gennajo 1850. 

D' Ordine 
Il Capo dello Stato Maggior Generale 
G. BELLUOMINI. 
( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
Della necessità di estendere a nuove regioni 
il commercio marittimo degli Stati del Re di Sardegna. 
Nel 1848 attraversavano il Sund 16767 navi; nel 
1849 lo attraversavano 18888 navi, ossia 2254 più 


JI te. n 
“ Delle pei passate nel 1848 se ne contano 18 di 


italiane, e di quelle passate nel 1849 se ne conta- 
no 59. Nessuna di queste navi era sarda. 4 

Noi non possiamo esimerci da una osservazione. 
I Sardi non partecipano per nulla al commercio del 
Baltico, per nulla a quello del Canadà , per nulla a 
quello delle Indie, della China, della Malesia e del- 
l Australia, e ben poco partecipano al commercio an- 
tillese. I Sardi,così abili ed attivi navigatori, non com- 
merciano in mari ove pur sono frequenti altre ban- 
diere italiane. 

Il commercio sardo è concentrato per,.Ja massima 
parte al mar Nero ed alla Plata: esso, cioè, è concen- 
trato in due località ottime per se stesse, ma entrambe 
pericolose per politiche differenze le quali ad ogni trat- 
to minacciano la chiusura dei Dardanelli ed il blocco 
della Plata. Che sarebbe della marina genovese, che 
sarebbe delle ciurmo e dei capitali, qualora improv- 
visamente si chiudesse o l'una o l'altra, od entram- 
be si chiudessero quelle principalissime piazze del com- 
mercio genovese? 

i La Sardegna è in buore relazioni cogli Stati coi 
uuali esercita il suo traffico di mare, c con estrema 
iligenza si adopera a conservare quelle buone rela- 

zioni. Ma nelle grandi crisi europee la Sardegna an- 
che inoffensiva, e perfino amica, può nel proprio traf- 
fico essere esposta ad un danno per conflagrazione al- 
trui, che non le sia dato d'impedire, o per variazio- 
ni di tariffe e di dazi, che ogni sua cura non bastas- 
se a conservare favorevoli. 

L'unico modo di assicurarsi contro i pericoli di 
così gravi eventualità si è quello di estendere il traf- 
fico a molte e diverse regioni. Ed ora sì può prati- 
carlo, perchè cessano da ogni parte quelle restrizioni 
ed i monopoli coloniali che o rendevano per l’ addie- 
tro impossibile qualunque commercio sardo nell’ Asia, 
o non consentivano che il commercio diretto, e vieta- 
vano l’indiretto, e questo pure aggravavane di mag- 
giori spese, ed opprimevano con soverchie difficoltà. 

La Sardegna può e deve esercitare largamente il 
traffico. 

Dopo l'abolizione dell'atto di navigazione inglese, 
tatte le condizioni del commercio marittimo sono af- 
fatto mutate. Prima ne era base il privilegio: non era 
bene effettuabile dai Sardi se non il commercio di con- 
sumo; ora si può dar vita al commercio di specula- 
zione da ogni piazza verso qualunque piazza: ora il 
commercio di trasporto è libero a chiunque ha capi- 
tali ed attività, e non riconosce altra destinazione che 
il luogo ove il lucro si trova, ed altro confine che 
il mondo. 

Non si ha più da chiedere quali articoli espor- 
terà Genova, quali articoli importerà. Se anche Ge- 
nova per se medesima non si sollevasse ad emporio 
commerciale ( e potrebbe diventarlo, segnatamente do- 
po che strade di ferro uniscano Genova alla Svizzera 
ed alla Germania ), basta il riflettere che Genova ha 
navi e capitali ed operosità, per conviacersi che 

uò volgere a suo profitto la seguita rivoluzione nelle 
leggi marittime, e partecipare d’ ora in poi di quei 
traffici che già esistono tra le centinaia di porti ora 
aperti all’ Europa e gli altri continenti. 

Il Governo sente il dovere di tener conto di sì 
grande mutazione, moltiplica gli studi, e se scorge 
che il privato interesse sa bene indagare ogni via dei 
laori nelle contrade già note ai commercianti suoi, 
non crede agevolmente riposarsi pel discoprimento del- 
le nuove strade accessibili ai vantaggi del marittimo 
traffico sulla sola alacrità dei privati. 

Vero si è che i mostri navigatori recaronsi nel- 
l’ Amerita ex-ispana e portoghese senza impulso pri- 
mitivo e diretto per parte del Governo, ma solo av- 
vantaggiandosi del repentino sorgere a' Stati indipen- 
denti di vasti e ricchi paesi dianzi coloniali; tna se 
ciò attesta in favore della sarda marina, è forza al- 
tresì riconoscere che il problema dei lucri consegui- 
bili dal nuovo traffico nell’ Oceano indo-chinese, ma- 
lesiano, e dall’ Australia è di gran lunga più com- 
plesso, richiede studi maggiori, riceverà per le leggi 
noove alterazioni grandissime, non è ben descritto 
nelle opere anche migliori se non nei rapporti dei sin 
goli paesi coll’ Europa e propriamente coll’ Inghilter- 
ra, e non nei rapperti d' ogni piazza colle altre di 
quei mari, e cogli alri continenti. Chi p. e. sa bea 
indicare il prezzo dei noli fra le Indie e l'Australia, 
fra la Malesia ed il Perù, fra Mauritius e Montevideo? 

Egli è per questo che il Governo dicesi aver di- 
visato di inviare una nave da guerra nei mari del- 
Y° Asia, nello scopo di beu csplorare le utilità com- 
merciali facilmemte derivabili alla Sardegna dai trafli- 
chi da attivarsi fra quelle regioni, e la Sardegna, od 
altre di Europa od America, ove de navi sarde siano 
d’ora innanzi ammesse cogli stessi favori delle nazio- 
nali, senza verun riguardo alle provenienze del carico. 

Tale viaggio tornerebbe altresì di utilissimo eser- 
cizio per gli allievi e l'ufficialità della regia marina, 
per l'onore del paese, por esatte informative su cose 
€ persone, e per pronta conclusione su basi di asso 
lata reciprocità. 

La bandiera da guerra si mostrerebbe al Perù ed 
al Chìh, decalità che per.essere già molto frequentate 
dai mostri naviganti niobiedono di quando in quando 
l’apparire-della R. marina da guerra perchè sia me- 
glio jconserrata la disciplina delle ciurme dette navi 
di commercio. E poichè tale bisogno d’ inviate una 
mave da quer al Perù ed al Chill # realmente sen- 
tito, ed è provato dai rapporti dei regii coboli in 


linea, anche fat r 

è forse preferibile ad una ripetizione del viaggio 
torno il Capo Horn. Eseguirebbesi così dalla R. ma- 
rina da guerra un viaggio completo attorno al globo, 
e sarebbe il primo che ffrebbesi con bandiera da guer- 
ra da uno Stato ital a 

Né le spese di tale viaggio sarebbero poi così 
ingenti come per avventi taluno si possa pen: 
re, Destinandasi p. e. al viaggio —il San Giovao 
fregata di terzo rango, di costruzione eccellente, tut- 
tora nuova, e delle proporzioni usate per |’ ordina- 
rio nelle navigazioni attorno al globo dalla -Francia 
e dall’ Inghilterra , la spesa calcolata in base a tutti 

li elementi sui quali si fondano simili calcoli dalla 
f. marina per l'Atlantico e pel pacifico , non b- 
be se non di circa cento sessanta mila lire all’ anno, 
oltre quella necessariamente richiesta anche nel caso 
in coi la fregata avesse a rimanere in continuo disar- 
mo a Genova. 

Data quindi la necessità di dover inviare la fre- 
gata stessa od nave da guerra, almeno al Chili 
ed al Perù per ragioni di sorveglianza del traffico che 
già attualmente si esercita, quella spesa si ridurreb- 
he alla sola differenza della maggiore lunghezza e du- 
rata del viaggio per stazioni alla Cina, alle Indie ed 
all’ Australia e ritorno pel capo di Buona Speranza , 
invece di far ritorno per Capo Horn. Nella ipotesi del 
giro più ristretto gio avrebbe a durare un an- 
no e mezzo all'incirca, e nell’ ipotesi del giro più 
lungo il viaggio durerebbe presuntivamente tre aoni. 

Vero si è, che volendosi fare un viaggio com- 
merciale di località tuttora inesplorate dai Sardi, e 
atriagere politici rapporti, quella nave avrebbe altresì 
ad accogliere persone munite di pubblico mandato 
verso le autorità, ed incaricate della relazione da pub- 
blicarsi a comuni vantaggi. Da ciò, e 
nienza di aggiungere in questo caso alla 
qualche distinto naturalista per l'opportunità di ar- 
ricchire i nostri stabilimenti, e di entrare in perso- 
nali relazioni coi corpi scientifici dell’ Asia, assicu- 
randoci così anche future utilità, emergerebbe una 
spesa ulteriore, che calcolata con minuto dettaglio, ri- 
sultò di circa lire cinquanta mila all'anno. La spesa 
di primo allestimento, perchè la spedizione possa ben 
corrispondere ad ogni suo scopo, si valutò in lire 
venti mila erogabili per una sol volta. Nè può temersi 
che i conti preventivi tornino inadequati alla spesa ef- 
fettiva che s’incontrerebbe, perchè i dati del calcolo 
sono stabiliti con prudente lautezza , perchè si esami- 
narono le risultanze di spesa del viaggio già eseguito 
dal R. brigantino l’Eridano infino a Taiti ed alle San- 
dwich, e perchè valgono a conferma le indicazioni 
aggiunte dal celebre Dumont d'Urville alla relazione 
del suo viaggio sull'Astrolabio, ove disserta sulla con- 
venienza di tali spedizioni, anche dirette a soli fini 
d'esercizio della marina da guerra, e minutamente 
ragguaglia sulle spese di esse. 

Il R. Governo continua negli studi relativi a_ta- 
le viaggio attorno al globo, e rileva l'opinione degli 
uomini meglio competenti nelle materie di marineria 
e di commercio, tenendo stretto conto d'ogni loro 0s- 
servazione. Ma vivamente desidera il Governo che il 
commercio marittimo dei Sardi si estenda anche alle 
contrada asiatiche, e così meglio si assicuri la nostra 
costante attività coetro ogni eventualità nel mar Nero 
ed alla Plata. 

Nè in quei paraggi dell'Asia maocherebbe la si- 
curezza del commercio così per ottimi rapporti della 
Sardegna coi dominatori europei, come per |’ essere 
limitata a pochi puaoti della Malesia, visitabile anche 
prima dalla nave da guerra, e lontane dalle linee ve- 
rameote principali del traffico, la ferocia delle pirate- 
rie, e per |’ esempio d’ altre bandiere, dell' ambur- 
ghese p. e. che già rilevanti vantaggi recavano dal 
commercio diretto indo-chinese, senza che abbiano l’ap- 
poggio costante delle navi da guerra o fattoria veru- 
Da io tutti quei mari. (Il Risorgimento.) 

TORINO 28 Gennajo. 

Scrivono da Nizza che 10 uomini morirono sotto 
la neve, prszento il colle di Tenda. ( Armonia.) 

— Hl disavvanzo pel 1849 è di 101 milioni di 


in parte il Ministero propose alle 

di essere autorizzato a creare un 

nuovo debito di 80 milioni, di 4 milioni di rendite. 

Dopo una discussione di quattro giorai , la Ca- 
mera approvò la seguente legge: 

4rt. 1. È conceduta al governo la facoltà di au- 

mentare di quattro milioni di lire l’emissione della 

rendita di creazione del 12—16 Giugno 1849, e di 
operarne l'alienazione a quelle epoche ed a quelle 
condizioni che saranno ravvisate più convenienti nel- 
l'interesse dette finanze dello Stato , con decorrenza 
dal 57 Gennajo 1850. 

. Art. 2. Sono applicabili a questa ulteriore emis- 
sone di pie te bos regole per fa sua estinzione 
© le altre disposizioni vigeoti nella su 
vata del 12—16 Giugno Sodo 1 wi 

Ari. 3. Compiuta l' operazione , il Ministro del- 
fe orzo ne rod como speciale al Parlamento, 
scru Segreto sopra votanti 144 , maggio- 
renza 73; di per fa legge 113 voti; contro 31. 


(1 Risorgintonto. } 


GENOVA 29 Gennajo. 

I danni cagionati dall’ uragano levatosi domeni- 
ca 27 corrente sono più gravi di quello che si era 
dapprincipio pensato. Avvi delle due riviere di po- 
nente e Tevanto parlano di tetti scoperchiati, di 
ra rovinate e di alberi rotti, compresi moltissimi 
ulivo. Uo muro di proprietà del marchese Antonio Pal- 
lavicini rovinando in Pegli seppelli sotto le macerie 

a Granara giovine d'anni 18. Nella 


majuolo ferirono graemen ] 
reggimento che venne trasporlato semi all’ ospe- 
dale divisionario. Similmente un vaso di fiori caduto 
nella contrada di S. Siro coglieva sgraziatamente nel 
capo un ragazzo di anni 14 che veniva trasportato se- 
mivivo all’ ospedale di Pammatone. 

Come già anounziammo, l’uragano suddetto dan- 
neggiò più o meno i navigli che si trovavano anco- 
rati nel porto. 

Questi danni che sarebbero stati più forti, se fos- 
sesi il turbine levato nella notte in cui meno pronti 

icendevoli potevano esserci i soccorsi, sono limi- 
tati all'armamento delle opere morte, al sarliame, alle 
alberature e specialmente ai bompressi de' bastimenti 
senza ingente pregiudizio nelle opere d’ immersione. 

1 navigli che più soffrirono sono i seguenti: 

Brigantino Arta, cap. Giorgio Camenos greco, le 
cui ancore cedendo, andò a battere nella prora della 
fregata da guerra americana, la quale gli impedì di es- 

aufragare contro il molo vecchio. 

Brigantino sardo Pacchetto Felice, cap. Villa Gio. 
Battista, di pronta partenza per Rio-Janeiro. È que- 
sto forse il bastimento che ebbe a soffrir danno pel 
molivo che molti bastimenti trascinandbsi dietro le àn- 
core andarono a battere contro lo stesso. 

Brig. Agostino cap. Repetto Gio. Battista di ban- 
diera sarda. Brick Couvier bandiera francese cap. Gi- 
rard. Brig. Alessandro Branischi cap. Dodero Giuseppe 
sardo. Brig. Carlo Alberto cap. Guasco Eman. sardo. 
Brig. S. Gio. Battista cap. Calvi Gio. Battista sardo. 

La corvetta da guerra Americana trascinò seco 
le ancore con pericolo di andare a secco presso il Mo- 
lo Vecchio, e si liberò da questi frangenti, senza sof- 
frir danni, mediante un corpo morto ( Ancora fissa 
della R. Marina ) e i soccorsi ricevuti dalle scialuppe 
della R. darsena. 

In porto non si hanno fortunatamente a deplora- 
re vittime. Solo un marinaro del brigantino Arpe del 
Nord cadde dal pennone in mare, batteodo prima sul- 
le sarte che gli ripararono il fatale colpo. Egli non 
riportò che una contusione a i quale sta 
in ora meglio. 

Un altro marinaro d’ anni 62, guardiano del bri- 
gantino Revoro sardo , soffrì una leggiera ferita al po- 
lice della mano destra nell’ urto avuto colla barca Ama- 
bilidad cap. Paolo Augier di bandiera Peruviana. 

( Gazz. di Gen. ) 
+04 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Le ultime notizie recano che il convento del San 
Bernardo è circondato da nevi dell'altezza d'oltre 45 
metri. I monaci per poter uscire, furono costretti 
scavar sotterranei nella neve. 

_ Giovedì (17 gennajo) quattro persone periro- 
no sul Sempione sotto le valanghe; fra queste vittime 
trovasi il signor Amacker (figlio del colonnello), vi- 
cario del Sempione. (Presse.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Gennajo. 

9 Questa mattina, alle ore 6, il termometro cen- 
tigrado di Chevalier segnava gr. 5. 8. sotto lo zero. 
A mezzogiorno 5. 3. (Débats.) 

La discussione sulla idea di legge, relativa al 
trasporto dei sollevati di Giugno in Algeria , si agitò 
nell Assemblea fra confusione e tumulto inespri 

La questione senza dubbio è grave. Dobbiamo 
però avvertire che non trattasi più di molte migliaja 
di persone; ma soltanto di 468 individui. 

(Ivi. ) 

È ALTRA DEL 23, 

© seguito di parole molto vive passate fra i si- 
pi di Coisilin e Testelia questi i; rappresentanti 
dere podlio per loro padriai, il primo i sigg. Leone 
5 sabonde e Calincourt, il secondo i sigg. Gindrier 
i ecque. Partiti alle ore 10 pel Bosco di Bou- 
a £ssì erano snl terreno alle ore 11. L'arme da 
ssi scelta era la sciabla. Il sig. di Coisilin, seb- 

asse molto bene la sciabla, ha riceruto 

Sira tt] re nralo è tosto cessato. 

In è stato ferito leggermente al petto. 

"E ferita del sig. Coisilia non è pericolosa. f pudcini 
fac averlo ritondotto a casa sua si sono ritirati 
È nz4 laquietudine , essendo assicurati dai medici che 

a ferita non era grave. 

— Il giornale la Patrie pubblica la seguente 

jone. 

. "* Dopo la rivelazione del 1830 un uk i- 
n di dar dei passaporti per recarsi in Freacio, Due: 
TY sonia fu rineovata dopo la rivolazioge del 

‘Ora per colite dell’ Imperator Niccold-$ stata 
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— Si legge nel Monileur du Soir. 

= La nuova riunione del Consiglio di Stato a' è 
definitivamente costituita. Il signor Thiers ne rimane 
presidente: i sig. Molè e de Broglie ne sono vicepre- 
sidenti. Nell'ultima seduta è stato risoluto che sa- 
rebbe creato un giornale che avrebbe pet iscopo di 
riunire le due frazioni del gran partito dell’ ordine, 
Questo Gorla prenderà il titolo di Conciliatore. 

Commissione per la liquidazione dell’ an- 
tica lista civile s' è riunita ieri per udire il rapporto 
del sig. Creton. La discussione è stata lunga ed ani- 
mata. Le conclusioni adottate dalla maggioranza della 
Commissione prorogano fino 31 decembre 1850 
l'epoca, che inte fino al 31 decembre 1849 ai 
creditori della lista civile i mezzi giudiziari per far 
dritto ai loro reclami. La Commissione dimanda inol- 
tre che si tolga il sequestro stabilito su i beni del 
duca d' Aumale e del principe di Joinville. 

ALTRA DEL 25. 

L’ Assemblea nazionale terminò ieri la discussione 
della legge sulla trasportazione in Algeria degli insorti 
di giugno che venne adottata da 406 selltagi, con 
tro 203. (FF) 

VALENCIENNES 21 Gennajo. 

Ai 19 il termometro centigrado ascese a 5 gradi 
sopra lo zero, le nevi incominciavano a liquefarsi ra- 
pidamente e le acque della Schelda e del Canale ci 
minacciavano di una innondazione. 

Ma alle ore 6 pomeridiane il vento che era me- 
ridionale girò improvvisamente a settentrionale, cad- 
de altra neve, il termometro discese a gr. 5 sotto lo 
zero, e così il gelo ci liberò dal temere delle*innon- 
dazioni. ( Débats. ) 


AURILLAC. 

Presso di Aurillac, in povero ed umile villaggio 
per la freschezza delle ombre , per l'abbondanza del- 
le acque, per l’amenità del sito detto anche oggidi 
Belliac , bel luogo, nasceva 900 anni indietro da oscu- 
ra famiglia, un fanciullino che allevato dai Monaci 
di San Gerando saliva nel 999 nella Cattedra di San 
Pietro, cangiando il nome di Gerberto in quello di 
Silvestro II. Per la santità della vita, per la univer- 
salità delle cognizioni , e per |’ ardore dell’apostolico 
zelo con cui 4 annì governò la Chiesa, va senza dub- 
bio fra i più grandi Pontefici annoverato. 

La casa, in cui visse fanciullo , rimane tuttavia 
in piedi, e la gratitudine dei popoli la designa col 
nome di Casa del Papa. La città di Aurillac, che nel 
1819 collocò il ritratto di Silvestro II in una delle 
sale del Comune, e che nel 1841 volle da lui chia- 
mata la piazza, che occupava |’ Abbadia di San Ge- 
rando , ora, ad imitazione di altre città, ha risoluto 
d' innalzare una statua al più insigue de’ suoi figli. 
L’ intera Alvernia si è associata all’ impresa. Lo Scul- 
tore David è incaricato del lavoro, e una commissio- 
ne, composta delle persone più ragguardevoli del di- 
partimento di Chantal, raccoglie le collette. Il Santo 
Padre Pio IX si è soscritto per 530 franchi, l’ Arci 
vescovo di Parigi ha fatto la più cortese accoglienza 
al Maire di Aurillac, promettendogli tutto il suo fa 
vore ed impegno. L’ intero Ep :copato, il clero, i 
corpi insegnanti , il governo istesso contribuiranno 
non v'ha dubbio ad un monumento che onora la re- 
ligione e la scienza (Gaz. de Lyon.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Gennajo. 


La Corrispondenza Litografica di Berlino e la Gaz- 
zelta Tedesca pretendono che il Re di Prussia abbia 
espressa la ferma iotenzione di persistere in tutte le 
proposte del messaggio reale, di respingere tutte le 
modifiazioni qualunque si siano, e per conseguenza 
anche la proposta del sig. Camphausen, 


ALTRA DEL 23. 

Noi abbiamo avuto giorni sono un freddo rigo- 
rosissimo, e jer mattina a 5 ore il termometro R. se- 
goava venti gradi sotto lo zero. Oggi pe la (cats 
ratura ha molto perduto della suà rigidezza. (G. U.) 


PRUSSIA 
BERLINO 18 Gennajo. 


Perché i nostri lettori possano tener meglio die- 
tro alla discussione delle Camere Prussiane pabbli- 
chiamo gli articoli proposti del Re, a modificare la 
Costituzione del Regno. 

Articolo addizionale al $ 33: — In caso di guer- 
ra il Re può convocare il landsturm col mezzo d' una 
legge. — NM $ 35 relativo alla Guardia Nazionale è 
surregaio da’ nna disposizione generale, posta in 
coda al $ 104 e così concepita : Oode manteper l'or- 
dine, potrà essere creata una Guardia Comuaale Ò 

a in virtù d'una risoluzione del consiglio muni- 

pale sanzionaia dal Governo. — $ 38. La fondazione 
di feudi è iaterdatta. 1 feudi esistenti dovranno es- 
sere trasformati in proprietà libera éol mezzo d'una 
legge che agevolerà la formasinae se, esagera 
ia proprietà libera , «indicherà le condizioni, sojto 
quali ariani creati noavi. fedecommessi. Prin che 
icata tal legge non si potrenno stebiliro nuò- 
vi fedecommessi, a 1 Ministri boro responsa 


ili verso il Re e versa il paese, — G. 49. Il Re con- 
voca le Camere e chiude le loro sedute. Può scio- 
glierle ambedue nel tempo stesso, od una sola 

tal caso gli elettori dovranno essere convocati 60 
giorni e le Camere 90 giorni dopo la scioglimento. — 
Articolo addizionale al $ 60. I progetti di legge fi- 
nanziaria saranno sottoposti ia primo luogo alla se- 
conda Camera. 

— 66 62, 63. La prima Camera è composta: 

a) Dei principi della casa reale, che saranno 
chiamati dal Re a farne parte, 

5) Dei signori che erano già addetti immedi 
mente all’ Impero, e dei membri ereditari no 
con ordinanza reale, nella quale verrà indicata 
come condizione la possidenza di proprietà territoriali. 

c) Dei membri a vita, nominati nello stesso mo. 
do, ma la cui cifra non potrà oltrepassare un decimo 
dei membri indicati ai 66 a 6 c. 

d) Di 60 membri ‘eletti direttamente fra quelli 
che pagano le maggiori imposte. 

©) Di 30 membri dei Consigli munjcipali. 

N di 6 membri eletti dalle Università (professori 
ordinari: ) il numero totale dei membri della prima 
Camera non potrà superare i 200. 

— $ 66. La seconda Camera è composta di 250 
membri. 

Articolo addizionale al $ 95. Potrà essere 
stabilito col mezzo d’ una legge un Tribunale speciale 
per giudicare i delitti d'alto tradimento e quelli com- 
messi contro la sicurezza esterna ed interna dello 
Stato. — $ 98. Le condizioni sotto le quali potranno 
essere inquisiti gli abusi di potere saranno determi- 
nate dalla legge. Non è necessario ottenere a tal pro- 
posito |’ assenso dell’ autorità superiore — $ 105. La 
validità delle leggi emanate nella voluta forma non 
non può essere esaminata che dalle Camere, — $ 107. 
La formola del giuramento d' ufficio è così concepita: 
« Giuro fedeltà ed obbedienza al Re, e m° impongo 
solennemente ad osservare coscienziosamente la Co- 
stituzione. » — L'esercito non presterà giuramento alla 
Costituzione. — Disposizione transitoria. Fino alla 
pubblicazione d' una nuova legge elettorale per la se- 
conda Camera, quella del 31 maggio dell’anno scorso. 
rimarrà in vigore. (Journ. de Franef.) 

ALTRA DEL 20. 

Siccome l’ armistizio concluso con la Danimarca 
è spirato il 19 del mese e non fu in quel giorno de- 
nunziato, si trova prolungato di sei settimaue, a ter- 
mini della convenzione. Perciò le ostilità non possono 
ricominciare che fra tre mesi, dovendo |’ armistizio 
esser denunziato sei setlimane innanzi. Tuttavia si 
spera che allora la pace sarà definitivamente conclusa. 

Nei ducati si manifesta un'estrema agitazione : 
la Commissione provvisoria mista ha dovuto ricorrere 
ad una misura estrema, coll’ espulsione di tutti co- 
loro che sono convinti di eccitare gli abitanti dello 
Schleswig a resistere ai suoi atti amministrativi. Nel- 
la Camera dei deputati a Kiel fu fatta e  vigorosa- 
mente appoggiata la proposta di rompere ogni tratta- 
tiva, e di far marciare le truppe dell’ Holsteio nello 
Schleswig. 

Ad Angeln, un battaglione svedese ebbe a repri- 
mere una sommossa. Î contadini ricusano di pagare” 
le imposte fuorchè al Governo Provvisorio di Kiel. 

Una deputazione di 32 città e comoni dello Schle- 
swig si recò per esporre i mali che a loro avviso de- 
riyano dalla separazione dello Schleswig: la luogote- 
nenza generale rispose, che fra breve si sarebbe po- 
sio un termine a questi mali. Tale risposta viene con- 
siderata come il preludio di grandi avvenimenti. 

( Monit. Pruss.) 
— 


IMPERO AUSTRIACO 


Nella Riforma Tedesca troviamo un articolo sulle 
finanze dell’ Austria che non vogliamo nè possiamo 
re senza risposta. L'autore sostiene esservi la 
massima somiglianza fra’ risultamenti finguziarii degli 
anni 1811, 1817 e 1850. Egli dice. 
Nel 1811 erano ia circolazione 
Carta monetata . . . . Fior. 1,060,798,800 
Obbligazioni del debito pubblico » —658,224,018 
Totale 1,719,022,818 
Nel 1817, erano in cicolazione 
Carta monetata . . . . Fior. 640,095,930 
©bbligazioni del debito pubblico » —488,000,000 


— —— 
Totale 1,098,095,930 

Nel 1850, sono in circolazione 

Carta monetata dello Stato Fior. 160,000,000 

Bencondfe.. .. \ . + . 3 è 250,000,000 

Obbligazioni del debito pubblico »_1,000,000,000 


Totale 4,000,000,000 

Dal paragone arbitrario di queste tre somme, 
l'autore deduce la conseguenza , che lp stato finan» 
ziario attuale sta di mezzo tra l’affatto disperato del 
1811 e quello non molto più favorevole del 1817. 
Una semplice occhiata basa per riconoscere |’ esage- 

e dello somme addotte pel 1850. La differenza 
è molto grande ed impprta , per Le bagconole, cipca 
20 milioni, pei bponi dello siala circa 70. Ma, ame 
che facendo asirazione da questa impadenti menzo= 


il calcato, che fonde cel persietiemo ismo di quelle 
pps ro © sleale. o0dsa ha de fare 


il debito fruttifero , rappresentato dalle obbligazioni, 
coi mezzi di circolazione? Sia pure che il debito pub- 
blico austriaco, dal 4817 in poi, sia cresciuto doll 
metà, ma è d'al rie innegabile che il comrmer- 
cio e l'industria rianimarono ed accrebbero la forze 
vitali del popola, capaci d'imposta. Ma, pei ri- 
guardi della circolazione, il dito in obbligaziosi 
pubbliche è in caso di una influenza subordigata. Am: 
Meltegdo , per. abbondanza, che la carta _monetata 
circolante nella Monarchia sia di 330 milioni, e de- 
traendo l'importo di quella parte ch'è coperta. dgi 
fondo giacente in 50 milioni di fioriai, ci rimarragno 
soltanto 280 milioni di carta scoperta. Paragonata osa 
questa somma colla circolazione del 1817, si vede 
ch’ essa nella proporzione di 1 a 2,.2, e con quella 
del 1814 di 1 a 3, 7. Se poi vogliamo tener calcola 
dei nuovi bisogni di circolazione, prodotti dall’accre; 
scimento della popolazione, dalla ricerca più forte di 
mezzi di permuta, la proporzione si rende ancora 
molto più favorevole. L’agio, che fanno adesso i 
metalli nobili, esprime esattamente lo stato della cig- 
colazione del danaro. Si può egli auche da lontano 
paragonare l’agio del 1850 con quello degli anai 
1811, e 1817? 


VIENNA 20 Gennajo. 

Le edizione del Bullettini delle leggi dell impera 
sono stampate, secondo le diverse lingue , nel seguea- 
te numero di esemplari: nella lingua cieca 26,000; 
nella tedesca 20,000; nella rutenica e slovena 7000 ; 
nella polacca 6500, nella italiana 4000 , nella unghe- 
rese, croata, serba eromenica 2000 ciascuna. 

— Giusta una numerazione dei cani fatta a Pesth 
risultò esservi iu quella città non meno di 20,000 
cani. 

L’ ordine dei Fatebenefratelli conta negli Il. RR. 
Stati, altre ad una casa di convalescenti a Preshur- 
go, 28 spedali, dei quali 3 in Boemia, 4 in Aq- 
stria, 12 in Uogheria, 1 in Stiria, 4 io Hlliria, 1 in 
Slesia, 1 in Galizia, 1 in Crozia. Ia questi spedali 
dal primo novembre 1848 fino all’ullimo di otte- 
bre 1849 furono ricoverati 25,607 ammalati, dei 

2281 morirono. Questi si dividono in 23,053 
i, 1926 protestanti, 276 israeliti e 352 greci. 
( Gazz. di Milano. ) 

L'ordine imperiale austriaco della corona ferrea 
comprende 451 memi cioè 26 di prima classe, 38 
di seconda, e 378 di terza ; fra questi contansi 63 
generali, 139 colonnelli ed uffiziali di stato-maggio- 
re , capitani ed ufficiali subalterni, e 7 impiegati mi- 
litari superiori. 

— Il redattore delle Narodni noviny sig. Hawliczek 
ha ricevuto l'ordine il giorao 19 di 
pubblicazione del giornale stesso. 

— Olmatz si fa ogni di più importante nella 
storia moderna dell’ Austria. La sua fortezza riceverà 
un sufficiente numero di opere, per fare di Olmutz 
una gran piazza di guerra. Se essa sia diretta con- 
tro il settentrione della Germania, ovveramente con- 
tro l'amico oriente, non venne finora accennato dal 
Ministero, sotto la cui direzione Olmutz riacquistò 
la sua importanza storica. Gli uomini versati nella 
strategia sapranno giudicare se la posizione di que- 
sta piazza sia del par vantaggiosa contro la Russia, 
come contro la Prassia. Un nte di Olmutz , in- 
formato ai nuovi principj , considerando attentamente 
le condizioni politiche e sociali della Monarchia, non 
iscorge nella maggiore fortificazione di quella città, 
se non una miglior guareatigia della gloria di recea- 
te acquistatasi. ( Soldatenfreund. ) 


ALTRA DEL 23. 

Il Lloyd d'oggi reca le seguenti date: Nei paesi 
vicioi ai monti Carpazi si fecero vedere parecchi ani- 
mali feroci, per cui furon ordinate delle caccie con- 
tro di essi, alle quali prenderanno parte anche 
i militari, 

— L'università di Pesth è frequentata quest’ an- 
no da 46 legali, 47 teologi, 317 studeoti di medicina 
e 251 studenti di filosofia; in tutto 661 individui. 

— Si dice che da 130 a 40 honved ed il militare 
che li scortava a questa parte, siano gelati nelle vi- 
cinanze di Badendorf, 

— Il ghiaccio galleggiante del Danubio scorre 
così unito e tanto adagio che probabilmente si con- 
soliderà formando un secondo strato. 

— Lo stato di salute della guarnigione di Praga 
è ancor sempre molta deplorabila, dice il Faglio Ca 
stituzionale della Boemia, giungono rapporti ufficiali 
di parecchi casi di mortalità negl’ i. r. ospedali. 

( Foglio di Verona.) 

La Sudslavische Zeitung reca da Carlsburg quan- 
to segue: Non siamo ancora in grado di dare un esat- 
to prospetto dei Rumeni rimasti uccisi nell’ ultima 
guerra civile, nè dei borghi che rimasero devastati 
ed incendiati. Ecco quanto abbiamo finora da bupna 
fonte su tale riguardo: Quattro prefetti di legi 
gioè: Betraniop di Klauseghurg réane impicgato ; €. 

omann di M. Vasarbely ucciso; P. Dobre di Alea 
dbanja fucilato; G, Rutaanu in Zapand impiccato ; due 
Vicarprefetti, cioè : Simonis di Klausenburg veone im- 
iccato, e Todusano di Sz. Kiraly scorticato vivo; 


disci tribuni, cioè: B. Papio di M. Vasarhely ven- 
no impiccato; Gregorianu e Paulletti di Hermanustadt 


Caudi e Telcky con altri cinque vennero im- 
piccati in Zarand. Il uumero dei centurioni e decu- 


rioni non si conosce, però senza tema di esagerare , 


lo si può calcolare a 100. — Oltre questi, in Bla- 
sendorf 11 rumeni, in parte ammazzati; in Herman- 
nstadt e nei contorni ne vennero fuc 18, ed in 
Cernatellu 23; in Radnoth vennero impiccati per or- 
dine del barone Giorgio Apor 26, sulla strada da 
Dees a N. Banja furono impiccati per ordine del con- 
te Teleky Sandor e Katana Miklos 32 individui; in 
Schissburg e contorni ne furon fucilati circa 40; in 
Danes per ordine del conte Haller 50 (tra cui 38 
rumeni e 12 sassoni); in Udyarhely vennero ammaz- 
zati in varie guise circa 60, ed in Thorda circa 70, 
parte fucilati, parte impiccati, e assassinati; in Me- 
26-Szengely vennero fucilati in una volta per ordine 
di Beteg Gabor 100; in M. Vasarhely furono uccisi 
od ammazzati in vari modi più di 100; in Klausen- 
burg circa 300, di cui 50 vennero impiccati, e cir- 
ca 250 fucilati; in M. Ujyar i giadici sanguinari 
Kemeny Istvan, Pagan Gyuri, Tagan Karoly ed i duo 
Miksa condannarono a morte circa 300 rumeni, e li 
fecero fucilare. In un solo giorno furono fucilati 150; 
ad ogni colpo di fucile i magiari gridavano: Rume- 
ni: cantate l'inno nazionale: Destatevi, o Rumeni! 
— Gli Szekli, guidati da Jeney Giuseppe, Szabo 
Lajos, Zajzon Mosè, Kovats Sigismondo, Kaszony, 
ecc., hanno massacrati tutti i rumeni maschi dei vil- 
laggi di Hodak, Libanfalva, Russ, Morareni, Dum- 
brava, Monor, Kise Nagy-Ikland, Maros Szent-Ki- 
raly, Mezò-Szengely, S. Îvany e Kis-Sajo; le donne 
vennero scacciate dai villaggi, derubate del loro ave- 
re: il bestiame veodato in Sz. Regen e M. Vasarhe- 
Iy, ed i campi ripartiti fra i devastatori. Consideran- 
do che non v' ba quasi nella Transilvania un villaggio 
rumeno (se ne contano circa 2,400) in cui non fu- 
rono uccisi da 10 a 20 uomini, poi aggiungendo i 
morti nelle differenti battaglie, il cui numero sale a 
non meno di 8 a 10,000 si può calcolare a 35 — 
40,000 le vittime rumene, epperò la quarantesima 
parte di una popolazione di 1,600,000 anime ( cifra 
approssimativa, giusta i dati ecclesiastici, dei rume- 
nì in Transilvania.) —] seguenti villaggi rimasero to- 
talmente incendiati: 2 nelle vicinanze di Hermannstadt, 
6 vicino a Naszod, 7 nella Silvania ( Szilagysag, ) 7 
sulla strada da Deva a Mihlenbach, 8 nelle vicinan- 
ze di Merisella, 9 sulla Marosch e sui due Kokeln, 
10 nel comitato di Szolnok, 12 nei contorni di Karls- 
borg, 415 nel comitato di Zarand, 24 nel distretto di 
Kiwar, epperò in tutto 100; in parle rimasero in- 
ceneriti i seguenti villaggi: 13 nella Silvania , 18 nei 
contorni di Marisella sull’ Aranjos , circa 30 nel co- 
mitato di Szolnok, 40 sulla Marosch e sui due Kokelo, 
50 nel distretto di Kòwar, 75 nel comitato di Zarand, 
epperò in totale 230 villaggi rumeni. — Tra i Sasso- 
ni v'ha la città di Sz. Regen ed il villaggio Petele, 
che totalmente rimasero incendiati; poi alcuni luoghi 
del paese dei Burz che in parte restarono inceneriti. 
— All’ incontro tra gli ungheresi: Felvinz e N. Enyed; 
tra i misti: Abrudbaja e Kérésbanja, il quale ultimo 
luogo sofferse in parte ; infine tra gli erariali Zalatna. 
— Calcolandosi nel medio i villaggi inceneriti con 80 
case, e quelli in parte danneggiati con 20; poi per 
ciascuna casa almeno un danno di fiorini 100 mone- 
ta di convenzione (chè a tal importo ammonta la più 
miserabile capanna, comprendendovi gli utensili e le 
vittuaglie }, così il danno ammonta a fiorini 1,260,000. 
Ponendo poi rillesso che ogni famiglia rumena (di 
cui se ne contano 360,000) dovette contribuire al- 
meno con fiorini 50 parte in denaro contante, parte 
in natara, parte in bestiame, devesi aggiungere an- 
cora la somma di fiorini 18,000,000; inoltre calco- 
lando che tra i 40,000 rumeni uccisi, certamente tra 
ogni quattro uomini vi era un capo di famiglia, nel 
che la famiglia perdè almeno un capitale di fiorini 
1000, ciò dà ancora fiorini 10,000,000, giusta che il 
danno complessivo si aumenterebbe a fiorini, 290, 
000,000. 


ZARA. 

Si reca a pubblica notizia che il sig. Comandante 
della spedizione militare per ridurre all'ordine ed 
all’ubbidienza delle leggi i traviati abitanti di alcune 
Comuni nel circolo di Cattaro, ba trovato di sospen- 
dere temporariamente la vendita e l'introduzione in 


| 


quel circolo delle polveri da fuoco, dei piombi pre- 
parati od in pezzi, od ig gonerale di qualsiasi mate- 
riale da guerra, e che per parte della Pre. 

vernativa furono incaricate le autorità d' parigine per 
l’indiminuita osservan (Oss. Dalm.) 


GRECIA 
ATENE 18 Gennajo, 

Togliamo il nostro foglio di torchio per aggiun- 
gore una notizia che si è propagata con la rapidità 
del lampo ed ha fatto penosa impressione in tutti. La 
riportiamo come ci viene narrata. d 

Si assicura che il governo britannico per porre 
un termine ad antichi richiami di alcuni sudditi o 
protetti inglesi, avrebbe incaricato l’ ammiraglio Par- 
cker d’intimari governo greco di soddisfare dentro 
24 ore quei richiami, e in caso di negativa, di ado- 
prare anche la forza. £ 

— La squadra inglese ancorata a Salamina, ec- 
cetto due vapori entrati nel Pireo, è composta come 
segue: Queenedi 116 cannoni, Caledonia di 120, Howe 
di 120, Ganges di 84, Powerful di 84, Vengeance di 84, 
Bellerophon di 78, e i piroscafi da guerra Odin, Dra- 
gons Fireband, Rosamond, Bulldog, Spiteful. 

(Cour. di Athen.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Gennajo. 

Come già vi fu annunziato, Ja Russia ba ripi- 
gliato il giorno 31 dicembre i suoi rapporti col go- 
verno Ottomano. Tutto si operò in modo semplicis- 
simo. Si scambiarono le istruzioni , già prima firma- 
te, e alcuni momenti dopo, la nave da guerra di 
stazione ha innalzato la bandiera ottomana, che ven- 
ne salutata da 21 colpi di cannone; questo saluto 
fu poscia ripetuto dalle batterie turche. 

Ecco la lista delle 14 persone, di cui la Russia 
chiedeva |’ estradizione, e di cui si contenta ora di 
ottenere l'allontanamento : sono il generale Dembio- 
ski, Severino Korserrki, Main Sazinski, Stanislao 
Schimanski, Edoardo Denavski, Stanislao Hondreski , 
Adamo Donatchovski , Giulio Zabadinski , Giacomo 
Mastianovich, Stanislao Grigenski, Francesco Danschke- 
vich, il generale Bem, il generale Wysocki , e il 
conte Ladislao Zamoyski. 

Questa lista trovasi ridotta a 12, dacchè il ge- 
nerale Bem abbracciò l’ islamismo , e che il conte 
Zamoyski invocò il benefizio del suo titolo di fran- 
cese naturalizzato. 

Riguardo all’ Austria, la condizione della Porta 
è sempre la stessa. La lista degli ungheresi, di c 
l’Austria chiede l’ internamento, è di 32; ma questa 
deve rimanere aperta per ben due mesi ; così che si 
potrebbe in seguito aggiungere altri nomi. 

Riza Bey, primo segretario della legazione ot- 
tomana a Parigi, che si trova in congedo a Costan- 
tinopoli da parecchi mesi, parte oggi per Parigi con 
dispacci della Porta pel principe Callimaki. 

Ora il sig. Titofl può servire, e infatti serve da 
intermedio fra la Porta e l’Austria. 

Ora l’attenzione degli animi si concentra sui 
Principati Danubiani. Il primo panto a regolarsi sarà 
lo sgombro. È noto, che la Russia avea subordinato 
l'esecuzione del trattato di Balta Liman alla ripresa 
dei rapporti col Divano. Si spera, che essa ora ese 
guirà lealmente questa convenzione, e che l'effettivo 
del suo corpo di occupazione, il quale ora oltrepas- 
sa 40,000 uomini, verrà ridotto a 10,000. La Porta, 
per quanto la riguarda, ba già da luogo tempo ese 
guito le stipulazioni del trattato. 

._. Il nuovo Commissario turco nei principati par- 

tirà nella prossima settimana per Buchai ma egli 

dovrà soggiornare alquanto a Scumla regolari 

manto è d'uopo per l'allontanamento dei rifugiati 

olacchi. (F.F.) 
ALTRA DEL 9. 

Il governo ha licenziato 35 mila uomini dei redifs 
che erano nella Capitale, e che sono già partiti per 
le loro case. Il che conferma l’accomodamento defini- 
tivo della differenza con la Russia e l’Austria. 

_ ALTRA DEL 14. 

Le lettere più recenti di Persia recano che l’a- 

grate diplomatico inglese ha offerto allo Schach, se 
» M. degnava amnistiare il Salar il quale occupa 
tuttora la cittadella di Meched, di condurre a’suoi 


iedi il ribelle. Lo Schach ba promesso di perdonare, 
D'erciò sapremo in breve la sottomissione del Salar. 
(Journ. de Costani.) 


SMIRNE 8 Gennajo. 

La squadra francese uscì il 4 dalle isole di Our. 
lac, e gittò l’àocora in questo porto ne'due giorni 
seguepti. È composta del Fri |, Jemmapes, Hercule, 
Infezible, Jena, Jupiter, Payché, Descartes, Magellan, 
Caton. Si credo che queste forze navali non induge- 
ranno a tornare io Fran (Impartial. ) 

BEIRUT 5 Gennajo. 

Il paese gode una perfetta tranquillità. Il presi 
dente del consiglio della proviacia di Seida, Emin 
Etfendi, è di ritorno dalla Montagna, ove si trovava 
per sorvegliare la misu ziove di (ebel Erri uno 
dei ventiquattro distretti del Libano. Il primo ioter- 
prete del Divano ha aggiornato questa operazione fino 
al primo marzo, a causa del freddo. ; 

Noi abbiamo avuto quest’ anno diverse rappre- 
sentazioni te presso i signori fratelli Nakasce. 
di Beirut, i quali vogliono introdurre in Soria il gu- 
sto del teatro. Siccome il pubblico di Beirut è molto 
numeroso, e quei signori non volendo escludere al- 
cuno dal prender parte allo spettacolo , eglino han 
dovuto ripetere la stessa rappresentazione diverse volte. 
La cosa è molto ben riuscita e fa molto onore a 
gnori Nakasce, i quali danno già da tre anni di que- 
ste rappresenti i ando tutti gratuita. 
mente, animati dal solo desiderio di divertire i loro 
numerosi amici.Sarebbe da desiderarsi che gli altri signo 
ri di Beirut no l'esempio dato dai signori Nakasce. 

La società letteraria di Beirut continua le sue 
sedute con gran successo. Essa tiene una seduta per 
ogni settimana. Si dice che questa società abbia la 
intenzione di pubblicare un giornale scientifico ia 
arabo. ( Port. Malt.) 

Coronia Cristiana NELLA ReccENZA DI Tunisi. 

Dopo la conquista di Algeri una parte della squa- 
dra francese, sotto gli ordini dell’ Ammiraglio Rosa- 
mel, percorse le diverse reggemze barberesche, e noti- 
ficò ai Capi di esse che la Francia vittoriosa volea 
quisai in poi che il suo nome e la religione di Gesù 

risto fossero in quelle inospitali bande rispettato. 
In appresso dl Bey di Tunisi avendo ceduto alla Fran- 
cia il terreno sovra cui morì S. Luigi, ed il dono 
essendosi accettato dal Re Luigi Filippo , si concepì 
il pensiero d’ innalzarvi una Cappella ad onore di quel 
santo Monarca. 

Questo terreno racchiude nel suo perimetro la 
più gran parte dell'antica Cartagine : la chiesuola di 
S. Luigi colla soa ca cupola .torreggia nel mezzo 
di essa: su tutto il suolo sventola il vessillo tricolo- 
re. Questo luogo è indicato sulla geografica col 
nome di S. Luigi di Cartagine, e gl figeni lo chia- 
mano Zaovit el Fransis, cioè il Santuario de’ Francesi. 

La missione di Tunisi era da tempo immemora. 
bile affidata ai Cappuccini , ed aggregata alla Casa di 
Malta, stando però sotto la presidenza di un Prefet- 
to Apostolico scelto tra que' Religiosi. Tale affiliazio- 
ne portava il grave inconveniente di tener la missione 
sotto la giurisdizione del Console inglese. La Francia 
si pose di concerto colla Santa Sede, e la missione 
fa eretta in Vicariato Apostolico indipendente, e pre- 
siedata da Monsignor Fedele Sutter da Ferrara, del- 
l Ordine de’ Minori Cappuccini, Vescovo di Rosalia. 
Egli è il primo Vescovo inviato in mezzo ai Fedeli 
della Reggenza di Tupisi, e la missione, secondo i 
diritti tradizionali d’ Oriente , è sotto la special pro- 
tezione della Francia. (Gaz. de Lyon.) 


AMERICA 

L’altimo rettore della Chiesa di S. Luca, il Rev. 
dottore Forbes ed il suo coadiutore sig. Preston sono 
stati’ ricevuti testè nel seno di Santa Madre Chiesa 
dopo aver abiarato i loro errori. La stampa prote- 
stante non finisce di esprimere il suo sbalordimento 
alla vista di così eminente apostasia. 

— Il Vescovo di Natcher ha consecrato una 
nuova chiesa a Vicksburg. Nello stesso giorno egli 
cooferiva la Cresima a 43 persone, delle quali 14 
novellamente convertite al cattolicismo. Una nuora 
chiesa sta erigendosi a Yazoo ed un'altra a Port 
Gibson. ( Catholic Standard. ) 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI GENNAIO 1850. 


Nuovi depositanti. . . 


10,239 60 5 


Somme restituite... 68,144 55 5 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione) ed'a forma del $. 1596 del Reg. Leg., che 
dagli Ethi o Riîi signori Cardinali cotmponenti la 
Comatissione Governativa di Stato, accogliendosi 
l'istanza di Moisè. del quondam' David Isach di 
Ancona Israelita domiciliato in Pesaro , con beni- 
quo Rescritto del giorno 18 Novembre 1849 e suc- 


li 26 Gonnajo 4850. Pietro Gensi Not. Dal Campo Boario li 4 Febbrajo 1850. ; 


cessivo decreto esecutoriale esibiti negli aiti del- 
l' infraseritto Notaro, è stata interdetta al mede- 
simo ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di fare contratti di sorta alenna , ed è stato dee 
putato in Economo del di lui Patrimonio Giscomo 
Cividali Israelita domiciliato in Pesaro. 


Roma 1 Febbrajo 1850. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 
STATO PONTIFICIO 


Il giorno 4 Decembre p. p. essendo Paolo Ro- 
tondi passato a migliori gibroi intestato in una ca- 
sa rarale della di lui sorella signora Angela Ro- 


* tondi sita nel Territorio di Poggio Fidoni, (anto 


essa signora Angela che la signora Agnese altra di 
Joi sorella, come chismata bla eredità del modo- 
simo hanno accettata la di Iui eredità col benefi- 


cio della Legge ed Inventario, come da dichiara- 
zione emessa sotto il dì 24 corrente Gennajo ni 
la Cancelleria Civile del Tribunale di prima Istan- 
za di Rieti. Le suddetto signore Angela ed Agne- 
se Rotondi nella quelifica di eredi beneficiate, o 
la stessa signora Angela colla qualifica anche di 
creditrice della sua dote, dovotagli dal defunto 
fratello Paolo, a di loro istanza il di 8 Febbrajo 
sono corrente , ad ore 17 italiane @ nei giorni sus- 
seguenti , si verrà io atti di me infrascritto No- 
taro alla confezione dell' Inventario della. eredità 
di detto Paolo a senso di legge nell'abitazione 
della stessa sig. Angela, posta in questa città di 
Rieli in contrada Via di 8. Lucia. Si deduce tat- 
to ciò a notizia di chiunque possa avere interesse 
9 diritto in detta eredità , @ per qualunque altrp 
buon fine ed effetto. 

Rieti dal mio Studio in contrada Îl Corso n.99, 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Bufale. . ... 
Vilelle Bufaline . 
Castrati. , . N59 . 25 
era nu.» 1619 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


erovapi DI GaNNAJO E venzaDI i FEBBRAIO 
Buoi e Vacche. . * N 
L] 


DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla è di erba ogni (0 lib. daj. 57 
Detti a peso . *» 60 
Vacche .. È AR 
Majali. .. sirio ® 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XI APOSTOLI. 


tissima, 
tità di ) 
Jebrata 
popolo n 
tissimo 


molte al 
tinuo pd 
divini 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZION SO 
M Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi, 3 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 50 
Alle Province ( franco)... ... 280 
All’Estero ({franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


a GO 


d 


) Martedi 5 Febbrajo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi,.co- 
me lc richieste d’ inserzioni, dovranno 
esseré diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
maiaistrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


OMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA! 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del tiele Osiervazioni (alte ad ore diverse 
ui To ba i 9s0 dd Ser, mov. sp Dale ore 9 pomer, del 2 Febbrsjo, fino alle ore 9 pomer, del & Fabb. 
+ 2800 25 +10 n PISO; Coperio: Temperat, mass. 40,0 Tomperat, min. + 2,8. 
Poll, 28 lia, 4,6 + r0 pos cr Dalle ore $ pomer, del 3 Febbrsjo, fino alle ore 9 pomer. del 4 Fab. 
» 38. 09 + 4415 26 Niecolose. Tempersi, mas. + 41,5 Temperat, mis. + 6,7. 
BSEOEt RO +70 2 t Naroloso. 3a 


ROMA 3 Febbrajo. 
PARTE OFFICIALE 


— eco 


Per rinuncia emessa dal sig. Avv. De Witten 
la Commissione Governativa di Stato, con Bigliet- 
to del 24 Gennajo decorso del sig. Pro-Ministro 
delle Finanze, ha nominato il sig. Innocenzo Lo- 
vati, Amministratore della R. C. e Rappresen- 
tante del Governo in seno dell’ Amministrazione 
Cointeressata de’ Sali e Tabacchi. 


La Commissione Governativa di Stato , con 
Biglietto del 3 Febbrajo di Monsignor Ministro 
dell’ Interno e Polizia , ha nominato il sig. Avv. 
Niccola Annibaldi , Aggiunto all’ Assessore gene- 
rale di Polizia. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La sacra novena della Purificazione di Maria San- 
tissima, in particolar modo raccomandata dalla San- 
tità di Nostro Signore Papa Pio IX, non solo si è ce- 
lebrata con molta divozione e con grande concorso di 
popolo nelle quattordici e designate dall’ Eminen- 
tissimo sig. Cardinale Vi 0, ove da valenti Orato- 
ri si faceano discorsi morali, per infiammare il po- 
polo alla divozione ed imitazione delle virtù della Ver- 
gine Beatissima; ma eziandio in moltissime altre, ed 
in ispecie in quelle nel suo bel nome intitolate. Il 
medesimo si è praticato negli Oratorii notturni, e par- 
ticolarmente in quelli della Santissima Comunione Ge- 
nerale e di S. Francesco Saverio, detto del Caravita, 
ed in Santa Maria della Pace, ove si fecero eziandio 
i discorsi morali. Nel giorno poi della festa ebbe luo- 
go nelle chiese patriarcali, capitolari, ed anche in 
molte altre la consueta benedizione delle candele. Coti- 
tinuo poi nella mattina fu l’accostarsi dei fedeli ai 
divini misteri siccome erasi fatto durante la soprad- 
detta novena. 


—T 000 


A 31 di Decembre del testè decorso anno, i So- 
cii del Pio Istituto di soccorso pe’ Medici, Chirurghi 
e Farmacisti di Roma e Comarca, tennero generale 
adunanza nell’ Aula della Sapienza. Ivi la Commissio- 
nistrativa , avendo fatto distribuire anteceden- 
temente il Rendiconto a stampa ed il Preventivo per 
l’anno 1850, rese ragione di tutto ciò che durante 
l’anno II° erasi da essa operato. Per tal guisa i So- 
cii conobbero che l’ Istituto, non avendo mai manca- 
to nel soccorrere qualunque Socio bisognoso, aveva 
in un primo triennio cumulato un sopravvanzo di ol- 
tre i mille scudi, nella maggior parte già converso in 
capitale fruttifero. La Commissione amministrativa fe- 
ce pure conoscere all' Adunanza di avere provveduto 
ai modi, perchè un indigente Socio, caduto infermo, 
pose essere decorosamente, ed a seconda del suo 

lo assistito. L'Adunanza, dopo ciò , passò alla surro- 
gazione delle cariche a forma dello Statuto. 


++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 1 Febbrajo. 

Il Commissario Pontif. Straordinario per le 4 Legazioni 
e Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE. 

In pendenza delle determinazioni di massima da 
impartirsi dalla tà circa all’ammortizzazio- 
ne dei Bogi di i della Provincia di Bologna, 


come all'art. 3 della Notificazione della Commissio- 
ne Governativa di Stato del 13 Agosto 1849, trovan- 
dosi da noi conveniente, anzi della massima urgente 
necessità, di dar luogo nel frattanto al ritiro di quel- 
li di più minuto valore ossia da bajocchi 5 come fu 
promesso nell’ art. 4 della nostra Notificazione 14 Lu- 
glio di detto anno; 

Determiniamo: 

Art. A, Li suddetti Boni Provinciali da baj. 5, 
quando ne sia riconosciuta la loro legittimi 
ranno rilirati e concambiati con moneta di rame per 
conto di chi sarà di ragione dal giorno 4 a tutto il 
9 del venturo mese di febbrajo. 

Art. 2. Il corso coattivo di essi Boni continuerà 
anche pel suddetto tempo del cambio, e cesserà per 
conseguenza coll’ indicato giorno 9 Febbrajo, dopo il 
quale rimarranno privi di qualunque valore. 

Art. 3. Il ritiro e cambio di cui all’ art, 1 si ese- 
guirà da appositi Incaricati entro questo Palazzo Apo- 
stolico nei sei giorni surriferiti dalle ore 9 antimeri- 
diane alle 4 pomeridiane. 

Art. 4. Nel caso che per la trista condizione, nel- 
la quale trovansi ridotti simili Boni, non si potesse in 
taluni ben distinguere o rimanesse sospetta l' identità 
e legittimità loro, rimarrà per essi sospeso il ritiro 
e cambio. I possessori però di siffatti Boni rifiutati 
potranno depositari all' Ufficio della Contabilità di Le- 
gazione da cui si rilascierà un contrassegno di rice- 
vimento per essere sottoposti a più attenta e minuta 
verifica di una speciale Commistone da noi incari- 
cata a decidere definitivamente sull’ ammissione od 
esclusione assoluta dei Boni. 

Bologna 31 Gennajo 1850. 

Il Commiss. Pontif. Straord. e Pro-Leg. di Bologna. 

G. BepisI. 
LI ( Gazz. di Bologna. ) 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 30 Gennajo. 

Il General Cordova ha esaminato tutti i nostri 
grandi stabilimenti militari, tutte le nostre fortifi 
zioni, durante la sua dimora in Napoli, ed allora ab- 
biam brevemente accennato a quel soddisfacimento , 
che egli manifestava in tutta questa mi ispezio- 
ne. Già in un primo rapporto, pur diretto , come il 
seguente, al ministro della guerra in Madrid, egli 
discorreva dottamente dell’ argomento del nostro eser- 
cito, a niun altro secondo, ed ora in questo notevo- 
lissimo lavoro dà il risultamento di tutte le sue mi- 
nute ed accurate osservazioni. 

Il rapporto incomincia col seguente preambolo. 

Eccellentissimo signore : nelle circostanze in cui 
si trova l’Italia, e l’attenzione che meritano gli oc- 
i avvenimenti, di studio particolare è degno il 
Napoli, tanto per la importanza tra gli 
nto per aver potuto dominare la ri- 
di Sicilia, abbattendone uo’ altra nelle stra- 
de medesime della capitale, e per aver saputo sven- 
tare e rendere inutili nel suo territorio , gli sforzi di 
i genere fatti dalle rivoluzioni che hanno agitato 
tati di questa penisola per sovvertirla ed abban- 
lonarla a tutti gli orrori dell’ anarchia. Per ispiegare 
interamente questo fenomeno politico sarebbe mestieri 
entrare in considerazioni di varie.specie, le q: 
trebbero produrre, non diremo una 
officiale, o una estesa e minuta memo; 
volami zeppi di curiose rivelazioni, 
avvertenze. Questo esser non può l'obbietto cui miro, 
nelle circostanze in cui mi trovo, potendo disporre 
di pochisimo, tempo per le mie osservazioni, e do- 
vendo queste toccare in ispecial modo i rami della 


guerra ‘e ‘marina, ‘è dell’ ammioistrazione militare ; 
ma, comeché mi limitassi a ff notére i miglioramenti 


| e il progredire che talì rami hanno subito in Napoli, 
mi lusinge eziandio che V. E. da quento le dirò po- 
trà desumere in parte e sì ioni i 
in questa città l'ordine ha trionfato su tante macchi- 
nazioni, e il trono è uscito illeso da’ disordini ri- 
voluzionari. 
Il regno di Napoli che tanto impulso ricevette, 
e tante migliorie ottenne dalle auguste mani del Terzo 
Carlo , di moltissimo va benanche debitore all'attuale 
amministrazione di Re Ferdinando. Imitatore delle alte 
virtù dell’ eccelso avolo suo, egli non ha emulo o ri- 
vale nello zelo che spiega pel pubblico bene e nel pro- 
movere, per quanto è possibile , la prosperità e la 
forza della sua monarchia. I moderni scrittori dell’Ita- 
lia così lo hanno giudicato; ed anche in mezzo delle 
loro declamazioni ed invettive contro ì governi 


biliti, non hanno potuto fare a meno di conservare 
un’ ombra d’imparzialità ne’ loro ragionamenti, e ban 
dovuto lodare gli sforzi incessanti fatti dal re di Na- 


poli per farsi rispettare dalle altre nazioni, per ri 
maner libero da ogni oltraggiosa influenza, e per for- 
mare un esercito e una marina veramente Daziona- 
lij che coadiuvassero alla indipendenza e alla gloria 
d’ Italia. 

N. B. Siegue la descrizione della Fonderia di 
Pietrarsa, del Quartiere dei Granili, dei quattro Ca- 
stelli di Napoli, dei Quartieri di Pizzo Falcone e di 
Caserta, cd in fine si legge: 


» Da tutto ciò apparisce che S. M, occupandosi 
di tuti rami di prosperità nel suo regno , vuole 
con ciò allontanare ogni pretesto di che possono va- 
lersi i malcontenti e perversi per invertire |’ ordine. 
D'altra parte, egli ha curato di conservare la tran 
quillita del paese organizzando l’esercito in modo che 
potendo mantenere il suo posto cen onore nel campo 
di battaglia, sia parimenti una istituzione inespugna- 
bile, contro la quale vengano a rompersi le macchi- 
nazioni, non che le furie de’ rivoluzionari. Sotto un 
tal rapporto, S. M. ha fatto all’ Italia il doppio ser- 
vizio di creare un esercito nazionale che possa para- 
gonarsi coi più brillauti dell’ Europa , il quale ha fatto 
sì che la rivoluzione non ba potuto allignare in que- 
sta parte della Penisola, cooperando efficacemente a 
far soccombere i rivoluzionati di Toscana , di Modena, 
(IL Tempo. ) 


e di Roma. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Febbrajo. 
ORDINE DEL GIORNO 

La medaglia al valore e fedeltà, che la Sovrana 
giustizia dell’ ottimo ed Augusto Principe degnò con- 
cedere al sergente dei geidarmi Giuseppe Mazzoni , 
non onora soltanto questo sott’ uffiziale, ma eziandio 
i componenti tutti il distaccamento da lui comandato 
net fatto di Fonte Btanda. 

Desiderosa pertanto l'A. S. di far pure cono- 
componenti il drappello 
sopra indicato la Regia joddisfazione, ha ordinato 
che i Vetiti Fabianì Ferdinando , Battaglini Zebedeo, 
e Sansoni Luigi passino a far parte dell’ 1. e R. Corpo 
di gendarmeria , come gendarmi di prima classe i due 
primi, e il terzo di seconda classe ; e che dalla se- 
conda alla prima classe passino pure i gendarmi Car- 
massi Santi e Liberatori Angelo. p 

È tanto più lieto il Ministro di render notorio 
tali Sovrane determinazioni, in quanto che ei nutre 
ferma lusinga che serviranno di nobile sprone a ge- 
nerosa emulazione fra le regie truppe, da readerlo 
tutte nelle occasioni ugualmente benemerite delle po- 
polazioni e del trono. 

Firenze li 2 Febbrajo 1850. 

Tl Ministro della Guerra De Lavcier. . 
( Monit. Tose. } 


scere ai’ cinque indivi 


PI 
TORINO 28 Gennajo. 
SENATO DEL REGNO 


ll Ministro delle finanze recò quest oggi al Se- 
nato il progetto di legge votato dalla Camera dei De- 
putati per l'alienazione di quattro milioni di rendite. 
Successe quindi la discussione dell’ altro progetto di 
legge per l’esercizio provvisorio del bilancio 1850. 
Dopo spiegazioni categoriche provocate dai membri 
della Commissione e dai Senatogi Gallina e Selopis, e 
forniti dai ministri delle opere*pubbliche; dell’ inter- 
no, delle guerra e delle finanze, -il Senato adottò il 
progetto di legge, quale venne adottato dalla Camera 
dei deputati alla maggioranza di 48 voti su 51. 
( Gazz. Piem. ) 
ALTRA DEL 29. 
Ai 23 al levare del sole il termometro centigrado 
dîscese a gradi 5 3 sotto lo zero, e nel giorno 28 
alle stesse ore a gradi 8 7. (Ivi.) 


este 


MODENA 1 -Fè5brajo. 
Nella sera di mercoledì 30 gennajo p. p. S. X. R. 
il Duca regnante, in compagnia della R. Consorte e 
dell’augusto di lui Zio arciduca Ferdinando, si resti- 
tuì felicemente a questa capitale. (Mess. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 28 Gennajo. 

Tanto i giornali nostri dell'interno, il Lloyd, la 
Reichsseitung , la Presse, come, tra gli esteri, la Gaz- 
setta d' Augusta, narrano essere stati chia u- 
torità militare di Padova alcuni ragguardevoli cittadini, 
famigerati per ostile disaffezione all’ ordine attuale di 
cose e al Governo, e, mostrata loro una panca, am- 
monitili, che ne pagherebbero quivi sopr' essa il fio 
a battiture, se avessero ancora la temerità di persi- 
stere nelle sediziose lor pratiche. Era in quel numero 
il professor Giacomini, il quale (a detta di que’ gior- 
vali ) ne sbigottì per tal guisa, ch’ ebbe poco di poi 
a morirne apopletico. 

Sì calunniosa invenzione, appunto perchè la si 
appoggia ad un fondo di vero, ne assume un fallace 
carattere di credibilità. Quindi rileva di sincerare le 
circostanze del fatto. 

Il Comando militare di quella città invitava per 
ordine superiore a comparirgli innanzi alcuni de’ più 
esaltati, dei quali facevano parte tre professori d’ Uni. 
versità e qualche impiegato del giudiziario e delle fi- 
nanze. Fu quivi loro intimato di mutare contegno, per 
nom incorrere i mali che inevitabili aggravano i sedi- 
ziosi, dove sono principalmente in vigore le leggi del- 
lo stato d’ assedio. -E le parole, com’ è ben naturale, 
più risentite si volgeano a coloro che, a non promuo- 
vere scandali politici , oltre il debito d'ogni leal sud- 
dito, hanno anche il viocolo sacro d’ un giuramento. 
Che quando avversassero ( fu loro soggiunto ) le nuo- 
ve forme governative dell’ Austria, e perfidiassero a 
fomentarle gli animi contro, avessero almeno il pudo- 
re di non essere a carico d'uno Stato, dal quale trae- 
vano un vivere comodo e decoroso e autorevole per 
sostenerne e avvantaggiar gl’ interessi, non per com- 
batterli e metterli in fondo. Fossero in avvenire più 
cauti, e risparmiassero all’ autorità militare il rincre- 
scimento di procedere a termini di rigore in via pu- 
pitiva. 

Il professor Giacomini, stato anch’ esso fra gli 
ammoniti , di gracile complessione e cagionevole di sa- 
lute, contro il parere e i prescrizioni del suo medi- 
co, aveva a que' giorni intrapresa una cura energica 
sopra sè stesso, e, per ragion de’ suoi studii, ante- 
ponendo l'utile della scienza all'amore della propria 
conservazione, passava più ore del giorno entro una 
stanza, tenuta, per far sue esperienze di piante oso- 
tiche quivi serbate, a elevatissima temperatura, che 
fu, se non cei probabilissima causa della sua morte. 

Egli soggiacque parecchi di appresso che l’ auto- 
rità militare di Padova aveva adempiuto il mandato 
ricevuto dall’ alto. 

Rilegando adunque nel regno delle favole e la 
panca additata ai riconvenuti e la minaccia di farveli 
pertanto l’apoplessia del professor Giacomini per 

’ eccessivo spavento che s’ ebbe, altro più non rima- 
ne di yero, fra lo spacciato dai sopra detti giornali, 
se non ciò che in simili casi un Governo qual unque, 
sotto qualvogliasi forma di reggimento, per mostrare 
coscienza della sua digoità e forza, e sdebitarsi del- 
VP obbligo di mantenere inoffesa la pubblica tranquil. 
lità, avrebbe fatto. Oltrechè l’avvertimento, espresso 
con tutti i riguardi dovuti alla condizione eminente 
di alcuni tra quelli, a cui fu rivolto, è irrefra, abile 
prova dell’ amorevol mitezza, onde si esercita il po- 
fere esecutivo anche in tempi fra noi di eccezione. 

L’ Austria del 1850 è ben altra da quella di due 
anni sono. L’ antico adagio del: calunnia a ghé sem- 
pre qualche cosa vi resta, fu allora messo in azione 
così universale e violenta, che i fasti dell’ Impero non 
banao riscontro d'età, in cui si sboccassero maggiori 
infamie, s' invevtassero pìù laide menzogne, si attri- 
buîssero intenzioni più turpi e rithpereroli. per infor 
dere odio e i ta contro gli uomini che 
reggevano i Monarchia vacillante o 
contro. hi avdva, l'ih(répidéazà d \ildeggiaroe la cau- 
sa Ma lAtistria non era tuttavia consapevole a sè 


ei : 
È e adeguata al progresso del secolo , e il cimentare 
non più in simulate battaglie, ma sui campi, di con- 
tro al nemico, le innovazioni introdotte dal gran Ma- 
resciallo della guerra; quest essi furono i supremi 
espedienti che la salvarono dall’ abisso in cui stava 
er traboccare, e la rassodarono sopra basi incrolla- 
ili di rapido avanzamento. A 

Di fronte a un Impero, alle cui leg i suffragherà 
quanto prima la legalmente rappresentata volontà di 
trentotto milioni di sudditi, governato in modo che 

cuna delle nazionalità compartecipi è libera di prov- 
vedere, secondo il suo meglio, agl’ interessi del pro- 
prio paese , con obbligo solo di contribuire ella stessa 
e concorrere all'equilibrio , alla floridezza e integrità 
della Monarchia, di fronte a un esercito d' pltre 600,000 
combattenti, glorioso di fresche e segnalate vittorie, 
e pronto a versare il suo sangue per difendere il tro- 
no del suo Monarca, le nuove franchigie de’ popoli, 
la sicurezza delle persone e sostanze, e respinger gli 
attacchi di qualunque esterno avversario: di fronte a 
questi due gagliardissimi propugnacoli dell’ Austria rio- 
giovanita, ogni attentato di cospirare o di insorgerle 
contro è insensatezza che tornerebbe ridicola, se le 
mene sovversive di pochi non gittassero la costerna- 
zione ed il pianto nelle intere famiglie, e non ritar- 
dassero per avventura que’ beni, che le Province del 
Regno Lombardo-Veneto confidenti si aspettano dalla 
parola del loro Sovrano. : 

Non sapremmo raccomandare abbastanza a’ gior- 
nali dentro e fuor dell’ Impero di andare più circo- 
spetti in accogliere e divulgar le notizie, ch’ essi ri- 


_cevono da un paese, dove soffiarono fino a poc' anzi 
"i pestiferi aliti della rivolta e anarc 


Ma i miasmi, 
che a corrompere gli animi ancor vi rimangono, di- 
legueranno, è sperabile, nel nostro Regno al possente 
elaterio delle franchigie, che ci sarà dato di assai to- 
sto godere. ( Gozs. di Venezia. ) 


+0Bee+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Foglio Federale pubblica la circolare 26 decem- 
bre colla quale , affine di procedere ad una nuova di- 
stribuzione de’ rifugiati, il Consiglio federale inv 
i cantoni a procedere a nuovi elenchi degli stessi, 
dividendoli per nazione a cui appartengono, indican- 
do il numero d'ordine, il nome e cognome del rifu- 
giato, l'età, l'origine, il corpo cui appartenne prima 
di entrare nella Svizzera, il grado o l’impiego co- 
erto, la professione, il luogo in cui ora si trova, 
le osservazioni. Si indicherà se egli è troppo compro- 
messo per poter ripatriare, se può ripatriare senza 
essere esposto a pene severe, se v'ha dubbio sulla 
sorte che gli toccherà ripatriando , se è mantenuto a 
spese del pubblico , se lavora per conto del cantone 
o del comune, se vive co’ propri mezzi, se ha tro- 
vato impiego presso particolari e se si è stabilito per 
suo conto. 


FRANCIA 
PARIGI 25 Gennajo. 


Il rendiconto della Banca di Francia al 24 gen 
naio a confronto di quello del 17 presenta le varia* 
zioni che seguono : 

L’ inessere del contante in cassa va sempre cre- 
scendo; da 442 milioni è arrivato a 450 e mezzo. 

I biglietti in circolazione sono pure aumentati 
da 448 a 462 milioni. 

Il Portafoglio è diminuito di 3 mil 
contiene che 114 milioni di effetti scontati. 

Il conto corrente del Tesoro è creditore di 74 
milioni (4 di più) Ei conti correnti diversi ammonta- 
no a 113 milioni (7 di più della settimana scorsa ). 

— Si parla della nomina di Romieu, uno dei re- 
dattori del Napoléon, ad un alto posto diplomatico. 

— Secondo la Voiz du Peuple il governo adottò 
la politica di rimandare in Algeria tutti i militari che 
dimostrano opinioni democratiche. 


ALTRA DEL 28. 

È Nella sera del 26 il Presidente dell’ Assemblea 
diede un magnifico ballo, al quale v' intervenne il 
Presidente della Repubblica. Gl' invitati erano 2 mi- 
la; le danze incominciarono alle ore 11 e terminaro- 
no alle 4 dopo la mezza notte. Il tutto riuscì con ma- 
goificenza ed ordine. Da molto tempo non si era vi- 
sta ia Parigi una festa così splendida. ( Debate. ) 


BORSA DI PARIGI 


SPAGNA 
MADRID 18 Gennajo. 

La mozione di Olozaga , di autorizzare il gover- 
no a riscuotere le imposte fino a tutto Giugao , ven- 
ne respinta il 14 alla Camera dei Deputati . con 158 
voti conlro 78. Parimente si respiuse l'ammendamen- 
to Nacedal Qutorizzare I’ imposta . fino a Marzo 
0a, 150.voli contro 87... ; 


Il 16 la Camera disci 
del Moron , il quale vorrebbe vot i 
al governo , a condizione che i diritti sul vino ver- 
ranno ribas: l 10 per cento ad valorem, che le 
spese del dipartimento della guerra verranno ridotte 
a 100 milioni di reali, e che 50,000,000 di reali sa- 
ranno allogati pei lavori pubblici. 

L'ammendamento Moron fu rigettato dopo elo- 
quente discorso del Ministro di finanze. Mentre egli 
parlava, un uomo gridò dalle tribune con voce sten 
torea : Quest Assemblea é una disgrazia per la Monar- 

i nola, e fu arrestato. 
si 2 Elancio non è votato ancora perché il Depu. 
tato Coira fece altro ammendamento , onde si riduca 
di 50,000,000 reali la fondiaria. 

— Continuano ad esser rigettate nella Camera 

dei Deputati le ammende contro il progetto di legge 
* ammenda del Deputato Coira ebbe 142 
e soli 48 favorevoli. ‘Rimane una sola 
ammenda a discatersi. (F. Sp.) 
ALTRA DEL 20. 

Abbiamo da corrispondenza particolare: Nella 
seduta della Camera de’ Deputati di jeri il signor Mon 
terminò |’ apologia della sua particolare amministra 
zione. Sul finire della seduta di jeri il sig. Bermudez 
de Castro attaccò vivamente l'antico Ministro di fi- 
nanza, e al cominciare della seduta di quest’ oggi si- 
no alla partenza del corriere aveva ripigliato la serie 
delle accuse critiche che non parevano volersi in 
nulla mitigare. ; 

Credesi che giovedì prossimo la facoltà chiesta 
dal Ministero per riscuotere le imposte sarà votata 
dalla Camera dei Deputati, e che subito che essa sa- 
rà ratificata dal Senato si chiuderà la Soliana, 

(Ivi. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 14 Gennajo. 

Questa capitale è pienamente tranquilla. 

A Oporto è avvenuta una certa collisione fra gli 
Uffiziali del battaglione Cacciatori N. 8 e il Generale 
di Divisione del Dipartimento per causa del soldo ar- 
retrato e della mancanza di provvisioni giornaliere. 
Gli Uffiziali del 2.° di fanteria si erano uniti a quelli 
nelle stesse proteste, e minacciavano di abbandonare 
il servizio. Un giornale di Oporto annunzia che una 
squadriglia di 70 uomini fra portoghesi e spagnoli ben 
armati ed equipaggiati era comparsa a 2 leghe da 
Arcos. Ciò forse diede luogo alle voci d'insurrezione 
che jeri l’altro si erano sparse a Madrid. 

(La Espana.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Gennajo. 

Le notizie del Messico recano che vi fu una ri- 
volta in favore di Santanna, di cui attendevasi pros- 
simameote lo sbarco ; pare però che la rivolta sia 
stata prontamente repressa. Si assicura che due Edi 
tori-Libraj , 5 Uffiziali e 27 altre persone vennero fu 
cilate. 


GERMANIA 


Le elezioni pel parlamento di Erfut cominciarono 
a Colonia il giorno 24 gennajo; ma pochi elettori vi 
hanno preso parte. Il risultato riesci favorevole al 
partito costituzionale. 

— La Gazzetta di Colonia dice, che i plenipoten- 
ziari danesi banno presentato al gabinetto di Berlino 
un progetto di trattato di pace, sulla base dell’ indi- 
pendenza dello Schleswig, e della sua unione colla 
Danimarca, senza però fare alcuna menzione del- 
1’ Holstein. 

—, Ua dispaccio telegrafico, pubblicato dalla Gaz- 
zetta di Colonia del 25, dice. 

Berlino 24 Gennajo ore 6 di sera. 
. "Secondo il resultato, conosciuto oggi, dell’ ele- 
zione pel Parlamento di Erfurt, il numero degli elet- 
tori incerti supera tanto quello dei partigiani, quanto 
quello degli avversari di una adozione immediata del 
progetto di Costituzione dell’ impero. » 


FRANCOFORTE 18 Gennajo. 

x Abbiamo a deplorare un equivoco avvenuto tra 
il comandante superiore tenente maresciallo , barone 
Schiruding, ed il comandante prussiano maggiore 
Deetz, dando l'accaduto motivo a discorsi e com- 
menti, quasi vi fossero gravi dissapori fra le truppe 
austriache e prussiane; il che però è grandemente 
esagerato. It fatto, quantunque von turbi la buona 
intelli; fra' commissarii, reca loro ciò non per- 
taoto dispiacere. L’accaduto si riduce ai fatti seguea- 
ti. Il comandate superiore austriaco ed il coman- 
dante prussiano , amendue uomini di leali sentimenti, 
stavano in buona relazione , allorchè l’ ultimo, a’ di 
assati , ritirò dalla strada forrata del Tauno e di 
leno-Nekar le truppe che vi erano appostate al 

tempo de” disordini colà avvenuti, giungendo frequenti 
agnanze sulla lore condotta, e considerandosi la loro 
missione compiuta. Egli ne fece partecipazione al co- 
mandante superiore. O qaesti ne abbia preso a male 
I° annunzio ,- dopo seguito il fatto, ovvero vi sin sta- 
to qualche aliro motiyo frammezzo , .il fatto sta che 
comandò all aiutante del maggiore Deetz, di ri- 
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stabilirvi quelle guardie ; al che egli, a quento di 
cesi, uffiziale di Francoforte, in pien ordine, rispo- 
se: ne recherebbe sull'istante avviso al suo superio- 
re; su di che il generale ripetè enfaticamente il pri- 
mo ordine, ed ebbe nuovamente in risposta, ch'egli 
senza indugio avrebbe fatto inteso il signor maggiore 
Deetz degli ordini di S. E.; non avendo egli da sè il 
diritto di mettere immediat 


s compresivi gli Austriaci. Anche il 
Priocipe di Prussia sembra espresso in questo 
senso. 

Non vi è motivo di temere che la differenza ab 
bia ulteriori conseguenze. Si è di parere che il Ge- 
nerale stesso la farà appianare e cadere, sì tosto che 
si saranno sedati gli animi. Male sarebbe, se l’ uffi- 
ziale, il quale non ha fatto ehe il suo dovere, doves- 
se rimaner vittima delle ruggini che potessero for- 
marsi fra gli Austriaci ed i Prussiani. Così la Ga:- 
setta d' Augusta. 

Su queste dilerenze, il Corrispondente Austriaco 
si esprime ne’ seguenti termi 

» Le complicazioni fra il comando militare di 
Francoforte, ed il maggiore Deetz, le quali pareva 
volessero prendere piega seria , sembrano essere ormai 
appianate ; che oggi, 18, mi venne detto, che con- 
tro l’aiutante di piazza primo tenente Schuler, fu in- 
camminata suppletoriamente un'inchiesta di servizio, 
a riguardo della sua condotta verso il feld-maresciallo 
Schirnding. Assistettero parimenti quest’ oggi alla 
grande parata, nella quale, per la prima volta, com- 
parve il capitano Dobrowolnic qual comandante di 
piazza , tutti gli uffiziali del battaglione di linea di 
Francoforte ; e la banda del reggimento alla testa del 
corpo austriaco, destinato per la guardia, sonava la 
marcia Radetzky ». 

ALTRA DEL 24. 

li Senato propose ieri al corpo legislativo di far 
compilare da una Commissione mista composta di 21 
membri il progetto d’ una nuova Costituzione. Il cor- 
po legislativo deliberò di eleggere una deputazione 
per decidere sulla proposta. (G. U.) 

ALTRA DEL 26. 

Le notizie di Berlino del 23 corrente, portano 
che la crisi relativa all’ affare della Costituzione, con- 
tinua. Dietro informazioni attinte da buona sorgente, 
possiamo rinnovare l’ assicurazione che il re non giu- 
rerà la Costituzione, se non nel caso, in cui le pro. 
poste reali saranno accettate. Crediamo del pari esse- 
re bene informati, aggiungendo che il sig. generale 
de Radowitz, già chiamato a Berlino, non emise nes 
suna opioione io contrario alle viste del governo. Que- 
sto uomo di Stato, come tutti i ministri, non vuole 
assumere la responsabilità d'una condotta che stac- 
cherebbe dalla corona tutti gl’interessi che vi si uni. 
scono sino al presente; d’una condotta che la la- 
scierebbe in balia alla corrente del regime rappresen. 
talivo. (Foglio di Verona.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Gennajo. 

Nei movimenti in Dalmazia debbono aver ma- 
no anche emissari italiani, che dalla Grecia e dalle 
Isole Jonie seppero introdursi di soppiatto nel Circolo 
di Cattaro. Si dice anche che i Montenegrini vogliano 
approfittare dell’ occasione per una delle loro solite 
scorrerie. (Oss. Triest.) 


LMUINMNNINNINNNMMNINNIININNNNIUUVNAIMANMNAN 


BIOGRAPLA 
DEL 

CARD. GIUSEPPE MEZZOFANTI 

Il Cardinale Mezzofanti essendo stato uno di 
quegli uomini straordinari il di cui nome passerà alla 
posterità più remota, era interesse generale che se 
ne raccogliessero le memorie biografiche. 

Assunse un tale incarico il sig. Avvocato Cava- 
liere Gaetano Stolz ch'ebbe la sorte di avvicinarlo 
per molto tempo. Alle nozioni proprie aggiunse quelle 
che raccolse dei congiunti del Poliglotto dal sig. 
D. Giuseppe Marcelli che lo assisteva in qualità di 
Caudatario, dalla biblioteca, e dalle carte lasciate 
dal defunto, e compilò la seguente memoria. 


Giuseppe Mezzofanti nacque in Bologna l’anno 
del Signore 1774 da Francesco e da Gesualda Dall’ Ol- 
mo di famiglia ben nota. I primi rudimenti ebbeli da 
certo Don Filippo Ciccotti sacerdote bolognese : il 
P. Respighi dotto Filippino lo condusse più oltre nel 
camin del sapere; e i poi frequentò le scuole pie; 
nè occorre dire ch' e; per la sna prontezza in per- 
cepire, per la sua' facilità di ritenere a memoria, 
per la sua indefessa applicazione, formava Ja mera- 
Viglia de' suoi istitàtori e de' suoi compagoi di stu- 
dio; ch'ebbe. elogie, premj , edescì dalle scuol 
mato già per un talento straordinario. Infatti alla età 
di aoni 4 it compito il'corso;di filosofia e co- 


nosceva qualche'lingua straniera. La Latina e la Greca 
assai ssa per! Ber conobbe, della quale ul- 


tima gli fa maestro il famioso Emmanuello Aponte , 


J 


che, parco sempré di lodi, non sapea lodarlo a ba- 
stanza. * 

La sua pietà conducevalo sulla via del sacerdo- 
zio. Apprese teologia, e nel 1797 celebrò la prima 
S. Messa, D'allora in poi le sacre funzioni, la istru- 
zione della fiorenti infervorare le giovinette che 
accostavansi la prima volta alla S. Comunione , ed 
amministrare il Sagramento della penitenza erano le 
sue delizie, e se ne occupava così, che fa stupire 
come gli rimanesse il tempo per tanti studi, quanti 
è certo ch’ egli intraprese e compi. Poiché non solo 
nelle scienze sagre, ma nella filosofia, nella storia, 
nella geografia, nella botanica, nella poesia ed in 
ogni genere di erudizione possedea cognizioni vastis- 
sime, che colla portentosa memoria sua ritenea ed 
avea pronte ad ogni occorrenza. I classici Greci e 
Latini gli eran familiari, ed i più rinomati autori 
che nelle lingue antiche e moderne han scritto cono- 
scea pienamente, cosicchè per questo solo avrebbe 
meritato il titolo di uomo singolare, Ma è nelle lingue 
ove la straordinarietà del suo ingegno sorprende, 6 si 
fa più ammirar 

Sono tanti i linguaggi, i quali egli conobbe e 
parlò , che può ben dirsi fosse l'uomo di tutti i tem- 

i, di tutte le nazioni, di tutto il mondo. Eccone 
"elenco alfabetico secondo le più accurate notizie » 

1 Albanese. 31 Litteano. 

2 Amarico. 32 Malese. 

3 Angolano. 33 Maltese, 

4 Arabo. 34 Mongollo. 

5 Arameo. 35 Norvegio. 

6 Armeno. 36 Olandese. 

7 Armeno odierno. » 37 Peguano. 

8 Bulgaro. 38 Persiano. 

9 Catalano. 39 Polacco. 

10 Caldeo. 40 Portoghese. 

11 Celtico. M Rezio. 

12 Cilese. 42 Russo. 

13 Cinese. 43 Samaritano. 

14 Cofto. AA Sanscritto. 

15 Curacao, 45 Sardo. 

16 Curdo, 46 Scozzese. 

17 Danese. AT Singalese. 

18 Ebraico. 48 Siriaco. 

49 Ebraico rabbinico. 49 Spagnolo. 

20 Etiopico. 50 Svedese. 

21 Francese. 51 Svizzero. 

22 Giorgiano. 52 Tamulico. 

23 Greco. 53 Tartaro. 

24 Greco moderno. 54 Tedesco. 

25 Illirico. 55 Turco. 

26 Indostano. 56 Ungarese. 

27 Inglese, 57 Valacco. 

28 Irlandese. 58 E perfino la-lingua 

29 Italiano. de’ Zingari. 

30 Latino. 

Sembrerà incredibile ln cognizione in un uomo 
solo di tanti e sì diversi idiomi; ma resta pure ad 
aggiungere al portento un portento, ed è ch' egli non 
solo intendeva e parlava speditamente quelle lingue ; 
ma di molte, ed in ispecie della Italiana nostra e 
delle altre vive, conoscea i dialetti e le variazioni di 
pronuncia in guisa, che appena udito il parlare di 
alcuni gli rispondea nel dialetto medesimo, e colla 
sua pronuncia, e sapca dirgli di qual paese esso fosse. 

Acciocchè chi nol conobbe, ed i posteri non cre- 
dano che si racconti una favola, citeremo a testimo- 
nio tutta Bologna e Roma, tutti gli alunni che da 
molti anni sono stati e sono nel Collegio De Propa- 
ganda Fide , coi quali giornalmente conversava nelle 
rispettive loro lingue ; i dotti ed illustri personaggi 
di tante nazioni che quà vennero ed il conobbero. Si 
rinomato egli era, che chiunque, anche di medio 
cre dottrina, veniva ad ammirare le antichità e bel- 
Jezze di Roma, non tralasciava di procurarsi il pia- 
cere di vedere il Mezzofanti, come una meraviglia 
vivente. È ben molti di costoro più lingue conosce- 
vano oltre la propria; e sia per curiosità, sia per 
accertarsi del vero uditone , tentavano il sapere del- 
l’uomo singolare, e tutti n'escivano convinti che mag- 
gior della fama era quel sommo, perchè li avanzava 
non che nelle lingue da essi conosciute ; mn nella 
lor propria eziandio. Il celebre Astronomo Barone di 
Zach ebbe a conversare col Mezzofanti, l'udì par- 
lare l'Inglese col Capitano Smith, il Russo ed il 
Polacco col Principe Volkonski , parlò egli stesso con 
lui l' Ungarese , il Sassone , ed il dialetto Austriaco 
@ Sveco,. poi il Valacco, e dovè esclamare ch' era 
venuto a contemplare una meraviglia nel cielo, ed 
un’ altra ne ammirava in terra presso di lui nell'Aba- 
te Mezzofanti. Lord Byron dispregiator de' letterati , 
com'egli stesso vantasi, parlando di Mezzofanti dice(*) 
ch'è un prodigio di lingue, Briareo delle parti del di- 
scorso , paliglotto ambulante , che avrebbe dovuto vivere 
al tempo della torre di Babelle come interprete univer- 
sale : miracolo vero, e sensa pretensione. lo l'ho tasta- 
to in tutte le lingue, delle quali non sapessi altro che 
una bestommia, od un modo d’ imprecare , e per Bacco 
egli m’ ha confuso nel mio proprio idioma. 

Gregorio XVI volle provarlo con u rpresa, 
ed un giorno, chiamati ne' giardini papali al Vati- 
cano quanti alunni fossero nella Propaganda delle di- 
verse parti e paesi del Mondo, li fece quà e là na- 
scondere e comparire all' improvviso innanzi a Mez- 
zofanti., che. andava seco: ciascuno gli parlò colla 
propria lingua, ed egli rispose con itezza ed 


acconci modi a ciascuno; e ragionò or con questo or 
con quello ne' vari loro idiomi. 

Allorchè trovavasi in luoghi ove fossero molti 
forestieri, questi a bella posta gli si facean d'attor- 
no, ad esso non solo parlava con ognuno nella pro- 
pria lingua e dialetto; ma dal modo , nel quale par- 
avano le loro lingue sapea ad essi indicare il paese 
cui appartenevano. Nella occasione dell’ esaltazione 
di lui alla S.Porpora, in adunanza a positamente te- 
nutasi, quaranta tre giovani alunni della Propaganda 
gli recitarono componimenti nel diverso natio loro 
linguaggio, ed egli volgeali in nostra favella, e con 
essi poi nella lor propria ragionava, e ringraziavali, 
e incoraggiavali. 5 

Francesco I. imperatore d'Austria, allorquando 
nel 1819 passò per Bologna , volle vedere il Mez- 
zofanti , e mentre era circondato da' cortigiani di di- 
verse nazioni componenti il suo mpero, si com- 
piacque di farlo interrogare da ognuno di essi nel 
proprio linguaggio, e stupì nel sentire come rispon- 
desse speditamente nell’ Illirico » nel Polacco, in Te- 
desco, in Ungherese ec. L' Imperatore di Russia 
quando fu in Roma volle vederlo e parlare con lui, 
e disse poi a quei della sua corte che parlava il 
Russo come un nazionale, Un principe Indiano, che 
veone a Roma al tempo di Gregorio XVI, restò me- 
ravigliato nel trovare nel Mezzofanti un interprete 
presso il Supremo Gerarca della Chiesa. 

L'Ambasciatore Ottomano era incantato al par- 
lare col Mezzofanti e più volte andò a visitarlo. La 
Regina de’ Paesi Bassi, il Principe ereditario di Rus- 
sia e quanti altri principi ed illustri personaggi quà 
vennero e parlarono con Mezzofanti restarono stupiti, 
e resero testimonianza del suo sapere poliglotto. Gli 
Album di moltissimi saranno altrettanti testimoni del- 
le verità narrate; poichè, pieno egli di bontà con 
tutti, non ricusavasi di scrivervi o in versi, o in 
prosa in quelle lingue che desideravansi. In Francia, 
in Spagna, in Inghilterra, in Germania, in Polonia, 
in Russia , in America ed altrove sonovi dunque scrit- 
ti del Card. Mezzofanti nelle diverse lingue che co 
nosceva. 

Nella sua libreria sonosi rinvenuti 148. Dizio- 
nari, alcuni assai rari, ed altrettante grammatiche; 
e negli uni e nelle altre fogli volanti di osservazioni. 
Varj mano-scritti sono presso i parenti, e fra questi 
la illustrazione, non finita però , di un curioso co- 
dice Messicano, con tavole e figure miniate da Anna 
Minarelli nipote del Cardinale. 

Il sapere del Mezzofanti era certamente meravi- 
glioso e facea stupire. Avendo avuta io la fortuna 
di avvicinarlo, ed egli la bontà di trattar meco con 
confidenza , si venia qualche volta sul discorso dello 
studio delle lingue, e sul modo di apprenderlo più 
facilmente ; e come, a dir vero, era curioso di co- 
noscere i metodi da esso praticati, così procurava 
di portarlo a qualche spiegazione su ciò con quella 
prudenza e que' riguardi , che in tutti stan bene, in 
me eran dovere. Dalle cose raccolte in questi collo- 
qui parmi poter’ asserire ch'egli fossesi formato un 
metodo comparativo sì per le regole grammaticali del- 
le diverse lingue, come pe' vocaboli , stampandoseue, 
per dir così, in mente i rapporti differenziali, con 
quella lingua, eui, secondo l'indole della nuova 
che volea apprendere } trovava conveniente di para- 
gonarla: conseguenza quindi di questo metodo era il 
notamento e la cognizione delle differenze di nz0 
stesso vocabolo nè diversi dialetti di una medesima 
lingua. Ciò peraltro se accenna l'artificio, col quale 
agevolavasi lo studio di tanti idiomi , non toglie 0 
sminuisce il portento, che non può spiegarsi senza 
riconoscere in lui un essere straordinario, ed un 
prodigio della natura per forza mentale, come in 
Sansone per la forza fisica. Nello studio dovè essere 
indefesso; ma lo studio produsse si copiosi frutti, 
perchè prestavansi e la singolare attitudine della men- 
te, e la singolare memoria. 


Nè oggetto di minor meraviglia è che un' uomo 


. così raro, anzi unico al mondo, non solo non in- 


superbisse; ma la sua modestia fosse tale che nep- 
pur' egli quasi sentisse il pregio del suo sapere. Era 
egli con tutti gentile; e più ancora coll’ abbietto e 
col povero, verso il quale non solo era largo di ele- 
mosine , di sussidj; ma si mostrava, com' era ve- 
ramente, sensibile alle sue miserie. 

Mi resta a parlare delle onorificenze , ch' esso 
ebbe: per uomo tale che sone però gli onori? Le 
decorazioni , le accademie, le cariche , possono ben 
dirsi onorate da lui piuttosto che esserne onorato. In 
Bologna avea la Cattedra di lingua greca, e di lin- 
gue orientali , quale vennegli tolta sotto il governo 
napoleonico per non aver voluto prestare il giura- 
mento, che allora richiedevasi. Gioacchino, quando 
caduto l'impero trascorse una parte dell’Italia, ve 
lo ristabili e lo decorò dell’ ordine delle due Sicilie. 
Più volte è stato Reggente della Università mede- 
sima. Nella biblioteca fu aggiunto al bibliotecario, % 
dopo la morte del P. Pozzetti, bibliotecario. Egli 
acquistò a sue spese molte opere per questo stabili- 


. mento e lo regalò di un codice antico. 


Pio VII, nel 1814, passando per Bologna nel re- 
stituirsi alla S. Sede, l’invitò + ona e GUGata, 
gli il Segretariato della Propaganda; ma se ne scusò, 
e rniiorato poscia le premure a mezzo del Card. Con- 
salvi, resistò alla chi&mata per non lasciare la cara 
sua patria. 


L',lmperatore d'Austria Francesco Ie l'attuale 
Granduca di Toscana lo volean presso di loro; ma 
li amò piuttosto restarsene in Bologna. Il Granduca 
decorollo dell'Ordine di S. Giuseppe del merito, che 
poi , fatto Cardinale , convertì in Gran Croce dell'Or- 
dine medesimo. % n 

Mentre il Card. Cappellari, poi Papa Gregorio 
XVI, era Prefetto della Propaganda si valse dell’ope- 
ra del Mezzofanti in rilevanti affari di quella Con- 
gregazione , e gli mandò una lettera di cambio di 
non tenue somma per rimunerarnelo : egli ricusolla 
pregandolo che avesse impiegata quella somma a pro 
delle Missioni straniere. Ù 

Non scordossi però del merito e delle virtù del 
Mezzofanti allorchè sali al soglio Pontificio , e richi 
se premurosamente notizie di Jui al Card. Opizzoni, 
Arcivescovo di ‘Bologna. 

Fu egli capo della Deputazione , che Bologna in- 
viava a Roma, ed iu quella circostanza Gregorio XVI 
l' annoverò fra i suoi Prelati Domestici, e lo fece 
Protonotario Apostolico non partecipante. 

Nell'Ottobre 1831 venne in Roma presso nuova 
chiamata , e quì allora fermossi obbedendo alla vo- 
lontà Sovrana, 

Nel 1832 fu nominato Canonico della Basilica 
Liberiana, c poi, eletto a primo Custode della Biblio- 
teca Vaticana, fu fatto Canonico nella Basilica di San 
Pietro. Essendo conoscitore di oggetti di belle arti, 
e specialmente di pitture , in un magazzino della Va- 
ticana ov' erano in disordine e dimenticati molti qua- 
dri, che credevansi di niun valore, ne scopri alcuni 
di pregio , i quali vennero ristaurati , e sono ancora 
con altri in una camera di quella ammirabile ed in- 
signe Biblioteca. Il Capilole gli affidò la direzione di 
quel Seminario , ed egli non solo con indefessa cura 
vi attendeva ; ma v' impiegava gran parte di ciò che 
ritraeva dal canonicato e dalla carica di Biblioteca- 
rio, facendovi notabili miglioramenti , e mantenendovi 
de’ giovani a sue spese 

Nel Concistoro del 12 Febbrajo 1838 fu promosso 
al Cardinalato , ed appartenne alle Congregazioni della 
Propaganda, dell’ Itdice , de' Riti, degli Studi, di 
cui poi fu Prefetto , dell’ Esame de’ Vescovi in Sacra 
Teologia e Sacri Canoni, ed in quella per gli affari 
della Cina. Dopo la morte del Cardinal Sala fu Visi- 
tatore Apostolico dell' Ospedale di S. Giacomo , e Pre- 


sidente della Deputazione Amministratrice dell' Ar- 
cispedale del SSmo Salvatore ad Sancia Sanctorum. 
Con quanta carità , con quanto zelo si occupasse di 
tutto ciò, che potea migliorare l’ amministrazione , 
l'assistenza e la cura de'poveri infermi, possono dir- 
lo quanti appartengono agli enunciati Luoghi Pi Fu 
pure Visitatore Apostolico della “Pia Casa de’ Cate- 
cumeni dove le sue cognizioni molto giovavano , e del 
Monastero della SSia Annunziata. 5 

Era Protettore della città di Bologna sua patria, 
della Partecipanza, della Terra di Medicina e del Co- 
mune di Gavignano nel Lazio, di tutto l’ Ordine Car- 
melitano, della Congregazione delle Ospedaliere , e 
di altri non pochi Monasteri e Confraternite ec. 

Anche da Cardinale prestavasi ad ascoltare le 
confessioni di esteri, i quali difficilmente avrebbero 
trovato chi ben l’ intendesse; e sì santo uso degli 
appresi idiomi stranieri, che, com esso dicea ,, fu uno 
degli stimoli, che a tale studio da prin ipio |’ indus- 
sero, gli fu sempre a cuore, € hell ultimo anno di 
sua vita non isdegnò di assumersi il carico di Con- 
fessore del nuovo Monastero delle Polacche. . 

È inutile il dire, ch'egli appartenesse a quasi 
tutte le Accademie d'Italia , ed a molte straniere. 
Ognun comprende , che vantare il suo nome fra quel- 
lo degli Accademici era una gloria ; ed una quantità 
considerevole di questi diplomi sonosi trovati fra le 
sue carte. 

Nei mesi di Febbrajo, di Marzo e di Aprile 
1848 soffri lunga malattia , dalla quale mal si rieb- 
be; le politiche vicende di Roma l' aflliggevano così, 
che contribuivano al deterioramento di sua salute , e 
la partenza del Sommo Pontefice da Roma lo colpi 
talmente, che dicca poco più poter vivere. Infatti in- 
fermossi di una pleuritide sul terminare di Febbrajo 
1849, e poco dopo la mezza notte del 15 Marzo 
passò agli eterni riposi. Egli soffri le angoscie della 
malattia con piena rassegnazi Mezz' ora prima 
che spirasse volle porgere preghiere al Patriarca San 
Giuseppe , di cui portava il nome. La sua morte fu 
quella del giusto. 

I tempi non permettevano pompe. La sera del 
16 Marzo, in forma privata, fu portato alla Chiesa 
di S. Onofrio, suo Titolo, ove, per testamentaria 
disposizione , volle esser sepolto. Così in quella Chie- 
sa, nella quale ebbe umile sepoltura il Tasso , s'am- 


LL —— n 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


affissione ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$. 483, che il medesimo nel giorno 4 corrente 


mira adesso anche l' umile sepolcro del Cardinal Mi 
zofanti. G. SroLz. 


(*) Viaggi in Italia © nella Grecia. Milano 1833 peg. 166. 


ARRIVI 


pai gionni 30 x I GENNAJO AL GIORNO Î PRBBRASO. 


Bernhimer Adolfo, di Austria, Proprietario, da Livorno. 
Carbonell G., di Livorno, Negoziante, da Firenze. 

Del Alfaro N., di Spagna, da Firenze. 

De Agostini Giuseppe, di Sardegna, Negoziante, da Civitavecchia. 


Frat Francesco, di Spagna, da Firenze. 


Pisoni Antonio, di Neg 

Papi P. Ferdinando, di Roma, 

Ruggiani Cesare, di Toscans, Negoziante, da Toscana. 
Sparano O., di Regno, Proprietario, da Civitavecchia. 
Servoz G., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Toronsend F., d'America, Possidente, da Firenze. 
Wittmar M., di Baviera, Pittore, da Viterbo. 


PARTENZE 


pai giorni 30 x II GENNAIO AL GIORNO È 


Boero P. Giuseppe, Gesuita, per Napoli. 
Codman Giuseppe, di America, Possidente, per Livorno. 
Conscinsce, di Francia, Ufliziale, per Civitavecchia. 
Caonella G. R., Prelato, per Napoli. 
Delabante, di Francia, Banchiere , e latore di dispacci , per Parigi. 
Dilthey G., di Francoforte, Negoziante, per Trieste. 
Guida D, Carmine, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
i Stefano, di Genova, Missionario, per Civitavecchia. 

P. Carlo, Gesuita, per Napoli. 

Lucciardi Domenico Segretario della S. Congregazione dei Vescovi 
e Regolari, per Napoli. 

Medich Michele, di Dalmazia, Possidente, per Dalmazia. 
Morsi Carlo, d' Inghilterra, Gentiloomo, per Firenze. 
Ortandi Luisa, di Napoli, Possideate, per Civitavecchia. 
Ordones C, di Nuova Granata, per Firenze. 
Pensa Gio., di Padova, Negoziante, per Napoli. 

rizio, di Nuova Granata, per Firenze. 

seppe, di Francia, Possidente, per Civitavecchia. 
Sallart Carlo, di Francia, Chierico, per Amelia. 
Zaozi G., di Russia, Studente, per Russia. 


ne fatta mensione nel presente alto , e notate in- ‘ per con: 
sieme al nome di ciascuno di essi citati , non che 


seguire i canoni arretrati, a tulto il 25 marzo 1847 


Il sig. Candido Papi, intestatario del libretto 
n. 8961 serie 3, ha diffidato la Cassa di Rispar- 
mio di non rimborsare il conteauto del suddetto 
Ibretto ad altri; dichiarando di averlo esso smar- 
rito : onde è che la Cassa, a forma dei suoi re- 
golamenti , avverte l'attuale qualunque possessore 
del medesimo libretto , che non presentandosi nel 
termine di scsi svi, dal giorno presente , lo ri- 
terrà per annullato , ed altro ne sostituirà a fa- 
vore del sopraindicato intestatario. 


AVVISI 


L'otlimo balsamo Alberognano ; utilissimo 
all'umana società come risulta dalla swa propria 
ricetta del Cavaliere Professore P a Nic: 

Curdoro $ di Vonzo della città di Modovì, 

di S. M. il Re di Sardegna , si vende 

de' Cestari n. 10 terzo piano , ® nel me- 

desimo locale si curano qualunque specie di ca- 

riazione di denti gratuitamente, principiando dal 

giorno 3 del mese di Febbrajo corrente , dalle ore 9 
fino alle 42 del mattino. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 41596 del Reg. Leg., che 
dagli Eii e Ribi signori Cardinali componenti la 
Commissione Governativa di Slato, accogliendosi 
l'istaoza del sig.Ulisse Bernetti,figlio del fu Giuseppe 
Romano, con benigno Rescritto del giorno 20 Gen- 
najo 1850 e successivo decreto esecutoriale esibiti 
megli atti dell'infrascritto Ni , è stata interdetta 
31 medesimo ogni facoltà di ammipistrare i suoi beni 
e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in Economo del di lui Patrimonio 1° Illo 
sig. Cav. Prospero Bernini. 

Roma 4 Febbrajo 4850. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno di Sabato 9 del corrente Febbrajo, 
alle ore 9 del mattino, ad istanza del sig. Gio- 
vauni Marzella fa Niccola Nipote ed unico ered. 
intestato del fu Giuseppe Marzella , si procederà, 
per gli atti dell'infrascritto Notaro , all'Inventario 
dei beni lasciati dal detto Giuseppe Marzella nel- 
l'ultima di lui abitazione posta in Roma Via Giu- 
lia n. 87, per proseguirlo ove farà di bisogno. Si 
deduce a pubblica notizia per ogni effetto di ra. 
gione, ed a forma del $. 1548 del vigente Reg. 

Roma li 4 Febbrajo 1850. 

Francesco Terzi Not. del Cons. Fior. 


Nel giorno 9 del corrente , alle ore  anti- 
meridiane , si procederà per gli atti del sottoscrit- 
to Notaro all' Inventario dei beni lasciati dal de: 
fanto Monsignor D. Francesco Pomares, ed avrà 
principio nella casa di ultima sua abitazione Via 
Margena num. 41 , e quindi ove sarà duopo uelle 
forme di legge. 

Roma li 5 Febbrajo 1850. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll 


ha dichiarato per gli atti della Cancelleria del Tri- 
bunale suddetto di adire l' eredità sui beni liberi 
del defonto germano Principe D. Maffeo Barbe- 
rini Colonna di Sciarra di ch. me. col beneficio 
della Legge e dell' Inventario ; ed intende però di 
usare di lutti i diritti e privilegi che gli compe- 
tono anche per impetere fe reintegrazioni delle 
alienazioni de' beni fidecommissarj , e specialmen- 
te con animo di prevalersi dal $ 1567 del Reg 
Giud. Antonio Vasselli Proc. di Coll 
Affissa li 4 Febbrajo 1850. 
Giuseppe Carfagni Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza della Ditta Commerciale Tranquil- 
lo Triondi © Comp. rapp. dal sottoscritto Proc 

Si cita il sig. Abram Samuele Genazzano 
d' incognito domicilio e dimora, a comparire alla 
prima udienza dopo tre giorni , ed in sequela del- 
la Sentenza di accusata contumacia a breve ter- 
nine resa il { Febbrajo corrente, ed attesochè ec. 
sentir ordinare la inibizione della Sentenza resa 
dal Trib. Commerciale di Roma li 9 Novembre, 
1849 © per ciò venga fatto l' opportuno decreto > 
colla condanna alle spese. 

A di 4 Febbrajo 1850 affissa alla Porta del- 
1’ uditorio. M. Quattrocchi Curs. 

Giuseppe Ceccarelli Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Si deduco a notizia di chivuque abbia inte- 
resse, qualmente è stata emessa ‘n atti dal sot- 
toscritto Avr. D. Giuseppe Gasparini Curatore de- 
putato all'eredità giacente di Francesco Pecchioli 
con Sentenza del suddetto Tribunale del 9 Gen- 
najo p. p., dichiarazione di accettazione dell'in- 
carico, e di bene e fedelmente amministrare a for- 
ma di Legge, come al Prot. n. 4327 del passato 
anno 1849, Che ec. Avo. D. Giuseppe Gasparini. 

Tribunale Vescovile di Corneto. 

Ad Istanza del sig. Biagio Acquaroni Possi- 
dente , dom. in Civitavecchia , rapp: dal sig. Apu- 
lejo Petrucci Proc. 

Si rende » nollzia di tutti i creditori. ipote- 
carj iscriui dei sigaori Egidio Maria, e Luigi Mac 
ria fratelli Querciola , dom. in Corneto che l'Ista 
te sotto il giorno 20 Gennajo corrente” ha depo= 
sitato nel Sagro Monte di Pietà di Civitavecchia 
la somma di sc. 1730 in saldo di prezzo del fon: 
do rustico a lai venduto con contralto del 30 Set: 
tembro 4849 registrato in quell' Offcio li 16 0t- 
tobre detto anno al vol. 34 fol. 77 v. cas. 2 è 3; 
qual fondo è posto nel Territorio di Corneto , © 
descritto nell'atto di denunzia notificato li 10 642 
Novembre detto anno 4849 , © perciò ec. 

Civitavecchia 34 del 1950. 

Apulejo Petrucci Proc. 
arbunalo Vescovile di Civitrecha. 
Istanza del detto «sig. A 
eeian sig. Biagio Acquaroni 

gl’ infrascritti creditori ipoteca 
Iseritti dl sigg. Egidio Marla e Luigi Masa Koi 
telli Querciola | dom. a Cornoto » comparire nei 
termine di giorni otto , ed attesochè ‘ec. sentir di- 
chisrara che il prezzo è succtduto alla cose, e che 
fa esso #'latendono trasforite le iscrizioni di tut= 
te le Ipoteche siano speciali © convenzionali, che 
generali gravanti il fondo acquistato‘; © perché sen: 


la ipoteca iscritta contro l' Istante li 17 Ottobre 


1849 al vol. 20 art. 169. Verraono radiate e can. + 


cellate dal surriferito Terreno , posto nel Territo- 
rio di Corneto, vignato e cannetato e da altro 
Terreno falciativo posto nello stesso Terreno ia 
Montericcio voc. la Ranchese , conf. 
lontana col fosso della Ranchese, e colle terre 
degli agricoltori di Corneto giusta i suoi noti coi 
fini, e sia ingiunto al Conservatore delle Ipoteche 
di Civitavecchia, di procedere al relativo canc 
lamento nei modi dalla Legge ordinati, e per 
l’ opportuna Sentenza emanarsi colla condanna 
le spese anche stragiudiziali, ed in ogoi caso a 
carico dei debitori Querciola da prelevarsi sul de- 
posito esistente nel $, Monte di Pietà di C 
vecchia ec. A. Petrucci Proc. 


Tribunale di prima istanza di Frosinone. 
Oggi 21 Gennajo 1850. Avanti di me è com- 
arso personalmente il ca 
ed ha detto che in virtà di 
a Roma è stato così incaricato dai sigg. D. Giu- 
seppe Ardovini, Giovanni , Antonia, Vittoria & 
Maria fratelli e sorelle Cipolla del fu Vincenzo 
nativi di Ceprano , ad emettere formale ripudia al- 
la eredità del fu Gio. Batt. Ramieri morto in Ce- 
prano ai 9 di Decembre 1849, e volendo oggi 
re uso delle concessegli facoltà in esecuzione del- 
le medesime ha dichiarato ci dichiara di ripudisre 
interamente la eredità del testè defunto Gio. Bai 
Ramieri figlio postumo del fu Gio. Batt., alla qu 
le consuccederebbero i suddetti sigg. Cipolla, co- 
me più prossimi di grado al defunto , ed alla qua- 
lità ereditaria a profitto ed a favore di quello o 
quelli che chiamati dalla Legge intendessero di adi- 
re la eredità suddetta, e quindi si è con me fir- 
mato. 
Vincenzo Orlandi Proc. speciale dichiaro e 
ripudio come sopra. 
Leopoldo Bracaglie Cane. 
Con atto di Raffaete Nobile Cursore in capo 
addetto al Tribunale di Benevento del giorno 25 
Gennajo 1850 , ad istanza del sig. D. Pietro De 
Rosa , possidente domiciliato a_ Benevento , sono 
stati citati per affissione tanto D. Francesco e D. 
Saverio Cangiano dimoranti nella città di Napoli, 
che Gaetano , Dionisio Carmine e Giovanni fratelli 
Cangiano d' ignoto domicilio, e di non conosciuta 
dimora , tutti nativi di Bevevento, quali figli ed 
eredi di Ferdinando a comparire dopo giorni 40 
innanzi il Tribunale di Benevento per sentirsi as- 
segnare un termine, entro Îl quale dichiarare se 
vogliono, 0 pur no in loro favore la riconcessione 
spirata fin dal 1839 di un comprensorio di casa 
di più membri superiori, ed inferiori sita in Par- 
rocchia 8. Caterina , giusta i confini , conceduta in 
subenfiteusi per l'annuo succanone di so. 80. — 
pagabili con istromento dei 9 Giugno 1844 per No- 
taro Stefauo Perillo al nominato Ferdinando Can- 
giano, quale termine d' assegnarsi decorso senza 
effetto , decretarsi estinta la subenfiteusi con ritor- 
nare liberamente il predio urbano in potere del- 
l'istante sig. De Rosa: dichiarandosi poi da tutti 
0 da taluni di essi fratelli Cangiano volersi la ri- 
concessione di cui ecc. sentir destinare un perito 
fissazione del naovo 


allo speso 


per cui vi esiste sentenza del sud. Tribunale dei 7 
Settembre 1847, e lo spese giudi sc. 13.47 
© mezzo nonchè i canoni posteriormente decorsi @ 
non pagati fino al maturo inclusivo dei 28 Ago- 
sto 1549. E così ecc. 

Pasquale La Valle Proc. 


Tribunale Civile di Benevento. 

Ad istanza del sig. D. Giacomo Coscia Ti 
racina patrizio, dom. in Benevento, rapp. dal si- 
goor Luigi Sorda. Nel giorno 2 Marzo 1850, alle 
ore 40 antimeridiane, si procederà sul loggiato del 
Palazzo Comunale alla vendita giudiziale ordinata 
dal suddetto Tribunale nell'udienza degli 11 De- 
cembre 1849 di un Orto a secco posto fuori la 
Porta Aurea di quella città , luogo detto lo Tien- 
#0; della estensione di tomoli 2 e misure 2, con 
casa rurale, redditivi allo stesso sig. Cosci 
nui ducati 18, conf. coi beni Caneso © strada pub- 
blica , da liberarsi al maggiore oblatore a termini 
di legge. 

Il primo prezzo dell'incanto sarà di duc. 113 
col debito aumento giusta la stima prodotta in Can- 
celleria ed indicata nel dì 28 Gennajo p. p. colla 
produzione degli altri atti prescritti dal $. 1308 
del vig. Reg. Giud. fatta in detto dì. 

Luigi Sorda Proc 
Avviso di vendita giudiziale Terzo Esperimento. 

Ad istanza del sig. Paolo Bracci Amministra- 
tore surrogato al patrimonio del fu marchese Carlo 
Lepri. In sequela della sentenza di vendita profe- 
rita li 2 maggio 1842 dalla passata Congregazione 
Civile A. C. primo turno, e successiva riforma di 
essa dal medesimo turno emanata li 28 Gennaje 
1848, non che del capitolato e della perizia del 
sig. Domenico Contini prodotta li 8 Luglio 4848. 
come dal fasc. del 1839 num. 1336 avanti detto 
turno. Stante gl' Infruttuosi esperimenii di vendita 
nel giorno 27 Settembre 1848 uno, e l' altro li 14 
Ottobre detto anno. Nel giorno 9 Febbrajo 1850 
alle ore 10;antimeridiane, nella Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita di quanto siegue. Case, 
ed altri Jocali posti in Albano prossimi alla via del 
Corso vicolo del Macello m. 19 al 30 in gran parto 
dirute composte come siegue. Casa di due piani com 
quattro stanze per piano , confinante i beni Zocchi, 
Ruderi e Roberti, gravati questi due piani di an- 
nuo canone di sc. 2 a favore dei fratelli Livi con 
3 separati ingressi distinti dai civici nom. 23 25 
€ 26. Una stalla contigua isolata per esservi ruderi 
di case cadute con ingresso marcato nom. 2f. 
Grotta contigua al caduto montano segnata col 
num. 19 composta da num. 20 nicchie. Piccolo 
terreno nudo per la via della Vascarella : questi 
locali depurati dal capitale del canone, dativa , 
tassa, sfliti, sono stati stimati sc. 761 66 e mezzo. 
Il num. 20 dà ingresso ad un montano caduto con 
pozzo ; fornacella con caldeja di rame , due torchi 
con verzellini, e banconi di peperino ,  merla in 
caltivo stato con sue viti servibili , alberetto con 
macine di macigoo in due pezzi fermati con due 
abranche di ferro servibile nel luogo con letto di 
macigno , purgatorio , infesno ; tre vani , sito sco- 
perto ove era Îl tinello , ed altri ove in prima esi- 
sieme lire macina il tutto stimato so. 115. Totale 
so @ mezzo, Il primo prezzo sul quale 
terrà aperto l'incanto sarà di sc 876. 08 © mezzo 


netto. Gio. 
S' inserisca a forma dol $. 134 


Lie ordi ai 
u le nare che le stasse Ipolache delle quali vie- diritto © ragione al sig. De Rosa compatente. per Carlo Angelotti Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. ‘APOSTOLI. 
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Mercoledì 6 Febbrajo. 


AVVERTENZE 
Le leliere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranne 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
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ll Giornale di Roma uscirà ‘ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . È 
Alle Province ( franco) . . è 
All'Estero ([franco fino.aì confini) . 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—— 


Direzione del vento 


— 
Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Stato del cielo Osserpazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
5 Febbrajo 3 » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 27 » 


Poll. 28 lin. 0,2 Dalle 9 pom. del 4 Febbrajo, fino alle 9 pom. del 5. 
27 » 116 


11,2 


+ GL 24° NE. dd. 
+ 9,9 31 i f. 
+ 7,9 22 ; d. 


Nuvoloso. 
Coperto. 


Nuvoloso. Temperat. mio. + 7,0 


Temperat. mass. + 10,2 


ROMA 6 Febbrajo. 
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NOTIZIE DIVERSE 

Nelle scorse notti accaddero varie rapine in 
alcune case nell’ interno della Città ed in altre 
all'esterno per opera di diversi individui armati , 
i quali , presentandosi nelle medesime come For- 
za di Polizia, facilmente vi venivano introdotti. 

Vigile la Polizia attirò la più accurata vigilan- 
za, e nella notte del 4 al 3 corrente giunse ad 
arrestare e tradurre in potere della punitiva Giu- 
stizia 2 individui rei dei detti delitti. Nel loro do- 
micilio furono rinvenuti molti anelli d’oro, me- 
daglie , coralli sciolti e con fermezze d' oro, pen- 
denti d'oro , orologio di argento, vari boni del 
Tesoro, temperini , portafoglio con lancette da 
chirurgo ed altri oggetti tessuti , tutti relativi ai 
commessi delitti. 

Nella mattina del 5 corrente nella Chiesa di 
S. Giuliano ai Banchi di S. Spirito fu derubato un 
calice di argento con patena. Istruita appena del 
delitto la Polizia mise in opera ogni mezzo per 
giungere alla scoperta dell’ autore del furto. 

Dappresso qualche indizio , avendo subito ef- 
fettuata una perquisizione in casa di un individuo 
sul quale cadevano dei sospetti , è giunta felice- 
mente a ricuperare il calice che spezzato era stato 
nascosto nella latrina. 

Ricuperò pure un mantello col quale si era 
occultato il sacrilego ladro, ed ora si trova sulle 
tracce del medesimo, non essendo più egli ritor- 
nato al domicilio dopo avere in esso nascosto il 
corpo del delitto, 

+0BE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FANO 29 Gennajo. 

La Commissione Municipale di questa Città, a 
mezzo di Sua Eccellenza Revyta Monsignor Giuseppe 
de’ Conti Milesi Pironi degnissimo Pro-Legato di que- 
sta Provincia, avendo umiliato ai piedi di Nostro Si- 

more PAPA PIO IX Ottimo Massimo riverente In- 

irizzo di obbedienza e fedele sudditanza, la SANTITA' 
Sua si è degnata , nella sua somma Sovrana Clemenza e 
Benignità, di onorare la Commissione stessa e la Città 
colla risposta risultante dalla veneratissima Lettera 
Pontificia che insieme all'Indirizzo qui sotto si riporta 
nel testo e nella versione. 

BEATISSIMO PADRE. 


La Ciltà di Fano, a niun’ altra seconda nei sen- 
timenti di fedeltà, attaccamento, e devozione verso 
la S. Sede, fu compresa dal più grave cordoglio e 
per la vostra partenza, o BraTIssimo Papre, dai Vo- 
stri dominii, e pei passati politici sconvolgimenti che 
ci oppressero. Succedelte però in noi vivissima esul- 
tanza nél vedere ristabilito ‘il Vostro pacifico Gover- 
no , e ripristinato l’ ordine e la tranquillità , mercè 
il concorso delle poderose ed invitte armi delle Po- 
tenze Cattoliche. Pertanto i Componenti la Commis- 
sione provvisoria Municipale, interprete dei voti della 
popolazione, umiliano al Vostro Augusto Trono, o Be4-. 
rissimo PapRE, i devoti omaggi di fedele sudditanza, 
di sommessa obbedienza, e di figliale ‘amore. Che se 
anche questa Città nell’universale trambusto dovè as- 
soggettarsi ad atti avversi al legittimo Vostro Governo 


imposti dalla prepotente anarchia , ha però la ‘conso- 
lazione di esser certa, che il volere di pochi fù se- 
quito da taluni altri astretti dalla imponente legge 
lella necessità, e che il Municipio formalmente si 
ricusò di ‘associarvisi, in ciò secondato dalla grande 
maggioranza dei Fanesi, serbando in tal guisa intatta 
la fede alla S. Chiesa, ed al Suo visibile Capo. 
Ora noi colla più ardente ellusione dell'animo 
Vi supplichiamo , BeAissimo Papre, perchè vogliate 
accogliere i nostri fervidi voti pel sospirato Vostro 
ritorno al più sublime Trono della Terra , a piena 
consolazione e felicità dei Vostri amatissimi sudditi. 
In fine, non isdegnate di aggradire nella Vostra 
Clemenza e Magnanimità questi nostri reverenti sen- 
si, nell'atto che, prostrati al bacio de' Vostri Piedi, 
imploriamo di spandere su di noi e sulla intera Città 
la Vostra Paterna Benedizione. 
Fano li 3 Decembre 1849. 
. Unmilissimi, Fedelissimi ed Obbedientissimi Sudditi 
La Commissione Municipale. 
Conte Filippo Rinalducci Presidente, 
Marchese Torello Torelli 
Conte Vincenzo Alavolini Curoli. 
Conte Alessandro Mariotti. 
Giovanni Cardella. 
Francesco Bacchi. 
Domenico Monaldi. 


Ditecris FiLus 
PraerecTis REI MUNICIPALI CIVITATIS NOSTRAE 
FANENSIS. 
Fanum. 
PIUS PP. IX. . 
Dilecti Filii, Salutem et Apostolicam Benedictionem. 
Officium Litterarum Vestrarum, quas die tertia 
Decembris proximi ad Nos dedistis, benigno accepi- 
mus animo. Ipso namque fidem Nobis ac. temporali 
regimini Nostro, nomine etiam universae istius Civi- 
tatis, ita profitemini, Dilecti Filii, ut Vos reliquosque 
optimos Concives Vestros summopere puduerit fuisse 
istic nonnullos repertos, qui ab cadem debita Nobis 
fide et observantia in subsequuta publicarum rerum 
conversione defecerint. Et profecto quantopere referat 
eorumdem hominum machinationes et molimina de- 
versam Pontificii Status Ditionem tantis 
affecetunt, suasum Vobis esse debet, 
i. In id itaque Vos potissimum incumbite, 
ac studia vestra dirigite, ut in tanta hac subsequuta 
temporum perturbatione, cuicumque magis ac_magis 
pateat Vestri ac Civitatis istius universae in Nos 
animus ac fides jugiter eniteat. Nos certe assidue in- 
stamus apud misericordiosissimum Dominum, ut fa- 
ciat cum subdito Nobis Populo misericordiam, et 
reconcilietur ei, qua una coelestis adjutorii fiducia 
in tribulationibus Nostris  confortamur. Supremum 
ipsum praesidium et Vos fidenter humiliterque im- 
loretis, atque ejus ‘auspicem accipite Apostolicam 
enedictionem, quam pignus etiam paternae Nostrae 
caritatis Vobis ipsis, Dilecti Filii, ac Vestris omni- 
bus Concivibus intimo cordis affectu amanter im- 
pertimur. . 
Datam Neapoli in Suburbano Portici die 12 Ja- 
nuarii anno 1850 Pontificatus Nostri anno quarto. 


PIUS PP. IX. 


( Versione.) 
Ai Dicerti Fiori 
I Macistnati MunicrraLi DELLA NOSTRA CiTTA' 
pi Fano. 


PIO PAPA IX. 
Dilutti Figli, Salute ed Apostolica Benedizione. 
Accogliemmo di buon grado la'lettera che con 
atto officioso- Ci avete indirizzata sotto il giorno terzo 
del testé scorso Decembre; essendochè Ci deste in 


Fano. 


essa, o Diletti Figli, a nome vostro non meno che di 
tutta codesta Città, argomento tale di fedeltà verso di 
Noi e del Nostro temporale Governo, che Ci addi- 
mostra di qual dolore e vergogna siate stati compresi 
e Voi e tutti gli altri vostri ottimi Concittadini, deb 
l’essersi pur quivi ritrovati taluni, i quali nel pas- 
sato rovesciamento dell'ordine pubblico mentirono a 
quella istessa fedelta e devozione che Ci era dovuta. 
È per fermo: dall’ avere uomini siffatti inondato di 
cotante calamità l’intero Stato Pontificio, Voi dovete 
ben essere convinti, o amatissimi Figli, quanto al- 
tamente rilevi serbarsi immuni dalle costoro macchi- 
nazioni ed insidie. Ponete adunque ogni opera e tutto 
intendete in questo i vostri pe i, perché, dopo 
seguito un tanto disordine, si facciano palesi viemag- 
giormente ad ognuno i vostri sentimenti, e si renda 
ognora più splendida la fedeltà vostra e di tutta 
quanta cotesta Città verso la Nostra Persona. Noi per 
parte nostra innalziamo continue e -fervide preghiere 
al Dio delle misericordie, perchè ne discenda pietà 
e perdono sopra i popoli a Noi soggetti: e questa fi- 
ducia nel divino ajuto è la sola che nelle nostre tri- 
bolazioni Ci sostenga di un qualche conforto. Così 
anche voi fatevi medesimamente ad implorare con 
umiltà e confidenza cotesto ajuto dal Cielo, di cui 
sia auspicio e pegno insieme del Nostro paterno 
amore la Benedizione Apostolica che col più intimo 
senso del Nostro Cuore a Voi ed a tutti i vostri 
Concittadini affettuosamente doniamo. 

ato a Napoli nel Suburbio di Portici il giorno 
12 Gennajo 1850 , l'anno quarto del Nostro Pontificato. 

PIO PAPA IX: 


BOLOGNA 29 Gennajo. 

Una masnada di circa quindici individui, con- 
dotta sempre dall’ assassino Passatore, ( porzione di 
quella che eseguì l'attentato di Cotignola ) fece una 
temeraria incursione nel Comune di Castel Guelfo, 
luogo di confine delle Province di Ravenna e Bolo- 
gna. Le violenze e le rapine commesse a danno di 
quelli abitanti, e più l'orribile assassinio di duc Ve- 
liti da loro trucidati, avranno, speriamo, colma la 
misura di tante scelleraggini. Come già annunziammo, 
varj di questi mostri sono caduti in braccio della giu- 
stizia, la quale non tarderà ad averli tutti in suo 
potere. ( Corr. Off.) 


FERRARA 1 Febbrajo. 

Lunedì notte s' introducevano dei ladri nel mo- 
nastero delle Orsoline di questa città, salendo la mu- 
raglia dell'orto che costeggia il Canal Pamfiglio, e 
derubavano molti generi di grascia, varii effetti di 
rame ed anche dell’ argent Nel successivo mar- 
tedì per opera di questa vigile Polizia si sono rinve- 
nuti in una casa molti degli oggetti derubati , e sono 
state arrestate tre persone gravemente indiziate in 
detto delitto. (Gazz. di Ferrara.) 


RIETI 1 Febbrajo. 

Una colonna mobile di Forza politica, comanda- 
ta dal Ferretti, Tenente de' Veliti Pontificj, ha no” 
Comuni di S. Filippo e Cotigliano potuto impadronir- 
si di un sufi te numero di armi, tra le quali ben 
25 carabine militari, squadroni cd altri attrezzi di 
tal fatta. v 

— Un tal Marri, già condannato da questo Tri- 
bunale di prima istanza ad anni 6 di opera ubbli- 
ca, per incendio e ferimento consumati nel 1848, ed 
a tale effetto rinchiuso alle Terme Diocleziane, era 
qui tornato, dopo essere stato dimesso dal luogo di 
pena per opera fel Garibaldi, che lo aveva incorporato 
nella sua legione. €om' è di dovere, verrà tradotto a 
| Roma per iscontare la sua pena. ( Corr. Off.) 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 31 Gennajo. 

In udienza del 25 di questo mese, la M. S. 
accolse favorevolmente le istanze fattele da S. E. il 
signor maresciallo conte Vittorio Sallier della Torre, 
dispensandolo , per motivi di salute, da ulterior ser- 
vizio della carica di vice-presidcote annuale del Con- 
siglio di Stato. r 

Ha nominato a suo consigliere il cav. Davide Ber- 
tolotti, membro della R. Accademia delle scienze. 

( 11 Risorgimento. ) 


GENOVA 30 Gennajo. 

A quel ll catalogo di orrendi farti sserileghi 
che fano inorridire afotio che abbià ancora qualche 
resta di fede, uno sérne aggiunse, mella notte dal 27 
al 28 corr. che mise în costernazione i parocchiani di 
S. Martino di Murta in Polcevera. Alcuni ladri peoe- 
trarono in quella Chiesa sforzando una ben salda in- 
ferriata che mette alla Sacristia, e quivi si fecero 
padroni di due Calici e tre Patene, ed infranto il 
Tabernacolo stesero pure la sacrilega mano su tre Pis- 
sidi e la scattola, ovo tiensi la lunetta, che sorregge 
l’Ostia Sacra, e sparsero sull'altare le particole con- 
secrate. Non riuscirono a furare altri oggetti preziosi, 
perchè da molto tempo si custodiscono nella Casa Ca- 
nonicale, come si facea sempre dei Calici e Patene e 
Pissidi quando non sono attualmente in uso, enon fa 
che per effetto di mera accidentalità che vi si trovas- 
sero in quella notte. Gli sciagurati che furono faro- 
riti dal rumoreggiare del vento, ebbero la previdenza 
di nascondere la chiave della porta che condece al Cam- 
panile , onde non si potesse suonare a stormo nel ca- 
so che fossero scoperti. Oh Dio, da qualche tempo 
quante di tali enormezze, e pur sempre impunite ! 

(IL Cattolico di Genova. ) 


ALTRA DEL 34. 

Ieri sopra alcuni muri della Città leggevasi ma- 
Roscritto un invito ai veri italiani di radunarsi alle 4 
pom. all’ Acquasola, onde fare una dimostrazione con- 
tro l’ onorevole D' Aviernoz, perchè nel Parlamento 
riclamò contro la non osservanza dell'art. 77 dello Sta- 
tuto, che determina la coccarda dello Stato essere 
l’azzurra, mentre invece si ha attualmente la tricolore. 

Veri italiani si mostrarono ben pochi, poichè non 
comparvero al luogo indicato che forse un da trecen- 
to persone, quasi tutli giovani assai, e nella massi- 
ma parte molto male in arnese : e da questo nume- 
ro bisogna ancora dedurre i curiosi, e quei che sì tro- 
vavano a caso al passeggio. 

Forse vi era un altro scopo segreto, ed era quel- 
lo di vedere che attitudine prendeva il Governo verso 
lo dimostrazioni , i tegtare di ripigliare l'antico co- 
stume. Questi veri italiani si misero a passeggiare e 
lo stesso facevano una ventina di Carabinieri Reali, 
€ tutto procedette in un modo intieramento pacifico. 
Non è improbabile che chi avea fatto affiggere lo scrit- 
to si tenesse in disparte, e vedendo che la cosa non 
prendeva l’ aspetto che si aspettava, abbia conserva- 
to l’ incognito. (Ivi. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 1 Febbrajo. 
NOTIFICAZIONE 

1. Pel cambio della carta comunale monetata di 
Venezia con viglietti del tesoro, giusta la Notifica 
zione 5 ottobre 1849 N. 41417, resta prorogato» de- 
finitivamento il termine a tutto febbraio 1850. 

2. Onde agevolare ed accelerare il cambio, sa- 
ranno agninnti presso l'apposita Sezione di Cassa, nel 

le dell’ Intendenza delle Finanze, alcuni impie- 
quanto più sia 
in guisa, che per 
porta dei quali non ecceda 150 lire, il 
presentatore della Carta comunale da cambiarsi rice- 
verà sull’ istante in cambio |’ equivalente importo di 
Viglietti del Tesoro , prescindendo dalle formalità del- 
la specifica, la quale continuerà soltanto pei cambi 
d'importo maggiore. Perciò i possessori di detta Carta 
non avranno che ad incolpare sè stessi qualora, non 
approfittando sollecitamente di tali f: azioni, e ri- 
ducendosi agli ultimi giorni, rend impossibile , 
per mancanza di tempo, il compimento del cambio. 

3. Col giorno 15 febbraio 1850 , la Carta comu- 
nale monetata di Venezia si dichiara posta fuori di 
corso. ani 

Dal detto' giorno nessuno sarà più in diritto di 
darla, nè in bbligo di riceverla. 

4. Dal disposto col Rrecpiente articolo si fa uni- 
camente eccezione rispelto al pagamento delle pub. 
bliche hhposte , all’ acquisto del gole di privativa 
ed al giuoco del R. Lotto. Per simili oggetti, la detta 
Cattà verrà, accettata comè presentemente a tutto 
marzo 1850. 

perno il marzo 1850, la Carta comunale mo- 
enezia sarà assolutamente di nessun valore. 

Venezia , 1 febbrajo 1850. 

DI. R. Gonerale di cavalleria, Governatore 
militare e civile ® Luogotenente per le Pro- 
vince Venete. 

Barone PucaneR. 


ee 


STATI ESTERI 

CONFEBERAZIONE SVIZZERA 

© LOSANNA. 

Pende avanti Î nostri tribunali un processo con- 
tro un Visetti qualificato di spia. 

Il Poooarstor generale fu requisito a tal-uopo fin 
dall'origine, il che fa sperare che atla fipe si vedrà 
chiaro in questo oscuro intrigo. E” ‘dhe quest’ in- 
dividuo, accosato di spionaggio tra' sugi compatrioti 
rifaggiti, abbia servito in Sicilia nell' esercito rivolu- 
zionario , ed a Venezia tato preposto alla dire- 
zione dell’ Arsenale. Cori denze del National lo 
dicono gn piemontese , che s Papacciava per Visetti. 
Era diventato sospetto pel grande suo insistere a vo- 
fer giuogere fino a Mazzini, ed avrebbo de danaro 
a.due rifuggili romani per assassinare l’ ex-triumviro. 
I cd omai fecero le Socetra di esegaire {' orrenda 
commissione, e mentre la spia stava per allontanarsi 
da Ginevra, venne arrestato dalla polizia dietro la di- 
chiarazione fatta dai due supposti complici. Visetti 
avrebbe, a quanto pare, risposto în un interrogato- 
rio essere un agente del Governo piemontese , inca- 
ricato di spiare la migrazione Italiana 6 Francese. 
Speriamo che alla fin fine sapremo alcun che di con- 
crelo su tutto questo. ( Swiss.) 

BERNA. 

Nel gran Consiglio ebbero luogo il 24 gennaio 
delle interpellanze circa |’ avvenuta espulsione delle 
suore della carità da Porentruy, e di quella delle 
suore stesse da S. Ursanne prossima ad avvenire. 
Dopo lungo discutere si adottò l'ordine del giorno 
con 100 voti contro 38. (It Risorgimento.) 


LUGANO 28 Gennajo. 

L’ altezza straordinaria del barometro avvenuta 
il giorno 22 ci faceva pronosticare fenomeni metereo- 
logici straordinari Iufatti ieri 27 soffiava vento tur- 
binoso dal nord piuttosto caldo , segnando il termo- 
metro quattro grali sopra zero; ma verso le ore otto 
antimeridiane il t:rmometro discese a 2 gradi sotto 
zero, ed il vento si fece freddissimo e ‘turbinoso 
in modo che venivano smosse tegole dai tetti, e le 
persone quasi sollevate da terra. 

Per la forza del vento il battello a vapore sul 
nostro lago venne spinto sulle sabbie in vicinanza di 
Riva San Vitale; ma fortunatamente non ne ebbe che 
danno lievissimo , ed oggi è in grado di continuare 
le sue corse. 

La diga tra Melide e Bessone per la forza delle 
onde cacciate dal vento in più luoghi fa guasta, ma 
nel solo muro di rivestimento verso il nord, ed ia 
modo che il corpo della diga rimasto intatto ha mo- 
strato la sua forza contro il farore delle onde e del 
turbine. Il casotto del percettore del pontonaggio fu 
spogliato dalle tegole e dai vetri, e minacciato d’es- 
sere atterrato, 

Nella notte il vento cessò, e questa mattina alle 
ore sei il termometro esterno al nord segnava 9 gradi 
sotto zero, che è la minima termometrica di que- 
sl anno. 

Il barometro che ieri segnava 717, in questa 
mattina è salito a 741 , altezza assai riguardevole, e 
che potrebbe far presagire altri non comuni feno- 
meni metereologici. 

D’onde tanta stranezza di vicissitudini atmosfe- 
riche ? Forse dall’ avvenuto avvi 
alla terra che venne asserito da 

(Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 


PARIGI 27 Gennajo. 

In questa capitale fra le altre Comunità abbiamo 
le seguenti : 

Nel sobborgo di $. Germano i Fate-bene-fratel- 
li, i Fratelli delle Scuole Cristiane, i Cappuccini e 
le Monache, nella via di Sévres i PP. Ge ,e 
ne’ contorni i Lazzaristi, le Missioni Straniere , i 
Sulpiziani, le Dame del Sacro Cuore, che occu- 
pano un'isola immensa all' est degl'invalidi e ca ve 
ramente regia. Le Suore della Carità hanno la loro 
casa principale in via di Babilonia, e 
tutti i quartieri. Abbiamo inoltre | 
maso da Villanova, e i PP, Dom ni nell'antico 

dei Carmelitani , nella chiesa e nel giardino 
furono trucidati nel settembre 1792 veri 
prelati e sacerdoti dalle masnade volteriani 1 Fra- 
tella della Dottrina Cristiana hanno, 15 c 
( L'Armonia. ) 

— Ua bestiale e collerico vetturino + per nome 
Triquel, sulla pubblica strada e in mezzo al fremito 
della pubblica indigoazione, dopo aver frustato orri- 
bilmente il suo povero cavallo , trasse di tasca un 
lungo coltello, e lo fert talmente nel ventre, che ne 
Usciton fuori le interiora. Costui, spruzzato del san- 
gue della sua vittima , infierì vieppiù, e la costrinse 
a raddoppiare il corso ,, finchè cadendo spirò. 

Tribquel arrestato, e condotto davanti il Tribu 
nale, fu te sutra ile, prima Camera al ma- 
Cimum pena a i Articoli 453, 479 
© 489 della logge, cioò a 5 masl di circaro, - 
Gondoti 50 fr. di ammenda, (F. fr.) 


ALTRA DEL 28. È 

Si legge nella Pattie il seguente articolo comu- 

lo. 
sg Nonostante le rettificazioni parecchie volte in- 
serite nel Moniteur, il giornale la Mode del 25 ha 

ubblicato un articolo annunziante ch Il col, d) di 
tato sarebbe 0 discusso in consiglio all’ Éliseo 
sotto la presidenza del principe Luigi » dando anche 
certi particolari su questa pretesa deliberazione. 

» Il procuratore della Repubblica ba fatto do- 
manda di procedere contro il gerente della Mode per 
offesa verso fl presîidente della Repabiilica e per ec- 
citazione al è ei disprezzo del governo della Re. 


pablo ggesi in afcuni Giornali che îl Conte deKis- 

seleff, incaricato di afferi della Ruisia presso la Re- 

pubblica francese, ritorna a Pietrolbmrgo. Egli sarà 

surtogato dal sig. dé Strogoneff in qualità di mrini- 

stro plenipotenziario. È (FF) 
BORSA DI PARIGI 


28 Gennajo. 
5 per cento fr. 


BRUSSELLE 23 Gennajo. 


La Camera dei rappresentanti ha, nella tornata 
del 22, intrapreso la discussione sulla legge dei cereali. 

Il Governo , mirando ad agevolare alle classi ope: 
raie l' acquisto delle derrate alime: » propone di 
servare in vigore, fine alla fine dell’ anno 1850, la 
legge che sottomette |’ imposizione dei cereali a un 
diritto soltanto di 5 franchi per 1000 chilogrammi. 

La proposta ministeriale trovò alcuni avversarii, 
{ra i quali anche la sezione centrale , che portar vo- 
levano il diritto a L. 10 per 1000 chilogrammi, e 
ciò, non come regime definitivo, ma bensì come pre- 
cursore d' ulteriori aggravameuti. x 

Si è perciò che il sig. Cans, il quale parlava in 
favore del progetto del Governo , dopo di aver detto 
che, adottato una volta questo preteso sistema di 
protezione, si dovrà da una elevata tariffa continua- 
mente passare ad un’ altra più elevata, finché una 
nuova calamità costringa ad abolire ogni diritto , si 
fa quindi ad esaminare il principio stesso della così 
detta protezione , e sostiene , che le fort imposizioni 
sull’ introduzione dei cereali, lungi dal migliorare la 
condizione degli agricoltori, non è atta che a prepe 
rare ad essi nuovi inganni, imperocchè il esaggior 
caro dei cereali renda più atto il prezzo di locazio- 
ne delle terre, e così non ai coltivatori gioverebbe , 
ma piuttosto ai proprietarii. 

Il caro prezzo, inoltre, delle sostanze elemen- 
tari, nuoce ai consumatori , e alla prosperità gene- 
rale del paese, sovente diminuisce, anzichè accrescere 
i salari, restriuge la consumazione , quindi il benes- 
sere della moltitudine f e nuoce, per riscossa , 8 
l’agricoltura stessa. L'oratore sostiene, che quando 
era basso il prezzo dei grani, le aspettative del bi- 
lancio sulle vie di comunicazione furono superate, 
mentre invece vi fo disavanzo quando il prezzo non 
era elevato: conchiuse con dire, che a suo avviso, 
siccome già affermò Roberto Peel, l'abbondanza 10 
il moderato prezzo dei viveri tendono a diffondere la 
moralità e a diminuire il numero dei delitti. 

(Homit. ) 


GERMANIA 


La nuova Costitazione dell’ Im devo essere 
stabilita pel primo di maggio, epoca in cui va a finire 
l’ interim, Essa abbraccia tutta la Germania, e a fianco 
del potere centrale pone una rappresentanza provin 
ciale e popolare tolta dalle singole Camere. Se quest’ 
opera va ad effettuarsi, come già a Berlino si è da 
qualche tempo inclinati, avremo una Dieta germa- 
nica simile a quella che aveva un giorno la Confede. 
razione Svizzera, ed alla stessa maniera che quest’ ol- 
tima a poco a poco, ma più sinceramente, arrivò ad 
una maggiore unità federativa, altrettanto può atten> 
dersi anche in Germania. Molti desiderii vi ri- 
{nangono per ora non soddisfatti, ma intanto si gua- 
dagna solido terreno per progredire , mentre adesso 
Germania , Governi è popoli, tutto è per aria. 

(Gazz. di Milano.) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Gennajo. 


. ml! 18 si diede principio alle trattative di pace fra 
i Governi prussiano e danese. (0. T.) 


Leggeri nella Reschercitung, in data di Berlino 48 

la consegueaza dell’ udienza di iersora da- 

a mbhausen il Re ha di nuove chiamato a con- 
siglio il Ministero. Questo si trova in non piccolo im- 
barazto, Conosce la contrarietà che domina ia tutto il 


paese contro la creazione di pari, anche solo in parte 
ereditarii, ma sa d'altra parte che questo è il pea- 


siero prediletto del Ro, una conditio non, sen- 
za la quale aon può parlarsi d'una conciliazione. Una 
simifo insistenza su questo punto, dà alle pra- 
tiche un carattere Nei cincoli più alti, si 
solite he d’ aderire a questa protensione giastifichered- 


il Re e 
sterà il 


namento 
besi in gl 
sicurezza 
ai suoi pi 
le sembre 
limento 
‘orona , 


paralizza 
» Il 
tutte le 
bilmente , 
dei princi 
gio reale 


schi di u 
vare un 

gieranno 
» Q 
riguardo | 
idonea a 


be la concessione alla seconda Camera del diritto di 
rifia are lo imposte. Si vede ad un tratto, che essi 
ci oli, mossi da simili pretensioni, entrano con tal 
concessione su d’una strada, che non si voleva pro- 
priamente calcare. Il diritto ereditario, la rappresen- 


in mano alla borghesia mezzi d’ opposizione che, pel 
futuro, in momenti ici, possono ire i 
ricolosi. I consiglieri della Corona non disconoscono 
il vero stato delle cose, quando opinano ch’ essa si 
procura nella prima un alleato, il cui aiuto-le può 
talvolta riuscir gravoso, perchè dev’ essere conservato 
con sempre nuovi sagrifizii, e si fa nella seconda un 
avversario aperto , che, da qualunque legge elettorale 
risulti, è sempre spinto dallo spirito dei tempi n 
ve pretensioni, ed ba in mano, nel diritto di rifia- 
tare le imposte, un mezzo potente, per farsi render 
ragione. 

» I circoli, costituzionali e conservativo-costitu- 
zionali si sono accordati riguardo al mandato, che vo- 
gliono dare ai loro deputati ad Erfurt. Essi doman- 
dano l'ammissione preliminare del progetto di Costi- 
tuzione e la sua revisione poi per mezzo del Parla- 
mento, avuto riguardo alle proposizioni di cangiamen- 
ti, che saranno fatti dai Governi. » 

ALTRA DEL 22. 

Sembra che svaniscano più che mai le ‘speranze 
di accomodamento fra la Corona e le Camere, intanto 
la seconda Camera discute la relazione della sua com- 
missione, senza attendere la comunicazione degli emen- 
damenti della prima Camera: pare certo che la seconda 
Camera rigetterà le modificazioni contestate, 

— Essendo ora noto che il Re non accetta le pro- 
poste fatte dal Camphausen per mettere d'accordo le 
Camere e la Corona, viene considerato come certo 
che la Camera dei deputati rigetterà le modificazioni 
della Costituzione proposte dalla Corona. La Camera 
comincierà la discussione in proposito mercoledì. 
L'opposizione ha tenuto una conferenza per concer- 
tarsi intorno al da fare. Si dice che le differenze tra 
il Re e le Camere finiranno, con che il Re non pre- 
sterà il giuramento alla Costituzione, e che tutte le 
parti della Costituzione, in cui si è d'accordo, sa- 
ranno mandate ad effetto, e di quelle su cui non si 
potrà venire ad accordo, sarà fatto riserva. 

— Il foglio ministeriale La Riforma Tedesca con- 
tiene nell'odierno numero , edizione della sera, il se- 
guente articolo : 

» Prima che nelle attuali Camere si aprano le 
più importanti discussioni che mai abbiano avuto luo- 
go sinora, noi c’ indirizziamo di nuovo al provato 
loro patriottismo per raccomandare ad esse di seria- 
mente riflettere alle conseguenze che inevitabilmente 


nascerebbero dal loro rifiuto delle proposizioni reali. * 


» Noi facemmo jeri allusione alle deplorabili ne- 
cessità in cui potrebbe trovarsi la Corona in simil 
caso , quella cioè di aggiornare indefinitivamente l’im- 
pegno solenne ‘di osservare la Costituzione, con che 
verrebbe per conseguenza anche aggiornata la bra- 
mata chiusura della medesima. 

» La Corona potrebbe riguardare questo aggior- 
namento come indispensabile, perché non credereb- 
besi in grado con altro mezzo di mantenersi nella 
sicurezza di potere adempiere in tutte le eventualità 
ai suoi più gravi doveri verso il paese; e non meno 
le sembrerebbe deplorabile per se stesso un tale scio- 
limento della crise attuale, per la ragione che la 

rona , al pari del paese, desidera soprattutto di ve- 
der cessare lo stato provvisorio che, per effetto del- 
l'incertezza in cui tiene il paese sul suo avvenire, 
paralizza ogni vero sviluppo delle sue pubbliche risorse. 

» Il desiderio di fissare definitivamente fia d’ora 
tatte le parti della Costituzione è stato incontrasta- 
bilmente , oltre gli scrupoli che ha provati il re, uno 
dei principali motivi della presentazione del messag- 
gio reale ; e quand’ anche ‘questi scrupoli fossero mo- 
mentaneamepte allontanati dall’ intenzione d’aggiornare 
a an’epoca indeterminata’ il momento di giarare la 
Costituzione , il governo bramérebbe vivamente , nel- 
1° interesse del pubblico , che questi scrupoli fossero 
dissipati in un modo durevole mediante l'accettazio- 
ne delle garanzie di uno sviluppo conservatore insie- 
me e costituzionale della Prussia. La consolidazione 
interna della patria, come la sua considerazione e la 
sua iofluenza nel resto della Germania, dipendono 
dal vigore delle nostre politiche instituzioni ; quanto 
meno queste saranno esposte alle diverse vicende della 
futura opinione pubblica, tanto più gli Stati tede- 
schi di un ordine secondario potranno sper di tro- 
vare. un sostegno nella Prussia , e tanto più si appog 
gieranno con tutta la fiduti 

» Quand’ anche l’obbiezione che si fa a questo 
riguardo , ‘(cioè che la creazione di una Paria non è 
idonea ad aumentare la popolarità delle prassiane in- 
stituzioni ) fosse più che now-è fon gli occhi no- 
stri, noi saremmo contuttociò forzati‘ a dichiarare che 
la più o meno estesa approvazione data ad afcine 
delle nostre instituzioni , non saprebbe esercitate sul 
ravvicinamento del resto deli’ fap alla Prossia 
un’ influenza si-grande , come lo Îtetebbe fl fattò 
stesso dell’ esser la Prussia divenuta definitivamente 6 
frrevocabilmente uno Stato Costituzionale. 

» Ecco lo scopo che ha avuto ia'vista il Gover- 


no nel presentare le sue proposizioni; e noi sonlia- 
mo che la presentazione del Messaggio 6 stata riguer- 
data favorevolmente , sotto lo stesso punto di vista, 
da uomini di Stato generalmente stimati che .assai 
prendono interesse nella questione germanica. 

.» Sta ora alle Camere di far valere questo mo- 
tivo per l'influenza della Prussia in Germania, me- 
diante il loro zelo nell’ affrettare il compimento della 
Costituzione; sta ad esse di pensare quanto la Prussia 
perderebbe dell autorità se , per effetto di rifiu- 
to del Messaggio, l’opera della Costituzione rima- 
nesse incompleta , se la sua provvisoria chiusura fos- 
se rimessa in questione, secondo il parere di un gran 
numero di persone; 0.19 infine la nostra forza venisse 
paralizzata da una interna crise nel potere governa- 


no, secondo la sua coscienza , decida se 

igettare le imposizioni, per la quale sa- 
rebbesi disposti ad ammettere le proposizioni reali, 
uò realmente bilanciare |’ immenso pregiudizio che 
immediatamente recherebbe il rifiutarle. 

» Noi lo ripetiamo, il governo è disposto a so- 
stenere le proposizioni , il cui scopo è quello di 
curare la regolarità e la verità del regime Costituzio- 
nale ; egli accetterà egualmente qualche modificazione 
circa al numero dei Pari ereditari e degli altri Pari; 
ma difficilmente acconsentirà a che il numero totale 
dei Pari ereditari e di quelli a vita sia inferiore a 
quello degli altri Pari. 

» Sentiamo che il Presidente della seconda Ca- 
mera fa lodevoli tentativi per procurare un accomoda- 
mento. Il Governo si stimerà felice di potere, senza 
tradire un principio , aderire a questo accomodamen- 
to, onde preservare ancora una volta e in modo de- 
cisivo il paese da grandi pericoli operando di concer- 
to coi Rappresentanti della Prussia. » 

(J. de Francf.) 
ALTRA DEL 23. 

Il consiglio amministrativo, come annunzia l'Os- 
servatore di Stato prussiano, nella sua seduta dell’al- 
tro giorno accettò per ora qual termine per la con- 
vocazione dell’ Assemblea dell’ Impero, che deve riu- 
nirsi in base al trattato 26 maggio, il 20 marzo a. c. 
Assia Elettorale avea proposto il 1 marzo. Che però 
anche il 20 marzo non sia ancora un ultimo termine 
lo provano le timide parole onde il consiglio ammini- 
strativo esprime la sua deliberazione. Confrontando il 

gio reale del 16 corrente col progetto di Co- 
stituzione dell’ Impero risulta palese la contraddizione 
in cui staono alcune essenziali determinazioni di que- 
st ultimo colle domande di quel messaggio. La Gazz. 
del Weser ne conchiude, dover quindi aver luogo an- 
che nella Costituzione dell’ Impero lo stesso cambia- 
mento. Di qui l'opposizione del Ministero contro 
l’ accettazione della Costituzione dell’ Impero nel suo 
tatto. Vuolsi che il sig. di Manteuffel abbia ester- 
nato, che qualora in Erfurt venisse risolta una simile 
accettazione, il parlamento germanico verrebbe di- 
sciolto. Quest’ ultimo andrebbe quindi a trovarsi nella 
medesima situazione come attualmente le camere 
prussiane. (FT) 
Dati ufficiali intorno all’ esercito prussiano. 
Questo esercito è composto nel modo seguente. 
Sul piede di pace. Sul piede di guerra. 
Fanteria 87,904 139,435 
Cavalleria 22,453 37,421 
Artiglieria 17,349 26,835 
Zappàtori 3,788 5,163 
Gendarweria 208 208 
Riserva 96,346 154,990 


Totale 228,048" 364,052 
Nel calcolare il piede di guerra, che sta col 
iede di pace nella proporzione da 1 a quattro se- 
1, mentre ogni battaglione di 600 uomini viene 
portato a 1000, non si contaronò che i soldati sem- 
plici, mentre nel piede di pace vi si trovano anche 
uffiziali, medici, ecc. ( Reichszeitung. ) 
COLONIA 24 Gennajo, 

Un dispaccio telegrafico datato jeri sera da Ber- 
lino reca, che, ia seguito al ritardo dei lavori per 
l'allestimento del locale ove siederà il parlamento di 
Erfurt, il consiglio d’ amministrazione stabili che it 
giorno 20 Marzo soltanto sarebbé l epocà dell con- 
vocazione d'un tale parlamento. 

( Foglio di Verona.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Gennajo. 

Negli anni 50 avvennero spesse inondazioni. Da 
una cronaca delle inondazioui rileviamo che nell’ an- 
no 1150 una grande inondazione avéa devastate le 
regioni inferiori del Danubio. Nell'anno 1250 tuttà 
la Spagna, parte dell’ attuale Francia e molti paesi 
della Germania soffersero gravi ‘datni in seguito a 
inotdazioni; la slessa sorle toccò alla Toscana. nel 
1450. Nel 1650 il Weser inondò tatti i territori vi- 
citi. Nel-medesiaro' aano straripò. il Danubib portao- 
do'ila 8 cas, -t0si pure il fiurhe Elba presso Dre- 
sdi, la Motdava + Praga, la Mosa “e la Mosella, in- 
fine la Senva a Parigi. Nel Febbrajo del medesimo 
anno tuttà | Olanda Lrovavasi soll'acqua. Nel 1759 


il Tevere e .l’ Arno giunsero ad pna stcaordinaria al- 
tezza ed inondarono ‘iuito il loro territorio. Nell an- 
no 1850 udimmo già di parecchie inondazioni mela 
Gallizia. Possa non avverarsi il timor nostro di vade- 
re ancora delle inondazioni maggiori! 4 
Gass. di Milgno. ) 


GRECIA 
ATENE 20 -Gennajo. 

Li 11 di questo mese, gettava ‘l'ancora, nella wi- 
cina nostra baia di Salamina la squadra inglese, forte 
di 7 vascelli, fra cui 3 a tre ponti e quattro a due 
ponti, e di 6 vapori, di cui dae ancorarono entro 
il porto del Pireo; e la mattina del giorno 15, la 
squadra riceveva libera pratica, 

Il giorno dopo 16, al mattino, il sig. Londos , 
ministro degli affari esteri, riceveva per parte di sir 
T. Wyse, ministro plenipotenziario , l'avviso ‘che do 
mezzodì il viceammiraglio sir W. Parker si sarebi 
recato da esso per fargli alcune comunicazioni da 
parte del Governo britannico. 

Alle ore 2 pomeridiane, il ministro britanoico, 
accompagnato dal viceammiraglio, si recò dal 
Londos, e gli significò a voce, che, giusta 
dini ricevuti dal suo governo, egli doveva doman 
re, nel modo più perentorio , l’ immediato adempi- 
mento delle reclamazioni, avanzate al ‘Governo !greeo 
da sir Edmondo Lyons suo predecessore sino dal di- 
cembre 1848, e da esso, sir T. Wyse, reileratamen- 
te rinnovate, ed alle quali il Governo greco non avea 

osto altrimenti che colla più completa indifferen- 

i che il sig. viceammiraglio Parker , colà presente, 
oltre che la conoscenza degli ordini dati ad esso mi- 
nistro britannico, aveva anche le sue istruzioni par- 
ticolari, ed ordini di domandare la stessa cosa ; che 
desiderava esso sig. ministro che il Governo gus 
desse una risposta soddisfacente entro il termine di 24 
ore; che, in difetto, una comunicazione per iscrilto 
verrebbe fatta al Governo greco, e che tosto dopo si 
avrebbe incominciato ad agire, e che le conseguenze 
dei fatti risulterebbero ben gravi per la Grecia ; cho 
stava a S. M. il Re ed al suo governo di pensare 
ben maturamente intorno a queste cose. 

Le reclamazioni, intavolate in tale incontro, era- 
no e sono le seguenti: 1.° Un’ indennizzazione di dr. 
800,000 a David Pacifico, suddito inglese (esso è 
israelita ed oriundo portoghese} per le dilapidazioni 
fatte alla sua casa (sita in luogo rimoto di questa 
capitale ) da alcuni ubbriachi e alcuni ragazzi del po- 
polo, alcuni anni sono , nel secondo giorno di Pasqua, 
stile vecchio , allorchè, come si era introdotto il co- 
stume, si dovea bruciare un fantoccio di paglia rap- 
presentante il Giuda, e che , non trovatolo nel luogo 
destinato, quella gentaglia avea creduto che Pacifico 
lo avesse fatto levare, per essere presso la sua abita- 
zione ; 2.° un’ indeonizzazione di lire di sterlini 500 
allo stesso Pacifico pel suo onore offeso; 3.° un'in- 
dennizzazione al sig. G. Finlay, gentiluomo inglese, 
(da più anni qui stabilito ed iseritto cittadino di 
Atene) per un suo terreno, preso nella costruzione 
del palazzo reale; 4.° un’ indennizzazione ad alcune 
barche ionie state spogliate, qualche anno fa, da al- 
cuni pirati (che per inganno portavano corone reali 
qual segno sui loro berretti ), caso avvenuto nelle vi- 
cinanze dell’ Acarnania; 5.° un’ indenvizzazione ad 
alcuni Ionii che, anni sono, erano st rrestati ed 
incarcerati nell’ Elide, come supposti di connivenza 
ad un movimento insurrezionale ; e 6° un’indenniz- 
zazione ad alcuni Ionii incarcerati a Patrasso dalla 
fordermina, e per battiture ad un suddito inglese. 

’ ammontare di tutte queste pretese cogl’ interessi, 
sul piede del 12 0/0, ascende a circa un milione e 
mezzo di dramme. 

Il sig. Londos non mancò di tosto partecipare a 
S. M. il Re le domande del ministro e dell’ammira- 

ib britannico; venne subito convocato il Consiglio 
‘dè’‘ministri, dietro il quale furono invitati il presi 
dente dell’ A reopago » quello della Corte di appello ed 
alcuni altri fra' più distinti legali, per opinare intor- 
no alle domande suddette ; e, dopo matura riflessio- 
ne, questi pronunziarono che tutte le sei domande 
erano bensì soggette a contestazione innanzi i tribu- 
nali, ma che la pretesa che esse venissero evase dal 
‘Governo, non era basata sul diritto. 

Dietro a ciò, il ministero degli affari esterni 
partecipava la domanda del ministro e dell’ ammira- 
glîo ingtese ai rappresentanti di Francia e di Russia, 
e domandava la loro interposizione , perchè fosse ac- 
cettata la proposta , fatt esso ministro dell’estero 
al ministro britannico, di sottomettere cioè Ta que- 
Btiohe All' arbitrio delle altre dae Potenze segnatarie 
del trattato costitutivo il regno Greco, od almeno 
che tate proposta di arbitrio venisse trasmessa allà Cér- 
te di Londra. 

I rappresentanti di Francia e di Rus 
postito i loro buoni uffizii presso quello d' Inghflter- 
ra; varie note ebbero luogo da una parle Pal 
tra, ma il ministro inglese declinò ogni medi 
Nel frattempo; quest’ ultimo rinhovò té sue domande 
in iscritto a alt istFo dell’ estero , è, bi Areridò Dal 

la già datagli, 


posta che la coiferma di quel 
nel mattino del 19 il ministro britannico notificò al 
sîg. Lotidos, fiediatità |l segretifio di legabibiie sig. 


to altra 


Griffith, ch' ei si recava pér alcuni giorni sulla squa- 
dra, e che, se il sig. Londos avesse a fargli qualche 
corntinicazione ; putea dirigerla alla legazione, giacché 


egli, T. Wyse, non ioterrompeva le relazioni con 
esso. Da un ‘altro lato, il sig. Green, console inglese, 
d'ordine del suo ministro , invitò tatti i sudditi ia- 
glesi e ionii, dimoranti qui ed al Pireo, di tenersi 
pronti ad imbarcarsi, e che per coloro che restereb- 
bero dopo un tale avviso non si risponderebbe per 
tutto quello che loro accadesse. , 

Frattanto il giorno dianzi, 18, nelle ore pomeri- 
diane il r. piroscafo greco l' Ottone avea lasciato il 
Pireo per rendersi in Sira, con dispacci del Governo; 
e siccome poco prima era stato notificato, per parte 
dell’ ammiraglio Parker, al Governo che ordini fos- 
sero dati perchè non avesse luogo verun movimento 
fra’ legni greci da guerra nel porto stesso, un vapore 
inglese insegui |’ Ottone, e gl’ impose di ritornare in 
porto , il che questi effettuò , dopo di aver rice- 
vuto per iscritto tale ordine imperativo. 

Alle ore 10 e tre quarti antimeridiane del 19, 
il ministro iaglese, co’ suoi bagagli e con tutti gli 
impiegati della legazione, partì pel Pireo, e s' im- 
barcò nel piroscafo il Bulldog , e si avviò alla squa- 
dra, prendendo imbarco sul vascello ammiraglio il 
Queen. Nelle ore pom., pervenne al sig. Londos una 
Nota del Queen per parte del ministro inglese, nella 
quale gli rappresentava che |’ Ottone essendosi messo 
in viaggio, ad onta della domanda del viceammira- 
glio, questi si era veduto costretto di farlo retroce- 
dere in porto; che però esso ammiraglio , dietro gli 
ordini che avea, trovandosi obbligato di agire, do- 
veva , oltre le altre misure, dare ordine che | 0 
tone ed altri legni del Governo greco fossero condotti 
in Salamina, e detenuti sino a che le domande con- 
tenute nella Nota di esso sig. T. Wyse, del 17 gen- 
naio corrente , fossero pienamente soddisfatte. 

Infatti, sulle ore 9 di notte, venne preso dal 
porto l Ottone ed un cutter del Governo, e condotti 
io Salamiva. Furono spediti due vapori in Paro per 
prendere e condurre anche la corvetta |’ Amalia; ma, 
avendola trovata al disarmo, si sono contentati di 
condurre seco una specie di barca cannoniera , colà 
ritrovata. Si è spedito pure un vapore in cerca della 
corvetta il Lodovico; ma, non conoscendosi in quali 
acque essa sì trovi, nolla si sa fin qui sulla sorte di 
essa. Frattanto il Governo spiccò ordini per ogni 
dove e come meglio ha potuto (ed in Sira per man- 
canza di altri mezzi, mediaute il vapore postale fran- 
cese dell’ Europa, diretto per Levante ) , perchè non 
si faccia opposizione alcuna ‘alle misure e al proce- 
dere degli inglesi qualunque essi sieno. 

Domenica, 20, sulle 11 antimer. gettò l’àncora 
nel nostro porto | I. R. piroscafo da guerra la Ma- 
rianna, proveniente da Sira, con dispacci per questa 
legazione austriaca e pel Governo, in seguito al pas- 
saggio da colà del suddetto vapore francese. Sembra 
che |’ incaricato d’ affari austriaco voglia qui tratte- 
nere il detto I. R. legno, in vista della gravità delle 
circostanze, 

Jeri si seppe in modo preciso che a tre barche 
mercantili greche, che volevano partire e che si erano 
già messe alla vela, venne impedito di uscire per 
parte de' 4 vapori inglesi, che trovansi in porto ; 
l’ ingresso non è finora impedito, poichè vi giunse 
un naviglio greco carico. Tutto fa credere che il pro- 
cedere dell’ Inghilterra verso questo paese abbia tutt 
altro scopo che quello dell’ indennizzo posto in campo. 

Sembra che il Governo voglia stare ne'limiti del- 
la più pacifica passività, sperando che le due altre 


Poteoze protettrici (i cui rappresentanti in questa 
città protestarono solennemente contro le violenze 
usate ) s' interporranno energicamente nelle difficoltà ’ 
che l'Inghilterra muove contro la Grecia, Si assicura 
inoltre che il stro di Francia abbia scritto alla 
squadra della Repubblica di recarsi qui, ove. non 
abbia altra missione determinata, ovvero ordini più 
urgenti. c 

Intanto, il popolo è nella massima esa: 

nè manca di fare ogni dimostrazione pos 

menica , 20, allorchè le LL. MM. si recarono, come 
sogliono, ad udire la musica, vennero accolte co’ più 
clamorosi viva, ed al loro ritorno dal passeggio furo- 
no pure accompagnate per un buon tratto di strada 
fino al palazzo. Le grida viva il Re e la Regina, la Gre- 
cia, le due potenze ( Francia e Russia) erano ripetute in- 
cessantemente. Dopochè le LL. MM. rientrarono al pa- 
lazzo, la popolazione si portò sotto le finestre del mi- 
nistro di Francia e dell’incaricato d'affari di Russia, 
ripetendo le stesse dimostrazioni. (Oss. Triest. ) 
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APPENDICE 


Belle e grandiose opere, benchè eseguite senza 
ponipa, senza strepito; ma in religioso silenzio, pu- 
re rendonsi pubbliche per la forza della loro stessa 
bellezza. Nacque una felice ispirazione al non meno 
dotto che zelante Vescovo di Escbon, il chiarissimo 
Monsig. Luquet; di andar riunendo Militari France 
si, e seco addusseli ai sublimi monumenti del cr 
stianesimo, che sì nobile rendono Roma nostra, e spie- 
garne le svariate vaghezze. Spirito Ecclesiastico e pa- 
triottico facevano al sommo eloquente l' inelito Oratore. 

Nei giovedì di ogni settimana, che a parte, a 
parte descriveva le magnifiche Basiliche, analizzando 
le memorie ed i fregi, migliaja di Militi Frances 
facevano corona. Indicava egli i sacri ricordi sto: 
che destano quelle pareti, e sempre ammirgti , spes- 
so anche commossi mirò quegli uomini avvezzi a sfi- 
dar la morte fra le daghe e i cannoni. Così hanno 
anche imparato che insigne Capitale hanno redenta 
dalle unghie demagogiche; e come sia commendevole 
il sacerdotale governo, che di tanto favore è largo al 
le arti belle. Al Generale in capo tanto è piaciuta 
fatta ebdomadale istruzione, che ha stabilito doversi 
lasciare ai M Francesi tre ore libere per settima- 
na, e così proseguire il corso incominciato, accor- 
rendo presso il sacro ed erudito Mentore, che loro 
spiana tante archeologiche e sante ricchezze, mesco- 
landovi sempre importantissimi avvisi. Finora con i 
tipi del Paternò, via di S. Ignazio N. 40, si è pub- 
blicata la spiegazione tenuta dal Vescovo nella Basi- 
lica Lateranense, e già sotto i torchi sta quella del 

aticano. (Art. com.) 


ARRIVI 


pa: giorni 1 2 e 3 AL GIORNO 4 FEBBRAIO. 


Amato Giovanni, di Napoli, Cameriere, da Genova. 
Boisserèe G.; di Prussia, Proprietario, da Napoli. 

Bogi Gaetano, di Siena, da Civitavecchis. 

Barlou , di America, Proprietario, da Napoli. 

Bruno Domenico, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Barcelò Luigi, di Spagna, Uffiziale, da Velletri. 

Benci Giuseppe, di Toscana, Carbonaro, da Velletri. 

Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, da Terracina, 
Bertani Giuseppe, di Parma, Suonatore, da Ferrara. 
Brugnoli Bartolommeo, di Parma, Suonatore, da Ferrara. 
Bertrand Giuseppe, di Francia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Caraffa Francesco, di Roma, Particolare, da Napoli. 


da ; 
di Farma, Bugnatore, da Femea. 
Spegna. 


Dumargat Ma 
Divon Mesia i 

Di Tutti i Ban 

Duncan Guglielmo, di America, 

Da Dronero P. Augusto, di Sardegna, 

Di Vallebona P. Salvi di Sardegna, 

Daulo Augusto, d'Austria, Proprietario, da Venezia. 

Doaglas Kancock, di America, Proprietario, da Genova. 
Estaper Gabriele, di Spagna, Proprietario, da Barcellona. 
Frezzolli Antidoro, di Roma, Velite, da Napoli. 

Franklin Samuele, di America, Uff marina, da Napoli. 
Fitz Roy Francesco, d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Gaddum ‘Farico, di Trieste, Agente, da Napoli 

ia, Uffiziale, da Civitavecchia. 


(ie t, di Francia, la 
GOmmlini di Francia, lafermiore dell’ Ospedale, da Civitavecchia 


Gordon Marianna, di Scozia, Nobile, da Loi 
Gelabert Francesco, di Spagna, Propriet 
Gavlikowiski, di Polonia, Religioso, de Parigi 
Henn Guglielmo, d'Ioghilterra, Proprietario, da Londra. 
Holfetdt Carlo, di Norvegia, Studente, da Marsiglia. 
Hoffmann Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Knight Edoardo, d'Inghilterra, Ufiziale, da Marsiglia. 
Kalbermatten Teodoro, d'Inghilterra, Barone, da Firenze. 
Littardi D. Stefano, di Sardegna, Sacerdote, da Civitavecchi 
Lambert Enrica, di Francia, Cuciniera, da Marsiglia. 
Lepel, di Prussia, Contessa, da Firenze. 
Nesti Angelo, di Toscana, Cacciatore, da Firenze. 
Noyes Billings, di America, Proprietario, da Firenze. 
Osta Luigi, di Spagna, UMiziale, da Velletri. 
Parsons Samuele, di America, Proprietario, da Genova 
Pons Guglielmo, di Spazna, Lavorante, da Spagna. 
Pesciaroli P. Luigi, di Viterbo, Religioso, da Marsiglia 
Prat Claudio, di Francia, Negoziante, poli. 
Rufini Gio. Battista, di Roma, Possidente, da Napoli 
Rinaldi Carlo, di Roma, Librajo, da Napoli. 
Roemer Gio. Guglielmo Conte di Balern, di Sassonia, Proprietario, 
da Napoli. 
Ronalds Tommaso, di America, Proprietario, da Napoli 
derico, di Baden, Calzolajo, da Firenze. 
Righetti Pietro, di Roma, Possidente, di 
Rainieri Giuseppe, di Sardegna, da Genova. 
Robinson Giorgio, di America, Proprietario, da Genova 
Scholefield, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Simpson Samuele, di America, Proprietario, da Genova. 
Bi di Sardegna, Oste, da Ferrara. 
Uffiziale, da Terracina. 
gi, Religioso, da Napoli. 
Sardi Gio., di Alessandria, Religioso, da Napoli. 
Santiago Giuseppe, di Spagna, Uffiziale, da Terracina. 
Tarducci Guglielmo, d'Austria, Impiegato, da Firenze. 
Weber Anna, di Francia, Domestica, da Parigi. 
Wolatt Carlo, di America, Proprietario, da Genov 
Wright Walter, di America, Proprietario, da Geno! 
cina 


Barcellona. 


PARTENZE 
pa: giorni 1 2 e 3 aL giorno 4 raspnaso. 


Barchi Donato, di Spagna, Uffiziale, per Spoleto. 
Brachun Giorgio, di Baviera, Proprietario, per Toscana 


pe, , per Lond 
Giuseppe, di Sardegna, Negoziante, per Napoli. 

D' Antonio Paolo, Ul Dita, Possidente, per Napoli. 
Gigli Ma 0, Ballerino, per Napoli. 

Gambassini Andrea, di Livorno, Meccanico, per Toscana. 
Garafa Raffaele, di Roma, Segretario, per Parma. 

Kilmorey, d' Inghilterra, per Firenze. 

La Vaillant, di Francia, Generale, per Civitavecchia. 

Marchesi Giuseppe, d' Inghilterra, Medico, per Toscana. 
Marescotti Giuseppe, di Bologna, Possidente, per Geno' 
Oberlander Samuele, d' Ungheria, Ebai 

Pisa Giuseppe, di Fi 

Putsch Ugo, di Pru! 

Rossignoli Angelo, del Tirolo, Negoziante, per Civitavecchia. 
Sackeville Wut, d'Inghilterra, Proprietario, per Malta. 
Sparano Oronzio, di Salerno, Negoziante, per Sici 

Santini Vincenzo e Antonio, di Ferrara, Possidenti, per Napoli 
Tosi G. B., di Santarcangelo, Meccanico, per Marsiglia 

Vitale Salvatore, di Si le, per Sicil 

Ugarte D. Luca, di Sj 


De Agostini 
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AVVISI 


Il versamento sarà fatto presso ll 


Direzione Briviglieri 


lie ed eredi del suddetto fu 


quantità di pezze 100. 00. 06, confinante tenuta 


Avviso pi VENDITA DI CAVALLI 
Dovendosi procedere alla vendita di N.12 
Cavalli perchè esuberanti alla forza dei 
vari Corpi di Cavalleria Pontificia, si pre- 
viene chiunque volesse farne |’ acquisto 
che nel giorno di Venerdì 8 corrente sulla 
Piazza di Campo di Fiori alle ore 8 an- 
timeridiane in punto si darà esecuzione 
alla vendita suddetta, osservate però le 
consuete formalità dell’ Asta , prescritte 
dalla legge. 
Dall’ Intendenza della prima Div. Mil. 
Roma 5 Febbrajo 1850. 
Per l'Intendente della prima Div. Mil. 
P. AGOSTINI. 


STRADA FERRATA PIA-LATINA 
Avviso della Direzione 


A forma di quanto fu avvertito nell’ ultimo 
avviso di questa Direzion® in data 23 Novembre 
dello scorso anno 1849, nel corrente mese di Feb- 
brajo scade agli Azionisti il pagamento della quin- 
ta ed Ja rata delle loro Azioni, me 
quale sono in diritto di ritirare le cor 
cartelle di Azione definitive. 

Quindi è che la Direzione a senso dell'art. 9 
dello Statuto Sociale previene tutti i signori pos- 
sessori delli Certificati Interinali di Azioni della 
prima emissione , cioò da Roma a Frascati, per- 
chè a forma del prescritto dallo Statuto versino 


al suo Ufficio situato nel Palazzo Nizzica Via del- 
le Copelle n. 35 primo piano , dove saranno cam- 
biati li Certificati interinali con le cartelle d'Azio. 
ne definitiva. 

Rimangono avvertiti perciò gli Azionisti, che 
non eseguendo puntualmente il detto pagamento 
della suddetta rata , decaderanno dal dritto di Azio- 
nista, e perderanno le rate pagate ; il tutto a for- 
ma dello Statuto. 

Roma 4 Febbrajo 1850. 

Il Segretario — D. Garuma. 
Il Cassiere — 8. Ponzi. 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMMISSIONE MUNICIPALE DI TORRITA 
Avviso di Concorso. 


Resasi vacante per libera e spontanea rinuncia 
emessa dal signor Dottore Gio. Battista Testa Spa- 
ziani la Medica Condotta di Torrita, Comarca di 
Roma, con l'snnuo tabellato assegnamento di sc. 
480, se ne dichiara aperto il Concorso pel rim- 
piazzo. Pertanto tutti quei signori Medici, che vi 
volessero concorrere ; s' invitano a far giungeri 
Magistratura i loro requisiti , franchi di posta , ed 
entro il termine di giorni 30, a datare dal pre- 
sente. Gli obblighi dell’ eletto sono di esercitare la 
bassa Chirurgia, di fare la sola prima visita a 
quattro vicini casali, e di prestarsi gratuitamente 
all'innoculazione del vajolo. 

Dato dalla Residenza Municipale di Torrita li 
4 Febbrajo 1850. 


Il Presidente della Commissione Municipale 
Gio. BarristA Tnasi. 


ANNUNZI GIUDIZIARS 


Ad istanza della ra Anna Maria è 
vedova del fu Luigi neigian. tanto in tn 
nome ; come creditrice privilegiata del defunto ma- 
rito, quanto come madre , Tutrice e Curatrice le- 
gittima dei minorenni Agostino, Clorinda e Vir- 


Luigi, nel giorno di Lunedì 11 del corrente , alle 
9 antimeridiane , nella casa di ultimo domicilio del 
defunto in piazza di S. Giacomo Scossacavalli n. 64 
si darà principio a rogito del sottoscritto Notaro 
all’ Inveutario legale dei beni ereditari del ripe- 
tuto fu Luigi Briviglieri morto in Roma intestato 
li 49 dello scorso Gennajo, per proseguirsi ove 
sarà d' uopo, coll'opera de' respettivi Periti, e sotto 
tutte le riservo © protesto di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del vig. Reg. 
Pel successor del De Sanctis già Not. Cap. 
Gioacchino De Dominicis Sostituto. 
Ad istanza dell' Eccîo sig. Principe D. Tom- 

maso Corsini , dom. nel suo palazzo alla Long: 

In virtù di Sentenza del i Turno dei Tribunali 
Civili di Roma del gibrno 9 Agosto 1848 colla 
quale fu ordinata la vendita dell'infrascritti fondi. 
Nel giorno di mercoldì 20 del mese di Febbrajo 
1850 alle ore 40 antimeridiane nella pubblica De- 
positeris Urbana in via delle Maschera d' Oro n. 21. 
ti procederà alla vendita. — 4. Terreno vignato 
Alberato , vilato con canneto posto'nel suburbano 
di Roma fuori di Porla Maggiore nelle adiacenze 
di Tor Pignattara , confinante vigna Del Grande 
Tenuta del Quarticciuolo , della quantita di pezze 
13. 00. 32, gravato di canone di sc. 22. 02 e mezzo 
a favore della casa Torlonia stimato sc. 332. 26 e 
mezzo, detratto il canone sudd. — 2. Altro ter- 
reno nella contrada suddetta parte siberato con 
mori celsi, parte vignato, e parte alberato vitato 
con fabbricati diversi , cioè stalla e casa 
per uso del vignarolo , tinello con stigli e grotta 
ed altra casetta shnessa , della quantità di pezze 52 
uarti 3 e ordini 25, confinante colla tenuta di 

squa Bollcante vigne Graziosi, gravato del- 

canone di sc. 93, 52 e mez: 

Capitolo di 8. Giovanni ja Lalursao, sicota pri 
Perito comprese lo fabbriche sc. 4930. 23. I gli 
poi del tinello sono stimati so. 47. 
terreno vignal 
ed in parte 


sino di 6 acqua 
@ cascina) della 


di Tor Sapienza, Tenuta del Quarticciuolo , gra- 
vato dell’annuo canone di sc. 120 e baj. 30 a fa- 
vore del Capitolo di S. Maria Maggiore, stimato 
sc. 2416 e baj. 40 e mezzo, detratto il canone. 
._ N. B. Li suddetti tre terreni trovansi riuniti 
in un sol corpo di vigna sotto i vocaboli di via di 
Palestrina, vicolo de' Carbonari, Quarticciuoo e 
Tor Piguattara. — 4. Altro corpo di terreno posto 
come sopra denominata Prata Paleotti ossia Mar- 
ranella tutto pralivo e falciativo intersecato dalla 
marrana con fontanile di acqua perenne, della 
quantità di rubbia 10, quarte 2 e quartocci 2, conf. 
colla strada consolare diretta a Frosinone, colle 
Vigne Catalucci, Diamanti e Jacobini e cogli Ac- 
quedotti, gravato di canone di sc. 170. $3 a fa- 
vore del Capitolo di 8. Giovanni in Laterano, sti- 
mato sc. 1699 88, detratto il canone. 

a forma della perizia dell'Inge- 

in atti prodotta. 

Agostino Pagnoncelli Proc. 
Luigi Molinari Curs 


rviso di vendita giudiziale. 


._ Con Sentenza emanata dall' Eccio Tribunale 
Civile di Frosinone sotto il giorno 40 Settembre 
4849, registrato ec., veone ordinata la vendita al 
pubblico incanto della casa da cielo a terra con 
num. 3 membri, cioè ii due membri superiori di 
visi con tramezzi, gravata di canone annuale in 
sc. 2 a favore dello Spirito Santo di Ferentino, 
confinante coi beni di Bartolommeo Arduini , 

De Rossi e la strada, salvi eo., ed esauri 

atti volu finalmente sotto il_ giorno 
24 Gennajo 4850 fu prodotto il capitolato ; l' estrat 
to delle iscrizioni ipotecarie e dei Registri Censua- 
ri, ed è stato fissato il primo prezzo dell’ incanto 
nella somma di sc. 200. 35. 4 e mezzo risultante 
dalla stima eseguita a forma di Legge. 

Il luogo della vendita della suddetta casa sarà 
la sala del palazzo Comunale di Frosinone , e ver- 
rà eseguita nel giorno di sabato 9 marzo 4850, 
alle ore 48, in cui si farà l'incanto. 

Frosinone i Febbrajo 1850. 

B. Gallina Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. ian 
Mi Giornale di Roma uscirà ogni gi 
ecoattuati i festivi. Fn 
I prezzi vengono. fissati 
A Roina per trimeste .92 50 
AUle Province ( franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) ..2 80 


GIORNALE 


I) 


vedi 7 Febbrajo. 


' AVVERTENZE ù 
sd La lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le' richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
misistrazione: del Giornale di Roma, in 

Piazza di Sciarra Num. 237. Ù 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


\OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO. DEL MARE 


Barometro*ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


d capello | Direzione del tento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


scena 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,4 
6 Febbrajo < » 3 pomer.| » 27 » 6,7 
» 9 pomer.| » 27 » 44 


| 
| 


+ 5,9 Nuvoloso. 
8,4 Coperto. 
6,0 Coperto. 


Dalle 9 pom. del 5 Febbrajo, fino alle 9 pom. del 6. 


Temperat. mass. + 9,5 Temperat. mio. + 5,8 


ROMA 7 Febbrajo. 
—_ oo=——_ 


PARTE NON OFFICIALE 

Non v'ha dubbio chè l’ orrida demagogia 
Mazziniana non abbia i suoi partigiani anche in 
questa Roma, sede diletta della Cristianità. Ma è 
vero egualmente che pochi ne sono i sozzi agenti, 
in confronto del maggior numero de’ veri cultori 
della religiosa cristiana carità è dell’ ordine pub- 
blico. 

Hanno infatti un pugno di seguaci servili del 

Mazziaiano codazzo con Simectioni di , con scrit- 
ti insultanti e con vituperevoli raggiri, tentato di 
allontanare in ogni modo il Popolo di Roma dal 
prender parte alle modeste solite allegrie del Car- 
nevale, sotto il perfido aspetto di mostrare al mon- 
do intiero la violenta posizione dé' cittadini affidati 
al paterno regime del Sommo Pontefice , e gene» 
rosamente protetti dalle benemerite Armi Fran- 
cesì. 
Gli stolti però non si accorgevano che le mi- 
macce stesse erano e sono una prova luminosissi- 
gna del contrario sentire della popolazione Roma- 
na, poichè non abbisognavano nè abbisognano ec- 
citamenti , laddove unanime regna la opinione 
dei più. 

Nonsi nega, che altri tempi siano questi che 
di sollazzarsi ; ma solo perchè il Sovrano Ponte- 
fice lontano dimora tuttora dalla Sua Sede per 
maneggio re della demagogia sleale e turbo- 
lenta; lontani i Dignitari della Chiesa e dello Sta- 
to per opera de’ demagoghi ; atterrate 
spirito devastatore le più belle delizie dif 1 
suoi dintorni; spenta, a causa delle di 
che dottrine , quella cordiale deferenza: 


glie e famiglie , trà cittadini e cittadini; 
te in fine il commercio, distrutta rene. og 
conculeata e vilipesa la Religione e ‘Ta Morale 
( vita unica ed eterna delle Nazioni e delle Socie- 
tà) per opera infame di ‘costoro. 
Vergognino ima volta î'dentagoghi di se stessi, 
e'toîe rtiostri di natura sappiano oggi per sem- 
pre, che sull'empio loro capo un’ affilata 
spada, quale presto 0 tardi cadrà per esterminar- 
li ; e che questa spada è appunto il buon senso 
dei popoli troppo omai a lungo vessati dallà inso- 
leriza perversità%if ina mandra di tristi setiza 
fedé e senta pudore. .: ., (Art Com.) 


mi che circondavano pure l’ intero Tempio vagamen- 
te adornato di drappi. Nel mercoledi sera fu la Be- 
nedizione col Venerabile compartita da Monsignor 
Odoardo Hormuz, de' Mechitaristi, Arcivescovo di 
Sirace. Grandissimo è stato ne’ detti giorni il concor- 
so de' Fedeli di ogni classe si di mattino , in cui con- 
tinuo era in altro Altare, a bella posta innalzato , 
il succedersi delle Messe a l’ accostarsi ai divini Mi- 
steri , sì nelle ore pomeridiane, in cui da' Padri della 
Compagnia di Gesù fecersi alla lor volta sacri discorsi, 
e dopo di che seguiva il canto de’ mottetti , accom- 
pagnati da divota e patetica musica, 


+0DE+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Febbrajo. 

Ai nostri fasti religiosi si è aggiunto un giorno 
per memorando. Il di saro alla Purificazio- 
ne di Maria ricorderà pure la solenne coronazione 
del suo miracotoso: simulacro celebratissimo sotto il 
titolo de’ Seste Dolori. Erà questo il maggior: o 


cevere gli omaggi di molti in una edicola se non 
nel 1411. Da quel tempo crebbero con la pietà de' 
divoti i portenti e con questi gli onori.. I villici , 
primi veneratori del santo Simulacro , con semplice 
sublimità nomaronlo S. Maria Ogni Bene. La città, 
non potendo nulla aggiungere al nome, adottò la 
Vergine de’ Sette Dolori qual sua Protettrice nel 1703, 
votando quell’ annua processione che tanta pompa ha 
ricevuta dalla munificente del nostro religiosis- 
simo Padre e Monarca. 

Né di ciò pago, desiderò l'ottimo Principe, che 
l'Effigie portentosa fosse del piccol numero di le 


cro Pegno 

cerdote ; al. cui zelo deve tanto la 

lori, E chiedeva il pio Sovrano 

bal la coronazione, allorthè rate n 
insolite vie oltrepassare un: desiderio 

de, decretava che l'atto solenne fosse c 

ds un delegato del Papa, ma dallo 
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Duomo tre giorni alla pubblica venerazione. Jeri , 
ultimo di del celebrato triduo, vi si conducevano da 


la Cappella di S. Gennaro, mossero il Pontefice verso 
l’altare maggiore ov'era collocata l'Effigie sotto morsi: 
fico Bal ino, e le Loro Maestà con le LL. AA. RR. 
a colloearsi ne’loro posti. Assistevano ai sacri officii 
l'Eccellentissimo Corpo di Città, insi personaggi 
regnicoli e stranieri, popolo numerosissimo. 

Il Santo Padre celebrò messa piana assistito da 
Mossi Monteforte e Monsignor Serena; poscia la 
udì celebrata da Monsignore Stella. Ascese quindi sul 
preparato trono, indossò gli abiti Pontificali, e solen- 
nemente benedisse la Corona della Vergine, assistito 
in gran pompa dagli Eminentissimi Cardinali Riario 
Sforza Gazzoli, Fransoni, Antooelli, Lam- 
bruschini, Mattei, Amat, Asquini, Riario Sforza Ar- 
civescovo di Napoli. 

Compiuta la benedizione, la SAnTITA” Sua discese 
dal trono, salì sul grande altare per coronare, come 
fece, il santo Simulacro. Nell'atto che il Vicario di 
Cristo pon diadema su l’Immagine di Colei che 
fu coronata in cielo dalla Triade Sacrosanta, tutte 
le campane della Capitale suonarono a festa, i ca- 
stelli adorni della Regia bandier fecero una gran 
salva, tutt'i cuori si commossero, tutte le ciglia tro- 
varonsi inumidite dalle lagrime d’una gioja celeste. 

Il Pontefice Massimo intanto, disceso a piè del- 
l’Altare, intuonò il Te Deum che fu cantato da elet- 
ta orchestra, indi dià la Papale benedizione, e con 
ni'anni d'indulgenze e altrettante quarantene 
anti, pubblicate le une e le altre, dall' Emo 
Cardinal Camerlengo. Così compivasi la solennità del- 
la Coronazione. 

Dopo ciò, il Pontificale ed il Real Corteo visi- 
tarono il Seminario Urbano ove riposarono alcun 
co per poi condursi, come fecero, quello a $. Pie- 
tro ad Aram, questo ad aspettar la SANTITA' Sua n 
Chiesa del Carmine Maggiore. tato ch'ebbe il 
Santo Padre quel Santuario in cui, giusta un'antichis- 
sima tradizione, il Principe degli Apostoli fondò l'al- 
tare che diè nome al luogo e vi celebrà la prima 
messa, si ricongiunse alle LL. MM. nella mnentovata 
chiesa del Carmine, da cui, dopo la divota visita, 
si divisera di nuovo per ritornare Sua SANTITÀ’ a 
Portici, le Maestà Loro a Caserta, e i Reali Princi- 
pi © Principesse nella Reggia di Napoli. 

Tutte quelle vie risuonarono de'soliti esultanti 
saluti Viva il Re! e nel tragitto che ‘il real cocchio 
fece dal Duomo al Carmine, svariati mazzetti di fio- 
ri furono offerti da 
li aceolsera con molta 
tanto suo strepita e in tanta gara di appros i 
agli oggetti della letizia comune, Ja pubblica tranquil- 
lità ebbe le sole grate alterazioni che vengono.dall’al- 
legria rispettosa nelle sue manifestazioni. 

k con solenne processione la Siatua Coro- 


Pala è stata riportata nella pag de' Sette Jlori ove 

si ma trono, pomposi adornamen- 

ti doo fila ima domenica, per esser quindi ri- 

collocata nella sua nicchia. 

nioe» Sala cem fl Signor: Tenbitite-Maresciallo 
| Capite “i Mr, Toviato 0 plenipotenziario în 

“missione di S, M: l'Imperatore d'Aùu- 


* Atrin prede ‘i Resl Cortò dellé Bue Sicilie, 21 


presebiva dello ‘Lorò? 


di'Q-del'ébrreite’l'onore di' presentare in 
im udienza ‘paeficolare, in delle 


— 


stà il Re e la Regina, a Sua Altezza Reale il Duca 

di Calabria; de insegne della Gran Croce dell'O: 

di Santo Stefano, il quale fu conferito da Sua Mae- 

stà l'Imperatore d'Austria afla prelodata Altezza Sua. 
ù (Giorn. Costi.) 


Con Real: Decreto del 14 genaajo si è promosso 
il Maggiore D. Filippo Colonna del corpo dei cac- 
ciatori a cavallo a. Tenente Colonnello nell a di 


Il Presidente dà lettura dell’ unico articolo della 

legge così concepito : 
«SE Art. Paesi È abrogato l'Art. 28 del Codice Ci- 
vile insieme con qualunque altra speciale disposizione, 
che tolga o limiti la facoltà degli stranieri di acqui- 
stare beni stabili nel territorio dello Stato a qualsia- 
si distanza dai confini , ed anche di prenderli a pe- 
gno , affitto od a coloni 

Dichiara quindi come il progetto di legge non es- 
sendo composto che di un solo articolo, la discussio- 
ne che se ne apre si debba considerare come gene- 
rale e insieme particolare. 3 

Il Senatore Galli, approvato ia principio l' utili. 
tà e la convenienza della legge di cui si tratta, vor- 
rebbe però che vi fosse annessa una clausola colla qua- 
le fosse richiesta la reciprocanza di traltamento. 

4l Presidente invita il Senatore Galli a formolare 
ia iscritto il suo ammendamento, 

Il Guardasigilli si fa ad osservare, come i moli- 
vi cui si venne a proporre il presente progetto 
di legge s’ appoggiasse su priocipii collegati col no- 
stro dritto comune; con questa abrogazione volersi 
ridutre |’ oggeito di cui si tratta a conformità coi 
datti principii ; Ja reciprocanza noa riguardare che i 
diritu civili ; quello di possedere appartenere al giure 
delle genti; quindi non ammissibile la clausola pro- 
posta del preopioante. 

Il Presidente dà lettura dell’ammendamento Galli, 
the non viene appoggiato. 

Non chiedendosi oltre la parola, all’ art unico 
della legge, è messo ai voli e approvato. 

(14 Risorgimoma. ) 
GENOVA 25 Gennajo. 

La comica compagnia Barracani contrasse impe- 
gno colla direzione del teatro di Spezia di agire per 
tutto il carnovale su quelle scene, per proprio con- 
to e rischio. non essendo il suddetto teatro molto 
frequentat uni di que’ comici se ne dolsero con ter- 
mini sì vivi che i cittadini della Spezia ne rimasero 
offesi. Intanto la compagnia protestò di non voler prò- 
seguite le sue recite, e si accingeva a darsela per 
Carrara. Quando la direzione di quel teatro di ciò in- 
formata le fece sequestrare la condotta. 

Nullameno la compagnia sanunziò che essa più 
non reciterebbe. 

Una mano di persone essendosi allora condotta 
il giorao 24 con modi imponenti sotto le finestre del- 
la direttrice, questa promise che alla sera si sareb- 
Be recitato. Terminati i due atti della rappresentazio- 
né, non compare, come il solito, l'attoré per annun- 
ziare la produzione dell’indomani. IL pubblico si ‘ay 
vide che la compagnia non voleva assolatamente adem- 
pir l'obbligo ‘sd0, ed ecco cominciare le grida, gli 
urli e le minaccie. Per impedire che non ‘accada di 
peggio, la direzione del teatro; concertatasi coll’auto 
rità focale, spicca l'ordine di arrestare la direttrice 
ed aliri due attori che avevano dal palco scenico usa- 
ti Heil Spregevoli inverso del pabblico. 

’ arresto ole si eseguitte in quel punta, mette 
lo spavento ''nellà, àfire, attrici che ‘temono lè conse- 
An dell'ira popolare, Tre ufficiali della compagita 

i Savbja colà stabziata,' spinti ‘da’ah moto cavalle- 


ri n HI schio! GH 

mò alla spada pet. itfipoi i 
no. Una camini di sol ip 
dé a manda triti a' casa” La guardia ‘nazionale, dll. 
tata dalla legge a'lttelare in ‘no coll’arma di Ri ca- 
rabinieri l'ordine pubblico, protesta contro l'iater- 
vetito ‘dei ‘imiluari ito cho avrobbé avuto’ liio- 
Senza la richiesta ‘dell’ 
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PARMA 31. Gennajo.— 
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«8: A..R. da questa capitale, il 
das a è ienzato fori ad 

un'ora pom. sitadtlere ‘all! AS. R., in particolare udien- 
za, le pre ere, prosentandole nel tempo 
stesso la eroi sbirrano ordine di Santo Ste- 
‘dalla Ma Sua Imperiale e 


predetto sig. «ai 


iglietto del 30 decem- 


le udienza 
icato prov- 


dl RE 
TH ESTERY ; 
FRANCIA ì 
anno 1848, gravemente danneggiato nella sua 
altività industriale , ‘che, senza la traiquillittr pabbli- 
ca non nale + anzi non può esistere , 
avea veduto laaguire in una proporzione notabile tatti 
i rami del nostro commercio , quelli dell’ importazione 
in ispecie ; perciocchè nell’ incertezza dell' avvenire , 
il poco di lavoro che durava a sussistere, si 
nei limiti delle provviste già fatte, e sospese subita- 
mente ogni compra all’estero, ogni mercato a lunga 
scadenza. Le mavifatture, le fabbriche , le ferriere 
(quelle almeno che nou dovettero restarsi , per neces- 
sità dolorosa, inattive) si giovarono del materiale ri- 
posto nei loro propri magazzini , o delle matorie di 
che abbondavano nel 1847 i nostri magazzini di de- 
posito ; e tanto più facilmente in quanto che il prez- 
20 di queste materie industriali, avendo subito uo ri- 
basso enorme dopo il Febbrajo, ira noi, se ne ren- 
deva impossibile la concorrenza di nuove importazio- 
ni. Appresso che agevolmente sì spiega l' aumento di 
costo nel 1849 di quasi tutti gli articoli d' importa- 
zione, di quelli precisamente che si affanno ai biso- 
gui della manifattura. Citeremo i principali , confron- 
tando î due esercizi tra loro: 
1848 1849 
Cotone . . 44,864,000 chil. 64,161,000 chil. 
Lana . . 8,096,000 » 17,000,000 » 
Seta e borra . 768,000. » 2,099,000 » 
Fili di liné. “ 429:000 ‘» 802,000» 
Olio 8x1 20,887,000 31,762,000 » 
Carbon fossile 1,795,826,000, » 2,114,370,000 » 
Aumeoti analoghi si scorgono sui metalli ( tranne 
il ferro fuso di cui parleremo ) , come eziandio sul- 
le materie che servono a tingere, sui legoi da lavo- 
ro, e sulle derrate coloniali. Le nostre colonie ver- 
sarono , nel nostro consumo nel 1849, 65 milioni di 
chilogrammi di zuccaro in vece di 48 milioni ; ma 
sono, ancora ben lungi dalle cifre del 1846—1847 che 
aveano dato, poco più poco meno, 85 milioni. Ia 
mezzo a questo miglioramento generale , ci duole do- 
ver designare due oli in gran deccescimeato : il 
ferro fuso, ed i li di potassa e di soda , prodot. 
li de’ più esseoziali alla fabbricazione, 1 movimenti del 
ferro fuso particolarmente fanuo vedere quanto sof- 
frano da due anui in poi i lavori di questo genere 
d’industria. Ecco le nostre compre di ferro fuso ne- 
gli ul tre anni: 
1847 . ° . + 95,941,000 chil. 
1848 A » C « 45,583,000 » 
1849 a . + + 28,028,000 » 
(Moniteur. ) 


PARIGI 27 Gennajo. 

Leggesi nella Patrie: 

» In esecuzione degli ordini dati dal sig. Pre. 
fetto di Polizia, farono levati jeri parecchi alberi 
della libertà ia diversi puati di Parigi ,.i quali erano 
d'imbarazzo alla circolazione. » 

.__>* Ecco il. progetto-di legge proposto dalla Com- 
missione sulla tassa pei cani. 

Art. 1, Dal giorno 1 Gennajo 1851 stabili 
ta, a vantaggio dei comadi, una tassa sopra tutti i 
cani, fuori di quelli allattati dalla loro. madre. 

Secettuato il cane del cieco indigente. 
vrl.:2. L'ammootare della tassa verrà fissato dai 
i ‘tra i limiti che avranno an franco 
‘franchi pel mazimum. 


Essi stabiliranno , secondo | utilità di questi ani- | 


amaliy«della ie.cuì verranno applicate differetiti 

tasse; nei: limiti» dubesposti.: ‘| 7 y 
ll caso in cui alcuni consigli generali: si sepa. 

masìero séaza aver>fatto quebto” levyro', ri sì piocede- 

vini in consiglio di prefettura. 
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ta 


Beltram de Lisi, uno dei più ragguardevoli uo- 
mini di stato di Spagua, mori a Buaol presso Valenza 
nella età di anni 80. ( Corr. di Mars.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 20 ‘Gennojo. 

La Camera dei pari ha votato l'Indirizzo ia ri. 
sposta al discorso delta corona ad'una maggior nza 
di i Di il caego dibatti- 

inffenzione di 
° o } di 
deputati PAn- 
voti; si ‘Erede/però che lo.sarà 


a. ; % 
vd; ‘preseptato) allo Cortes ‘Portoghesi 

gatrate del 1850 &..7414 milioni 

Reis, e le spese a 8938 milioni; vale a dire che 4 
bilisce un disavanzo di 1524 milion farne i 
i li, presso a poco, a 9 milioni di franchi. 

Reis, eguali, pi poco, ( v 


GRAN BRETAGNA 
Il Glods annuozia l’arrivo del piroscafo di Ria- 
Janeiro colle corrispondenze di Montevideo 1 De- 
cembre, e di Buenos-Ayres 26 novembre. 
Si dice che esso porti .una copia del trattato fra 
l'Inghilterra e il Governo di Buenos-Ayres, firmato 


| da Don Felice de Arana a nome del Governo inglese. 


Le lettere dicono che il sig. Southern doveva esser ri- 
cevuto dal Governo di Rosas, nella sua qualità offi- 
ciale, fra pochi giorni. 

— WU Castello di Buchaman in Scozia, che le 
opere di Walter Scott hanno illustrato, e che appar- 
teneva al duca di Montrose, è stato distrutto da un 
incendio. 

— Non trattasi più solamente di stabilire uo 
telegrafo elettrico fra la Francia e |’ Inghilterra, ma 
bensi fra l'lughilterra e gli Stati-Uniti. Un’ iotrapresa 
di tal geuere si andrebbe preparando a Nuova-York, 
e si chiederebbero 3 milioni di dollari (più di 13 
milioni di franchi ) per condurre io Inghilterra sotto 
acque trentasei fili di rame guaraiti di Gutta-percha, 
© garantirne la durata per 10 auni. In 20 mesi il te 
legrafo elettrico potrebbe esser messo in azione. La 
lunghezza totale di questi fili, uniti l'un dopo l’al- 
tro, sarebbe di circa 40 mila leghe, cioè 4 mila le- 
ghe, cioè 4 volte più del giro della terra. 

(F. Ing.) 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 10 Gennajo. 
Oggi la seconda Camera ba approvato gli arti- 


coli 8 a 11 della legge sulle riunioni del seguente 
tenore, 


i si terran- 
roposizioni, le quali 
hanno per fine di eccitare alla trasgressione delle leg 
gi; e ciò senza pregiudizio dell'istruzione criminale 
da fare a termine della leggo contro i colpevoli. 
Art. 9, Quando un delegato delle autorità di po- 
lizia avrà dichiarato sciolta una riunione, tutte le 
persone dovranno allontanarsi immediatamente. Se non 
gi facesse, l’ intimazione potrà essere eseguita con la 
forza armata. 
Art. 10. Finché la Dieta sarà adunata, non si 
tranto far rianioni all’ a nel raggio di 6 
leghe ‘intorno al luogo ov 
Art. 11. 1 sudditi bavaresi hanoo diritto di for- 
mare riunioni senza chiedere precedente facoltà dalla 
polizia. (F.T.) 
ALTRA DEL 25. 
, La Camera dei Deputati ha oggi adottato con 75 
voti contro 35 il complesso della ‘legge salle riunioni. 
(G.U.) 


— 


SASSONIA 
DBESDA 23 Gennajo 
‘ag, Ai tre prigionieri del Kooig: stai ner, Ré- 
Ùal © Bakusin venne ora elltvatenia doudeita la 
semfenzi di morte cuùtro' di loro pronanciata dal'tri- 
bunale:d'appello di Dresda. ( P. di Verona.) 
ALTRA DEL 25. 
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positive «pati fà riedi 

uzionale di Germania. Per 
un fondamento solido quanto per noi si poss 
oggi, e'rettificarlo‘oha volia Dr sempre medianto 
qualche ‘dato preciso, non esitiàtmo ad snnunziaré che 
i ponti fondamentali di una Costituzione che com- 
preade tutta la Germania”, totò stati sottoposti un 
mese fa, alle deliberazioni dei gabinetti di Stoccardà, 
Annover, Monaco © Dresda. Il progettò che è stito 
presentato dal gabinetto bavarese con l' approvazione 
dei Governi interessati cnipregge e svolge l'organît- 
zazione della Camera "degli Stati, e quella della Ca- 
mera dei rappresentati del'popolo. 1 negozigti ja. 
tomo a ciò si proseguo senza intertazione. 

Bi (G. U) 
WEIMAR 21 Gennojo. 

Oggi la Dieta ha annullato la risoluzione con cui 
avea precedentemente rovato il veto assoluto, ed 
ha deciso di ammettere il veto sospensivo nella muova 
Costituzione. (F. 7.) 

CARLSRUHE 24 Gennajo. 

Una decisione ministeriale del corr. mese facen- 
do applicazione del $. 9. let. b. d. del 4. Editto Costi- 
tuzionale del 4 giugno 1808 pronunciò, che totti i 

rofaghi, i quali ad onta della pubblica intimazione 
loro fatta di ritornare, non si saranno presentati al 
indice inquirente, verranno dichiarati decaduti dal 
Sfiritto di cittadinanza dello Stato badese. Ciò porta 
la conseguenza che i medesimi vanno a restar a ca- 
rico di que’ paesi ove trovarono finora un asilo. 
(F. T.) 
EIDELBERGA 18 Gennajo. 

Di questi giorni vennero messe agli arresti pa- 
recchie sigoore. Vuolsi che siano in ispecialità di quel. 
le che diedero mano già pri [re di parecchi 
individui dei corpì fr questi cspitali, e che 
anche attualmente prestano ajuto, ove occorra, alla 
gunloro. d’ipdiziati politici. Una società democratica 
femminile durò qui prima vario U 3 ia seguito si 
disciolse, ma aIGiai Picnboi della. medosiana si mo- 
sirano ancora attivi nella maniera sopra accennata. 
Si sta quindi in attenzione di nuovi arresti di doone. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Gennajo, 

Da Agram ci scrivono : Secondo ufficiali notizie 
dalla Slavoni è stato il giorno 11 in Wukorac un 
conflitto fra civili e militari. Le circostanze di que- 
sto spiacevole fatto non si conoscono ancora. Il co- 
mandante del comitato Syrmio sig. Stojceviò ha di 
mandato dal comando della Forterza di Pietroveradino 
un rinforzo di truppe onde impedire ulteriore spar- 
Gimento di sangue, e gli fu tosto spedita una divi- 
sione di cavalleria. In questo proposito, 

di Wukowar del 12 ci porta i seguenti 
contadini devastarono una parte dei boschi delle si- 
orie col pretesto che il Bano avesse loro permesso 
Siria Quando il giudice del luogo ha voluto 
r five al disordine, ed impadronirsi di quelli che 
hanno promosso, questi opposero resistenza, e fe- 
cero fuoco sulla cavalleria arrivata. Sopraggiunto però 
il richiesto rioforzo di truppe, i principali tumultaanti 
furono arrestati, e l'ordine ha potuto essere ri- 
stabilito, 

— Gli effetti dello stato d'assedio in Praga sono 
sempre più miti. Dal castello Wischgrad è stata già 
levata una parte dei cannoni che lo gueraivano, 

(G. di Vienna.) 
ALTRA DEL 25. 

M governo nell’ iaterosse del commercio hà isti 
tuito un Consolato a Cartum. L'Africa centrale offre 
al commercio no ampio campo finora sfrattato ‘esclu= 
sivamente dal governo egizià. Avendo questo, in'se- 
guito alle energiche rimostranze dei Consoli generali 
europei residenti ad Alessandria , ed in particolare del 
precedeote Console generale austriaco ; signor di Leu- 
ria, rinuociato al suo sistema di monopolio»; v' fa 
quindi Inogo a sperare che i ticchi prodotti del' Ser- 
mnagr , deb Sudan e dell’ Abissivia abbiano ad entrare 


«maggiore slancio, sendochè.,. mercà |’ istituzione 
del. nuoyo Cossalaio colà anche gl'interessi austriaci 


fr pi 


Ppprritino pure le nor= 


“gioro 0 minor parte del paese, secondo Day figli cre 


del tempo ifaaso per lexarsi lo #1 
assedio ; ha asigrnato l'apinion poi lalo prouvi- 
denza sarebbe ,; più, cho a migliorare, atta a. peggio- 
rare lo sialo FA vg itarsi 
che in 4al moda, 
seguirebbe necessaria 


anni, e Ja, 848 | 

i. Il vecchio aveva 15 stile! 

] mozzata la testa. L'ideti* | 

che fosse ricco fu fobse' ‘quella che diede motivo a | 
questo delitto ; i, ribaldi sarebbero sfati delusi, 
giacchè avendo distribuito (ra i figli ogni suo avere, 
egli non viveva che d’,ana pensioge dela fissatagli. 
— Il freddo salì jeri a 20 gradi. 1l'Tenente-Ma- 
resciallo Schlick, in vista dell’attuale freddo costante, 
diede ordine di ritirare il sno'posto d'onore, per,ri- 
sparmiere i poveri soldati. K (Frusta. ) 
— Il 47 corrente fu tenuto a Praga il primo esa- 
me rigoroso di fisica, in liugaa boema. EtP è tima 
novella prova del già attuato principio di eguaglianza 


n. mentge; nog è a i fon 


delle nazionalità. 
ALTRA DEL 26. 

Di un convoglio di 108 artiglieri che si perdet- 
tero tempo fa in un bosco presso Parenderf, 30 soli 
furono trovi si ha poca speranza di salvarli. Sem- 
bra, che la maggior parte degli altri sieno morti dal 
freddo. ( Wanderer.) 

— Da Praga scrivono in data del 224 

» Jeri e l’altro jeri sono partiti nuovi riaforti 
di sropre pei confini della Sassonia. Molti Medici mi- 
litari hanno ricevuto l'ordine di raggiungere quel 
corpo di eseréito, che per la sempre crescente con- 
centrazione ne abbisogna. » 

— Si accerta che in Vienna si è d'accordo in 
torno alle basi di una Costituzione da proporsi agli 
altri Stati della Germania, c che si stia trattando 


Prussia perchè vi acceda. Per il primo maggio, tem- 
po in cui termina |’ interim, questa Costituzione do- 
vrebb’ essere fissata ; cssa abbraccia tutta la Germa- 
nia, e pone a lato del potere centrale una rappresen- 
tanza delle province e del popolo , tolta dalle singole 
Camere dei vari Stati. Pare che in Berlino si inclioi 
verso questa Costituzione, e, se.l'opera viene a ca- 
pos l'Alemagna avrà una Dieta simile a quella della 
già Coufederazione germanica. . (Foglio di Verona.) 


Scrivesi da Vienna, sotto il 20 geunajo, al Mer- 
curio di Svevia; «lo sono prouto, » così dicono che 
suonasse uno degli ultimi ànodazii telegrafici dell' Ar- 
ciduca Alberto, comandavte il corpo d'armata jin Boe- 
mia. Non é alcun dubbio che vi si allude all’ essere 
ia puato esse truppe di eseguire d'un tratto il co 
maado di una marcia qualunque. Pare che i pubblici 
fogli siano finora assai poco informati sul xero fine 
del grande concentramento di truppe io Boemia e nel 
Vorarlberg. Nè l'opinione politica di quel paese, nè 
l’immediato disegno d'epirare in Sassonia ne sono il 
motivo, molto men poi il pgasiero di armarsi ad un 
conflitto presupponibile colla Prussia. Rammentiamo 
l'amichevole conferenza dell’ Faperatore d'Austria e 
del Re di Prussia nell'estate dell’anno decorso in Te- 

lite: non ostante qualche divario nelle mire de’ Ga- 
Bioetti, i due Mouarchi si sono già allora dati f' fn- 
tesa rispetto alla question capitale della politica im- 
posta loro dalla necessità, per reprimere il comune 


nemico dello stato pacifico di Germania e delta quieto 
d' Europa, le soperchianze della democrazia. Im tal 
presupposto, è verisimile che le truppe nostre in Boe 
mia sostengano emzi le parti del Governo prussiano, 
e potrebbero a quest’ unpo essere destinate; nel caso 
che la rivolta risollevasso la testa. Noi crediamo, del 
rimamenie, cho il nostro Gabivelto, qui e in Fran. 
coforte, lavori al durevole assodameuto della Lran- 
quiltità, e che, non si deciderà mai a indielreggiaro 
comuaque di fronte alle largite franchigio. . - 
sito ru 01 (G.4, d'Aug.) 

Sappiamo da fohtè au tea alfirdo ‘alfa’ spe- 
diriàne, conîro i reniteuti di Zappan, che moo fa deciso 
assctatimonto che lo stato d’ assedib do8Ba “èssete ‘ih. 
fitto a tutto il Circolo dt-Eattaro, ma fu lasciato in 


der Decessagio. Il motivo! di quesla piguta, djlfoa- 
feguo contrario ad ogni, legge d' una parte della po- 
palazione di.quel Circolo ,, che in quemij mimi teoppi, ; 
si accrebbe.iu sulserio« la fatti andarono ogni giorno 
aumeutandosi . gli attentati colperdli' contro’ a vita < 


raverived ib'rifiuto dell’ obbedieniti” a quafurigàe 
port notice pa fiat 
fario',cbatr 
4A od la za, soia d'amildio da 
ina e Aaa contro il portar, anai ed o 
centro quelle persone che promporono:.l'istituzione-di: 
una così detta Corse nazionaleidi giuesisia , \vetlà:\qualo 
sird@tertmiaa’ giodizialmente il risarcimento dali larsi 
$ 


l'ssligito ‘versato; o che fanno, 
Teena. TOQUIVHAR( 


, Rionalità, Gli, 


Uta per- 
(Sistesse Lulta adosti da 
una, Commi; dl giura» 
pro » 
«giuramenio 


fp 
dirigere l'erezione di line te- 
furono ideate dal Governo turca. 
sli unica ord! (Aeichareino.) 
(ni ALTRA DEL 29, Ì 


Il giorao 23 corrente, ebbe luogo ww i appar- 
tamenti di S.A. L.l'Arciduchessa Sella pa A dansart, 
che riuscì. spleadidissimo. 8, M..l' fmperaiore now - 
parve vestito:dell'naiforme ‘di colonnello del roggi- 
mesto: fanteria num. 1, che porla il sno note, e 
preso molta parte: alla danza. Eraa presenti i fratelli 


di $ M. P Imperatore, le sigaore Arciduchesse Jde- 

garda e Maria , il Priocipe © la Principessa di Wosa. 

S. M. aperse il ballo colla contessa Paolina Bilegrlo: 
0. T.) 


— Ill Gorerno della Dalmazia ha PAL dal 
ministero dell’ interno che la li italiana serva per 
Iraltare gli affari della provincia, come quella che 
si parla utti , e dalla maggior parte degli abitan- 
ti. 1 giorn lavi sperano che il Bano farà ogni sfor- 
zo onde la risoluzione sia negativa. 

— La guardia nobile ungherese è stata definiti- 
vamente sciolia, ed i superiori messi in stato di quie- 
te. Nou si conoscono ancora le disposizioni che sa- 
ranno prese per riguardo all’ italiana , il solo capite- 
no della quale, conte Ceccopieri , è ancora in attività 
di servizio. (0. T.) 


BOEMIA 

La Commissione incaricata per regolare l'es omero 
del suolo in Boemia ha presentato i suoi elaborati a 
tatto il 15 gennajo. — 39 domiaii, con 234 comuai 
sono esonerati. — L' iadenaizzazione allira av monta 
a f. 440,704: 11 113. Dietro il tempo impiegato dal- 
la Commissioac per regolare l'esonero di 234 comu- 
ni, occorreranno ancora per regolare quello di tutta 
la Boemia ch' è disisa in 8920 comuti, almeno due 
uni e menzo. (I Fridli. ) 

PRAGA 22 Gennajo. 

I mostri crocchi.e i giornali politici stanno aspet- 
tando com curiosità la decisione , che fa Luogoteneaza 
darà riguardo alla questione della Depataziove. Il 
Consiglio muaicipale ha presentata al Governo una ri- 
mostranza,, nella quale sostiene il suo diritto di rap- 
presentare, come corpo morale, la ciuà di Praga, 
e di poter far pelizioni in sno nome. 

— Dal 13 fino al 20 Gennajo, ammalarono ia 
Praga di cholera 23 persone, di cui 10 passarono a 
miglior vita. x 

— Il 23 di Geomajo il freddo in Praga fu a 23 
gradi. ( Lloyd. ) 


UNGHERIA 
PRESBURGO 23 Gennajo. 

Il freddo s’aumenta continuamente. H termometro 
segoa oggi 20 gradi sotto lo zeru. Corre voce che la 
scorsa domemica ua picchetto d'artiglieria destinati a 
recarsi a Parendorf abbia sofferto an freddo sì in- 
tenso che 40 di essi caddero morji. Chi conosce quella 
situazione ed esperimentò il vento che ivi domina a 
questa stagione. nua dubiterà della possibilità che ciò 


|| possa esser avrenute. Noi attendiamo però ulteriori 


molizio in propasito. 


SOHIAVONIA 


SEMLINO 13 Gemigjo. 

Il 10 corrente, cntrò è Pancsova , per ordine 
del generale Kusevic, una divisione d'infanteria ed 
uno squadrona ‘di cavalleria; è cid, perché i mafe- 
voli ‘avevano spaitsa la'vote che ‘i Serhi, che abitato 
al di qua del Danubio, si fossero fotesi con quelli 
che stanno al di là del fiume, di sorpri 
foi fife 141, 'R. militato) ele ‘attre Si i po. 

5 tostocli #1 'Danwbli'testasse' agghinctittà! cade 

E edi È . 
9 serbico. Il Danubio si è aggbiagciggo yi passeggieri 
aggo su: e giu, ma di tuito quelle malevoli voci non 
si & verificata nemmeno una; tutti i Serbi desiderano 


(Os. Dalm.) 


2810 incontro la pace è ‘fono intimamente persuasi di 


Don poter trovare maggiore felicità che restando uniti 
All'stiyole Goverup, e sperano di veder prosperare il 
Voiy col. galligarai i epdri anche delle alure na- 
14 dec vero.che gli shitanti di. Pavc- 
soxa.Alsarono lamenti per doser.dare-94. semini 2)- 
l'esercito ( ciòneh' orana:.obbligati a fare anche in 
passato), giacchò»rieace.ad essi il peso il necarsi nuo- 
ne rin Ialia d'ettra parto non si Pt co a 
8 meno "4000! ini quan 
Metetò' in via iegalo PIC) non ‘1.0610"1 fe segnò 
’di’’stmutioagiento" siù si sssaggeltarono alla ) 
gie € mol gf af Gntadioi Bros. scrlali 2 
asercilo. (6.d' 


(TOMI AMOR 


— 4% 
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TEMESWAR 15 Gennajo. 


na nuovo | 
jore Kussevich comparve all’Imprevista col suo sé- 
guito in mezzo a quell' Assemblea con grande sorpre- 
sa del partito , rimproverò con severe parole ai rifor- 
matori ammutinati le loro mené tendenti a sconvol- 
gerb'1' ordine ‘e' storbiire la pace, si esprésse ton elo- 
gi al borgomastrò Koitich ch' eî fecé chiamare al luo- 
go della radotranza | ed ammotii gli astanti di non 
turbare maî più il Borgomastro nelle sue azioni di 
ufficio e di seguire scrupolosamente la via della le- 
galità , cssendo altrimenti risoluto di sostenere! l’ordi- 
ne e la tranquillità con tutti quei mezzi che stanno 
a sua disposizione. Il più audace fra i parlatori del 
club non trovò parola da rispondete ‘all’ energico Ge- 
“«nerale i che in liogua sérbica e con tanta franchezza 
metteva in luce le colpe di quei signori. — La guar- 
migione di Pancsova fu rafforzata di una divisione del 
reggimento Khevenhuller composta di 4 mapegnta, 
di uno squadrone dragoni e da una batteria da 6. — 
A Panesova e in tutto il Voivodato serbico regna per- 
fetta tranquillità , benchè si scorge che gl’ illirici non 
sono punto soddisfatti di veder rare il Banato di 
Temesch dal Voivodato serbico. (Gas. di Gratz. ) 


GORIZIA 26 Gennajo. 


Nella seduta delli 21 corr. la Commissione mi- 
nisteriafe per |’ esonero del suolo ha discusso la do- 
manda proposta dal Ministero 'sul modo di affrancare 
o‘regolare il diritto di pesca esercitato sul fondo al- 
trai. L 

Dalla statistica esposizione fatta in quell'incontro 
rileviamo, che in questa Contea tale diritto costituiva 
ia sua origine un diritto sovrano, ossia regalia, quindi 
uma parte delle rendite camerali, e che più tardi, e 
precisamente sotto Ferdinando H e IH, questo dirit- 


to è passato in possesso di persone private, le quali ‘ 


lo esercitavano a gran peso e molestia dei fondi ser- 
vienti. 

La rendita aanua della pesca in tutta la Contea, 
eccettuata quella del mare, ammonterebbe giusta i da- 
ti raccolti, a f. 1000 circa, sicchè per l’affrancazione, 
nel caso venisse decretata, ci vorrebbe un capitale di 
20,000 fiorini. 

Siccome però in molti luoghi a ppeciine il dirit- 
to di pesca agli stessi proprietari del fondo, così con- 
vien ritenere che il detto capitale di affrancazione 
verrebbe di molto diminuito. 

Sennonchéè la Com jone, considerate le innu- 
merevoli difficoltà, che sorgerebbero nell'eseguire l’ af- 
francazione per il gran numero di possessori dei ter- 
reni aggravati dalle servitù connesse coll'esercizio del- 
la pesca, ed attesa la modica somma che sarebbe da 
pagarsi ai proprietari di quella, deliberò di proporre 
all’eccelso Ministero l'abolizione del diritto di pesca 
in questa Contea verso equo indennizzo dei possessori 
di tale diritto. L'indennizzo consisterebbe in due terzi 
del valore di stima e verrebbe pagato dal paese. Abo- 
lito così anche dititto feudale, e liberato il 

servitù, l'esercizio della pesca 
apparterrebbe uell’avvenire sul fondo privato al pro- 
prietario del medesimo, sul fondo comunale ad ogni 
comunisia senza distinzione, e sul fondo pubblico a 
chiunque volesse approfittarne. 


ALTRA DEL 28. 


Jeri sera verso le ore 6 imperversò qui un vio- 
lento ‘uragano, che sebbene di durata, pure menò 
molti guasti nei fabbricati della città. Questa mattina 
si vedevano diverse contrade ingombre di rottami di 
tegole e di lavague; peichiè il''verito aveva 
molti tetti e perfino abbattnio qualche ca 
tiamo, onde si abbia, un'idea dell’impeto 
che in un luogo sollevò due imposte e le 
tatto della casa dirimpetto; in sa altro sito 
una grondaja e ne trasportò un pezzo, a ,100 
passi di Sieonti ad uno dei tmp dei Geguiti 
portò, via prezzo engario di rame. È buona 
sorte nessun individao rimase in alcun leso, 
per quanto a noi, consta finora,.., ( i, Gorizia.) 


AVVISI 


""'AYYISO DI VENDITA vOLONTARIA 

4, (AL Pommtiso canto 
eseguirsi per. proprio conio Venerdi 8 del 
Febbjajo bolla cita poità iris dello co, 
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corteniò Yebi 
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ALTRA DEL 34» Lo 
In un'atigolo ‘ddl Titdlo' nella ‘valle di Nazaret, 
sogiiorsa da''aléitte settimane ud tico inglese, che 
vi e venuto @ bella postà pet vedere la caduta delle 
valanglie di neve. Per questo grandioso sp: 
Peng san pl ig 
delle he? di terra‘e 
tutte poni tsomodit Ora' iù GA ri poni nn 
l'altra it aspettando il momento , n 
| dal' culmine delle ghiacciaio si iti nella 
or Ae # aioa Gerin.) 


TIROLO 
ROVERETO 28 Gennajo. 

Alcuni addietrò leggemmo in giornali in 
temi, ed amo riprodotto anche io gazzette 
straoîere , .il seguente articolo : " 

» ln Trento fa pugnalato, il 6 del corrente, in 
tina bottega da caffè, un sotto Uffiziale di gendarme- 
ria, dopo ch’ egli aveva intimato agli astanti di 
lontanarsi , essendo passata l’ ora debita del chiud 
mento; un gendarme della sua pattuglia fu ‘nceiso 
con un colpo di pistola, Circa 20 armati si opposero 
alla pattuglia; però la massima parte di costoro fu- 
rono già arrestati, » 

Possiamo assicurare che tutto questo non è che 
pura invenzione. (Mes. Tir.) 

— Il 27, per tutto il di fu un violentissimo ven- 
to, di cui nessuno forse un maggiore ne ricorda. Fu 
ventura somma , sc non avvenne che alcuno fosse colto 
dalle tegole, che quà e là caddero dai tetti sulle vie. 
Ignoriamo fio qui se in tutto il resto del paese im- 

rversasse la bufera, e s' ella fosse innocente come 
lo fu tra noi. Ma da quanto ci viene riferito come 
accaduto sulla s imperiale, che da Trento mena 
a Bolzano, dobbi ritenere che generale sia stato il 
turbine, e, pur troppo, che dovunque non ai 
scompagnato da sciagure. In fatti una Diligenza-Omni- 
bus, in cui sedevano , oltre al postiglione , 5 persone, 
.giunta non lunge dal paes Michele , fu dal ven- 
to capovolta. Tutti 5 i vi i resta: iù o 
meno malconci. In quanto al postiglione , gno - 
ra la sorte, e solo si sa, per bocca dei viaggiatori, 
che via fu portato dal vento. Temesi possa essere af- 
fogato nell’ Adige. 

— Ci pervengono alteriori notizie salle conse- 
gaenze dell’impetuoso aggiramento di venti di jeri. 
Alberi nerborosissimi vennero per esso schiantati 
quasi mobili canne, e gittati lunge dai luoghi 
prima sor . Una secolar Fase» che s'alza- 
va in vicinanza alla chiesa d’un villaggio , un'ora cir- 
ca da quì discosto, svelta dalle radici, e dal tarbi- 
ne in alto levata, cadeva quindi sul tetto della chie- 
sa e sfondavalo , interrompendo di tal modo le sacre 
fuozioni del giorno festivo. 

— Al Comando del corpo d’ armata, che trovasi 
in Tirolo e Vorariberg , fu dato |’ ordine di tener pron- 
ta per la marcia una parte delle truppe che dovran- 
no formare la guarnigione di Ulma e Rastàdt. 

(Ioi.) 


RUSSIA 

Secondo il Corrispondente di Amburgo la congiu- 
ra di Pietroburgo sarebbe stata scoperta per la se- 
guente circostanza: I congiurati hanno locata una ca- 
sa per tenervi le secrete riunioni, ed a fine di allon- 
tanare ogoi sospetto, hanno so) ttato un locale a 
pian terreno ad un venditore igari. Le continue 
visite che ‘questi riceveva da giovinotti che venivano 
ad approvvigionarai di questo articolo, hanno insospet- 
ito il trafficante, il quale ha manifestato la cosa alla 
Polizia, che dietro esame ha potuto assicurarsi del 
fatto e dei delinquenti. 


. L'illundinazione di Pietroburgo mediante |’ elet- 
tricità, che tempo fa era tenuta in conto di fola, 
fu già'niessa' ad effetto co' 20 decembre scorso. L' ia- 
ventore è un certo sig. Atcherot. L’ intenso splendore 
di essa sin Lira si dovette rendere avver- 

i pedoni i ieri a guardarsi dallo esporsi 

al foco di pui raggi, cod’ evitarne gli effetti para 

per gli a “somini, e 1 adombra. 
Pene ip rg) VARIBRE OR 


GI elenchi si distribuiranoo gratuitamente 
? la casa'baddetta il giorno ‘della’ vendita. 
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SCOPERTA DI UN LAGO. 

Secondo una corrispondenza di Londra, è stato 
discoperio un vasto lago d' acqua dolce che occupa il 
centro del continente dell’ Affrica, e che torna per 
le scienze un acquisto di molto interesse. Questo mare 
interno, situato a 19 gradi al Sud e a 560 miglia 
nord nord-ovest da Kolomberg, era stato imaginato o 
preveduto dalle induzioni di alcuni siaggiatori Con. 
getturarono essi che le molte correnti d’ acqua deri. 
vanti dal Nord e dall’ Est dovevano accogliersi in un 
bo centrale : ma fino ad ora le ture non 


Ja: appoggiate sopra Sionea prora poritire. AI pre- 


sente noo v'è più lu 
Il sig. Rcberto “Tiwinsioo, che dimorò luogo 


tem s0 i Bechounas, penetrò insino alla suddet- 
ta pera chiusa dentro la terra. Egli partì da Kolom- 
berg capo-luogo della tribù di Bacho! 
dal sig. Oswell impiegato nell’ 
di Madras, e dal sig. Ma 
e'dopo un viaggio assai d lo, durante il quale 
incontrò gli ostacoli degli animali selvaggi di quelle 
contrade, e |’ assolata mancanz: vie praticabili e 
traviate, vidde aprirsi davaoti un’ immensa superficie 
d'acqua, simile al lago Ontario, o a quello di Cham 
plaien in America. Quest’ uomo è il genero del si 
goor Roberto Moffat, conosciuto in Inghilterra per le 
molte opere da esso fatte per la civilizzazione delle 
polazioni africane. Le minute circostanze della spe 
izione dei tre viaggiatori inglesi non ci sono ancora 
conosciute: egli è però certo che giunsero cacciando 
alle sponde di cotesto mare continentale , le di cui 
dimensioni precise saranno pubblicate come tosto i 
due compagni del sig. Liwinstoo giungeranno in Lon- 
dra e vi divulgheranno il rapporto del loro viaggio. 
Dopo questa scoperta il centro dell’ Africa siccome 
quello dell’ America e dell’ Europa, e sensa dubbio 
siccome quello dell’ Aastralia, è occupato da uno o 
più bacini, che servono di serbatojo alle acque dolci 
venienti dalle polle sotterranee, o che scolano del- 
le grandi catene delle montagne, e perciò sarebbe 
chiaro che ciascun contineote si conforma per un gran: 
dioso sistema di laghi o di mari interni , come a ca- 
gion d'esempio in Europa i laghi Lemano, quello di 
Costanza, il maggiore; in America i laghi estesissimi 
Chlamplaio , Ontario, Michigan ecc. — A credere alle 
congetture dei viaggiatori più recenti, il bacino cea- 
trale dell’ Australia offrirebbe un fenomeno i 

La suddetta scoperta, che sembra 
tentica, vorrà produrre una forte sensazione in tatto 
l'ordine dei geografi , che fino ad ora si avevano po 

issime conoscenze sopra la parte del sud affricano. 
di ricchezze mineralogiche da scavarsi con 
molto ardore, di selve sorprendenti, piene d’ alberi 
finora ignoti all’ Europa , sotto le quali scorrono ri 
viere del pari ignorate che vanno a perdersi nel lago. 
Alire esplorazioni ugualmeote lasinghiere si sono ef- 
fettuate in esso sud affricano. Il sig. Oswell sunno- 
minato ha seguito fino ad una grandissima distanza 
al nord-ovest il corso del fiume Oury , di cui non si 
conoscea fin quì che un picciolissimo tratto. 

Jo compagnia di un inglese egli ba scoperto un 
altro fiume, il Molokouè, il quale si versa nell’ Oury. 
Queste fiumane sono , dice egli, ombreggiate da al- 
beri stupendi: chiare sono le acque , e il loro alveo 

secca giammai, perfino nei tempi più caldi 
Le tribù che ne abitano le sponde sono pacifiche, e 
sembra che i atori, che in Inghilterra hanno por 
tato si oltre l'antica passione di Nemrod, trovano 
grandi soddisfazioni in coteste terre abbondevoli di 
quadrupedì giganteschi, alcuni de’ quali sono al tutto 
incogaiti alla scienza europea. ( Débats.) 


INDIA 


Secondo le corrispondenze di Calcutta 16 decem- 
bre le altre parti dell'India che godevano Di na: 
quillità Le voci della dimissione di Sir Ch. Napier, 
comandate supremo dell’ esercito Anglo-indiano, ven- 
(900 smentite ; all'opposto si parla di ritorno in Eu- 
lag del Governatore generale. marchese di Dalbou- 

» por gravi motivi di salute. (F. Ing.) 


dal Pizzicaria promossa diretta ad ottenere ia se- 
quela della dichiarazione, e d'appresso il seque- 
So venga ordinata la consegna a favore dell'Istan- 
Ve creditore di prezzo di pana , rilasciando l’ordi- 
ne di consegna fino alla somma di scudi 147. 40, 

Oltre le spese da preleriesi eo. 
‘Visto ‘ec. Considersado ec. Il Tribunale giu- 
è |? dicano definitivamente sminotte là istanza a for- 
“ | madi legge, colla condanna del debitore Ponzio 


tutti gli effetti, | allo apesa.che liquida in se. 43. 17 oltre l'impor- 
dal vic. og: GlOL" l’1a dalla spadiziona e notice dita. premata Sca: 


fenza. — Giadicato li 21 Genaajo 1850. — F. Ma. 
Giannuzzi, Presià, — G. Avv. Grazioli Cons. — 
Avv. Pales, Cons. — Iguazio Baccelli Cons. — 
Av Torlll'è: U.— Per il sig. Argenù Cano, 
Ottaviani Sost. — Reg. Ji 5 Fébbrajo 1850. 
î, d 6 Fobbrajo 4850 
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M ‘Giornale’ di: Roma' vstirà' oguì giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ....::.92 50 
Alle Province (franco). |"... ‘80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


Termometro R. | Igrometre, | 
ester. al Nord $ 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 
» 7 Febbrajo $ » 3 pomer. » 27 » 
». 9 pomer. » 27» 
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me le richieste d’inverzioni, dovranne. 

eusito drotti affraveati all Ulbicio d' Am- 

ministttzione ' del . Giornale di Roma, iv 
| Pinaza di Sciarfa Nom. "239 * 
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Ser. nuv. sp. 
Ser, nuv. sp. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 6 Febbrajo, fino alle 9 porn. del 7. 


Temperat. mass. + 7,5 . Temperat. min. + 0,0 
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ROMA 8 Febbrajo. 


—_— ve 
EDITTO 
SULL'OSSERVANZA DELLA QUARESIMA PER L'ANNO 1850. 
Con Indulto Apostolico 


CostantiNO per la Misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card. PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia; e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Le misericordie e le grazie che hanno consegui- 
to i Cattolici, quando sono entrati nella Chiesa di 
Gesù Cristo,sono incalcolabili. Appartengono essi in- 
fatti a quell’Arca fortunata, che sola scampa dal di- 
luvio, vivono sicuri di abitare la casa di verità, so- 
no ammessi a partecipare della mensa di Dio, tro- 
vansi nella mistica Navicella di Pietro, la quale per 
quanto infuriar possano i venti, e per quanto burra- 
scoso possa essere il mare, mai non cede agli im- 

ti de' suoi nemici, ed alle farie di tutto l'inferno. 
id è perciò, che volendo Dio la salvezza di tutti gli 
uomini « Deus vult omnes homines salvos fieri » (I. Tim.) 
ha collocato questa sua Chiesa, secondo l’ espressio- 
ne del Profeta, sulla sommità de’ monti, e le ha dato 
caratteristiche tali, che tutti la possono vedere, e 
non confonderla colle sette , le quali benché dicansi 
cristiane lacerano la veste inconsutile di Gesù Cristo, 
che simboleggia la Chiesa, e portano colpi fatali al 
seno di questa Madre amorosa. Chi non raccoglie in 
questa eletta Vigna, disperde; chi non la riconosce 
per l’unico porto che mena alla patria, è contro il 
suo divino Fondatore « Qui non est mecum , contra me 
et; et fri non colligit mecum, dispergit. » (Lucae 11.) 

Riflettete peraltro, o Fedeli, nati nel centro del- 

l’unità Cattolica, che quantunque verissimo , che 
fuori di questa Chiesa non possa trovarsi salvezza 
« eztra Ecclesiam non est salus » non ne conseguita , 
che chiunque si trovi in essa sia sicuramente salvo. 
Il dono prezioso della fede, che Dio ci ha fatto tel 
S. Battesimo, può pur troppo perdersi, e può l'uo- 
mo una volta illuminato tornare alle tenebre, e mtt- 
tersi fuori di via. E quand’ anche non s'incontri una 
disgrazia si grande, può estinguersi quello spirito di 
religione, e quella carità, la mancanza della quale, 
se non ci separa dal corpo mistico di Gesù Cristo, 
c' impedisce il conseguimento di quei beni, che son 
promessi a chi vive congiunto all'anima della ‘Chie- 
sa. Imperciocchè è d' uopo ricordare che la fede, 
benchè base e fondamento d'ogni giustificazione, da 
per se stessa non salvaci, se è disgiunta dall’ o) 
« fides sine operibus mortua est » (Jacob. 2. 20.) Gesù 
Cristo medesimo ci comanda di riputare come genti 
li o pubblicani coloro, che non ascoltino la Chie- 
sa; e.il'debito non le paghino di un filiale tributo. 
« Si Ecclesiam nomi audierit, sit tibi tamquam etinicus et 
publicanus. (Mat. 18.) 

Da siffatte verità; che in quest'anno dopo cir- 
costanze assai lamentevoli pur troppo doveansi ricor- 
dare, non va ‘giungere più opportuna, e più da 
totti i baco dererat da.$. Quaresima ; mere vi 

jessero tempo più propizio, giorni più indicati 
TTT fre PAS riordinarci con Dio? Il 


che per mezzo nostro a voi fa il Sanro PApRE, il 
Vicario. di Gesù Cristo. Ad ottenere uno scopo sì 
santo, avrebbe desiderato di richiamare in osservan» 
za l'antica disciplina della Chiesa, ma compassionando 
alle circostanze de' suoi amatissimi figli, usa anche 
quest’ anno delle sue facoltà. 

Ci ha quindi ordinato di dichiarare che nell'im- 
minente Quaresima ( ferma sempre restando la legge 
del digiuno per quelli, che ne sono obbligati ) sarà 
permesso a tutti gli abitanti di Roma e suo Distret- 
to, compresi i Adligiosi dell'uno e l'altro sesso non 
astretti da voto particolare a maggior astinenza, il 
cibarsi di qualunque sorta di carne, restando egual- 
mente permesso i) uso dell'unto e strutto pei con- 
dimenti. 

Da questa benigna concessione sono eccettuati il 
Mercoledì delle Ceneri in capite jejunii, la Vigilia di 
S. Giuseppe, quella della SS. Annunziata, e gli ul- 
timi tre giorni della Settimana Santa, In questi sei 
giorni non si potrà far uso che di cibi di stretto ma- 
gro, ed il condimento di strutto ed unto sarà in essi 
parimenti proibito. 

Nei tre giorni delle Tempora è proibito il ci- 
barsi di carni, ova, e latticini, ma sono permessi 
i condimenti di grasso come sopra. 

Negli altri Venerdì e Sabati, non compresi nei 

i sopraindicati , sì permette l’uso delle ova e 

ini, ed il condimento di strutto ed unto. 

È proibita in tutto il vero della Quaresima , 
comprese ancora le Domeniche, la promiscuità de’ ci- 
bi, vale a dire l'unione di carne e pesce in una me- 
desima commestione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno 
(eccettuate le Domeniche ) usare cibi di carne, ova 
e latticini se non nell'unica commestione: possono 
però servirsi de’ condimenti di grasso nell'altra pic- 
cola refezione tollerata oltre il pranzo. 

Che se non ostante l'ampiezza di questo Indulto 
vi fossero di quelli, che a motivo d' indisposta salute 
dovessero cibarsi di carne anche nei pochi giorni ec- 
cettuati, non potranno questi in tatto il tempo di 
Quaresima far uso che di carni salubri, e dovranno 
premunirsi dell'attestato del medico da rilasciarsi 
gratuitamente , e da sottoscriversi dal respettivo Par- 
roco, ed inoltre da uno degli infrascritti Deputati. 

Quantunque dopo un Indulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare, che tutti si facciano un dovere di 
adattarsi alle note prescrizioni , che in questo tempo 
sogliono ingiungersi: non ostante per non mancare 
al nostro officio ricordiamo, ed ordiniamo sotto le 

ne altre volte comminate a tutti i Trattori, Osti, 
Foca eri, ed Albergatori, di tenere in pronto nei 
pochissimi giorni eccettuati di magro, perchè non si 
vegga che manchi l' alimento prescritto , mentre ab- 
bonde quello che è solamente tollerato. Quante volte 
poi dovessero in questi giorni apprestare cibi di gras. 
so lo facciano in camere spparlate onde si evitino 
gli scandali, e si conosca da tutti che siamo nella 
capitale del mondo Cattolico , e nel centro della Chie- 
sa romana, 

Ed é perciò appunto che comandiamo ancora ai 
Caffétieri e Pasticcieri sotto le medesime pene di 
fon somministrare indistintamente pozioni di latte 
ed ova nei giorni gVietati e di digiuno, e dovendole 
apprestare lo facciano in luogo separato non soggetto 
per quanto si può alla pubblica vista. »i 

Resta saltresì.. proibito nei sei.giorni indicati di 

irare per; la. città. vendendo ovi,. 0 
saranno tti alla 


maggiore in noi LEnpegno di praticarne, esattamente, 
l'osservanza. La S. Chiesa con mitigare anche in que- 
stanno l'antica sua disciplina su questo punto non 
intende di scemare in noi l'apprensione dei giudizii 
di Dio, o il debito de'nostri peccati. Eatriamo per- 
tanto nella S. Quaresima con vero spirito di cristia- 
na pietà: osserviamo il digiuno e santifichiamolo non 
solo con astenerci da quanto potrebbe essere occa- 
sione di ammirazione e di scandalo agli altri , ma 
portiamoci spesso ad ascoltare la parola di Dio, a 
visitare le Chiese, e quelle specialmente dove è espo- 
sto il Santissimo Sagramento , o dove sono le sagre 
Stazioni per acquistarvi le indulgenze ; preghiamo in 
queste occasioni per i bisogni di S. Chiesa , per il 
Sommo Pontefice, per tanti nostri traviati fratelli, 
abbondiamo nelle limosine , e serva a sollevare i po- 
veri di Gesù Cristo ciò che si toglie ai divertimenti 
ed alla gola. n 

Siccome poi la Quaresima è salutarmente isti- 


tuita a preparazione della S. Pasqua, che allora si 
celebra veramente con frutto, quando colle dovute 
disposizioni ricevansi i Santissimi Sagramenti della 
Confessione e Comunione, perciò ciascuno adoperi 
tutto l'impegno per istaccarsi dal vizio, per allon- 
tanarsi dalle occasioni, per lavare le anime col san- 
gue dell'Agnello immacolato, prezzo di riscatto e di 
salute, e ad accostarsi con viva fede ed amore al- 
l’eucaristica mensa. Sì, fedeli, se così vi conterrete, 
tornerete a respirare la pace dei figliuoli di Dio, e 
conoscerete quanto sia gioconda cosa e soave l' abi- 
tare nella Chiesa, ascoltare la voce del supremo Pa- 
store, vivere in quell’ Ovile, cui non possono acco- 
starsi lupi rapaci, e benedirete il vostro Dio, che vi 
ha privilegiato in siffatta maniera, e vi ha liberato 
da tante seduzioni ed inganni. VE 
Dato dalla nostra Residenza li 7 Febbrajo 1850. 
C. Carp. Vicanio 


Giuseppe Can. Tarmassi Segr. 


DEPUTATI PER CONCEDERE LE LICENZE 


Il Rmo P. Generale de' Servi di Maria in 8. Marcello. 
Il Rmo P. Generale de'Carmelitani in S. Maria in Traspontina. 
Il Rmo P. Generale degli Agostiniani in 8. Agostino. 

Il Rmwo P. Generale de’ Minori Conventuali in 84. XII Apostoli. 
Il Segretario del Vicariato. 


rei 
NOTIZIE DIVERSE 
Gli Arcadi, nel prossimo giovedì 14 del cor- 
rente Febbrajo, nella Sala del Serbatojo , ter- 
ranno i Comizii alle ore tre e mezza pomeridiane, 
per la elezione del nuovo Custode generale. 


oi ii 


Alli 4 Gennajo del corrente anno mori in Roma 
Luigi Morelli; ed aperto il di lui testamento si co- 
subb avere disposto di sei decimi della sua eredità 
a favore del Ven. Arcispedale di S. Giacomo in Au- 
gusta detto degli Incurabili , onde erogarne la ren- 
dita, detratti alcuni pesi , a sollievo dei poveri in- 
fermi. È 

I Religiosi dell'Ordine di S. Gio. di Dio , at- 
tuali Amministratori di detto Arcispedale , per dimo- 
strare la loro gratitudine verso il defunto , si deter- 
minarono celebrare nel giorno trentesimo di sua morte 
un Funerale, che ebbe luogo lunedì scorso , 4 del 
corrente Febbrajo , nella Ven. Chiesa di s Giacomo , 
ove intervennero i Religiosi suddetti ed i Cappellani 
dello Stabilimento , pregando tutti pace e "rr al 
l'anima del pio @ benemerito Benefattore , che come 
in vita, così in morte ebbe a cuore di sollevare i 

veri. 


po tan 
lode poi del defunto riportiamo le iscrizioni 

pra ae digitare. chiarissimo Monsig. 

Gio, Battista: Rosani , Vescovo di Eritrea , ; che leg- 


gevansi nelle diverse facciata del lugubre trofeo, eretto 
in mezzo del Tempio, ed arricchito di faci funeree. 


ASCOLTA . LE. NOSTRE . PRECI 
0 . REDENTORE ., PIETOSO 
R. CONGEDI . LA . BEATITYDINE . ETERNA 
È ALL'. ANIMA 
Li DI . LVIGI | MORELLI 
IL . QVALE . IN. VITA. FY. CONFORTO . AGLI . INFELICI 
E. MORENDO” NON', LI . VOLLE . DIMENTICATI 


A, LVIGI ., MORELLI 
BENEFATTORE. . TNSIONE . 


plori . nbfiamiu . DI. 8. Gricomd.. IN . avovstA 
Li 1. RELIGIOSI «DI . 5. GIOVANNI, DI . DIO 


AMMINISTRATORI . E. DIRETTORI 
\ del. PIÒ. EA ea) 
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di ‘Fvinephà., EsegviR 
MEL. GIORNO + TREATESIMO . DELLA . DI. LVI . MORTE 
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DI . NOSTRA . RELIGIONE . SANTISSIMA 


NE, COMPI'. CON . FRRVORE . I. DOVERI 
E. JVNGI . DALL'.. AMBINE . ALTRI . ONORI 
N TVITA . SVÀ . GLORIA . IMPOSE 
NELL' , ESSERE . BVON . CRISTIANO . BVON . SVDDITO * 


ISPIRATO 
DALLA . CRISTIANA . CARITA' 
LEGO' . PER . TESTAMENTO 
ALL'. OSPEDALE . DI . S. GIACOMO . IN. AVGVSTA 
PER. ALLEVIAMENTO . DEGLI . AMMALATI 
SEI. DECIMI . D'. OGNI . SVO . AVERE 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 2 Febbrajo. 

ig. conte Grifeo, Inviato straordinario 
di S. M. il Re delle Due Sicilie presso la nostra Cor- 
te, ebbe l'onore di rimettere a S. M. il Re, in udien- 
za particolare, il giorno 22 gennaio p. p., le lettere 
credenziali che lo accreditano in siffatta qualità. Nel- 
lo stesso giorno il conte Grifeo ebbe l'onore di es- 
sere ricevuto da S. M. la Regina, da S. M. la Regi- 
na Maria Teresa e da S. A. R. il Duca di Genova. 
Îl barone di Metzbourg, segretario della legazio- 
ne di S. M. l'Imperator d'Austria, ed il conte di 
Thuo, applicato alla stessa legazione, ebbero l'onore 
di essere ricevuti dalle LL. MM. e da S. A. R. il 

Ducà di Genova, il giorno 29 dello stesso mese. 

(Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 30 Gennajo. 

Per armare il forte a Porta Tosa in Milano sono 
stati colà spediti questa mattina dae mortai di grosso 
calibro, con quattrocento bombe, e settantadue cen- 
tinaia di polvére. ( Gazz. di Bologna, ) 

tao | 
MALTA 31 Gennajo. | 

Sono contraddicenti poi le notizie circa-le prov- | 
videnze coercitive adottate dall’Ammiraglio Parker on- | 
de costringere il governo greco a piegarsi innanzi le 
domande dell’ Inghilterra. Si parla del blocco del Pi- 
reo, dell'arresto del vapore Ottone , mentre dirigevasi 
per l’ arsenale di Poros, e di quello di una corvetta 
e di un brigantino nel Pireo ; ed il vapore della Com- 
pagnia P. e O. Euzine , giunto il 26 da Costaotino- 
poli , riferisce che nell'Arcipelago si è incontrato coi 
vapori Dragon e Bulldog in caccia della corvetta gre- 
ca Ludovico. Lettere da Patrasso però, benchè con- 
fermino queste notizie, riferiscono che il blocco del 
Pireo fu levato, ed i bastimenti da guerra greci rila- 
sciati, locchè faceva supporre intavolate le negozia- 
zioni, e giunte perfino ad uo punto da dar tosto ter- 
mine alla questione. ( Portaf. Malt. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
VAUD. 

H grande Consiglio ha incominciato la discussione 
sulla quistioné dei rifugiati promossa da Eytel. È no- 
to che la maggioranza della Commissione , d’ accordo 
col Governo, opinava non dovere il gran Consigli 
Vaud intervenire in tale quistione, e che la minoran- 
za proponeva invece: 

1. Che im avvenire l'autorità federale debba sot- 
toporre alla pubblicità la più estesa le quistioni che 


interessano |’ onore e |’ indipendenza della Svizzera; 
2. Che in avvenire il diritto dei cantoni d’eser- 
citare l’ os; tà rimanga intatto, sinchè non sia pro- 
vato! che igli stranieri che ‘godono di questa mnpindià 
compromettono: la sicurezza interna ed esterna «della 
lerazione; 


Il rapporto della” maggioranza, richiamava la riti- 
rata dell'armata denodratico-tedésca' sul territorio sviz- 
zero; questi 10 a 12 mila uomini armati non pote 
vano qui restare organizzati senza, éccitaro le giuste 
diffidenzo degli Stati vicini; il Consiglio federale ha 
dunque, prese le misùre che si ceasurano; Alcuni ri- 
fugiati furono allontanati , altri acquartiérati in forza 
del diritto d°’ asilo latamente. osservato. GIî è perciò 
che la maggioranza propone là conferma ‘dell appro- 
vazione già data alle misure prese cd alti loro ese- 
cuzione. 

Là midorànza riconésce che il Consiglio di Statò 
di Vaud accordò ospitalità ai rifugiati che ripararolio 
în questo cantone, ma afferma che dopo Îa conferen- 
za di Forrer ‘col diplomatico germanico è Basilea, 
v'ebbe mistero nelle risoluzioni del tonsiglio federal, 
e si cadde di concessione in concessione 
*%; Là maggioranza in uh aSpgtiaato 
porto conTutò le asserzioni della minoranz 
i considerando del decreto 16 luglio contengano dot- 
trine deplorabili, e che le potenze abbiano preso ver- 
so la Svizzera un’ attitudine minacciosa, ed affermò 
che i gravami della minoranza sono fondati sopra al- 
legazioni vaghe e senza fondamento, 0 sopra fatti ine- 
saltamente esposti. 

Nella tornata di mercoledì 23 gennajo si udirono 
i discorsi di Eytel, Briatte e Blanchenay, e la conti- 
nuazione della discussione fu rimessa all’ indomani. 
Questa discussione, dopo essere stata continuata an- 
che nella tornata di giovedì, fu chiusa in quella di 
venerdì, nella quale la proposizione Eytel ebbe sola 
mente 5 a 6 boti, e quella della minoranza della Com- 
missione fa reietta dai 144 voti contro 17. All’ incon- 
tro fu approvato l'operato del consiglio di Stato con 
141 voti contro 16, e con 143 contro 16 si votò che 
il gran Consiglio non si crede in dovere di procedere 
ad alcun atto presso le autorità federali circa alla qui- 
stione dei rifugiati. ( Courrier des Alpes ) 


GINEVRA. 

I signori colonnelli federali Pioda e Luvini furo- 
no inviati a Torino per concertarsi col Governo sardo 
solla costruzione delle strade ferrate sardo-svizzere. 

(lvi.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Gennajo. 


M. Thiers ha comunicato all’ Assemblea il suo 
Rapporto risguardante l'assistenza e la previdenza 
pubbli 


ica. 

Ne diamo alcuni brani. 

Questa relazione parla delle varie età dell’ uo- 
mo, e ne abbraccia, per dir così, la vita intiera. 
Essa percorre il cerchio delle miserie di lui, dal pri- 
mo all’ ultimo giorno della sua esistenza, ed esamina 
quel che la società dee fare ond’ essergli di sollievo e 
di ajuto nei differenti stadii delle umane sofferenze. 

Il sig. Thiers formula da prima i priocipii ge- 
nerali che devono guidarci a traverso una questione 
così complicata. Dopo che si fa a considerare l'uomo 
nella sua fanciullezza ed adolescenza; quindi nella sua 
età matura, e poi, finalmente, nella sua vecchiezza. Egli 
dice quanto l'antica società ha fatto per assistere l’uo- 
mo in queste tre età di lui, e quanto la Commissione 
ha reputato possibile per dare un nuovo ampliamento 
alle misure di assistenza. Giustifica i passati regimi 
contro il rimprovero d'inumanità di che furono im- 
meritamente tacciati: ma il sig. Thiers è ben lungi 
dall’ammettere che tutto siasi compiuto in questa 
opera continua della beneficenza sociale. E’ fa mestieri 
adoperarsi senza posa a fine di migliorarla e perfezio- 
narla: tuttavia desi convenire che le istituzioni in- 
contestabilmente utili, esistono fin d'ora; le qu Jen 
si possono sviluppare ed accrescere: 
istituzioni che 


rin forse avran luogo 
tentativi per realizzare più ch'essa non ‘ha proposto; 


‘ forse si riveleranno spedienti onde applicare con buon 


successo ciò che è da ‘esso lei respinto come ‘inappli- 
cabile. Ma quello cho chiaramente risulta dalla rela- 
zione del sig. Thiers, si.è che l'esame fu coscienzioso 
e profondo, e che il lavoro della Commissione -è l'o- 
pera collettiva di uomini assennati e da bene, 


ETA MATURA 

L'età matura, nella quale l'uomo gode di tutte 
le sue forza, e può meglio far a meno di soccorsi 
altrui, è l’età che, in ua saggio sistema d'assistenza, 
deo reclamare a un minor grado le istituzioni di -be- 
neficenza. So il principio, che ognuno dee ‘bastare a 
se stesso, tratine il caso di malattia o di circostanze 

rie, © che ‘nessubo’ dee ‘far pesarè sul 

è | carico delta ‘sua iofingardaggine, e d na 
imprevidenza, se tal principio è'vero, esso è, 
soprattutto, applicabile vell'età  niatara: "L'uomo, a 


“quest'età; det ‘non’ipur bustate ‘a sè stessò, ina ‘ai 


i ‘oziandio di ie," de'‘subi ‘figli; 
Fpntipori "eb nici i ae fi Vilcte ga 

n ssenedbbizi cura’ ‘fi ‘ui ‘hei momenti 

alfacbb tei molo somrcccabio paresi iui de 


Sontraccambino' 
Sor e 


lezza. Un uomo robusto, labo- 
| opffinaria, il quale 


costanze, per buona ventura accidentali, quali una 
, un ozio forzato, una grandinata, una inon 


one. Che la società si adoperi, in questi acciden. » 


iafortunii, onde porgere aiuto all’ uomo robusto, 
gli è questo un nobile fncarico da Imporsi alla pie. 
videnzayie da alla virtù divgi, e d'adempi- 
mentò hl quit shià. una’ hordia sicura della stima 


. ch’ essa si » 


, radde questi casi eccezionali , la società che 
A io quat uè fossesi grado, incaricarsi della 
sorte d'una parte de’ guoi membri, me. farebbe tosto 
degli sfaccendati, de” urbolentî, «de’ fazio: 

di tutti i cittadini 


alle fazioni, iacoraggiate dalla scioperatezza e dalla 
oziosaggine. Una parte, e la migliore, de’ citta 
gherebbe co’ suoi sudori gli ozii di coloro che abi 
terebbero il paese e lo precipiterebbero nella miseria. 

sono i principii veri ed eterni della società 
umana. Ma gli è appunto l’età matura (questa età in 
favor della quale non diciamo già che non siavi nulla 
da fare, ma solamente da far meno che per verun’ 
altra), gli è appunto l’età matura che ba dato luogo 
alle più funeste e più stravaganti utopie. In fatti, 
quanto meno motivi si hanno a serii e reali reclami, 
tanto più se ne fanno ai governi, i quali, diventati 
schiavi, si veggono esposti alle esigenze delle più 
folli passioni. 

Così, recentemente, e in mezzo all’ agitazione de- 
gli animi, si dimandò ‘allo Stato, di assicurare per 
tutti i tempi a tutte le professioni lavoro sempre ap- 
parecchiato; di fornire a qualunque operaio volesse 
farsi intraprenditore mezzi di credito; di dar de’ fondi 
a quelli persino che bramassero associarsi per eser- 
citare i comune la parte d' intraprenditori ; e di span- 
dere capitali non pur nelle città, ma nelle campagne, 
in aiuto d’un sistema di credito finanziario, di eui il 
primo strumento sarebbe la carta moneta. 

La vostra Commissione esaminò accuratamente 
questi prelesi mezzi di soccorrere l’uomo che trovasi 
in pieno godimento delle sue forze, e per l'età ma- 
tura come per la fanciullezza e la vecchiaia, essa ba 

istinto i mezzi chimerici dai positi i mezzi 
innocentemente chimerici, e i mezzi perfidamente chi- 

merici. Ha essa dunque successivamente discusso il 
diritto al lavoro, i sistemi di cre tendenti a met- 
tere i capitali alla portata dell’ operajo nelle città, c 
del coltivatore nelle campagne, le associazioni ope- 
raie istituite onde usufruttuare collettivamente, con o 
senza i fondi dello Stato, le diverse industrie; ed essa 
mi ba incaricato di esporvi in qual misura e per quai 
motivi ammette o disapprova questi diversi sistemi. 
Se ella ne ha respinto assolutamente alcuni, o ‘atte 
stato poca fiducia verso altri, essa ha tuttavolta ri- 
conosciuto esistere miserie tanto per l'età matura quan 
to per la fanciullezza e la vecchiaja, miserie, disgra- 
ziatamente, troppo reali a cui la società dee compa- 
tire, ed arrecare, per quanto è in essa, rimedio. 
Quindi, la vostra Commissione s'è deta ad esaminare 
le società di mutuo soccorso che hanno a scopo di prov- 
vedere ai casi di malattia, ed es vrebbe pro- 
posto su tal riguardo disposizioni legislative, se una 
Commissione esistente anteriormente, ch’essa ‘non ha 
potuto nè voluto esautorare, non ve ne avesse già 
proposto delle altre. Essa ha cercato se, mediante una 
certa direzione e ripartizione dei lavori dello Stato, 
non vi sarebbe mezzo di serbare ‘alle diverse classi 
d’operai occupazioni le-e bastevoli durante i tempi 
d'ozio forzato delle industrie. Essa spera aver trovato 
in tal proposito combinazioni movelle che varranno, 
io alcuni casi, a diminuire da miseria idelle classi 
operaie, e :riparari parte. «non:già agli ozii forzati 
cui le rivolazioni politiche cagionano ma a quelli per 
lo meno che vengono dalle «rivoluzioni industriali. 

Finalmente ha pensato al mezzo .d’aprire all’ uomo 
che ‘non trova più sal suolo della ‘metropoli un’ ec- 
cupazione sufficiente e sonforme ;a' suoi gusti, una 
nuova carriera all'estero, mediante la colonizzazione. 
Ia Una parola, la vostra Commissione informata sem- 
pre d'nn medesimo irito, e facendo la parte del pos: 
sibile e dell’ impossibile, ha iprocurato di riliatare 
quanto è dannoso od ‘inutile, e di ammettere e di 
organizzare ad .ua tempo ciò che può essere ‘utile a 
qualsiasi grado: e crede le riuseirà iprovarvi che lo 
Attenersi al buon senso inon equivale ell’essere indif- 
ferenti 0 privi affatto di umanità. 

Progresso comparativo «dall'industria 
re uddli’ agricoltura. 

. Ilaiîg. N. !Barn ‘ha putibiticato un favoro intorno 
ni progressi dell'industria e tell’ agricoltura, degne 
di molta psservazione, contenente ddi fatti che sono 
delta ‘maggiore ‘importanza. 1 punti principali intorno 
a %eui ‘di ‘portarono le ‘loro ricerche, somo i segueoti: 
be) ‘Spazio ti 1 “trascorso ddl 1788 al 1845, 
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della carne p. e. nelle diverse epoche della nostra 
storia presenta le cifre seguenti: 


Nel 1700 2 libbre di pane 1 soldi — di carne 5 soldi 


» 1763 » 2» » 9» 
» 1812 » al 29 PA TI 
» 1846 e slliga + fo 4 


.. Da 150 anui il prezzo del pane dunque raddop- 
piò, quello della carne quadruplicò. — I prodotti in- 
dustriali seguirono una progressione inversa, Le stoffe 

i cotone hanno diminuito di 3 quarti dal 1789; 

nelle di lana pressochè 2 terzi. Donde viene questa 
fferenza tra il mercato agricolo e |’ industriale ? Se. 
condo il sig. Daru la cagione di tale differenza nei 
risultamenti è dovuta alla sproporzione relativa alle 
quantità di lavoro, d’ intelligenza e di capitali appli 
cati tanto all' industria agricola, come all’ industria 
manifatturiera. (Moniteur.) 

ALTRA DEL 29 

Si accerta che il governo ricevette per dispaccio 
telegrafico la nuova che il gabinetto inglese. avesse 
nuovamente chiesto al governo greco il rimborso de- 
gli arretrati pagati dall'Inghilterra pel prestito greco, 
contratto, come è noto, sotto la guarentigia delle tre 
potenze Francia, Russia ed Inghilterra: per Appog- 
giare questi richiami, era stato dato ordine alla flot- 
ta inglese di rivolgersi al Pireo. 

Il governo greco sarebbesi posto sotto la prote- 
zione del ministro di Francia. 

— L'assemblea legislativa sul finire della sedu- 
ta del 28 adottò le conclusioni della Commissione in- 
torno all'emendamento proposto dal generale Cavaignac 
all'art. 2 del progetto di legge sulla guardia mobile: 
vi aderiva lo stesso generale Cavaignac, ed il ministro 
dell'interno: votatisi quindi gli art, 3 e 4, il comples. 
so della legge era approvato da 553 voti contro 19. 

La seduta del 29 fu tutta consacrata a progetti 
di legge d'interesse meramente locale. 

— Il Moniteur del 29 pubblica un Decreto del 
Presidente della Repubblica, motivato da Rapporto del 
Ministro della Guerra, per cui il trattamento annuo 
del Governatore degli Invalidi (attualmente il Princi- 
pe Girolamo Bonaparte) che col Decreto del 7 feb- 
braio 1849 fu stabilito in 60. mila franchi, è riporta- 
to alla somma di 40 mila franchi fissata dall'Ordi- 
nanza del 1 gennajo 1816. 

— Leggesi nell’ Ordre: 

» Si parla di un ultimatum che sarebbe stato si- 
guificato ai Cantoni Svizzeri da parte dell’ Austria e 
della Prussia, e che fisserebbe all'autorità federale on 
termine (spirante dicesi, nel mese di aprile), dopo il 
quale le due Potenze si crederebbero autorizzate a 
intervenire, se non fossero allora cessate le brighe 
demagogiche dei refugiati, » (F. F.) 

— IL P, Stefano , Superiore in Costantinopoli della 
Casa de' Lazzaristi , ebbe jeri una lunga conferenza 
col Ministro degll affari esteri. Dicesi che riguardi la 
fondazione di alcune scuole cattoliche nel Libano di- 
rette dai Lazzaristi e sotto la protezione della Francia. 

(Cour. de Mars. ) 

— Oggi le acque della Senna segnavano 4 metri 
di elevazione alle scale del ponte della Concordia. 

A tale elevazione la navigazione è sospesa , ed il 
fiume innonda alcune contrade. ( Moniteur.) 

ALTRA DEL 30. 


Gli Offici dell'Assemblea ricevettero le iscrizioni 
degli “oratori che si propongono di prendere la parola 
nella discussione sul progetto della legge organica sul- 
l'assistenza pubblica. 

Sette sono in favore delle conclusioni di Thiers; 
9 sono contro. (Débats, ) 


BREST, 

I 25 Gesuiti, che hanno dato le Missioni in que- 
sta città, non hanno ristrette alla sola darsena Jil 
apostoliche sollecitudini. In ogni sera il P. Lavigne , 
invitato dal Parroco, ha predicato nella Chiesa di 
S. Luigi. Le sue conferenze religiose sono state frut- 
toosissime, ed il copioso uditorio ammirava la elo» 
quan congiunta allo zelo, alla dottrina e all’ arle 

i muover gli affetti. 

Oltre i discorsi della sera i Padri della Compa- 
gnia di Gesù hanno nel mattino fatte le istruzioni fa- 
miliari agli artieri, alle persone di servizio, e a tutti 
gli altri obbligati a guadagnarsi colle mani il pane. 
Il perché si sono essi ogni giorno più accattivata la 
comune-benevolenza , non potendosi non amare una 
Religione che produce cosiffatti Ministri evangelici, 

( Univers. ) 


BOURGES. 


Il Concilio provinciale di Bourges si terrà dopo 
Pasqua in Clermont. 1 Vescovi suffraganei saranno 
que’ di Limoges , di Tulle, di ‘S. Floor, di Pay edi 
Clermont. Trovaadosi la metropolitana di Bourges nel- 
l'estremità del Nord della provincia, come luogo più 
centrale, siè scelta Clermont. ‘( Gas. de France. ) 


BORSA DI PARIGI 
(29 Gennajo. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Gennajo. 


Finora la seconda Camera ha preso le risoluzioni 


| seguenti intorno alla proposizione reale: 


L'art. 1 relativo alla stampa è stato adottato con 
226 voti contro 100. 

Gli art. 263, relativi alla leva in massa (land. 
sturm) e.alla Guardia Civica, sono stati ugualmente 
adottati. 

La deliberazione intorno all'articolo 4 (fidecom- 
missi ) è stata aggiornata © verrà discussa insieme co- 
gli articoli 7, 8 e 10, 

L’art. 5 concernente la risponsabilità midisteriale 
è stato rigettato. 

Gli art. 6, 11 e 12, concernenti la proroga per 
la convocazione delle Camere in caso di scioglimento, 
i processi giudiziari e l'introduzione al paragrafo re- 
latiro ai Comuni sono stati adottati, 

L'art. 9 relativo ai distretti elettorali per le ee- 
conda Camera è stato adottato con queste condizioni, 
cioè che i distretti elettorali si comporranno di uno 
o varii grandi distretti amministrativi o città, om- 
mettendo la disposizione la quale porta che le città 
debbano avere una popolazione di oltre 40,000 abi- 
tanti. (È noto come questa modificazione venisse pro- 
posta dalla sezione centrale della prima Camera e ac- 
cettata dal Governo. ) 

Il Ministro Manteuffel ha dichiarato nell’ odierna 
seduta della seconda Camera chè il Governo mantiene 
il principio della paria, ma non si opporrà ad un ag- 
giornamento; egli considererà come adozione del mes- 
saggio reale l'adozione dell'emendamento del conte Arnim. 

In quanto è all'alta corte speciale, il Governo 
consentirà a dar guarentigie, purchè il fine sia con- 
seguito. L’ adozione sarà immediatamente seguita dal- 
la prestazione del giuramento. 

La reiezione aggiornerebbe ad epoca iodefinita la 
prestazione del giuramento, come anche la questione 
della Costituzione tedesca, e costringerebbe il Mini- 
stero a ritirarsi, ( Gazz. di Colonia. ) 

ALTRA DEL 27. 

La seconda Camera adottò, con 171 voti con- 
tro 157, previo un emendamento accettato dal Gover- 
no, l’ articolo 13 delle reali proposizioni relative alla 
Costituzione, così concepito : 

» La disamina sulla legalità delle reali ordinan- 
ze, pubblicate nella forma prescritta , apparterrà esclu- 
sivamente alle Camere. » 

L'articolo 9, sul giuramento da prestarsi alla Co- 
stituzione dai deputati e dai funzionari, fa adottato 
con 245 voti contro 66 

Fu pure adottato l' articolo 15 relativo al man- 
tenimento temporario della legge elettorale provvi- 
soria per la seconda Camera. 

Quanto al proposto stabilimento di ua particolar 
tribunale pei casi di alto tradimento e altri gravi de- 
litti contro lo Stato, alcuni deputati proposero che si 
facesse una disposizione portante, che per |’ esame di 
siffatti casi si avesse a stabilire una corte d’ assise in 
virtà di una legge speciale. 

Il Governo disse, che non considererebbe |’ ado- 
zione di tale proposta come una reiezione del reale 
messaggio, onde che un articolo in tale proposito ven- 
ne approvato con, 224 voci contro 100. La Camera ri- 
gettò poscia l’ articolo $ relativo alla formazione della 
prima Camera; i voli in favore essendo 96, e 216 i 
contrarii, Macon una maggioranza di 12 voti, la Ca- 
mera adottava l'emendamento del conte Arnim, del 
tenore seguente: 

» La prima Camera sarà composta: 1. di princi 
pi maggiorenni, appartenenti alla famiglia reale; 2. di 
capi delle famiglie nobili della Prussia che prima di- 
pendevano dall’ impero e dei capi di famiglia ai quali 
una regia ordinanza possa conferire una sedia eredi» 
taria per ordine di primogenitura nella Camera dei 
pari; 3. di membri nominati a vita dal re; il loro wu- 
mero non può eccedere la decima parte dei membri 
compresi nelle due prime categorie; 4. di novanta 
membri nominati con sulfragio diretto nei distretti elet- 
torali fissati dalla legge, dagli elettori che pagavo mag. 

for censo, cosicchè il numero dogli elettori per tut- 
ti i distretti elettorali accedano trenta volte quello 
dei pari, cioè che il numero totale degli elettori sia 
di 27000; 5. di 30 membri nominati dal Consiglio 
municipale delle priocipali città del paese. Il numero 
totale dei pari, appartenenti alle Tit Ire categorie, 
non potranno eccedere il totale delle ultimeidue. 

» Lo scioglimento della prima Camera non col- 
pirà che i pari eletti, La costituzione della prima Ca- 
mera avrà luogo il 7 d' aprile del 1852. Fino a quel 
tempo rimarrà in vigore per la prima Camera la legge 
elettorale del 1848, » 

Rispetto a questa quistione i membri polacchi si 
astennero dal votare, ed il Ministro aceettò ' emen- 
damento. Fu quindi adottato l'articolo 7, modificato 
da un deputato, portante che le leggi ‘finanziarie ed 
i bilenci siano primameate presentati ‘alla seconda Ca: 
mera .e che la-prima non abbia facoltà di cambiarne 
i particolari, ma solo di adottarli nel complesso, L'ar- 
ticolo 4 relativo ai fondi ecc. fu rigettato, .(.F..T,) 


Nolla sedatà di ieri sera:che fini, a. mezza notte 


a Mast pis Ù | 


ventivo come furono votati dalla. prima Camera, Con 
161 voti contro 149, essa adottò Ja zione re- 
lativa alla paria secondo l' emenda del conte, d'Arnim; 
con 145 contro 145, ha rifiutata Ja proposta sui fide- 
commissi; e con 224 coatro 100, ha approvato lo 
stabilimento di una corte speciale bassta ‘sal Giury 
invece di un Tribunale di Stato, per giudicare i de- 
litti di alto tradimento, (PT) 


BAVIERA 
MONACO ‘25 Gennajo. 

A tre interpellazioni del principe Wallerstein in- 
torno all’ affare della Germania, venne risposto dal 
presidente dei Ministri nella seduta d’ oggi di maniera 
che in essenzialità suona come segue : le attribuzioni 
della Commissione interinale essere fissate dalla con- 
venzione; pericolo che le medesime vengano oltrepas- 
sate nei rapporti colla Baviera non essersi manifestato 
(l’ interpellante aveva rammemorato l' affare Taxis ed 
il Meklemburgo ); la Baviera aver sempre protestato 
contro ua cambiamento della Costituzione federativa 
(la domanda si riferiva al parlamento di Gotha ) ; la 
Baviera continuare ne’ suoi sforzi per ottenere una 
Costituzione generale con rappresentanza popolare; e 
sì tosto questi sforzi giungano a qualche meta, il 
Governo volerne dar parte. Il principe Wallersteio, 
che sperava di seutire qualche cosa di più circostan- 
ziato iutorno alla lega dai quattro Re, replicò ; "la 
risposta fu breve, ma diplomatica. . 

(Foglio di Verona.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Gennojo. 


LEGGE ORGANICA PROVVISORIA DELLA GENDARMERIA 
NELL'IMPERO AUSTRIACO 


Destinazione della Gendarmeria. 

La gendarmeria (guardia provinciale di sicurez: 
1a) viene istituita per tutti i Dominii dell’ Impero 
austriaco come un corpo di guardie organizzate mi- 
litarmente. 

Essa è destinata a mantenere la pubblica sicu 
rezza e tranquillità, e l'ordine pubblico, in ogoi di- 
rezione; a prevenire, secondo che le sarà possibile, 
le perturbazioni che li minacciassero, e le {rasgres- 
sioni della legge; ad impedirle, e se tuttavia avve- 
nissero, a ristabilire lo stato legale, e cogliere i per- 
turbatori della tranquillità e i trasgressori della leg- 
ge; é destinata finalmente a spalleggiare l'esecuzione 
delle disposizioni delle autorità, e specialmente ad 
eseguire tutte quelle misure di ‘sicurezza che sono 
indicate, come sue speciali incumbenze in questa leg- 
ge 0 nell'istruzione del servizio della gendarmeria, 


CapitoLO I. 
Stato e divisione della gendarmeria. 
$ 1. Stato e divisione. 

La gendarmeria forma una parte integrante del- 
II. R. esercito, gode tutte le distinzioni spettanti alla 
milizia, è soggetta alla giurisdizione militare, ed, avuto 
riguardo ai diversi Dominii, viene divisa in on nu- 
mero corrispondente di reggimenti a numeri progres- 
sivi, della forza di circa 1,000 uomini l'uno. 

I reggimenti di gendarmeria saranno distribuiti 
secondo la Provincia nel modo seguente, e distinti 
coi seguenti numeri : 

N. 1, perl'Austria al di sopra e al di 

sotto dell’ Eans e Salisburgo. 

2, per la Boemia. n 
3, per la Moravia e Slesia, 
4, per la Gallizia colla Buccovina 

ed il territorio di Cracovia. 
5, 6 e 7, per l'Ungheria. 
8, per la Transilvania . 
9, per la Voivodioa . n 
+ 10, per la Croazia e Slavonia . 
+ 41, per l'Ilirio, " 
+ 12, per la Stiria . . ... 
» 13, per il Tirolo e Vorarlberg. 
L 14, perla Lombardia 5 
« 15, per le Province Venete. 
+ 16, per la Dalmazia . 


Regg. 


aaa zzz za 
Tuta sai 


Totale 16 Regg. 
S 2. Divisione degli uffiziali dello stato maggiore 
e superiori, e denominazione e «mado «di formazione 
delle sotto divisioni. 


Ogoi reggimento viene comandato da un colon 
nello 0 tenente colonaello, al quale di regola sono 
assegnati,due ufliziali di stato maggiore, e compren- 
de l'occorrente. numero. proporzionato alla divisione 
ammibisirativa delle Province, di primi e secondi ca- 
pitaoî, primi lenenti e sotto tenenti, sergenti, capo- 
réli e*ticecgporali, e finalmente dì gendarmi a ca- 
vallò ed a piedi. 

‘Il'reggimvoto, di regola, si divide in isquadro- 
Di, Ogui squadrone ‘in ‘due ale indipendenti, ogni ala 
ia più colonne; ogni colonna «in più sezioni ; ogni 's6- 
zione rin più caporalative'singoli Appostamenti. 

La forza di: soltodivisioni. si ‘misura’ se- 
vcondo la differenza delle relazioni del paese; porò 
varrà sempre la norma che ‘on caporalatò fica può 


Lossere ‘i meno di 5, 0 più di 8 uomini, 


ud tamioto' di'menò di 3 0 più di 4; oltre 
sotto uffisiale ‘chie lo comanda.» i 

$3. Relazione in cui stanno è reggimenti 

e coll ispezione generale. ma 

1 reggimenti di gendarmeria stanno sotto la di- 
[PA goa dun ispettore generalo, che ri- 
siede in Vienna. 
N. B. Sieguono le altre disposizioni. 
(F.T.) 


nè 
il 


ALTRA DEL 28. 

eri a mezzogiorno il ghiaccio del Danubio si mise 
ia movimento, e nel corso di due ore esso era del 
tutto scomparso in mezzo ad una terribile  procel- 
la. Il conduttore ‘telegrafico, che fa danneggiato 
ia vari punti, essendo caduti nelle vicinanze di lo- 
risdorf una ventina di pali che sostengono il filo me- 
tallico, fu riparato perfettamente. Non potendo par- 
tire nè giungere il treno di Presburgo , fa spedita 
una locomotiva alla volta del confine ungherese onde 
esplorare la strada. La procella impedì quest’ oggi la 
jartenza di tutti i treni. Entr' oggi si spera però che 
le strade potranno essere praticabili se non tutte al- 
meno la più parte. E 

— Le masse di ghiaccio si formarono immobili 
presso il gran ponte del Danubio. Fra Korneuburg 
e Liotz il Danubio è affatto libero dal ghiaccio. Sopra 
Lintz all'incontro si è formato un grande strato di 
solidissimo ghiaccio ; anche nelle vicinanze di Pre- 
sburgo si passava l'altro ieri a piedi sopra’ il fiume. 

— Dalla lista degli arrivati © partiti si scorge di 
leggeri che fra i due Governi dell Austria e Baviera 
si è mantenuto ultimamente ua continuo scambio 


ALTRA DEL 29. 

AI freddo intenso di ieri seguì quest’ oggi un 
tempo di neve che farà probabilmente ritardare un’ al- 
tra volta la partenza delle poste, specialmente di' quel- 
le che procedono colla forza del vapore. 

(Gazz. di Milano. ) 


UNGHERIA 


Nelle mura di Pesth s'aggira una occulta gene- 
perosa benefattrice. Quasi ogni sera una dama vestita 
a brano si conduce nei sobborghi, portatrice di con- 
solazione e di soccorso a bisognosi ed infermi. Que- 
sta mano della Provvidenza che arreca un balsamo a 
tante piaghe sconosciute, è chiamata la dama bruna. 

— Un medico ha fatto una nuova scoperta, sic- 
chè per l'avvenire nell' operare gli ammalati più non 
si darà loro ad inspirarè il cloroformio, ma non si 
farà altro che umettarne la parte da operarsi, la 
quale a questo modo sarà resa insensibile. 

— A memoria d'uomo, gli abitanti di Vienna 
non si ricordano che sia caduta sì enorme quantità 
di neve come la sera del 23 con un improvviso cam- 
biamento di temperatura di 5-6 gradi. 

(Gazz. di Milano. ) 


BUDA 18 Gennajo. 

Il pubblico di Buda-Pesth accolse con sentimento 
di gratitadine'l’istituzione della gendarmeria. Nel bre- 
ve tempo dacchè è entrata in attività le venne già 
fatto di liberare la società da molti individui di cat- 
tiva fama, di purgare le taverne e gli aotri da giuo- 
co da ne gufi comunisti, e di rendere alquanto più 
sicare di notte tempo le vie della capitale. 

PESTH 24 Gennajo. 

Soltanto oggi ci arrivarono i giornali di Vienna 
del 19, e, ad cata della curiosità generale , rimasero 
per alcane ore giacenti alla 1 giornali erano 
stati consegnati alla posta in ancora umidi, e 
durante il viaggio erano divenuti una massa di ghiac- 
cio; sigchè convenne aspettare che il caldo li disu- 
nisse. ( Lloyd, ) 

— Nella Bacska, nei distretti di Torootal e Wer- 
schetz, fu ordinato il giudizio statario pei delitti di 
omicidio con rapina , rapina ed incendio. 


AVVISI 


srl Doe Azioni valle con due Viglietti sulla gran- 
dò Lotteria di Vienna, costano franchi 50. pae, 


Sel Azioni unile con quattro viglietti 
sopra )franebi 100, mira 


Fragchi 107,000 ; 80,000 ;.70,000 ; 30,000 
24/000 ; 20,000 5 10,005 9,000 ; 8,000 00: eo. 
sono da guadaguaii ia pronti contanti nell'Impre- 
stftò per le strado di ferro del Grandacsto di Badeo. 

La prom Estro Avrà luogo il 28 eb. 
A anlla è duscenio vincito di 
E F. di. V.— 745,000 in 200,000 ; 30,000; 
20,000; 43,000 e. ec, sano da guadognarai Jo | gi 
pronti contanti; nella Lotteria di Vienna. | iii {un 

HE tati dor sd 


del hi ‘hs 


— Secondo/iliZioyd (44 uomini di cavalleria , 

iti da Wieselb sracarsi alla prossima sta- 
Le gelarono nelle cati del 22,. Fiaché darerà il 
presente rigido ‘freddo, Sarà sospesa ogni marcia di 
truppe. (Mus. Tir.) 


— 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Gennajo. 

La notizia già sparso da qualche tempo sulla in- 
tenzione che avrebbe la Russia di fortificare molte 
città ‘situato sulla frontiera della Prussia , lo quali 
offrono un importante interesse sotto il rapporto stra- 
tegico, viene oggi pienamente confermata. Noi sentiamo 
che in breve va a riunirsi a questo effelto una com- 
missione a Varsavia, sotto la presidenza d'un gene- 
rale del genio, ‘e che nella primavera, il vasto piano 
che si è concepito riceverà la sua esecuzione. 


L'Imperatore di Russia ha ordinato la vendita 
dello rendite , da lui possedute sui gran libri di Fran- 
cia e d' Inghilterra. Sécondo i calcoli dell’ Opinion Pu: 
blique, liquidando ad una volta la rendita di Londra 
e Parigi, lo Czar riprenderà il suo capitale senza gran 
perdita. L'operazione di liquidazione io Francia du- 
rerà probabilmente tro mesi. (I Costituz.) 


Il 4 gennajo haono avato licenza di riapertura 
le botteghe di librajo a Riga, chiuse da qualche 
mese. (Patrie.) 


POLONIA 

Scrivono alla Gazzetta Universale dai confini della 
Polonia, in data del 18, quanto segue. 

» In questo istante , l’ aggiomeramento delle trup- 
e nel Regno di Polonia è smisurato ; non v'ha vil. 
faggio , non v' ha tugurio , in cui non alberghino sol- 
dati ; in Kalisch, il numero degli Uffiziali russi è così 
grande, che quasi ogni casa alcuno ne alloggia. Gli 
Uffiziali non nascondono punto che la loro destina- 
zione è per le regioni basse del Danubio, e, come 
si dice, sono già stati dati i necessari ordini perchè 
totte le truppe siano in istato di marciare entro Feb- 
brajo ; nel qual mese, se il tempo e le strade lo per- 
metteranno, dovranno incominciare i movimenti loro. 

» Nelle ultime settimane è caduta nella Polonia 
una così immensa massa di neve , che tutte le strade 
sono rese impraticabili ; i treni sulle strade ferrate, 
quasi tutti i giorni debbono sostare, od arrivano 10 0 
12 ore più tardi. A questa sì grande quantità di neve 
dobbiamo le numerose visite di lupi, che, spinti dal- 
la fame, penetrano fio nei nostri villaggi. Sono sta- 
te perciò ordinate grandi cacce contro questi voraci 
animali, » (Mese. Tir.) 


GRECIA 


La notizia della iptimazione fatta dall’agente ia- 
glese al governo della Grecia, era sì poco preveduta 
in Turchia che |’ Impartial di Smirne del 18, ben 
luoge dal farne cenno, asseverava senz’ altro che la 
squadra inglese doveva recarsi direltamente a Malta. 
Quel foglio non ue fe cenno prima del 20, in cui pub- 
blicò in un supplemento la narrazione degl’ impor- 
tanti fatti occorsi in Grecia. 

Da questo togliamo qualche altro particolare in 
proposito , che crediamo nom riescirà inopportuno. 

Pare che al 16, il ministro degli affari esteri 
abbia risposto alle domande di sir Wyse ( fra le quali 
l’Impartial anoovera anche quella di rinunciare im- 
mediatamente all’ Inghilterra le Isole della Sapienza, 
sulla costa del Peloponneso ) ch” essendo egli novello 
agli affari, riferirebbe la cosa al governo, e che 
dopo essere stato radanato un consiglio di ministri , 
chiestosi il parere de' principali giurisperiti , questi 
risposero essere inammissibili i reclami dell’ammira- 
gliò inglese. Il giorno seguente fu tenuto un altro 
consiglio di ministri , a cui assistettero i presidenti 
de' due corpi legislativi e i rappresentanti di tutte le 
Potenze europee , dopo il quale fu data una risposta 
assolutamente negativa al sig. Wyse. Il giorno se- 
| guente , avendo il ministro inglese concessa una nuo- 


va dilazione di 24 ore, la Camera si unì in seduta 
straordinaria, ‘6 int ol il sig. Londos, ministro 


degli affari esteri, questo avvenimento. Egli 


Presso delle' Azioni 


gersi al Banchieri e Riogvitori generali F. E. Foo 
® Comp. Via della Posta n. 16 in Livorno, 


A chi piacesse bere! Vino nazionale di sincera 
e squisita qualità di anni 48, assomiglianto al vi- | dalla legge. 
no estero, si avvisa, che nella Via dei Coronari 
n. 42.043 è stato aperto uno spaccio di tal Vino 
a prezzo discreto , 0 che si vende a fiaschi ; ed 


fece conpscere le condizioni imposte dall’ Inghilterra, 
che i lettori conoscono s non seoza manifestare la spe- 
ranza che tutto verrebbe appianato in modo da coo- 
ciliare il rispotto al trono greco coi riguardi dovuti 
a una Poteoza protettrice ; disse non aggiuoger 
altro, per non maocare alla riserva che le trattative 
ancor pendenti gl' imponevano. La Camera voleva di- 
chiararsi permonente; ma avendo promesso il signor 
Londos' che darebbe contezza di quanto potesse s0- 
pravvenire iu ito, la seduta venne fevata. 
Stando! allo stesso giornale del 18, la squadra 


ncese doveva fra i portire alla volta di Vurlà, 
gr pseguire ip vieggio per Tolone, Però 
l Infezible ‘ed alcuni altri navigi | francesi erano per 
recarti al Pireo, venendo affidato il comando di que- 
sta divisione al contrammiraglio Tréhouari o Flernoux. 


(0. 7.) 


Trieste 30 Gennajo. 


» Contemporaneamente al mio arrivo a Sira il 
giorno 24 corrente giunsero colà due fregate inglesi 
a vapore, che rimorchiavano la corvetta Elena Lodo- 
vica ed un altro brick. Eransi già gli inglesi impadro- 
niti dell’ Ottone ed avevano l'ordine di bloccare il 
Pireo, La squadra ioglese trovavasi nel golfo di Sala- 
mina, e la francese la lasciai ancorata ai castelli di 
Smirne. Oltre un credito privato di sterline 30,000 
che vanta dalla Grecia, l' Iaghilterra pretende in base 
al trattato di Parigi del 1815 che le sieno cedute le 
isole Sapienza , Cervi, Prodano, Sfahia e tutti gli altri 
scogli che circondavano la Morea e che chiudono il 

rio di Navarino, comeché queste isole e questi scogli 
fossero antica pertinenza delle Isole Jonie , e vuol met: 
tere in vigore quei trattati colle seguite ostilità. 

Dal i del vapore del gi austriaco Africa. 

Prssi M. P. Capitano ». 
(1 Loyd.) 
—— — —————r_—_——= 
ARRIVI 


na cionmo 4 aL GionNo 5 FREBRAJO. 


Agnoletti Clino, di Ferrara, Possidente, da Firenze. 

Amadei Luigi, di Lombardia, Negoziante, da Firenze. 

Domendosa Gioacchino, di Spagna, Uffiziale, da Terracina. 

Esara Schaule, di Smirne, da Firenze. 

Le Vaillant, di Francia, Generale, da Civitavecchia. 

Lespiroa Vincenzo, del Messico, Prelato, da Marsiglia. 

Lucci Candida, di Regno, Cucitrice, da Regno. 

Simond Giovanni, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 

Servadio G., di Toscana, Maestro di Musica, da Firenze. 
pat gionno 5 aL cionno 6 rammnaso. 


Biliotti V., di Franola, da Firenze. 

Bossi Leroux Aurelia, di Sardegna, Contessa, da Firenze. 
Cademartori Antonin, di Sardegna, Negoziante, da Sardegna. 
De Sainte Martin A., di Francia, Possidente, da Firenze. 

De Robilly Antonio, di Francis, Proprietario, da Firenze. 

Da Colla P. Antonio, di Sardegna, Religioso, da Genova. . 
Gauthier Adele, di Francia, Dama, da Firenze. 

Naldi Vincenzo, Legale, da Firenze. 

Raynaud Pietro, di Francia, Negozianie, da Civitavecchia. 

Schoeder Clemente, d' Inghilterra, Possidente, da Parigi. 
—_____________________________& 


PARTENZE 
naL giorno 4 AL GIORNO 5 FEBBRAJO. 


Ayenerich Giovanni, di Spagna, Proprietario, per Spagna 

Aubert Giovanni, di Francia, Iacisore, per Parigi. 

Cayol Agostido, di Francia, Cuoco, per Marsiglia. 

Da Bussana L., Religioso, per Genova. 

Deveaux Augusto, di Roma, Soprintendente delle Strade ferrate, per 

Parigi. 

Guarino P. G., di Napoli, Religioso, per Viterbo. 

Gauthier G. B., di Francia, Ecclesiastico, per Marsiglia. 

Knufmann Francesco, di Prussia, Studente, per Genora. 

Marin Scipione, di Francia, Proprietario, per Berlino. 

Mambruoi B., d' Imola, Letterato, per Firenze. 

Rezia Giuseppe, di Austria, per Genova. 

Siepi Pietro, di Pesaro, Negoziante, per Napoli. 

Witersel Samuele, di America, Proprietario, per Firenze. 
pal giorno 5 aL Gionno 6 respnaso. 


Acquistapace Alessandro, di Roma, Possidente, Napoli. 
Allo dlesandro, d'Ioghilerty Gentiluomo, per Mery 
Adams Giovanni, di America, per Firenze. 
Aononi Carlo, di Napoli, Proprietario, per Genova. 
Bresciani Antonio, Gesuita, per Napoli. 
Centurioni Giovanni, Gesulta, per Napoli. 
Clapp Emerson, di America, per Firenze. 
Da 8. Agota P. Giuseppe, di Roma, Religioso, per Cornuda. 
Hdi aglio Cantante, per Genova. 

jovanoia! , di Napoli. 
Moneglie Paolina, di Bastia, Aragon Lei * 
prie 

vanai, iano, Ci Svizzera. 

Tommasi Giuseppe, di Rieti, prato Lai Nopoli. 
Verinel Alessandro, di Lione, Vice-Cauole Napolitano, per Civi- 


+0_Zee+ 


Tribunale Civile di Civitavecchia nel di 21 Set- 
tembre 4849, registrata li 23 Novembre 1849 al 
vol. 29 ( giadiziali ) (. 85 retto cas. 3; ed in coo- 
conformità del capitolato prodotto negli atti del 
Tribunale suddetto li 6 Febbrajo 1850. Si pone 
all'asta per essere venduto nei modi determinati 
— Il dominio utile di una casa com- 
posta di 3 piani con 2 sottoposte botteghe ed ogni 
Piano di 3 cemere ed un camerino situata in Civi- 
tavecchia nella via della Stella, segnata coi num. 
civici 199, 200, 201, conf. al davanti la suddetta 
1A via, dietro la via del lavatoio, e dai due Inti i beni 
De-Somma (una volta Mazzella ) e Carota , salvi 
altri eo. — La vendita avrà luogo nel dì 11 Marzo, 
alle ore 3 pomerid. , in Civitavecchia nia Sala del 
Comune, ove sogliono farsi le vendite 
all’ incanto. Lor 

11 primò prezzo, sul quale si aprirà l' incanto, 
è di so. 13008 forme adito perizia esi» 
siente negli atti. Benedetto Blasi Proc. 
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© AVVERTENZE” È 
Le loitero, i piàgli, i gruppi, co- 
+ me lo, nithiostè d' inserzioni ;. dovranno 
essoro difetti afframeati all'Ufficio d' Ama- 
ministrazione del Giornale dî Roma, in 
| Piazza di Solarra Num. d97., 


H Giornale di Roma ‘uscirà ‘ogni giorno 
eccelluati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roia per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
‘ All'Estero (franca/fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI, DEL. GOVERNO INSERITI ‘IN ‘QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DM 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometto RR ° 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat: di 0°R. | ester.al Nord Hier Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
| Ore 7 antim. | Poll.27lin 8,5 | + 2,5° 57° N. Î. Sereno. Dalle 9 pom. del7 Febhrajo, fino alle 9 pom. delli 8. 
i 8 Febbrajo < » 3 pomer.| .n 27 » 9,7 | + 8,4. 79 N. fi Chiarissimo. A 
f » 9 pomer.| » :27 » 11,3 | + 4,6 75 N-0. fi Chiarissimo. Temperat, mass. + 8,5 Temperat. min. + 2,0 
[ae Re i esa 


ROMA 9 Febbrajo. 
PARTE OFFICIALE 


—_— te 


. DECRETUM 
Sabatho 12. Januarii 1850. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum Sanctae Rominae Ecclesiae Cardina- 
lium a Sanctissimo Domino Nostro PIO PAPA IX, 
sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum pravae do- 
ctrinae, eoramdemque proscriptioni , expurgationi, ac 
permissioni in universa christiana Republica, praepo- 
sitoram et delegatorum, habita Romae ex speciali 
ejusdem Sanctissimi Domini Nostri jussu, damnavit et 
damnat , proscripsit, proscribitque ; vel alias damna- 
ta atque proscripta in Indicem librorum prebibitorum 
referri mandavit et mandat Opera quae sequuntur. 


Dell’ Ontologia e del metodo, Discorso di Terenzio 
Mamiani Decr. ‘19, Janugrii 1850. 

Dialoghi di Scienza prima raccolti .e pubblicati da 

‘erenzio Mamiani ( Vol. primo ) Decr. eod. 

Due lettere una a’ suoi Elettori, l'altra alla Santità di 
PIO IX, di Terenzio Mamiani. Decr. eod. 

Natura ed effetti del dominio Temporale de’ Papi , 
Discorso di Domenico Morgana. Decr.: cod. 

Sulla necessità di abolire tutte le Fraterie in Sarde- 
gna, discorso del Sacerdote D. Gaetano Guttie- 
rez.. Decr. cod. 

Non più Tiara! Parole di un Cattolico. Decr. cod. 

Liturgik. Ein Leitfaden tzu academischen fortragen 
uber die crisliche Liturgie etc. » Hoc, est » Li- 

" turgia. Manuductio ad accademicas lectiones de 
christiana liturgia juxta principia Ecclesiae Ca- 
tholicae » Fon Joseph Gebringer. Decr. cod. 

Theorie der Seelsorger » Hoc est « De cura animarum 
theoria » Fon Joseph Gehringer. Decor»: cod. 

Concordia della ragione con alcane'' importantissime 
verità Cattoliche, ossia « Propagazione del. pee- 
cato originale, e prova diretta dell’ Immacolato 
Concepimento della Vergine Santissima, schiari- 
menti sull’ umana libertà, sulla presenza':reale di 
Cristo nell’ Eacaristia ec. Discorso del Canonico 
Pietro Cavalieri » Bologna 1849. Decr. S. Officii 
19 Decembris 1849. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et ‘conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta , quocum- 
que loco, et quocumque idiomale, aut in posterum 
edere, aut edita legere , vel retinere audeat, sed Îo- 
corum ordinariis ,' aut haereticae pravitatis Inquisito- 
ribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice libro- 
rum vetitorim indictis. , 

Quibus Sanctissimo Dominò Nostro PIÙ PAPA IX 
relatis per me infrascriptum $. C. a Secrelis; Sancti- 
tas:Sua' Decretum probavit et promulgati praegepit. 
In quorum fidem eté. 

Datum Neapoli in Suburbano Portici ; die ‘30 Ja- 


nwarit1850. { i 
1. A. Canti Baidnoze Praefécts. 
Fr. 4 V. Modena Ord. Proed. $, Ind. Congr. a Segreti. 


| Sorivono da Napoli in data-dei 7 corrente, 
che mel ‘giorno’ 8 era giatito/ ia, quella Cr D 
Sua Eminenza di | 


sera; sie recalo'a ‘ 
tifa di Nogiro 


TEIOLI 


gtigto 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 4 Febbrajo. 

Nel descriver la cerimonia della Incoronazione 
della mirabile Immagine di Nostra Signora de’ Sétte 
Dolori, seguita domenica nel Daomo, facemmo cermo 
di essere stata jeri l' Immagine stessa processional- 
meote ricondotta alla Parrocchia di S. Maria Ognibene. 

Adempiamo ora al debito di dare al pubblico 
contezza di così grandiosa processione. 

È per vero, poche sono state le auguste pompe 
di simil natura seguite in questa vasta Capitale con 
pari aspettazione, con pari solennità, con pari edi- 
ficazion de’ Fedeli. d 

E ben si vide il Cielo stesso favoreggiarla ; giac- 
chè non appena uscì dal Tempio il venerando Simu- 
lacro, le nere nubi minaccianti pioggia si dissiparoa 
repente, ed il Sole irradiò di sna piena e letiziosa 
luce la sacra pompa. 

Eran le dieci e mezzo antimeridiane quando Ja 
Incoronata Statua venne scesa dal Trono , su cui stata 
era nell' Arcivescovado collocata, In pari tempo la pro- 
cessione avviossi. 

Essa era così ordiuala : dl 

Un drappello di usseri della guardia reale in gran 
tenuta, come tutte le reali milizie intervenutevi, apri- 
va il Corteggio. "= 

Teneagli dietro una musical banda militare. 

Lo Stendardo era portato dal Comandante la Piaz- 
za e Provincia di Napoli Maresciallo di Campo Sto- 
ckalper. Generali de’ reali eserciti ne sostenevano i 
fiocchi. 

Venivano dopo, ufliziali delle reali soldatesche 
ed impiegati militari. 

Procedeva quindi uno Stendardo , p to da 
altra militar banda, portato, circondato e seguilo da 
Cavalieri, tra' quali notavansi Gentiluomini di Came- 
ra, e personaggi insigniti dell'Ordine di Malta e di 
altre Onorificenze ed Ordini così nostri come stranieri. 

Altro Stendardo , parimente dietro a militar mu- 
sica, era portato e seguito dal Clero in cappello o 
cappotto, : 

Succedeva la Croce dellagParrocchia di S. Maria 
Ognibene col suo Elero,"ed altra musica militare. 
Veniva indi la Statua, sorretta dagli Uscieri di Cit- 
tà, attorniatà da Generali e Cavalieri, ed accompa- 
gnandola appresso |’ Eccellentissimo Corpo della Città 
di Napoli. : 

Il Corteggio chiudevasi da altri Generali a capo 
“di numerosa Uffizialità di tutti i Corpi e d’ogai gra- 
do, precessa da ua’ ultima Banda, e seguitata da drap- 
pelli di Cavalleria e di Fanteria della Guardia Reale. 

Soldati della Real Guardia medesima fiaocheg» 
giavan l’intera processione. Le vie ch' essa percorse 
furono quelle de’ Girolami, de’ Tribunali , di S. Pie 
tro d Majella, di Porta Sciuscella , di' Toledo sino alla 
Chiesa della Madonna delle Grazie, donde volgeadosi 


Il Carnevale di Roma, del quale se ne han- 
no memorie sino dal 1256, fu in ogni tempo 
spettacolo prediletto del popolo, e goduto con 
particolare compiacenza dai forestieri che in ta- 
le circostanza sogliono venire a questa Capitale. 

Nel tempo stesso è un oggetto di lucro a 
varie classi indigenti. 

Ma il popolo, quanto allegro altrettanto ri- 
flessivo , tra’ divertimenti non si dimentica pun- 
to della riverenza alle leggi, e dell’ interesse 
dell’ ordine pubblico. 

Di fatti, quelli che fra noi sono di età ma- 
tora, si ricotdano che Pio VII, di sempre ve- 
nerata memoria, nel 1809 avendo. annunziato 
che trovandosi in situazione penosa non per- 
metteva, anzi disapprovava questi segni di pub- 
blica esultazione, bastò un tale cenno per im- 
pedire che lo spettacolo» si seguisse , sebbene 
fosse disposto e voluto da chi comandava ad 
una forza imponente, 

In quest'anno le circostanze di Roma non 
sono certamente felici. Sono quali devono es- 
sere dopo un’ orribile anarchia che tutto scon- 
volse e distrusse. 

Ciò non di meno l’ordine pubblico garantito 
da armi generosamente. protettrici , le speranze 
del prossimo ritorno del Sommo Pontefice alla 
Sua Sede, e di un miglioramento del sistema 
monetario , invitavano il popolo all’ usato diverti- 
mento, quasi in solazzo dei passati disastri, 

Non mancarono bènsì pochi ed occalti faziosi, 
i quali, fremendo fra le tenebre , si adoperarono 
con clandestine stampe e minaccevoli parlari per 
indurre il popolo ad imitare l'esempio del 1809. 

Ma il colpo riuscì pienamente contrario ai 
loro sforzi ; allora il solo desiderio del lodato 
Sommo Pontefice ed adorato Sovrano fu col mag- 
giore ossequio corrisposto ; ora l’ andacia di que” 
forsennati. è stata dai buoni cittadini schernita e 
disprezzata. 

Di fatti, nel dì cinque del corr. mese vari nobili 
giovani incominciarono a passeggiare allegramen- 
te per.il: Corso. Il loro esempio fu'imitato da altri 
nel' giorno seguente ; e nel giovedì la vasta e lun- 
ga contrada fu piena. di ogni classe di persone. 

I trasteverini, colsero volentieri tale circostan- 
za per dimostrare che il loro antico attaccamento 
a'tutto' Gid'che'interessa il bene di Roma noh è 
punto spento. 1 0A ; 

î Tutti poi. vedono con particolare compiacenza 
i Militari francesi‘di 14 grado'a‘godere’ allegra» 


mente dito’ spertabolo 1 Joto'inusitato, ed, a gar 
reggiare piana ‘ne ‘gia scaramucce razzi ,Llli, Don era- 
eseguite:coi. confettive'manzi dî fiori, vl Leg a ma ri 
‘ Nella'sera Î teatri‘ soîo/sempre pienissimi. | | cf dirai A nodiione CÀ 
In somma il Carnéralé è allegro ,. quale, può gel; leer 
sea mal inn in pl spa Vanna cn le en 
, " #001r 1. 3 Ji , 
prc, “ supiione ib agora ing 15 arido fomagine sì diletta © 


sì salutare a Napoli, soddisfatto a' voti comuni ; ed 
universale egg:;tay fenera; commozione de' petti all’ ap- 
arir della stessa, cipta del trioofal segno la sacra 
Agata 
no Gian provve. modelli si:'fa: quelle della divozione 
del ‘napolicativ . popolo rallarWergioe , sovrattutto se 
Buardasi alla gran compostezza, all’ inalterato ordine, 
alfa i calma, ond' esso circondò la memorabile 
Cerimonia di jeri. 
ALIA DEL 5. 
alli faciporosi, rabili.neby 
 tagiiviol ga 
losg id 
gnidosi Totsol 
tì stol Wp 
Li 
i dite 


p isposero Con una scarléì d' ri- 
baldi e li dispersero all’ istante. AJ tempo .atesso al- 
tre pattuglie sopraggiunsero, investiroriò il bratico dei 
ribelli, ‘è ne arrestarono sei, cioé Giuseppe Caldara, 
Nicola Garzilli, Giaseppe Garofalo, Vincenzo Mon- 
dini, Rosario Ajello, Paolo de Luca, i quali con 
estremo supplizio han pagato il fio del loro reato. 

N loto assalto, la repressione , la cattura suc- 
cesserò ‘com ‘sì ‘poco intértalto ché gram parte della 
tranquilla città ne fa di voce ia voce e tardi infor- 
matd;: € com ofrdré tdi che ancor sassistono empi 
chela travolgerebbero in novelli disastri, se ciò po 
tesse ormai dipendere da’ loro perversi pensieri. 

È notebilé dhe ffa 3 ebttutafi sil Garzilli, uno 
di quelli che fuggiti falle Calabrie faron presi dallo 
Stromboli, Avete già Aicevuttà fa tita' e la fibertà per 
grazia Sovrana. Né dubìtiamò ehe fra i suoi complici, 
sinora sottramisi. alla giustizia , non ve ne siano an- 
cho altri che immeritamente fruirono della clemenza 
del Monarca. Imperciocchè tal gente è codesta che 
pr disperazione non perde audacia a misfare, e per 

nfieii, non acquista sensi di ravvedimento. 
ALTRA DEL 6. 

Per private notizie intorno al fatto critninosò del« 
M serà dél 27 gennaio in Palermo , si è saputo, che 
Ì primeipali cospiratori erano già caduti nelle man? 
della gioktizia ; che il processo si stava istroendo con 
alacrità ; che importanti rivelazioni erano state fatte: 
e ehe si sarebbero, tra nom guari, recati alla luce del 
gior ì fatti tenebrosi, che i rubelli lusingavansi dì 
tenere astosi sotto lo seudo di un sactilego giura 
rhenito: (Giorn. Costi.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Febbrajo. 
I Ministri umiliarono a S. A. I. e R. il Granduca 
un Rapporto, nel quale tra le altre cose esposero : 
“Ia quel' più breve periodo che fn difficoltà della 
così ci ha reso possibile, soddisfacciamo al dovere 
di rassegnare alla eminente considerazione di V. A. 
I. e Ri il Bilaneio preventivo delle Éntrate e delle 
Spese generali dello Stato per il già incominciato an- 
no 1850; 
Questo presenta nelle estreme sue conseguenze È 
resultati che appresso : 
Mato O. +. L 29,827,700 
Ci O » 35,931,560 
E quiridi un disavratizo di L. 5,503,860 
‘11’ Bifaridio protèntivo del 1849 dimostrava 
Uttt Rendita di... Li 28,579,000 
Una Spesa' di » 36,112,000 
E quindi un Disavvanzo di L. 7,539;000 
aggriivato poi. fido alla thaggior somina di L. 9,761,290. 
E ciò. rammentato , quì, unicamente per memdg- 
ria; fernando) a. trattare dello stato preventivo: che 
oraudeve principalmente fissare la ‘Sovrana conside- 
razione, iscenderemo; ad.» tsaminarlo nelle ire parti 
nelle q cioè : 
n 


iti ‘relazione principalmente 
dato: di supplire, siccome 
“medesimo. 
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» 19,455,970 
«1 ),85,331,560 


PIPA AI 
Il'Biledcto préventipà” dot 14950 Le abbiamo 
avuto È'giiote di > DEA + #4. , con- 


cluderebberi.; comîe-abbiamio diftostrito, con un di- | 
Et. L. 5,503,860 , resultato ben grave , ,0 


Mfintto: fegno d'ossenazione in quinto che si 
ia 13, dele s00 dpr bfeguasi fon 
e al fétvizio leur © ll’ ue | escl 

oggi (fitélo rdinario , gli i si 
piena lo Stato yet la He? ultimo 
n orsabile dell’ alifata medésitàa. . ‘>. 
‘© M prevebighvo del 1849, nei terniini neì. qualf eta 
Ititto ri otiginariamiettfe ; presetitàvà ; comé so- 
pra giniani. un ira di L. 7,533,000. 
Stabilità quindi la Tagsé prediate nella dpr 
zione del 10 fer (cento, soppressa In Tassa di fami 


fa; e calcolata invece una nuova Tasst sullè rét- ‘ 


ite, dalla qbale auguravasi un prodotto di Lire 
3,000,000, il Bilancio sfesso restava in ultimo con 
un disavvanzo di L. 4,164,000 non ripianato e tras- 
missibile allé annate successive. ) 

Con il Bilancio addizionale esibito nel Gera, 
1849 , quel disavranzo si accrebbe dipoi fino alla 
maggior somma di L. 9,761,290, cui si volle far 
fronte con l' emissione dei Buoni del Tesoro , suc- 
cessivamente operata per solì 6 milioni di Liré, co- 
munque si fosse fatta figurare in entrata la Tassa pre- 
diafe nefte maggior proporzione del Lig cento, ed 
il prodotto della Tassa sua rendita im L. 2,167,000. 

Nei termini però ndi 
se stesso manifesto che l' annata del 1850 non può 
rimanere con un disarvanzo quafe risulterebbe dal 
Bitamcio , del quale abbiamo i tristo afficio di ren- 
der conto. 

L'Ammitistraziono del 1848 , il Bilancio consun- 


tivo della quale operiamo di poter quanto prima ren* | 
ul 


dete di pubblica ragione , si chiuse con un tesultato 
passivo di L. 9,013,884, 7. 40. 

La contabilità del 1849 mom è stata per atieo 
chiusa , talchè non sì possono cotfoseerné i fistltati : 
essi non possono essere certamente lusinghieri , trop- 

mumerose é gravi essendo stafe le cause che vi 
mao contribuito. 

D' altroade è notoria la situazione im cui la Com 
missione Governativa trovò la Finanza dello Stato nei 
12 Aprile, giorno in cui cessò il Governo Provvi- 
sorio; 

E ciò che now è noto, egli è pur tempo che si 
sappia, cioè che dalla liquidazione eseguita dai De- 
legati dalla Commissione anzidetta , cioè if Senator 
Tartini , l'Avv. Galeotti Deputato al Consiglio Gene- 
rale 6 Felice Vasse già Deputito al Consiglio mede 
simo ed ora defunto , resulta ; 

Che dal 26 Ottobre 1848 in cui prese le redini 
del Governo il cosi detto Ministero democratico al ? 
Febbrajo , giorno nefasto nel quale Y. 4. Y. lasciava 
la Toscana , là Finanza dello Stato fu detetiorata di 
L. 4,631,894. 7. 5. 

Che dal 7 Febbrajo suddetto al 12 A, rile ,, sot: 
to il Governo Provvisorio , la Finanza fu Foterlirata 
pet dltre Eiro' 4959,953: 4. 1. 

: Talchè eoscervando ; ne risultò , che dal 28 0% 
tobre 1848 al 12 Aprite 1849 la. pubblica Finaaza 
DI ic della tilevante somma di L. 9;590,847. 


Questi ed altrì. utili’ itisagriatteniti: risalterantto 
dalla liquidazione suddivisata. — E giovi purd spe» 


rate che eglino non vadano perduti pel pubblico van- 
taggio! ti p' pe! pi 


Mu déi precedenti cnartiti altrà conseguetzi pur 


| troppo disulta, della quale soi nom ci siamo: dissirte- 


lati pata la gravità , 6 che bisogna avere il coraggio 
subire. 

L'Amntivilstrazione det 1990" nei termioî sopra‘ 
esposti: bob: può! cettitmonta:; ci sia’ pettiiesso tipe 
terlo, esser lasciata con il disavvanzo andunziato ,, 
ed. è Ineluttabile la necessità di cuoprirlo con mezzi 
pb oîide, raggiunto l' equilibrio finanziero, 
Sittdii, ddl og soli serfo di disavratzi prugres- 
sini; lie assorbirebbero ogat: resto della: toscatt pre 
guri, e distruggerchbero sollecitamente . quel! cro- 

nio del quale ora gode a buon titolo il Paese, 

È toi dicittto, cun intlma cottvitizione , Giserò 
sopito buoni Gitoll: Staidlto l'entità: fiavneiero della 

scan, perchè, se; valgidnto gli sguertti allb partie 
colari sue condizioni, non abbiam certo mativo por 
disperare dal’ vederla ‘liberata angusti ‘attuali 
che la circondano; sele paragoniamo # quelle di' af 
ì Buaropei:j. abibiom . lo tristi comolazione di 


“& 

t' 
diva Stato olio l'ape, 
‘mezzi si. presentano sataral- 


sorfgitm sis tb 


studiare’, pregiu» 


i lato egttA per | guenza , e ciascuno dere comprenderne le invincibili 


icialn il primo dei mezzi avvertiti : lo esige la 
timo pr stro savia politica 4 perebe Pidea 
fell'abulo nelle spese pubbliche , associata al ,pen- 
siero che possano facilmente ridursi , si presenta spon- 
tanea all’ interesse dei contribuetti’, si' esigetà' dalla 
leggerezza dei molti che non osnòn vogliono 
approfondire Je cose ; ed è finalmente quell' arme che 


| suole d'ordinario impugnarsi, e noo sempre in buo 


fede adoprarsì, da tutti colorò che vogliono fare 
pulita ti resin ostili, per qatllatique siasi nio- 
i Governo stabilito, 
ie di fto (godi, coschitziostlitn 
quan 


ani é 
tevaîto} dell’idla ieri 
si pratica: dt fitrlo 
VAÈd una di i rd P alibiama ii giadi- 
dita in genett' possibile ; abbiamo però eredulo es. 
set molto difficile ife possà quella fiifizione offrire 
risultati così copiosi da influire sollecitamente e ri- 
levantemente sulla pubblica imposta : e concludiamo 
in fine doversi reputare impossibile , da chi di buona 
fede occupar si voglia della cosa , che una riduzione 
concludente esser fatta nell'atto, e con risul- 
tati d' immediata realizzazione: 
Nulla di meno abbiamo messo mano all' opera : 


le $6ccupati 
o domdizioni del cel pra 

le Mie della (pos- 
efficati @ @olociti tai 


} quelle econontie , che più sotlecitamente che altre | 
i 


tevaho conseguirsi , le abbiamo realizzate , ed il 
lancio ne farà fede : altre lo abbiamo preparate con 


| le riforme alle quali ha\già data V. A. sanzione : né 


verrà meno lo zelo per studiare con maturità di con- 


| siglio, e affrontar poi éort cordggiò quelle ulteriori 
| che sembreranno convenienti , ed opportunamente pra- 


ticabili. 
Ma ciò non poteva portare , e però non ha por- 
tato immediatamente ad un risultato di gran conse- 


ragioni. 

Lungi dall'idea di sottoporre ad altri aggravi la 
rendîta territoriale ; noi siamo nella profonda con- 
viozione che bisogna attingere ad altre fonti le risor- 
se necessàrie a cuoprire quel disavvanzo; e veduta 
l entità delle risorse a ciò necessarie , siamo pure 
del sentimento che bisogna attingerle a fonti diverse, 
oride per quatto è possibile, e quanto più è datò 
raggiuagerlo , il carico relativo si faccia men grave, 
ae in più modi, sopra ogni classe dei città- 

ini. 

Noi scendiamo ad indicare i diversi titoli d'Im- 
posta straordinaria coi quali presumiamo, secondo 
ogni più ragionevole probabilità , di caoprire in par- 
te il disavvanzo sopra enunciato , valendoci per il 
rimamente di altra risorsa puro straordinaria , ma tale 
da nor aumentare il debito dello Stato, 

Ed i mezzi che si sono avuti in veduta, e che 
dopo lungo stadio sono stati convenati anche dal Con- 
siglio di Stato , sarebbero quelli che appresso : 

1.° Aumento del prezzo del sele ; 

2.' Tassa salla rendita proveniente da capitali 
frottiferi e ipotecarj; 

3.° Aumento al a tassa di Commercio che si esige 
in Livorno; 

4° Aumento del decimo ai diritti che si esigo- 
no dall’Amministrazione del Registro ; 

5.° Finalmente, imposizione di wa diritto spe- 
ciale, e proporzionale per ogni Iscrizione ipotecaria. 

Ma prima di entrare nella discussione di ciascu- 
no degli articoli d’ Imposta sorraenunciati, noi dob- 
biamo premettere na rispettosa, quanto franca è 
leale dichiarazione, 

Coartati dalla forza delle circostanze a proporre 
nuoyi aggravj a carico dei contribuenti , bbiattto do- 
vuto soeglieté necessariamente mon qagi mezzi dì con- 
tributo che speculativamente possono comparire i mi- 
glioti, ma bensì quelli che nella più stretta  perife- 
rid di una pronta applicazione ci sono sembrati ,e 
ci sembrano è mem cattivi ed onerosi. 

Ciò valga per una generale giustificazione no- 
stra, rassegnati d'altronde a subire la sorte che nel 
giudizio dei Contribuenti accompagnar suole, quasi 
costaifemerite, l'emissione di nuove Imposte, cioè, 

là pessima frà tutte, perché l'utica di cui si 
seafe il gravame, comparisce Appunto quella stata 
adottati; è la men cattiva si reputa quella cui il 

gînò don sccordò preferenza, essendo pur troppo 
nella umana natora che il danno presente apparisce 
Setupre più grare del' lontano, È 

Il secondo fra i titoli d' Imposta che noi sotto: 
potighianso alfa sanzione di V. A. I. e R. è quello di 
una Fassa per..uma volta tanto esigibile in tutto lo 
Stato sulla Rendita desunta dai capitali fruttiferi in 
scritti. ai Registri Ipotecarj, 

‘a mostra proposizione non ha sostanzialmente il 
merito” della david in quinto che aflà sorgente da 
Da prot di mira, Praline db attingono in mo- 

lo assaò; a atri Sagi.« 

cio de peli gli obbiet- 
ti:ehe possoni.fhran dd nda Those, sintile 10 queltà di 
du ; e dopo averlì ridottà nell' fino sb 
atea a gitsto lord vélore ;; crediamo, d'a 
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chi per certtn0h Novi) ;ha' fotttto pet- 
to di ifessiodé ch Ta Mechatta mie. è It: 
vasi ad ogni tributo, o-solîrivane soltanto , almeno fra 
noi, udò ben lieve ed indifetto nella Tassa di Fami+ 
glia, la quale era pur contune anco si Possessori: 

. Di qui l'idea di una Tassa generale sille Ren- 
dite di qualunque natura. Di qui il concetto, solto 
l'apparenza della giustizia tà i” scrupolosa, in que: 
sti ultimi tempi appreftato, di peteguare sopri ogti 
ramo di ricchezza l'aggravio, e di colpite con una 
Tassa uguale la Rendita territoriale e la mobiley l'in 
dustriale ‘e là Professiotiale. 

— Quest" idea, fu if genere accolta atico.riel propòr. 
ro il Bilancio preventivo del 1849: in quello fucal- 
colata, come ud lotto della Tassa delle Retdité, 
nel primo annò della sua attivazione, una sotnota di 
3,000,000 di. Lire; il Consiglio di Stato ebbe |" inca- 
rico di studiare la Legge relativa, o quel lavoro è 
stato recentemente compito. Ma, come già dicetitmò al: 
tra volta a V, A. I, e R., il lavoro stessò esigérà sicu- 
ramente considerazioni ulteriori, e richiede in ulti 
mo molte ed accurate preliminari operazioni sopra i 
di cui risultati possa l' imposta rélativa esser con giu- 
stizia repartita, 

La Tassa che noi Li turin avrebbe puté ttta 
qualche analogia con quella più generale cui appella 
no i concetti premessi, e se prende soltanto di mira 
quella parte di ricchezza mobile che tese origite dai 
Crediti inscritti alle Ipoteche, egli è priticipalmietità 
perchè ogni altro ramo della ricchezzà medesima sfug- 
ge troppo facilmente all indagine ; ed, ove volesse mul« 
tarsi, si sottrattèbbe quasi ciù certezza al contributo. 

Non sarà per altro inutile l'avvertirà, come nel- 
l'economia della nostra proposizione; la Tassa non ca- 
de sul capitale, siccome avvenne di quella del tre per 
mille imposta in Toscana nel 1804, e d'altre par re- 


centemente attivate in alttî Stati, ma afligge la ren- | 


dita, e percuotendola nella proporzione di quattro 
Uattrini pet Lira, non stabilisce sopra di quet Ren- 
latarj un aggravio, che comunque imposto per tina 
volta tanto, debba dirsi eccessivo. 

Ora coacervando i prodotti presunti delle Tasse 
che sopra abbiamo proposte; me resulta come, ver- 
rebbesi ad ottenere dalle medesime un totale di 
L. 2,940,000, circa nel modo che appresso: 

Da aumento di prezto sul sale. L. 

Da Tasst sulla Rendita dei Capitali 
Ipotecarj ec. 

Da aumento sulla Tassa di Commer- 
cio in Livorno 

Da attmento del Decimo soprà i Di- 
ritti di Registro e Bollo ec. . » 

Da prodotto della Tassa propotziona- 
le sulle Inscrizioni Ipotecarie. » 


700,000 


70,000 


L. 3,940,000. | 


Abbiamo in principio dimostrato che il Bilancio 
preventivo dell’ anto corrente presentava un disatat- 
zo dî L. 5,503,860; al quale contrapponendo l'au- 
mento di prodotti pgarrzila verrebbe questo a res 
siduarsi a L. 2,563,860. 

Portita poi ‘a questo' estremo ln cosa, ultima' ri- 
sorsa ragionatamentè adottabile ci sémbra esser quella 
dî dar luogo nel corso dell'anno alla vendita di tanti: 
Beni dello, Sato per il. valore idi ku 2,500,000 citcà, 
o quanto meno sia sufficiente a bilanciare l'artimiti- 
sfrsîzione, secondo che o le rendite ‘presagile offra 
no, come è possibile, degli aumenti, 6 the sulle 
spese contemplate in Bilancio possano réalizzarti 


quelle economie, delle quali abbiamo sempre, iu vi.. | 


sti il bisogno, e che perciò tertheremo con ogni 
mezzo di raggiungere. 

Noi dicevamo altra volta a V. A. I. e I cite fa 
pubblicazione del Bilancio preventivo del 
rette stata la miglior giustificaziotit delle misure che 
Le propofietamo allora di ‘adbittre. 

Ci lusinghiamo adesso che la pubblicazione stessa 
giustificar: debba anche i provvedimenti che er pro» 
poyghiamo; poichè finalmente un benefizio Su 
resultare dalla pubblicità, quello, cioè, che î cittàdihti 
tulfi discreti, e bene intenzionati, i quali spassionà- 
tamente: conosceranno l'entità degli aggravj che pes 
sano sullo Stato, le cause d'onde derivato, li' sfottti 
fatti dal. Governo per minorarli, le difficoltà infria- 
seche che:s’.inconitano al conseguimento di quell’ 
getto, ed in ogni..modo l'impossibilità assoluti di' 
istantaneamente raggiungerlo, renderanno antlib' adà 
volta giustizia a quelli che avendo l'onote di servire 
é ifidiavore V. A. I. e R. nella bet laboriosa dire» 
zione dello Stato, sanno nella propria coscettità di’ 
nulla aver pretermesso, 0 pretermellere ,| sécon- 
daré con tutte le loro forze i paternì di'Leî sentimenti. 
iù vantaggio dello Stato medesimo, 

Sottoponghiamo alla sanzione. di V,.A;1,'o'}: 
lé îinute dei Decreti con i quali*esser potrebbe apr 

fato il Bilancio perno del Pay Ko. erp] 
insieme l'attivazione delle misure, linanziére ‘e * 
mecessarie di.accompagnarlo , eduobbianto , frauttil! 
l'alta'enore:di ripeterci colla più profonda venerazione. 

“ft 9A Mb 

1 Rita: Gennaîi | 
di fi 69 
ip Lampocor 


» 1,600,000 | 


sa | 


| pei 


| toli di Chtalfic, 6 Inipfestito, o 


& altiesì “iti 


Gnartotiva di Toscana td; so. 
._ Sulla propoglzidie del' Nostro Cbisiglio dei' Mi- 
nistri; ; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art 1. fl Bildaidi perterdlo délfe‘spose della Fi- 
nanza Toscana per l'anno 1850; da portarsi in seguito 
21 voto delle Assembleo Legno è frattantd fis- 
satò nella somma;di Li 35,334,560. 

Art, 3, È aperto (ai Nastri Migistri Segretarj di 
Stato un Credito nella somma respettivamente qui 
appresso inditata per supplire alle spese del proprio 
Dipartimento, in conformità delli Stati qui donessi 
sotto i Numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7. 

AI Ministro Sagretario di AAfò pel DI- 

partimento dell'Interno (1)... L. 

AI Ministto Segretario di Stato pel Di. 
partim, di Giustizia e Grazia (2). » 
AI Ministro Segretario di Stato pei Di- 
partimento della ‘Guerra (3)... » 
AI: Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento degli Affari esteri (4), » 
Al Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento della Istruzione pubblica 
e Beneficenza (5)-.... . . .-» 
AI Ministro Segretato di Stato pel Di- 
partim. degli Affari ecclesiast. (6); » 
AI Ministro Segretario di Statò pel Di- 
partimierito dellé Fitianze, del Corti- 
mercio e dei Lavori pubblici (7). » 1,485,970 
iii i 


L. 35;931,560 


Art. 3. La Tassa. Prediale e respettivaniente la 
Tassa Personale saranno esatto per l'anno 1850 nelle 
somme, portate nel Bilancio preventivo, e già deter- 
iinate dal precedente Nostro Deoreto del É genna» 
jo prossimo passato. t 

Att. 4. Sono tonservate per l'anno 1850 tutte 
le altre Tasse èd Imposizioni indirelte che si perci- 
pono in forza di Leggi e Tariffe preesistenti, in quan- 
to non sia ad esse derogato con le disposizioni che 
abbiamo adottate con altro Decreto di questo ttiede- 
simo giorno per porre in bilancia l'Amministrazione 
economica dell'anno corrente. 

Il nostro Ministto Segretario di Stato pel Dipat: 
fiménto delle Finànze, del Comimietciò e dei Lavori 
pubblici, e tutti i nostri Ministri Segretarj di Stato 
sono inearicati in quanto a éiascuno di essi appaf- 
tiene della esecazione del présente Decreto. 

Dato it Firetze li 4 Febbrajo 1850. 


LEOPOLDO. 


9,581,300 


7,110,700 
434,400 


1,904,600 


811,980 


Altro contemporaneo decreto fra le altre dispo- 
sîtîoni contiete lè segtienti : 
Art. 1. La Tassa di Commercio, che in ordine 


alla Notificazione del 20 Aprile 1842 si esige sulle | 


Merci è Cereali di ogoî specie, non esclusi ghi arti- 


coli Sogno # dazio di consàmazione che proceden- | 


do per Mare dallEstero o da Luoghi non compresi 
nel Territorio riunito; si introducono nel Potto-franeo 
di Livorno, sérà pn a confaré daf giornò stè- 
tessito d'quelto della promtulgazione del presente De- 
creto in una somma doppia di quetla determinata dalla 
Tariffd attuale. 


Art, 6. A conitaré dal giortio della pubblicazione . 


del presente Decreto è estesa alle Ciltà e Territorit 
di Lucca, Pietra Santa, Barga, e Sorbello la vendita 


| eschusiva det Sal bianco di Voltett®, iti sbstituziohé 


qu gate dî Maté èhé orà vi si smercia per conto 
dell'Azienda Generale dei Sali. nat 

Art. 9. Il prezzo del Sal bianco di Volterra che 
i otdîife agli Articoli precedenti sarà d'ora innanzi 


' Funica qualità permiessa in tutfa' l’estongidné' del 


Granducato ,. escluse da tl, vien delormianio n 
dieci per ogn? libia, con ciò derogandosi a 
ibpost6 det Detfeto der 4 Mggio 1949: 

Art. 10. Non è compresa ih quel pret2d là Tassa 

di. Berteficenza di. un quattrino per libra.che si per= 

dipe nelle Città di Fitetize, Livorno', Pisa‘; Siena é 

toja a bediefitio degli Spedali @ LibgRt Pit, la 
quale vien conservata» 

Art: 15, Sarà dortisposta per il corrente an 

rio 1850; ind tiva èquivalerito a' quattro Bra 

ogai lira di una annata di' Kendità- attuate. deri. 

vante! da: eredità privilegiafi a i isciti im uffi 

teche della Toscana' per {fe 

$ Rebto: di 


si di Cossorvazivnio d' 
prezzo, Conguaglio in contanti: per Divise, Permate 
ò ceo i n Lo'atfifto, Witalttio ‘& per 
qualita‘ attirò titolo frattifett, c6veftitati fit quiiato 
océonrà. le rendile per’ affilti livelli. 

Art, 28 Lai.tessa ‘di quattro: quattrini pet lira' 
Pper' Panbo 


i ended nali' 


|: im Toscana! da' 


spit tit Trad | 
% @ ziè, 
pricho 


3,642,610 > 


boro agenaio aveatino l'obbligo di egibire io 

la respettiva denunzia mell' uffic » 

den ia "di sui pila 4 la pragponty] 

respottisamente, l' Agenzia della Società... .... 
Asti A Dal giorno "d ica ò 

sente in lu i, 

Serino. ssbilito della Tria son , 

zioné del : già Real Fiagson? de' fm 4896, 

Bereto 1 bngigio dll'Erio dello Stò i dial 

"i 


bperzionale dell’ ille sul capi 

dio di co pria ennignh 

poteca. | 
Art, dt. Partinenle dal giorno. della pubblic 

né del presoatà Bereta ped esili pag ri 


mo i diritti di Registro. o di Bollo, e gli Emolo n 
giudiciar). Questo decimo d' aumento si percipon à- 


sieme col dirilto principale enza ritenzione, o 


ri 


cipazione alcuna a favore degl' Impiegati chs né 
no "Medi 


Ari. 32. Sono esenti dall' aumdrilo antedellà 
Confralti di colonia parziaria da li pp 
polizze di era per mare pr terra, di chi é pe 
rola sotto li numeri 8 6 14 del si della fariffa Li 
diritti fissi annessi alla Legge de' 30 dicembre 1814, 
e ne sono csetiti altresì lè suctessibni Aperte fino al 
giorno della pubblica%ione del presente Decreto, e 
gli Atti e Cobtratti pubblici o privati per i quali, deo- 
tro venti giotthi dalla pubblicazione predetta, spirerà 
il termine alla presentafionie e al pagamento del da- 
zio di Registro 4 forfha délla Legge generale e delli 
ordini veglianti in materia. 

Art; 33. H Ministro delle Finanze presehtérà le 
ste proposizioni per conseguire dalla vendita di Beni, 
o dalla realizzazione. d' altri capitali dello Stato.la 
somma di L. 2,500,000, o quella minore occorrente 


|| a bilanciare l’ amministràzione dell'anfo 1850, se- 


condo Îa previsione approvata. 
H nostro Ministro Segretario di Stato pet il Di- 
| psn delle Finanze provvederà all’ esecuzioni 
lel presente Decteto. 
Dato in Firenze li 4 Febbrajo 1850. 
LEOPOLDO. 
è (Moni. Tosc.) 


PIEMONTE 
GENOVA 5 Febbrajo. 
Ieri mattina arrivarono in questo porto prove= 
rfiehtî da Terracina (25 geunajo ) il vapore de guerra 
spagnolo Cristoforo Colombo, comandato dal sig. Gia- 


stita } 
nora la nostra città: 

— Nel giorno 30 del p. p. Gennajo venne atre- 
stato un individuo; che conduce una. piccola villa, 
situata sul territorio del Comune di Borzoli, tra Sestri 
e Cornigliario. La perquisizione domitiliare fatta in 
sua casa avtebbe condotto ad una scoperta affatto ina- 
spettatà è della massima importanza. Traiterebbesi di 
monete falsé d'oro e d'argento, é dégli isttunfenti 

r fabbricarle, d'oggetti frlivi, sacri e profani, di 

dî chidvi, e poi di tabacchi di contrabbando. Ore. 

Sî sta ancorà zeppando il terrenò, e dicesi chie qualettà 

cosa si vadd pùr sempre scoprendo. Pirà ché la giu- 

stizia sospettasse essere quest’ uomo dutore 0 compli- 
ce del sagrilego furto di Mortà. 

Pale scoperte piero fion' Basti dd Îmipantitfo i la- 
drî. Difatti nella nofté del 4 corrente, sforzata un' io- 
ferriata, derubarono. un negozio di panni e di abità 
fatti nelle vicinanze di 9: Lue#; e tiela seta sittcdt- 
sità mioto a JaR6b in Sadipidrdarond li casi di du 
ost che avda fama di denaroso. 

(Cat. di Genova: ) 


STATI ESTERI 
ANCHA 
Pat i) Gennajo. 

Jet derà partivono der Parigi: alle volte di’ Brest; 
# digg. Goury der Ribiftn'; pirtitto Segretifio d' dit: 
soiata ed Afberto de- Dalmas, addetto alla missione 

di Prinéîa d Buenos-Ayres. 
i; bene all gb leg cos rene 
ini zaa cE ee 
Ta Ha: iidtto' doti Nota collettiva assai 
iiasciosa diretta al..Governo francese dai; gebinettt 


- di Berlino è di Vienga:: Queste: Nota diptomtattta' ‘è 


amigo della “Chofidbtazigie 
L wr » ils dei Ò 
er dotdapdhta: l' gopu pr. rif 


SN 


Prefetto ‘di ue il'quale ‘ordinò 'ratterremento di 
quelli,'che piantati sulle pubbliche piatte, ‘0 ‘sil'erario 
secetti)'6 davino impedimento allà citcolazione. T'doò 
Alberi che sorgevano, fin dalla rivoluzione di febbraio, 
silta ‘Piazza’ Maubert inon poterono 'sbltrarsi ‘all’ ese- 
cazione: In conseguenza di ciò, stamattina la' popola- 
zione di quel quartiere , che sembravà ad ossi’ parti 
colartnente ‘affezionata, si mostrava ‘alquanto inquieta; 
fittmerosi gropfì di lavoranti stanziavano sulla Piazza 
Miabert, e non senza difficoltà le Guardie Manicipali 
colà inviate riuscirono a dissiptrli. (FP) 
® ALTRA DEL 3Î. It 

La situazione che il partito demagogico ha pro- 
citata alla Svizzera preoccupa al somino grado i ga- 
binetti d'Europa. Parecchi giornali parlano di una 
Notà collettiva che su tal proposito sarebbe stata ri- 
tbésta al Governo francese dai Gabinelti di Vienna e 
di Btrlino per concertare i mezzi onde quel disgra- 
ziato paese non divenga un’ officina rivoluzionaria che 
prepari all’Europa nuovi disastri: — Queste voci si 
troverebbero confermate da una corrispondenza che 
riceviamo da Berlino. E crediamo di poter aggiungere 
cliò il Governo Piemontese ha pure aderito alla Nota 
di cui si tratta. (Patrie.) 

BORSA DI PARIGI 
30 Gennajo. 
5 per cento . ..... fr. 95 15 
3 per cento .. + »;, 57 90 
GERMANIA 
BERLINO 26 Gennajo. 

I lavori per allestire i locali al'Parlamento di Er- 

fart, dicesi prosieguano con ardore straordinario. La 


gente vi lavof”(80G# (I) gittno; ied'il rigore della 
stagione non altera; questa disposizione., Nell' interno 
della, ohiesay.che va,a convertirsi in Parlamento, ar- 
dono' varii fuochi per temperare il freddo. 


.. IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29: Gennajo.i 
La notte ‘del» 26 ‘alle ore 11 appatve uno stupen= 
do fenomeno celestè. L'’argeutea'luna era circondata 
da un’ aureola formata dei colori dell'iride. 
ii — Lo spazzamento della ‘neve della interna città 
costò (fino ‘all’ ultima nevata ‘circa 40,000 fiorini, mo- 
neta di convenzione. . 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 15° Gomnajo. 
La decade che spira non è stata rìmarcata da al- 


«cun avvenimento inieressante. Ora che la questione 


Russo-Turca-è terminata; noi siamo rientrati nello 
stato ordinario delle cose. Le flotte si sono ritirate. 
La squadra inglese è partita per recarsi al Pireo, 
d'onde deve proseguire per Malta. La squedra Fran- 
cese è pure partita da Varlà ed è andata ad ancorar- 
si in Smirne. (Port. Mali.) 


ARRIVI 

pat cionno 6 AL GIORNO 7 ErBBRAJO. 
Adami Innocenza, di Sardegna, Possidente, da Genova. 
Bourgillon, di Francia, U@fziale Sanitario, da Viterbo. 
Boche Timoteo, di Francia, Orologiaro, da Genova. 
Baschall G., d'Inghilterra, Possidente, da Civitavecchia. 
Baagor Visconte, d'Ioghilterra, Pari d' Irlanda, da Genova. 
Barnes G., d' Inghilterra, Uffiziale, da Genova. 
Breitenstein Carlo, di Svizzera, Orologiaro, da Genova. 
Carrera Pietro, di Spagna, Ufiziale, da Tertacina. 


Napoli. 
da Genova. 


PARTENZE 

naL giorno 6 AL GIORNO 7 reBBRAIO. 
Bertrand Giuseppe, di Avignone, Prete, per Lione. 
Bruno P. Francesco, di Napoli, Religioso, per Fermo. 
Camati Giuseppe, di Milano, Dottore, per Toscana. 
Fedi Margarita, di Firenze, Particolore, per Toscana. 
Ganzoni Guglielmo, di Svizzera, Negoziante, per Toscana. 
Heirris Giacomo, d' loghilterra, per Napoli. 
Hal Gaglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Stacchi Luigi, di Milano, Cameriere, per Marsiglia. 
Sérroz Giovanni, Negozianie, per Genova. 
Selci Elea, di Firenze, Governante, per Toscana. 
Sabalini P. Luigi, di Napoli, Religioso, per Fermo. 
Tommasi Francesco, di Regoo, Proprietario, per Toscans. 
William Alessandro, di Londra, Possidente, per Marsiglia. 
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AVVISI 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Esso è 
scomposto delle parti più attive della salsapariglia, 
@ di altri estralli e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio 

Il deposito in, Roma è nella Farmacia del si- 
guor Balestra Botioni , via del Babuino num. 98, 
presso la piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta dell Ilhio sig. Federico Bégrè, 
Congole della Svizzera in Roma , nella sua qualifica 
di Procuratore speciale delle sigoore Apollonia ed 
Emma sorelle Duoner, dom. a Barle , nella Sviz- 
zeta, coeredi beneficiate intestate del defunto loro 
fraiello Emilio Dunner morto fin Rome li 19 No- 
ombre 1849, Il giorno 14 del correate mese , alle 
ore 9 antimeridiane, si procederà , col ministero 
del sottoseritto Notajo e coll' opera dei Periti, al- 
& loveotario legale stragiudiziale degli effetti la- 
sciati] dal detto defunto , ed avrà principio nell’ ul- 
Limo suo domicilio in via de' Sabini nm. 12 primo 
piano, da proseguirsi nei giorni successivi soche 
in altri locali ore esistono oggetti ereditari, con 
animo di deliberare sull’ accettazione 0 ‘rinuncia 
dell'eredità suddetta, col' beneficio della Leggo e 
dell’ Inventario. 

Totto ciò si deduce 9 pubblica notizia a forma 
di «quanto dispone il $. 1549: del vig Reg. Leg. e 
Gind. Roma 8 Febbrajo 1850. 

Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Tribupale di Commercio. 

Ad istanza del Consiglio di Amministrazione 
Società in Accomandita per la Fonderia Ro- 
® Blubilimento Meccanico sotto la Ditta Gi- 
Wilson è Comp., e per esso del sig.! Vio- 
Gigliesi Gerento nel domicilio Via del. Cor- 

a Fapp. dal Proc. sig. Mariano Baldaîsa- 
oto sig. Cav.'Celestino Ricci unita- 


sEBLESSIEIE 


Assemblea Generale: per di- 
nogmaro,legale de'Bocj @ pér.4ltre, ragio: 
tir decretare esser | alla. convoca» 

dell'A. è Generale de' B0ej 


asta para 
ISIY LMAI 09 Bellani 
Vit SL ramanie 


fb omuosb Til Soofswvasò ni, ARNO 


4. Porzione di casa posta io Genzano sulla, 


via Sforza num. 57 confinante con i beni di Fran- 
cesco Leofreddi, Lorenzo Jacobini e con la via 
Sforza, composta di secondo piano di num. 6 ca- 
mere ed una cucina e sue corrispondenti sofflte 
in parte abitabili, una stalla con suoi necessari 
attrezzi, la metà di um tinello di tre vani indiviso 
col sig. Lorenzo Jacobini, grolta ed un piccolo 
orto della quaatità superficiale di circa uno scorzo 
libero di canone, sc. 1261 25. - 2. Terreno vi- 
gnato, alberato e cennetato con capannone posto 
nel Territorio di Civita Lavinia, vocabolo Selva di 
Rota, confinante col vicolo di questo nome con i 
beni di Giannini e Savioli, della quantità soperfi- 
ciale di circa Rubbia 3, quarta 

e quartucci 2 e [re quarti circa, gravato di canone 
annuo di sc. 26 a favore sig. Borgnana ; so. 1344 
4T e mezzo. - 3. Terreno vigualo , alber 
minativo posto nel sud. territorio di Civil 


te ge e 


Quarto Palmetane della quantità superficiale di 
rubbie due, quarta una, scorzi tre e quartucci uno 
e mezzo circa confinante con i beni di Paolo Ma- 
rini e del canonico Lestini , cinta in parte da stac- 
cionata ed in parte da fralta viva gravato di due 
anoui canoni a favore del Rio Capitolo di Civita 
Lavinia uno di so. 11 U, e l'altro di sc. 4 65, 
so. 960 43. - 4. Terreno Olivato seminativo posto 
pel territorio di Genzano nel quarto Aspro coaî- 
nante con i beni di Gio. Batt. Buzi e la strada, 
dell atità superficiale di quarta una, scorzi 
artuccio uno circa, gravato dell’ annuo 
canone di s0, 6 31 a favore della Casa Jei RR. PP. 
Gesuiti di Galloro, sc. 240 44. - Terreno cannet- 
tato posto nel territorio di Civita Lavinia quarto 
Palmetane confinante con la strada Romana, e col 
vicolo Palmetane, della. quantità superficiale di 
circa quarte due e quartucci: due gravato dell an- 
Duo: Canone di sc. 5 21 a favore del sig. Duca Ce- 
sari i, sc. 329 42 6 mezzo. - 6 Terreno Canne- 
lo nel quarto Via Appia Territorio Agro 
della quantità soperficiale di circa quarta 
due e quartucei de. confinante con 
@ con la strada Romana gravato di 
annuo Canone di sc. 4.06 a favore del V. Collegio 
di 8. Bonaventura di' Genzabo; sc. 59 70. 


Carlo Sarmiento Proc. 


In virtà di Sentenza resa dall Eccino Trib, . 


Cir, di Roma ia segondo Turno nel giorno 2 Di- 
cembre 1847 sopra fstanza del Rev: sig: D. Gio- 
vanni Battista Gallinari ; con la.quale venne: ordi- 
Dala:la vendita dei seguenti fondi ed aonness, con- 
nassi,ec.,, ad in sequela della produzione effettuata 


dita giudiziale di quanto segue ; quali fondi sono 
Mati stimati ed apprezzati :dal Perito giudiziale ‘si. 


Mica 
sef 
[ERE i 


(A 
CE 
di 
Ihé 


testi 


lati, ed i beni Vasselli, sc. 43 75. - 8, Sito di 
fabbrica diruta di superficie canne romane’ qua- 
drate 8, posto in contrada il Castello, conf. coi 
beni Del Drago, Conti e la strada, so. 3 20. - 
9. Sito di fabbrica diruta di superficie canne ro- 
mane quadrate 5 e palmi 55, nella contrada in 


|. cima al Castello, conf. la strada ed i beni dei si- 


gnori De Santis e Mari, sc, 1 10. 

Beni rustici nel Territorio di Riofreddo. 

40. Terreno seminativo, della quantità di cop- 
pe 10 e quarte 2, in contrada Monte Santoro, conf. 
coi beni Roberti, Conti e Del Drago, se. 28 50. - 
11. Terreno seminativo in contrada Valle Orsina, 
della quantità di coppe 6 e quarta 1, conf. con i 
beni Bernardini e col Territorio di Atieola, scu- 
di 12 10. - 12. Terreno seminativo in contrada la 
Calcara, della quantità di coppe 4 e quarto 4, 
coof. con i beni Rii @ Palma, sc. 17 50. - 
43. Terreno seminativo in contrada il Campo, del- 
la quantità di coppe 3, conf. coi beni Beraardini 
e Palma, so. 9 20. - 43A. Terreno seminativo io 
contrada Monte Aguzzo , della quantità di coppe 6 
@ quario 4, ‘confinante coi beni Conti e Ricciar- 
di, sc. 10 25. - 44 Terreno seminativo in con- 
trada Valle Rosi, della quantità di coppe 3 e quar- 
ti 2, conf. col Territorio di Arsoli, e con i beni 
Bernari Roberti, sc. 12 50. - 15. Terreno se- 
minativo in contrada la Valle de'Bovi, della quan- 
tità di coppa 4 e quariuecio 1, conf. coi beni 
della Cappellania Poncini e Conti, se. 5. - 16, Ter- 
reno senrinativo in contrada la Valle Minia, della 
quantità di coppe 2 e quarti 3, conf. coi beni Ro- 
berti e Del Drago , sc. 12 37 e mezzo. - 17. Tor- 
reno seminativo in contrada Antignano di coppe 7 
e quarto 1 e mezzo, conf. coi beni Bermardini e 
Sebastiani, se 37 80.- 18 Terreno seminativo in 
contrada 8. Marco o Pezza Filippa della quantità 
di coppe 6 e quarte 3, confinante coi beni dei si- 
quori Palma e Del Drago, so. 21 80. - 19. Terre. 


mo seminativo in contrada il Perchioso della quan-' 


tità di coppe 3 e guario 1 e mezzo, conf. coi 
beni Rioaldi e Balletlii , sc. 8 25. - 20, Terreno 
seminativo in contrada la Spagnola della quantità 
di coppe 7 e quarte 2, diviso in due perzi dal- 
la strada, conf. coi beni De Sanctis, ed. Agosti. 
ni, se. 30. - 24. Terreno seminativo in contrada 
la Valle di Andrea Abate , della quantità di cop- 
pe 3 e quarie 3 e mezza, conf. con | beni Ric- 
ciardi e Sebastiani, so. 11. - 22 Terreno semina» 
tivo in contrada li Piani della Valle, della quan- 
lità di coppe 4 ed un quario ; conf. coi beni Rio- 
ciardi e Roberti, sc. 8. - 23. Terreno seminativo 
iu contrada Monte Mari, della quantità di cop- 
pe 5 e quarto 1, conf. i beni dei sigg. Rocchi e 
Palma , sc. 16. - 24. Terreno seminativo in con- 
Urada Valle Fiorenza , della quantità di coppe 4 
Si querto marne a pool cel bogl dei sigg. Carboni 
@ Palma , sc. 12 90. - 25, Terreno seminativo in 
contrada Fonti, della quantità di coppe 3 equar- 
to 4, conf. con la siradella, i beni De Sanctis 
#4 il terreno p. 26, sc. 43. - 26, Terreno semi- 
nativo posto nella sudd. contrada , della quantità 
di coppa 1 è quarte 3, conf. col terreno n. 25, 
con i beni Agostini eRobetti, sc. 4 80. - 27, Ter 
reno pralivo, macchioso in contrada il Cerreto 
della quantità di coppe 14 e quarto mezzo , 

coi: beni Del Drago e la strada, so. 55/50, « 
28. Cagepina: posta ln contradi il Cerreto , della 


se. 227 15. - 36. Diretto dominio di un terrene 
a vigoa nella contrada suddetta li Sabbioni , del- 
la quantità di coppa 4 © quarti 3 e mezio, conf. 
con l'albereto n. 35 e la stradella , se. 10 40. - 
37. Castagneto con castagnoli dell'età di soni $ 
circa, posto nella contrada li Babbioni , della quan- 
tità di coppe 3 e quarto mezzo, coof. da tre lati 
con l'albereto n 35 ed i beni De Sanctis, sc. 22 50. 

Beni rustici nel Territorio di Roviano. 

38. Oliveto in contrada S. Filippo della quan- 
tilè di coppe 2 e quarta mezza , con 34 alberi di 
olivi, conl. la strada ed | beni Folgori @ Tiri- 
ante, sc. 87 50. - 39. Terreno seminativo in coo- 
trada Valle Cocco, della quantità di coppe 16 e 
quarti 2, conf coi beni Folgori e De Angelis, 
so. 98. - 40. Terreno seminativo io contrada il 
Pozzo dei Ferrari, della quantità di coppe 9 e 
quaria 4, conf coi beni della Comune e quei del 
Principe Sciarra , sc. 46 75. - 41. Terreno parte 
seminativo e parle rustico, posto nella sudd. con- 
trada , della quantità di coppe 5 e quarto 1, conf. 
coi beni dei sigg. Scacchi e Barba, se. 23 50, - 
42. Terreno seminativo posto nella contrada dei 
Guerrieri , della quantità di coppe 5 e quarte 3 
conf. coi beni Vedoli e Maturi, salvi ec. sc. 36 90. 
In totto sc. 1689 e baj. 62 e mezzo. 

La vendita si farà per modum wnius e quan- 
te volte non vi fossero oblatori verrà effettuata se- 
peratamente fondo per fondo. 

Giovanni Papi Proc. 

Si notifichi il presente avviso alla signora Mar- 
garita Salvi erede di Maria Parisi, ed in qualom 
que altra rappresentanza , non che a} sig. Antonio 
Filoni di lei marito e legittimo Amministratore 
d''incognita dimora e domicilio 

Affissa li 4 Febbrajo 1850. Raffaele Bertoni C. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 


Mojali. n 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 7 5 vanzani 8 rendnaso. 
Bool e Vacche... ........., N 343 

Costrati . . » % 
Majali. ; SE Li a 1488 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Booi di stalla e di erba 40 lib. daj. S7- 
Detti a peso . - n n 55 
Vacche . . 56 
Costrati bu) 

» W 


Pal Campo Boario li 8 Febbrajo 1850. 


BORSA DI ROMA 
Dei pì 8 resanaso 1850. 


Nun 


CONDI 
Il Giorna 
eccellua 


A Roma ji 
Alle Provi 
AW'Estero] 


| 9 Febbrajo, 


40 Febbeajo, 


P/ 
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Un tal 
alla memo 
seguaci e fa 
della socie 
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ma, idearo 
seggiata per 
20 campesi 
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con provvid 
l’effetto. 

Sul mq 
la via del 
nata seren: 
ni a' quali 
magoghi : 
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ca, certami 
con esterni 

Nella 
la stessa vi 
fuochi di 
talmente | 
vigilanza di 
stavano in 
l’accension 
te, e la lo 
minuto. Ri 
tura dell’ al 
brizii. 
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Giuseppe BI 
fu tra prim] 
per il Cor 
faziosi. Alld 
rettella con 
44 anni. 
me ignoto, 
20 di fiori 
nata di vet 
gravementd 
ed il coccl 

Il fatto 

Chiund 
abborriti e 
Polizia , d 
alla scelle 


Num. 34. — 
Viawoiml0 Jellere,.i, pioghl» i ; grappe 
me le richieste d' inserzioni,;dortaeno 

£ villi cino dipoltbfftasicati;all'Uiîleio d' Am- 
“fnifigtrazione db Giornale ‘dl Romia; in 


. ì TI I] È a PI ni iiali 
CONDIZIONI: DELL'ASSOCIAZIONE. der 
VI Giornale di' Roma uscirà’ ogni giorno 
ecceltuati i festivi, | use. ì 


‘prezzi vangono fissati 


A Roma per trimestre . (1). 
Alle Province ( franco)‘, .* 
All'Estoro (franco fino gi confini). 


Slato, del cielo 


Visiza di Sciarra. Num, 237. 


gute 


TRZZA-DI METRI 4857 SUL LIVELLO DEL MARK 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


fi Ore” 7/*ntimeridiane 

9 Fehbrijo, { 3 . 
+ 9. pomeridiane 

Ore 7 sntimeridiane 


10 Febbrajo. »., 3» pprneridiane 


È \GICI [TTE NÉ 
7 “@lonse. | Barometro rida Tonon rometr 
DELL''Ofsenvazione > 7 9 . ester, al, 


| Chiarilimio: 
. [Boro munep. 


ROMA 11 Febbrgjo. = =. | 


III n 
PARTE OFFICIALE |. 


Ai nove del corrente igompiva un anno da 
che 156 Mandatari dei Circoli popolari, sedicen- 
ti Rappresentanti del popolo , i quali da se stessi 
si qualificarono per eletti con universale. suf- 
fragio , spinsero l'anarchia ad una orribile fase 
che denomiharono Repubblica Romana. 

Un tale obbrobrioso atto si voleva richiamare 
alla memoria con un anpiversario, e que’ pochi 
seguaci e fautori delle scelleraggini di quella feccia 
della società che ancora non si vergognano di 
averlo applaudito, e sono tuttora tollerati in Ro- 
ma , idearono nei loro nascondigli una mesta pas- 
seggiata per'il Corso con segni uniformi, ‘un pran- 
zo campestre, una gita al Tuscolo ec. ec. | 

La vigile Polizia, informata di tanta audacia, | 
con provvide ed analoghe disposizioni ne impedì 
l'effetto, . 

Sul mezzogiorno , si videro realmente per | 
la'via:del, Corso» molti passeggianti ; ma la gior- | 
nata serena e temperata invitava al diporto i buo | 
ni a' quali con vera impudenza si univano .i de- 
magoghi::;e. se.tra Foro era, alcuno che interna- 
mente esultasse per la memoria della ‘Repubbli- 
ca, certainente on ardì di manifestare lasua gio}a 
con esterni segni. | 

Nella sera però per opera di que'tristi, e per | 
la stessa:via, ‘si accesero in tre o quattro luoghi 
fuochi di' befigala a tre colori, e ciò con, miccie 
talmente lunghe , da dar tempo a fuggire dalla | 
vigilanza: degli ‘Agenti di Polizia , che  prevertuti 
stavano în agito, per sorprendere ‘ed impedirne 
l'accensione. Li, smorzarono però immediatamen- | 
te, e la foro durata non oltrepassò quella divun | 
minuto. Rimasero appunto un simbolo, della na- 
tufa' dell’ amore patrio dei moderni’ Bruti'e Fa- | 

Ma pure si’volevà ana viitima degni dell'in- 
niversario di un, regime fondato col pugnale del, 15 
Novembre:1 848. Fu per. tal' effetto iato D. 
Giuseppe rie, Principe di Masignano, ‘chie 
fu tra primi nobili giovani , i quali si moittfono 
pet il Corso non-ostante..le, occulte. , minacce, dei | 
faziosi. AHe ore 5:pomeridiane ava in car- 
Pr con' Doniia ‘Maria Fogia dotitelta'di 
14,ani. Giunto preso i. Caf Novo, ft | 
me, fregi pr gli.giutò unimaz- | 
zo di ‘fiori! thavin mezzo ad'essirvi era ‘una ‘gii 


nat ili”, ‘la quale! séstò di ‘bose è fer 
fue sd VR pe IT NOTA RSI ri 

pci ol post ,.6 leggermente la. sorella | 

edi Ars cin if rivelsa fopo D pi c.tor | 
Il fatto non hi'è' gprona ? 


| trazione 


* dellali 


dacia di mostrarsi al pubblico , si appigliano vil. 
mente all’ assassinio : unieo modo sempre da es- 


| si professato ed eseguito per giungere ‘all'effetto 
| de‘.lpro perfidi tentativi , e dello più riprovevoli 


azioni contro l'ordine pubblico ed il legittimo Go- 
verno, 
La Polizia continua ad usare la più accurata 
vigilanza ‘a fine di prevenire qualunque criminoso 
attentato ; e la energia che spiega deve abbastan- 
za tranquillare, i, buoni abitanti di Roma, ac- 
certandoli che sono e saranno guarentiti dalle me- 
ne de’ settari, e nemici della pubblica quiete. 


te | 


Siamo dolenti di annunziare che nella sera 


dei ‘9 nellaivia del Macello de'Corvi fu‘uc- | 
| ciso un Soltato' Francese del ‘53 di Linea, 


e jeri sera ‘fu'gràvemiaite ferito da un colpo 


di stiletto in Trastevere un Uffiziale del 2° bat- | 


| con notabile miglioramento. 


NOTIFICAZIONE 
‘ABITANTI DI ROMA 


Il Generale in Capo volendo metter fine | 
ai vili assassinj che compromettono la vita | 


degli Uffiziali e.de' Soldati dell'Armata; 
Onpina: 


La delazione di coltelli; pugnali; stiletti, | 


o Cera pi siasi ‘strumento atto'alla perpe- 


nei suoi. dintorni. se 
Chiunque sarà rinvenuto latore d'un’arma 
simile sarà immediatamente fucilato, 
“Roma 11 Febbrajo 1850. 


Il Generale in. Capo 
0 Baracuey D' Huwens, 


4 Luo OAVVISO. 

Dai prerione, il Pubblico, che, in esecuzione di 
quanto ‘è, isposto nell’ Articolo 4 della Notificazione 
in data 24 Settembrer1849 délla Commissione Govér=! 
riativa di Stato) ‘avidi'Tuogò tiel'giornò "di Metobledì 
13 ‘ebrrenie alle ore undici, antimeridiane ne) Palaz- 


10, di,,residenga del, Ministero, dello Figangoria via! | 
Nun.» 70.licon .l’ intervento dé Soggetti‘ | 
liti nel | 


designati ‘etto stesso l'Articolo, "e con bel nalità n 
sido presi, il'ncilo brcia mesto, def Boni 
cimessi da cadpli Governi, e fa Contemppranca emis», 
sione per lavstessa: somma dei Boni: del: Tesoro Pon.. 
Srna ngn Do rivolte iù 
dBibE obbta]o 1A (O apra 
hac. Dali 


Age do) Me VELI 


ov NOTIZIE «DIVERSE . uo) 


un:delitto, è proibita in Roma e | 


po pong MJ 


Delle cre $ pomer, del ® Fobbrajo, Geo alle ore 9 pomer, del è Fabb. 
sy Tomperai, mam > 12,4 Tempera mia. + 3,%. 

Dalle ore 9 pomer, del 9 Febbrajo, fino alle ore 9 pomer. del 40 Fabb. 
Tomperat, mam. + 10,2 Tempert, min, <+ Gi. 


= = 


al grado di Colonnello dell’ ottavo Reggimento de' Co- 
razzieri. 

Dopo molti brindisi, il sig. Comandante Vincent 
dell'utdecimo di Dragoni , portò il seguente in italiana 
favela, acciò fosse compreso da tutti i Romani che 
erano presetiti. 

» Signori, ; 

« Facciamo brindisi al Carnovale, alle suc gio- 
je, a' suoi piaceri, a’ suoi fiori , a'suoi lieti confet- 
ti, alle gentili donne che vi concorrono, essendone 
il più bell'adornamento, e massimamente alla egregia 
donzella che insieme col nobil fratello sprezzò esecra- 
bili minaccie anonime; a quell’ angelo da un pericolo 
scampato giunga tutto il nostro genio simpatico; sia- 
no conforto al dolor materno le spontanee premure 
dell’armata francese; abominio al perfido mazzo di 
fiori, sdegno ed onta eterna sull’infame che lo vi- 
brò, e sui più di lui infami che armarono la mano 
scellerata! ! » 


Le notizie di questa mattina sullo stato del sig. 
Priacipa,di. Musigosuo e della sua sorella, sono mol- 
to tranquillanti. La. cura progredisce regolarmente e 


Nella scorsa notte furono arrestati diversi In- 
dividui, noti per i loro antichi e recenti maneggi ri- 
voltosi. 

e 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 5 Febbrajo. 

La Commissione Municipale di questa Città, che 
ha tanti titoli ond’esser grata alla Santità di Nostro 
Signore per i magnanimi tratti di clemenza, di che 
degnossi distinguerla, interprete dei voti de' proprii 
Concittadini, volle manifestare alla lodata Santità Sua 
la vivissima gratitudine ond’è penetrata, ed esprime- 
re colle proteste di sua fedele devozione e sudditan- 
za il desiderio del sollecito di Lui ritorno nello Sta- 
to in mezzo dei suoi sudditi e figli. 

Provasi ora la dolce soddisfazione di vedero che 
fu ben ‘accolto 6 gradito l'omaggio, come ne rendo 


| ampia testimonianza la risposta di cui ci ha onora- 


to il nostro Clementissimo Padre, e Sovrano, e che 
ci ‘affrettiamo di pubblicare. 


PIUS PP. IX. 
Dilecti Filii, salutem et Apostolicam Benedictio- 
nom. Redéuntibus Natalis Christi Domini solempiis , 


| novoquè appropinquànte anno; praesto Nobis. fuistis, 
| Dilocti PiAi, vota ae procibus, quibus orameti Nos 


bis, rebusque nostris prosperitatem adprocari studuistis. 
Quo-snre officio non modo obsequium ac  pietatem 
ergà; Nos! vestram: et: universae.istins Civitatis testari 
iterutà, et..confirmaté voluistis, sed et gratumà! prae- 
sertim heneliciis. Nottris .animum rn alquò ile- 
ralum, debitae i regimini vestrum om- 
nium fidei et obedientiae exhibere testimonium. Quam» 
via, yéro tempns:iatuontes luotiosissimae rerum pub- 
blicarum .conyentionis, quae adeo misorune fecit po- 
pulum,. et tanfis ac tam graves superinduxit calami» 
tates ,et, mala, peno» deficiataus animo, spem tamen 
in.Deo ollogamyss qui movit corda hominum, ac 


\ tens est educere'illos de via iniquitatum,;a 


fl 


quiete ac tranquillitate consoletur Dominus. Ac: pa- 
fernae in onugacialia Jesjem omnisque auspicem gra- 
tiae coelestis Appstolicam Benpdictionem vobis ipsis, 
Dilecti' Filîi } et'dontivibus’vestris 
‘ter “impertimur. Nibonidti 1 
«4 Datnna' Nenpoli in Stburbamo Porti 


‘universis peraman- 


dio 26 Ja- 


, 

ii, Anno 4850, Pontificatus. nostri anno quarto. 
bieb 1.1 
Dilectis Filits Praepositis Rei Munìti- * 

pali Civitatis nostrae ferrariensis. 
Perrariam, 


Di 


Domenica nel Tempio di S. Paolo ha avato luogo 
il rendimento di grazie a Maria Santissima del Car- 
melo per la cessata epidemia nell'autunno scorso, La 
funzione fu veramente magaifica. Il tempio addobbato 
cow pomposo sfarzo, e illuminato da gran copio di 
cerei, la Messa solenne fu accompagnata da sceltis- 
sima Musica a banda appositamente composta con. 
profonda maestria dall'esimio Professore Carlo Mor- 
nasi e da lui stesso egregiamente diretta. Il panegi- 
rico -fu' prinuuziato dal foto e valerite Oratoro Mon- 
signor Canonico Luigi Martelli: immensa fa la calca 
del popolo. 

(Gas. di Ferrara.) 
BOLOGNA, 7 Febbrajo. 

Sono stati. dal Consiglio di. guerta con Sentenza 
di ieri. condannati : 

1.) Pettazzoni Geminiano, detto!lo Scranaro, gio 
di Fomihaso, d'anni, 38, nato ‘a Crevaleoré;. amim 

liato con proley! abitante in Argenta!) od: oste/‘nel 

luogo»detto il'Campetto, alla 


malandrini. i 
11% Oiaviani Franéesto, detto. Mulgarino, del: fu 
Giovanni, d'anni 22, facchino, |.scapulò, di: Ferrara } » 
ad un anno di opera pubblica, per tentato disarmo 
di un sotto-uffiziale dei Velitî pontificii, e per vio: 
laziond.a' procetto,..../ 
U»Sansavimi Giovanni), del'fa Luigi; ddnti 74; 
a cisiovi fra nato a Gualdo, vilkico;: abitonte' 
Ins. Paolovdi: Aquiligno;: Legazione dir Forli} é 
he pare mt dg io del’ssuddetto Gio: 
vanni, d'anni 27, scapulo e'villico ; per ritenzione ‘ed 
otcaltamento di) armi da fuoco o de tagli; all fulta 
n caso d'insolvibilà alle’ pena di'sui! 
Tu giudicato» bm 
i stelo! ti 


deli fango du ' 
possidente abitato”: in - Gaseru' 
vini: Sante sraltrò figliordeb detto Giovan } 
ni, siscopalo; viftico,o del 
Fo apnee aree avidi 


cioe 


| tactétifétto 


» di'anmi tre dibpera - 
pubblica,: siccome colpevole di; dolosa ricettazione’ di' | 


# 
s albenefizio dei pove- 
| pertatito/colla Commissione 


spa fntalta venne distri- 
di questa: città. 
I (Cass: Bologna.) 
VAIO: i 
L'ilftBeaorale Don Fernando Forethdez de 
Cordova ft a buondiritt destinato al supremo coman- 
-degdella spedizione fatta dal Goyerno lo nello: 


no fa talia. La città di Rieti ‘frà Je pltre ch-, | 


di +smmirare i rpri regi, e le’ fuminose 


cui, questo prodé va no, 

crono pile siti «I 

icorattestato della Jorataltissima a, 
Nérsuasi di orloràreron ciò la foro pattià, 
issero''‘al Reatino Patriziato. “SA 
"22° Una ‘apposita Deputazione composta dai signori 
Marchesi, Basilio Potenziani; e Antonio Clarelli, » dal 
sig. Conte Francesco Cerroni, si fece interpetre iu Ro- 
ma, ove trovavasi l'illustre Generale, dei rispettosi 
sentimenti della loro città, ca nome di essa ne pre- 
sentarono a_lui il correlativo diploma, Con quella squi- 
sita gentilezza, che lo dìstingue, graziosamente egli 
lo ricevette, e die' loro i piu chiari segni del sinte- 


ro suo gradimento. (Art. Com. ) 
= 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Gennajo. 

Questa mattina , nel tempio intitolato dello Spi- 
rito Santo, si è celebrato con solenne e mesta potipa 
il funerale in suffragio dei militari trapassati tei coh- 
flitti che ebber luogo negli ultimi due anni. Di quei 
valorosi disse l'elogio fanebre il P. Grossi della Com- 
paguia di Gesù, elogio che fu ascoltato con profondo 
raccoglimento. Una Divisione di oghi corpo del no- 
stro esercito rendeva l’ ultimo tributo di onore e di 
pianto agli estinti commilitoni. I generali o gli uffi- 


ziali di ogoi arma assistevano al rito augusto di espia- || 


zione, ed um numeroso concorso di distinti cittadini 
stranieri stava intorno al funebre monumento, adotno 
di mortnarie iscrizioni, di trofei, di statue, ed illa- 
minato mestamente da lampade funerarie. La musica, 
scritta appositamente dal maestro cav. De Liguoro, 
era improntata di quel carattere religioso, non offeso 
nè dall'ingeguoso ordinamento dellé voci; né dalla 
novità dei concetti. 1 più lodati. aelisti. del: nostro 
massimo teatro hanno eseguito quelle flebili melodie, 
ehe tarita più mestizia aggiunsero alla. fanebre. ceri- 
ttronia. (Il Tempo.) 


Atrhi pei 8. 


Il Barone da Venda da Cruz ha feat al 
Re N. S. la lettera della sua Sovrana. la Regina di 
Portogallo, che lo accredita in missione permanente 


presso la nostra Real Corte col medesimo carattere | 


finora avuto d’ Inviato straordinario e Ministro Ple- 
nipotenziario. ( Giorn. Costit, ) 
PALERMO. 
COMANDO ÎN CAPO DEL PRIMO ESERCITÙ 
Ordine del Giorno del 28 gennajo. 

I quattro individui Vincenzo Somma, Antonio 
Marino, fi beer Adone, Laigi Savastotro del Bat- 
taglione puniti corpo si commeadevole pel suo 

(ar conlegno,, per la sua disciplina e pel suo at- 
te (N. 8.), deri, 27' del corrate, 

hanno dato prova, insieme con fé. gudtdie di poll» 
zi0,, di, satigue freddo, intelligenza v del più; tadithio 


coraggio, rispondendo con una scarica ad una onme- | 


rosa masniîdà @ iiqui perturbatori dell’ ordine pub 
| blico, che proffertitdò vadi sedizione ‘ dttattò ‘tell 
piazza della Fieravecchia di questa Città, quel pic- 
colo posto di' sette vodsini fra' quali i quattro sum- 
mentoveti' Piònferi; fdettide contro di essi un vivo 
fuoco. 

Que’ pochi prodî, dop #vefe in vd baleno rica- 
ricate le loro armi, si angetntsrono contro i facinorosi 
e.li posero iu dirotta fuga. Non molto dopo soprag- 
giùnte ‘altre pattuglie «sti di quegl' itifamti! furovo 
arrestati nella. Nagranta: del imisfatto’ di #ibellione ‘di 
mano. irmala contro la légittinia sttorità; |. 

I mentovati Pionieri ricevano. da me; come, un 


allestato della somma mia soddisfazione, per quanto, 


al'U dd ossi opetlatà’; Grastilid und gratidicazione dî | 


davati: dodiciy'è ha' atiofifcentt del'‘grédé' di gd porale: 
Simile, gratificazione genricéssa allétte Guatdiddi Polisia! 
Crati pi ps geme 4 
I soldato di questo cor esercito , il 
mu bt di fd quatto “liti, Medit i 
quaiità ‘cità’ 87 noi devo all''onbte' diosttà 
armi"'ed*aloRd-nostro' atmalisviao: sovrano: ' * + 
Il presento ok: sardi;letto pen. thè: 


sere consecutive visita Al bu dii 
Saetta (9 Are st da 

10 coll arde. dl, Giro, del) penmgion i; 

Tae e fio ao 


| porale Schoch, è quelta 


| retuso di: 


Il notata dell' aggressione avvenuta nella Fieravec- 
chia contro il posto di quattro pioaieri ‘e (re guardie 


| di polizia , con eguale nostra soddisfazione abbiamo 


oggi il-contento di potere annunziare , che raccoltisi 
dl uffiziali rapporti sui fatti della sera del 27 siamo 
stati ufficialmente informati che una pattuglia guidata 
dall’ intelligente e,valoroso ispettore di polizia sig. Leto 
e composta da sei individui del primo reggi 


mento svizzero Gaspare Schoch caporale, Biagio 


merzing, Carlo Iofarer, Errico Weder, Antonio Plan- 
o Giusep pe Kirendlo, entrata in Città per porta di 

ini, circuirone i bediziosi , ® rigemgciandoli sotto 

% ) i, Dini rifiscirgng' a 


UNel rimeritaro: dovuto 
hò loro atcordato Uni gratilicaziole Wdualli 12 per 
cliscuno, e l'amorificenza di secondo Mergoite di ca- 
di caporale ai timque votdati. 


Valga quest’ altro esempio di nobile incitamento 


| al Esercito, e sia di prova allo stesso che le azioni 


di velore ed i tratti di devozione al Re (N. 3.) ri- 
cevòno sempre onorevole ricompensa. 
Quest’ ordine sarà letto come il precedente per 


| tra sere consecutive alla visita della ritirata. 


Il Generale in Capo Luogotenente gen. int. 
Canto Favorit Duca di Taormina. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Febbrajo. 

Quest'oggi, a un’ ora pomeridiana, S. E. il Mar- 
chese Don Antonio Riario Sforza ha rimesso a S. A. 
I e R. il Granduca, în vdienza particolare, le lette- 
re con cui S, M. il Re delle Due Sicilie lo accredi- 
ta in qualità di suo Minìstro plenipotenziario presso 
la profata I e R. A. Sua 

Dopo la R. udienza, alla quale assisteva S. E. il 


| Senatore Ministro Segretario dì Stato pel Dipartimen- 
to degli AMfari esteri, il sig. Marchese Riario Sfotzà 


è stato presentato alle Ll, AA. Il. è RR. la Gran- 
duchessa Regnaate , la Gràaduchessa Vedova e l'Arci- 
duchessa Maria Isabella. (Honit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 1 Febbrajo. 
Oggi è stato qui pubblicato l'avviso che ripor- 
Vattro, 


Bebbete do bpitito di questa popolazione sià tre: 
quillissimo , ed alieno da qualsiabi dimostrazione ctre 


| abbia una tendenza ostile, con tutto ciò vi sono sem- 


pre alcuni vanerelli, che pare si studivo, tolle foto 
sventatezze, di provocare delte misute di figort. 

Il divieto, the ora viene richiatnato fa vigore , 
di portare cappelli di carattere politico, non può ri- 
guardare che quelli i quali sono stati in diversi altri 
iocontri specificati. Anche rispetto ai berretti èd at- 
I sciafpe è intendono puraméntè wielli tie indicano 
un simbolo politico; come sàrebbero, in quanto alle 
sciarpe, i tre colori rosso; verde e bianco, 0 rosso, 
bleu e bianco. 

Noi néà possiamb thè uiire le frbbtrà alte tae- 
comabdazioni superiori per l' esatta osservanza di que- 
Me lagiunzioni , a stanso di dannose conseguenze 5 co- 


| me put iroppo, non ha guari, è Avvenuto ina 
| ud. 


di Gastelgofftedò, ove, pet opera sénta dubbio 

che spensierato o malevolo, nella ti@ttinà del 20). 
p.Geonaja furono trovate varie esccarde. friéblori 
sulle porle dei pubblici edjfizj, Oltre all’ acquartiera- 


| menlo di due tompagnie di soldati confinarj, e di uo 
| distittatiento di usseti a carkco di viel 


Comme, veti 
tiè imcliv xottoposto dd boa iulta, chè gli vatà te- 
trodata, quantlo verrà totiségnato l' autòre del delitto. 
loi riferiamo questo fatto, nella siia purà verità, per- 
thè hob Venga esagerato dà qualche giornale, è per- 
elio vet enti dfgli altri posi dn serbe del 
conibgad, vhe é richiesto dalte leggi. 
Ecto l'avviso: 
>» L'LÀ api della fortezza ha, con som- 
td suli ditpiadbàt, dottito dbtbtvare, the tahto î6 
questa città come anche in qualche sito nel forétè ; 
taluni si permettono di portare dei destiotivi, che non 
possotio pod considergrsi di caràilere politita, come 
‘sdrebbert o car pins ;, Bltteiti è sithili, © por- 
fiho:in: qualche tengo si èsò di «tipofre delle vévear- 
do, tricalori in \bdla ei, pià deveri ordini emanati iù 


proposito, 
3'ONH6 vegtiiera del'iio maicere tali dimostrà- 
Albnby Ud Glitate ‘liladi le duanosisilale tolbegatini 
derinte, il Go 


che» da' esse ‘pe possono 
| Jerpg. della frena ha emina malintuore fat uso 


li misure di rigore. È è 
"4 Fordid pero tel divisueentò di ud tà: 
Bistlntivi,- cda pure di isalbigle 
ipne ; sitbbolo; o seggo di ritoghisfone 


dimostena : 
raltero,, politico, e di sottoporre a seyera.puni- 

vessò la spèdiieriteizà di usarde, 
di b il pubblico h Whtbiude' bottità % Ydts 


ma, a-scanso d'ogni relativa conseguemea: iù 


» Maziorax:34, Genagjo, 1950: 
50 d'chd. pubb. 
104 Guai di 'limiosi 
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STATI ESTERI - 


+ Secondo albane voci che:prondono una certa 


i euoi ‘celebri articoli critici della Rivista d'Edimbarso, 


; —. 10 | 
CI RARE Mentpe - cl ci em 


FRANCIA 
PARIGI. 27 Genngjo 

Nell’ antica sald‘delle sedute della Camera dei 
pari al palarzo del'Luxemburgo ebbe {oogo' l' adu- 
manza generale della società! degli amici dell’ infanzia 
presieduta dal Ministro dell’ interno fra un numeroso 
concorso di uditori, 

II sig: Alfredo di Montevil presidente, il sig. De. 
lamarre , 0 Sapey, membri del consiglio‘, hanno ella 
loro volta presa la la'per far conoscere i lavori 
© là situazione finanziaria della società per l'anno 1849. 

Il Ministro ha quindi pronunciato le seguenti 
parole. 

Signore , e ‘Signori. 

Lontano per un sor AE dai dibattimenti della 
vita politica vengo a prender parte, col massimo tra- 
sporto, a questa riunione pacifica e commovente ‘come 
la beneficenza che ne è il precipuo scopo. 

Fra le lotte, in balia delle quali si trova la no- 
stra società, alcuni animi maligoi, parlando della 

+ mostra civiltà, hanno sovente pronunziato la parola 
decadenza. La carità cristiana, le cui instituzioni si 
sono sviluppate nel nostro paese in mille guise e sot- 
to varie forme, porla na entita solenne’ di tali si- 
qistri auguri. 

La civiltà ne può esser messa a cimento, ma 
non perire quando essa titre fiel sto seno ub prin= 
tipio »ì vitale e possente di beneficenta ; ehe il solo 
spediente dei sofisti, nemici eterti della: società, con- 
siste noll' esagetare'questo principio stesso, è cercare 
nel rigore delle leggi la sanzione dei sacri diritti ri 
spetto a patithenti ‘e alla sventura che le coscienze 
crîstiime riconbscotò col libero consenso dei loro 
sacrifizii. 

Fra il nutterò infinito degli oggetti chie ta carità 
dei tostri tempi protegge è sostiene, voi avete scelto, 
signore e signori, la più preziosa patte. Avete adot- 
tala l'infanzia che contiene ‘quasi sempre il germe 
d'un’ intera vita, è che moltiplica, con logie ri. 
membraoze, i benefizii che essa ba ricevutò iù deposito. 

Voi abbracciate colle vostre cure e colla vostrà 
simpatia generosa l’accolta dell’ infanzia e della po- 
vertà | cioè de’ più santi e più cari ‘oggetti quaggiù 
al Divino fondatore della nostra Religione. Il suo van- 
gelo che la vostra pietà fa, pr così diré, présente 
a quest’ Assemblea sembra dirvi: Voi che allevate 
l'infanzia, felici voi se sapete in ‘essa immedesimarti, 
felici se disponieridole i vostri soccorsi è l'educazione 
necessaria per adempiere il suo fine in questa vità, ne 
togliete in cambio quella seatplitità, quella modestia 
di desideri che noh dà solamente il regno de’ cieli 
ma la felicità sulla terra. 

Per noi, signore e signori, offrendo ogni anno 
all vostra carità il concorso dell’ amministrazione, si- 
sino fortànati d' òbbedite alle nostrè simpatie perso- 
nali come ‘ille intenzioni di bh goverdo ‘che tra i Surdi 
pritoi doveti hà inscritto quello della pubblith ds- 
sistenza. » 

Dopo il distotso del Ministro forono ‘proctitmati 
i noti dei fanciàlli the fattonò giadicati teritevoli di 
pretdio, Tertiitata la seduta #l presidente della società 
anfiuntiò che il Ministro dell'istruzione pebbfica at- 
comava  tidsevo dei faticialli premiati ‘uo Hbretto 
alta chissa di risparmio di'25 franchi. 

Nell escirò dall adunisbza Vella società degli amici 
dell infetzia , il Ministro dell’ istrazione pubblica si 
recò a visitare l Ospîzio di San Nicola Bitetto dal- 
l’ubito de' Bereaget: ospizio ove i fateiali “oltre 
l'intturione *pritbàrià; ricevono l'insegnitmento pro- 
fessionale. (RF) 

«Alma DeL 31. 
* ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Tornata: del 30. si 

Bi tisttO' dblfo tmirtitrà ‘di ‘cavalli rolii «di Suit 
Chotd de com pratei dell goveriio: Dopo discamiviti hot 
moltò itietersante) Ta proposte della Comtnisoione fa 
vinti tùé 500 Voti viatto Sé, 

= Nella Tofwera tel 34 ‘il Prebidantb leggo um 
lettera del Ministro di giustizia ; fh ‘coli treaveinorne ta: 
gententa ‘dell'Alta Cortè di giastizia di: Vereailids del 
13 Noverbble | con coi vi condennato più Rippresen- 
er me ne chiede-ta decedetva “a ‘ter: 

urini della Costitatione. (PR) 


è Ga tipo hi di Al 
alert vt 6 ae 


Li) ; chi vi 
311 diver SU pene 


ine Ntnaimaancta ellan a S0omalog 


consistenza , a Lione serobbe minacciato l'ordine pub 
blico. Si assicura che in quella ci{tàed in parecchi 
punti della sesta Dirisione militare iregna un certoifor: 
mento straordinario, per cui l'Autorità è venuta nel- 
l'opinione che. mo movimento possa esservi imminente. 
Ua alto Funzionario del Dipartimento del Rodano sa- 
rebbesi recato a Parigi per informare il: Governo dello 
stato dello: cose, eper reclamare un aumento di for- 
20; Si attribuisce questa tearibile agitazione ogl’. inces> 
santi occitamenti dei rifugiati della Svizzera eston- 
dono con ogni cura dra gli abitanti dolla frontiera. 
(Déb..e -Coridit, ) 
<— La Russia ; fa: Prossia vl’ Aastria vogliono an 
iamento di politica im Isvinzora;sreigò n dire ,' non 
nie solo che signo impedite le asone dei ‘demna- 
goghi ; ‘ma vogliono ‘tin cengiamento ‘eompleto‘nel’stto 
governo datermo. Gli aiffici, le rappresentazioni:del Mi- 


|. nistro francese ‘non sono state ‘accolte. Quendo ha 


protestato pel rinvio delle Sorelle della (Garità , non 
è stato uscoltato:; quando ba;dalo prove!dei complotti 
formatisi a Losatina ed ‘a ‘Ginevra, ‘gli è ‘stato rispo- 
sto, non essere possibile; 6 da altra parto molla po 
torsi fare. L’ uragano iadanque si 4 fortmato'a'poco @ 
poco, e scoppierà tra breve, se il Consiglio federale 
noa cede ‘sopra tutti puniti , compregovi il ‘ristabili- 
mento della Prussia ‘a ‘Neuchatel. Esaariti ‘i merzi 
conciliativi , ‘dicesi , che wo di truppe prassia- 
ne emtrerebbe per ila foresta ‘nera., Scluffasa, e "te- 
cherebbesi ‘sopra Basilen , Soletta è Nevdhatel pil cor 
po anstriaco del Varariberg entrerebbe'per 8. ‘Gato, 
Appenzell , e marcerebbe sopra <Zirigo ‘o Berta ;'Ra- 
detzki prenderebbe posizione al $. (Gottardo , ‘ed ve- 
caperebbe il Cantone di Ticino e haipurte itdlica della 
Svizzera ; la Francia in fino occuperdhbo "Ginevta ‘6 
Losanna. Si assicura che il Ministro piemotitese, richie- 
sto sulla condotta fatara in ‘questa questione , stasi 
mostrato esitante ; tatto fa ‘credere che uderirà. 
Nella sopra la condotta dell’ Inghilteria. 


— Qui si abbattono dovunque ‘gli alberi della ‘ 


libertà. La emozione del popolo perciò non esiste se 
non che nei giornali, è compiuta indifferenza. 
( Monit. Tosc. ) 


dii 


GRAN BRETAGNA 


I giornali inglesi parlano di una grande adunanza 
che si tenne a Mansioo-Mouse per l' ordinamento del- 
l'iesposizione del 4851. 

Ci imitiamo a riferire il brano più importente 
del discorso di lord Russell. 

«La nostra esposizione, diss’ dgli, mon ‘solo in- 
teresa l’Inghiltetra, ma-tutte Je mazioni. ‘Gdo pesso 


“ parlar di invenzioni che-tetidoto ad ‘hcerescere i ‘mor- | 


tata Jahglissiara, | 


zi di distrazione. 
Ora è'un facile «che «ha-una 
ore è un'arte che petmette ai soldati Hi ‘sperare sei 


volte invece di una; ora finalmente, una macchina | 


capace di distruggere i ‘fegrli da guerra. 

Ecco de invenzioni di cui odo parlare , 0 che 
ogni nazione, cui stia a cuore la propria indipendenza, 
deve imitare e far sua, 

Ma l'oggetto della nostra esposizione «è quello «di 
ricercare come si possano migliorar le arti della pace, 
e mentre altrove si Posti Te bpere di distru- 
zione, accennare si «mezzi di ‘meglio vestire ed ‘allog- 
giare l'amanità, agevolare, iperfezionano le vie di 
comunicazione ‘e affrettar «por tal'modo ‘i progresii 
della civiltà. Tale è il nostro capo. » 

Lord Grosvenòr. propose che si aprisse immedia- 
tamente nella metropoli una soscrizione cui sarebbero 
invitate tutto le classi della società; Ja, risoluzione fu 
adottata , corte ‘fo ‘fu pure la ‘sguttlte, messa in 
campo dal governo della biinéa. © 

« L'Assemblea si. obbliga individualmente e col- 
'ettivacnte di adoperarsi con ogni sforzo per, procac- 
cilite ‘soscrizioni è contribuire alla buona riuscita del- 
L'esposizione; i diverdi banchieri della capitale sono 
pl di ricevera le socrizioni e di versarle alla‘banca 
îi ighifterra , a hoine della Commissione reale. » 

; (FL) 
LONDRA 29: Gennajo. 

Si\'hatino nuove dei toe ‘bestimenti spediti dulla 

inte dello stretto di : Behring iuveefen (dol ‘c@p. Frea- 


in:; essi fecero ! i fiche; ini sulla 1t66: 
vàrono sinora circa la mei dalla pedizione:  * 
— ‘Aonunzia far cuni 
LansdownedHouse il pranzo preparà aporia 
della sessione, durante fil quale: serà eaiazinei 
discorso: realé.ai membibi della: Quotera -Altu' chie »drio 
d':mccordo!col:Gavérao, Vi ‘faranno it losdBo: 


glosey; il. di Clanricardo, lil-mdrobese di Do: 
E 
pre su nr “o i inzo 


A cdabe a Niigata ape 1.1 


dellrey Igiotibe della» Scjaiay odio «pet 
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è morto, ' 
= Fino dalla prima sedota vivsaràigran' concorso 
al Parlamento perchè si sa che debbono esservi:«trat- 
tate questioni d’ importanza. -l capi del {partito mini- 
Steriale » dell'opposizione invitano da .talte le: parti 
i loro amici a non giunger dardi. Se è vera la «vote 
che corre v' ha una grande divisione nel ‘campo; pto- 
tezionista. Gli, avversarii del Free Trade nuo .9' inteo- 
dono che sopra un punto, l'avrersione al ‘Free Trade, 
Popolazione «non 5° iateressa:gran. "fatto Mella con- 
tosa fra i protezionisti -ed ii/Freo Tradies, spero isa 
che il I rpretnamonia dell Aassa ‘ni paog,-ciod il di- 
ritto itoportazione del frameuto, è ‘ormai inipos- 
sibilo.'Si dico che i protezionisti. all’ aprirsi, della ‘00s- 
sione proporranno un ladirizzo contro la Free Fratte 
(libertà di'commergio.) Tanto meglio, saranno ;'het- 
tuti sul terreno che si, avranno. scelto, Allota ai 'tro- 
veranno ridotti al silenzio, @ i Gitajuoli, ch'essi rag- 
girano ,, saraono disiagannati. Vi rson molti ipròtezio- 
nisti freddi e pradenti che non. prenderaono iperte: alla 
lotta se s'impegna sopra.di un tal terréno.;Hanno' tsai 


| pensato i protezionisti «all’wso:che farebbero ‘d’iuna 


vittoria imbarazzante ? 
Come sostituirebbero il Ministro «Russell? Qual 
sarebbe la politica del gabinetto Stanley ? Unigabi- 


| netto protezionista, composto degli ‘elementi più ete- 


rogenei, non avrebbe un mese di vita. I Free Tradies 
hanao ua argomento ittorioso da opporre si protezio- 
isti se dichiaresscro-la guerra ; essi suggeriranno ai 
pi rr di chiedere la ridazione dei Gili; in tal mo- 
do l'ostilità de’ protezionisti avrebbe delle conseguenze 


che ricadrebbero :sul loro capo. ((F.L) 


ALTRA DEL 31. 

Oggi è statà aperta la. sessione del Parlamento 
colle solite ceremonie. Il ‘Lord Cancelliere, a nome 
della Regina, ha letto il ‘sèguéute discorso : 

Milordi ‘e Sigoori, 

$. M. ci ordina di assicurarvi the le è grande 
soddisfarione ricorrere ai consigli ed all'assistenza dél 
sto Parlamento. 

La morte di S. M. la Regina Adelaide cagionò 
alla Regina una profenla afflizione. La somma cairtà 
e le virtù esemplari della fa Regina renderanno la 
di lei memoria eternamente cara alla nazione. 

S. M. ha la fortuna di consetrare con tutte 
le Potenze straniere pacifiche, ed amichevoli relazioni. 
Durante fo scorso ‘autuano, ‘sorsero vertenze di un 
carattere grave fra l’Austria e la Russia da una parte 
e la'Sublime ‘Porta dall'altra, circa la condizione di 
un numero notevole di persone che dopo la guerra 
civile ungherese s'erano rifagiate ‘sal territorio turco. 

‘Le spiegazioni ‘ch'ébbero luogo fra ‘il Governo 
ottbmano e i'due'Gorerni imperiali felicemente ri- 
Wmossero i ‘pericoli di cui tale vertenza era feconda 
per la ‘paco d’ Europa. 

In quell’ oecasione il Sultano avendo fatto ap- 
ello a S. M., unì questa i suoi sforzi all'opera del 

ovetno francese, il quale aveva ricevuto appello so- 
’igliante ‘col fine di giungere mediante i'foro offici 
ail tun accordo amichevole consentaneo alla dignità ed 
fndipentlenze della Porta. 

S. M. aprì negoziati colle straniere Potenze per 
le misure ‘rese necessarie dalla ‘riforma delle restri- 
zioni già sancite dall'antico ‘Atto ‘di Navigazione. 

I govetni ‘degli "Stati'Unili d'America e di $ve- 
zia ‘fiitnedidtamente “déliberarono ‘misure alte ad ac- 
cogliere: nei ‘loro ‘porti gl'inglesi wavigli con ‘ranteggi 
egli ‘a ‘quelli vette 'i loro'ttavigli godono altesso ‘nei 
porti ‘Britànnici. 

‘Quatito ‘a ‘quélte straniere Potenze le dicui ‘leg- 
i ifatittàte sefbano inicora’ un 'restrittivo carattere, 

"M. 'ricévette quasi ‘genéralimerite ‘promesse che fe 
Pertnettsno i ‘sperafe ‘Tatto "provititadente ‘fmitato il 
Nvitro esempio, da'produtre un graride'ed walretsàle 
Abbassimento Wéie ‘battiére'finofa opposte ‘alle ‘tela 
riti marittime Hi’ Mitte ‘te \tidzioni del tondo. 

“Nelle ‘scorse ‘Stagioni "di ‘stite’e d’aitutino Il Re- 

Unito ebbe ‘ineora da'sblfrite'!l lagelto del tho- 
ta; ‘ina ‘la Ditiria Provvidentta v'nella sàa misericor: 

Uta , ‘vole pretto importi ‘to-termine.'S, M. ‘eonivin: 
ta ‘che lu ‘Migliore etpustione’ di ‘grititaldiue ‘consiste 
nélte ‘tigiti precauzioni ‘codliv' le catise del ‘tittore, © 
fn Wna'Ilftmivata eatità ‘versi ‘ébloro’ che gli ‘sono più 
soggetti. bi ) 

‘S. M. nell’ Ultima sua visita-io' Irlanda fa alta- 
dote commossa per :ta lealtà e l' allezione dimostra- 
tile,da ogni classe. di sudditi. Benchè gli effetti dello 
abtecedenli hs si facciano ancòra sentire per dis 
grigia lo si la ‘parte del ‘Regno Unito, sono miti. 
gali dall abbondanza attuale delle sostanze alimentari, 
è ‘dal ritorno della ‘pubblica tranquillità, " 

8, M. prova una grande soddisfazione nel doversi 

gon yoi del miglioramento del commer- 

ustrio.: È coo rammarico ch'essa'ha've- 

agnanso in. alcune parti del Regno in 
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AMOH un 


ga edoncinia ;la qualé: por altro non ‘intacca il corso 
regolare dei vari rami di pubblico servizio. 
8. Mirvidorcon soddisfazione l'attuale stato del. 
la vendita: j o 
Milordi ‘a Signori, N k 
40 Vi saranno nuovamente sottoposti alouni provte: 
dimenti che per mancanza di tempo furono aggiornati 
sella fine dell’ ultima ‘stssidhe. » Pra'i più importanti 
v' ha quello diretto a migliorare il Governo delle co- 
sagre pi arl provvedimenti 
. ha faltb: ‘preparare ‘vi per 
migliorare la condizione dell’ Irlanda : gli inconvenienti 
cho ‘provennera dalle dimostrazioni dei: partità ( party 
processioni); lo imperfeniohi delleleggi ‘regolatrici dei 
rapporti fra il proprietario ed il fittaidolo ; quelle de- 
gli atti del ‘Grati Giurb; la' diminurione del numero 
i elettori per’mominare i membri'del Parlamento, 
debbono, in un com altre ‘importanti: materie, essere 
oggetto dei provvedimenti che' vi ‘saranno sottoposti. 
09. (M. vide:con soddisfazione che i provvedimenti 
sarievati pel miglioramento della pubblica sanità era- 
uo'Yh corso d’ esecuzione : ‘essa è certa che sì nella 
capitale che nel rimanente del regno voi giungerete 
con nuovi progressi ad allontanar sempre più i flagelli 
che minacciano la sanità.ed il benessere de' suoi sudditi. 
Il favore della Divina Provvidenza ha sinora pre- 
servato questo ‘Regno dalle guerre e dai sconvolgi- 
menti che mell' ultimo biennio agitarono tanti Stati 
del continente europeo. S. M, crede e spera che com- 
binando le tibeetà coll’ordine, conservando ciò che è 
buono e corfeàgendo ciò che è difettoso , voi manter- 
rete l'edifzive delle nostre istituzioni come il rifugio 
e lo seudo di un popolo libero e felice. 
(Fog. Ingl.) 


GERMANIA‘ 
PRUSSIA 
BERLINO 28 Gennajo. 

Il 26 la seconda Camera ha terminata la discus- 
sione sul Messaggio: del Re. Allorché si passò alla di 
scussione dei singoli punti delle proposizioni, il mi- 
nistro dell'interno accennò di muovo le intenzioni del 
Governo. Qualora fassero accettate, sarebbe sancita 
Ja Costituzione, ed ik Re la giurerebbe. Poichè la Ca- 
mera nella sua revisione aveva lasciata nel provviso- 
rio la Costituzione della prima Camera, era sembrato 
al Re necessario di stabilirla definitivamente, costì- 
tueodo la prima, Camera per metà di membri eredi- 
tarii e per metà di membri eleggibili, A questo prin- 
cipio doveva rimaner fermo il Governo ,. quantuoque 
non fosse lontano dall’ accogliere qualche proposizio- 
ne di ‘cangiamento nella sua applicazione. ]L Governo 
conviene nell’emenda Arnim, e la fa sua. Riguardo 
alla Corte suprema di giustizia, il Governo è pronto 
a, concedere qualongue garantia , qualora per essa 
non ne fé#fsca lo scopo. Il rifiutare il Messaggio pro- 
trarebbarad um incerto avvenire -il giuramento della 
Costituzielte. Ns 

Dopo questo discorso, unico nf suo genere, in- 
cominciò la votazione , il cui risultatmento fu che ven- 
nero ammesse le proposizione ; I ( estensione della re- 
sponsabitità: anche aflo stampatore , libraio e vendito- 
re del libro, all’autone); ÎL (sull’esercito e sulla 
Teya in massa ); IK. (.concui la guardia nazionale, non 
viene, più considerata «come una parte essenziale. dal- 
la forza armata); ;VI (prolupgazione del termine 
a riconvocare le Camere, in caso, di scioglimento ) ; 
XI (sall'antorizzazione a, procedere contro gl' impie- 
gii); XII (sul cangiamento del sistema comunale); 

) ( Si per del giuramento Costituzio- 
ne); ;g cou,cui; per. le, nuove elezioni alla Ca- 
sdera, dei, depotati ,. era, richiamata in. vigore l’ ordi- 
Danza 30. jo .1849,, invece della legge comunale 

xoposta, V.'(.i ministri, sono 
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messa tato. Geppert, che il, Mini- 
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glie! far sua, ed è: ,« La seconda ‘ 


ardiganze ) 


— AI 


vativa: questo ‘tribhunalò: cenezionalle, © lascià alla le- 

dizione lo stabitino' quali’ tende. sstapre che non 
si tratterà: sse’nobdei ‘gravi. Doe! pol rimanere affat- 
to 'iatatta valle» legislazione lavquestione se si' debbana 
anche in tal ‘caso: ‘amusettere’ giurati; Be. però que- 
sto puoto'‘servisse ar tranquitlare ‘gli ranimi?, il Gover- 


no non véldebbe' nella sua’'amiissione un'rifiato del: - 


le' sue propobizioni ; è ‘spepa | poi che: lar! Camera non 
ton auguro il‘suo pala > a questa «Corte speciale, 
che viéne indicata: dal Gorerno ‘stesso comeruno dei 


purti più importanti. Prima che iacominciasse' la vo: , 
proposta a fa- 
vore dell emenda ‘di Eding, che ammette l' istituzio- . 


fazione; il Governo rinangiò alla ‘sua 


ne di una Corte eccezionale di'ginatizia psi -dolitti 
olitici, La Camera. ammise l'emenda di Eding col- 
' emonda di Viebahn, sicchè la proposizione X fu 
cangiata nel modo seguente: »-Per mezzo d'una leg- 
go; che sarà emanata col ‘previo assenso delle Came- 
re, può-essere istituita. una Corte, speciale di giusti- 
zia per mezzo di. giurati , la quale giudicherà de 
litti di alto tradimento: e di; qui; grari delitti contro 
la sicurezza interna ed esterna dello Stato, che-le 
saranno assegnati dalla legge. La legge regola il mo- 
do di fermare questo giurì. La legge detefmina in 
quanto anche i tribunali ordinari possano giudicare 
di questi delitti, » Riguardo alla ta VII (Ca- 
mera dei pari ).il miaistro dichiara |’ emenda di Ar- 
nim, quantunque non ne approvi del tutto i motivi. 
Nella “votazione, la proposizione del Governo fa ri- 
fiutata con 246, voti contro 96 (14 membri si asten- 
nero dal votare; ) l'emenda:di Arnim egpratela con 
161 voto ‘contro 149. Alla proposizione VII (i pro- 
getti di legge di finanza verigono presentati prima al- 
la peocida. cameri] proposero esiende faut Urlichs 
uauto Viebabn, e la Camera decise come ‘segue: » 
progetti di legge di finanza ed i preventivi vengo» 
no presentati prima”alla' seconda Camera ; i preveo- 
tivi sono.accaltati o rifiutati dalla prima Camera nel 
loro complesso, » La proposizione IV (che now vieta- 
va i fedecommessi di foutiglia ) fu rifiutata con 169 
voti contro 146. Una emenda @ proposta di Viebahn, 
viene rifiutata. con 151 voti contro 149 nella prima 
sua parle, con 145, cobtro 145, nella seconda. 
La prima Camera tratterà ;anch'essa tra breve 
delle proposizione del Re; non è inverisimile ch’ es- 
sa le accetti in massa. “ ((G. U. d'Aug.) 


ALTRA DEL 29. 


La prima Camera ba chiuso stamane i suoi di- 
battimenti sul messaggiorreale del 7 Gennajo. Vi è 
stata adunanza la sera. Fin-qui la prima Camera 
ha approvato (d’ accordo con la seconda Camera ) 
le proposizioni 1. Sulla stampa; a. Sulla leva ; 3, Sul- 
la curdo cittadina ; 6. ‘Concernente lo scioglimen- 
to delle Camere ; e g. Sui distretti elettorali della 
seconda Camera. .La proposizione 5, sulla respon- 
‘sabilità dei Ministri, è stata rigettata dalla Camera. 


ALTRA DEL 30. 


Nella toroata di stanotte , sciolta alla a, la pri- 
ma Camera ha preso, ralativamente alle i 
zioni reali, risoluzioni ‘dello stesso tenore di quelle 
della seconda Camera. 


ALTRA DEL 1.° FEBBRAIO. 


Un messaggio reale ha annunziato oggi alle Ca- 
mere che: mercoledì :6 di:questo mese, alle 11 ore 
del mattino , il Re gi “la Costituzione al ca- 
stello di Berlino. S. M, si riserva di pubblicare una 
Legge sui fedecommessi. * «© (Jour. dé Francf.) 


IMPERO, AUSTRIACO 
VIENNA 29 Gennajo. 


La Gazsotta di Vienna pubblica tre sontenze di 
quella! Commissione ‘blilitare. centrale d’ inquisizione. 

Adolfo Thunes di Lindorf, nel distretto di Dus- 
seldorf, agente di commertio, ebbe ‘moltissima parle, 
con Roberto Blam e Messenbauser , nell’ ostinata re- 
sistonza di Vientià 4 poscia si recò'uell' Ungheria, ed 
ivi per incarico di Kossuth istituì un corpo fraoco. 
Quando ricominciarono ad andar male Je cose, fuggi 


in Parigi, ove sppeciaridosi per Maggiore ungherese, 


entrò in; relazione? coni Teleky, \e Palaky. Miglioratesi ‘ 


lo sorti degli: Uoghiergsi, ritornò! per «Torino; @ Costan- 
tinopoli va resta dopo da dichiarazione d'iné 
dipendenza ,: si, prestò nell'esecuzione di varii incari- 
chi, avuti; da :Casimiro! Batthiàny nel ‘senso’ di quella 
dichiarazione, ma fu arrestato: como sospetto ‘it:25 
maggio, a. p.,:nientre. teataya.di varcare il ‘confine an 
ipo reo Mata saliamo: «comò 
i ja:20; doni d'arresto di:fortenza! 

ad. Aotonid di; 


fortezza, in ferrji. mia da vete 
Strodigionit testone a ez cine 


si spurgò completamente 


onor sllivaioì NE] 
sile ndo ki dara 


La Gasseta di Vienna 
arresto 


|. trono») “u 


do, ed a colpi di Hisiod , oi 
ttaglie ed allo io 
si etti tato O Aerei delle pre- 
tcrizioni sull’ora'di'ebitudere'4 Ioghi pubblici. 
— La fora vos nsesregane r 
, che dice la campagnà d' , era di;256, 
maso". 00/000 ‘cavalli ( covallria; artiglieria © 
2° Sentiamo da fonte degna di: fede che «il Mini- 
steto dagli affari esterni ha: spedito all'ambasciata au- 
striaca in Atene'l'inruzione ‘di mantegora, nella dif- 
fereoza anglo-greca ima. contegno similo«a quello del- 
l''ambasciatà - russà. nh» { Reichsscitung. ) 
vata ‘dev 3,* . 
Iu conseguenza di un, vento siroccale, è sopràg- 
iunto uno scioglimento tdlale dei ghiacei, Il ' Dany- 
fio, qooità d hc se seni, patto, » ko, 
de 3° là Leopoldstadt acqua: la # 
albo viali recai pet mézso di battelli. Net 
momento in cui schviamo,-l’ acqua cresce ancora. Le 
corse della strada ferrata del mezzodi, continnano re: 
golarmente. La postà ‘del seltobirione oggi non partirà. 
: ((Gaxs. di Venezia. ) 


UNGHERIA 


PESTH 26 Gennajo. ' 
Qui fu pubblicata la segueute notificazione. - 
Alcupi mal inteozionali non ancora persuasi, e 
sufficientemente ammoniti delle tristi consegueaze' che 
l’inganno e la menzogna sparsero su questo paòse, 
sono occupati incessantemente a mantenere l'animo 
delle popolazioni in continua agsietà nel propagare 
ogni sorta delle più assurde notizie; ad ua tal.si .ma- 
lizioso e  pernicievolo operare contro le  cosidigioni 
pubbliche del paese ed al ben essere d’ ogni singolo 
suddito fedele saprò però dare. un termine con l’qsala 
forza ed energia. é 
Nel mentre ch’ io adunque dichiaro in pieno vi- 
gore ‘la mia antecedente proclamazione, in forza della 
quale ogni inventore o propagatore di voci falap ed 
allarmanti notizie viene assoggettato alla procedura 
marziale, e Ja porto nuovamente a ,memoria perchè 
venga ben, ponderata ; rilascio in pari tempo a tutte 
le rispettive autorità di questo paede della corona 
l'ordine più rigoroso di arrestare senza riguarda qua- 
lunque di tali propagatori di notizie false, ed allar- 
manti, e di copsegnarlo al più vicino giudizio di guer- 
ra affichè venga esemplarmente punito, 
Pesth, 25 geonaio 1850. 
Havsau m. p. Gen, d' Artiglieria. 
( Gazz, di Vienna.) 


GRECIA » 
La trista vertenza fra l’ Inghilterra ela 


Grecia va prendendo un aspetto che in agi. 
tazione sempre maggiore gli abitanti del regno el- 
lenico, minacciando seriamente il commercio, Già 
l’annunzio del Console inglese in Atene , sig. Green, 
a’ suoi connazionali, in cui li invitava a ritirarsi a 
bordo della squadra qualora provassero qualche, sen- 
so di timore, aveva prodotto certa impressione; ma 
maggiore ne cagionò la circolare diretta .da quel 
Console ai suoi colleghi. Ia essa egli partecipa lo- 
ro, d’ordige superiore, che a tutti i navigli -mer- 
cantili greci resta vietato di uscire dai porti della 
Grecia, ad eccezione di quélli già noleggiati onde 
caricare: merci per conto di negozianti esteri. Però 
tale, eccezione non si estende agli stranieri che aves- 
sero noleggiati navigli greci dopo la pubblicazione 
della circolare stessa. Del resto, tali misure non so- 
no applicabili, in nessutì rapporto, a’ navigli esteri. 
‘ale notizia venne' comunicata officialmente an- 
che al Governatore di Sira per parte di quel con- 
solato britannico;. È intensigne.del: gorerno inglese 
di mantenere tali feno izioni finchè. il. govarno 
co abbia pagato l'indennità richiesta. — Dal 
scrivono che alle piccole barche senza coperta è 
permesso’ il. tragitto, forse affinchè la flotta possa 
Pegi di viveri... 

,à dligoremo (persiste .nel ;sua rifiuto, e 
prende quelle Tir che la necessità del momen- 
tagli Esso:nominò .tre capi. militari in 
tre pont del regno, ed alcuni. prefetti affin di mao- 
bg da ve Sp e inviò a Parigi il 
sig. Trioupi , che il 36 doveva partire a bordo del 
pica podio frandese. Tn spo ‘domanda 
el governo greco ,. i rappresentanti dell’ Ausiria e 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. ‘ 
Il Giornale di Roma uscirà ogui. giorno 
eccettuati i festivi, 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


pù, 


' AVVERTENZE 
be lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovraune 
essero: diretti affrancati all’ Ufficio d' Aca- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza ‘di Sviarra Num. 297. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN.QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CO 


Barometro ridotto 


| GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


Î DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


[0° ROMANO ALL'AL' 


4 capello Direzione del vento | Stato del cielo 


ZLA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


———, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll, 28 lin. 2,6 
28» 
28» 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 


| 11 Febbrajo 
» 9 pomer.| » 


+ 3,9 
+ 11,1 54 Ss 


16° N.N.0. Sereno. 


Ser. nuv. sp. 


31 Calma. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 40 Febbrajo, fino alle 9 pom. delli 14. 


Yemperat. mass. « 11,3 Temperat. min. + 3,6 


ROMA 12 Febbrajo. 


——_ ee 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri lo spettacolo Carnevalesco fu brillantis- 
simo, tanto per la quantità delle persone che 
v'intervennero, quanto per il brio da cui era- 
no animate. 

Osservossi in ogni parte un' ordine perfet- 


tissimo. 
+0BE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RAVENNA 10 Fedbrajo. 

La masnada di circa 100 banditi, che di già 
saccheggiò Cottignola e Castel Guelfo , alle ore 8 po- 
meridiane del giorno 8 entrò in Brisigella , Terra di 
circa 2000 abitanti. Oppresse i pochi Veliti che colà 
vi erano; s’ impadroni delle loro armi e munizioni , 
saccheggiò le case dei doviziosi, ne maltrattò diver- 
sì, e ferì gravemente il sig. Girolamo Lega, che è 
tra primi del pae 

Il Comandante dei Veliti, impotente per la sua 
tenue forza ad impedire la invasione , potè peraltro 
pertenite le notizie ai posti vicini nei quali ve n° era 

lella sufficiente , ed al timore della medesima i ma- 
snadieri fuggivano alle ore 2 dopo la mezza notte. 

Il Governo prese gli opportuni provvedimenti per 
disperdere ed annientare quella masnada nel più bre- 
ve tempo possibile. ( Corr. Of.) 


+0-BE-e+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Gennajo. 

Il Vesuvio da tre giorni erutta fiamme offrendo 
nelle due notti passate uno spettacolo imponente e 
magnifico. Oggi si sentono nella città gravi rumori. 
Effetto di tale eruzione è stata l'apertura di una nuo- 
va bocca dalla parte di levante e la disparizione di 
quel monticello già formatosi sul vertice in altra pre- 
cedente. 

Il 24 gennaio il marchese Nunziante pubblicava 
un altro proclama in Cosenza, in cui sono stabilite 
le norme da tenersi per liberar le Calabrie del bri- 
gantaggio. 

(L'Omnibus.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 Febbrajo. 

Con profondo rammarico apprendiamo da privata 
ma sicura corrispondenza, che il di:29 gennaio de- 
corso fu l'estremo giorno di vita per il Profess. Cav. 
Luigi Sabatelli fiorentino, Maestro di Pittura nell’in- 
signe Accademia di Belle Arti di Milano. —.Nato 
da poveri genitori. sortì grandissima inclinazione al 
disegno, che: pot secondare mediante i generosi ,s0c- 
corsi del March. Roberto Capponi, casata da. antico 
tempo benemerita della storia politica ed artistica 
della Toscana.: La natura dato gli. aveva. un’ immagi- 
nazione fecondissima,, piena di fuoco e di. brio: me- 


Vinci, altro celeberrimo 


Ù 


Pitt, nella Cupola di S. Firenze, o nella Villa Giun- 
tini a Camerata, oltre i molti Quadri esistenti in 


|| più Chiese e private Gallerie; i quali lavori ande- 


ranno sicuro documento ai posteri della sua valentia 
in un’Arte nobilissima e difficilissima, quando venga 
trattata con eccellenza pari a quella dimostrata dal 
compianto trapassato. I suoi tocchi in penna atteste- 
ranno ugualmente quale e quanta fosse la fantasia, 
e la sicurezza di mano che portava nel comporre i 
soggetti, per lo più biblici, e sempre decentissimi. 
Noi non crediamo di cadere in esagerazioni affer- 
mando; che lui non fu secondo a nessun pittore con- 
temporaneo. (Monit. Tosc.) 
PIEMONTE 
TORINO 5 Febbrajo. 

Leggiamo in qualche giornale degli articoli con- 
tro il progetto della strada ferrata di Savoja, e spe- 
cialmente contro la foratura del Tunnel delle Alpi 
colla macchina del Cavaliere Maus. Il buon senso dei 
lettori farà ragione di queste critiche fatte senza co- 
goizione di causa, la quale si farà evidente a chiun- 
que confronterà le supposizioni da cui partono le cri- 
tiche stesse coi dati del progetto, 

Il Ministro dei lavori pubblici annunciava la pub- 
blicazione della relazione del Cav. Maus con alcuni 
disegni ridotti, che darà un’ abbastanza compiuta idea 
della macchina, e indicherà le dimensioni del primo 
foro, il sistema e modo meccanico di operare la fo- 
ratura e lo sgombro delle materie, e i dati su cui 
fu fondato il calcolo del tempo. 

Siamo lungi dal pensare che dopo quella pubbli 
cazione, che è imminente, abbiano a tacere le criti- 
che. Anzi le desideriamo, purchè sieno conscienziose 
e profonde : chè tali essendo giovano all'arte ed al- 
l’amministrazione. Solo ci sembra che i critici po- 
trebbero pel loro atile stesso pazientare ancora al- 
cuni di . .. (Gaz, Piem.) 


GENOVA 6 Febbrajo. 

Alcune persone chiesero , ha qualche giorno , al- 
l'Autofità il permesso di destinare una rappresenta 
zione teatrale a benefizio de’ 7 marinai, che con pene 
diverse furono condannati dal competente Magistrato 
per avere infranto nell'Adriatico le leggi militari ma- 
rittime. Siccome la stampa esaltata con erronei giu- 
dizii si era da qualche tempo alfaticata a fuorviare 
su questo proposito la pubblica opinione, cui si vo- 
leva persuadere l' ingiustizia di quella sentenza il Go- 
verno, al quale sta a cuore il rispetto onde devono 
esser circondate le leggi , ricusò il permesso lascian- 
do alla carità privata il sovvenire a questo come a 
qualunque infortunio. 

Ad eludere ‘la proibizione Governativa, jori i 
giornali la Strega ed il Tribuno con un avviso che 
invitava alla carità verso i condannati, come ad una 
riconoscenza nàzionale verso petsone benemerite della 
patria, annunciarono ché la sera una questua sarebbe- 
si fatta, nel Teatro S. Agostino a favore de’ medesimi. 
Assumendo quest’ atto. il carattere di una \dimostra» 
zione mon solo politica ma apertamente ostile alla san» 
tità dei giudicati ,. il Governo impedì la; questua già 
cominciata senza antorizzazione, e foce, procedere all’ 
arresto di ‘un Chicchitola , che con parole ; co'fatti, 
resistette alle replicato iotimazioni degli ‘agenti. della 
forza pabblici e i ‘ 

, — Valga questo ceono.a atabilire le vere eircostan- 
ze di questo fatto e a.proyanirno Je false interpreta- 
zioni, ( Gas. di Genova. ) 
i f: 
MODENA 8, Pebrajo 

Nello, scorso mercoledì 6 corrente alle:ore 3 po: 

meridiane, fu ricevuto iovudienza di formalità dall’au- 


| gusto nestro Sovrano, l’Hlmo sig. conte palatino Gio 
vanoi de Allegri I. R. Ciamberlano, il quale rimise nel- 
le meni dell'A. S. R. le lettere che lo aecreditano 
nella qualità di Ministro residente di S. M. I. e R. 
Apostolica presso la Corte di Modena. ; 

Nello stesso tempo presentò a S. A. R. le inse- 
gno di Gran Croce del R. Ordine di Santo Stefano 
d' Ungheria accompagnate da autografo di S. M. 

Dopo ciò il prefato sig. conte si recò a compli- 
mentare S. A. R. la Duchessa e S. A. B. l’Arciduca 
| Ferdinando, e fu trattenuto alla R. mensa. (Ivi) 


+6 DE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 30 Gennajo. 

Il Moniteur pubblica , nella sua parte olliciale , la 
logge relativa alla traslazione degli insorti di Giugno 
in Algeria, del seguente tenore. 1 

Art. 1. Tutti gl’ individui attualmente detenuti a 
Belle-Isle, e la di cui traslazione è stata ordinata in 
virtù del decreto del 27-Giugno 1848, appresso le de- 
cisioni delte Commissioni istituite dal Potere esecuti- 
vo, saranno trasportati in Algeria, qualunque sia 
stato il tempo del loro arresto. LR 

Art, 2. Gl' individui trasportati verranno riuniti 
sulle terre del dominio dello Stato, e vi formeranno 
uno stabilimento disciplinare speciale. 

Un tale stabilimento dovrà essere separato affatto 
dalle colonie agricole create in virtù del decreto del 
19 Settembre 1848, e dagli Stabilimenti fondati dai 
coloni volontari. 4 

Art, 3. I trasportati verranno assoggettati al la- 
voro sullo Stabilimento. 

L' esercizio dei loro diritti politici rimarrà so- 
spor. Vada 
Saranno sottoposti alla giurisdizione militare. 

Saranno applicabili ad essi le leggi militari. 

Tuttavia, in caso di fuga dallo Stabilimento, i tras- 
portati saranno condannati ad una prigionia, la cui 
durata non potrà eccedere il tempo che avranno an: 
cora a subire d’ esiglio. 

Essi verranno sottopesti alla disciplina ed alla su- 
bordinazione militare verso ì loro capi e superiori , 
civili o militari. 

Art. 4, Dieci anni dopo la promulgazione della 
presente legge ; l’ esiglio cesserà di pieno diritto. 

Nulladimeno il Presidente della Repubblica potrà 
ordinare di porre in libertà, ma solamente qualche 
individuo , e dopo di aver preso su ciò parere dal 
Consiglio di Stato. 4 

Art. 5. Tre anni dopo fo sbarco dei trasportati 
in Algeria, quelli che daranno prova di buona coo- 
dotta potranno ottenere , a titolo provvisorio , che lo- 
ro venga concessa un' abitazione ed na pezzo di ter- 
reno sullo Stabilimento. , 

Art. 6. Dopo un nuovo periodo di 7 anni , se 
l'individuo trasportato che ottenne la concessione 
provvisoria di un pezzo di terreno dichiara di volersi 
stabilire in Algeria, e secontinuò in una buona con- 
dotta, potrà veoirgli conceduta la proprietà assoluta. 

Art. 7. Nei casi di diserzione 0 d'evasione, i 
condannati potranno essere dichiarati decaduti d' odi 
diritto 0 concessione che avessero precedentemente ot- 
tenato. 
Art, 8. Alcuni regolamenti d’ amministrazione 
pubblica determinerànno l'estensione , la patura e 
condizioni delle concessioni da farsi ; in virtù della 

to legge, sia a titolo provvisorio , sia a titolo 
definitivo, il modo lo cui verranno le com 

i Le, 
cessioni accordate o revocal O prio dé 
ordinamento militare dello ste 


Art. 10. Alcumi decreti del Ministro della guerra 
determineranno le forme della contabilità ed ogni al. 
tro dettaglio relativo al servizio ed alla gestione dello 
Stabilimento. 

Art. {1. Verrà provveduto dallo Stato alle spese 
di viaggio delle mogli legittime e dei figli dei tras- 
portati , quando -lo. stato dello Stabilimento permet- 
ferà che possano riunirsi al loro marito od al loro 
padre. À è 
Essi verranno sottomessi al governo del territo- 
rio sul quale saranno stabiliti. 

Essi poti estero amgnessi a prendere parte 
ai lavofi Ello Blailimento, Fi n 

Fi 12. du'caso di mprio del trasportatd', i di- 
rit dele moglie sun: e de' suoi figli verranao rego 


lati sui segue? : È 

è Soil trapportato avca oftenuta nnà congestione 
pabrrisorig , Questa essere conservata alla©mo- 
gliéied ai figli., e convertita ulteriormente in proprie- 
tà assoluta. 

Se il trasportato avesse ottenuta una concessione 
definitiva, verrà essa trasmessa ai suoi eredi, secondo 
il comune diritto. 

Se il trasportato non avesse ancora ottenuta con- 
cessione alcuna , la moglie sua ed i figli potraono ri- 
correre all'Autorità competente per ottenere la. con- 
cessione di un’ abitazione © di un terreno, 

Art, 13. È aperto al Ministro della guerra (bi- 
lancio. dell'Algeria ) sull’ esercizio del 4850 un credito 
di un milione di franchi per l'esecuzione della pre- 
sente legge. 

Art. 14. Finché lo Stabilimento non sia adatto a 
ricevere i trasportati, il goverao è in facoltà di rile» 
merli in una delle fortezze dell'Algeria , che verrà fis- 
sata. dal capo del Potere esecutivo, 

Deliberato ia seduta pubblica a Parigi il 24 di 
Gennajo 1850. 


ALTRA DEL 2 FrsaRAJO. 


Non è senza ragione che l' attenzione pubblica si 
volge verso la Svizzera. Veramente gli affari di que: 
Sto paese fanno presentire uma prossima crise, e noi 
crediamo di poter affermare che sono stati di recente 
l'oggetto di una comunicazione al Governo di Fran- 
cia per parte di due pranti Potenze del continente. 

Totti sanno che da due anni, e massime da un 
anno, dopo la repressione dei moti insurrezionali av- 
venuti dopo la rivoluzione di Febbrajo, in Allema- 

ma , in Italia, in Fraocia, era la Svizzera divenuta 
il rifagio di tutti coloro che avevano potuto sottrarsi 
al rigore delle leggi nei loro paesi. Se la Svizzera non 
fosse stata che un rifugio , niuno che si senta gene- 
roso e libero avrebbe pensato a farglicne un rimpro- 
vero. La Frantia per prima si è recata a dovere e 
ad onore di dare ospitalità ai rifuggiti politici di pro- 
teggerli , di soccorrerli, Ma la ospitalità cessa di es- 
sére dovata a coloro, che non sentono scrupole di 
violarne essi medesimi le leggi le più sacre, 6 che 
ne fanno, pel paeso ove essi la ricevono , una occa- 
sione di disordine interno, e di danno al di fuori. 
Ora la Svizzera, sia consensiente , 0 ng, è divenuta 
oggi per gli esuli dopo le insurrezioni europee , non 
più vo semplice luogo di asilo , ma un laboratorio ri- 
voluzionario : essa si è trasformata in una macchina 
di guerra, posta nel centre stesso di Europa ed in- 
cessantemente volta contro tutti i paesi che la cir- 
condano. > 

Era impossibile di non prevedere che un simile 
stato di cose richiamerebbe tosto l'intervento diretto 
0 indiretto dei governi limitrofi. E l'Austria e la Prus- 
sia che sono tra le Potenze le due più direttamente 
e immediatamente minacciate, banno perciò ipdiriz- 
zata al Governo francese la Sivanicasione di cui ab- 
biamo parlato. Assicurasi , che in questo documento 
le due Potenze, cominciano per istabilire che la Sviz- 
zera, per la posizione ’essiva in che si è posta 
si è ti ne Gliccta Pt della neantralità a le 
assicuravano i trattati. Queste due Potenze espongono, 
che l' operare incessante della propaganda demagogica 
formatasi in su ‘le loro porte le obbliga a mantenere 
sul piede di guerra straordinarie forze militari 5 così 
l'Austria 600,000 uomini, la Prussia 490,000 ; che 
le spes dimatidate per tanto apparato di guerra rui- 
nano le lpro finanze; che la proluagazione di questo 
stato di cose aggiorna indifinitivamente il ‘ristabili 


da De della Je in Allemagna , e la occupazione sia 


cato di Badon, sia della Sassonia, sia del War- 
temberghese; che la tranquillità è la sicurezza della 
Italia del Nord sono ugualmente compromesse per la 
i perpetùà di un” aggressione 
i poni are 
espulsione dei. rifug. 
“dal territorio” della federazione, Le due Poten- 
fi ino che la cibi volontariamente, dirit- 
loro, dimande ; ma quando che no, sarebbero 
este. deciso figo oltre , e far mililarmeate opcg- 
paro il tertitorio sviztero 6d espellerne ‘con Je loro 
proprie forze i rifaggiti. ; 
iLat oGUITA I prlcUze 


sufi 


loro particolar sicurezza è da quella della tranquillità 
generale, ; 


Si assionra. chela stessa comunicazione è stata | 


fatta al governo Sardo, 4l quale ‘avrebbe dichiarato 
di aspettare ‘la risposta. del governo Francese. Non 
pare che.alcuna comunicazione’ sia stata ditetta al go- 
verno in 

Noa sappiamo qual condotta terrà il governo 
francese, Speriamo tuttavia che la Svizzera sarà tanto 
savia e forte da faro in casa sua la la polizia, 
e che non sarà necessario na intervento militare della 


Mpeg Regie, Eela pp de ile ner | seguéati considerazioni ‘intorno ‘alla. quistione del- 


vento diventasse inevitabile, rebbe la Francia? 
La Francia, guanto a se, non può nom desiderare 


l'allontanamento di que’ rifaggiti che hanno voluto ‘ 
ricacciarla nellé guerre civili e ancora s' ano di 
sconvolgere presso di lei l'ordine sociale. Ia tatti i 


casi, se lo imprese apparecchiate apertamente alle 
sue porte pigliassero un carattere più minaccioso , es- 
sa non dubiterebbe di farsi giustizia da se medesima, 
di fare per conseguenza ciò che voglion fare l’ Aust 

e la Prussia în forza del diritto di difesa persona 
La Francia non può danque pensare di opporsi ai 
provvedimenti che le sono stati comuaicati. 

Ora, deve essa cooperarri ? La questione non 
può essere disciolta che dalle circostanze. La propa- 
ganda anarchica, la cui sede è a Ginevra e a Losan- 
na, minaccia non meno la Francia che gli Stati di 
Germania. I dipartimenti francesi limitrofi della Svie- 
zera sono in stato d’ assedio , e questa condizione ec- 
cezionale è fatta necessaria dalla permanente minac- 
cia d’ aggressione ch'è stabilita sulle mostre frontiere 
® non ci dà pace né iregua, La Svizzera è oggi ia 
Europa il punto infermo che mantiene | infiammario- 
ne generale: L' azione esterna della Francia deve ne- 
taralmente dipeadere molto dell’ influenza che eserci- 
teranno all’interoo a Lione, sia a cacigi, gli 
avvenimeati di cui la Svizzera par destiaata ad esser 
fra poco la sede. 

Ma queste sono per ora semplici ipotesi. Ripe 
tiamo aver noi fede tuttavia che la Svizzera saprà 
condurre da se medesima le proprie faccende e rispar- 
miarsi un intervento straniero. Se la Dieta , se il go- 
verno federale ordinassero la espulsione dei rifuggiti, 
potrebbero incontrare resistenza in alcuni Cantoni ; 
ma siamo persuasi che la resistenza potrebbe agevol- 
mente esser vinta. La Svizzera farebbe nel 1850 con- 
tro il radicalismo ciò ch' ella fece per lui nel 1847; 
e» si noti bene, lo farebbe con le stesse forre, con 
gli stessi capi, e crediamo poter aggiungere, con lo 
stesso generale. Ecco il guadagno più netto delle ri- 
volazioni ! 

L'esempio d' Italia dee sorsire alla Svizzera. Se, 
come se n' era fatto il disegno, i governi egli Stati 
d’Italia si fossero da se medesimi incaricati di resti. 
tuire la pece nella Penisola , l' Europa e la Francia 
non sarebbero stale obbligate ad intervenirvi. Dipen- 
de ancora dalla Svizzera conservare quella neutralità 
che finqui è stata la sua migliore difesa, e non la 
può conservare se mon facendola rispettare in casa 
Propria, e impedendo che di privilegio non diventi ua 
abuso intollerabile. ( Débats. ) 

ALTRA DEL 3. 


Le acque della Senna crescono continuamente. 
Jeri mattina al Ponte Nazionale si erano innalzate 5 
Metri e 90 cent. ( Monis. ) 


PORTOGALLO 

I giornali di Lisbona del 19, parlando dell’ agi- 
tazione che regna tuttavia nel Portogallo , e delle vere 
coalizioni che si vanrio formando in quel paese con- 
tro il Ministero; ci annuoziano, che la discussione 
dell’Indirizzo in risposta al discorso della Corona } 
favorevole alla politica del Ministero, passò alla Ca- 
mera dei Pari con una maggioranza di 43 voti. 

— Riceremmo i giornali di Lisbona del 21 Gen- 
najo. Nulla' di notevole era avvenuto nel Regno vici- 
no. Il 20, aveva cominciato, nella Camera dei De 
putati , la discassione del progetto d' Indirizzo in ri- 
Sposta al discorso della Corona. Questa discussione 
era già compiata nella Camera dei Pari, e l’ Indiriz- 
zo era stato presentato a $. M., il 19, da una De- 
penne eletta a tale scopo. Il Diaro do Governo pub- 

lita questo documentò ,, dal quale risulta che la Ca- 
mera dei Pari approva in ogui sua parte il cammino 
seguito del Ministero attuale. (E.P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1: Febbrajo. 
N 30 una gran parte della città, la più bassa 
verso il Tamigi, fu visamente inondata da' una 
forte marea , che fece ‘alrar l'cqua fino al petto dei 


cavalli. Quelle poche case o magazzini che conserrà- 
nò ancora i' ri i 


risa del 29 Di 


tre andarono soggette a vi danni; che ancora nou 
possono calcolceà Lal : (FL) 


DANIMARCA 
NYBORG 22 Gennajo, 
Si, è qui ricevata per via lelegrafica la trista no- 
dizia della. motto: del: grad ‘danese, Ad 
Ong Pre Pere dio lano 


isa! A — 


| manica, l'Austria sarebbe p 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 Gennajo. 

Ieri mattina ebbe luogo improvvisamente lo sge- 
lamento del Meno, mentre appuoto il ghisecio veniva 
segnato da un gran numero di sdrucciolatori. Può 
di leggeri immaginarsi con qual precipizio cercarono 
tutti di - guadagnare la riva. pic solo cadde 

y ; ma fi tamente salvato. 
nell'acqua; ma fa pron! CRE E Ferma.) 


La Gassettò delle Poste di Francoforte contiene le 
l Aleiagna. . n 

« Fra le quistioni che l' Austria considera come 
vitali tiene il primo luogo quella, la la si dravaglia 
di disegnare le province della monarehia che dovranno 
estere incorporate nel. nuovo ordinamento dell’ Ale- 
magna. S'esse dovessero ristringersi alle province, che 
insino ad ora appartenessero alla Confederazione ger- 
i costrella a 
ritirarsi al tutto dalle nuova Alemagna, così in virtù 
della Costituzione del 4 marzo, come per essere la 
Prussia entrata con tutte le sue province nella Con- 
federazione. Ma questo è tanto men possibile in qnaoto 
l'ammissione della più parte dei paesi della Corona 
austriaca nella nuova Alemagna è comandata dall’ in- 
teresse medesimo della nazionalità tedesca. Questi 
paesi sono il teatro storico della lotta del germanismo 
contro lo slavismo e non possono essere abbandonati. 
Dall' altra parte egli è impossibile, che la monarchia 
austriaca sia tetta incorporata nell Alemagna, segua- 
tamente il regno di Lombardia; ma il $ 76 della Co- 
stituzione porge il modo di cansare questa difficoltà, 
promettendo a questo regno una particolar Costituzione. 

A questa questione ch’ è la prima, se n’ aggiunge 
una seconda che vi si connette essenzialmente, vo- 
gliamo dire la rappresentanza del popolo. L' Austria 
non l' ha rigettata ; ma essa non vaole elezioni ge- 
nerali, e le ragioni ne sono talmente chiare, che il 
Governo Austriaco non s'indurrà certo a cambiar di 
proposito per questo rispetto. de 

Una terza questione, similmente pregiadiciale, 
è quella del capo dello Stato. Non accadde il provare 
come nella condizione di cose la forma collegiale sia 
la sola possibile. Ma dall'altro canto la Dieta non 
può essere stabilita nell'antica sua estensione. Ad 
essa sollentra la Camera degli Stati ed il Governo fe- 
derale vuole essere considerato come una giunta da 
essa emanala © per conseguenza essere superiore in 
numero, La difficoltà viene da ciò che parecchi Stati 
sarebbero costretti a rinuoziare alla partecipazione 
del Governo. 

Potrebbesi proporre che questo Governo federale 
fosse composto di 17 membri , come il consiglio di 
cui parla l'articolo 4 dell’ atto federale. Ma questo 
accomodamento sarebbe considerato come  ristabili- 


.meato della Dieta, e si dee perciò rigettare. 


Pare ch’ egli sarebbe più conveniente il comporre 
il Governo di 7 membri, di cui l'Austria e i cinque 
regni ne nominerebbero uno ciascuno , e |’ Assia 
Elettorale ed il granducato dell'Assia uno in comune. 
Gli aluri Stati tedeschi potrebbero raccozzarsi a quello 
di questi sette membri che meglio a loro piacesse. » 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Gennajo. 


Jeri a mezza notte termiaatono le consultazioni 


(0. P.) 


È difficile il descrivere l'impressione, che fece 
sulla popolazione, l'esito dellà sessione della seconda 
» che durò ieri fino a mezzanotte. Esso è un 
avvenimento tale, che non v' ebbe il secondo nella sto- 
ria del costituzionalismo; un avvenimento, che ha sor- 
preso nel tempo stesso tatti f partiti. Dopo le dichia- 
razioni violente di ‘tun si gran numero di membri ; do- 
E ld imento | che aveano destato nelle Camere 
pr ioni del' Re e l'ostinazione del Governo ; 
dopo gli splendidi discorsi di tutti corifei parlamen- 
tartî, non éra ‘certamente du aspettarsi che la peripe- 
zia' dolla Costituzione finisse in tal modo. Il fatto però 
zi spiega facilmente, allorché si consideri la tenue mag- 
giorenzà di'12 voti, che diede il tracollo alla bilancia, 
© si rifletta‘ al: discorso tenato dal’ministro dell’ Inter- 
no al priavipio della sessione: Esso contiene |’ aperta 
tminateià: di' un pericolo, che'avrebbe corso il sistema 
costilazionale, se'fosse arvenuto un cangiamento nelle 
persone, che ora le'sorti del paese, ed''un 
Camo ‘salla ita, che là Prossia continuasse in 
tal :caso a sostenere la' parte, finora assunta in Ger- 
manini Per esso fa rivervata sulla Camora tatta ta' mal- 
loveria comseguenze, ché avesse avnto' tia tal 
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peripezia, pali la ben - peri di trovare un 
mezzo per ‘è a tempo più tardo la decisione, 
._ L’emenda di Arnim n, ntostiia sotto l' impres- 
sione opprimente della minaccia, fatta dal ministro ; 
fa effetto dello scoraggiamento politico. 

Anche i ministri, nel dichiararsi d' accordo col- 
Il’ emenda di Arnim, fecero alle Camere una conces- 
sione di molto maggior importanza che non sia a pri- 
ma vista. i 
. Si crearono pari ereditarj senza la base necessa- 
Yia dei fedecommessi ; si formò una istituzione, * alla 
quale non si concede di vivere se non da qui a due 
anni ; in una parola, Corona e rap tanti si sono 
fermati a mezza strada. Ambedue sperano tutto dal 
tempo: la prima, che sarà possibile di mettere efetti- 
vamente in atto quell’ istituzione; gli altri, che il tem- 
po la renderà impossibile. Per tal modo, i principii 
opposti non vennero ad una fusione: non si ebbe il 
coraggio di venire adesso a battaglia, ma si guadagnò 
tempo per polervisi agguerrire. ( Reichezsitung. } 

SCHWERIN 25 Gennajo. 

Il principe Schwarzemberg, Ministro de li affari 
esteri in Austria, ha indirizzato al nostro Governo , 
a somiglianza della Prussia, una Nota, in coi si 
dichiara contro il disegnato scioglimento del piccolo 
comitato dell’ ordine equestre. La Gazzetta di Me- 
ckemburgo pubblica il testo di questa nota, 


KIEL 22 Gennajo. 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea provinciale, 
si è letta una petizione dei ducati di Schleswig-Hol- 
stein-, i quali dichiarano d'intendere, e volere por 
fine allo stato attuale d'incertezza mediante un defi- 
nitivo trattato, o con la forza delle armi. 


(Journ da Franef. ) 


BAVIERA 
MONACO 31 Gennajo, 

Il principe Wallerstein ha aggiunto l'articolo se- 
guente all’ interpellazione che indirizzò ullimamente 
al Ministero intorno alla questione tedesca. 

«Il piede di guerra su cui si mantiene l'esercito 
bavarese, si collega egli con la protesta fatta dal Go- 
verno bavarese contro l’elezioni prescritte dagli Stati 
che fanno parte dell’ alleanza del 26 maggio, o colla 
discussione regnante fra i Governi tedeschi, ovvero 
riposa sopra impegai politici, e quali? È egli vero, 
come si afferma generalmente e come paiono indicare 
parecchi provvedimenti, che l' effettivo dell’ esercito 
debba essere ancora aumentato, e in qual misura, e 
a quale effetto » ? (FP. T.) 

ALTRA DEL 31. 

A quanto veniamo a sapere da ottima fonte, 
nella questione della lega commerciale e doganale ger- 
manica venoe fatto ora da parte del Governo austria» 
co, un passo importante e forse decisivo. Speriamo 
di poter fra breve comunicar qualche cosa di più cir- 
eostanziato. Comunque sia, gli è però certo che l’Au- 
stria prese in tale questione l'iniziativa con tutta la 
sincerità e risolutezza, e che la medesima fece per- 
venire ai Governi tedeschi le sue proposizioni in si- 
mile argomento formulate d'una maniera affatto chiara 
€ precisa, (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Gennajo. 

Eccovi una notizia grande ed in pari tempo an- 
che lieta. Heri partì da questo Gabinetto una memo- 
ria alla Commissione centrale della Confederazione in 
Francoforte, ed alle Ambasciate austriache presso tut- 
te le. Corti tedesche, la quale contiene niente meno 
che l’ esecuzione delle note proposizioni della Gazzetta 
di Vienna del 26 ottobre, Allorchè queste ultime fu- 
rono pubblicate, si dubitava che fossero fatte in sal 
serio, che eno eseguibili: non mancarono nvemme- 
no voci, che respingevano quelle proposizioni è 
non partivano Prg uffichle DI randagi 
giova più. L'Austria si esprime ora precisamente, 
si esprime per mezzo degli organi del proprio Gover- 
no, © delle sue rappresentanze all’ esterno, espri 
in termini fermi e positivi che cosa vuole, ed a che 
tende: E: qual’ è questo scopo? Un avvicinamento al- 
la ptt Nou ssgyi ‘stico Uoa unio» 
ne [oo + una unione con 
tutta la na è una via sulla quale noi 
salutiadio il Governo ‘austriaco con festosi viva, sulla 
quale tutto il popolo tedesco verrà premuroso ad ia» 
contrarlo; è ona via aperta, fonte di lenze io- 
calcolabili, costrutta sul fondo saldissimo degl’ inte- 
pedi. diretta allo scopo più al- 

i. no secolo, © che esce dai.-limi- 
pettiva incommensarabili. Con 
un terreno sicuro per 


ti sagra 
rg bg 


il Governo austriaco 
‘9a; resistenza 


di totta la confidenza nel faturo, per vincere quella 
resistenza e quelle difficoltà. Ma esso riconobbe chia- 
ramente il , se lo fermamente, 
Dog ha petra con risolutezza la a che vi conduce. 
ga perder tempo in proposizioni separate, in ia- 
dogii, come si fece finora, annodò uso ie fila jo 
tatti i punti, nel centro a Francoforte ed in tutte le 
siogole capitali. Ora, spetta ai Governi tedeschi ed al 
popolo tedesco il riumir questi fili in un Congresso ge- 
nerale doganale, che tratti della grande impresa. L’ Au- 
stria, prendendo |° iniziativa, ha mostrato un corag- 
gio cd un senno, che la storia saprà altamente ap- 
prezzare. (G.U.) 


ALTRA DEL 28. 


La convenzione del 30 settembre dello scorso an: 


no, stipulata fra l’Austria e la Prussia, ha por isco- 
po il mantenimento della confederazione germanica, 
siccome una lega internazionale dei principi e delle 
città libere di Germania a tutela dell’ indipendenza 
ed iaviolabilità de' rispettivi Stati compresi nell’ al- 
leanza, e per la sicurezza interna ed esterna della 
Germania. Siffatto scopo non è un mistero, e nom 
pertanto bavvi una massa d’nomiai, i quali tuttodi 
van buccinando che l’Austria e la Prussia vogliano 
mediatizzare tutti gli altri Stati e principi tedeschi ; 
che le due grandi potenze abbiano fra lor couvenuto 
di dividersi la Germania ; che non siavi più Germa- 
nia, ma sibbene un’ Austria ed una Prussia soltan- 
10; che la Germania debba esser costretta a fonder- 
si in questi due Stati. Naturalmente i predicatori di 
tali ciancie non lasciano di farne l'applicazione a loro 
vantaggio che, cioè, questo annientamento della Ger- 
mania avviene in conseguenza del non aver la nazio 
ne tedesca caldeggiato il Parlamento di Francoforte, 
e del non essersi dessa uoiformata alle ordinanze di 
quello. Senza dubbio ne consegue che la nazione ab- 
bia a comportarsi altrimenti, qualora si riordioi una 
nuova assemblea sullo stampo della defunta di Fran- 
coforte, 

Quanto siano mal fondate ed inconsistenti queste 
sospizioni rispetto all’ Austria, lo compreode ciascuno 
che giudichi senza prevenzione. L'Austria non vuole 
ingramdirsi io Germapia ; l'Austria non vuole ingran- 
dire i suoi dominii anche fuori della Germania. L'Au- 
stria ha sempre combattuto finora per l'esistenza del- 
la Germania, e chi lo ignora non conosce gli ele- 
menti della storia tedesca. L'Austria vuol servire di 
punto d'appoggio al libero sviluppo della Germania , 
e non può quindi che guadagnare alla prosperità dei 
singoli Stati tedeschi, guadagnare assai più che se 
la Germania si fondesse nell’ Austria e nella Prussia. 
Diciam quindi con tutta assereranza che fino a tanto 
che l’Austria manliensi uno Stato possente, — e col 
divino ‘ajuto lo sarà a luogo—è assicurata la liber- 
tà e l’indipeodenza della Germania , la libertà e l'io- 
dipepdenza de’ suoi singoli Stati. 

(Gas. di Milano.) 


ALTRA DEL d FEBBRAJO. 

S. M. l'Imperatore è stato alquanto indisposto. 
Egli però sta ormai meglio. 

Jeri sera l'acqua incominciò ad irrompere con 
tana forza presso il Kaiserwasserbrucke, che si do- 
vettero sgombrare le case vicine. Alla sera, verso le 
ore 6, si ruppero due archi di quel ponte. Alle 3 e 
mezza aotimeridiane , il ghiaccio si mise in movimeo- 
to, e l’ acqua era salita a 13' 11” Oggi è discesa 
a 12' 3” sopra zero. La corrente principale, al pari 
del canale di Vieona, sono liberi dal ghiaccio. L'acqua 
si è ritirata dalla Leopoldstadt, che ieri era inondata. 
Nei prati di Semmeriog, l'elemento mietà sei vittime 
umane. Tuito ciò che stava in potere delle autorità 
per domare l' elemento micidiale, fu ordinato ed ese- 

uito con energia. Il aig. Ministro dell'ioterno ed il 
mogotenente dell’ Austria inferiore si trovavano in per- 
sona sui punti più minacciati, Il capitano della città 
di Vienna, sig. Noe di Nordberg, esaminò accurata» 
mente tatti è mezgi di aiuto e di salramento, Anche 


il padre dell'Imperatore S..A. I. |’ Arciduca France» 
sco Carlo, percorse le parti minaceiate del sobborgo; 
ed il giubilo, che destava da pertutto il suo passag- 
gio, ricordò i giorni del pericolo nel 1830, quando 
quel' Priocipe percorse, come angelo consolatore, le 


sirade della Leopoldstadt inondata. (Corr. aus. ) 


VORARLBERG 25 Gennojo. 

Rinsane ancor sempre nel nostro paese e nella fi- 
nitima valle dell’Ino:il corpo di osservazione, aspet- 
tando impaziente îl suo definitivo maodato; non vi po- 
trebbe esser dubbio che, porte almeno di esso, desti- 
nata non venga ad occupare alcune fortezze della Ger- 
mania meridionale. Esso ha nondimeno raggiunto il 

incipale suo scopo, avendo la sola di lui presenza 
impedito ogoi prorompere chè si temeva di disordini 
nella Germania del s0d. Ascenderà quesio corpo a più 
che 35,000 uomini, di cui metà cirea ' stanziata ‘nel 
Vorarlberg 6 1 altra ‘metà nella valle dell’ fan, fino a 
Sehwraz:' Gran parte dello truppe, specîalmente nel Vo- 
rarlberg, è acquariierala in caserme od almeno si mao» 
liene da sè, Fura png popolo n 
fa campagaa; mentre altro lato, la graù quanti 
di dt ci sul Ji corpo s,g 1) feylto che. ne pro- 
vico NOIR AO ni 


DALMAZIA 
RAGUSA 28 Gennajo. 

Jeri verso notte si levò orribile bufera , la que- 
le continuò tutta la notte. I navigli ancorati qui e 
nel porto di Gravosa, più o meno soffersero danni, 
Frattanto da quello si potò rilevare fin ora il brigen- 
tino austriaco l'Ermete riportò danni rilevanti, essen- 
do stato spinto sulla punta Lapad, per cui si ba fon- 
dato motivo di temere, che atrenato su quelle roc- 
cio, il danno fia steto grave; da quanto poi viene 
riferito, l'acqua avera già penetrato nel naviglio, per 
coi eresi notevolmente immerso da una parte. Il berk 
austriaco Dubrovmie, Capiteno Bodmani , ancorato nel 
canale di Calamotta , precisamente sotto Losieza , fa 
salvo dal sovrastantegli pericolo, coll’ aver. tagliato 
l'alberatura , sieché sembra che mediante tale espe- 
diente abbia potuto reggere in quell’ ancoraggio sen- 
za aver ulteriori danni. In quanto agli altri navigli 
pare che i danni solferti siano di poca entità, e per 
alcani ineoncludenti. 

Or ora il piroscafo austrisco di ritorno da Cet- 
taro condusse a rimorchio nel di Gravosa il 
bark austriaco Dubropnie, © si ha in pari tempo no- 
tizia che nella scorsa notte abbia naufragato su quel- 
l'isola it brig. rom. D. Giovonni di Chio, Capitano 
Zanetti, proveniente da costi, diretto per Roma: 
mancano però più dettagliati ragguagli sull’ avveni- 
mento, soltanto si conosce con certezza che lutto 
l'equipaggio si è salvato. (Gaz. di Bol. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell’Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 4 febbraio: » Ci pervennero i giornali di 
Costantinopoli fino alla data del 25 p. p. Continua- 
va a regnare una perfetta calma in tutta la Tur- 
chia; il tempo però imperversava, oltre l' usato nella 
capitale, cadendo veve in gran copia, e soffiando 
furioso vento settentrionale, che ritardava l’arrivo 
de'corrieri e il libero passaggio da una parte all’al- 
tra della città Erasi pure sentita qualche scossa di 
toemuoto, 

» La vertenza greca è il soggetto principale 
delle osservazioni di que’giornali; essi la giudicano 
in modo sfavorevole alla Grecia, prendendo, che 
l’Impartial giustifica pienamente, lodando anzi la 
longanimità e il rignardo, con cui la medesima trat- 
tò finora il Governo greco, e accusando questo di 
perle e d'ingratitudine. Chi ha seguito le lun- 
ghe polemiche, da molto tempo mosse dai giornali 
turchi contro la Grecia, non troverà motivo di stu- 
pirsi per questo linguaggio, tacendo anche delle 
altre cause, che pessono averlo dettato in questo 
momento. a 

» La squadra francese abbandonò il 18 gennaio 
la rada di datina. Stando all’Impartial del 25, es- 
sa sarebbe partita alla volta del Pireo; secondo al- 
tre fonti, la medesima si troverebbe invece a Mu- 
scoisi, 

w» I soldati ottomani della riserva si avviano a 
drappelli alle loro abitazioni, essendo cessati i mo- 
tivi, per cui erano stati chiamati sotto le bandiere. 
Il Governo ottomano si occupa attivamente del rior- 
dinamento dell'esercito; a tal uopo, si cerca di 
frorntan i soldati di quanto è necessario alla sa- 

ubrità e agli altri bisogni della loro esistenza, col- 
l’intendimento di reuder loro più attraente il ser- 
vigio militare, 

» Da Sira ci annunziano, in data del 30 pass., 
essere colà arrivata l'I. R. corvetta la Veloce (ora 
le Diana), che sta scontando la quarantena iu quel 
porto. » 

Up giornale parlò del dono d'una tabacchiera, 
del valore di 25,000 fr. fatto dal Sultano al signor 
de Sturmer, ioternunzio austriaco presso la Porta 
Ottomana, ed aggiuogeva che questo dono avea 
fatto sì che andassero attorno malevoli voci. Il ga- 
binetto presieduto dal principe Schwarzenberg, com- 
mosso a buon dritto da tali voci, ne chjese spie- 
gazione al signor de Starmer. Il Giornale di Co- 
stantinopoli del 9 gennajo contiene una lettera del 
gran visir al signor Sturmer che toglie ogni dubbio 
Ia proposito, e dalla quale caviamo i seguenti 
ni : — » Allorohè nella scorsa primavera, credendo 
vicioo il momento della vostra partenza per Co- 
stantinopoli mi chiedeate se credessi che S. M. I. 
il sultano avrebbe accettato l'omaggio che inten- 
devate fargli della vostra biblioteca , aggiungendo 
che ve fosse stata gradita come base di quella che 
volea' formarsi per la futura università vi sarebbe 
stato dolce il pensare che sarebbe rimasta qui una 
tracgia del vostro lungo soggiorno, risposi che mi 
na ac ricevere in » gli pari 

. M— La ri che poco dopo vi diedi 
fu che SM. I fici con Piton l'offerta, © 
voleva. dal canto. suo darmi io esmbio un segno del- 
da eta benevole memoria : ed è la scatola cui altri 
fe" allusione, della quale voi giù mi diceste aver 
ppi) ufficialmente al nostro gorerno l'origine © 
il ricetimento. Tale, se conte, è la pura © 

loe' verità; accanto alla quale , prima di finire, 
n po’ altta ingontrastabile , od è l'espres- 
isione dell’ altg atima e considerazione che ognuna, 
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di noi risente per voi al inedesimo grado, e della 
quale mi stimo felico di esere oggi l’organo. 
RescHip, 


Leggiamo nel Journal de Constantinople che 
il Comitato della Moldavia, composto, come quello 
della Valacchia, in virtù del trattato di Balta-Liman, 
allo scopo di rivedere lo Statuto or anico de’ Prin 
cipati dannbiani, consiste. de'mem| seguenti: i 
logoteti Stefano Catardzi 6 Costantino Catardzi, il 
vestiar Nicola Boznovano, il beysadé Nicola Vogo- 
rides, il vernik Basilio Stourdza e i postelnik Gia- 
como Veissa e Giorgio Assaki. Questo Comitato, 
pari a quello della Valacc non doveva durare 
che due mesi al più; e le istruzioni, impartite al- 
l'uno e all'altro, erano di occuparsi particolarimeute 
della modificazione de'rapporti esistenti fra i pro- 
prietarii di terreni e i contadini, di av 
zi onde alleviare gli aggravii di questi 
nalmente di esaminare i cangiamenti riputati ne- 
cessarii da'commissarii imperiali e da' Principi. ,, 
Ci è ignoto (soggiunge il Journal de Constantinople) 
che cosa sia stato deciso da questi Comitati ; sap- 
piamo bensì che, nelle riunioni seguite, la maggio- 
ranza de'membri propendeva per lo statu guo, 0 
a un dipresso, Se siamo bene informati, tale non 
sarebbe l’intenzione dell due Corti e de' Polat » 

(0. T.) 


EGITTO 


Il governo egiziano ha stabilito , che d' ora in- 
nanzi tutte le merci, che dall' estero verranno intro- 
dotte nell’ Egitto per i porti d' Alessandria, Damiet- 
ta, Suez e Coscir, dovendo pagare in questi porti 
il dazio di introduzione stabilito dalla tariffa , non 
saranno più sottoposte ad un’ alteriore visita netfa 
dogana di Boulac, per cui non sarà nemmeno biso- 
guo della finora richiesta bolletta (reffié) , nè per le 
merci , nè per i bagagli ed effetti dei viaggiatori. 

(Portaf. Malt.) 


CINA 


La situazione degli affari nella Cina si mantiene 
sempre la stessa. Il Senato di Macao continua per 
mezzo di lettere la sua viva polemica contro il Vicerè 
della provincia di Canton, il quale d'altronde persi- 
ste nel negare ogni soddisfazione ai portoghesi per 
l'assassinio del Governatore Do Amaral. Finquì fortu- 
natamente questa guerra di penna non ha alcan’appa- 
renza di divenit più seria. (FIL) 


AMERICA 


NUOVA TARIFFA MESSICANA. 


Una legge promulgata al Messico il 24 novembre, 
‘e che doveva esser messa in vigore trenta giorni do- 
n pi delle modificazioni importanti alla tariffa 

lel 1. 5 

Ecco le principali disposizioni di quest’ atto : 

Art. s. Li porti aperti d’ ora innanzi al commercio 
straniero a la relache o al cabottaggio sono : Vera Crux , 
Tampico, Matamoros, Campeche, Sisal o Tabasco sul 
golfo del Messico: oa palbo, Cei Blas, Huatalco , Man- 

si i; 


zanillo e Mac 


Art. 3. Li porti a, al cabotaggio sono : Gna- 
yamas e Altata nel golfo di California ; l'isola di Car- 


— 100 — 


min, Gonzacoaleos, Alrarado, Tecolata , Santecopa- 
mon, Soto la Marisa e Tuxpan nol golfo del Mewsi- 
co; Bacalar sulla costa orientale de Yucatan; Tonala 
sul Pacifico; Santa Maria nel golfo di Tehuantepeo , 
la Par nel golfo di California. ; 

Art. 8. Gli ufficj di Dogana sono istituiti : sulla 
frontiera del Nord, a Metamoros, Camargo e Presidio 
del Norte, silla frontiera del Sud, a Gomitaa 6 Tuatla 


Chico. 

L' articolb 4 porta le stabilimento di sei nuovi na- 
vigli o di un vapore per servizio della Dogana. Gli ar- 
ticoli 5 e 6 soho puramente amministrativi. 

Art. 7. L' importazione delle armi da fuoco e del- 
le armi bianche è autorizzata col pagamento del dirit- 
to di lire sterline 4 per ciasoun quintale di peso lordo. 

Art. 8. Il 18 articolo della tariffa del 1845, resta 
abolito. Le mercanzie ivi designate non pagheranno in 
avvenire che un diritto del 4 per cento ad valorem , 
eccettuati alcuni oggetti che continueranno a pagare i 
diritti portati nel suddetto articolo. 

Art. 9. Gli altri diritti d'importazione, stabiliti nel- 
la tariffa del 4 ottobre 1845, restano ridotti a 60 per 
cento, conformemente al deoreto del 3 maggio 1848. 

Art. 10. Questa riduzione dei diritti d’ importazio» 
no non riguarda affatto i diritti inferiori o di consu» 
mazione ; nè i diritti d’avgrea del 1 e 3 per cento, 
significati noi deoreti del 31 marzo 1838 e del 28 feb- 
braio 1843, i quali continueranno ad esser percetti co- 
me per lo passato. 

‘Art. 11. I diritti d'esportazione sui metalli pre- 
ziosi restano fissati como appreteo : 

Oro monetato o lavorato, il a per cento; argento 
monetato il 3 e mezzo per cento; argento lavorato che 
ha pagato il diritto del 5 il 4 e mezzo per cento; ar- 

to per lavorare in verghe, con certificato costatante 
il pagamento del diritto, dal 5 il 4 e mezzofper cento. 

Art. 19. Il diritto di circolazione sull’ argento è 
ridotto al a per 100, e sarà, percepito all’ entrata del 
numerario nei porti. 

Il restante di quest’ atto è puramente regolatore 
0 risguarda IR alla sicuteaza dii fondi ti- 
scossi negli ufficj della Dogana. n 
(Courrier de Marseille.) 


Col battello a vapore | cn che ha la- 
sciato S. Francisco il 16 decembre, si ricevettero a 
Nuova-York notizie recentissime di Califoraia. L’ Fm- 
pire-City portava un mezzo milione di dollari in pol- 
vere d'oro, e 250 passeggieri. 

Il 10 decembie, dice il Cowrier and Enguirer , 
ebbe luogo una votazione per la ratificazione o per 
il rifiuto della nuova Costituzione dello Stato , come 
pure per l'elezione di un governatore, d'un luogote- 
nente governatore, di due rappresentanti al congresso, 
e dei membri del Senato e della camera dei rappre- 
sentanti per lo Stato della California. In seguito alla 
verificazione de’ voti, la Costituzione è stata adottata 
all’ unanimità. 

Si diceva generalmente che Pietro H. Barnett 
sarebbe scelto a. governatore, e che John Dougall 
sarebbe nominato luogotenente-governatore. 

La maggiore attività regna a S. Francisco. Nuo- 
ve fabbriche sorgono da tutte parti. l muratori gua- 
dagnano 16 dollari al giorno. I viveri incariscono. 
L'oro è sempre abbondante. Si sta costruendo a 
S. Francisco una fabbrica maguifica per servire di 
borsa, secondo il piano di quella di Nuova-York e 
di Boston. 


. AR 
pai gionsi,7 8 AL GIORNO 9 FRBRRASO. 
Uftiziale di Marina, da Civitavecchia. 


Lamb Giovanni, d' Saghe Las erty da Firenze. 
Teresa, di Roma, Civile, da Napoli. 
Roche Francesco Cesaro, di Roma, Ne da Napoli. 
Sauve G., dì Francia, Possidentey da Civitavecchia. 
Sslanon P., di Francia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Scias, di Francia, Uffziale di Marina, da Civitavecchia. 
Thirat, di Frapcia, UMziale di Marioa, da itavecchia. 
Ultich' Ernesto, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Valente Romano, di Regno, Legale, da Regno. ; 
Waddagion Evelino, d' Taghiiterra, Posidente, da Perugia. 
Wagner Augusto, di Francoforte, Possidente, da Napoli. 
pal gionso 9 aL gionno 10 ErasnAIO. 


Argiot-de-la Terrius, di Franola, U! da Marsiglia. 
Alwater E. di America, Proprietario, da Firenze. 
Bartelemy Marco, di Francis, Uffiziale, da Mursiglia. 
Burnet Giorgio, di America, Proprietario, da Firenze. 
Barchary, di Francia, Uffiziale Sanitario, da Civitavecchia. 
Bat Francesco, di Spagna, Colonnello, da Velletry. 
Coltini Niocola, di Luce, Negozianto, da Viterbo. © 
Costa Bonaventura, di Francia, Uffiziale, da Marsiglia. 
Cresrd Pietro, di Francis, Uol, de riga 
Ferrant G., di Francia, Uliziste, da Marsiglia. 

Keese M., di America, Proprietario, da Firenze. 
Morelli Michele, di Lucoa, da Terracina. 

Marconi Giuseppe, di Cortona, Negoziante, da Cortona. 
Marquaire, di Francia, Uffiziale, da Marsiglia. 

Vialla Giovaani, di Francia, Uffiziale, da Marsiglia. 
Vilmet, di Francia, Uffiziale, da Ciritivecchia. 


PARTENZE 


Dar eronmi 7 8 aL giorno È ranpnaso. 


Chisramella Luigi, di Toscone, tipe pra Napoli, 


Guuteret Pietro, di Francia, Musicante, per 
Galloni P. Francesco, di Alessandria, Religione, per Viterbo. 
o Poni pr Rao 


di Francis, 
Olamiltoo G., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Paltbmaiche Antonio, d’ Inghilterra, Comandante, per Napoli. 
Roberi G., di Francia, Comandante, per Nepoli. 
Reggard G., di Copenaghen, Mercante, per Napoli. 
Richard Luigi, di Frencia, Pos per Napoli. 
Rojacca, di Francis, Uffiziale, per Civita vecchia. 
Scholefield, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Taillsot P., di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Wil G., di Svizzera, Sarto, per Svizzera. 

nat giorno 9 AL Giorno 10 remsaAso. 
Chabran A., di Spagna, per Velletri. 
Cappelli Luigi, Agente, per Napoli. 
Dietrichstein M., di Vienna, Consigliere di 8. M., per 
Dulchell Alessio, di Francia, Sotto-Intendente 
De Coche Antonio, di Venezia , Uffziale, per 
De Crooy Chanel, di Francia, Possidente, per 
De Deminicis Casimiro, di Francia, Medico, per Algeria. 
Gaddum Earico, di Trieste, Agente, per Trieste. 
Lapierre G., di Francia, Artista, per Terni. 
Lob, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Leconte A., di Francia, Architetto, per Livorno. 
Massaroni Rocco, di Firenze, Cavaliere, per Firenze. 
Ormont, di Francia, Uffziale, per Parigi. 
Rossignoli A., del Tirolo, Sarto, per Civitavecchia. 
Simpsoa E., di America, per Napoli. 
Seudellari Giorgio, di Ferrara, Possidente, per Napoli. 
Varano Rodolf, di Ferrara, Possidente, per Napoli. 
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AVVISI Coccia C., Ave Maria, per voce di soprano Peas 


o tiva dei 
con accompagoamenta d' Organo. Si effettoa la Quarta 


Avviso di vendita giudiziale. Secondo esperimento. carichi 


SOCIETÀ’ ROMANA 
DELLE ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 
La Società Romana delle Assicurazioni marit- 
time e fluviali della quale gli Statuti vennero ap: 
provati dalla Santità di Nostro Signore come da 
Rescritto dei 24 Marzo 4847 firmato dall'Eiîo Giz- 


Via del Gesù primo piano n. 62, e firmandosi 
elenco degli: Azionisti anche interre- 
Mie che crea gta 

di tratterà 


AVVISO MUSICALE 
Fnancnsco Lucca , Editore di Mosicé in 
Uano ha fatto acquisto i vir di sa 

tratto , della! proprietà esclusiva ed assolata 


li dai 
di topi [apiral peri ti dae. k 


pri 
f 
i 
i 
E 


f 


units a 


Dowizatti - Poliuto - Tragedia lirica in tre 
alti di 8. Cammarano. L'opera completa per can- 
to con accompagnamento di Pianoforte e Piano- 
forte solo ed a qualtro mani. 

— Tre Romanzo inedite. 

Gonta A. , Fantasia per Pianoforte soprs l'ope- 
ra I Montenegrini - L'addio, quinto notturno = 
‘ data di concerto sull' opera It Corsaro di 


Fomacatti Diswa ; Tarantella per Pianoforte. 

Nava G., Metodo pratico di vocalizzazione 
per le voci di basso e baritono. 

— Solfeggi elementari per voce di tenore, 
ad uso dei giovani principianti. 


Psscio , Romanza dei Masnadieri , trasorit= ‘| 


ta per Pianoforte. 
0 Pa G., Ventiquattro studj per Flauto. 


Donizetti, Marcodasito v 
in si libri. Op. IT: adi 

Rossim (Cav.) Tre Romenze da camera per 
vote! di soprano con sccompignamento di Piano- 
forte, poesia di Santo Mango; edizione elegante 
con ritratto dell' sutore. — N. 1. Beltà crudele. 
N. 2. Riseolimento. N. 3, La Pastorella. 


GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Giovedì 14 Febbrajo corrente, ‘alle ore 10 
antimeridiane , ed in tutti li Giovedì consecativi 
fino al totale esaurimento, nel primo piano dell'Ap- 
parlamento posto fa Via Belsiana n. 71 A. 

Il proprietario dei qui sottodescritti mobili, 
avendo deciso' di venderli con il suddetto metodo, 
ha incaricato persona, ed ha fatto fare e farà tra- 
aportare tutti gli oggetti nella delta casa per co- 
modo dei sigg. Acquirenti. 

Consisteranno questi in oggetti di gran lsso 
già serviti per personaggi distinti, e Principi di 
alto rango, cioè in mobili di Mogano imbot- 
titi elastici ricoperti di drappo di ultimo gusto, 
Comò con pietra e senza , Visavi di mogano e no- 
06 con luce di un sol pezzo, Tolettine di moga- 
no con pietra e senzà , Scrivanie, Tappeti: da ta- 
volino e da terra , Letti di ferro compiti , Tavoli. 
Di da giuoco , Consolè , Digiunè coù pietra e sen- 
ma, Serviti di porcellana e terraglie , Cristalli ar- 
ruotati , Bisacheria damascata fina da tavole, e da 
lotto , Tende da fenestra', Candelabri , 


Gili elenchi si distribuiranno gratajtemente il 
Giorno avanti la vendita ; nella Pira, 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 12 Febbrajo 1850. 


REGOLAMENTO — 


ORGANICO, AMMINISTRATIVO , DISCIPLINALE E PENALE 
PER LE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 


NEI DOMINI 


DELLA SANTA SEDE. 
+0-BE0+ 


Volendosi provvedere con sicure norme al 
buon andamento delle Guardie di pubblica sicu- 
rezza, istituite colla Notificazione della Commis- 
sione Governativa di Stato del 17 Settembre de- 
corso anno, viene a tal’ effetto pubblicato il pre- 
sente regolamento. 


PARTE PRIMA. 


TITOLO I 
Dell’ istituzione delle Guardie di pubblica sicurezza. 

Art, 1. Le Guardie di pubblica sicurezza sono 
istituite nello Stato Pontificio pel servigio armato del- 
la Polizia ia alcuni luoghi fissati dal Governo, e priu- 
cipalmente in quelle Città e Comuni ove non dimora 
l'arma militare politica dei Veliti. 

Art. 2. Esse dipendono dal Ministro dell’ interno 
e di Polizia, il quale ne regola il servigio e l’ammi- 
nistrazione col mezzo dei respettivi Presidi delle Pro- 
vince, e dei Governatori locali. 

Art. 3. Le medesime guardie in caso di bisogno 
sussidiano l'arma dei Veliti, previa l'annuenza del- 
l'autorità governativa, e secondo i casi e le circostan- 
ze prevedute ia questo regolamento. 


TITOLO II. 

Dell'organizzazione delle guardie in picchetti, 

e’ dei loro comandanti. 

Art. 4, Le Guardie di pubblica sicurezza non 
formano corpo militare, e perciò sono organizzate in 
picchetti separati, e non hanno ufficiali. 

Ari. 5. La loro graduazione si forma dai 

Comuni 
Caporali, e 
Sergenti. 

Ogpi picchetto, compreso quello del deposito pel 
capoluogo, è comandato da un caporale. 

Il sergente che risiede nel detto capoluogo, sot- 
to la immediata dipendenza del Preside della Provin- 
cia, si occupa principalmente della parte amministra» 
tiva dei picchetti, ed esercita le attribuzioni ed in- 
carichi fissatigli in questo regolamento. 

Art. 6. La forza di ogni picchetto è proporziona- 
ta alla popolazione del luogo, all'estensione del terri- 
forio, alla qualità ed indote degli abitanti, ed è in 
corrispondenza ai parlicolari bisogni. 

t. 7. La situazione dei picchetti nel primo im- 
pianto, e la loro respettiva forza stabilita dal gover- 
no, sono comunicate con particolari istruzioni ai Pre- 
sidi delle respettive Province. 


TITOLO III. 
SEZIONE PRIMA. 
Dei requisiti personali, e delle cautele 
da osservarsi per l'ammissione 
delle Guardie di pubblica sicurezza. 

Art. 8. L'arrolamento delle Guardie sarà fatto 
nel capoluogo di ogni Provincia, e la loro scelta ap- 
partiene al Preside della medesima, dopo ch'egli avrà 

le opportune. informazioni. dalla. Magi 
lol Comune,, ore, è domiciliato legalmente l'individuo, 
e verificate le condizioni prescritte nei seguenti articoli. 

Art. 9. Chi ad essere arrolato dovrà essere 
di provato attaccamento al Governo Pontificio, ed avrà 
l'obbligo, di giustificare: 

1,,.che sia suddito, Pontificio o. che abbia acqui- 
stato, domicilio. pegl Stati. della Santa Sede con sta- 
ile permanenza di dieci. anpi; 

2, che riunisca le condizioni fisiche espresse nol- 


le, apposite istruzioni sanitarie, che fanno seguito, al 


redoro, ‘ife: 
fi lo 


103. cha gia simple 


ri alla età di sette, anpi, 
diante validi at 


constare me- 


tentici documenti di data recente, ai quali unirà pu- 
re l'attestato di non aver subito condanne criminali 
per titolo infamante, ovvero la pena della galera. Quan- 
to all’ altro estremo, di essere scevro di pregiudizii po- 
litici, incombe al Preside della Provincia il verificar- 
lo, richiedendone informazioni esatte anche, se occor- 
re, al Ministro dell’ interno e di polizia; 

. 7. che, per quanto è possibile, sappia leggere e 
scrivere. 

Art. 10. Qualora l'individuo da ammettersi ab- 
bia servito in qualche corpo militare, qualunque esso 
sia, dovrà farne la dichiarazione, indicando l'arma cui 
abbia appartenuto e l’epoca in cui fu congedato, ed 
esibendo i certificati in regola afliochè possano pren- 
dersi in consiterazione. 

Art. 11. È vietato di ammettere fra le guardie 
persone che abbiano l’uso di uniforme delle truppe, e 
molto più gli ufficiali in ritiro, od anche onorarii. 

Art. 42, I cancellieri delle curie ecclesiastiche, 
dei giudici, e tribunali criminali rilasceranno a colo- 
ro, che aspirano di essere ammessi, le fedi inclusive 
o esclusive dei pregiudizi in carta semplice e senz’ ob- 
bligo di registro, per valersene unicamente all’ ogget- 
to indicato, lo che dovrà esprimersi nelle fedi mede- 
sime, e per emolumento percepiranno soli baiocchi 
cinque. 

Art. 43. Nell’ arrolamento si avrà in vista di 
prendere persone attive ed assuefatte alla fatica, e 
concorrendovi i figli unici conviventi coi genitori, vi 
dovrà intervenire il consenso di questi. 

Che se si credesse opportuno di ammettere qual- 
che ammogliato sarà necessaria l’espressa autorizza» 
zione del Ministro dell’ interno, il quale potrà accor- 
darla: ma si farà carico se il postulante abbia figli, 
e se possa conciliarsi il pieno servigio coi doveri d'un 
capo di famiglia. 


SEZIONE SECONDA 
Dei pregiudizii che ostano all’ accettazione. 

Art. 14, In corrispondenza all’ articolo 9 $. 6, 
sono esclusi dall’ ammissione i condannati per titoli 
politici , infamanti, o alla pena della galera. 

Art. 15. Non potranno arrolarsi coloro che siano 
stati espulsi dai corpi militari, o che avendo servito 
in qualunque Proviocia come guardie di sicurezza ne 
siano stati dimessi per demeriti, o espulsi dal respet- 
tivo Preside. 

Art. 16. Resta del pari escluso dall’ ammissione 
chiunque. nei passati sconvolgimenti politici abbia in 
qualunque modo appartenuto ai corpi franchi, o cir- 
coli politici. 

SEZIONE TERZA 
Della capitolazione per un triennio 
e del giuramento. 

Art. 17. Ammesso che sia definitivamente |’ in- 
dividuo fra le guardie , firmerà l'atto di {capitolazione 
di servigio obbligatorio per tre aoni, giusta la mo- 
dula lettera A, che rimarrà nell’ ufficio del capo del- 
la Provincia. 

Art. 18. I sergenti, caporali e comuni, ricevuta 
ch’ abbiano la nomina, presteranno ciascuno il for- 
male giuramento come appresso : 

» Io giuro iunanzi a Dio Oonipotente, e sul mio 
» onore, di bene e fedelmente servire la Santa Sede, 
» ed il sommo Pontefice mio legittimo Sovrano ; di 
» ‘obbedire ai miei soperiori in tutto ciò che riguarda 
» il servigio della Santa Sede medesima e di Sua 
» Santità ; e nell’ esercizio delle mie funzioni di non 
» far uso della foria confidatami che pel mantenimento 
» dell’ ordine, e per la esecuzione delle leggi del Go- 
» verno Pontificio ». 

Art. 19. Questo giuramento sarà prestato toc- 
cando i SS. Eyangeliî innanzi al governatore locale, 
o al giusdicente del capoluogo coll’ assistenza del can- 
celliore , il quale sî rogherà dell'atto in carta esente 
da bollo e senza registro. Vi assisteranno'il caporale 
e quei comuni ‘che sono presenti sul luogo in istrétta 
tenuta, ed'il‘rogito verrà rimesso al Preside della 
Provitcià per conservarlo negli atti d'officio. Eguale 
solennità presenti i comuni si osserverà nel giura- 
mento' che ‘prestàno ll sergeati ed'î caporali. 


TITOLO IV. 


Dilla scelta dei' gradiiati è loro. promozione. 
«Art. 12041, Presidi, delle Province, sceglieranno li 


caporali fra le guardio più meritevoli. 1 caporali da- 
vri scrivere. correlamente,, ed. essere in 
[fab da. loro stessi, i,rapporti , ed i pro- 
“Arto 200 Ka nomioa, dl sergont in ui dovra 
no ‘anche, 


} Fri gsint dipen 


dera dal Ministro dell’ interno sulla proposta di tre 
caporali per parte del Preside della provincia. 

Art. 22. Nella prima formazione delle guardie i 
Presidi proporranno al Ministro dell'interno tanto i 
caporali che il sergente, e dal medesimo ne dipeo- 
derà la scelta e la nomina. 

Art. 23. Resta vietato di conferire alle guardie 
gradi onorari, e di ammettere medici , e chirurgi co- 
me ufliciali sanitari, non dovendovi essere fra le me- 
desime un grado maggiore di sergente. 

TITOLO V. 
SEZIONE PRIMA 
Del soldo e ritenuta. 

Art. 24, Le guardie avranno un soldo giorna- 
liero come appresso : 

Comuni baj. 20. 
Caporali » 30. 
Sergenti » 50, 

Art. 25. Sarà fatta una tenuissima ritenuta su 
questo soldo con le regole stabilite nel Titolo VII 
per formare una massa corrispondente ad Qp mese 
di soldo di proprietà di ogni individuo. 

SEZIONE SECONDA 
Dell' uniforme , armamento e buffetteria. 

Art. 26. Le guardie di pubblica sicurezza avran- 
no l’ uniforme, armamento e buffetteria seguente : 

montura di panno grigio coi suoi fischietti al collo 
di colore scarlatto e con bottoni lisci di metallo bianco; 

giacchetta di panno , e colore simile con eguali 
fischietti e bottoni; 

pantaloni di panno eguale senza fascia ; 

bonetto simile con filetto scarlatto ; 

cappotto di color misto corvo scuro ; 

cappello appuntato da una parte con sua coccar- 
da ed asola di metallo bianco, incerata pel mede- 
simo, e pennacchio a pioggia di peone di cappone, 
senza altri ornamenti ; 

moschettone con sua corda nera ; e baionetta lun 
ga con suo fodero; 

pistola; 

sciabla con porta sciabla di cuojo nero con plac- 
ca di metallo bianco con emblemi Pontificii, ed iscri- 
zione « Sicurezza pubblica » 3 

giberna con porta giberna di cuojo nero senza 
ornamento, 

Art. 27. I sergeoti avranno on distintivo di tri- 
na in argento al braccio, ed i caporali uno simile 
di lana. 

TITOLO VI. 
Delle giubilazioni e pensioni. 

Art. 28. I sergenti, caporali, e guardie di sicu- 
rezza, dopo cinque anni di lodevole, assiduo e non 
interrotto servigio, sarano ammessi alle ritenute sui 
loro soldi a favore della cassa del debito pubblico per 
le giubilazioni e peosioni , e ne godranno il corre- 
spettivo colle regole stabilite per i militari di linea. 

Art. 29. Se prima della suddetta epoca , o per 
ferite, o per gravi infermità contratte a sola cagio- 
ne del servizio, divenissero fisicamente impotenti a 
continuare nel servigio stesso o ad esercitare qualuo- 
que arte o mestiere, ciò che dovranno giustificare 
con legali documenti, potranno esser meritevoli d'una 
particolare considerazione del Governo. 

TITOLO VII. 

Delle dimissioni per richiesta dell’ individuo. 

Art. 30. L’ individuo che abbia compito i tre an 
ni di servigio, quando non voglia rinnovare la ca- 
pitolazione per. altro triennio, è autorizzato a rili- 
rarsi richiedendo il suo congedo. dal Preside della Pro- 
vinia, il quale non potrà negarlo. 

Art. 31. Se duraate la capitolazione, per soprag- 
giunte imponentissime circostanze di famiglia, ovvero 
per deteriorata salute, una guardia bramerà ritirarsi 
dal servigio, quaate volte sia in grado di pagare la 
valuta delle perdite, delle deteriorazioni, o di qual- 
sivoglia articolo dell’ intiero equipaggio, armamento 
ed, aliro.,, se ve ne fossero, \potrà javanzarne istanza 
al. Ministro, dell’ interoo per la trafila del superiore 
per esser, dimessa | prima che giuoga il termine del 
triennio, Il Preside della Provincia, prese che abbia 
le opportune informazioni, ; esternerà sulla domanda 
il suo pareres ed il ‘Ministro delibererà. Se aonuisce 
all'istanza, questa avrà esecuzione dopo .il seguito 
pagamento to debito .in cui sarà l individuo per ogui 
titolo. 

snc dirt. 32»; Lo malattie cho danno, Inogo alla rifor- 
ma, di | officio.,.delle guardie sono quelle stesse. che 
ostano all’ Fano di DILLO 
«qui Alt, 334; lt, 60ng9 sq a 
sile ta Preside. della Proviacia s e laddaye vi sia, 


il peer 


l'approvazione del, Ministro dell’ interno, dovrà fat- 
sene espressa manalpne citando la data ed il gumero 
dispaccio. 

TITOLO VIII 


SEZIONE PRIMA 
Del pagamento dei soldi , della: cassa: dii soecarsi , 
o e dei diversi registri, 

Art. 34. L' amministrazione delle guardie di si- 
curezza sarà regolata, e diretta colla maggiore pos- 
sibile semplicità. Le stampe ed i registri uniformi oc- 
correnti, verranno dal Governo somministrati ai re- 
spettivi Presidi delle Province per l’uso opportuno, 

Art. 35. | caporali dei picchetti noq più tardi 
del quindici di ogni mese redigeranno il foglio di 
prestito del soldo e competenze pel mese susseguente 
spettante all’ intero piochetto , compresi i caporali me- 
desimi, i quali lo sottoporrauno all' autorità gover- 
nativa da cui dipeadona per la vidimazione, e quindi 
lo rimetteranno al sergeote di residenza nel capoluo- 
go della provincia. 

Art. 36. Nei fugli di prestito dal capo del pic- 
chetto sarà fatto il defalco delle giornate di arresti, 
di prigione con ritenuta, dei permessi pure con rite- 
nuta, delle sospensioni dal servizio portanti ritenuta 
sul soldo, ed infine dei cassati dal ruolo per conge- 
do, cancellazione , espulsione, o morte. Avrà pure 
luogo nei suddetti fogli di prestito il defalco pel rila- 
scio giornaliero destinato alla formazione del fondo 
corrispondente ad un mese di soldo. 

Art. 37. Il sergente, riuniti i fogli di prestito an- 
zidetti, ne redigerà uno generale per la intera pro- 
viacia, lui compreso, e pel venti del mese stesso, 
corredato dagli originali parziali di ogni picchetto, lo 
farà avére al Preside della Provincia medesima, il 
quie lo rimette al contabile per le verifiche, e quiu- 
i viene da questo sottoposto al Preside stesso per 
ottenere l'ordine del pagamento relativo. 

Art. 38. Il Preside della Provincia sul fondo ap- 
positamente autorizzato dal Ministro dell’ interno 
emetterà gli ordini di pagamento per li singoli pic- 
chetti della Provincia compreso quello del deposito nel 
capoluogo, per la metà del foglio di prestito ossia per 
la prima quindicina del mese, e quindi successiva- 
mete darà l’ordioe di pagamento per la seconda 
quiodicina. 

Art, 39. Emessi che siano gli ordini di paga- 
mento , dei quali parla l'articolo antecedente, il con- 
tabile della Provincia con apposita nota ne darà par- 
tecipazione di officio al sergente affinchè se ne possa 
servire per la sua controlleria e per quanto lo riguarda, 

Art. 40. Pel giorno venticinque impreteribilmen- 
te di ogni mese dovrà esser giunto l'ordine di paga- 
mento al caporale di ogni picchetto per la prima quia- 
dicina del mese successivo, e pel giorno ventotto deve 
essere riscosso. Pel giorno dodici di ogni mese deve 
essere egualmente giunto l'ordine di pagamento per 
la seconda‘ quindicina, e pel giorno quattordici deve 
essere onninamente riscosso. 

Art. 41. Il Preside della Provincia curerà che 
l'ordine di pagamento, od il danaro giuoga ai capo- 
rali dei picchetti nel luogo di loro residenza per esi» 
gersi dagli esattori camerali , 0 con quei mezzi per i 
quali sono pagati i giusdicenti e fanzionarii dei go- 
verni della provincia medesima. 

Art. 42. Se il capo del picchetto sarà costretto 
di mandare ad esigere l'ordine, o prendere il danaro 
contante della quiudicina fuori del luogo di sua resi- 
denza, lo farà con spedizione di due guardie di sicu- 
rezza tenendone occulto l' oggetto per ogni buon fine. 

Art, 43. Le guardie di sicurezza saranno pagate 

uagliato a soli giorni trenta , e riceveran- 

po del picchetto il soldo per cinquina. Se 

per circostanze di sérvizio dovesse allontanarsi dalla 

residenza uno o più i dui, in tale caso sarà pa- 

gata ad ognuno anche la intera quindicina. Eccettuato 

questo caso, resta assolutamente vietata qualunque 

anticipazione di. soldo, 0 di accessori tanto ai comu 

ni, che ai graduati, e chiunque la concederà ne ri- 
sponderà del proprio. 

Art. 44. Compito il mese, il caporale del picchet- 
to redigerà il suo rendiconto mensile quietanzato dalle 
parti rispettive, lo farà certificare vero dal giusdicen- 
fe da cui dipende, e lo rimetterà il tre di ogni mese 
alsergente che, dopo averlo verificato, e riuniti tutti 
i rendiconti dei picchetti della Provincia li farà ave 
re ai Presidi della Provincia stessa per la liquida- 
zione, e per quanto riguarda la contabilità relativa, 
che deve il contabile tenere negli uffici del capo- 
luogo di Provincia, v) n% 

Arte 45, Nel rendiconto , di cui è sopra parola, 

iraano egualmente le variazioni provenienti dal- 
lo motivate all'articolo 36, non che il pae 
gamento, se avrà luogo ; dei residuali soldi è compe- 
tenze , cho fossero rimaste in mano del'capo del pic- 
chelto di. spettanza della ‘guardia , all’appoggio di re 
quietanza della medosima: > 

Art. 46. Il contabile, della‘ Provincia darà parte 
d'ifficio al sergente dei ritieyl emessi sui rendiconti 
mensili ‘di ‘ogni picchetto, o viceversa del bene stare. 
Se vi fossero rimanenze di cassa curerà esso conta 
bile che siano imputate tel mese' successivo. Il ser- 

durà eguale combnieazione ai capì der 
picchetti da lui 9 wi 


200. deli cotto olio 
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di saldo, o, senza saldo, di cui nell’ apticolo 36°, se 
ne formerà una cassa di soccorsi, 6 ne terranno ré: 
gistro è conto'regolare tanto il contabile della Pro- 
vincia, quanto il sergente. Li prodotti medesimi re- 
steranno nella cassa erariale a libera, disposizione del 
Ministro dell'interno anche ad esercizio terminato per 
esere erogali , presso autorizzazione del Miniatro stes» 
so, sulle proposte dei Presidi delle Province , in sus- 
sidi e compensi in favore degl’ individui appartenenti 
a totti li picchetti della Provincia stessa, non me- 
no che per pagare le spese di funere dei trapassati, 
che non lasciassero fondo veruno di loro pertinenza 
inclusive al mese di soldo, e cose simili. Il contabile 
ed il sergeote terranno sempre in pieno corrente il 
registro degl introiti ed esiti, dei quali di sopra si 
parla, all'appoggio dei documenti relativi da restare 
presso il contabile anzidetto. Ù 

Art. 48. Agli eredi dei defanti sergeoti, caporali 
e guardie, con mandato del Preside della Provincia, 
sarà pagato e consegnato quanto essi avessero la ato 
di lora proprietà o diritto, emettendone legale quie- 
tanza da restare negli atti del contabile. 

Tale pagamento e consegna respettiva non potrà 
aver luogo se non dopo che sarà stata liquidata ogni 
partita riferibile al trapassato, ed abbia esso lasciati 
gli effetti di vestiario, Lante, distiotivi ed arma- 
mento di buono stato, condonando e consegnando agli 
eredi la sola biancheria e calzatura quantunque que- 
ste siano di proprietà del Governo. 

Art. 49, Senza l'autorizzazione superiore in iscrit- 
Lo non potrà esercitarsi veruna ritenuta sul soldo delle 
guardie di sicurezza, il quale dovrà pagarsi puntual- 
mente e senza ritardo nei periodi stabiliti all’arti- 
colo 43. h 

Art. 50. Tanto il contabile della Provincia, quan- 
to il sergente dovranno tenere un ruolo, Questo sarà 
come al modello che verrà distribuìto. 

Tutte le variazioni che riferiranno ad ogni indi- 
viduo per ospedalità , permessi, congedi, sospensione, 
espulsione , cancellazione , prigionia, degradazione , 
morte o trasferimento stabile in altra Provincia, sa- 
raono ia esso ruolo registrati. 

Art. 51. Per tenere in corrente il ruolo suddet- 
to i capi dei picchetti rimetteranno al più tardi ogoi 
cinque giorni e col mezzo postale al sergente della 
Provincia l'elenco da essi firmato delle variazioni an- 
zidette, quando anche sia negativo, certificato vero 
dal giusdicente locale. 

Art. 52, Il sergente, prese e registrate che abbia 
io ruolo le variazioni, delle quali si parla nell’ arti- 
colo precedente, passerà con suo visto al contabile 
della Provincia gli stessi originali elenchi delle varia- 
zioni, affinchè il contabile medesimo ne faccia eguale 
registrazione sul ruolo, se ne valga per la controlle» 
ria della contabilità, e le conservi agli atti. 

Art. 53. Il ruolo verrà chiuso alla fine dell’an- 
no, tanto dal contabile quanto dal sergente, e sarà 
rinnovato al primo dell’anno successivo riporlandovi 
li cognomi, nomi, qualifica, e posizione della guar- 
dia iu quel giorno. 

SEZIONE SECONDA 
Dei contratti cogli ospedali per la cura 
delle guardie malate. 

Art. 54. Il Preside della Provincia formerà un 
particolare contratto col superiore dell’ ospedale pub- 
blico nel luogo ova risiede il picchetto o il deposito 
per farvi ricevere e curare le guardie malate, quante 
volte al detto ospedale non ne corresse |’ abbligo. Il 
contratto, quando debba aver luogo, sarà fissato per 
un prezzo giornaliero equo e ragionevole, e porterà 
la clausola che il giorno dell'ingresso della guardia 


dev'essere abbonato all'ospedale, come viceversa non + 


gli dev'essere abbonata la giornata di partenza, qua- 
lunque sia l'ora io cui l'individuo ne sorta. 

Art. 55. Se nel luogo del picchetto non vi fosse 
ospedale, il contratto sarà fatto con quello della città 
0 paese più vicino. 

Art. 56, Il mezzo di trasporto, quando sia ne- 
cessario, per dirigere il malato all'ospedale, sarà pro- 
curato colla maggiore economia dal capo del picchet- 
to a carico del Governo, e ne porterà la spesa nel 
suo reodiconto mensile all'appoggio di documenti re- 
golari certificati. dal professore fisico, e dall’ Autorità 
governativa locale. 

Art. 57. L'individuo che entra all'ospedale cessa 
dal percepire il soldo il giorno dell'ingresso, e torna 
a canseguirlo il giorno che ne parte. Un biglietto di 
ingtesso in sese originale accompagna |’ individuo 
all'ospedale. Il capo del picchetto a sua giustificazio- 
ne ritirerà il doppio del biglietto suddetto per farne 
l'as che si dirà in appresso. Finalmente un biglietto 
di sortita emesso dall'ammigistrazione dell’ ospedale 
sen ngi al servizio, 

rt.-58, Il capo del picchetto porterà la varia- 
zione dell’ individua. nel ha foglio di prestito, 6 de- 
falcherà in esso il: solda di riteadta per l' ospedale fi. 
no alla sortita del medesimo, Nel suo rendiconto, del 
quale si parla all'articolo 44, all'appoggio del dupli- 
cato del biglietto d'ingresso e di quello della sortita, 
comparirà la stessa variazione; è' siccome  rieolrato 
che 4ja l'individuo al picchetto Il ‘capo det: medesimo 


li‘ pagherà immediat 's00* 
Pigi imerite quanto riterrà ‘nelle’ sàv 


i propriétà dell'individuo stesso, è perciò che 
Pero rie per () per il rio sud» 
Art: ‘591/86 non 'riastisse di combinare con'qual 


de)” DI wo 
che: ad pi10 al di soto delle intero sol. 
do del (31 sy ndt io talo caso questa alla 
sua pet i dall'ospedale noa avrà diritto 2 buonifico 
veruno , ed il Governo pagherà il di più che superasse 
il soldo stes al 7 A 

Art, 60, Lo ammigistrazioni degli ospedali, spi- 
rato il bimestre, dovranoo immediatamente dirigere 
al Preside della Provincia il conto dell’ ospedalità al- 
l'appoggio degli originali biglietti d'ingresso e di sor- 
tita. Il contabile liquiderà il conto anzidetto control- 
landolo coi fogli di prestito, col ruolo, e coi readi- 
conti mensili dei picchetti , e ne farà avere alle am- 
ministrazioni suddescritte il pagamento presso quie 
tanza e senza ritardo. o Sea 

Art. 64, Il contabile a contrapposizione degli in. 
{roiti impiegherà i documenti di spesa, dei quali si 
parla nell'articolo anti codenia, e ne facà uso nei suoi 
conti generali relativi all'azienda delle guardie di si. 
curezza, e porterà in spesa al Governo il di più del lo 
introito che si fosse pagato , come si è detto all' ar- 
ticolo 59. x 

Ari, 62. Se l'individuo appartenente ad un pic- 
chetto sarà sorpreso da lieve malattia, o momentanca 
indisposizione, tenendo riguardato come facente par- 
te della popolazione del luogo, è in diritto di essere 
curato in caserma dai fisici condotti locali , restando 
a di lui carico i medicinali, ed altro. 

Le guardie però potranno essere autorizzate a re- 
carsi per la cura della malattia presso le respettive 
famiglie , purchè queste dimorino nel circondario, © 
con quella sorveglianza disciplige, e gautele che in 
proposito verranno stabilite affiachè non si abusi, di 
di tale condiscenza. 

SEZIONE TERZA — 

Del vestiario, armamento, equipaggio, biancheria, 
calzatura, e tut altro spettante al Governo, 
della loro durata, riparazione, e dei magazzini. 

Art. 63. Somministrando il Governo ai sergenti, 
caporali, e guardie di sicurezza gli effetti di vestia- 
rio, armamento, biancheria, calzatura, e foroimento, 
le durate attribuite ad ogoi singolo effetto, non che 
all’armamento, vengono stabilite come alla tabella in 
calce di questo Regolamento. o 

Art. 64. I sergenti , i caporali e comuni non hao- 
no diritto alla rinnovazione di qualsivoglia articolo se 
non sia terminata la durata ad esso attribuita , dopo 
la quale riceveraono la somministrazione di altrettanti 
effetti nuovi. 

Art. 65, Nella vista di porre le guardie di sicu- 
rezza, e segnatamente col progresso di tempo, in gra- 
do di avere sempre gli effetti di vestiario, bianche- 
ria, calzatura ed ogni altro articolo in buono e de- 
ceote stato, si rilascieranno in loro proprietà e bene- 
ficio tutti gli articoli di percorsa durata per poter- 
sene valere principalmente nei servigi di caserma, di 
campagna, e di notte. Per tal motivo, e perchè gli 
effetti di questa forza armata non passino ad estranei 
alla medesima che potrebbero anche abusarne , resta 
rigorosamente proibito di vendere, distrarre, dare in 
deposito, o prestare veruno di tali articoli. 

Art. 66. Nella decorrenza del tempo fissato per 
la durata dei singoli effetti di vestiario, biancheria , 
calzatura, e fornimento, le riparazioni dei medesimi 
saranno a carico degl'individui, e da loro stessi ef- 
fettuate, o fatte effettuare con premura, con la mi- 
nore spesa possibile, e sotto la sorveglianza del ca- 
porale del picchetto. 

Art. 67. Nei capoluoghi delle Province vi sarà 
sempre un deposito di quindici o venti uniformi , ed 
altrettanti armamenti completi, ed un egual numero 
di articoli di ogni specie per farne l’uso che sì dirà 
in appresso. . 

Del magazzino, che sarà destinato dal Preside 
della Proviocia per la custodia degli effetti ed artico 
li anzidetti, se ne farà legale consegna al sergente, 
che ne terrà la chiave, e ne avrà la responsabilità 
prevalendosi di qualche guardia del deposito in turno, 
senza distrarla dal servizio, per la loro cura. 

Art. 68. Quando con legali documenti, e presso 
constatata verità, un individuo delle guardie di sicu- 
rezza per ragione ed in atto di servigio abbia lacera- 
ta o_rotta l'uniforme o reso in istata d° inservibilità 
il suo armamento, e così qualsivoglia altro articolo 
di vestiario, biancheria; calzatura, e fornimento , e 
quando pure sia comprovato un easo fortuito d’ in- 
cendio, o di circostanze impreredute, senza dolo, e 
senza colpa della guardia, e che sia provato non es- 
sere l'articolo stesso suscettibile di riparazioni od ul- 
teriore indosso, ‘il Preside della Provincia vi supplirà 
con la somministrazione dî effetti nuovi a carico del 
Governo, prelevando l'uno od altro oggetto dal depo- 
sito, di cui si parla nell’ articolo antecedente. 

Meno i casì e l'evenienze di sopra dette, sarà 
scrupolosamente ‘eseguito il prescritto dall articolo 66. 

Art. 69. La somministrazione ereotuale e straor- 
dinaria , di cuî si & parlato nel precedente artieolo 68, 
non altererà ‘puoto la scadenza generale dovuta ai ser- 
genti, caporali , e comuni dei piechettì detla Provin- 
cià; ben" initeso però che l'articolo rimpiazzato di ve: 
sliarid) biancheria, calzatura , od afro. abbia già per 
corsa: una. congrua durata, dapoichè in caso diverso 
la guardia all epoca della scadenza generale non avrà 
diritto al rimpiazzo, ma dovrà continuare ad indusse 
rell'artidolo medesimo fino al compimento della dorata. 

“dirt 20: Gli effetti di vestiario, biancheria, cal- 
zalura; è fornimento avranno sempre un' ballo di ri. 
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Jì meno 


cognizione che. vi. sarà, posto da, quella, Commissiona 
od Autorità che. avrà ricoposciuti ed accettati, gli ef-. 
fetti; e vi sarà quindi apposto un secondo bollo per 
ordine del Preside della Provincia, da, chi li riceve e 
deve distribuirli. 

Art 24. Li. trasporti, degli effetti, armamento, 
monizioni da guerra, e slampe saranno sempre a ca» 
rico del Governo. 

: Art. 72. Il wastiario ,, biancheria, calzatora, for- 
nimento, armamento, munizioni da guerra, e stampe 
a carico del tesoro, saragno, rimesse al capoluogo del- 
la Provincia cui appartiene, ed il Presido dovrà te- 
nerne e darne conto al Ministero dell'interno. Que- 
sto metodo sarà osservato sia per il primo impianto, 
sia per le successive rinnovazioni. 

Art. 73. Il Preside della Provincia dovrà servirsi 
del magazzino, di cui si è parlato all'articolo 67, per 
situarvi gli effetti, che giungono, e farne poscia la di- 
ramazione si picchetti. 

Nel magazzino anzidetto dovranno pure deposi- 
tarsi tutti gli effetti che sono lasciati dalle guardie 
diminuite, soparandoli in due classi cioè servidili ed 
inservibili, Il Ministro dell'interno, sul rapporto e vo» 
to dei Presidi delle Province, disporrà della prima e 
della seconda classe. Per economia del Governo se con 
qualche riparazione quelli della prima classe nell'even- 
tualità prevedute dall’articulo 68 potranno sommini- 
strarsi alla guardia che ne ba bisogno, si cviterà la 
somministrazione degli effetti nuovi autorizzata dal. 
l’articolo suddetto, e l'individuo resterà nel diritto 
della scadenza generale come le altre guardie. Gli 
oggetti di armamento e fornimento, provenienti egual- 
mento dai diminuiti o da doversi riparare, saranno 
pure depositati nell'istesso magazzino. 

Art. 74. Tanto il contabile della Provincia, quanto 
il sergente dovranno tenere un registro d'introito ed 
esito del vestiario, armamento, biancheria, calzatura, 
fornimento, e munizioni da guerra, ed in esso registro 
noteranno le singole partite ricevute dal Governo non 
che quelle somministrate ad ogni picchetto per la 
quantità delle guardie che lo compongono compreso 
il caporale, che ne rilascia regolare e dettagliata quie- 
tanza, e resta garante e responsabile per gl'individui 
che gli appartengono, 

Per non duplicare registri figureranno come se- 
conda parte in quello di sopra prescritto gl’iatroiti 
ed esiti di qualsivoglia articolo proveniente dai dimi- 
muiti, o riversati per le circostanze prevedule nel 
presente regolamento. 

Art. 25. Il deposito di vestiario, del quale si 
parla all’arlicolo 67, e che resta presso il capo-luogo 
della Provincia, fa parte degl'introiti dei quali deve 
rispondere il Preside, non che degli esiti che potes- 
sero aver luogo a forma delle prescrizioni date col- 
l’antecedente articolo. 

Art. 76. Nel registro stabilito dagli articoli pre- 
cedenti si trascriveranno le variazioni che di mano in 
mano accaderanno in ogni picchetto, sia per qualsivo- 
glia articolo, sia per l'armamento e munizioni da 
guerra, dimodoché se ne possa sempre conoscere la 
vera e reale consistenza in essere in ogni Provincia 
e presso ogni picchetto medesimo, 

Art. 77. Per lo effetto. dell'articolo precedente i 
capi dei picchetti, sia con rapporti, sia con processi 
verbali, daranno notizia al sergente di ogni avveni- 
mento relativo a qualsivoglia articolo, ed il sergente 
al Preside della Provincia. 

Art, 78. I copi dei picchetti saranno obbligati a 
conservare in caserma gli effetti di armamento, ve- 
stiario e munizioni lasciati da coloro ch’entrano agli 
ospedali, o alla prigione, o che vanno in permesso, 
affinchè niente si distragga, e niente si usi dalle al- 
tre guardie, restando espressamente garanti e respon- 
sabili di ogni perdita, od uso indebito che avvenisse. 
All’evenienza del caso si cauteleranno col prendere 
nota di ciò che lascia la guardia alla presenza alme- 
no di due altre guardie. 

Art. 79. La conservazione, la proprietà, e lo sta- 
to sempre servibile delle armi, deve essere una delle 
prime cure del sergente, dei caporali, e delle guardie 
di sicurezza. I capi dei picchetti sorveglieranno cou- 
finnamente sopra questo interessantissimo articolo. 

Art. 80. Oltre quanto si è già detto nell'articolo 
68 per le armi rese difettose ed inservibili, si stabi- 
lisce che, appena un'arma qualunque in uso delle guar- 
die di sicurezza presenterà la necessità di essere ac- 
comedata, lo dev'essere seaza ritardo. 

Ano. 81. Per massima, medianie processo verbale, 
si stabilirà e descriverà la rottura o guasto dell'arma 
ed oggetto di armamento, è s'indicherà se sia avve 
nuta l'una e l'altro' per difetto naturale (descriven- 
done fim! de eguse) @ se por incuria e negli» 

guardia. 

524%, imo caso la sposa è a carico del Governo, 
nol lo a casico dell'individuo. : 

Art. 82. Ik processo: verbale, di cui è sopra pa- 
sola, dev'essere: redatto dal capo del picchetto all’ ap- 
poggio delle testimonianze delle guardie, o botghesi 
Lev) al fatto, © certificato vero: dal Giusdicente lo- 
cate, 
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Art. 84. Asvertito il sergente, dal capo del pic- 
| chetto delle occorrenza. motivate (all'articolo, 80, @ 
| possessore del processo verbale prescritto dall'art. 81, 

ferà decidere iu iscritto dal Preside della Proviocia, 
par la trafila del contabile, se la, spesa debba essere 
a carico, del Goxerno o dell'individuo, Nel, primo ca- 
so auforizzerà il capo del picchetto per la spesa a 
forma del: contratto, Nel secondo caso prescriverà la 
riparazione a carico dell'individuo, medesimo, cho sa 
rà, perciò sottoposto alla ritenuta giornaliera sul sol- 
do di due baiocchi, da durare fino al completo, paga, 
mento da farsi all'armarolo, da cui se ne ritirerà re, 
golare quietanza. 

Il capo del picchetto curerà, sotto la, sua respon- 
sabilità che l'individuo possessore dell’ arma da acco- 
modarsi, no resti privo il minor tempo possibile, quan- 
tunque si dovesse spedire l'arma in altro, paese ove 
esista l'armarolo avente il contratto. 

Art. 85. Le cariche occorrenti al servizio delle 
guardie, sulla richiesta, del Ministro dello interno, sa- 
ranno poste dal Ministro delle armi alla disposizione 
dei Presidi delle Province nelle varie Piazze ove vi 
siano depositi, ovvero verranno inviate dalla Capitale. 

Art, 86. Per ogni sergente, caporale, e guardia 
saranno forniti due mazzi di cariche, uno da fucile, 
e l'altro da pistola. 

Art. 87, La individuale dote di cariche sarà as- 
segnata ad ogni picchetto, ma il caporale ne avrà la 
custodia conservandole nell' apposita cassetta, @ distri. 
buendone ai suoi dipendenti quella quantità che farà 
di bisogno per il servizio ordmacio e straordinario, a 
seconda delle circostanze. 

Art. 88. Alla fine di ogni quadrimestre il capo 
del picchetto darà conto del consumo ordinario e 
straordinario proveniente da qualunque circostanza, 
e del carico e scarico delle armi durante li quattro 
mesi. 

Art. 89. Il rendiconto, che sarà stabilito secondo 
il modello da diramarsi, appoggiato per il consumo 
dai legali documenti che occorressero, verrà  accom- 
paguato dal capo del picchetto al sergente colle palle 
sciolte, e colla polvere pirica ricuperata nello scarico. 

Art. 90. Il sergente; dopo averlo verificato ed ap- 
provato, passerà al Preside della Provincia il rendicon- 
to di cui è sopra parola, colle palle e polvere per 
chiederne i rimpiazzi. 

Art, 91, Il contabile della Provincia liquidato che 
abbia il rendiconto suddetto ne farà relazione al Pre- 
side, il quale trasmetterà ai varii picchetti, col mezzo 
del sergente, il rimpiazzo per la dovuta quantità, e 
per li calibri relativi, ritiraodone quietanza a giusti. 
ficazione della sua cuotabilità, e lo stesso farà il ser- 
gente per suo discarico. 

La polvere pirica e le palle sciolte ricuperate sa- 
ranno quindi a cura dei Presidi fatte riversare nei 
depositi delle Piazze militari ritirandone quietanza a 
loro discarico, dandone avviso al Ministro dell'interno 
onde ne informi il Ministro delle armi. 

SEZIONE QUARTA 
Delle ritenute per formare il fondo del mese 
di soldo di proprietà individuale. 

Art. 92. Analogamente al disposto dell'articolo 
25, ogni sergente rilascierà giornalmente sul proprio 
soldo baiocchi cinque, li caporali baiocchi tre, e. li 
comuni baiocco uno per formare un foudo individua: 
le fino alla concorrenza di un mese di soldo respetti. 
vamente assegnato. 

Art, 93, La suddetta tangente di rilascio, già de- 
falcata nei fogli di prestito quindicinale, è ritenuta 
uell’atto stesso che si paga il soldo all'individuo. 

Art. 94, Il contabile della Provincia ed il sergen- 
te noteranno accuratamente i versamenti delle somme 
provenienti dalle ritenute suddette, e siccome questo 
fondo è di esclusiva proprietà iadividuale, il contabile 
della Proviocia ed il sergente terranno in separato 
piccolo registro nominativo il regolare conto degl'i 
troiti ed esiti che avranno luogo, come si dirà in 
spp 


resso, 

- Art. 95. Il contabile della Provincia con apposita 
dichiarazione, che può essere pure stampata io pic- 
colo sesto di carta, emetterà la dichiarazione ia ogoi 


mese, 6 separatamente per ogni siogolo iudividuo, 
della somma versata, affinché trasmessa al capo del 
picchetto sia da esso consegnata ad ogni interessato 
per sua garanzia. 

Art, 96. Ka ritenuta avrà luogo costagtemeute 
fino al completo del soldo di un mese. 

Art. 97, Questo, fondo, benchè sia terminato l'eser- 
cizio dell'anno, verrà ritenuto nella cassa eragialo a 
disposizione superiore, e nou dovrà essere per qual- 
siasi ragione, estranea titolo, o bisogno, e da qualsi. 
voglia. Autorità mai distratto in tutto, o.ia parte. Su 
di esso non sarà pagata somma. veruna, seuza, anlo- 
rizzazione superiore in iscritto, e soltanto, per le cir- 
costanzo che si enumerano qui appresso, 

Allorehè uo sergente, un caporale, od una guar 
dia abbia torazinata la sua capilolazione, ed otteuto 


il congeda, ouvero questo gli sia. stato, straordinaria» 
mento accordato.a per riforma a per grazia, come agli 
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stro del contabile, del sergente e dalle si 
razioni del contabile stesso che si 
s0d.il: Peesido onsortate: le 


valato.per. coniparvisi »,9. 489 


cia 0 del sergente , ne rilasciorà l'ordine relatitoe ug- 
cessario. i 

Ark, 98. Nella cessazione, dal, sevigio di, una guat- 
dia sia per ospalsione , sia per cancellazione, dei rue» 
li, o per morte, (nel quale ullimo, caso subentrano 
gli, eredi così nei diritti, come pei pesi, del defunto,) 
dovendosi tutelare il Governo di quanto è distiotameg- 
te prescritto nel. ripetuta art. 31, è perciò che, il Pree 
side ordiaerà che si consegni al dimjnuito, o ai di 
lui eredi, la somma che gli si deve, salve le dedyr 
ziooi, delle quali si pi 

Art, 99, Se la. guardia, si troverà sottogedl ad 
altra, ritenuta prescritia ed, autorizzata, dal Preside, 
sarà sospesa quella. del mese di soldo fino ‘a che uop 
resti libero il soldo stesso. 

SEZIONE QUINTA 
Del controllo nel Ministero dell'interno sulle. amuninistra= 
zioni dei Presidi delle Province relativamente alle 
guardie. 

Art. 100. Il Ministro dell'interno che presiede 
all’ amministrazione delle guardie.di sicurezza di ogni 
Provincia dello Stato per lo effetto non solo delle ra- 
lative registrazioni ,- e controllerie, ma per conoscere 
pur anche ed avere sotl’occhio l’amminisirazione me- 
desima, dovrà far attivare nel suo Ministero i registoi 
amministrativi in corrispondenza a quelli che i. Presidi 
sono obbligati a far tenere per mezzo del contabile del- 
la Provincia, 

Art. 101. Compito che sia un quadrimestre, i Pro- 
sidi delle Province saranno in obbligo di ordinare al 
contabile stesso perché nella prima quindicina che sie- 
gue il quadrimestre medesimo estragga, in doppio le 
copie letterali di ogni registro, niuno escluso, e que- 
ste certificate dal Preside ed appoggiate dagli origi- 
nali documenti d' introiti, spese , cd esiti, saranno tra- 
smesse al Ministro dell’ ioterno , che ne farà eseguire 
dalla sua contabilità la regolare verifica ed accurata 
liquidazione. 

Art. 102. Liquidate che siano le copie letterali 
delle quali è di sopra parola, saranno dal: Ministro del- 
l'interno munite di sua sanzione , se lo troverà rego- 
lari e senza eccezioni. Se viceversa vi saranno rilievi, 
deduzioni, e rettilicazioni, saranno queste emesse a pie- 
di, o a tergo delle copie letterali suddette, e retroces- 
se ai Presidi colla firma parimenti del Miaistro, e 
colle prescrizioni che saranno del caso. 

Art. 103. 1 Presidi faranno conservare le liqui- 
dazioni, delle quali è di sopra parola , nell’ archivio 
del contabile, e se nulla avranno ad eccepire sui ri- 
lievi, deduzioni e rettificazioni appostevi dal Ministero, 
ordineranno di rettificare in conformità i loro registri: 
ed in caso diverso eccepiranno se, e come di ragione. 
Careranno ‘per altro che ogni pendenza sia senza ri- 
tardo definita affinchè i registri del Ministero dell’im- 
terno e dei Presidi siano costantemente in corrente 
ed in consonanza. Starà infine tanto al Ministro del- 
l'interno quanto ai Presidi delle Province di dare ai 
loro contabili le disposizioni che si crederanno le più 
efficaci, affinchè tutte le prescrizioni del presente re- 
golamento siano mandate esattamente e con chiarezza 
ad effetto. 

Art, 404, I Ministri dell interno e delle finanze 
si porranno fra loro di concerto per la somministra - 
zione dei fondi, e per la regolare procedura di que- 
sla amministrazione. 

TITOLO IX. 
Delle caserme , effetti di casermaggio , 
e del diritto d' alloggio in natura 
a carico dei Comuni. 

Art. 105. I picchetti delle guardie di sicurezza 
debbono avere le caserme nei luoghi di loro, residgn- 
za ia edifizii di pertiaenza del Governo, ed in maa- 
canza di questi ia case prese ia affitto. 

I locali ad uso di caserma delle guardie di sicu- 
rezza saranno fissati entro il paese, in cui deve ri- 
siedere il picchelto , e nello ubicazioni le più gentrali 
che sia possibile, 0 vicine alle carceri, alle piazze, 
ed alle strade pubbliche, mupiti completameote di 
fivestre con invetriate, e di porte con chiavistelli, 
riparati ed adattati per una sana e couvegiente abi- 
tazione. Nel preadere ia affitto le case de’ privati si 
procurerà che il focale serva esclusivamente alla forza. 

Per modo di regola, la porta esterna della ca- 
sorma dovrà essere costruita ed assicurata in modo 
che noa si possa rompere cop, facilità, @ che si chig- 
da con sicorezza anche vella parle interna. 

Sopra la porta esteroa vi sarà lo stemma Ponti- 
ficio io legno verniciato, © colla iscrizione — Pub- 
blica Sicurezza. — 

Art, 106. G' individui compogeati il picchetto sa- 
ranno alloggiati in camerata, 

I sergeoti, ed i caporali avranno due camere, una 
per il loro alloggig, e l'altra per |" ufficio. 

Ja ogni caserma yi sarà pure la latrina in comu- 
ne, © so mai nom vi fosse, 0 non vi si potesse co- 
strdire, in tale caso. si supplirà con bidoni grandi di 
legno vergiciati, dentro, e fuori, ben cerchiati di fer: 
ro, 0.eon logo coperchio. ; 

| Ark; 407. da tulle, le caserme, davrà giserri una 

camera, ad iso. di eucina con focolare,, provveduta di 

una. tasola per maogiare , e delle paoche di legao, per 

godervi ;. od altra atanza, par dovrà. esserri hen, slot: 

ra ad. uso di prigione, delle pra forgita di ua, la- 
dai pioa: n 


‘Sa, questa mancasse , 0,n00. vi si palgssa, sagtrui- 


re; di supplirà con un bidone grande di legno verdi. 
ciato, come, si è detto per la caserma. 

"Art, 108, Il comodo di attingere |’ acqua pota» 
bile nell'interno della caserma non sarà trascorato, 
“quando vi sieno i mezzi. Nel caso in'cui nella caser- 
ay non esista il' pozzo, è cisterna, e che manchi nel 
diese il modo di attiogete acqua, sarà a carico del 
Ln il provvedervi senza spesa del picchetto. 

Art, 109. Ciascun sergente, caporale è guardia 
dovrà avere il letto isolato. Questo sarà ‘composto di 
un paglione, di un traversino, di quattro lenzuola , 
e di una coperta, oltre le tavole e i cavalletti di fer- 
ro necessari nella dimensione, peso e qualità, che si 
dettagliano nel prospetto posto in fine del presente 
regolamento. 

A capo del letto di ciascun individuo vi sarà col- 
locato un Crocifisso di legno di piccola dimensione. 

Oltre i letti competenti ad ogni picchetto, in ra- 
gione della forza di cui è composto, ve ne saranno 
due esuberanti ad una piazza per servire alle guardie 
di passaggio, o di rinforzo, che possono sopraggiun- 
gere in qualunque tempo o caso di bisogno. 

Art. 110. Ìn ogni camerata vi saranno dae ta- 
volini, e due candelieri di ottone in comune, non 
che un banchetto di legno per sedere, e due assi fis. 
se al muro con un sottoposto attaccapaoni di legno 
per ciascuna guardia che vi stanzia. Nella camera dei 
sergenti e dei caporali vi saranno due sedie, un ta- 
volino, un candeliere di ottone, e due assi al muro 
con soltoposto altaccapauni come sopra per posarvi e 
sospendervi gli effetti di vestiario. 

La camera d’uflicio dei sergenti dovrà essere for- 
nita di due tavolini per scrivere, di quattro sedie , 
di due candelieri di ottone , e di due scanzie con spor- 
telli, serrature, e chiavi, una delle quali sarà desti- 
nata per custodirvi i registri e carte più riservate. 

Nella camera d'ulicio dei caporali vi sarà pure 
una scanzia con sportelli, serrature, e chiave, un 
tavolino per scrivere e due sedie. 

Negli atriî, nei corridoj, per le scale, e nelle 
camerate di ogni caserma, vi sarà il fanale, che re- 
sterà acceso tutta la notte. ll numero occorrente dei 
fanali sarà dal Governatore combinato colla magistra- 
tura municipale a seconda dei locali. 

E finalmente in ogni caserma saranno una o due 
rastelliere per li moschettoni, pistole, sciable, porta 
sciable, e giberne con una o due tavole, a seconda 
della forza che vi staziona, per pulire su di esse 
l’ equipaggio. 

Art. 111. La spesa dell’adattamento dei locali 
ad uso di caserma dei picchetti delle guardie di si- 
curezza nelle diverse loro stazioni, dell'affitto dei 
medesimi, della loro riparazione e conservazione , 
della provvista , della manutenzione, e di tutti gli 
occorrenti infissi, mobili, ed effetti, non che della il: 
luminazione degli atrii, dei corridoj, e delle scale, 
sarà a carico collettivo delle Comoni nella rispettiva 
Provincia , come nella Comarca di Roma, riportandone 
1’ ammontare quolativamente su tutte le Comuni della 
medesima , non escluse quelle nelle quali non risiede 
alcun picchetto. 

Art. 112. La spesa indicata nell'articolo prece- 
dente, per la caserma o caserme del deposito delle 
guardie di sicurezza residenti io Roma, sarà egual- 
mente a carico del Comune. 

Art. 113. La spesa della illuminazione delle sole 
camerale e stanze sarà a peso degli individui del 
picchetto, 

Art. 144. Ogni picchetto dovrà essere costante- 
mente provveduto degli utensili di cucina consistenti 
în una paletta, e molla di ferro, e catena di ferro 
al cammino di delta cucina, in una marmitta di ra- 
me con coperchio , in un forchettone, in uno sgoma- 
rello, in una schiumarola, ed un marraccio. Ove esi- 
ste il pozzo vi sarà un secchio di legno cerchiato di 
ferro per attingere |’ acqua, corda con girella di le- 
pei ferramenti, e molla di: ferro per la detta corda. 
Inoltre sarà provveduto di ‘ana brocca di: terra, di 
una ganella grande di latta'în proporzione del per- 
sonale del picchetto, e di due piattini di terra per 
ogni individao. Sarà parimenti fornito il piechetto di 
due tovaglie per uso della tavola da mangiare in 
comane. 

Art. 415. Esegùita che sia la' ‘scmiiinistrazione 
di pritto impianto per parte dellé* Combhi' degliéf- 
fetti ed utensili trascritti hell' articolò antecedente alli 
picchetti, e percorsa che sarà l’assegnata darita do- 
Yrando le anzidette Comuni somministrare gli effetti, 
è gli utensili nuovi, ritirando gli scaduti; e così vi- 
ceversa i capi dei picchetti dovranno renderò quelli 
divenuli faori d'uso) e scaduti nell'identifico nu- 
mero loro consegnato. Che' se' però con intelligenza 
fra il'Governatoré' ed'il'Mubicipio' ‘si potrà concer- 
tare una più lunga ione ftédiante accotnodi. 
tura e riparazione degli effetti' él'‘utensili trascritti 
«pell’articolo antecedente, 


medesimi 
i tt cri 


nî, sarà obbligata di sottoporla al Preside della Pro- 
vincia per la sua deliberazione. È 

Art. 117. Le degradazioni dei locali una volta 
che siano questi riparati , consegnati al picchetto, ed 
abitati dal medesimo , le quali deriveranno da incu- 
ria, o da negligenza delle guardie di sicurezza , sa- 
ranno risarcite a carico degl’individui dello stesso 
picchetto senza il minimo ritardo, dopochè sarà stato 
riconosciuto e documentato il bisogno. 

Art. 118. La manutenzione degli effetti e dei 
mobili per ogni picchetto delle guardie di sicurezza, 
sarà amministrata nel modo che viene in appresso 
stabilito. 

Art. 119. La illuminazione delle caserme sarà 
fatta generalmente ad olio. 

I fanali saranno accesi dall'Ave-Maria della sera, 
e vi rimarranno fino allo spuntare del giorno, senza 
potersi rimuovere dal loro posto. 

Sarà data per ogni notte e per ogni fanale ne- 
gl'infrascritti mesi la seguente quantità d'olio, cioè: 


INDICAZIONE DEI MESI 


Gennaro 

Febbraro, Marzo. . 

Aprile DEGgUATTO 
Maggio, Giugno, Luglio e Agosto. 
Settembre 

Oltobre +... ..... Na 
Novembre e Decembre 


Art, 120, È proibito tanto al caporale che alle 
guardie di ogoi picchetto di prender l'olio dai lumi 
che somministra il Comune per | illuminazione della 
caserma , 0 di trasportare i lumi stessi nelle loro re- 
spettive camere che a propria spesa debbono essere 
illuminate. 

Art, 424. Stabiliti che siano li picchetti delle 
guardie di sicurezza nelle varie città e paesi delle 
Province dello Stato, approntate la caserme ed ogni 
effetto tanto mobile che infisso, il Magistrato muni- 
cipale coll’ intervento dell’ Autorità governativa locale 
dovrà redigere, alla presenza del comandante del pic- 
chetto, il processo verbale della ricognizione dei lo- 
cali ed effetti anzidetti indicando dettagliatamente la 
composizione e lo stato della caserma, la qualità e 
quantità degli effetti e lo stato in cui si trovano. Se 
gli effetti anzidetti non fossero tutti nuovi, verrà as- 
segnata contemporaneamente di comun concerto da 
due periti nominati uno per parte la durata che po- 


traono ancora percorrere in servizio, ed in uso pres- | 


so il picchetto. Il processo verbale, di cui si parla, 
dovrà essere firmato dalle parti in tre originali , uno 
per essere spedito per mezzo del Governatore locale 
al Preside della Provincia, e gli altri due da ritenersi 
taoto dall’ autorità comunale consegnante quanto dal 
capo del picchetto ricevente, che resta garante e re- 
sponsabile della buona conservazione e custodia della 
caserma, e dei singoli effetti, mobilio, ed infissi. 

Art. 122. Alla circostanza di remozione, per qual- 
sivoglia causa, di un capo di picchetto, il cedente do- 
vrà dare al rimpiazzante esatta consegna del locale, 
effetti, infissi, e tutt altro che riteneva colle osser- 
vazioni che fossero di ràgione. Questo dettagliato atto 
si redigerà in presenza del Magistrato locale in tre 
originali da farsi pervenire e ritenere, come si è det- 
to di sopra, e per le misure di rigore a carico di 
chi di ragione, in caso di deficienza, cambio di ef- 
fetti, o deterioramento dei medesimi più del dovere, 

Art. 123. Resta proibito di far dormire nelle ca- 
serme persone estranee quantunque fossero parenti 
delle guardie, sia per misura diseiplinale, sia per non 
logorare oltre il bisogno'gli effetti di casermaggio. 

Art. 124. Per lo stesso motivo nelle caserme non 
saranno allocate le mogli e figli delle guardie quan- 
tuoque graduate, quando queste l'avessero, non com- 
petendo all'individuo altro diritto che all'alloggio, ed 
agli effetti di casermaggio per solo suo uso. 

Art. 425. Io quei paesi ne’ quali è stabilito il 
picchetto, e non vi è il Governo con le carceri, a 
spese della Provincia verranno ridotti due separati 
‘ambienti per'sicdei*precarii luoghi di custodia, uno 
per gli uomini'e Paluso pet fe donne, onde deposi- 
tarvi gli arrestati per.quel breve intervallo di tempo 
che decorre dal loro ‘fermo alla partenza per le car- 
ceri governative da eseguirsi sollecitamente da un pic- 
chetto ‘all’altro, 

I due ambienti saranno consegnati al caporale del 
rr è faranno parte integrale: della | caserma. 

550 ne riterrà le chiavi avendo la responsabilità del- 
la‘sicurezza e di tatt'altro che è relativo ai detenuti. 
Si: procurerà; per quanto è possibile; che la caserma 
confini, 0 sia' prossima agl'indicati luoghi di custodia. 

Att. 426. Le' riparazioni che potessero derivare 
da cattiva costodia dellà caserma 6 degli effetti da 
negligenza, da rità nell'uso dei medesimi; e da 
‘qualunque’ altra causa ripetibile: da‘ mancanza o da 
be alii rte'del picchetto, come pure la commu- 
tazione! + le consumazioni e le' perdita degli ef. 
fetti,' che ion ‘fossero ‘prodotte’ da incendio fortuito, 

‘ imprevedata, ‘e ‘non 


mie rg 

Pat i del pochetto; saranno! quelle 

nt ge ape e rt estimo: del 
‘di sicurezza: cho vi avranno 


avuto parte; e la Comune, che per lo effetto si di. 
rigerà: all’ Autorità superiore; non sarà obbligata ad 
alcun compenso o retribaziòne. 

Art. 127. Gli effetti di casermaggio inservibili, e 
fuori d'uso, che dalle Comuni verranno rimpiazzati 
con altrettanti nuovi, saranno di loro proprietà. Lo 
stesso dicasi per gli effetti buoni e servibili, e per 
quelli riparati, o da ripararsi, che alle Comuni pia- 
cesse di ritirare dandone il rimpiazzo con altrettanti 
nuovi. 

Art. 128. Le guatdie di sicurezza non potran- 
no servirsi degli effetti di casermaggio se non se per 
l’uso, cui sono destinati. 

Art. 129, 1 solo termine della dorata stabilita 
per gli effetti nuovi e della durata che verrà asse. 
guata agli effetti usati, come si parla nell antece- 
dente articolo 4124, i picchetti delle guardie di sicu- 
rezza potranno pretendere che la Comune sia obbli- 
gata a rimpiazzarli con altrettanti effetti nuovi, pur- 
chè quelli siano in istato da non potere ulteriormente 
servire. Diversamente, li picchetti non potranno rifiu- 
tarsi dal continuare e farne uso per quel tempo an- 
cora che verrà determinato colle stesse regole stabi- 
lite nell'art. 115, e premesse le riparazioni che potes- 
sero abbisognare. 

Art. 4130, Le riparazioni occorrenti agli effetti 
nuovi ed usati dopo la compilazione de’ processi ver- 
bali di consegna e di ricognizione, che saranno oc- 
casionate dall’ uso ordinario, verranno eseguite imman- 
tinente dalle Comuni a loro carico, perlochè il Ma- 
gistrato municipale ha il diritto di recarsi alle ca- 
serme una volta il mese ed anche più spesso se lo 
crederà, per rilevare e verificare la custodia in cui 
saranno tenuti dal picchetto gli effetti di casermaggio 
ed i bisogni delle riparazioni che potranno emergere, 
e per lo effetto delle cose premesse, il capo del pic 
chetto si presterà ad ogni sua richiesta. 

Per lo stesso scopo i Governatori faranno eguale 
visita mensile, 

Art. 131. È vietato di deporre sul letto il pane, 
la carne, i legumi, e qualunque altro oggetto estra- 
neo all'uso ordinario ; di pulire le armi sul mede- 
simo; di servirsi dei lenzuoli e delle coperte per 
trasportare commestibili, o altro ; in una parola, nulla 
si deve tollerare, che possa deteriorare gli effetti. 

Art. 432. La paglia nei paglioni e traversini sa- 
rà rinnovata due volte nell’anno, e dovrà essere sce- 
vra da ogni difetto, asciutta e che abbia almeno tre 
mesi di magazzinaggio dall’ epoca del raccolto, e non 
dovrà avere servito ad altro uso precedente. Se sa- 
ranno fornite le foglie di grantarco in luogo della 
paglia, la rinnovazione non ne sarà fatta che una 
volta all’anno. 

Art. 133. Il peso della paglia , e delle foglie di 
granturco in ogoi paglione, sarà di libre romane 80 
a 90, e di libre 5 per ogni traversino. 

Art. 134. Le coperte di lana dovranno essere 
battute con piccole bacchette fuori delle camere una 
volta alla settimana, e sarartno lavate una volta al- 
l'anno. 

Art. 435. Nel mese di giugno e luglio saranno 
lavati i paglioni, e li traversini. I lenzuoli verranno 
lavati da maggio a settembre inclusive sette volte, 
vale a dire ogni 22 giorni, e da ottobre ad aprile 
altre sette volte cioè una volta al mese. 

Art. 436. I cavalletti da letto saranno di nuovo 
inverniciati dopo l’uso di cinque anni, e le assi dei 
letti lo saranno egualmente dopo tre anni. Gli uni e 
le altre però saraono visitate e pulite ogai otto giorni 
onde non vi si generino e non si propaghino insetti 
0 tarle. 

Art. 137. Le tavole per mangiare e per la pu- 
lizia dell’ equipaggio, le panche per sedere, i tavo- 
lini nelle camere, ed il tavolato della prigione, saran- 
no lavati ogni otto giorni. 

Art. 138. Gli effetti di casermaggio appartenenti 
ai letti, che per causa di gravi malattie repentine, 
per febbri di carattero pericoloso, per scabbie, e per 
altre infermità cutanee, potranno infettarsi o lasciar 
timore di propagazione di qualsivoglia di detti mali, 
saranno a cura e spese del Comune ritirati separata- 
mente, e tantosto resi disinfetti a seconda dei sug- 
gerimenti dei professori sanitari, e non verranno ri- 
messi in servizio prima di questa provvida salutare 
precauzione. 


Art. 139. La spesa per la semestrale, od an- 


« nuale rinnovazione della paglia, per la Javatora an- 


nuale delle coperte, per la semestrale lavatura dei pa- 
glioni , dei traversini, e per la inverniciatura dei ca- 
valletti » ® delle assi da letto, sarà a carico della Co- 
munità, che dovrà fare eseguire tutti i suddetti lavori. 

Art. 140, Tutte le altre operazioni di pulizia, e 
proprietà degli effetti menzionati nei precedenti arti- 
coli, cioè la mensile lavatara dei lenzuoli, e la pe- 
riodica polizia dei tavolini , delle tavole e delle pane 
che; saranno fatte a carico e per cura dei rispettivi 
picchetti' sotto la sorveglianza dei caporali e dei Ma- 
strati locali, 

#Art:141. Ogni effetto nuovo od in durata di ce- 
sermaggio che sarà distribuito dalle Comunità alli pic» 
thetti verrà munito di un'bollo a mano permanente. 
Questo ‘bollo favorirà il reperimento di quegli effetti 
che ‘potessero illegalmente, o dolosamente essere al- 
trove' trasportati , ed ‘anco-alienati:.non si ha quin 


di «da s ed ogni qualvolta muniti di detto 
bollo + corri degli fotti Temi dia: cuerme , 


le Mag 
rilto 
autori! 
tro i q 
A 
piazza 
denza 
medesi 
{ament 
corchè 
A 
cucina 
gli elfi 
e che 
effetti 
Slate! 
del pi 
con sid 
consegi 
A 
danti 
carico 
buzion 
plicabij 
gli elle 
nella 
di Ro 
A 
il qua 
fuori 
luogo 
serma 
o del 
sivogli 
sara 
Joggio 
e guai 
zo in 


eventul 
spesa d 
comun 
ogni l) 
Roma 
medesi 


per li 
dello st 
del pi 


€ quie 


A 
lizia è 
picchet 
spettiv 
ze sien 
A 
vrà ess 
denti, 
1dig 
Jo stato 
individ 
ranno 
mente 
A 
tata di 
morali 
dal sel 
vale d 
ni init 
tanti ra 
di ques] 
re all’ 
4r 
dividui 
chetto 
nativa d 
vederà 
ve, si 
termina] 
A 
vince d 
di sicu 
carcerai 
tendere 
però p 
altro ill 
messo 
visoria 
della Pi 
ed alla 
A 
diare di 
buona 
merite 
cinque 
il rilas 
l’appro 
sempre 
A 
la subo 


q 
i 


si di. 
ta ad 


bili, è 
azzati 
a. Lo 
e per 
i pia- 
Utanti 


Dtran- 
se per 


abilita 

asse- 
intece- 

sicu» 
obbli. 

pur- 
mente 
p ritiu- 
po an- 
stabi- 
potes- 


effetti 
si ver- 
0 00° 
nman- 
I Ma- 
le ca- 
se lo 
la cui 
baggio 
resero, 
el pie- 


lezuale 


| pane, 
estra- 
mede- 
le per 
nulla 
etti, 
ini sa 
è sce- 
no tre 
e non 
Be sa 
della 
le una 


lie di 


ine S0 


essere 
e una 
ta al 


hranno 
ranno 
olte , 
aprile 


nuovo 
si dei 
uni e 
giorni 
insetti 


a pu- 
tavo- 
saran» 


Pnenti 
Line, 
e per 
lasciar 
mali, 

larata- 
sug- 
0 ri- 
utare 


d an- 
fa ano 
ci pa- 
lei ca- 
a Co- 
/avori. 
zia, e 

arti 
la pe- 
pan 
pettivi 
i Ma- 


di ce- 
i pic- 
ente. 
MPetti 
è ab 
quio- 
detto" 
brme, 


le Magistrature ed il capo 
ritto di reclamarli facendo ùda 
autorità, senza pregiudizio dell 
tro i detentori dolosi. 

._ «rt 142. Viene espressamente proibito di rim- 
piazzare qualunque effetto di casermaggio, sia in pen- 
denza della rispettiva dorata , sia alla scadenza della 
medesima , dopochè i picchetti saranno stati comple- 
tamente forniti, con effetti che non siano nuovi, an- 
corchè fossero in buonissimo stato. 

Art, 143. In ogni camera delle caserme c nella 
cucina sarà tenuta costantemente affissa la nota de- 
gli effetti di casermaggio che vi dovranno esistere , 
e che vi saranno. Ed una nota generale di tutti gli 
effetti e mobili contenuti nella caserma sarà pure co- 
stantemente tenuta affissa nella camera del .caporale 
del picchetto affinchè si possano fare con facilità e 
con sicurezza le dovute prescritte verificazioni , e le 
consegne in caso di amblimsento del capo suddetto. 

Art. 144. Tutte le premesse disposizioni risguar- 
danti le caserme, e gl’ inerenti mobili, ed effetti a 
carico delle diverse Comunità dello Stato , di attri- 
buzione rispettiva dei Presidi delle Province sono ap- 
plicabili al Comune di Roma per le caserme e per 
gli effetti e mobili di casermaggio, che abbisoguano 
nella Capitale, sotto la dipendenza della Presidenza 
di Roma e Comarca. 

Art, 445. Ogni graduato e guardia di sicurezza, 
il quale per affari di servizio straordinario si recherà 
fuori della sua residenza in altro paese, o nel capo- 
luogo, o nella capitale, dovrà alloggiare nella ca- 
serma del picchetto residente nel luogo ove giunge, 
o del deposito, e se quella non esistesse, o per qual- 
sivoglia circostanza non vi fosse modo di alloggiarlo, 
sarà a cura e carico della Comunità di dargli l’al- 
loggio che gli conviene in locanda, e mai il graduato 
e guardia potranno chiedere e pretendere un indenniz- 
zo in denaro dovendo sempre aver l'alloggio in natura. 

Art. 146. La spesa occorrente per questi alloggi 
eventuali ed indeterminati sarà, egualmente che la 
spesa ordinaria di casermaggio, a carico collettivo delle 
comunità comprese nella governativa giurisdizione di 
ogni Provincia, e respettivamente della Presidenza di 
Roma e Comarca. Sarà in fine a peso delle Comunità 
medesime |’ indennizzo delle Javature e dei lenzuoli 
per li transitanti da darsi mediante l’esibita mensile 
dello stato nominativo e numerativo, verificato dal capo 
del picchetto , certificato vero dal giusdiceote locale 
e quietanzato dalla lavandaia. 


PARTE SECONDA. 
TITOLO X. 


SEZIONE PRIMA 
Della polizia e disciplina. 

Art. 447. 1l Ministro dell’ iuterno regolerà la po- 
lizia e la disciplina in generale di tutte le guardie e 
picchetti , ed i Presidi ne saranno incaricati nelle re- 
spettive Province, affinchè i regolamenti ed ordinaa- 
ze sieno osservate e mantenute in vigore. 

Art. 448. Io ogni trimestre il Ministro stesso do- 
vrà essere informato della condotta de’ suoi dipea- 
denti, e perciò i Presidi ritireranno dal sergente al 
4 di gennaro, aprile, luglio, ed ottobre di ogni anno 
lo stato analitico della condotta politica e morale d'ogni 
individuo che appartiene alle guardie, e lo rimette- 
ranno al Ministro dell’ interno , informando riservata. 
mente sul sergente medesimo. 

Art. 149. Aflinchè i Presidi stessi siano a por- 
tata di valutaPe i talenti, lo zelo, la condotta, e la 
moralità dei eaporali e comuni dovranno far tenere 
dal sergente un registro riservato di disciplina, nel 
quale saranno notate le colpe commesse ; le punizio- 
ni inflitte, le buone azioni, ed i servigi più impor- 
tanti resi dai loro dipendenti. Esamineranno le note 
di questo registro ogni volta che si debba provvede» 
re all’ avanzamento di qualenno. 

._frt. 450. Ogui mancanza disciplinale degl’ in- 
dividui con apposito rapporto del caporale del pic: 
chetto sarà portata a conoscenza dell’ autorità gover- 
nativa del luogo , la quale , se di lieve entità, prov- 
vederà secondo le facoltà datele dal Preside; se gra- 
ve, sì riferirà al Preside stesso per le analoghe de- 
terminazioni. 

Art. 151. Sarà în facoltà dei Presidi delle Pro- 
vince di togliere provvisoriamente dal ruolo le guardie 
di sicurezza, quantunque graduate, allorchè vengano 
carcerate per un delitto proprio o comune, senz’at- 
tendere il giudizio del tribunale competente, dandone 
però partecipazione al Ministro dell’ interno. Se per 
altro'il tribunale assolva l'imputato sarà questo riam- 
messo fra le guardie. Se viene ‘posto in libertà prov- 
visoria, la sua riammissione dipenderà dat ‘Preside 
della Pro vincia, avuto riguardo al titolo del delitto, 
ed ‘alla condotta dell'imputato. K 
Pi de, fili Sarà egual vi in boo trip di ra- 

lare dal ruolo i comuni caporali che per poco 
buona condotta 0' inabilità nel' servigio si rendessero 
meritevoli ‘di tale misura. Per quei però che dopo i 
bye anni di sérvigio saranno stali' ammessi a 
il rilascio sal ‘66ldo a forma dell'art. ‘28° occorrerà 
l'approvazione del Miuistro dell'Interno, ta quale è 
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osservata; nelle guardie. Senza perdere la’ sua «forza 
dovrà essere dolce e paterna. Fondata sulla giustizia 
dere tener lontana l'oppressione, e ‘fare osservare ai 
subalterni il loro dovere. 

Art. 154. Le guardie saranno trattate dai capo- 
rali e dal sergente con umanità e dolcezza; non do- 
vranno esse quindi mirare nei loro superiori se von 
che delle guide benefiche per l'esatto adempimento dei 
proprii doveri, ed i superiori stessi dirigeranno e pro- 
leggeranno i loro subordinati con zelo ed impegao. 

Art. 455. la tutto ciò che riguarda il bene del 
servigio , il comune dovrà obbedire al caporale, e que- 
sti al sergente. 

Art. 156. Indipendentemente dalla subordinazione 
graduale stabilita dall’ articolo precedente, nel caso di 
assenza 0 di legittimo impedimento del caporale, il co- 
mune più aoziano che lo rappresenta, o quegli che 
viene destinato dal Preside a rimpiazzarlo, quantun- 
que non abbia il grado di caporale, dovrà essere ob- 
bedito come se fosse un graduato. 

Art. 157. Gli ordini del superiore saranno eso- 
guiti letteralmente, ed al medesimo dovrà prestarsi 
pronta obbedienza. 

Art. 158. 1 caporali saranno responsabili di tut- 
tociò che accadrà nei loro picchetti in contravvenzione 
ai regolamenti, non che agli ordini dati dal Preside 
della provincia , o dalle autorità governative del tuogo 
da cui dipendono. 

Art. 159. Il sergente sarà responsabile per ciò 
che risguarda il suo officio presso il Preside della Pro- 
vincia. In assenza o mancanza del medesimo sarà rim- 
piazzato nelle attribuzioni dal caporale del deposito, 
o da altro caporale ch’ è in facoltà del Preside stesso 
di destinare. 

Art.. 160. Qualanque supplica, reclamo, rappor- 
to, o scritto che dall’ inferiore voglia dirigersi al su- 
periore, dovrà percorrere sempre la trafila dei gra- 
duati intermediari, i quali saranno tenuti ad apporvi 
il visto, potendo fare in essi quelle note ed osserva- 
zioni che crederanno convenienti senza ritardarne l’'in- 
vio. Il caporale potrà intimare l'arresto al comune 
che abbia commesso qualche mancanza, così esigendo 
la subordinazione graduale, ma ne dovrà dar parte 
al superiore, da cui dipende il decidere se sia o no 
giusta la misura presa. 

Art. 161. Ogni subordinato sarà in obbligo di sot- 
tomettersi immediatamente all’ ordine che riceverà, 
non che alla punizione disciplinale pronunziata contro 
di lui da chi ba il diritto di ordinargliela, ma gli sa- 
rà permesso dopo di avere obbedito di reclamare al 
superiore. 

Art. 162. Nessuno fra le guardie potrà ricusarsi 
dal prestare il servizio fintantochè non avrà ottenuto 
l’esenzione regolare, o il congedo. 

Art. 163. Il sergente ed i caporali non potranno 
valersi dell’ influenza del loro grado per contrarre dei 
debiti coi loro subordinati, ed'in caso di reclamo, 
se essi non avranno i mezzi da soddisfarli sul momen- 
to, saranno rimossi dat grado. Nel caso di recidiva 
potranno essere anche destituiti. 

Art. 164. Sono mancanze contro la disciplina le 
disobbedienze, l' inosservanza delle punizioni inffitte, 
l’ubriachezza, la mancanza all'appello, all'ispezione, 
le contravvenzioni agli ordini ricevati, l' associazione 
con persone discreditale 0 sospette, specialmente in 
politica, la frequenza nelle bettole, i givochi, la com- 
pagnia di donne di mala vita, e qualunque scostuma- 
tezza. Sono inoltre mancanze în servigio la negligen- 
za 0 la cattiva volontà, ogni omissione nella piena ese- 
cuzione delle consegne , ‘nel contegno, nel rispetto 
dell’ uniforme, non che la cattiva tenuta delle armi: 
Queste ed: altre simili mancanze, in ragione della loro 
gravità © circostanze che le accompagnano , saranno 
punite dal Preside della Proviacia, o dai governatori 
locali come loro delegali. 

Art. 165. Le reiterate mancanze di disciplina po- 
tranno punirsi coll’ espulsione. 

Art. 166. Le punizioni diseiplinali. che potranno 
infliggersi alle guardie di sicurezza sono : 

1. ' ammogizione; 

2. l'arresto da uno a 45 giorni con la perdita 
della quarta parte del soldo; 

3. la prigione da uno a 15 giorni con la perdita 
della metà del soldo; 

4. ta sospensione del grado da uno ai*30 giorni; 

5. la remozione dei-caporali e delle guardie dalta 
propria Provincia con destinazione ad'altra lontana ; 

6. la degradazione:; 

7. l'espulsione: 

Art. 467. Le punizioni indicate nei paragrafi 3 
e 4, possono iafliggersi dai Presidi delle Province. La 
remozione dell'individuo dalla propria Provincia, la de- 
gradazione e l'espulsione dipendono dal Ministro del- 
l'ioterno : le ammonizioni dai caporali, e arresto 
dai giusdicenti lotali. 

SEZIONE SECONDA 
Déi permessi di assenza: 

Att. 168, It Preside della Provincia è ‘autorizzato 
ad accordare al sergente; al'caporali ‘e comuni jl' per- 
meésso di pe prrhi sgravi poni gom 
prorogato ja' e caso particolare per altri 
gr Spr ll individuo doresso'accordarsi ‘un più 
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all’ autorità localo il foglio autenticato che gli sarà sta- 
to rilasciato. 

Art. 170. I permessi di assenza si accorderanno 
o colla percezione dell’ intero soldo, o con la metà di 
esso, 0 senza soldo. 


TITOLO XI. 


Delle funzioni abituali , e del servizio 
ordinario dei picchetti. 


Art. 171. L' essenziali funzioni, e |’ ordinario ser- 
vizio delle guardie di sicurezza che per dovere di offi- 
cio saranno da loro esercitate, senza che sia neces- 
saria la richiesta delle autorità, meno i casi nei quali 
questo regolamento la richieda espressamente, sono 
quelle che sieguono: 

1. il mantenere l'ordine pubblico; l'occuparsi del- 
la piena esecuzione delle leggi ; l' invigilare e prender 
notizia dei delitti, e di chi li commise dandone co- 
noscenza all’ autorità governativa; l’ informare la me- 
desima degli avvenimenti, e com ogni sollecitudine 
di quelli in specie che possono compromettere la pub- 
blica tranquillità, e che richiedono misure pronte ed 
efficaci onde prevenire e reprimere i disordini, dando 
poi conto delle operazioni consecutive: 

2. il proteggere la sicurezza delle persone, e del- 
le proprietà anche campestri, reprimendo, e, se è ne- 
cessario, arrestando tulti coloro che vi attentassero: 

3. il perlustrare le strade pubbliche e traverse, 
e i circondari con giri e pattuglie : 

A. l’accorrere con prontezza sul luogo ove siasi 
sviluppato un incendio, appena ricevuta la notizia i 

5. il tutelare il commescio interno prestando ogni 


| sicurezza ai negozianti, mercanti, artigiani, ed altri 


cittadini che dai loro affari sono costretti a viaggiare: 

6. l’ assicurare la libera circolazione delle sussi- 
stenza arrestando coloro che vi si opponessero colla 
forza : 

7. il proteggere i viaggiatori muniti di passapor- 
to, ed altri recapiti, conducendo avanti le autorità go- 
vernalive quelli che ne fossero privi, o che si trovas- 
sero con carte irregolari o sospette : 

8. Il prestare manforte agli esecatori dei manda- 
ti di giustizia: 

9. il sorvegliare gli accattoni, vagabondi, le per- 
sone senza mestiere, ed ogni altro che dall’ autorità 
competente sarà stato posto sotto la sorveglianza, pren- 
dendo a loro riguardo le precauzioni dalla legge pre- 
scritte : 

10. l'iovigilare sui guardiani delle tenuto, e sul- 
le guardic campestri delle Comuni, informandosi se 
adempiano al respettivo ufficio, obbligandole ad in- 
cedere in uniforme, verificando se facciano dello spe- 
se superiori ale loro forze, c se commettano preva- 
riazioni o concussioni , rendendo conto di tutto a'giu- 
sdicenti,. ed avvertendone eziandio, se lo credano uli- 
le, le autorità municipali ed i proprietarii che tea- 
gono a salario tali guardiani: 

11. il raccogliere da questi tutte le notizie che 
sono a loro coguizione in ordine ai delitti commessi 
nelle tenute, o nei territorii, ove esercitano la custo- 
dia, alle persone sospette che vi stanno, o che vi han- 
no dimorato, dando alla: fine di ogni mese il rapporto 
all'autorità governativa delle relazioni ricevute dai 
detti guardiani: 

12. l’istruire i guardiani medesimi di quelle per- 
sone delinquenti contro le quali, essendovi l'ordine 
di arresto, la forza politica col loro mezzo e coope- 
razione più facilmente può eseguire in campagna la 
sorpresa : 

13. il prendere dai guardiani delle Comuni com- 
prese nella giurisdizione gl’indizii di ciò, che può 
compromettere l’ordine pubblico, e dei forestieri che 
sî verranno a stabilire nel Comune stesso o nel ter- 
ritorio : 

44, l'assistere alte fiere, e mercati, se l'autorità 
governativa locale ne darà l'ordine: 

15. l'invigilare alla verificazione dei passaporti 
e dei congedi de'quali sono delatori i militari, e l’ar- 
restare in conseguenza i disertori -ed.i soldati privi 
di passaporto: e di congedo in buona forma. In quanto 
poi al servigio da prestarsi allorquando qualche truppa 
passerà pel' circondario del picchetto, si atterranno 
allo istruzioni particolari, che avranno dall’ autorità 
governativa: locale. 

16. il mantenere la polizia nelle strade maestre, 
e libere lè comunicazioni ed i passaggi in ogni tempo 
obbligando i vetturini, i carrettieri, e tutti i condot- 
tieri di vetture a non correre, a non abbandonare i 
loro cavalli, ed a tenersi nella mano che loro spetta, 
arrestandone ia caso di resistenzà i contravventori: 

17. Pitmpedire l'esplosione delle aruni dà fuoco nel- 
lioterno dei luoghi abitati: 

18: il prendere gli animali vaganti per le strade 
conducendoli al pabblico stabulario, o presso i re- 
spettivi ‘proprietariî; 

19. il procarare' l'uccisione, senza danno perso- 
nale degl’ abitanti, degli animali affetti d' idrofobia, © 
di quelli‘ cho' sarantio riconosciuti nocivi, è l'eseguire 
le leggi dî polizia Wopra' i cani vaganti: 3 

Lil condurre o' far trasportare in luogo sicuro 

i dementi ed'i furiosi, l’iccompigaare al proprio do 
micilio ‘gli’ ubriachi Verranti( per le vies.i feriti, e 
quelli ai quali Ravina qualche grave male; ‘ille 
uti vspedali;.. prestindo loro ‘ogni ‘pos- 
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sgombre da qualunque oggetto nocivo, o pericoloso, 
o che ne tolga o diminnisca il libero passaggio, sor- 
vegliaodo che i luoghi ingombri col debito permesso 
siano di notte illumin: , 

22. l’invigilare che gli edificii, e specialmente i 
monumenti di arte, non siano imbrattati, nè guasti: 

23, l'impedire che si tengano sulle finestre cor- 
rispondenti alla strada pubblica vasi, recipienti ed altri 
oggetti che col cadere possano offendere i viandanti: 

24. l’obbligare gli artefici, o proprietarii a porre 
uno o più segoali visibili, dove il restauro, o la co- 
struzione delle fabbriche, o i risarcimenti delle strade 
possono essere cagione di pericolo, ed a tenervi du- 
rante la notte un lume acceso: 

25. l’osservare che in tempo di notte le porte 
delle botteghe sieno chiuse, e trovandole aperte man 
darne l'avviso, se possano, ai proprietari, restando 
intanto in guardia delle medesime: 

26. l’invigilare acciò non sia offesa la pubblica 
morale; il cancellare dai muri gli scritti e pitture 
oscene, od infamanti, o contrario al Governo, e ai 
suoi rappresentanti: 

27. l’impedire i giuochi nelle osterie, nei ridotti, 
nelle strade pubbliche , ed in altri luoghi vietati dalle 
leggi; 

28. il far chiudere gli spacci di vino, e liquori, 
le bettole, le osterie, ed altri luoghi simili nelle ore 
fissate dai regolamenti delle autorità ecclesiastiche, 
governative e politiche: 

29. il prestarsi, col permesso del Governatore 
locale, alle requisitorie de’ Magistrati per l'esecuzione 
de’ regolamenti relativi alle attribuzioni loro com- 
messe intorno alla sanità, all'annona e grascia, all'or- 
nato pubblico ec.: 

30. il visitare gli alberghi, locande, osterie, ed 
altre case aperte al pubblico fino all’ ora che debbano 
essere chiuse in sequela dei regolamenti di pol 
per farvi ricerca delle persone che saranno sta 
dicate alle guardie in contravvenzione alle leggi vi- 
genti , o che siano colpite da un ordine di arresto: 

31. l’ osservare i registri che debbono tenere i 
locandieri, ai quali corre l'obbligo di esibirli : 

32. l’avvertire gl'incaricati dell'accensione not- 
turna dei lampioni, quando taluno di questi sia pros- 
simo a spegnersi, o sia spento: 

33. il dissipare colla forza ogni ammutinamento 
armato , e coll’ intimazione verbale ogni attruppamen= 
to disarmato, il quale dalla legge sia ritenuto come 
sedizioso , ricorrendo all’ uso della forza , quando que- 
sto si renda necessario , prevenendone immediatamente 
l’autorita governativa locale: 

34, l’arrestare coloro che turbassero i cittadini 
nell’ esercizio degli atti della nostra santa religione; 

i crassatori, malviventi, e ladri;, 

i devastatori dei boschi, delle raccolte, frutti 
pendenti;«ed altre produzioni; 

i contrabbandieri armati quando saranno sorpresi 
sul fatto; 

gli accattoni validi nei casi e circostanze che li 
rendessero meritevoli di punizioni, e di condurli al- 
l’istante avanti il goveroatore locale per le provvi- 
denze a loro riguardo, conforme alle leggi sopra il 
divieto dell’ accattonaggio; 

gl individui che commettono guasti nei boschi , 
o nei muri, o nelle macerie di recinto, nelle fratte, 
staccionate, e nei fossi, quantunque ancora tali gua- 
sli non fossero seguiti dai furti; È 

tutti quelli che saranno sorpresi a derubare frut- 
ti, o prodotti, o a fare altri guasti in un terreno 
coltivato ; 

coloro che o per imprudenza o per negligenza, 
o per velocità dei loro cavalli, 0 in qualuoque altra 
guisa, avessero danneggiato un cittadino nelle pub- 
bliche vie; 

quei che tengono giuochi di azzardo, o altri vie- 
tati dalle leggi nelle piazze e vie pubbliche, fiere, 0 
mercali; 

quelli che vengono sorpresi a tagliare o deterio- 
rare in qualanque maniera gli alberi. piantati uelle 
strade maestre, e in ogni altro luogo pubblico ; 

gl’ inquisiti che' quantanque. latori. di salvacon- 
dolto accordato dalle autorità giudiziarie si trovino 
Jo .una yia opposta o lontana dallo, stradale nel me- 
desimo prescritto, o dopoché ne sarà scaduto il tempo; 

i cacciatori con facili privi di licenza, o benchè 
ne.siano muniti, vadano, alla caccia ngi tempi vietati, 
o, nei Juoghi, inibiti dalle leggi: se però fossero  per- 
sode, cognite e non sospette, saranno. soltanto private 
della loro arma, munizioni, ed, attrezzi da caccia, 
tuttorimettendo coll’ apalogo processo verbale all'au- 
torità competente. Quelli poi che quantunque senza 
facile si esercitano in caccie vietate, 0, sebbene, per- 
messe, Jo,fanno in tempi e in luoghi proibiti, dalla 
forza sarauoo soltanto, fermati ‘e tradotti alla più 
prossima autorità ‘ competente cogli. attrezzi, e. cac- 

\,ne.baong,,.redigendosi, com'è di rego- 
rale; 


rip J 
Ju flagrante 0, La flagrante 

7 delitto, bolgi 
gominelter- 

esecuzione. 


o segnali valevoli a farlo ragionevolmente presumere 
autore ; Ù 

35, l'assicurare le armi ed oggetti che può cre- 
dersi aver servito o essere ‘stati destinati a commet- 
tere il delitto, come anche quelle persone che pos» 
sono esserne consapevoli e avervi relazione, od essere 
in ogoi modo influenti al discoprimento della verità ; 

36, il tradurre gli arrestati al più presto” possi- 
bile, e non più tardi delle 24 ore dopo il loro fer- 
mo, alle carceri del governo competente; 

37. il condurre i detenuti e condannati da un 
picchetto all’altro, prendendo tutte le precauzioni 
per impedirne la fuga, di cui sarà responsabile la 
forza nel caso di dolo o di colpa. 

Art. 172. Nella circostanza che una persona ne 
indichi allra come colpevole di un delitto, e ne do 
mandi alle guardie l'arresto contemporaneo al suo, 
e che il non eseguirlo subito possa far temere della 
fuga dell'incolpato, dovrà eseguirsi unitamente l'uno 
e l'altro, ed ambedue dovranno essere tradotti al più 
prossimo luogo di sicurezza, e darsene parte al giu 
dice locale, a cui tocca il provvedere. Se però la 
parte requirente fosse persona cognita o distinta, le 
guardie prendendone il nome e cognome , alla presen- 
za di due testimoni che possono deporre in ogui tem- 
po di tal requisitoria, sono autorizzate ad abilitarla 
a condursi da se stessa, senza l' accompagno della 
forza, avanti il giudice del luogo. 

Art. 173. Le guardie saranno autorizzate a per- 
quirere la persona d’un sospetto o presunto colpevo- 
le, e molto più nell'atto di arresto. Nel caso poi di 
fiagrante delitto potranno perquirere anche il di lui do- 
micilio per assicurar le armi, scritti, o effetti qua- 
lunque ch'abbiano rapporto ad un reato. Meno que- 
sto caso, è vietato alle guardie di eseguire perquisi- 
zione reale al domicilio dell’inquisito, o di altri, e 
potrauno farla soltanto presso un ordine in iscritto del 
Capo del tribunale che ne prescriva all’ uopo le cau- 
tele, e nei casi di urgenza con ordine parimenti in 
iscritto del Processante o del Governatore. 

Art. 174. Incomberà ai caporali di picchetto, 0 
a chi qual capo della forza abbia eseguito una ope- 
razione, o qualsivoglia atto d'istituto , sia per ofli- 
cio, sia a richiesta dell’ autorità, o dei privati, quan- 
tunque non siasi ottenuto alcuo utile risultato, di re- 
digere con esattezza e verità il corrispondente proces- 
so verbale o rapporto. Saranno pertanto formati i pro- 
cessi verbali sui tumulti e sedizioni accadute o ten- 
tate; sugl'individui fermati ; sugli arrestati ed oggetti 
loro ritrovati nell’ atto della perquisizione personale, 
o reale ; sugli omicidi; sui cadaveri rinvenuti in qual- 
sivoglia luogo, sia per morte repentina , sia come con- 
seguenza presunta o certa di un delitto; sugli incen- 
di, sulle crassazioni, rapine, furti, ferimenti, inven- 
zioni d'armi, o delazione di queste, e sopra qualun- 
que altro reato di qualstvoglia specie tentato o con- 
sumato, non meno che sulle denuncie che saranno 
fatte alla forza dalle persone offese o danneggiate, o 
presenti ad un delitto, o vicine al luogo dell'esccu- 
zione, 0 da qualunque altro che sia in grado di som- 
miuistrare indizi o prove sopra gli autori di delitti, 
e loro complici; così pure sugli avvenimenti giorna- 
lieri che in qualunque modo possano interessare alle 
viste della giustizia punitiva ed alla polizia. 

Ark. 175. Se nell'esercizio delle loro funzioni le 
guardie di sicurezza venissero minacciate 0 attacca 
te, alla loro verbale richiesta espressa col grido © Ajuto 
al Sovrano » tutti i cittadini saranno obbligati di pre- 
star loro manoforte taoto per respiogere gli attacchi, 
quanto per assicurare la esecuzione del servigio, di 
cui sono incaricate. 

Art. 476. Le guardie di sicurezza, qualunque sia 
la contingenza in cui possano trovarsi nell’ adempi- 
mento dei loro servigi, non potraono far uso delle 
armi che nel caso in cui non possano difendere se 
stesse, i posti che occupano, le persone che sono 
loro confidate, e finalmente se la resistenza è tale, 
che non possa essere superata altrimenti che con la 
forza delle armi, 

Art. 172. Ju caso di tumulti popolari non sarà 
fatto uso dille armi, se non che per un ordine del- 
l’autorità locale, e con l'assistenza di colui che ne 
sia legalmente investito dal governo , il qual sarà ob 
bligato di avvertirne gli ammutinati gridando ad alta 
voce » Obbedienza al Sovrano, si va a far uso della 
forza, le oneste persone si ritirino », Dopo questo av- 
viso, se la, resisicuza continua, e se le persone am- 
mulinate non si ritirano pacificamente, la forza delle 
armi sarà all'istante impiegata contro i sediziosi, sen- 
2a alcuna responsabilità delle conseguenze, e quei che 
potranno, essere in seguito arrestati saranno rimessi 
alle autorità. lucali, per essere processati ; e quindi pu» 
niti a forma di legge, 

Art. 178,,Se, però .il tumulto sedizioso popolare 
prendesse ua carattere d’ imponenza. e di aumento in 
modo che le guardie di sicurezza per il loro ristret 
fo numero si trovassero troppo deboli a vincere la 
resistenza colla forza, delle.armi , il 
Jo, ne redigerà .il p 


travvéntote sarà considerato e punito come reo d’ar- 
resto arbifrario. 

Art, 180. L'autorità governativa comunicherà ai 
caporali delle guardie di sicurezza i connotati dei mal. 
viventi , ladri, malfattori, esiliati, pertorbatori della 
pubblica tranquillità , degli evasi dalle prigioni, ifug- 
gitivi dai bagni o dalle galere, e finalmente di tutti 
quelli contro i quali vi è l'ordine di arresto. Otte- 
nuto che questo siasi, dovrà depositarsi |’ arrestato 
nel carcere del governo, da cui per mezzo della cor. 
rispondenza ‘sarà tradotto al suo destino. 

Art. 181. Le guardie di sicurezza, prima di con- 
segnare al custode delle carceri gli arrestati, saran- 
ne tenute di fare inscrivere nel registro delle prigioni 
l'atto e la consegna dell’ individuo con quelle notizie 
che souo in grado di essere utili al custode mede- 
simo, indicando specialmente se l’arrestato possa ave- 
re comunicazione, ovvero debba esser tenuto nel car- 
cere segreto. L'atto di consegna sarà scritto alla pre- 
senza della guardia che fa il deposito, e sarà firmato 
dalla medesima ce dal custode, il quale sarà obbli- 
gato di darlene una copia io forma di ricevuta per 
discarico della, consegna. 

TITOLO XII. 


Del servizio straordinario. 


Art. 182.1 picchetti delle guardie sono tenuti 
di prestare la loro manoforte nei seguenti casi al- 
lorchè ne saranno legalmente richiesti : 

1. dai soldati della finanza per la riscossione dei 
dazi e per la repressione dei contrabbandi , o del- 
l'introduzione nello Stato delle mercaozie proibite 
dalla legge; 

2. dagli esattori delle contribuzioni fondiarie dei 
dazi e delle imposizioni ; 

3. dai cursori, balivi, ed altri esecutori dei 
mandati di giustizia civile, i quali saranno obbligati 
di presentare le sentenze, i giudicati, ed ordini, in 
virtà de' quali essi dimandoranno la manoforte. 

Art. 183. Potranno ancora essere adoperati dal 
governatore locale per iscortare il danaro pubblico, le 
vetture, ed i convogli di polvere. È 

Art. 184. Le autorità di qualunque specie, che 
avranno chiesto la manoforte, non potranno esigere 
dalle guardie che il rapporto di ciò che sarà stato 
fatto in sequela della loro requisizione. 

Art. 185. Le guardie presteranno il servigio in 
colonna mobile per la ricerca ed arresto dei crassa- 
tori e malviventi quando ne riceveranno l'espresso or- 
dine dal Preside della Provincia.' 

Art. 186. Le guardie di sicurezza non sono te- 
nute a portare e consegnare le citazioni criminali ai 
testimonii, essendo questo un obbligo inerente ai 
cursori. Tuttavolta in qualche caso veramente ecce- 
zionale potranno dal governatore essere incaricate di 
tal servigio in campagna: ma se ne darà poi parte 
al Preside della Provincia, cd al Presidente del tri- 
bunale criminale, onde ciascuno in ciò che lo riguar- 
da adotti le provvidenze opportune per esonerare le 
guardie da tale straordinario servigio. 

Art. 187. Tanto dei servigi ordinari, che degli 
straordinarii, sarà fatta menzione nei registri giorna- 
lieri tenuti dai caporali dei picchetti, come si pre- 
scrive all'Art. 245, ed alla fine di ciascun mese ver. 
ranno dedotti a notizia del Preside della Provincia da 
ogni caporale di picchetto. 

TITOLO XIII 


Del servizio sussidiario delle guardie di sicurezza 
all'arma dei Velit. 

Art. 188. Per modo di regola il servigio sussi- 
diario delle guardie di sicurezza all’atma dei Vel 
non può ordinariamente accordarsi che dal Preside 
della Provincia, ed a causa cognita. 

Straordinariamente in qualche caso di bisogno, 
nei Comuni ove si trovassero promiscuamente le guar- 
die di sicurezza ed i Veliti, laddove a questi attesa 
l'urgenza manchi il tempo necessario per farne la ri- 
chiesta al Preside o all’ autorità governativa locale 
da cui il picchetto dipende, ed ottenerne il debito 
permesso , i Veliti stessi potranno invitare il capora- 
le del medesimo a far loro prestare manoforte, la 
quale verrà effettivamente data con quel numero di 
teste che sarà disponibile per coadiavarli nel servi- 


zio. Dirigendo i Veliti l'operazione della quale rispon- 


dono, e prestando le guardie in questa occasione un 
servigio ausiliare, rimangono a quelli subordinate : 
esse però non potranno uscire dal territorio loro as- 
segnato , ma dovranno al più presto rientrare. nella 
loro. caserma , e di tutto l'operato il caporale ne fa- 
rà rapporto all’ autorità locale , ed al Preside della 
Provincia, 

Art. 189, 1 caporali dei picchetti corrisponderan- 
no coi comandanti delle brigate dei Veliti situate nel 
territorio limitrofo per comunicarsi reciprocamente e 
scambiarsi. le notizie relative ai delinquenti che sono 
latitanti nelle confinanti giurisdizioni , per procurar- 
ne. l'arresto, 

Art, 190. Per qualunque altra requisitoria che 
abbia rapporto alle guardie di sicurezza, i comao- 
danti dei, Veliti dovranno rivolgersi all’ autorità go- 
vergativa, etente, da cui le guardie’ stesse di- 
progoreo Do; queste avere la olerinpondenza d’uf- 

cio, coì soli loro, immediati superiori e col Preside 
della Provincia. 
shendrt. 491. Nella traduzione dei carcerati per cor- 
I inaria che straordinaria. di una 
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brigata di Veliti al picchetto confinante delle guardie 
di sicurezza e Viceversa , sì osserverà quanto iu pro 
posito è stabilito dai respettivi regolamenti che rap- 
porto a questo sersigio sono fra loro uniformi. 

® Art. 192. Allurquando una o più brigate dei Ve. 
liti partissero d loro ordinaria residenza per og- 


getti di servigio , i picchetti delle guardie di sicu-- 


rezza presso l'ordine del proprio Preside della Pro- 
viocia potranno rimpiazzarle. 

F Art. 193. Così pure in qualche caso straordina- 
rio, in seguito di comando dia dal Preside stesso, 


potranno le guardie di sicurezza aumentare colla pro-- 


pria forza l'altra dei Veliti, per quel tempo e per 
quella qualità di servigio che il suddetto Preside de- 
terminerà , attenendosi scrupolosamente ed esattamen- 
te agli ordini di lui. . 
TITOLO XIV. 
Dei doveri e delle regole da osservarsi 
nell’ esercizio dei diversi servigi. 

Art. 194. In ogni giorno, prima delle sei anti- 
meridiane nella estate, e delle otto nell'inverno , il 
caporale di ciascun piechetto regolerà il servizio or- 
dinario, e dara gli ordini per la sua esecuzione. Sem- 
pre, ma specialmente nelle feste di precetto, avrà 
riguardo agli obblighi principali d'ogni cattolico , e 
conciliando il servigio coi doveri della nostra santa 
Religione, ne darà egli il buon esempio anche colla 
frequenza dei SS. Sagramenti. 

Art, 195. Quotidianamente-il caporale si presen- 
terà al governatore locale, quando vi sia nella resi- 
denza, gli renderà conto dell’ esecuzione del servi. 
zio, e gli consegnerà i rapporti che riguardano gli 
avvenimenti giuuti a sua cognizione nel corso delle 
ore 24. 

Gli presenterà inoltre lo stato nominativo della 
forza indicando i malati, gli assenti, quei di servi- 
gio, 0 distaccati. 

Il governatore consersa questi stati per riassu- 
merli ed esibirli ad ogni occorrenza. 

Art, 196 1 caporali di picchetto, nei Comuni ove 
nom esiste il governatore, rimetteranno quotidiana 
mente lo stato nominativo, di cui nel precedente ar- 
ticolo, all’ autorità municipale del luogo, affinchè que- 
sta possa invigilare sull'esistenza reale del numero 
delle teste, e fare iu proposito al giusdicente tutti 
quei rilievi che crederà opportuni. 

Art. 197. 1 caporali medesimi in ogni decade ri- 
metteranno eguali stati al governatore da cui dipen- 
dono, onde questi abbia la posizione completa , e non 
manchi della necessaria cognizione della presenza cf. 
fettiva del personale, e dei servigi che presta. 

Art. 198. Nei casi urgenti, in qualunque ora, 
il comandante del picchetto si recherà dall’ autorità 
governativa locale per informarla di ciò che non am- 
mette dilazione, e il di cui ritardo nel risolvere po- 
trebbe esser nocivo alle viste della polizia, o alla si- 
curezza pubblica , o a qualche interessante operazione. 

Art. 199. Per facilitare il servigio in tutti i puuti 
del circondario, i caporali dei picchetti terranno, la 
nota delle frazioni delle Comuni comprese nella giu- 
risdizione, delle tenute o possessioni, delle strade, 
e delle macchie, che sono obbligati a sorvegliare, ed 
a visitare ordinariamente, non meno che delle distan- 
ze approssimative fra un luogo e l’altro. Cosi pure 
terranno nota delle vie accorciatore, dei fossi, mar- 
rane, torrenti, e fiumi che attraversano il territo 
rio, e dei punti nei quali, per mezzo dei ponti o 
ponticelli, o colle barche o in altro modo, si tra 
gittano , raccogliendo all'uopo tutte le notizie dai pro- 
prietari e guardiani dei terreni limitrofi, perché al. 
l'evenienza dei casi possano far uso di tali cognizioni 
senz’ aver bisogno delle guide. 

Art 200. I picchetti corrispondono fra loro nei 
giorni, ore, e luoghi determinati. Lo scopo essenziale 
di questo servigio è il trasporto dei carcerati, e la 
reciproca comunicazione delle scoperte, degl' indizi , 
ed avvisi che possono avere ricevuti riguardo alla si- 
curezza pubblica, ed alla combinazione delle misure 
da prendersi per prevenire i delitti, ed arrestare i col- 
pevoli. 

x Art. 201. Le girate, le condotte, le scorte, e le cor- 
rispondenze periodiche di ciascun picchetto sono fatte 
da due guardie almeno, ed i caporali possono prestare 
in turno coi comuni tal servigio. Questo poi dev’ es- 
sere distribuito in modo che gli uomini i quali sono 
stati impiegati fuori del Comune, e molto più al di 
là della giorisdizione, nel ritorno facciano il Servigio 
interno del picchetto, a meno che circostanze parti- 
colari di malattia, od altri impedimenti nov obblighi- 
no a variare questi' ordini. 

Art. 202. Allorchè il caporale det pitchetto è as- 
sente per servizio viene sape nella residenza della 
guardia chè ha maggiore anzianità di servizio, purchè 
sia abile ‘è di fid'acia del caporale, in facoltà del'quale 
resta sempre il deputaroe!'alira, rimanendo egli iù tal 
caso responsabile della/soà 'stèltà. 


sto.la, loro. forza»in; \isc} sh aipntio, I Le ) 
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della medesima, e raggiungendola la fermeranno. Do- 
po essersi assicurate dell'identità della persona col- 
l'esame delle sue carte, ed ia seguito delle domande 
che le faranno sul suo nome, cognome, soprannome, 
se ne ha, stato, domicilio, motivo di accesso e luogo 
donde proviene, se è colpita da mandato di arresto , 
l’assicureranno ‘redigendone il processo verbale. Rila- 
sceranno poi subito chi è solamente indicato come va- 
gabondo, purchè renda conto di se stesso, e sia in 
regola colle carte, 

Art. 205. Le medesime guardie nei loro giri e 
perlustrazini s' informeranno dalle autorità munici- 
pali se vi siano militari in congedo, e se commettano 
dei disordini, o turbino la tranquillità pubblica. Nel 
caso affermativo, laddove nen vi sia la truppa di linea 
sul luogo, potranno arrestarli purchè abbiano una di- 
chiarazione in iscritto dell’ autorità stessa, che garan- 
tisca il loro operato, 

I militori saranno tradotti avanti il governatore 
locale, cui se ne farà subito rapporto, dipendendo 
dal medesimo | adozione delle ulteriori misure. 

Art. 206. Allorquando da un picchetto all’ altro 
si ha da eseguire il trasporto dei detenuti o condan- 
nati, il caporale dà l’ ordine in iscritto della condotta, 
sul quale stabilisce il numero delle guardie che do- 
vranno servire di scorta. Sotto qualunque pretesto non 
si farà mai scortare un detenuto per le grandi strade 
da una sola guardia di sicurezza. 

Art. 207. La forza e la sorveglianza della scorta 
dovranno sempre in proporzione del numero dei dete- 
nuti, e dei tentativi di evasione che potessero com- 
mettere tanto nella condotta, quanto nello prigioni ove 
si depositauo, I capi dei picchetti e delle scorte pren- 
deranno tutte le misure di sicurezza convenienti per- 
chè niuno degli arrestati possa fuggire quando questi 
vengono tradotti al loro destino. 

Art. 208. I processi, armi, ed effetti che costi- 
tuiscono il corpo del delitto, potranno essere affidati 
alle guardie che trasportano gl’ imputati, all’ inquisi- 
zione de’ quali sieno relativi. Se per ragione del peso 
o del volume tali oggetti non possono essere portati 
dalle guardie, il Magistrato competente potrà dare alle 
medesime |’ ordine in iscritto per prendere un mezzo 
di trasporto il più confacente al bisogno e all’ econo» 
mia, seppure il Magistrato stesso non glielo sommi- 
nistri. 

Art. 209. Il caporale nell’ ordine di condotta, di 
cui all’art. 206, scrive pure il nome del comune il 
quale nel comandarla è incaricato della condotta fino 
alla stazione ordinaria dell'altro picchetto, o al fis- 
sato punto di corrispondenza. Deve inoltre osservare, 
e quindi consegnare al capo della scorta le carte re- 
golari e necessarie che riguardano ogni detenuto che 
si mette in corrispondenza, e la nota di queste carte 
viene fatta nel medesimo ordine di condotta, in calce 
del quale il capo della scorta si sottoscrive dichiaran- 
do: Ho ricevuto l'ordine, e le carte di sopra indicate. 

I connotati degli arrestati sono trascritti nell’ in- 
dicato ordine di trasferimento, e condotta. 

Art. 210. Tali ordini di trasferimento o di rotta, 
o di condotta dei carcerati o condannati, debbono es: 
sere sempre individuali, qualunque ne sia il numero, 
affinchè nel caso in cui uno cada malato durante il 
viaggio, possa depositarsi colle respettive carte. nel 
primo carcere ove esiste l' infermeria per esservi cu- 
rato, senza ritardare la traduzione degli altri. 

Art. 211. Qualora non vi siano carceri nel luogo 
di residenza del picchetto, gl’ imputati ed i condan- 
nati saranno depositati nei locali di custodia, di cui nel- 
l'art. 425, e vi saranno guardati dalla forza del pic- 
chetto fino alla loro partenza. 

Art. 212. Il capo della scorta, il quale ha elfet- 
tuato il deposito dei carcerati affidati alla sua guar- 
dia, consegna l'ordine di traduzione e le carte al co- 
mandante della forza che lo rileva. Questo è tenuto 
di scrivere sul suo registro giornale |’ ora della con- 
segna, il nome dei carcerati, il numero delle carte 
che gli vengono consegnate, ed il luogo dove quelli 
devono esser tradotti, dopo di che esso diviene respon- 
sabile del loro trasferimento. 

L' iscrizione di sopra prescritta è sempre. fatla 
alla presenza del capo della scorta che conduce i de- 
tenuti; questo si sottoscrive nel registro col comap- 
dante del picchetto, e, quando sia assente, con quella 
guardia che resta a supplirlo. i 

Se il.cambio della scorta accade in un luogo ove 
non vi sia-il picchetto delle guardie o la brigata dei 
Veliti, il capo della scorta, che ha effettuato il depo- 
sito, serne fa rilasciare la ricevuta sul giornale, 0 fo- 
glio di: servizio di cui è portatore. 

Art, 213.Le medesimo disposizioni hanno luogò 
successivamente hegli aliri picchetti di corrispondenza, 
ese ‘tutti:‘appartengono alle guardie. di sicarezza, do- 
po essere giunti i carcerati; 0 condannati, al loro de- 
stino, si fa dare un discarico generale tanto dei car- 
cerati che ha condotto; quanto, delle carte che gli veo- 
nero confidate.:(Al:suo.ritornonalla. residenza il capo 
dell'altimasseorta «fa menzione di questo, discarico, sul 
suo registro, € l'unisce alle;alire.carte che riguardano 
ilservigio del:piechetto:per essere in grado idi pre- 
sentarlo ad ogni: richiesta; h 
siediti 244. A lloriguaodo 
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sonale degl’individui affidati alla sua guardia, ed aver- 
gli consegoate le :carte notate nell'ordine di tri 
mento, se ne fa dare la ricevuta sul foglio di servizio. 

Se il numero dei carcerati tradotti: per. corrispon- 
denza, ovvero circostanze particolari esigessero un 
supplemento di forza, il capo che deve proseguire 


- nella scorta potrà richiedere fra le guardie presenti 


uo numero di teste necessarie alla sicurezza dei car- 
cerati. 

Art. 245. Le guardie incaricate d'una condotta, 
sia che questa abbia luogo per corrispondenza, sia che 
debba essere continuata fino alla stazione del primo 
picchetto, debbono restituirsi nel medesimo giorno 
alla loro residenza, a meno d’uo impedimento risul- 
tante dal servizio o dalla distanza del luogo. 

In qualunque caso, esse non possono oltrepassare 
la residenza di questo primo picchetto seoza un or- 
dine positivo dato loro in precedenza dal governatore 
locale. 

Art. 216. Le guardie di sicurezza impiegate nel 
servizio di condotta, o di corrispondenza, le quali nel 
recesso non conducono alcun carcerato, d'ordinario 
non dovranno tornare per la medesima strada, ma ne 
faranno una diversa per recarsi nell'interno delle cam. 
pagne a visitare i casali, e le capanne, o qualche luo» 
go sospetto, prendendo tutte le informazioni che pos- 
sono riuscire utili allo scuoprimento dei delinquenti 
latitanti. 

Art. 217. Le medesime guardie incaricate della 
condotta dei carcerati, o condannati, 0 di altro impor- 
tante servizio iu campagna, saranno completamente equi 
paggiate e marceranno col moschettone e pistola ca- 
rica. Prima di uscire dalla caserma verranno ispezio- 
nate dal caporale, il quale si assicurerà che portino 
gli anelli, e nella giberoa le munizioni necessarie. 

Art. 218, Nel caso in cui qualche arrestato do- 
vesse esser condotto in vettura per autorizzazione da- 
tane in iscritto dal governatore locale, secondo le nor- 
me in vigore, la scorta prenderà posto nella vettura 
stessa coll’arrestato, il quale sarà sempre assicurato. 

Art. 219. Prima di estrarre dalle prigioni l'in- 
dividuo, di cui è ordinata la traduzione di picchetto 
in picchetto, le guardie si assicureranno che quegli 
nom tenga nascosto qualche coltello o altro istromento 
che possa servire a facilitare la fuga; se sia in istato 
di sopportare la fatica del viaggio, se sia provveduto 
del vestiario, e di quant'altro esigono i regolamenti. 

Art. 220. Se le carte unite all'ordine di traduzio- 
ne riguardano più individui, ed uno di questi durante 
il viaggio cada malato, la condotta di quelli che sono 
in grado di proseguire nel viaggio non è sospesa, e 
le carte non sono ritenute. Se ne fa bensi menzione 
sull'ordine di traduzione che accompagna i detenuti, 
e s'indicano i motivi che hanno fatto sospendere il 
trasporto di uno o più fra quelli che vi sono descritti. 

Art. 221. Nel caso di evasione d’un imputato 0 
condannato depositato nelle carceri, 0 in altro locale 
di detenzione, il comandante del picchetto, appena ri- 
cevuto l'avviso, deve farlo ricercare ed inseguire, e 
recarsi sulla faccia del luogo: da dove è evaso per co- 
noscere se vi è stata conivenza, ovvero mancanza di 
sorveglianza per parte dei custodi. Egli redige il pro- 
cesso verbale delle sue ricerche, e l'iavia subito con 
qualunque carta che vi abbia relazione al governatore 
locale. 

Art, 222. Resta espressamente proibito alle guar- 
die di sicurezza di condurre i condaonati ai lavori 
forzati od alla galera senza aver ricevuto in prece- 
denza le tabelle ed altri documenti che sono neces- 
sari, e senza essersi assicurate che ogoi condannato 
abbia i suoi effetti di vestiario ed i piccoli equipaggi 
stabiliti dai regolamenti, il dettaglio dei quali deve 
trovarsi scritto nel foglio di rotta di ciascun individuo. 


Art. 223. Le guardie metteranno la più grande 


altenzione affinchè niente sia deteriorato, nè distratta 
alcuna parte di tali effetti per opera dei condannati 
durante il viaggio, e specialmente nei luoghi di sog- 
giorno. Se esse si accorgono che nell’uscire dalle pri- 
gioni il condannato manca di qualche oggetto, ne fa. 
ranno processo verbale, che deve essere sottoscritto 
anche dal carceriere. Questo processo verbale verrà 
unito all'ordine di condotta dei condannati per ser- 
vire a discarico della scorta. 

Art. 224, Nel caso in cui qualcuno dei detenuti 
confidati ad una medesima scorta, e avente la mede- 


sima direzione; riuscisse ad evadere, quelli che restano 


sono condotti al loro destino con le carte che li ri- 
uardano. Le carte poi di coloro che sono riusciti a 
figg, insieme al processo verbale d’evasione, sono 
subito rimesse’ all’autorità governativa locale, da cui 
secondo la natura e le circostanze dell'avvenimento 
si, prendono le opportune informazioni per giungere 
a conoscere se vi fu.conniyenza o soltanto negligenza 
per parte delle guardie., la qualunque modo il go- 
vernatore , anche col. mezzo di. circolari, ordina il 
ouovo,arresto dei fuggilivi, e ne dà subito parte al 
Presido della Proviacia , il quale ne rende inteso il 
Mibisuro dell’ interoo e di polizia. 

vArt,1225. Il caporale del picchetto che ha som- 
ministrato; la. scorta per, la traduzione dei carcerati 
rilieyo, sul... sug , registro giornale, ji evasioni. cl 
ebbero luogo , e dei, nomi delle:guardie che erano in; 
caricate del peroneatte. gl st al 

o 6, La guardie, di sicurezza, d 

Pesto» n. pla er qualsivoglia titolo del de. 
naro .0 degl elfoti dagl' imputati © condannati , .la 
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traduzione: dei quali era loro confidala, sarinno espul: 
se, senza pregiudizio delle pene che possono esser 
pronunziate contro di loro dal tribunale competente. 

Art. 227. Le guardie stesse sono obbligate ad 
invigilare che i carcerati da loro condotti per corri» 
spondenza, nel porsi in viaggio, e durante questo , 
abbiano dai fornitori quanto loro spetta a forma dei 
capitolati, e nel caso di contravvenzione ne prever- 
ranno le autorità locali per le immediate provvidenze. 

Art. 228. Allorquando un convoglio di armi, di 
polveri e di munizioni di guerra, marciasse sotto la 
scorsa delle guardie di sicurezza, e che dovesse fer- 
marsi entro una Comune, se questo convoglio non ha 
i soldati di artiglieria, o altra truppa di linea cui sia 
affidato, il comandante della scorta delle guardie di 
sicurezza prende i concerti coll’ autorità locale per 
far porre il convoglio stesso in luogo lontano da ogni 
pericolo , e si mette colla sua forza in sicurezza del 
medesimo fino al momento della partenza. Il capo- 
rale del ‘piechetto è obbligato ad assicurarsi in per- 
sona, durante la notte, che questo servigio sia fatto 
con ogni esattezza, 


Le guardie incaricate di detta scorta non pos- 
sono lasciare le vetture affidate alla loro custodia 
senz' esserne state rilevate. Le medesime precauzioni 
saranno prese durante il viaggio anche nelle strade. 

Art. 229. Si ordina espressamente alle guardie 
nelle loro girate, perlustrazioni , e pattuglie, di por- 
tare la più grande attenzione su tutto ciò che può 
nuocere alla salubrità, onde prevenire per quanto è 
possibile le malattie contagiose e l’epizotie. 

Le guardie stesse sono obbligate a questo effetto 
di sorvegliare all’ esecuzione delle misure di pohzia 
prescritte dai regolamenti sanitari, e di rimettere al- 
l'autorità competente i processi verbali di contrav- 
veozione , affinchè le processure siano compilate, come 
di diritto, contro i delinquenti. 

Art. 230. Allorquando trovassero degli animali 
morti sulle strade e nei vicioi campi, col mezzo de- 
gli affittuari, o coloni, o inservienti alla possessio- 
ne, li faranno sotterrare senza ritardo, ed in caso 
di rifiuto ne preverranno le autorità locali onde pos- 
sano provvedere. Se non è adottata alcuna misura i 
caporali dei picchettì ne scriveranno direttamente al- 
l'autorità superiore. 

Art. 231. Ogni giorno le armi debbono essere 
visitate e pulite. Esse avranno un numero progres- 
sivo, e l’ individuo a cui si consegnano ne farà la 
ricevuta indicando anche il detto numero. 

Le guardie non possono fra loro cambiarsi le 
armi , affinché nel caso di perdita o di abuso delle 
medesime , si possa conoscere dalle autorità a chi 
erano stale affidate, ed identificare più facilmente la 
persona responsabile. 

Art. 232. Per lo stesso scopo , nelle fodere de- 
gli effetti di vestiario, e così nella parte interna dei 
coreami, e della giberna, e al di dentro del cap- 
pello, sì apporrà il numero progressivo, di cui nel 
precedente articolo , ed inoltre vi dovrà essere scritto 
di carattere bene visibile del caporale di picchetto il 
cognome e nome della guardia che ne deve rispondere. 

Art. 233. Uno dei principali doveri delle guar- 
die essendo quello di vegliare alla sicurezza indivi- 
duale', esse devono assistere qualunque persona che 
reclama il loro soccorso in un momento di pericolo, e 
molto più le autorità ecclesiastiche, e civili. Chinno- 
me pertanto non adempisse a quest’ obbligo, quan- 

lo ne abbia la possibilità , verrà punito dal superiore, 

Art. 234. A forma dell’ art. 471 $. 4, allorguan: 
do i comandanti dei picchetti sapranno , 0 saranno 
avvertiti che un incendio si è manifestato in un luo 
go situato nel territorio confidato alla loro sorvegliao- 
za, saranno obbligati di recarticisi all’ istante, e con 
tulta diligenza colle guardie del loro picchetto per 
eseguire quanto segue: 

Il caporale delle guardie arrivato sul luogo co- 
mincerà prima di tutto a distribuire le guardie io 
modo che possano impedire il furto, e la dispersione 
degli effetti‘e dei mobili , che fosse necessario rimuo- 
vere dalla casa incendiata. Non dovranno far intro- 
durre nella medesima , nei granai, nelle cantine, scu- 
derie, ed altri locali, che persone della casa sud- 
detta, o di loro fiducia, ed i lavoranti a bella po. 
sta chiamati per estinguere il fuoco. 

._ Le guardie  informeranno dal proprietario , 0 
vicini, della causa che ha prodotto |’ incendio, e pra- 
riptiozna 7 Più esatte indagini per assicurarsi se 
ciò sia accaduto o per ‘dolo, 0 per colpa ; o per caso 
fortuito. ostante 

—_ Se ledichiarazioni incolpano del delitto d'incen- 
dio qualche" particolare, e se questi fosse sul luogo, 
il, comandante del picchetto si assicurerà della sus per- 
sona, ed attenidert’ l'arrivo del giusdicento, al quale 
ne farà pronto ra; s 6 da cui dipende di adot= 
tare misure che crederà opportune. 

7 guardiò che'si saranno portate sul luogo do 
vo l'incendio'si' sarà manifestato non rientreranno alla! 
loro residenza fintantoèhè il fuoco non sia totalmente 
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toy'le quali dovranno. essere secondate e sussidiate 
dalle guardie di sicurezza, per quanto lo permettano 
la loro forza e l'obbligo di tutelare .il buon ordine 
e le proprietà. ; / 

Ari, 235. Alloquando i picchetti delle guardie as- 
sisteranno alle fiere ed ai mercati, come all'Art, 171 
$. 14, nou si rilireranno dai medesimi se-non dopo 
essere intieramente finiti , e ritorneranno alle loro ri- 
spettive residenze assai lentamente acciò possano 0s- 
servare i passeggeri , proteggere i viaggiatori, ed im- 
pedire le risse che spesso hanno luogo dopo tali riu- 
nioni. 

Art. 236. Se le guardie trovassero qualcuno in 
pericolo di vita, sia per disgrazia, sia per motivo delit- 
tuoso , sarà loro cura che gli vengano apprestati al 
più presto possibile i soccorsi della nostra s. Religio- 
ne, e dell'arte salutare, provvedendo all’ uopo anche 
con apposita spedizione. 5 

Art. 237. Nelle città e Comuni non potrà farsi 
la perquisizione nella casa di persone oneste sul sup- 
posto che vi sia rifuggito qualche colpevole, senza 
mandato speciale di perquisizione rilasciato dall au- 
torità governativa locale , ed essendovi fondati indizii, 
il capo della forza potrà subito richiederlo. Intanto 
si guarderà a vista la detta casa onde impedire l’eva- 
sione fino all'arrivo dell'ordine necessario, a forma 
dell’ articolo 173. 

Art, 238. Tutti i processi verbali, dei quali trat- 
ta specialmente l'articolo 171, saranno trasmessi nel 
corso delle 24 ore, e mai più tardi, dopo l'esecu- 
zione dell'atto o dell'operazione, o dopo la notizia 
avuta d'un avvenimento , o di una scoperta fatta, al 
governatore o giusdicente locale da cui il picchetto 
dipende , il cancelliere o giusdicente stesso ne farà 
la ricevuta a discarico della forza, onde in ogoi tem- 
po possa conoscersi se vi sia stato ritardo nella tras- 
missione per parte della forza stessa. Nei casi urgenti 
dovrà subito eseguirsi la prescritta trasmissione. 

Art. 239, I caporali dei picchetti i quali abbiano 
fatto il rapporto o processo verbale di un avveni- 
mento, o di un arresto, nel caso di operazion 
cessive che vi abbiano relazione , nel redigere gli ana- 
loghi nuovi dovuti rapporti dovranno sempre richia- 
mare le date dei precedenti. 

Art, 240. Per la regolarità del processo verbale 
e dell'atto, il capo ch'eseguisce l'arresto di un in- 
dividuo richiederà a questo il suo nome, cognome , 
soprannome, se ne ha, il nome del padre vivo, o mor- 
to, la patria, e il domicilio, restando vietato d’ in- 
terpellarlo sul delitto di cui è imputato, e sulle cir- 
costanze relative al medesimo , essendo ciò riservato 
al solo ministero inquirente. Se nel momento dell’ar- 
resto gli si trovano armi, ed effetti presunti delit- 
tuosi, si mostreranno al medesimo, ed ai due testi- 
monii che debbono esser presenti all'atto, e dai quali 
dovranno in seguito riconoscersi : si descriverà con 
precisione la qualità, quantità, e stato di dette armi 
ed oggetti rinvenuti , il luogo ed il tempo, sommini- 
strando nel medesimo processo verbale ogni notizia 
e schiarimento che possa interessare alla punitiva giu- 
stizia. Compilato il suddetto verbale, chi ha eseguito 
l'arresto, ne darà lettura a chiara ad intelligibile 
voce tanto ai due testimonii, quanto all’ arrestato 
medesimo , invitando tutti a sottoscriverlo. In caso 
di rifuto o d’ impotenza nello scrivere, se ne farà 
espressa menzione. Per rinvenire poi facilmente i -te- 
stimonii adoperati all’ atto si potrà notare il loro no- 
me, cognome, padre, patria, esercizio, ed abitazio- 
ne, e nel caso in cui non abbiano domicilio fisso, 
dovranno indicare il luogo ove siano reperibili, ov. 
Vero una persona che abbia di loro conoscenza. II 
processo verbale si chiude colla firma del capo della 
forza. ' 


Se per una operazione impreveduta non possano 
trovarsi sul luogo , o aversi senza grave difficoltà due 
festimonii estranei alla forza, in mancanza di essi, 
0 di uno di loro, suppliranno gl'individui della for- 
za medesima all’involontaria deficienza dei testimonii. 

Art. 241. Lo armi e gli oggetti rinvenuti si chiu- 
dono e suggellano in un întolto o recipiente, e, qua- 
lora non si possa, vi si adatta una lista di carta o 
di tela munita di sigillo io modo da non poter es- 
sere alterati. I testimonii si firmano sull’ involto sug: 
gellato 0 sopra i quadrati di carta a cui furono ap- 
posti i suggelli. Lo stromento che ha servito all'im- 
pressione dei suggelli stessi viene consegnato ad uno 
dei testimonii con ingiunzione di conservarlo per esi. 
birlo ad ogni richiesta della giustizia. 

Art. 242, Se gli oggetti da prendersi non posso- 
® toa Wrasportati i capo della Sa fa chiudere 
i 0 ove si trovano, ed a alla porta, o por- 
to d'ingresso le ‘bilfe in l O enel “a lose. 


in pari tempo ad esibire l’ oggetto ricercato dalla gia- 
stizia, o avpermettere che si facciano le dovate pra. 
tiche per ritrovare armi, corpi di delitto, prove ec. 
Nel caso che il padrone del locale 0 chi per esso non 
si presti all’ esibizione dell'oggetto, od altro ricercato 
dalla giustizia, le guardie procederanno alla perqui- 
sizione , compiendo l'atto secondo |’ istruzione rice- 
vuta. Gli effetti ritrovati si cauteleranno nel modo 
stabilito negli articoli precedenti , alla continua pre- 
senza dei due testimoni, e si redigerà il processo 
verbale a forma dell'articolo 240, quantanque la per- 
quisizione fosse riuscita inutile alle viste della giu- 
stizia, Il capo della casa perquisita, o chi ne fa le 
veci, sarà sempre %invitato a firmarsi. Se si ricusa, si 
fa annotazione del motivo di rifiuto, È ta 

Nel praticarsi le perquisizioni domiciliari si ado- 
prerà tutta l’avvedutezza perchè nulla venga trafuga- 
lo, 0 si occi lle ricerche, ma si useranno tutti 
quei riguardi di convenienza, che sono compatibili 
coll’esecuzione dell'alto. È vietato ogni minimo uso 
di violenza, tranne il caso di positiva necessità in- 
dotta da una incontrata opposizione. 

obbligo del capo delle guardie di non trascu- 
rare nelle perquisizioni l’apprensione, e la legale as- 
sicurazione di quegli oggetti che potrebbero servire 
alla discolpa ed esonerazione dell’ imputato. 

Art. 244. Nell'invenzione dei cadaveri sulle strade 
o nelle campagne, o ritirati dall'acqua, o gettati dal 
mare sulla riva, per prima misura le guardie si por- 
ranno in custodia del cadavere, e se al loro arrivo, o 
durante la custodia stessa, troveranno qualche traccia 
di delitto, come per esempio di armi insanguinate o 
di altri istromenti che possono dare indizio di aver 
servito a commettere il delitto, li assicureranno ed im- 
pediranno che chicchesia li tocchi, o li muova dal 
luogo fintantochè non arrivi il giusdicente a cui spetta 
di assumere gli atti opportuni. Stando così in atten- 
zione del medesimo, le guardie potranno intanto rac- 
cogliere quelle notizie che potessero essere sommini- 
strate dai parenti, amici, o vicini, o altri che siano 
in caso di fornire loro delle prove, contrassegni, o 
indizi sul delitto, suo autore, e complice, onde averne 
ragione nel processo verbale. 

Io quanto poi ai cadaveri gettati dal mare sulla 
riva, le guardie per eseguire le leggi sanitarie si 
asterranno di toccare anche i loro indumenti ed effet- 
ti, e lo impediranno eziandio agli altri. 

Art. 245. I caporali di ogui picchetto dovranno 
tenere i registri o le note: 

degli ordini e circolari relative agli arresti da 
eseguirsi, 

degli arresti fatti dal picchetto sia per ufficio, 
sia per mandato di giudice, e di altre autorità, 

delle persone pregiudicate 0 sospette in materie 
politiche, compresi gli amnistiati, 

dei vagabondi e proclivi al delitto, dei precet- 
tati, e delle persone soggette a sorveglianza per or- 
dine della polizia, o per decreto dei tribunali, 

degli osti di campagna, 

di tutti i guardiani delle tenute, e poderi com- 
presi nel loro distretto, e delle guardie campestri co- 
munali, 

delle circolari che si emanano dalle direzioni di 
polizia e tribunali per la ricupera degli animali de- 
rubati, e di qualunque oggetto furtivo, 

del servigio giornaliero ordinario, straordinario, 
sondrio reso dal picchetto indicandone gli indi- 
vidui, 

delle mancanze e punizioni delle guardie, 


delle ritenzioni fatte ai detenuti, o ai malati, 0 + 


A quei in permesso a forma di massima, 

degli ordini diversi ed istruzioni che emanano 
dai superiori , 

delle simpa che le autorità rimettono ad ogni 
picchetto onde le guardie ne abbiano conoscenza, ed 
tnvigilino alla loro esecuzione per quella parte che può 
riguardare la forza politica, 

degli effetti del casermaggio. 

Relativamente al registro delle guardie campestri 
e comunali che sono sotto la sorveglianza della forza 
politica, per evitare le vessazioni e prevenire le con- 
cussioni , il caporale dovrà notare nel medesimo il loro 
cognome, nome, sopranneme, se ne hanno, l'età, la 
atria, i connotati personali, i pregiudizi, il salario, 
a famiglia, se l'abbiano, non meno che il casale 0 ca- 
panna ove stanno per far loro giuogere alla circo- 
stanza qualche avviso o chiamata. 

A Tali nole, registri, o altro che fossero ricono- 
sciuti utili; ovvero ordinati dalla superiorità, non 
meno che quelli relativi all'amministrazione o conta- 
bilità, verranno mensilmente ‘esibiti al governatore 
cade possa invigilare alla loro regolare tenuta, ed ap- 
porvi il suo visto, .ed a persona che sarà destinata 
dal Ministro della polizia ad ispezionare aunvalmento 
i picchetti, di cui nell’ articolo 252. 


TITOLO XV. 


Art:246:Lo guardie di sicarezza verranno istruite 

dai rispettivi. caporali, che le loro operazioni non con- 
il bramato effetto, e potrebbero riuscire 

dannose laddove si allontanassero dei seguenti 
priocipii all'osservanza dei quali sarsono' richiamate. 
“ita fiducia che ‘hanno bisogno d'ispiraro per tut- 
t05'è uno'dei mezzi piùvefficaci a rimuovere gli osta- 
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La sorveglianza che: esercitano non' deve passito 
in una inquisizione .sottile e cavillosa. »‘ ©!" 

Adempiendo con imparzialità al ‘loro ufficio com- 
tribuiranno a far amare il governo, ed ‘a far piacere 
lo leggi, al sostegno délle quali esso concorrono. In 
tal guisa esse potranno: prevenire il malcontento e le 
querele le quali adombrerebbero quella considerazione 
che fa parte della loro forza morale. L) 

La severità che è inerente ad una parte' delle 
funzioni delle guardie deve farsi distinguere dalla vio» 
leoza la quale è sempre un grave demerito. 

Le guardie sono armate per prevevire' le resi- 
stenze, e non per colpire, eccettuato il caso di evi- 
dentissima necessità, e di personale difesa. 

Una guardia impetuosa e violenta è sempre in 
pericolo di farsi colpevole, e corrompe quel bene 
stesso al quale coopera. 

La ioflessibità nei doveri, e la vigilanza in tutte 
le occasioni, sono essenziali qualità che debbono con- 
correre nelle guardie. 

Nelle circostanze non frequenti in cui sono co- 
strette a vincere colle armi la resistenza, appartiene 
alle guardie il temperare colla pazienza, colla mode- 
razione, e con una certa longanimità la rigidezza del- 
l'ufficio che eseguiscono. 

Esse devono considerare che le persone che ar- 
restano imputate di un delitto debbono esser tradotte 
ionanzi alle autorità competenti, alle qui ne appar- 
tiene il giudizio. Quindi non spetta ad esse di' adot- 
tare alcuna misura coercitiva, limitandosi i loro di- 
ritti a contenerle e ad impedire che fuggano, ‘e che 
commettano alcun male. 

Tutti i cattivi trattamenti usati ad un arrestato, 
e con più forte ragione ad uno ch'è momentaneamente 
fermato non per altro che per verificare le sue carte, 
tutte le vessazioni, tulti gli arresti inutili, e molto 
più gli arbitrari, sono espressamente vietati, poichè 
mentre compromettono gl’ individui che se ne rendono 
responsabili e li sottopongono a pena, recano anche 
macchia alla considerazione della forza armata. 

Le guardie nella stessa esecozione degli ordini 
ricevuti devono rammentarsi continuamente che sono 
istituite per la repressione dei delitti, dei perturba- 
tori dell'ordine pubblico, e dei nemici det: governo, 
e non per indisporre in qualunque modo i cittadini 
e gli abitanti tranquilli. 

Non sono finalmente bene adempiti tutti i loro 
doveri, se non procurano di meritarsi la pubblica 
opinione de’ buoni. 

TITOLO XVI. 
Dei rapporti dei caporali dei picchetti colle autorità giu- 
diziarie, amministrative e militari. 

Art. 247, I caporali dei picchetti sono ‘in corri» 
spondenza col Preside della Provincia, col proprio ser- 
gente, col Presidente del tribunale civile e criminale, 
coll'autorità ecclesiastica della diocesi io cni resta 
compreso il picchetto, e con quella municipale. del 
luogo per le sole materie relative alle respettive in- 
combenze di officio. 

Art. 248. Tengono corrispondenza anche cogli uf- 
ficiali e sotto-ufficiali dei veliti delle. confinanti. giu» 
risdizioni territoriali colle regole stabilite negli arti» 
coli 189 e. 190. 

Art. 249. Qualunque requisitoria fatta ai capo- 
rali ed al sargenie da altra autorità, o. sopra oggetti 
nei quali essi non possono direttamente. corrispondere, 
è presentata al governatore locale, e nel capoluogo 
della Provincia al Preside da coi dipende il  deposi- 
to, ed ai medesimi incombe ‘di evaderla:’ ‘ 3 

Art. 250. 1 caporali dei picchetti di una Provin- 
cia corrispondono fra loro sempre in’ materie relative 
all’esecuzione del servigio, e vicendevolmente si comu- 
nicano le nolizie che ai medesimi possono essere utili. 


TITOLO XVII. 
Dell ordine. interno. 


essere ipprovata re sanzionala: nei conti:consubii; 
prima non comsti con’ precisione e’ con, doctimenti di 
tale approvazione: ) voli va 
1 KoConlabili di ogoi Provincia incaricati per ‘do: 
vere d'ufficio a isindacarè: i conti; eda’ tatélarey per 
uanto da loro dipende, l'economia e la regolarità 
dell: piso; quali ernirorveniasoro d questo! drtico» 
lo; saranno tenuti’ del proprio ‘a rimborsare l'eravio 
della bara t, pen ge dell''internò 
l'a À } cinte af diva fee SI 
a Art. 252, la ogui ango il'Ministro » dell'interno: 

‘ana:‘0 più perso: 
ispoziode de: 


per quale asp} aero aa conio 


Ù 
Vennero 'vbnoesiy è'di' (UN Altr$%he possa corrispoti 
dere dille) viste! gpovertiutito éd’oconotnithe. "9% 0va 
10 Basterà 'ezianidio “i ’edtitabilità’ per core 
se vi siano stato delle speso superfibe lo n d'a 
Lala Ù dc mobi ag della Provititia gal 
le notizie ‘chie leredetà 0) tte corrispondere 
alla ‘sua ‘importatite pati fio ted pi 
La ‘modestia’ persone deptitata ‘fat i‘ndbi Pilieri 
în iscritto! ‘al’'Preside' dell Provinéià'ed ‘al Contibile) 
e contemporaneamente invierà il'sud'fipporto verldito 
ed ‘esatto al Mibiibtto: dell'initetnti0 LS 
Art:/253. 1'Previdi delle Probibce quaridò perle 
loro ordinarie io ‘straordinarie fanzioni ‘accedono nelle 
Comuni, non omelteranno di visitare le casette) è 
d' ispezionare il''personéle Mo ‘stato delle armi; € delle 
munizioni, ‘e gli efferti delle tmedestie, noò menò 'thé 
i registri e le altre corte di ufficio del caporate, ‘attot> 
tando tatte quelle ‘imisurò’ e' provriderize ‘che sono în 


loro potere; ovfero” le ‘protothérigno dal Ministro | 


dell''intertidi 1: nio ci00es 


Art 254! È'‘settipro in fabolta' del ‘governatore 
d' ispezionare la caserma del'piccheito da loi dipen: 
dente, dltre Ta visita measité, di cui. nell’ articolo 130, 
e niefla circostanza in cui per dovera del suo officio 
accede nei Comuni compresi nélla propria giurisdizio- 
ne, ove ‘esiste un' pitchelto, dovrà palati l'ispe- 
zione. Dei rilievi che avranno luogo ne darà parte al 
Preside della Provincia, senza’ ritatdare. l'adozione 
delle provvidenze che sotiò in suo potere. ©’ © 
rt. 255. I Presidi delle Province non possono 
assegnare ad un picchetto una stazione diversa da 
quella stabilita nel primo ‘impianto, senza l'autoriz- 
zazione del Ministro dell'inferno, a cui dovranno giù. 
stificare d'la necessità ‘0 la maggiore atilità del pro; 
posto cembiamento. 5 
Art. 256. Non -satà ‘ permesso ai Presidi delle 
Province: di distrarre per qualsivoglia motivo 0 -la- 
voro le guardie di sicurezza dal loro istituto, volendo 
il Governo che completo è corrispondente sia sempre 
il numero delle medesime in ogni picchetto, compreso 
quello del ‘deposito, per soddisfare allo scopo di tu- 
telare la pubblica e privata sicurezza, e di corrispon: 
dere ai bisogni della polizia o dei tribunali nella pe- 
riferìa (èrritoriale che viene loro affidata. 


Art. 257. Per lo slesso molivo è vietato espres- | 


samente gi Governatori locali dì ritenere presso di 
loro come piantoni, o' come ordinanze, o come scrit- 
tori, le guardie di sicurezza. ” 

Art. 258. Sarà soltanto scelto dal Preside un co- 


mune per.dedicarlo ai lavori di contabilità delle goar- | 


die in aitito e sotto la dipendenza del Contabile della 
Provincia, dopo che da questo sarà riconosciuto abile, 
ed altro simile ne sarà dato al sergeote per collabo. 
ratore nel'suo ufficio. Quesie due guardie, che fa- 
ranno parle del deposito ,, in correspettività di tal ser- 
vigio, saranno esenti da quello proprio, e, comune a 
tutte le altre. È 

Art. 259. I Governatori sotto qualunque prete- 
sto non potranno distaccare le guardie per le spedi- 
zioni e corrispondenza fra loro, 0 colle altre auto- 
rità, se nou in caso di urgentissimo bisogno, e do- 
vrando ‘dare in iscritto (al ordine al caporale del pic- 
chettò onde questo’ possa giustificare presso il Preside, 
o chi per lui, la spedizione dell' individuo. 

Art. 260. Il picchetto di deposito esistente, nel 
capoluogo di Proviacia sarà a libera disposizione del. 
Preside, il quale ha la piena facoltà di farne uso ove, 
e come i bisogni 0 le circostanze particolari lo esigano. 

Art. 261. 1 Presidi delle Province edì loro rap; 
presentanti determineranno ‘il servigio che da ciascuo 
picchetto dovrà ordinariamente, prestarsi in relagione 
alla forza da ‘cui sàrà composto. 

La. tabella di questo servigio. starà affissa nelle 
caserimé ‘a comune ‘istruzione e regola dello guardie. 
«Art 262, La distribuzione del servigiò spetta ai 
caporali dei singoli picchetti. ; 

Art, 263. I caporali ed i comuni alloggiano, nel- 
le' casette ) enon’ possono ibbanilonarle' che ‘pet og- 
getti di 'bervigio. , 

Meno il caso in cui le circostanze’ esigano, d'im- 
piegare la' forza, di' Lutto il picchetto, uoa guari 

pre id custodia dell si { 


(comandato. 
ssen(orsi dal 


AE 
DE 


i 


9 MULPITEMTA diri) tra 

he nd'ai precetti di' pi 

ih proposito fun, Aria tt. 
sitate'tot' perio Hit, gl'frtmo 6a pl'quia- 
dici gipo s(riotdinarinatente ‘tà A 
di disogno dal iiedito Mr condito i ep 
le guardone di ritirare edemi i pe ò 
stato simitarid Fndiviaàale' ché ‘rimetterànno ‘#1 fe 

te. Per ‘qualantoe fadi vai fisica ‘o mattata 
soprifvirigà’ ad utidigodtdia , ‘i'caporali procuterenno 
ché di'actorit sabito co? Fimedii' salutari dell’arte; è 
ne ‘daradio’‘ rapire al'defgetite’ trasmettendògli là 
fede' del profesiote Ganitatio, da cdi dovra iodicarsi la 
precish ‘gusta della tfialattia. <-> SIERO 

“#rt. 270. Nell'inivigilità alla’ nettezza: personale, 
all'adifrdittà del ‘vestiario ,'all'abbigliamedio ' des 
cente portamento delle giirdie; # caporali ‘tion’ per: 
metlerdio ‘a‘qgeste’ di ‘tetiere' barba‘e mustacchi , lo 
che Hesta' pure tielatovni ‘caporali stessi , ‘ed ‘aî #ér- 
genti.!* hu conbolto pur, è 

‘271, Ofnl'Eiporate di ‘piòebietto’, icompreso 

asito, afire Tè pena plan del 4 (aetal 
atmamento , équipiiggio, biancheria, e calzatura de- 
gli immediati "soi dipendenti, dovrà esaminare ogni 
articolo" colla' massima diligenza al fiaîr d'ogni mese, 
e di qualunque cosa trovata mal ridotta, inservibile, 
deteriorat 0° malicante , ‘ne farà esatto ‘rappotto al 
sérzente, "ché ‘per mezzo’ del contabile giungerà al 
Preside della Proviicia pet lo analoghe provvidenze. 
‘Art. 272."1 gradanti e Te guardie di sicutetza'non 
possono' amimoliarsi sedt' averne ih precedenta otte: 
natò il dal Preside della Provivcia', ‘apprò- 
vato “dal''Minibtro dell’ intento: î ui 

Là 'dontanda deve!‘ piisiare per la dovute trafila 
otfde' i superiori ‘possàno farti le opportane avvets 
fenze: t ; 

MH supplicate’ deve unire alla domanda: ‘1. ‘nt 
certificato di ‘buoni costumi della'fainra sua’ consor- 
te; indicando‘ se è nubile 0 vedova : 2. ubi attesta: 
to, per quanto è possibile, di notorietà , il qua'e ir 
dithi'iù uia' madiera esplicità l'ammontare della dote 

essa. SPUTI È 

Il sapplicante stesso non potrà ottenere il ‘pèr- 
messo d'ammiogliarsi sé Ja 'sua massa del mese di soldo” 
nòn ‘stirà al cortipletò. 

Art. 273. In caso che ‘il matrimonio venisse chi 
lebrato senza l'autorizzazione, di cui nel precederite 
atticolo , il Ministro dell înterno decretetà la' ditbis: 
sione dell'individuo che lo contrasse, IMAA 

Art.' 274.1 caporali di picchetto devono s ; 
losamente invigilere ‘affinthè‘1 loro subaltetdi ‘non fat 
ciàno delle spese le quali gli obblighito a contrarre 
dei debiti, e specialmerité colle persone che sono della 
giurisdizione, @ procurétanoo che ‘vengano pantual: 


| rente soddisfatti ‘quelli che somministrano' alle guar: 


die generi ‘cibarie per il loro vitto. 

Nel ‘caso’ ‘in ‘cori una guardia sia sottoposta ai' 
mandati dei' Giudici civili per debiti ,.jt caporale del 
picchietto' ne ‘rériderà avvertito il Governatorè, e que- 
sti‘ ne farà inteso ‘il Preside della Provincia. i 

Art. 275. Siccome le funzioni delle guardie’ dî si-' 
corezzà dono essénzialmietità politiche; così tanfo di 
giorno che di nétte' pottàndò' esse''astire da ’quialuoii 
que luogo»muratb ; è' che' fosse' guardato dalle trup-' 
pe di linea alle porte ,‘sénza bisogno"di. particolare 
permesso: del’ comando ‘della piazza, 0' di qualanque 
altro comsndanté militare: Potranno bensì in tempo 
di notte" capi-posti delle porte dimandare il nome e 
cognome del’ capo” delle ‘guardie , 0 dele guardie iso- 
late che transitano ‘la porta , senza impedire ‘o ritat- 
dar loro l’ uscita, opde; poter: segnare il nome e co- 
gnome delle medesime nei rapporti che trasmettono 
alla piazza. Ò 

' Tn 'quelle ‘ore’ della” notte nelle quali sono chiuse 
le’porte di tale! città © piazze, verraono aperte dal 
capo»posto al distàccatnebito d sezione delle guardie di 
sicotezza che' per gel di servigio ritornano in città. 

Nel casò ia 'édi le ‘chiavi' delle porte di una piaz: 
za in'tempò di notte’ i' ritenessero ‘presso il coman- 
dente' superiore; è lè guardie per un urgente sérvi- 
ne dovessero uscirne, il caporale del picchettò he 
farà la domanda în' iscritto al comandante stesso, il 


quiale ‘noùi pi ‘ricusardi ‘di‘‘accordare ‘tal permesso, 


e)'fiel'‘èaso a ) 
r6, 276, I cursori ed'‘altii afficiali di giustizia 


; ricosi he sarà Fespoosabile. ! 
ugi' Tuòkhi ve si ritrovano’ tanto le brigate dei veliti, 


«quanto i picchetti” delle' guardie di ‘sicurezza, possono 


séivirsî 0' degli told del Hr la costodia de- 
i‘atiimali; del frattò pendente ‘derrate ec, Gli emo- 


lumeoti qerina dalla fps compelerannò 


i | alle: guardie! 'Sardbivb ‘pagati Il’ ‘individuo, ma 
. lab fimo A he Sata tà Mirra 
:) È Por lalctsibgia Fitifabddne le ricevuta. 
he: | A , P'liclià 
= |, 0° entità 


| e ri tici aggira di 


"Anti ptebitmenie" ierpeltirò 


i 3'Wadeti Foro" pareotti éd amici, e tre re 
pio sotto qualsivoglia” ‘protestò , ‘d' di dare li dA 
itmpanilà o di minorazione. di pena per ottenere da 
LL) Ni  dialtei; colpergli, e. Jad ‘A 
x 0 


podliati pel carcere » 


79. Nal caio dirialatia, o ferimento di | 
pg Tidoro non passa subilo iraspòr- | 


Harpi. nel carcere 


Il 
tele | ) 
i foci ei 
delazione. 


Art. 284. Tatti i caporali, ngi casi, in: cui debba» 
no, lasciare temporaneamente, o definitivamente il co- 
mpando da pigchelto:. prima. di partire dalla residenza 
saranno, heguti. a, fare la consegna, medisate esasto iar 
ventario , al successore. dei registri in mogolai delle 

ed altro di pertiaenza dell’ officio, non 
i i Into giò che è pelalivo alla caserma. cd 


Mampe, Fari 

meno, che. Na caserma, od 
j di. queata, opigreo eziandio i particolari. 
i ringuardanti le notizie palitiche a segrata 
Ì ion P nol, suddetto inventario: dourà, 
farigne soltanto, upa generica menziona, Potrà. perd.il 
consegnante ritirare. a proprio, discarica dal ponsegna» 
tprig.Ja ricevuta dettagliata. Qgni difetto, mancanza, 
a deterioramento ritrorato nella. consegna: dovrà «essere; 
notato, e #8-si occniterà dal consegnatazio, a carico, di 
quelo ne nr ireapansabilità: anche; rapporto. al 

indennità dei, danpin,;s.,,1 1 smisi 
i A piosso dovrà. praticarsi,quanto.al sergente: nel 


0, a pel. magazzeno, a, dai; affidato, com | 


Bca altre cantelo.pho sulla. propana del ‘cono 
hi armani resido della, Proyineia. 

surf. 285, Allorguando inna guardia è ammessa. a 

H ginramentona:ò chiamala all’ prama io qua. 

tà .d' incalpapte, 0. Î tosiimopioravaati.i giudici e Kri- 

bupali tenti, dovrà, essere ijm, uniforme, ma. gli 

copre. di depositare. Ja sgiahl@ 00: 
» 9 94 TEOLO ‘IVAN: 0 

|. Dulld' fedellà è egritenza.” i 

1 ff1,286: Generalmente, le, operazioni delle guar- 

K rg LÌ Aiecitlpento snello sche rignaro 

10.iL gli ordini, di. arresto, latiy cp a 

La, sorveglianza delle, persana, la, ssa di dala 

quenti, sp00, commens, alla, segrateiza e fadeltà di chi 

n CARO, Chinagne, pertanto, suela il segrefo, pri 

na della, presgritta «esecuzione, À seo, di .prevarica 
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VPAGpIRC fia 
dig ge rale 


mery fa n 


| stanza DIE Aa antenne ide. pere tattile di 


|| per dovere 


diverso titolo. Somministrandosi 
di te, ed indicandosi, delle prove, 
uito dere verificarsi, con la compilazione, degli 
i esige pertanto 0,9% iuculga che si sia la. concigiono, 
l'esattezza 0 la verità. 


I "dopo limitarsi‘ riferire la breve ito: | 
pepati ice suega aapocdic, foce» | 


ria, del fatjo puro e 
do ben 


rimarcare ciò che egli ha veduto, e. quanto 


" ll Rapno visto gli alici individui, della forza, ed. testi 


monii,: 0 quando: questi giano, stati aspunti ad ‘opere 
gione già inoltrata, dovrà nel rapporto spiegarsi, 
Se poi deducesi, a. polizia ua fallo, o. una circo» 
La gl d'indicaro i nomi rie 
Presenlandosi a discarico dell'imputato delle cir 
sostanze, 0 dei. lestimonii, ‘è dorare di farne nel rapr 


menzione, a 
Nelle riferte d'oflicio non debbono sentirsi gl’ im | 


ulsi di personalità 0. di prevenzione. Neppure deve 
pese usa di fare ap inn alla suporiorilà che 
siasi reso un gran servigio per atlendere da questa 0 
elogi, 0 ricompeyse. Non già dal rapporto, ma dalla 
successiva formale verificazione a cui esso dà Inogo 

ristabilire il fatto, deve dipendere il giudizio sul- 
Pidforidica dell' azione. 

Chiunque pertanto con dolo in un rapporto 0 pro- 
cesso verbale altererà la verità di un fatto nella parte 
sostanziale in aggravio di alcuno, verrà processato @ 
giudicato dal fribunale competente. 

Che segli avrà agito per colpa, anche in questo 
caso sarà softoposto a misura coercitiva disciplinale.. 

Tutte le autorijà, e specialmente i presi nti dei 
tribunali, i giudici, e procuratori fiscali, invigileranno 

Ha officio all’esalta osserranza di questo ar- 
ficolo. 
TITOLO XX. 
Di premi e di altre ricompense anche onorifiche. 

Art, 292. Quegli individui delle guardie di sicu- 
rezza che si segnaleranno con una azione luminosa, 
importante, e veramegte utile al servigio dello Stato, 
presso l’ analogo rapporto del Preside della Provincia, 
e le verificazioni che farà assumere il Ministro del- 
l’laterno, potranno ottenere dal governo la medaglia 
coll’ epigrafe: « Benemerenti ». 

Ti 293. Le guardie di sicurezza hanno diritto 
a conseguire i premi relativi agli arresti ed alle sor- 
prese nelle contravvenzioni colle morme lenti: 

S. 1. Per gli arresti fatti soltanto d’ officio, qua- 
lunque giasi il delitto che n'è cagione, salvi quelli 
specificati qui appresso, si corrispondono all’ arrestante 
od arrestati hi cinquanta j 

$. 2. Per le sorprese dei contrarveatori alle leggi 
sulle cacce , il quoto di multa fissato a favore degl’ in- 
véntori 3 

$. 3. Per la sorpresa del delatore del fucile da 
caccia senza licenza, scudi due, tolta alla forza qua- 
lunque pretesa sull’ arma invenzionata ; 

Si 4. Per l’arresto, d’ officio pei titoli d' omicidii, 
forti, rapine e delazioni d'armi di qualunque specie 
vietate , scudi cinque; 

hi 5. Per l'arresto di detentori d'armi proibite 
in priîo grado, e dei fabbricatori delle medesime, scy- 
di diet; 

S, 6, Per l'arresto o sorpresa ia cansa di con- 
trabbandi ‘il premio stabilito nelle ordinanze, leggi, e 
regolamenti di finanza, osservate le loro norme; 

S. 7. Per l'arresto di ciascuo disertore militare 
di qualdrigne corpo, se è senz'armj actidi due, se è 
mioito'di armi militari , 0 di ‘altre vietate dalle leggi, 
abtidi tre;' 

$. 8. Per l'arrosto di'cîastra fuggitivo dalla ga- 
lera, scudi, dieci; 

SD Pet l'artestò'd’ officià dei monetari! falsi, 


$ 10°" Per ardestò d' officio dei crassatori, scudi 


er ; Li 
pale 


vo 


l'ordine circolare della Segre- 

i affarì di Stato interni dol 12 decem- 

1835, e dell'istruzione circolare del dì 30. mag- 

1836, coreranno coi soliti metodi privilegiati aa- 

che l'incasso dei premi, e del risultato ne daranno 

conto a}: Ministro della finanza , il quale alla fine di 

ogni (rimestre ne repderà istruito il Ministro di po» 

lizia faceado faro il deposito a sua disposizione delle 

sonime incassste provenienti dai premi pagati dai con- 
dannati ‘pei titoli del prasente articolo, 

Art. 294. Le guardie hanno diritto a comparte, 
cipare dei premi,, se e quando hanno luogo, per gli 
arresti ed operazioni eseguite dai veliti , nel caso ia 
cui sussidiariamente vi avessero contribuito facendo 
parte della forza che ha eseguito l’ operazione me- 
desima. 


SFIEIE 


TITOLO XXI, 
Della divisione dei premi, ed altri lucri eventuali, 

Art. 295. Le somme provenienti dagl’ introiti even 
tnali, come sarebbero gli emolumenti spettanti alle 
guardie poste dai cursori alla custodia degli effetti 
esecutati per ordine del Giudice, ed altri simili, ver» 
ranno mensilmente da ogni caporale del picchetto no» 
{ificata al Preside della Proviacia , il quale ne fisserà 
il riparto colle norme stabilite nell’ articolo seguente, 
ed ordinerà al caporale stesso di farne subito la di- 
siribuzione rilirandone la ricevuta ogni indiriduo. 

Art. 296, I premi e lucri che possono derivare 
alle guardie di sicurezza saranno divisi nel modo se- 
guente : 

A favore del sergente si preleverà la vigesime 
parte sopra i soli premi. 

Tuti gli altri locri di qualunque specie., non 
meno che i premi stessi per qualsivoglia titolo, pre- 
levata sul totale altra vigesima a favore del caporale 
del picchetto, si divideranno fra gl’individui, com- 
preso il caporale medesimo. Quelli però che hanno 
effettivamente prestato il servigio da cui proviene-il 
lucro, o il premio, hanno diritto al doppio del quor 
fo spettante ai compagni che compariecipano nella 
divisione. 

Art. 297. I prodolli provenienti dai diversi lu- 
cri, dai premi, e da ogni altro titolo si verserapno 
contemporaneamente alla riscossione presso un depo- 
sitario da proporsi dal caporale dei respettivi picchet- 
li, e da approvarsi dal Preside della Provincia. 


TITOLO XXII. 
Dell'indennità da pagarsi alle guardie di sicurezza 
dal governo , e dai cittadini. 

Art. 298. Nella circostanza straordinaria io cui 
il Preside della Provincia credesse utile di prevalersi 
delle goardie di sicurezza per far scortare fuori della 
propria giurisdizione uno o più detenuti, le guardie 
stesse tanto nell’ andata che nel ritorno avranno una 
indennità proporzionata ai giorni che dovranno im- 
piegare nell accesso , dimora, e recesso, Il numero dei 
giorni necessari sarà fissato dal medesimo Preside. 

Art. 299. Tanto în ordine alla sussistenza che 
alle spese di trasporto dell’ imputato, si osserveranno 
quelle istruzioni che a seconda dei casi l autorità stes- 
Sa governativa sarà per emettere, 

Art. 300. Ogni qualvolta che per ordine det Go- 
verno le guardie verranno poste alla custodia di un 
cittadino , sarà questi obbligato di pagare ad ogunma 
di esse tre paoli al giorno. 


i TITOLO XXIIL 
Degli onori da rendersi dalle guardie di vicuresza 
e delle circostanze del loro intervento 
agli li pubblic. 

Art. 301: Allorquando il Santissimo Sacramento 
passerà avanti la caserma delle guardie di sicurezza, 
il picchetto prenderà le armi, le presenterà, e farà 
» ginocchio a terra » portando la mano destra al cap- 
pello, ed in tale posizione riceverà la s. benedizione: 
questa scompartità, saraono spediti dal caporale duc 
somunt per iscorta, i quali avranno l'arma nel brac- 
cio:destro come i sotto-ufficiali , @ si situeranno la- 
teralmente nella linea del sacerdote: che porta il $Stho 
Sacramento. Dopo averlo accompagnato si restituiran- 
no alta loro caserma , se pure: pagsando avaati ad un 
posto:militare,, o‘ ad una brigata di veliti, non saraa- 
no rilevate dagl” individui di quello o di questa, aven. 
dovi militari l'obbligo cdi rendere gli stessi onori. In 
tal: caso i comuni rilevati si restituiranno. alla loro 
Lino L: " 

4rt. 302; Incontrandosi da'un picchetto 0 da una 

il S$1o Sacramento, sia ge che l'altra 
dorranoò fermarsi;a qualche distanza; e facendp fron» 
te presenteranno le armi (s0-ne sono muniti ), e fa 
raono, 4 comi re » san A è prescritto nel 
precedente lo. Passato: poi. il SSiîo Sacramento; 
Ulspiechetta;0:la sezione si ulzerài; 0 continuerà il suo 


| cammino.i 


Rice ipe Se fe 

190, sono i veliti,ro truppe di sul 

Ba bdovranno i picchetti fare era pisa 

“onadito304: Quandoil sommo Pontefic + sarà in viag. 

peE palserà.: pel: territorio. armato esclasivamente 
Wgiandie «di sicurézza questo perlastveraono la 
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aireda od nb givagare.di, San Beatitodino: ftansò 
» w forrg:.n led osserteranno quanto altro è 


disposto nell'articolo. 302, 

Art, 305..Ia. quaato agli .ovari militari da pre- 
starsi dalle guardie ai diguitari della Chiesa, e dello 
Statò, tome altresì per T' ssersteniza “alle fonzioni”, dd 
ai pubblici spettacoli nel Comune ove esiste il solo 
picchetta delle guardie medesime ; si.osserveranno le 
Norme prescritte dai vigenti regolamenti di piazza 

Art. 306. Nella mancanza di truppe di linea lè 
guardie accompagneranno il magistrato e le autorità 
costituite quando compariscano in forma pubblica, 

Art. 307. Se vi sarà la troppa di linea, e nod 
esistano nel Comune i veliti, potranno le guardie. es. 
sere incaricate dall'autorità governativa e politica lo- 
cale a prestare nei teatri il solo servigio di \polizia, 

TITOLO XXIV. 
Del foro criminale competente per le guardie 
di pubblica sicurezza, 
e delle disposizioni penali che specialmente 


le riguardano. 


Arl. 308. Le guardie di sicurezza, compresi lì gra: 
duati, sono soggette ai giudici e tribunali ordinarii, 

Art. 309, Gli ordini*di arresto contro le guardie 
di sicurezza, compresi li graduati, possono emanarsi 
dalle Autorità del ramo giudiziario a forma del Rego» 
lamento di procedura criminale. 

Eseguito l' arresto incombe all’ Autorità che pro- 
cede da darne partecipazione al Preside della Provia- 
cia per far supplire Hi servigio. 

Art. 340, Le guardie, compresi li gradnati, sono 
ristrette nel carcere comune, ma separatamente dai 
borghesi e senza il vestiario di uniforme, duraote l'ar- 
resto ordinato dall'Autorità che procede. 

Art. 311. Alle guardie, comprensivamente ai gra» 
duati, colpevoli di delitti comuni sono applicate le pe- 
ne prescritte dai vigenti regolamenti comuni, osser- 
vate per alcuni dei medesimi delitti le norme ecce» 
zionali stabilite nel presente titolo. 

Art, 342. Quanto ai delitti proprii si applicano 
ai rei le pene fissate nei seguenti articoli. ì 

Art. 343. Le guardie, compresi li graduati, che 
commettono un delitto proprio contemplato da que- 
sto titolo , e che il Regolamento penale contempla co- 
mo delitto comune, incorrono nella pena che si ri- 
leva essere li più severa, fatto il confronto tra le 

ne fissate dallo stesso Regolamento, e quelle stabi- 
ft nel presente titolo. 

Se nell'azione criminosa della guardia, o del gra- 
duato, concorre più di un delitto , si applica la pena 
propria, di ogni delitto concorrente... . ro 

Art. 314. Chiunque'si arrola fra le guardie, il 
quale abbia subito una condanna qualunque per tito- 
lo infamante, o sia stato per qualsivoglia delitto pu- 
nito colla galera, 0 sia andato soggetto ad éspulsio- 
ne dai corpi militari, o dalle guardie di sicurezza, è 
punito colla detenzione di sei mesi ad un anno. Que- 
sta pena si aumenta di un grado se l' individuo pet 
essere ammesso fra le guardie ba tratto in inganno 
l'Autorità col mutarsi il proprio nome , o quello del 

, od il cognome. 

Art. 315. Chiunque nell’ atto dell’ arrolamentò 
occulta di aver fatto parte dei circoli politici, o dei 
corpi franchi, o di avere appartenuto a quatre 

militare, quantunque non ne sia stato espu 
si ritiene colperole di‘ vecaltazione dolosa fatta a 
Superioriià per lucrara ua soldo ed aftenere il vestia» 
rio, ed è punito con la detenzione di sei mesi. al- 
l' apno. 9 4 

Art, 346. Chiunque senz’asportare armi, buffet- 
toria, equipaggio o vestiario, a riserva di quello che 
indossa, si renide reo di' assenza illegale dal picchet- 
te, 0 dall ufficio, o da altro servigio per, 'tre 
giorni continui, ovvero non vi: si restituisce spirato il 
eg di legittimo permesso, è punito colla ‘detenzio- 
tu 


Ure ai sei mesi. 

‘on può il reo essere esentato da questa pena, 
se non provi concludentemente che la sua assenza de- 
pivò da legittima ed impogente.causa,,6 nop dall’ ani- 
mo di abbandonare il servizio. 

Trascorso il termine ‘che costituisce l'agsenza col- 
pevole, il Preside della, Provincia, rimetta al giusdi- 
i il rapporta. per..la,.corrispoodeate._pro- 


ia a l'altrai, sciabla, 0 bgjoopita. 
de peri bg eci, anni 
Pofeziane ener la pi ; 

318. Se prima dello spirare del detto ted 
mine di giorni tre. il sergente, caporale, e mani A 
ri } f) to; val- 
gn A ilo DI spa; 
stogie.gi pc sg “modo a nei termini che gli 
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ai satà)6omo-sopra; presentato, doerà imunirlo di’ una 
dichiarazione vente tale, sua: sponianea presen- 
tazione, colla data «di essa, 0'disigerlo al Governa 
toro locale con un-foglio di ;via in;cni st preseriverà 
il modo ed .il.tempo per recartisi, 

Arts. 319=Ak colpevole: di assenza! illegale, con- 
templata, negli articoli. 316. 6,317: di, questo! titolo, 
che spontanesmente e regolarmente gi costituirà den- 
tro. un mese nelle, prigioni, 0 si. presenterà a qualun- 
ue Autorità la il disposto dall'articolo 318, è 
limionita. di un grado la pena respottivamente fissata 
nei, cifati articoli. 

Arti 320. Il rieettatore doloso della guardia, quan» 
tusque graduata ; a quale sia ‘colpevole di assenza il- 
legale, si considera e punisce come complice della 
medesima. 

Art ‘321. Chi'aequista dalle guardie armi, mo- 
nizioni da guerra; vestiario di’ uniforme, effetti di 
equipaggio, ed altre simili cose destinate ad' uso di 
questa forza armata, ovvero le permuta o ritiene a 
titolo di peguo, o deposito; è punito coll’ opera pub 
blica da uno di'tre anni, e multa equivalente! all’ef 
fettivo valore degli oggetti comprati, oltre l'obbligo 
al trasgressore di restituire al Governo gli effetti ac- 
quistati, o d'indennizzarlo del prezzo a forma della 
tariffa. 

Il contravventore al presentè artitolo noo può 
esimersi dalla pera coll’ addurre il ritrovaménto ac- 
cidentale degl’indicati ‘effetti, ed armi, se non ne ab- 
bia data la denuncia nel termine di ore 24 all’ Auto- 
rità governativa del luogo del ritrovamento stesso, e 
se non ne abbia fatto il contemporaneo deposito, af. 
finchè l'Autorità medesima possa trasmetterlì al Pre- 
side della Provincia. 

Art. 322. La guardia che con ingiurie reali disob- 
bedisca agli ordini del caporale, o del sergente, in ma- 
teria di servizio, o disciplina, si rende colpevole d’ in- 
subordinazione qualificata, ed è punita con sei mesi 
ad un sono di piperno; Se 1’ insubordinazione sia 
accompagnata dall imbrandimento di un’ arma contro 
la persona del Superiore, 0 se a questo si prodotta 
una contusione o ferita qualunque, si applica la pena 
stabilita al corrispondente reato dal Regolamento pe- 
nale comune coll’aumerito di ‘on grado, Se poi ne sia 
risultata la morte del Superiore, si applica contro il 
reo la pena dell’ ultimo supplizio. 

Art. 323. La sola gravissima provocazione che 
l’insubordinato ha sofferta per parte del Superiore, 
diminuisce di un grado la pena ordinaria stabilita 
dalla legge comune. 

Art. 324. Gli eccessi del Superiore verso il su- 
bordinato con percosse, o con offese, sono puniti col 
massimo del grado fissato dalla legge comune, quando 
il Superiore non abbia sofferta provocazione. 

Art. 325. La guardia, che incaricata di recare un 
ordine in iscritto, o un dispaccio qualunque, lo smar- 
risce, o frascura di costodirlo gelosamente, o di ri- 
metterlo ‘alla persona a cui è diretto, od a quella che 
è autorizzata a riceverlo, ovvero trovandosi in peri- 
colo imminente di essere sorpresa dai ribelli o da.con- 
tenticole armate nen tenta in ogni modo di celare o 
distruggere tal dispaccio, è ‘tenuta di grave colpa in 
servizio, ed è punita secondo il maggiore o minore 
grado di negligenza colla detenzione di un mese ad 
un anno, 

Se rompe il sigillo del dispaccio suddetto, se- 
condo la gravità delle circostanze, soggiace alla pena 
di uno aî tre'anni di detenzione. 

Se rimette ai némici interni o esterni dello Sta- 
to, oveèro ai componenti la conventicola armata lo 
scritto affidatole, è considerata e punita come correa 
nel delitto degli uni, o degli altri. 

Art. 326: La guardia che richiesta a forma di 
legge si rifiuta di fire dn atto del iò dovere 
impostole dspressamente dalla legge, si punisce colla 
detenzione ‘di' un Imese ad ‘an anno. 

Se dalla ricusa deriva tin danno pubblico o pri- 
vato si aumenta la pena di uno 0 dué gradi, secondo 
la maggiore 6 minore imporfanza del danno medesimo. 

‘Art. 827, Li' guardia che ricevendo una lettera, 
o séritto sigillato, 0 aperto, sottoscritto, od anonimo, 
il quile contenga insinuazioni , inviti, od offerte, 
illéntanare Ib' guardie dal loro dovere, non ne abbia 
fitta la immediata consegna al proprio Superiore, è 


ja uò mesé ad' an anno di detenzione. Qua- 

ta {ali" fettero 0'scriti, senz’ averne fatta la 
con Hi fossero dirulgati',.il colpevole è punito 
colli ieAzione da tino a tre soi. 


1"4rt. 828. Tl superiore, a cuì è iraumesso dalla 
guardia, lo, scritto contemplato , nell’ antecedante arti- 
colo, h puoiio colla, detenzione, da ‘uno a tre anni, se 
non lo consegaa Famodiiapiagie A, giri loca. 
le, ed è punito coll’ opera p bblica.da, uno a te ani 
40,all'omigsione dell’ immediata consegna aggiunga per 


soa parte la divulgazione. spine I 
td Ab 1329eo rdia,.che omabte dolosamente di 
i A Le giri non: ordine, 


‘al punisce dolta ‘galera di"dieoî? a' quiodici 


IE e 


di arresto «arbi» 


| 0. dinò 390010 ) 
BETS 
{ » Alla stessa pena è soggetta 


positiva evidente necessità-eonduco o ritiene gli arre- 


stati ai formo,di legge.in' lnago;di- mon legale detonr 
zione, anche per breve tempo. Ù 

lacorre Messa! pena: quel caporale. a. guar. 
dia. che ritardi, la; dimissione di na ironia eginnte 
in potere della forza, dopo l’ordine in iggpitto, per 
veonio, dall Autorità. giudiziaria compelegte. 

Apt, 334, Lo. sevizio commesso dalle. guardio.a 
daono degli arrestati, 0 in qualanqua mado. affidati 
alla loro custodia, sono. punite (con. ano a;sei mesi di 
detenzione, ‘6 nel caso di oflese. personali; si, aumen 
tano di un gredo le. pone corrispondenti alla apocie 
del. reato; h 

Art. 332: L’evasione degli arrestati.o: condapnati 
che sonovin consegna, !0 sotto la responsabilità. delle 
guardie di ‘sicurezza; rende imputabili le medesime, 
€ le assoggetta alla detenzione di uno ai tre anni, se 
la fuga accadde per loro, negligenza; se. por dplo la 
pena è della galera da cinque ai dieci anni, 

La pena imposta pel solo caso di negligenza. non 
ha luogo 0 cessa del momento in cui li fuggitivi ca 
dono in potere della giustizia, o si ‘sono di nuovo 
presentati nelle prigioni. 

Art. 333. La prevaricazione, ossia la dolosa vie 
lazione, mediante danaro, promessa, od altra cosa, 
o per causa turpe o illecità, dei doveri imposti dalle 
leggi alle guardie di sicurezza, è punita colla deteg- 
zione di uno ai tre anni, 0 colla multa eguale al va: 
lore del danaro, o effetti ricevuti, o. promessi , salva 
l'applicazione della pena maggiore quando il fatto co» 
slituisca per se stesso un delitto più grave. 

Art. 334, La guardia che commette furto del da- 
naro del governo, di armi, di munizioni da guerra, 
di oggetti di buffetteria, di equipaggio, vestiario, 0 
di qualunque altra cosa spettante al Governo stesso, 
o che sia relativa alle guardie di sicurezza , non me- 
nochè degli effetti di casermaggio spettanti alle Co- 
muoi, è pusita colle pene stabilite dal Regolamento 
penale comune pel furto qualificato. 

HI valore delle armi e della buffetteria sia per |’ ef- 
fetto penale, sia per la liquidazione dei danni, si de- 
sume dal prezzo fissato nelle tariffe governative. Quel- 
lo del vestiario, equipaggio , ed altri oggetti distribui- 
ti dal Governo alle guardie per loro uso, vieye deter- 
minato dal debito in cui resta l’ individuo col Gover- 
” stesso per tale sommiaistrazione all’ epoca del. de- 
tto, 

Art. 336. Il sergente od il caporale di picchetto 
che si appropria ovvero .applicaa proprio vantaggio il 
soldo o qualunque altra competenza spettante ai subor- 
dinati, si considera come reo di furto qualificato, ed 
è punito colle pene stabilite dal Regolamento penale 
comune, 

Art. 337. La guardia che in caso di arresti o di 
perquisizione si appropria effetti sequestrati, o for- 
manti corpi dî delitto, è considerata come rea di far- 
to qualificato. Che se, la guardia avesse ricevuti detti 
effetti in custodia, sarà la pena aumentata di un gra- 
do; salva sempre la pena maggiore che sarebbè do- 
vuta in ragione del valore della cosa appropriatasi. 

Art. 338, I sergenti, caporali, e comuni che do 
losamente commettono alterazioni in un rapporto, 0 
processo verbale, o nei documenti, carte, registri, 
conti, Q sugli stati, ruoft di sitazione 6 dirivista, 
sia riguardo al numero degli uomini, dele armi, delle 
munizioni , del vestiario, sia delle giornate rispetto 
agl’individui non presenti, o altre cose simili , come 
rei di falso, incorrono nella pena della galera di cinque 
ai dieci ami, 

Art. 339. I colperoli di sottrazione, trafugamento, 
distruzione, 0 soppressione non autorizzata di docq- 
meoti, di carte, di registri, di libri, di titoli relati- 
vi all’ amministrazione delle guardie, incorrono nella 
stessa pena, 

Art, 340, I rei di contraffazione dei sigilli, dei bolli, 
0 di qualunque. altro marchio solito a porsi sugli atti o 
titoli relativi al servizio delle guardie di sicurezza, 0 
sugli effetti o vestiario delle medesime, o coloro che 
fanno uso fraudolento di detti sigilli o marchi, incor- 
robo nella pena di cinque ai dieci anni di galera, 

Art, 341, Il graduato o guardia che di niala fede 
in ua processo verbale o rapporto espone un delitto 
falso senza indicarne direttamente alcuno come autore, 
dalla quale deunzia però sia, derivata cosilro chiuo- 
que una procedara erimninale, 0 che rappresentando 
un delitto o, vero, 0 non sussistente, pe, abbia incol- 
pato falsamente alcuno, e questo sja stato ricoposciuto 
innocente dal Tribupale, è sottoposto a procedura, e 
nel caso di reità subisce la peoa stabilita contro i ca- 
lugniatori, 

Art, 342. La gnardia, compresi li graduati, che 
in. un processo, Rist 0 rapporto inoltrato all’ Au- 
torità, mentisce dologamente helle parti sostanziali a 
gravame altrui, quantanque,.siasi proceduto criminal- 
mente, è.punita colla detenzione di un mese ad un 
anno, Y 

Att: 343, Lo pene, temporanee fissate neb Regola- 
mento: pevalè còmuno ;sond! esasparato,, 0. respoitiva- 
paste ter di. un. grado pero er pnl 
compròsi: li caporali: e sergenti, anche nei reati: 
010 Di darlo ‘0 -teuffa ; commessa ine progiodizio sia 
“dello guardie; sindei privati; 
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jmo grado. 
p si 344. 1/gradi legali di aumento; 0 diminuaio- 
ne délle pene applicabili alle guardie! sono quelli de- 
terminati dal Regolamiebto penale: comune» |’ 

Art. 345. Quando in forra delle disposizioni: ee- 
cezionali di sopra fissate il terzo grado della' pera tem- 
pòrinea della galera dovrà essere’ accresciuto di ‘un 
grado, il colpevole sarà sottoposto 0 all’ aumento! di 
un quinquennio della stessa pena, 0. alla stretta cu- 
stodia per lo spazio non eccedente li tre anni, 

Art. 346. Oltre le circostanze aggravanti il fatto 
criminoso determinato dalle leggi comuni si conside 
rerà per le guardie anche quella di avere le medesi- 
me delinquito in atto di servizio comandato. Questa 
circostanza sottopone il colpevole ad una maggior pena 
nella latitudine del grado fissato dalla legge alla spe- 
cie del reato comune o proprio, ad eccezione di quei 
delitti, nei quali essa accordà uno o più gradi di mi- 
norazione di pena per sofferta provocazione. 

Art. 347. Ogni sentenza, che porta la condanna 
della guardia, obbliga la medesima alla rifazione delle 
spese, ed alla reintegrazione de’ danni. ed interessi 
tanto verso il Governa, quanto verso li privati. 

Art, 348. Il presente titolo sarà letto alla guar- 
dia prima che questa firmi la capitolazione , e presti 
il giuramento, di cui nell’ art. 18, come pure sarà 
sempre affisso in ogni caserma. 

TITOLO XXV. 
Delle Disposizioni generali. 


Art. 349. Le leggi penali guarentiscono le guar- 
die di pubblica sicurezza le quali nell’ esercizio delle 
loro funzioni incontreranno resistenza od opposizione, 
o saranno oltraggiate o minacciate con parole o con 
gesti. Il capo delle medesime può fare arrestare i col- 

durre in carcere a disposizione dell’ auto- 

ia competente. Se però traltasi di sem- 

plici ingiurie verbali si limiterà a farne il rapporto 
all’ autorità medesima la quale' immediatamente e sol- 
Jecitamente dovrà procedere. Interessando poi al Go- 
verno che la forza sia rispettata, e cho i rei di re- 

, sistenza, o di ingiurie, o di altri delitti verso la me- 
desima, siano al più presto anche ad esempio pubblico 
condegnamente puniti, il Ministro di Grazia e Giusti- 


» , zia resta incaricato a conseguire per mezzo dei giu- 


_ dici e tribunali l'immancabile effetto delle viste go- 
Vvernative. 
Art, 350. Le attribuzioni e facoltà conferite in 
questo regolamento ai Presidi nelle respettive Provin- 
ce sulle guardie di sicurezza, quanto a Roma, ove 
purè esigterà un deposito delle medesime , ed alla Co- 
marca, verranno esercitate dir: 
disposiziuni , dal Ministro di Polizia, o da chi nella 
capitale farà le sue veci ognuno secondo le proprie 
attribuzioni , salve, quelle del Preside di Roma e Co- 
marca per le, spese relative alle Comuni, ed al Caser- 
maggio. 

Art. 3541. Sarà in facoltà gei Presidi delle Pro- 
fince, i qualche straordinario caso di, positivo biso- 
gio di riunire sopra uno o più puoi della Provincia 
stessa un numero di picchetti; delle guardie, e di af- 
fidarpe il comando a quel caporale di loro fiducia che 
ritengano adatto alla yi) del servigio da prestarsi. 

Ari. 352. } Presidi delle Province prima di pub- 
blicare alle guardie da loro dipendenti una disposi- 
zione ché fissi massima, e non sia preveduta în que- 
sto Regolamentò, dovranno farne rapporto al, Ministro 
dell'ioterno è polizia, e riportatne l’approvazione. 

Art. 353. 1 processi verbali, gli estratti, le copie 
dei medesimi, e tutti gli altri atti di corrispondenza 
giùdiziaria, ‘govermativa 6 di: polizia, saranno esenti 
dal bollo e'tegistro, mia sottoposti, oceorretido; alla 
registrazione gratuita. 

Art. 354. Il sergenje nel ca sed i ca- 
porali. dei picchetti Alice rr i pieghi 

°° dixervigio provenienti dall’ interno della Provincia esen- 

It-dallà tassa postale, è perciò il'{lanbro indicante il luo- 

go di residenza del gli sarà posto ‘sullà loro cor- 

6° 1 saddetti graduati peraltrò non 

potranno abusare della franchigia delle lettere per tenere 

una corrispondenza estranea alle loro fonzioni, ed in ca- 

di ‘contravvenzione’ per fa‘ prima'volta'saranno tra- 

+ “Btécalifuori della’ Provincia , e. sè safanno recidivi “ver 

ifratimò sospesi dal grado da uno fino di sei mesi colla 
perdità delli meta det'boldo. * 

di Art. 355. Le guardie di sicurezza saranno esenti 

al pagamento dei pedaggi, ‘sé imai'vi fossero, e del 

prA carpi np: loro i, è ‘per. quelle 

‘ etto ‘arresto ‘sotto''stotta , compresi ‘gli 


I è’ cati ‘the 'condacessero. i 
» SI UArti "356: Al ibursi di una legge, o‘di' in 
lo, o di un’ lino iii locati 


rispondenza d'ufficio. 


condotti, 'e goderamio di diritti competenti si 
nativi del luogo in'evi pi veti 0 restano fè- 
rito, pet dssere riceriate e trattate togli ospedali civili. 

Art. 358. Gard: fatto compilare tenere: in cor- 
rente dai Presidi dello Province’ per mezzo del ser- 
gente, e sulla‘ base: dei ritevuti rapporti anche per 
pirte delle; autorità! governativo: ‘0! giudiziario, un 
elenco delle maggiori ‘operazioni e'spedizioni d' im- 

Janza y ‘al cui bpon' esito' avraono ‘contribbito'i ca- 

ali edi combini: vi-sard'fatta esatta menzione del- 
uialità della padizione, delle: circostanze da cui 
accompagnata, e dei pericoli imminenti 

da cui le guardie.saranho siate minacciate, e finalmen- 
te di tutiociò che è, proprio a dimostrare il coraggio 
ed il vero attaccamento al Governo di ogni individuo. 

Art, 359. I Presidi delle Province, ed i presi- 
denti dei tribunali sono, respettivamente incaricati di 
far conoscere ai Ministri della polizia, e di grazia e 
giustizia i caporali e comuni delle guardie che si sa- 
raono distinti per i buoni servigi e per gli arresti im- 
portanti loro commessi. 

Art. 360, Tuue le variazioni, modificazioni, am- 
pliazioni che nel decorso e nell’ esperienza successiva 
si riconosceranno ;necessatie a farsi sopra gli acticoli 
del: presente regolamento, previa l'approvazione Sovra- 
na, saranno diramate dal Ministro dell'interno ai Presi- 
di delle Province col mezzo di circolari in istampa. 

Art. 361, | sergenti ed i caporali sono obbligati 
di tenere in ogni picchetto un esemplare di questo 
regolamento, e per quanto da essi dipende di far sì 
che dai loro subalterni venga esattamente adempiuto. 
Dei titoli poi i più interessanti se ne darà lettura 
agli individui ogni otto giorni. 

Dalla ‘nostra Residenza ‘del Quirinale, li 31 Gen 
najo 1850. 

G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI, 
L. CARD, VANNICELLI CASONI. 


L. CARD. ALTIERI, 


LertERA A. 

Modula dell’ aito di' Capitolazioa+ di servigio obbligatorio 
per tre anni da firmarsi dalla Guardia di pubblica 
sicurezza, analogamente all'articolo 17 di questo 
Regolamento. 


GOVERNO PONTIFICIO 


2.» PROVINCIA DI 


CAPITOLAZIONE 
Oggi 

Il nominato 
di 
nalo 
Provincia di 
scapolo (4) domiciliato ora 
di professione si è presentato 
volontariamente a Noi Preside della Provincia di 

ed ha domandato di essere ammesso a 

servire Sua Santità come Guardia di pubblica sicurez- 
za, consegnandoci a tale effetto i documenti richiesti 
dall’ art. nono del Regolamento organico , amministra- 
tivo , disciplinale e penale pubblicato dalla Commis- 
sione Governativa di Stato li 31 Gennajo 41850, i quali 
documenti sono stati da Noi trovati in regola ed in 
corrisponionea al citato articolo. n 

I medesimo ha inoltre dichia- 
rato e dichiara formalmente ed espressamente di non 
aver mai lenuto a, qualunque setta, 0 ai corpi 
franchi, od si circoli politici solto qualsivoglia deno- 
mioazione ; di non avere subito le condanne espresse 
nell'art. 314 del titolo XXIV di detto Regolamento, 
del quale titolo gli si è data lettura; e di non avere 
fatto maiparte di alcun corpo militare (2). 

; Presso tali documenti esibiti e dichiarazioni fat- 
teci, e dopo di esserci assicurati, per mezzo del Dot- 
tore medico, e del 
chirurgo che il suddetto riunisce 
le, condizioni fisiche espresse nell'istrazione sanitaria, 
come risulta dal loro certificato munito di giuramento 
abbiamo ammesso per Guardia di pubblica sicurezza 
il nominato all quale si 
obbliga di fedelmente sersire per tre anni, promet- 
tendogli, Noi ; in nome Sovrano, che passato il tempo 
di anni {re pei quali egli si è obbligato di. servire, 
polià, que non gli, piacesse di, proseguire nel ser- 
«tigio, domandare il suo congedo, che gli verrà, oc- 
bp a norma dell’arî, 30 del ripetuto. Regolamen- 

a osservate le rizioni amministrative e discipli- 
hall b. hs; L PAS i, Lat 

atta in doppio originale per restarne una presso 

l'ufficio geo pbig Ln Provintià, e consegnarsi 

Pultra ‘alla Guardia, stmmossa, 

Pet 

Il sergente 

ne fl Cast Vegan e etto e ivi sis 
dh LU L) 

“at pa i oder ester già verifico dl Preside 


08 te io 


DELLA: PROVINCIA 


6, quant durata degli of 
di vestiario} | valsatura, fornimento ed 
armamento per le Guardis di jc@ sicurezza, 

| analogamente all'articolo 63 di questo Regolamento. 


Tobella della 


+0 DETTAGLIO DEGLI OGGETTI 


Paja Pantaloni di limito misto » 
Camicie di tela 

Paja mutande di tela . » 

Pajo uno coturni, ed un pajo star; 
Cravaltino 


Gallone di argento uno per l'abito, e 
l'altro pel cappotto del Sergente . . 
Delli di Jana per i Caporali. 


Sacco di pelle, ossia muccigli 
Placca di metallo. ...... 
Centurioi da cappotto 
Corea da fucile... . 


DISTIN- BIANCHERIA 


Porta Giberna. 

Porta Sciabla. . . 
Anello di sicurezza. . 
Fuelle con bajonetta . 
Fodero di bajonetta (*). 


Martellina e cacciapelo. . . 


(*) I foderi di cuojo delle sciable e delle bajonelte sono 
rinnovati all’ occorrenza nelle riparazioni delle armi. 


NOTA 
Ad ogni picchetlo sarà somministrato dal Governo un bacchet- 
tone di ferro per lo scarico delle armi e per servire a tulti gl'iodi- 
idui del picchetto medesimo. 
La rinnovazione e riparazione del suddetto beccheltone sarà a 
carico del piechetlo, attesochè il Governo lo somministra nel solo 
primo impianto. 


Tabella delle competenze spettanti ad ogni Sergente, 
Caporale e Guardia di pubblica sicuresza. 


1, L'indennità per il servizio straordinario è dovuta ai graduali 
superiore prestino un sertigio fuori 
della Provincia cui il picchetto appartiene. Tale servizio deve essere 
giustificato mediante un foglio regolare rilasciato dal caporale del 
picchetto, e certificato vero dal giusdicente locale. La stessa inden- 
nità è dovuta per il servizio reso in colonna mobile purchè sia 
espressamente ordinato dal Preside della Provincia. Un regolare fo- 
glio dell’ Autorità governativa locale deve certiicare la qualità di 
dello servizio in colonna mobile, indicando la data ed il numero del 
dispaccio col quale il Preside della Proviacia emanò l'ordine. 
Li giusdicenti locali sono espressamente responsabili dell' esatta 
esecuzione di questa prescrizione. 
U. Il Governo non deve soggiacere a duplici spese di ufficio, 
cd è perciò che queste sono dovute soltanto al caporale del picchet- 
to, ed al sergente, ed in loro assenza, o mancanza , a chi ne fa le veci. 


Ritenute giornaliere da farsi sul soldo delle guardie di 
pubblica sicurezza secondo i diverti casi preveduti 
dagli articoli 36, 47, 54, 57, 59, 166, 170 
0 354 di questo Regolamento. 


RITENUTE PER GIORNO 
per 


"UT La riloniata per lità è n stabilito nel 
he, (ref a eguale al‘quoto 


ho, 
permessi che si concedono Ù della Provincia 
"ignis apotai motti, od iter; 


Crocifis 


CUCINA 


SALA DI 


ossia 


assettar| 


Composi 
den 


Due ql 
non minor] 
mi due av 

Tre Li 
palmi nov 
e due di 

Un pi 
40 palmi d 

Va tr 


trentatre 0) 
undici. 
Una dl 
«i. larga fi 
quiadiei 


NR 


rezza è 
e dal 

le cons 
gola sli 
ne al sl 


Bacchet» 


Ua durata degli effetti assegnati alle 'Caserme 
icchetti delle Guardie di pubblica sicurezza, in 
ione agli articoli 106, 107, 109, 110 e 114 


Crocifisso di legno. 


Paglione .. 

Traversino di tel 

Lenzuolo 

Coperta. . ......., 
Cavalletti di ferro verniciati . 
Tavole di lego verniciate . 


Tavola per pulizia 
Tavolini da scrivere con tira! 
tura e chiave. . 
Candeliere di ottone. 
Panche per sedere. 
Sedie. . . 
Banchetti di legno 
Assi al muro 
Allaccapsoni 
Rastelli di armi... +0 È 
Scanzie con sportelli, serrature e chiavi . 


INFISSI E MOBILIO 


ATRII € scae — Fanale completo . 


Tavola per mangiare l'ordinario . . . 
Panche per sedere alla medesima . 
Gamella grande di latta 
Paletta di ferro. 
Molla di ferro . 
Catena di ferro al camino ste 
Marmitta di rame con coperchio. . . . 
CUCINA Szommarello » bale 
Schiumarola 
Forchettone 
Marraccio . . 5 
Brosca di terra. . ...... 0 | 
Due piattini di terra per ogoi Caporale | 
| eGuardia.. È 
\ Tovaglia per mangiare 


SALA DI DISCIPLINA 


Tavolato per coricarsi 
OSSIA PRIGIONE 


- Bidoni di legno cerchiati di ferro . 
Secchio di legno cerchiato di ferro per at- 
UTENSILI tingere acqua... ...a.-...... 
DIVERSI ) Corda pel pozzo . . . : 
Girella di leguo con ferramenti 
Molla di ferro per la corda . 


Cassetta con chiave per coal 
riche (*) . 3» 


Stemma Pontificio colla iscrizione — Pubblica Sicu- 
ressa — ... So 


(*) Lo cassette per le cariche devono essere capaci di 
contenerne una quantità sufficiente al numero delle guardie 
del picchetto, avendo però in vista che ve ne impre una 
riserva. Le cassette medesime sono di tavola, due cer- 
niere in grossezza inginocchiate, serratura con chiave e na- 
setto a cerniera, e ricoperte all'esterno con fogli di latta 
assettati, e saldati insieme. 


Composizione di un letto ad una piazza , in corrispon- 
denza all'articolo 109 di questo Regolamento. 


Due cavalletti di ferro nazionale di prima qualità, del peso 
non minore di libbre cinquanta, lunghi palmi quattro, ed alti pal- 
mi due avvantaggiati, inverniciati di nero. 

Tre tavole di castagno stagionato , larghe palmo uno, € lunghe 
palmi nove inverniciate color perla con una mano di olio cotto, 
e due di vernice. È 

Un paglione di canevaccetto di Bologna , lungo palmi nove, lar- 
30 palmi cinque. 

Un traversino di tela grezza di*canepa, lungo palmi quattro, 
largo un palmo e un quarlo 

Quattro lenzuoli di tela grezza di canepa , alta dalle trenta alle 
trentatre oncie, ciascuno composto di dus teli, e lungo palmi 
wndici. È A 

Una coperta di buon tessuto di tutta lana, lunga palmi undi- 
ets larga palmi sette ed oncie dieci ; del peso non minore di libbre 
quiadici. 


N. B. I pesi e le dimensioni sopra indicate sono romane. 


+0BE4+ 
ISTRUZIONE SANITARIA 


PER L'ARROLAMENTO E LA RIFORMA DELLE GUARDIE 
DI PUBBLICA SICUREZZA, IN CORRISPONDENZA AGLI 
ARTICOLI 9 $ 2. E 32 DI QUESTO REGOLAMENTO. 


CAPO PRIMO 
Dell’ arrolamento. 


L'arrolamento delle Guardie di pubblica sicu- 
rezza è volontario. Esso dunque richiede dal Medico 
e dal Chirurgo cui n'è affidato l'esame una specia- 
le considerazione sulle malattie dissimulate. Come re- 
gola stabile ciascuno di loro seguirà per l' ammissio- 
ne al servizio richiesto le seguenti norme. 


Sure. aL Non. 35. — 1850. 


1, Chiunque vuole arrolarsi pel servizio di Guar- 

urezza deve esser dotato di costituzione fi- 

sica sana e robusta, e deve godere del retto eserci- 
zio delle facoltà mentali. 

2. Esclude dall'arrolamento ogni malattia in cor- 
so, sia acuta o cronica, sia continua o ricorrente. 

3. Le malattie acute interne o esterne, appar- 
tenenti tanto ai sistemi e ai visceri che alle condizio 
ni umorali rimanderanno l'esame della persona da 
arrolarsi al giorno della perfetta guarigione. Le cro- 
niche l'escluderanno dal servizio. 

4, Le malattie ricorcenti per iotervalli, come 
l'epilessia, l'asma, la gotta, lo sputo di sangue, 
la magia ricorrente, il sonnambulismo ec. saranno in- 
dagate coi mezzi stessi coi quali dovrà venirsi in co- 
goizione delle altre qualità , oltre le sanitarie, indi- 
spensabili all’ arrolamento. La prova testimoniale trat- 
ta specialmente da coloro che possono aver cogmzio- 
ne dell’ individuo, per aver esercitato con lui la stes: 
sa arte, 0 lo stesso mestiere, darà modo di conosce- 
re la preesistenza di quelle infermità. 

5. Escludono dall’arrolamento tutti i vizi di 
conformazione congeuiti, e le imperfezioni fisiche in- 
dotte da malattie pregresse. 

La seguente nota ne comprende la nomenclatura. 

La calvizie completa , e specialmente quella pro- 
cedente da infermità pregresse. 

L’'ossificazione imperfetta del cranio. 

Le cicatrici estese del capo, e le depressioni del- 
le ossa che lo compongono, derivanti da lesioni sof- 
ferte. 

La paralisi o il tremore di una palpebra, o di 
ambedue 

La mancanza delle ciglia o dei sopraceigli. 

Il rovesciamento delle palpebre o delle ciglia , 
sia all’ interno, sia all’esterno dell'occhio. 

La lacrimazione abituale da qualunque vizio es- 
sa derisi 

Lo strabismo dell'occhio destro. 

La miopia. 

L'emeralopia ( vista che non può esercitarsi che 
a gran luce), e la nittalopia ( vista che non può eser- 
citarsi che nell’ oscurità. ) 

Il difetto di vista per qualunque disordine di 
funzione ed organismo. 

La cecità anche di un occhio, quantunque incom 
pleta. 

La sordità benchè incompleta. 

La mancanza dell'orecchio esterno. 

La mancanza o la grande deformità del naso, spe- 
cialmente unita a fetore delle narici. 

Il labbro leporino per difetto delle parti ossee, 
o delle molli. 

La paralisi o il tremore delle labbra. 

La mancanza di più denti, e specialmente degl’ 
incisivi e dei canini. 

L’ ipertrofia della lingua ( esorbitanza di volume. ) 

La mancanza di essa, o l' aderenza di una par- 
te o di tutto il suo corpo. 

La mutolezza, la semi-afonia o fiocaggine, e la 
balbuzie. 

La paralisi della lingua. 

Lo scolo involontario della saliva dalla bocca, 

La disfagia ( difficile deglutizione. ) 

L'ipertrofia delle tonsille e dell’ ugola. 

La mancanza o divisione del palato osseo o molle. 

Le deformità notabili della faccia. 

Il collotorto, 

Il gozzo, e i tumori glandolari del collo, residui 
da malattia. 

L’ernie di qualunque specie. 

L' emorroidi. 

La procidenza dell’ intestino retto. 

La paralisi , la costrizione spasmodica e il ristrin- 
gimento preternatorale dell’ ano. 

La mancanza del membro virile, o di una parte 
di esso. 

L'ipospadia e l’epispadia ( apertura mostruosa 
dell’ uretra, sotto o sopra la verga.) 

La mancanza de'testicoli nello seroto , mancando 
insieme i segoi generali della virilità, ovvero essen- 
dovi indizi d’ operazione chirurgica che gli abbia 
estirpati. E 

L’ apposizione di uno o dei due testicoli all'anel- 
lo inguinale. 

L’ incontinenza dell'urina, o la difficoltà di emet- 
terla. 

Il cirsocele ( distensione delle vene spermatiche 
formanti volume notabile. ) 

Il varicocele ( distensione delle vene dello scroto 
formanti volume notabile. ) 

Le cicatrici estese , profonde , con perdita di so- 
stanza. 

Le varici voluminose ed estese. 


La paralisi completa o incompleta, gene 
ziale, ed ogni tremore di membi 

Ogni contrazione o storpio di articoli, 
impedimento di moto nell’ estremità. 

La mutilazione degli articoli. 

L'esistenza di corpi mobili nelle articolazioni, o 
lungo il corso de’ muscoli e dei tendini. 

Ogni vizio di conformazione, di direzione, di sim- 
metria del sistema osseo, e di ognuna delle sue parti, 

Le periostosi ed esostosi derivanti da malattia pre- 
gressa , quando attestino persistenza d' infermità, ov- 
vero impediscano i moti delle membra, o siano causa 
di dolore. 
.. Qualunque, mostruosità sia per eccesso, sia per 
difetto , sia per falsa posizione di parti. 


CAPO SECONDO 
Della riforma. 


La riforma o esclusione dal servizio può esser 
richiesta dalla Guardia o dal Superiore della medesima. 
Nel primo caso il Medico e il Chirurgo dovran- 
no por mente alle malattie simulate o provocate , e 
alle imperfezioni simulate, portanti inabilità al servizio, 

Sono spesso simulate alcune malattie croniche, 
continue o ricorrenti, e molte imperfezioni fisiche e 
mentali , come |’ epilessia, la catalessi , |’ amaurosi , 
il sonnambulismo , le alienazioni di mente, |’ asma, 
la sordita , la balbuzie, lo sputo di sangue , e molte 
altre; e perciò si esige dai due Periti sopradetti chia- 
mati all'esame della Guardia un voto ragionato che 
includa la manifestazione dei motivi, pe’ quali essi la 
giudicano abile a proseguire il servizio, 0 meritevole 
di riforma. 

Le malattie provocate, come la mutilazione degli 
articoli, l'avulsione de’ denti, l’esulcerazione del capo 
imitante la tigna, e quella di altre regioni del corpo, 
lo scolo puriforme degli orecchi ed altre cui può ri- 
correre colui che’chiede la riforma, richiameranno 
tutta l’attenzione e tutta la probità del Medico e del 
Chirurgo sul caso in questione, onde procedere con 
sicurezza al giudizio di esso. 

Nel secondo caso che è quello in cui la riforma 
vuol darsi d'ufficio dal Superiore, i due Periti chia- 
mati a visitare la Guardia per valutarne l'attitudine 
al servizio, avranno sempre presente, che la frode 
contro la quale devono munirsi di sagacità, è quella 
della dissimulazione delle malattie e delle imperfezioni 
che la Guardia soffre, e che potrebbe nascondere per 
continuare il servizio, 

Fatto dunque in ciascuno dei due casi sopra 
esposti un diligente esame della Guardia che si pro- 
pone alla riforma , ed istituiti su di essa quei speri 
menti che le regole d’arte insegnano come necessarii 
a conoscere la verità, anche a corpo denudato come 
nell’ arrolamento, onde escludere ogni dabbio di si- 
mulazione, di dissimulazione , di provocazione di ma- 
lattie , e d’ imperfezioni , il Medico e il Chirurgo pro- 
cederanno al giudizio del caso per cui la Guardia @ 
il di lei Superiore domandano l'esclusione dal servi- 
zio, ossia la riforma. 

Questo giudizio dovrà fondarsi sulla persuasione 
indotta nel Perito , che la malattia, sia di quelle che 
hanno un corso continuato o delle altre ricorrenti ad 
intervalli, ovvero l' imperfezione sopravvenuta all'ar- 
rolamento, siano insanabili o assolutamente, o rel: 
vamente al servizio, il quale potrebbe non offrire le 
condizioni necessarie alla guarigione, o potrebbe es- 
ser causa di frequenti e sicure recidive, per modo 
che la durata del servizio s avesse a compiere fra con- 
linue esenzioni da quello per motivi di salute. Final- 
mente il giudizio d'idoneità al servizio nell’ arrola- 
mento, e quello d'incapacità nella riforma, saranno 
espressi in un Certificato munito del giuramento del 
Medico e del Chirurgo chiamati all’ esame della 
Guardia, i quali saranno strettamente responsabili di 
esso, 
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CONDIZIONE DELL' ASSOCIAZIONE. 
M Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccottuati i festivi. 


I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestr@ ...\ .. 
Alle Province (franco) ..;. .. 
All'Estero (franco fino ai confini) " 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTÎ DEL GOVERNO INSERITI JN. QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
TEZZA DI METRI 48, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essero diretti affragcati all Ufficio d' Am- 
miniggpazi del Giornale di Roma, iu 
Piazza iti Num. 237. 


250 
.2 80 
.2 80 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO All SUL LIVELLO DEL MARE 


| GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


do 7 antim. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Poll. 28 lin. 2,7 
28» 10 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | @ capello 


+ 3,9 19° Calma. 
+ 9,4 35 Ss 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 


| 
delli 11 Febbraj , del 12. 
| 42 Febbrajo $ » 3 pomer.|  » Dalle 9 pom. delli 11 Febbrajo, fino alle 9 pom. de 

Temperat. mass. + 10,4 Temperat. min. + 34 


| » 9 pomer.| » 28» 02 + 7,9 26 Ss 


ROMA 15 Febbrajo. 


—ece—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri, ultimo giorno di Carnevale, il Corso fu 
secondo il solito più frequentato dei giorni pre- 
cedenti, e lo spettacolo fa in ogni parte bril- 
lantissimo. 

—_ dae 


Gli Arcadi, dimani , Giovedì 14 del corrente Feb- 
brajo, nella Sala del Serbatojo, alle ore 3 e mezza 
pomeridiane, terranno i Comizi per la elezione del 
nuovo Custode generale. 


A; 


Annunziamo con piacere un atto di cristiana fi- 
lantropia in sollievo d'individui di alcune povere 
famiglie di questa Città. Il signor Colonnello Cass, 
Incaricato d' Affari degli Stati Uniti di ‘Ameri- 
ca, presso la Santa Sede, ha dato 500 scudi di 


elemosina. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 9 Febbrajo. 

È arrivato jeri S. E. il tenente Maresciallo Ietzer 
che prese alloggio all'Albergo dell'Europa. Oggi, in 
compagnia di S. E. il General Robn, portossi a vi- 
sitare la Fortezza e le Caserme Austriache nell'interno 
della Città. ( Gazz. di Ferrara.) 


Il movimento commerciale del Ponte Lagoscuro 
fu nello scorso anno 1849 molto inferiore at 1848, 

In questo porto l’anno commerciale comincia in 
autunno, conciossiachè la canapa non è compita che 
in questo tempo, pel quale vanno magazzinati pure 
i cereali, 

Della canapa si sono fatte poche spedizioni, per- 
chè la Germania, la Francia, i Ceno ilo n0n io 
vano il loro conto al caro prezzo che l'ha portata 
la scarsezza della raccolta. Le fabbriche di queste 
nazioni lavorano quindi meno nel presente anno che 
nel passato. 

_ Gli acquisti che si sono fatti a prezzi piuttosto 
alti furono per lo più di speculazione, nella speran- 
za di avere le grandi commissioni dello scorso anno, 
mancate per l'esposta ragione. Il porto di Trieste 
richiama ora poca canapa, e la poca inviata è tuttora 
invenduta ; così avviene in Ancona, ove concorrevano 
per solito a farne compra i Barcellonesi e gl’ Inglesi, 
ora trattenuti dalla carezza del genere (Ivi.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIR 
NAPOLI 9 Febbrajo, 

ll Maresciallo di Campo Marchese D. Ferdinando Nun- 
ziante , Comandante la Divisione territoriale delle tre 
Calabrie e Basilicata, pubblicò il seguente Edito. 
Fermi nel proponimento di liberar queste contra- 

de dal rice che le infesta, e bramosi di riu- 

scirvi con pronti ed energici mezzi, onde poi inten- 
dere efficacemente a nr lo'eause di quel flagello 
che denigra la civiltà delle :Calabrie, ‘chiaro a noi si 
mostra il bisogno di sottoporre questa Provincia ad 

uno stato eccezionale , il quale sénz' essere di peso e 

molestia ai buoni e pacifici ' abitanti; possa miraro 

unicamente alla distruzione del ‘Brigantaggio. 
Decisi pertanto di raggiungere siffatto scopo pel 


“quale le vio ordinarie non risposero fitvra esattamen- * 


te al bisogno, facendo uso delle facoltà a noi accor- 
date con Ministeriale del 13 Decembre ultimo, ordi- 
niamo quanto segue. 

Art. 1. L'iotera Provincia di Calabria Citra, a 
simiglianza di quanto si è praticato nel Distretto di 
Cotrone e Circondarii di Cropani e Taverna della Pro- 
vincia di Catanzaro, è dichiarata in istato di assedio. 

Anr. 2. Verrà stabilito in questo Capoluogo di 
Provincia un Consiglio di Guerra, innanzi al quale 
saran tradotti ond' essere giudicati con rito subitaneo 
gli scorridori di campagna che verranno assicurati dal- 
la pubblica forza, i loro fautori, corrispondenti e spie, 
non esclusi coloro che per qualsiasi motivo recheran- 
no al lora indirizzo.i così detti biglietti di ricatto, 
quelli che nel riceyerli non saranno solleciti avver- 
tirne l'autorità competente, eguociando tutte le cir- 
costanze analoghe, e finalmente quelli ancora che som- 
ministreranno agli scorridori di campagna viveri e 
ricetto. 

Il Consiglio di guerra nel pronunziar condanna 
a carico dei protettori dei briganti che sono assai più 
tristi dei briganti stessi, comechè vivono delle sven- 
ture altrui, e lontani dai disagi e dai cimenti della 
vita, non tralascerà di tener presente che costoro sa- 
ranno obbligati al ristoro de' danni cagionati. 

Ant. 3. Con lo scopo di spingere con migliore 
accerto ed unità di Comando la presentazione del Bri- 
gantaggio in questa Provincia, verrà destinato in cias- 
cun Distretto un Comandante Distrettuale , il quale 
assumendo la direzione delle. forze miste esistenti nel 
perimetro del suo comando, terrà sotto i suoi ordini 
due o più Comandanti Circondariali, forniti di com- 
petente forza militare, rispondendo ciascuno degl’ in- 
convenienti che per sua oscitanza potranno sperimen- 
tarsi nel territorio alle sue cure affidato. 

Art. 4. Verranno formate dieci Squadrigliè ed 
anche più, se il bisogno lo richiede, prese fra quello 
di Regio conto, le quali congiunte a delli individui 
della Guardia di Pubblica Sicurezza a piedi i più spe- 
rimentati, e comandate da energici , attivi e zelanti 
Uffiziali, o in mancanza da ottimi sotto-Uffiziali , si 
terranno in continua perlustrazione, accorrendo ove il 
bisogno lo richiederà, e serbando sempre la più stret- 
ta corrispondenza fra di loro, e con i rispettivi Co- 
mandanti Distrettuali e Circondariali. Le dette dieci 
Squadriglie verranno distribuite nei tre Distretti di 
Cosenza, Castrovillari e Rossano, destinandosene tre 
per ciascun Distretto di Cosenza e Castrovillari, e 
quattro in quelle di Rossano. 

Ant. 5. Ciascun Comandante di Squadriglia ter- 
rà un esatto giornale delle operazioni da lui pratica- 
te, quale giornale verrà rimesso ogni quindici giorni 
al rispettivo Comandante Distreltuale, e da costui al 
Comandante le Armi nella Provincia, che curerà di 
farlo a noi pervenire. Le Squadriglie non che le for- 
ze militari stabilite in ogni Distretto potranno sorti- 
re, ove occorra, dal perimetro Circondariale e Di- 
strettuale loro assegnato, dovendo nelle circostanze re- 
carsi ove più urge il bisogno di loro presenza, pre- 
standosi agl'invìti che ricever pottanno dai Coman- 
danti suddetti. 

Anr.'6. Le Guardie Urbane di ciascun Comune, 
a pena dei più severi ‘castighi, © sotto la più stretta 
responsabilità ‘dei loro af eseguiranno. giornalmen- 
te delle perlustrazioni nel proprio territorio, soste- 
nendosi a vicenda !in caso di bisogno, ed ubbidendo 
alacrementò ‘agli ‘ordinò che pofran ricevere dai ' Co- 
mandanti‘ Distrettuali e Circondariali e dalle Squa- 
driglie. . 

' Le giornaliere perlustrazioni delle Guardie Urba- 
ne'nei rispettivi territori ‘verranno strettamente sor- 
vegliato dai Comandanti stccennati che’ fatatino ‘im- 


mediattmento rà “di ogni mancanza per gli' aria 
loghi: povere. Imassiinò i rigore. * î 
Anti 7.Affistho.$ proprietari di‘terte ed'animali 


| abbiano inoltre una garanzia în loro stessi, e possa 
no resistere alle domande di somministrazioni di vi- 
veri ed altro da parte dei Briganti, restano autoriz- 
zali a tenere un numero di guardiani armati, propor- 
zionato alla proprietà che verrà da loro custodita. Per 
le cure dei proprietari suddetti, che risponderanno 
della condotta dei loro guardiavi, si redigeranno per- 
tanto i corrispondenti notamenti, i quali sottoposti al- 
l’esame dei Comandanti Distrettuali, e sotto-Inten- 
denti dei Distretti, tanto pel numero che per la qua- 
lità delle persone prescelte, avranno provvisorio vigo 
re, e verranno rimessi al Comandante le Armi ed In 
tendente nella Provincia per la corrispondente appro- 
vazione, dovendo quei guardiani far parte in ruolo 
distinto delle Guardie Urbane dei rispettivi Comuni. 

Art. 8. I guardiani rurali ia caso di aggressio- 
ne si soccorreranno a vicenda, e somministrando le 
opportune notizie alle forze di sopra descritte , si uni- 
ranno seco loro, ove occorra , nella persecuzione del- 
la malvivenza. 

Ant. 9. Le presentazioni degli scorridori di cam- 
agna potranno effettuarsi innanzi ai Sindaci, Capi 
Jrbani e Giudici locali che ne redigeranno i corri- 
spondenti verbali, e nello scopo di meglio favorirle, 
i Comandanti Distrettuali restano autorizzati a rila- 
sciare dei Salvo-condotti, di una durata non maggio- 
re di due giorni. Gl'individui presentati si costitub 
ranno in carcere, e sottoposti a giudizio ordinario, 
verranno da noi particolarmente raccomandati alla So- 
vrana Clemenza. Le raccomandazioni a loro favore 
cresceranno a mille doppii se pria di presentarsi ren- 

deranno dei servizii contro il Brigantaggio., riceven- 
do inoltre dei premii pecuniarii se uccideranno dei 
briganti, e più ancora se capi di comitiva armata. 

Anr. 10. Accordiamo inoltre a' Comandanti Di- 
strettuali e Circondariali la facoltà di concedere dei 
compensi pecuniarii a quegl' individui che sapranno lo- 
ro indicare a tempo debito con verità e precisione le 
mosse ed i luoghi di ricovero dei briganti, e rappor- 
tandone a noi direttamente, non mancheremo , secondo 
le circostanze, di tenerli più largamente ricompensati. 

Anr. 11. Ove mai gli scorridori di campagna sia- 
no restii a presentarsi, si adotteranno contro i loro 
più prossimi parenti provvedimenti del più alto rigo- 
re, ond' è ch' eglino dovranno cooperarsi con tutta la 
loro influenza, perchè si decidano più prontamente 
che sia possibile alla presentazione, solo scampo che 
loro rimane nelle presenti circostanze. 

Arr. 12. Il sig. Procuratore Generale del Re fa- 
rà pervenirci al più presto un notamento dei princi- 
pali Capi di comitiva armata che scorrone la campa- 


gna, affinché reso di pubblica ragione sì stabilisca da 
noi il corrispondente taglione per chi li assicurerà al- 
la giustizia. 

Ant. 13. Siccome a tutti coloro che con fatti di 
personale bravura o con altri mezzi concorreranno ef- 
ficacemente alla distruzione del brigantaggio, promet- 
tiamo da questo istante le più pronte e meritate ri- 
compense; così poi saremo solleciti a provocare con- 
tro di quelli che non corrisponderanno alle nostre mi- 
rei più esemplari e severi castighi. 

Anr. 14. Per le cure dell’ Autorità Ammiaistra- 
tiva, mettendosi dì accordo i sotto-Intendenti con'i 
Comandanti dei Distretti, si stabilirà finalmente un 
servizio di corrieri a cavallo per la pronta trasmis- 
sione degli ordini, per far rvenire tostamente gli 
avvisi e le partecipazioni uffiziali, prescegliendosi gli 
uomini della Guardia Urbana dei rispettivi Comuni. 
Siffattamente i Comandanti Circondariali comuniche- 
raòmo con' prontezza con quelli Distrettuali, e ‘questi 
ultimi ‘anche fra loro e bl Comandarite le armi nella 
Provincia, che in' caso di urgenza potrà disporre det- 
l'imponetito Forza milîtare che risiedo in questo'Ca- 

uogo.'‘Rimanè poi ‘a cura’ dei Comandanti Distret- 
tuale ‘e ‘Cintondariale' di Cariati ia Distrelto di' Ros- 


x 
n 


fa — 


se=—=——_______—__————————_____X{ =="="==% z= 


sano di tenersi in corrispondenza» con lè forze stabi 
lite nel limitrofo Distretto di Cotrone, destinate da 
noi allo scopo istesso della persecuzione del brigan- 
taggio. 
Ares li 24 Gennajo 1850. 
Il Maresciallo di Campo 
Marci. NUNZIANTE, 
(L' Araldo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
p3 IIRENZE 10 Febbrajo. 
$;.E. il Marchese Don ‘Antobio Riario Sforza, 
i 


dolo LL. AA. IL e RR. 


tell della M. S. 

Assisteva alla R. udienza S. E. il Senatore Mi- 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
fari esteri. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 7 Febbrajo. 

Il Governo ha ricevuto testè dalla R. Legazione 
a Costantinopoli comunicazione di una Nota officiale 
del 29 decembre ultimo con cui il ministro degli af- 
fari esteri della Sublime Porta, Ali-Pachà, partecipa 
colle più cortesi espressioni al R. Ministro, residente 
presso quella I. Corte, signor Barone Romualdo Tec- 
co, essersi S. M. il Sultano compiaciuto di stabilire 
che d'ora in poi in tutte le carte officiali che dalla 
Sublime Porta si dirigeranno al Re Nostro Augusto 
Sovrano, venga alla M. S. attribuito il titolo di Pa- 
dischia. Questo titolo era anticamente riservato al solo 
Sultano, ed è stato poscia accordato agli Imperatori 
di Russia e d'Austria, ai Sovrani di Francia e d’In- 
ghilterra, ed in ultimo al re di Prussia. Nella sovra- 
riferita graziosa determinazione del Sultano, il R. Go- 
verno ha seduto con viva soddisfazione nou solo una 
testimonianza dell’ alta considerazione di quell’ augusto 
principe verso la lealtà e la sapienza di S. M., ma 
eziandio una novella prova delle ottime e sempre ami- 
chevoli disposizioni della Porta verso il Goserno Sar- 
do alle quali per parte sua esso cerca ia ogni in- 
contro di schiettamente corrispondere. (Gazz. Piem.) 


CASALE. 


Abbiamo sott'occhio due lettere di fra Celestino 
Spelta vescovo di Tespe e coadiutore di Nankino, Es- 
so appartiene ai Minori Riformati della provincia di 
S. Diego la quale abbraccia 4 conventi di Voghera , 
Orta, Ameno, e Canobbio. Questa benemerita pro- 
vincia, cousolata testè dallo innalzamento del P, Giu- 
lio Arrigoni valente predicatore e teologo, alla sedia 
arcivescovile di Lucca, trovasi pure ornata della re- 
cente promozione del P. Celestino, che varcò appe- 
na il sesto lustro dell'età sua. In una lettera diretta 
al M. R. P. Bonaventura provinciale, si raccomanda 
perchè gli vengano preparati buoni ionarii, ch’ ei 
desidera umili, amanti della povertà e patimenti , mol- 
to innanzi nella mortificazione interna, e nella divo- 
zione a Maria SS. — la un’altra indirizzata al M. R. 
P. Clemente da Parona racconta i particolari di sna 
elezione a coadiutore cum juri succedendi di Monsi- 
guor Maresca, vescovo di Naukino, la sua ripugnan- 
za nello arrendersi, l'esame di sua vocazione , teu- 
tato nella solitudine, la sua accettazione. Poi com- 
menda alle preci de’ suoi autichi confratelli se slesso, 
la diocesi Nankinese, la più vasta in tutto il celeste 
impero. Trenta e più missionarj di varj iostituti cioè, 
gesuiti, francescani, preti della S. Famiglia, lazza- 
risti, sacerdoti secolari aiutano fervorosamente il buon 
Vescovo nell'opera santa di quella missione. Un Se- 
minario di 30 alunni Cinesi si sta coltivando nelle 
letterarie discipline, I cristiani di quella diocesi som- 
mano già a 70 mila, Dio benedica alle apostoliche fa- 
tiche di quel buon Pastore, che andò ad immolare 
se stesso per sì lontane pecorelle! 

( Fede e Patria Giorn. di Casale. ) 
E 
MODENA 8 Febbrajo, 

Jeri, 7 corrente, giorno dell’ottava del glorioso 
nostro Protettore S. Geminiano, le LL, AA, RR. gli 
amalissimi nostri Sovrani ed il Feldmaresciallo Arci» 
duca Ferdinando loro Zio; si recarono colla e 
pere di Corte io gala alla cattedrale. Ivi * giusta 
Ja religiosa consuetudine di questa R. Corte, assistet- 
fero alla, messa, pontificale celebrata da moosig. Ve 
scovo, al solenne Tedeum ed alla benedizione col mi- 
pacoloso, Braccio, del Santo impartita da S, E, Rma, 
Allo, smontare, dalla: carrozza le LL. AA, RR. venne- 
0, pasequiate dai sigg. Consiglieri di Stato, Ciamber, 
Ì pg i agli, onori,,di Corte in abito di ge- 
c- e, dall’ Ufficialità,, para in, graa,, senuta, 
she n enderano adunati al Sonore dl vio 
tro ci rovavaosi, ai posti, designati le signore 
Dame ed il Cora donato gi Fesidente,,.. 


Tn deporre i Pvc E e 


larono in bell'ordine sotto gli occhi delle LL. AA. 
RR. che si compiacquero di rimirarle dalla gran rin- 
ghiera del Ducale ‘Palazzo. (Foglio di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


E VERONA 4 Febbrajo. 

Il‘Commercio della Seta è argomento dî pubblica 
e privata economia pel Regno Lombardo Veneto ab 
bastanza importante per credere di far cosa grata ai 
mostri leltori comunicando in proposito il seguente 
squarcio d’ un luogo articolo dell’ Austria intitolato 
»° Commercio vérso la Russia. » 

Considerevoli quantità di seta italiana filata, co- 
“me organzini e trame, ritira attualmente la Russia 
per sopperire ai bisogni delle sue fabbriche; l' Austria 
quindi nell'interesse delle sue province italiane dee 
tendere ad assicurarsi in questo prezioso articolo il 
concorso dei compratori russi. Sappiamo come anche 
in tempi addietro non irrilevanti partite di seta ita 
liana venissero rilirgte verso la Russia dalla parte di 
Brody ; ma da circa 20 anni quella via commerciale 
andò del tutto in decadenza, ed a prova convincente 
di ciò valga il fatto, che la Russia nell’ anno 1848 
ritirò dall’ Italia 11,000 Pud ( 3300 centinai di Vien- 
na) di seta filata, della quale soltanto 98 Pud (30 
c. di Vien. ) presero la via di Brody, e tutto il ri- 
manente vi fu ritirato per la Germania, parte, cioè, 
per questo o quello dei porti della Germania setten- 
trionale, e parte sempre per la via di terra sulla linea 
di Tauroggen. 

La causa di questo sorprendente fatto sta nella 
deplorabile condizione, in cui si trovano i mezzi di 
trasporto fra a e Mosca, onde avveniva che la 
seta rimanesse non di rado parecchi mesi lungo lo stra- 
dale e poi di solito arrivasse al luogo di sua destina- 
zione o danneggiata o rovinata. 

In questi ultimi tempi subentrarono però rap- 
porti di tal natura che traendone convenientemente 
partito, potrebbero dar all’ accennata condizione di 
cose una piega affatto diversa. 

In virtù delle convenzioni postali conchiuse tra 
l’Austria e la Russia si può, cioè, per la spedizione 
della seta, che già non ha luogo se non ia piccole par- 
tite, servirsi del carro postale austro-russo, con che 
lo speditore austriaco una volta ch'egli, esaurite le 
pratiche doganali per l'esportazione, abbia consegnato 
Il pacco di seta coll’ indirizzo del ricevitore russo al- 
l’ Ufficio Postale austriaco, rimane sollevato d’ ogni 
ulteriore cura e responsabilità e può vivere tranquil. 
lo che la merce arriva senza fallo alla sua destina- 
zione: Un modo di spedizione, quanto a comodità ed 
a sicurezza, simile a questo, bea difficilmente potreb- 
he trovarsi. Di tal guisa va a cessare interamente il 
bisogno di servirsi d'un Commissario o speditore , 6 
persino tutte le competenze di porto a carico della 
merce, non sussisteodo in proposito alcun obbligo di 
affrancazione , possono venire assegnate sul ricevitore 
russo. Nè qui dee ommettersi di avvertire, che le spe- 
dizioni di seta sono nella tariffa postale austriaca fa- 
vorite sovra tutte le altre. 

Siccome le addotte circostanze non mancheranno 
al certo di rendere più animato e più esteso il com- 
mercio serico delle province italiane colla Russia, si 
aggiungono qui per norma dei rispettivi commercianti 
austriaci anche ì seguenti dati sulle condizioni attua- 
li del commercio serico nella Russia. Le esigenze prio- 
cipali delle fabbriche russe vengono soddisfatte dalla 
seta piemontese. Anche Milano però ne fornisce in 
durati di non poco rilievo. La seta di Bergamo è 
i qualità troppo inferiore per le fabbriche russe. La 
seta del Tirolo meridionale non vi è ancora nemmeno 
conosciuta. Dalle Province Venete ne veniva ritirata 
in tempi addietro qualche partita, ma negli ultimi 
anni più niente. 

La seta si fa comunemente venire in piccole bal- 
le di 3 a 5 Pud. I prezzi della seta italiana a Pietro- 
burgo stavano alla fine di ottobre 1849 nella seguen- 
{e proporzione: 

Organzino 330 a 350 Rubli d'Arg. ) per Pud. a 12 

Trama 290310 » ) mesi tempo. 

Le più importanti fabbriche di seta, e quindi an- 
che più grande consumo di seta greggia e filata, so- 
no a Mosca. A Pietroburgo, fuori della gran fabbri- 
ca di manufatti serici fondata su azioni, null'altro av- 
vi di rilevante io questo ramo industriale, 

Siccome le più considerevoli tra le case di com- 
mercio che lavorano in seta italiana, vengono nomi. 
nate: a Pietroburgo, Nabo e comp., G. F. Brandt 
e comp. , C. ed L. Jurboseo, C. F. Gericke, Gag. 
Berthean e Comp. ; a Mosca, I. L., Burckbardi . È, 
Dreyer, Colley e Redlich, Ginieppe Zeoker e Comp., 
Wogaa e Comp., Giulio Krafft, È. Ku ffer , lordan 
I Kiner, Ved. Alexejeff © figli, Tutte fo delle case 
vengono, descritte per quanto mai solide e rispettabili. 
1, Ota.il procaraesi un mercato più esteso nella Rus- 
sia, dipenderebbe dalla attività dei produttori od eser- 
centi commercio di: sete nel Tirolo meridionale, Lom- 
bardia e Veneto; © qui è da notare anche un'altra 
circostanza, che, ciod,.i fabbricatori russi molto di fre- 
quente, si, lagnano, degli, alti prezzi della seta piemoa- 


pt perch bra re tornerebbe sicuramente ai me- 
bon 


«4padizione; diratta di, questo articolo dell. Austria 


CR.) 
ii, otitiparo,.tal. merce da. aliri cduoghi. in | 
- "Sed più modici, è toa fà se | 


nella Aostis avesse ad emergere, come non è a du- 
bitarsi, un risparmio nelle spese di trasporto. 


( F.di Verona.) 
+0=BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Sotto gli auspicii di Monsig. Arcivescovo di Pa. 
rigi verrà aperta una Chiesa Greco-Slava-Cattolica 
destinata a puoto di riunione per i preti slavi dei due 
riti, i quali penetrati di sublime carità verso Dio e 
il prossimo vogliono consecr alla, ricerca, ed alla 
pratica di mezzi più acconci a svegliare, conservare 
e diffondere la cattolica fede presso le popolazioni 
Slave. Un’ altra destinazione avrà questa Chiesa ed è 
di procurare alla gioventù Slavo-Greco-Cattolica che 
vorrà votarsi alle missioni, i mezzi per istruirsi, e 
prepararsi alla difesa e propagazione delle cattoliche 
verità , e accelerare per questo modo, la riunione di 
tutti gli Slavi nella stessa idea religiosa, nella Chiesa 
medesima; riunione che è ardentemente desiderata da 
tutti i generosi, e veramente patriotici Slavi. 

( Univers. ) 
PARIGI 4 Febbrajo. 

Nell’ Assembiea legislativa incominciò la discus: 
sione sul progetto di legge tendente a prorogare il 
decreto del 25 Ottobre 1848, relativo alla liquida 
zione dell’ antica lista civile, e del dominio privato 
di L, Filippo. 3 

Il Ministro delle finanze credeva si dovesse dif. 
ferire una tale liquidazione ; ma essendo contrario il 
parere della Commissione se ne dovettero aprir tosto 
ì dibattimeoti. 

Il Ministro però propose un ammendamento alla 
legge tendente a differirne |’ esecuzione fino al primo 
agosto 1850. DI 

Il sig. Creton, relatore della Commissione , pre- 
sentò un altro ammendamento riguardante i creditori 
dell'antica libertà civile, facendo loro facoltà di pi- 
gliare intanto a prestito su tali bevi una somma che 
potrà salire a 20 milioni. $ 

L'uno e l’altro ammendamento è preso in con- 
siderazione e rimandato alla Commissione. — Dopo 
ciò, discussi alcuni progetti di legge d’ interesse lo- 
cale, avendo la Commissione nel frattempo preparato 
il suo lavoro, si ripigliò la prima discussione , che 
durava tuttora alla partenza del corriere, 

— Il sig. Droyn de Luys è oggi ripartito alla 
volta di Londra come Ambasciatore straordinario pres- 
so ìl Governo Britannico. 

— Jeri sera vi furono alcuni attruppamenti sul 
quai de’ fiori; l'intervento di una brigata di sergenti 
di Polizia gli dissipò. Sono stati fatti alcuni arresti. 
Ad ore 10 tutto era tranquillo. (Patrie.) 


BORSA DI PARIGI 
5 Febbrajo. 
5 per cento 
3 per cento 


NANTES 25 Gennajo. 
NUOVI PARTICOLARI SUL CINESE ARRIVATO IN NANTES. 

Parlammo già altra volta del giovane cinese Bar- 
tolommeo Lò, che, indirizzato al Collegio di Napoli 
per farsi Prete, erasi fermato in Nantes , ed era stato 
sì bene accolto dal Vescovo. 

Ammesso nel Seminario per ordine del zelante 
Prelato si è guadagnato ben presto l’ animo de’ Supe- 
riori e de' compagoi. É divenuto in ispecie l’amico 
de’ giovani che sono innamorati delle sue eccellenti 
qualità , e fanno contiovi elogi del suo cuore e del 
suo spirito. Ha subito imparate tutte le costumanze 
del Seminario, e ne osserva ogni più piccola regola, 
come se vi fosse dalla fanciullezza abituato. Quando 
non vi sono esercizi comuni rest la camera intento 
a scrivere, o a leggere i libri Jatini che gli sono stati 
consegnati, 

Dà prove di una pietà sincera e di una indole la 
più dolce ed amabile. Disgraziatamente la difficoltà 
del parlare in latino gl’ impedisce di esprimere come 
vorrebbe que’ sali , che si di frequente gli escono dal 
labbro. 

Si notò assai che uno de’ pubblici Magistrati , io- 
contratolo fin dai primi giorni nelle sale di Monsignor 
Vescovo, e addimandatogli qual fosse la sua_ religio 
ne, subito rispose Christo Domino sum : il mio Signore 
è Gesù Cri 

Chiama il Vescovo Dominus Religionis, cioò capo 
della Religione, in quella città. Appena lo vede gli si 
prostra dinnanzi , gli bacia le mani, ovvero conti- 
noa a stare colle ginocchia al suolo , guardandolo con 
ossequiosà tenerezza , e rispondendo alle dimande di 
lui con an’ augelica semplicità e dolcezza. È pieno pu- 
re di riverenza e rispetto per le Autorità civili , come 
nella Gina imparò già por educazione e per abitudine. 
Appella: Mendarini tatti i Magistrati e Digoitari della 
città, e li designa co’ nomi del suo paese corrispon- 
pa loro dp: E È 

Saperiori inario gli banno fatto cono- 
score ed ai iv i Lato sociali della ci- 
viltà cristiana ; nè 'vi é pubblico stabilimento che non 


‘gli abbian fatto visitare; Il giovine Lò non osserva le 
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persone benevole che gli danno minuta Spiegazione 
delle cose. Ora in latino scrive la istoria di tutto ciò 
che nel suo lungo viaggio ha veduto e gli ha fatto 
maggiore impressione. Continuerà a dimorare in Nan- 
tes fintanto che noi stabilita la sua partenza per 
Napoli, sua desiderata meta. ( Gaz, de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 25 Gennajo. 

Nella tornata del 24, la Camera de’ Rappresen- 
tanti ha continuato la discussione della legge sui ce- 
reali. Parlarono în favore i signori Moreau , Lesoin- 
ne; parlò contro la legge il sig. Thibaut : finalmente 
il Ministro dell’ interno , sig. Rogier, pronunziò un 
discorso che now ha potato terminare ancora. 

Il sig. Moreau preso a combattere il sistema proi- 
bitivo , di cui il sig. Coomans si era reso il più ar- 
dente campione : ribattè la filippica del sig. Coomans 
contro gli economisti. 

Quindi si fece a esporre considerazioni di eco- 
nomia politica , e sostenne, che la mortalità, fra le 
popolazioni s sta in ragione diretta col prezzo dei ce- 
reali. 

L’ oratore conchiuse colle seguenti parole : 

» La protezione, come disse il sig. Peel, è un” 
imposizione sul lavoro; e quale imposizione ? è un 
carico che gravita sulle classi povere a profitto dei 
ricchi proprietari. 

» Voi avete ullimamente votato una legge , in- 
tesa ad inspirare nell’ operaio lo spirito di risparmio; 
voi avete applaudito ai provvedimenti di sanità, de- 
stinati a preservare l’ operajo dalle epidemie , e a ren- 
derlo sano e robusto ; ora non vorrete disfare con 
Una mano quanto avete operato coll' altra. Se voi vo- 
lete che l’ operaio faccia risparmi, e che la sua sanità 
s'invigorisca , lasciategli quello che gli ha concesso 
la Provvidenza nella bontà sua, lasciate che si cibi 
del pane a buon'mercato, e non votate una legge che 
accorderebbe un vero monopolio all’ agricoltore. » 

Il sig. Thibaut ha combattuto il progetto del go- 
verno , invocando gli interessi dell’ agricoltura , che, 
a suo avviso, perisce senza i diritti protettori, E poi, 
per una strana contraddizione, sostenne che i diritti 
imposti sull’ introduzione dei cereali non esercitano al- 
cuna influenza sul prezzo dei cereali indigeni. 

Anche il sig. Lesoinne ha pronunziato un discor- 
so in favore della legislazione esistente e del progetto 
ministeriale, recando il tributo della sua esperienza 
e delle speciali sue cognizioni. 

Finalmente il Ministro dell’ Ioterno, sig. Rogier, 
in un discorso , di cui non ha potuto pronunziare che 
la prima parte, prese a dimostrare che sono inetti a 
proteggere l' agricoltura i diritti protettori , insistè 
sulla necessità di rendere facile l’alimento alle classi 
laboriose , combattè il sig. Coomans, il quale aveva 
accusato il Ministero di non avere un sistema deter- 
minato in materia doganale, e provò che egli e i 
suoi colleghi erano rimasti fedeli al programma del 
12 Agosto 1847, consentaneo bensì alla libertà com- 
merciale, ma non tale però da perturbare con rapide 
mutazioni le industrie esistenti , quelle soprattutto che 
sono più importanti. 

ALTRA DEL 26. 

Il Ministro dell’ interno, sig. Rogier , ha termi- 
nato, nella Tornata del 25 della Camera dei Rappre- 
sentaoti , il suo discorso , rimasto interrotto il giorno 
prima. 

Il Ministro prese a dimostrare, che i più vitali 
interessi delle classi laboriose richiedono il prezzo mo- 
dico delle derrate alimentari, e sostenne che l’ agri- 
coltura non deve inquietarsene , imperocchè non nella 
tariffa delle dogane essa deve cercare il suo appoggio. 
Forse che perciò il governo e le Camere nulla abbia- 
no a fare? Anzi devono fare assai, e il sig. Rogier 
ricordò alla Camera, che dovrà fra poco occuparsi 
della riforma ipotecaria, che servirà di preludio al- 
l'instituzione del credito fondiario. Perseverando in 
questa via, |’ agricoltura nulla può temere per la 
concorrenza straniera, e si conciliano così gl’ interessi 
del produttore e del consumatore. 

Dopo il sig. Rogier venne il signor Brouckere a 
combattere i protezionisti , e parlò in favore della leg. 
ge attuale sui cereali, e della proposizione ministe- 
riale. Con una eloquenza incisiva e pittoresca com- 
battè le accuse lanciate dal sig. Coomans contro gli 
economisti. Il sig. Brouckere propose di rendere de- 
finitiva la legge, di cui il governo chiede la proro- 
gazione per un anno. 

La Seduta ebbe fine con ua discorso del signor 
Moxbhon contro il progetto di legge. (F.B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Geinajo. 


Il rev. .Giacomo Stewart, curato di Wolwerston, 
in un colla sua moglie, ha abiurato pubblicamente 
il protesiantismo e fu ricevuto nella Chiesa Cattolica 
il di dell’ Epifania a Stoke-by-Nayland. Il 14 correote 
il rev. Jobpstone, anch' egli curato , venve pure am- 
messo nella. Chiesa Romana dopo aver rinvaziato il 
protestantismo. Il: Durham Chronicle ; dal quale son 
tratte queste notizie,‘ aggiunge: « si va buccinando 
sollo voce che parecchi altri, ecclesiastici appartenenti 
alla Chiesa stabilita sono in sul puoto di riparare al- 


P ombra della cattolica verità. *, 


A questi il Catholic Standard aggiungé ancora 
il rev. Alfredo Daymon, corato di S. Giovanni Batti- 
ta a Wasperton, il rev. Wiliam Hanmer, curato a 
Tidcombe Fortio, il rev. Ambrogio Steward del col- 
legio di S. Giovanni in Cambridge in un colla sua 
moglie. 

— Domenica 20 Monsig. Wiseman amministrò 
il Sacramento della Cresima nella cappella di S. Pa- 
trizio a circa 300 individui, dei quali un terzo erano 
adulti e molti recentemente convertiti al cattolicismo. 
Prima e dopo la sacra fuazione l'esimio prelato tenne 
un'eloquente © tenera allocuzione agli astanti. La 
maggior parte dei giovani cresimati, dice il Carth. Stand., 
frequentavano la scuola di S. Patrizio diretta dai Fra- 
telli delle Scuole Cristiane. (Fog. Ingl.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 29 Gennajo. 


L’amministrazione delle Poste del Principe della 
Torre e Taxis adottò un uso, che sarà molto utile 
per le piccole transazioni pecuniarie. Introdusse in 
tutti i suoi Ufîicii di spedizione boni postali , che ven- 
gono rilasciati contro piccole spedizioni di denaro che 
non oltrepassino 25 talleri prussiani, e il cui ammon- 
tare viene pagato dall’ Ufficio di posta del luogo cui 
è destinato il denaro. Perciò non verrà pagato che il 
semplice porto®ftabilito per le spedizioni di denaro. 

(G. di Mil.) 


DAL RENO 24 Gennajo. 

Il verno si fa sentire ia tutto il suo rigore. Nel- 
la notte di lunedì a martedì si trovò gelata una guar- 
dia notturna, Anche la Gazzetta Universale di Nassau 
annuncia esser gelata una sentinella nel giardino die- 
tro il palazzo. A Dusseldorf, il ghiaccio del Reno 
era jeri solidissimo , come lo è per un tratto di 6 ore 
da S. Goar fino alla Clemens capelle. Nella notte del 
22 anche il Meno si è ghiacciato sopra e sotto Fran- 
coforte. Il 22, i convogli della strada di Bonna e re- 
nano non poterono giungere. Sulla strada di Bonna 
la neve dovette essere rimossa da’ pionieri. et) 

(G. ©. 


BAVIERA 
MONACO 30 Gennajo. 

All’ interpellazione , fatta giorni or sono dal Prin- 
cipe Wallerstein , intorno alle relazioni colla Germa- 
nia, il Ministro di Stato de Pfordten rispose appena 
nella Sessione di jeri. Per |’ importanza dell’ argomen- 
to pubblichiamo questa risposta nel suo tenore. 

Il Ministero dichiarò: Per ciò che risguarda la 
prima domanda dell’ interpellante, quali diritti accor- 
di il Governo del Re alla provvisoria Giunta federa- 
le, basta solo il confrontare la relazione 30 Settem- 
bre a. p. e la dichiarazione del Governo bavarese a 
ciò relativa. Amendue questi documenti furono già , 
in una delle sessioni anteriori, posti sullo scrittoio 
della Camera , quiadi egli non può far altro che sem- 
plicemente riferirvisi. 

Quanto all’ ingerenza della Giunta federale nel- 
l’attività della legislazione bavarese , il Ministero as- 
sicura non esservi indizio di siffatta ingerenza; egli 
crede perciò che sarebbe affare assolutamente il più 
spiccialivo l'attendere che un tale caso avvenisse , ed 
allora il Governo bavarese saprebbe fare ciò che gli 
tocca. 

Alla seconda domanda del Principe , che si rife- 
risce al Parlamento di Erfurt, il Ministro Pfordten 
dichiara non avere il Governo scrupolo di sorta di 
presentare sullo scrittojo della Camera l’ atto relativo 
( protesta del Governo bavarese contro il Parlamento 
di Erfurt ). Creder esser però , potersi farlo acconcia- 
mente allora che lo Statuto germanico divenga di nuo- 
vo l’ oggetto delle consultazioni della Camera. Ove se 
ne offra l'occasione , il Governo presenterà anche que- 
sto documento insieme agli altri atti. Frattanto la se- 
conda questione sarebbe sciolta in questi termini : il 
Governo bavarese ha protestato contro il cangiamento 
dello Statuto federale, fatto per opera di singoli Go- 
verni germanici, ed ha riguardato quale un passo fat: 
to a tal fine la convocazione di un Parlamento ad 
Erfurt. Il Governo bavarese si adoperò costantemente 
intorno alla necessaria riforma dello Statuto tedesco, 
ed ha avuto sempre di mira la formazione.d' uva ge- 
nerale rappresentanza del popolo. ; 

Quali sieno questi passi e di qual esito sieno 
stati coronati , il Governo di S. M. ne farà egualmen- 
te comunicazione completa, avuto che si abbia tal ri- 
sultato delle sue premure. 

Relativamente ad un terzo quesito del sig. Prin- 
cipe , riferibile allo stato dell’ esercito bavarese , di- 
chiarò il sig. de Pfordteo per conclusione: che il Go- 
verno ritiene necessario il quadro e la forza delle 
truppe , come, presentemente si trovano, ond' essere 
ronto ognora contro qualsivoglia turbamento dell'or- 
ine e della sicurezza; proveoga tale squilibrio da 
qual parlo si voglia. (0, T.) 

GIESSEN 28. Gennajo. 

I professori ‘cattolici della ducale Università as- 
siana ro una rimostranza al Capitolo Cattedrale 
di Magonza, in cui ; riferendosi eglino al sussistente 
Consordato, pregano che, a guareatigia del buon no- 
me, del Joro lana collega; Schmid , veoga intayola- 


{o un processo informativo , per legge assolutamente 
necessario, e relativo alla sua causa episcopale ; d'es- 
sere stato, cioè, eletto a Vescovo, ma dalla Santa Se- 
de non confermato. (0. T.) 


GRECIA 
ATENE 27 Gennajo. 
DOCUMENTI DIPLOMATICI. 

, Ecco i principali documenti, relativi ai richia- 
mi fatti dal Governo della Gran Bretagna a quello 
della Grecia : 

» Atene 5/47 gennajo 1850. 

» Nota verbale. 

. 3 Il ministro della Casa del Re e delle rela- 
zioni esteriori di S. M. Ellenica riguarda come 
un dovere di protestare presso il sig. Ministro 
di $. M. Britannica del dolore e della sor resa, 
onde il Re di Grecia ed il suo Governo furono 
colti, udendo il motivo del soggiorno della squa- 
dra inglese a Salamina, 

» Il sig. Londos ha fedelmente riferito a S. M. 
ed a’suoi colleghi il colloquio, che l' onorevolissi- 
T. Wyse, accompagnato dal sig, ammiraglio 
ker, ebbe con lui nella giornata di jeri; e, giusta 
un ordine del Re, deliberato in Consiglio ministe- 
riale, egli ha l'onore di consegnare in questa 
Nota le osservazioni e le dichiarazioni seguenti. 

» I richiami della legazione di S. M. Britan- 
nica , pendenti al Ministero delle relazioni esterne, 
sono in numero di sei, uno de' quali , quello del 
sig. Finlay, fu già composto fra lui ed il Governo, 

» Sarebbe facile al Ministero discutere i cinque 
altri e dimostrare come i suoi predecessori facesser 
conoscere , sopra ciascun d’essi, il modo di vede- 
re del Governo del Re, dando tutte le spiegazioni 
necessarie, e come risulti dalla lor Nota, e spe 
cialmente dalle conversazioni del sig. Glarakis, ul- 
timo possessore del portafoglio delle relazioni ester- 
ne, con l’onorevolissimo Tommaso Wyse, che nes- 
suo mal volere si oppose all’ equo soddisfacimento 
di que’ richiami. Egli aggiugnerebbe che il Go- 
verno del Re, sottoponendoli all'istante verso ad 
un Consiglio composto del Presidente dell’ Areopa- 
go, di quello della Corte d'appello e di parecchi 
giureconsulti , de' più ragguardevoli del paese, ac- 
quista la convenzione che il diritto è dalla sua par- 
te. Ma, dopo la dichiarazione, stata fatta al Mi- 
pistro di S. M.xEllenica dal sig. Ministro plenipo- 
tenziario di S. M. Britannica dal sig. Ammiraglio 
Parker, che non si tratta più di discutere nè di 
esaminare il giusto , © l’ ingiusto, ma di dare una 
soddisfazione piena ed intera, nel breve spazio 
di 24 ore, senza che il Gabinetto attuale, appena 
in giornata degli affari, abbia avuto il tempo di 
conoscere le particolarità , ei crede dover arrestarsi. 

» Io conseguenza, ei si limita a dire che il 
Governo del Re si appella all’ arbitrato delle due 
altre Potenze soscrittrici del trattato del 7 maggio 
1832 , per terminare questa penosa discussione in 
maniera amichevole, conforme alla giustizia ed ai 
seotimenti , che non cessarono mai dara le re. 
lazioni del Governo del Re con que lo di S. M. 
la Regina della Gran Bretagna e d' Irlanda, Il si- 
mor Londos , terminando, crede dover informare 
li cocceralitzio Tommaso Wyse, che sarà trasmes- 
sa copia della presente Nota a' signori Ministri di 
Francia e di Russia, quali rappresentanti delle due 
altre Potenze benefattrici della Grecia, 


(Segue la Nota, indirizzata a’ signori Mibistri 
di Francia e di Russia presso S. M. il Re di Gre- 
cia, con cui loro si comunica la surriferita Nota 
verbale. ) 


s» Avendo il sottoscritto Ministro di S, M. Bri- 
tannica presso S. M. il Re di Grecia, usato ogni 
mezzo possibile per ottenere da parte del Governo 
di S. M, Ellenica il soddisfacimento spontaneo, e 
consono alla sua coscienza di giustizia e diritto, 
dei torti e delle ingiurie inflitti a sudditi inglesi ed 
ionii, non gli rimane altro spediente che fare una 
domanda finito, a nome del Governo di S. M. 
Britannica , affinchè sia data riparazione per quei 
torti e per quelle ingiurie entro a4 ore; e affinchè, 
nel medesimo spazio di tempo, i varii richiami 
pendenti , che il Governo di $, M. aveva indiriz- 
zati a quello della Grecia, riguardo alle perdite 
ed agli oltraggi inflitti a sudditi inglesi a ionii in 
Grecia , come fu deposto nella Nota indirizzata da 
sir E. Lyons al Governo greco, in data del 6 di- 
cembre 1838, e dopo quei tempo rinnovati dal sot- 
toscritto in modo urgeote ma inefficace , siano in- 
ramente e pienamente soddisfatti, cogl' iuteressi , 
per ciascuno di essi, al prezzo legale di Grecia 
del 1a p. 100, cominciando dalla data d' ogoi ri- 
chiamo sino a domani, Li, Rea 

» Ed il sottoscritto mal consiglierebbe 1’ utile 
| del Governo di S, M. Ellenica , ’ egli si astenesse 


d’aggiuoguere che qualora la formal domanda, che 
aule fa, non in in ogoi puoto soddisfatta, 
entro le 24 ore da ‘che questa Nota sarà stata trat- 
mesta al sig. Londos, il comandante supremo del- 
Ù le forze navali di S. M. nel Mediterraneo non 
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avra altra alternativa Miari dolorosa che 4 
necessità ) fuor quella  d’operare immediata» 
mente giusta gli ordini del Governo di S. M, 

» Il sottoscritto ec. 

+ Atene 17 gennajo 1850. 


» Sott. T. Wrsr. 
+ Al sig. Londos Ministro degli affari esterni ec. ,, 


Mrvisrero peLLa CAsA DEL RE E DELLE, RELAZIONI 
* ESTERNE, 


Al onorevolissimo T. Wyse 
Ministro plenipotenziario di S. M. Britannica 


«Atene il 6/18 gennajo 1850. 


» Il sottoscritto, Ministro della Casa del Re e 
delle relazioni esterne , essendosi recato ieri a 1 ora 
pomeridiane al palazzo del sig. Ministro plenipoten- 
ziario di S. M. Britannica, ad oggetto di chieder- 
gli una Nota verbale relativa al colloquio, ch” era 
presso di lui seguito il giorno precedente, fra l’ono- 
revolissimo T. Wyse, il sig. Ammiraglio Parker e 
lui, e trasmettergli, dal suo canto, egualmente 
una Nota verbale, contenente la risposta del Go- 
verno di S. M. Ellenica, si vide obbligato, in di- 
fetto di tal comunicazione da parte dell’ onorevo- 
lissimo T. Wyse, a non deporre fra le sue mani 
la suddetta Nota verbale, ma a dargliene lettura. 

» Alcuni momenti dopo la sua partenza del 
palazzo della legazione Britannica , verso le 3 ore 
pomeridiane di. ieri, il sottoscritto ricevette una 
Nota , in data del medesimo giorno, con la quale 
l'onorevolissino T. Wyse, riepilogando in poche 
picca il colloquio avuto il dì precedente con Jui, 
lo avverte che, se nou venisse soddisfatto in ogni 
punto , entro 24 ore, e con un interesse del 12 
per cento, a tutti i richiami indirizzati , nel corso 
d’alcuni anni, dalla legazione britannica al Gover- 
di $. M,, i quali richiamì sono considerati dalla det- 
ta legazione come pendenti , il comandante delle 
forze navali d'Inghilterra nel Mediterraneo , ope- 
cerà immediatamente a tenore degli ordini del suo 
Governo. 


» Il sottoscritto riguarda come un dovere di 
protestare presso il sig. Ministro di S. M. Britannica 
del dolore e della sorpresa, da cui il Re di Grecia ed 
il suo Governo furono colti, udeodo il motivo del 
soggiorno della squadra inglese a Salamina. 

» Il sottoscritto ha fedelmente riferito a S. M. 
ed a’ suoi colleghi il colloquio, che il sig. Ministro 
plenipotenziario di S. M. Britannica, accompagna- 
to dal sig. Ammiraglio Parker, ebbe con lui nella 

iornata di ieri l’ altro; e per ordine del Re, de- 

liberato in Consiglio ministeriale, egli ha |’ onore 
di consegnare in questa Nota le osservazioni e le 
dichiarazioni seguenti. ..., 

(Qui la Nota ripete in iscritto, e presso che 
negli stessi termini , le dichiarazioni contenute nella 
surriferita Nota verbale, dalle parole : I richiami 
della legazione di S. M. Britannica , ec., fino a 
quelle : potenze benefattrici della Grecia. Ed a que. 
sta Nota tien dietro |’ altra , con cui la Not 
sa è comunicata a' Ministri di Francia e di Russi 


Lecazione DeLLA Repubstica FRANCESE In GRECIA. 


» Signore, LAI 
» Nel riscontrare le due comupicazioni, che 
mi avete indirizzate colla data 17 © 18 gennajo, ho 
l'onore di trasmettervi copia qui acclusa delle co- 
municazione, da me oggi inviata all’ ambasciatore 
della Gran Bretagna, MCO 
» Spero che troverete in essa di espressione di 
ue’ vivi sentimenti , che verso il Governo di S. M. 
Ilenica m' inspira il mio carattere, quale rappre- 
sentante di una Potenza che sottoscrisse il trattato 
della indipendenza della Grecia. 
» Ho l'onore, ec. 
» Sott. Tuouvenet, 


» Al sig. Londos, Ministro degli affari esteri e 
della casa del Re. y 


Lecazione peLLa RepussLicA FrANcESE IV Gaecia, 
« Alene 19 gennajo 4850." 


» Il sottoscritto, Inviato straordinario e ministro 
plenipot. della Repubblica francese, venuto in co- 
noscenza della comunicazione, trasmessa ieri, 18 
gennaio, dall’ onorevole sig. T. Wyse, lenipoten- 
ziario di S. M Britannica presso di $. M. Ellenica, 
al sig. Londos, Ministro degli affari esterni, in vir- 
tù della quale viene significato a quest’ ultimo non 
permettersi ai bastimenti greci da Guera di naviga» 
re dinanzi la bandiera inglese, adempie con ram- 
marico un dovere, impostogli dal suo carattere, qual 
rappresentante di una Potenza che fece parte del 
trattato che fondò il Regno della Grecia. E di ve- 
ro, l’articolo 4 del trattato, conchiaso in Londra 
il 7 maggio 183a tra la F-ancia, l'Inghilterra e la 
Russia, contiene: che la Grecia, sotto il dominio 
del Principe Ottone di Baviera e la guarentigia del. 
le surriferite tro Potenza , forma uno Stato monar- 
chico e indipendente. Perciò il sottoscritto, fatta 
matura considerazione intorno a quella misura, in 
conseguenza della quale l' ambasciatore di S. M. 
Britannica , d’ accordo col viceammiraglio Parker, 
non permette al Governo di S. M. Ellenica di li- 
beramente disporre de’ suoi bastimenti da guerra , 
non poteva riguardar quest’ azione che come uu pri- 
mo attacco all'indipendenza della Grecia, 

» Quando si dice indipendenza, egli è chiaro 
che si dice responsabilità; nè il sottoscritto pensa 
in verun modo di discutere coll’ ambasciatore del- 
1° Inghilterra circa il diritto di chiedere il risarcimen- 
to delle sue doglianze contro il greco Governo, se 
questo Governo stesso negasse di dargli legittima 
soddisfazione. Ma il fatto non è così. 

» Il Governo di S. M. Ellenica, invitato a ri- 
spondere entro 24 ore, senza ulteriore contestazio- 
ne, a domande che esso riguarda come dubbiose, 
invoca una mediazione mantenitrice di tutti i dirit- 
ti, e concorde col sentimento e lo spirito dell’ ar- 
ticolo del succitato trattato del 1832, 

» Giusta il parere dell’ ambasciatore della Re- 
pubblica francese, non può ciò riguardarsi come una 
determinata negativa, che possa rovesciare sul Go- 
yerno greco le conseguenze, che verrebbero giusti- 
ficate da un’ assoluta negativa delle domande in 
proposito. Il sottoscritto adunque compie un dovere 
indispensabile, pregando nuovamente l’ambasciato- 


re d' Inghilterra a voler considerare, che la richie. 
sta pigna della Repubblica francese 
in questi stringenti circostanze, gl impone |’ ob. 
bligo di sospendere , fino a che gli perveoga notizia 
dell accettazione di questa proposta per parte del 
suo Governo, quelle severe misure, ove, secondo 
la sua comunicazione del 18 gennaio, è da temere 
ch’ei prenda, d'accordo col viceammiraglio Parke, 

s Il sig. Thouvenel, mosso dal solo d iderio 
d’ interporre efficacemente la sua mediazione per 
ultimare questa pendenza fra due Governi amici ed 
alleati del Governo della Repubblica francese, spe. 
ra che l’ onorevole sig. Wyse, apprezzando i mo» 
tivi e l'indole di questa comunicazione, sarà per 
averla presente. 

» Il sottoscritto ha l'onore ecc. 


» Sott. TuouveNEL, $ 


( Gaaz. di Venezia, ) 


_——_—___________—_—ONNRUM=: ERA (\A"- 7%, 
ARRIVI 


par giorno 10) aL GIORNO Î1 raseRAsO. 


Alvino Luigi, di Napoli, Cocchiere, da Napoli. 
Bianchini Giuseppe, di Toscana, Sacerdote, da Livorno. 
Barsotti. Giuseppe, di Pisa, Cocchiere, da Livorno. 
Broggini Pietro, di Svizzera, Arrotino, da Genova. 
Baldwin Carlo, di America, da Genova. 
Baily Eofrosina, d' Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Bellisari Bernardo, di Roma, Cameriere, da Napoli 
Contant Luigi, di Francia, Possidente, da Napoli. 
Curant, di Francia, da Viterbo. 

Chambers Francesco, d' Iogbilterra, da Genova. 

Calvi Manuele, di Spagna, da Genora. 

Canevazzi Gioacchino, di Modena, Sacerdote, da Napoli. 
Di Methemburg Giorgio, Duca, da Milano. 

Dewyels, del Belgio, 

Dinelli Luigi, di Toscana, Sacerdote, da Lucca. 

De Marcoleta, di America, Incaricato di affari, da Napoli. 
Ferri Salvatore, di Frascati, Cameriere, da Parigi. 

Girard Claudio, di Francia, Professore, da N poli. 

Gieruy Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 

Green Guglielmo, di America, UMziale, da Genova. 
Hartung Carlo, di Prussia, da Genova. 

Le Roy Daniele, di America, da Genova. 

Me Cullum, di America, Uffiziale, da Genovà. 

Morcel Luisa, di Francia, Possidente, da Napoli 
Monigomerie E4., d' lughilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Nicholl , d' Inghilterra, Geotiluomo, da Genova. 

Orsi Federico, di Torino, Possidente, da Torino, 
Pauwels, del Belgio, Uffiziale, da Napoli 

Pettini Luigi, di Toscana, Corriere di famiglia, da Firooze. 
Pillaos G., d'Inghilterra, da Napoli 

Refi Vincenzo, di Roma, Sacerdote, da Lucca. 

Riet V. G., dei Psesi Bassi, Ufliziole, da Napoli. 
Stavasur Pietro, di Russia, da Genova. 

Soliva S, di Spagna, da Barcellona. 

Salone Domenico, di Spagna, Cocchiere, da Napoli 
Schwabe E, dei Paesi Bassi, da Genova. 

Vieisman B., dei Paesi Bassi, Medico, da Genova. 
Verrolly, di Francia, Vescovo, da Napoli. 

Willeox G., di America, Uffziale, da Genova. 

Watkins, di America, Uffiziale, da Genova. 


PARTENZE 


DaL giorno 10 AL cionNO 11 FEBBRAIO, 


Deintel, di Francia, Uffziale di Marina, per Marsiglia. 
Leroux, di Francia, Comandanto di Vapore, per Marsiglia. 
Venanzi G., di Monte Rotondo, Sacerdote, per Napoli, 


Pet 


AVVISI 


Franchi 107,000 ; 80,000 ; 70,000; 30,000; 
24,000; 20,000; 40,000; 9,000; 8,000 ec. ec. 
sono da guadagnarsi in pronti contanti nell'Impre- 
stito per le strade di ferro del Granducato di Radeo. 

La prossima Estrazione avrà luogo il 28 Feb. 
brajo corrente anno. 

Cinquantaquattro mila e duecento vincite di 
fiorini V.di V:— 715,000 in 200,000 ; 30,000 ; 
20,000 ; 12,000 ec. ec., sono' da guadagnarsi in 
pronti contanti nella Lotteria di Vienna. 

Le Estrazioni avranno luogo il 9 Marzo e 15 
Maggio del corrente anno. 

Prezzo delle Azioni 

Doe Azioni unite con due Viglietti sulla graa- 
do Lotteria di Vienna, costano franchi 50. 

Sei Azioni unite con quattro viglietti come 
sopra , franchi 100. 

Quattordici Azioni unite con otto Viglietti co- 
me sopra, franchi 200. 

* Trenta Azioni unite con dodici Viglietti come 
sopra , franchi 350. 

Chi prendo 14 Azioni per Ja suindicata mes: 
sa ricevo, olire i sopraddetti 8 Viglietti, anche un 
Viglietto rosso gratis per una vincita sicara, e chi 
ne preddo 30 ‘avrà oltre di questi 12 Viglietti due 
altri viglietti rogdi gratis per vincite sicare. 

II pigainentò' potrà firsi in cambiali su tutte 
do piaz ‘di commercio; ec. eo, 

Chi desidera delle Azioni sono pregati: a diri. 
gerti al Banchieri e Ricevitori generali F. E. Foro 
e Come. Via della| Posta n.46 in} Livorno. 


Sil nolo;al Pobblico ; che in Via de Ser 
penti n. 149 @ precisamente. la cosa che.volta sul 
cantone di Vis Cimarra , Vi è.il secondo piano da 


affittarsi composto di sei vani con scala interna di 
Lavagna , che mette alle soffitte parimenti ridotte 
abitabili, il tutto di recente rinnuovato , comodo 
da stendere i panni, e pozzo per le scale. 

Chi bramasso vederla si dirigga al n. 144, bot: 
tega di Vaccaro in della Via, ove esistono le chia- 
vi; e la direzione del proprietario, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tilino sig. Avv. De Sanctis Assessore Civ. 


Ad istanza di Giuseppe Cupponi si cita il si- 
gnor Vincenzo Riposi a comparire dopo tre gior= 
Ni, ed attesochè la mula dal citato vendutagli pel 
prezzo di scudi 29 e baj. 50, sia stata Tequisita 
dal Tribunale del Governo di Roma, come cosa 
forliva sull'istanza di un tal Pietro Pescini osser: 
{o proprietario , sentir dichiarare previa la rescis. 
sione del contralto , che Îl citato è tenuto a re 
Stituire all'Istante ii prezzo sborsato di se. 20 50 
ed all' emenda dei danni, ed emanare qualunque 
decreto colla condanna alle spese. 

Consegnata li 20 Geonajo 4850, Conforme al- 
l'originale. Emidio Cesarini Proc. 


Illo sig. Avv. Desanctis Assess. Civ, 

Ad istanza del Vincenzo Gasperini detto 
Riposi., si notifchi ai sigg. Giuseppe è Domaso 
fratelli Lumaconi la suddetta istanza fotroduttivn 
di Giudizio per ogni effeto di ragione ec. perciò 
gi citano i medesimi a comparire dopo tre giorni 
Per sentite ordinare la liberazione dalle. molestie 
dalla medesima citazione recato all' Istante per de. 
rivare dal fatto dei oltati ec. ed emanarsi l'opdi= 
ne eseculorio colla condanna dei citati stessi ai 
danni, interessi è spese giudiziali: cd stragiudiziali. 

Consegnata alla domestica li 4 Febbrajo 1850. 

Jllino sig. Avv. De Sanelis Assegs. Ci, 


Ad istanza del sigg. Giuseppo e Domenico F 
deli dom. Piazza 8. Carlo 9° Catiri neo Dee, 


di Procedura gli sopraseritti atti di citazioni tan- 
to ad istanza di Giuseppe Cupponi che di Vincen- 
20 Gasperini , non che si cita il medesimo a com. 
parire nella prima udienza dopo tre giorni per seo- 
lirsi ordinare la liberazione dalle molestie che gli 
vengono come sopra inferite , staotechè gl' Istauti 
hanno dal citato acquistato la mula di coi si trat- 
sia emanata ogoi più analoga 
Sentenza , e rilasciato l'ordine esecutorio colla 
condanna’ nelle spese tanto in merito, che in ga 
ranzia. 
Oggi 6 Febbrajo 1850. Io sottoscritto ho af- 
fisso copia alla Porta dell' Uditorio di questo Tri- 
bunale. Marcello Qualtrocchi Curs. 


Raffaele Borghi Proc. 


Si fa noto qualmente il Tribunale Civ. di Vi- 
terbo in figora di Tribunale di Commercio nella 
udienza del giorno 28 Gennajo p. p. ha proferito 
la seguente Senteo; 

Sull' istanza stragiudiziale promossa dal si- 
gnor Arcangelo Orlandi Proc. del Negozianto Do- 
menico Mangiaterra dom. in Bolsena diretta ad ol 
tenere che essendosi per parte di detto Mangis- 
terra emessa dichiarazione di Fallimento 
dichiararsi l'epoca provvisoria dell'apertura 
fallimento stesso a forma delle Vigenti leggi com- 
merciali. 

Vista Ja suddetta istanza. — Vista la dichia» 
tazione fatta il 42 corrente nella Cancelleria di 
questo stesso Tribunale dal sig. Orlandi Procura= 
tore come sopra , di avere cioè lo stesso Maogia- 
terra cessato di fare i suoi pagamenti e che si tro- 
va nello stafo di fallimento per disgrazia aocadu- 
Vagli nel traffico. — Visti { documenti uniti alla 
Stessa dichiarazione. — Considersado che dalla di- 
chiarazione suenuneiata emerge aver il Mangiater 
n St teli ce 

> È © seg. del 
di commercio. S sati 


ITavocato il Nome SSiio di Dio. 


Il Tribunale progunciando in 
giurisdizione in figura di Tribomb dl Fia 
ha dichiarato © dichiara aperto il fslliitoto di Do- 
fin dal 


menico Maagiaterra te Spazzino 
giorno della dichiarazione per di lui parto, emessa , 


Pif (0 © ROMA: —"NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN'PIAZZA DE’ 
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nella Cancelleria dello stesso Tribunale , ossia del 
42 corrente. Ordina l'apposizione dei sigilli sui 
magazzini ed altro spettante al Mangiaterra in con. 
formità del $. 445 del suddetto Reg. col mezzo 
dell Attuario del sig. Uditore legale di Bolsena. 
Ha poi nominato , conforme nomina il sig. Avy 
Tarquini Giudice supplente in Commissario di det. 
to fallimento , ed il sig. Presidente della Commis- 
sione Municipale di Bolsena in Agente del mede- 
Simo per esercitare le funzioni che gli sono altri 
buite dal suddetto Reg. di Commercio. Ordina in 
five che la presente Sentenza Venga affissa ed in 
sorita per estratto nelle Gazzette a fofima del $. 451 
del citato Reg. 

Così dicato il giorno, mese ed anno 
suddetti. — Luigi Avv. Ciofi Presidente prortiso. 
Fio. — Alessandro Avv. Alessandroni Giudice. — 
Francesco Avv. Tarquini Giud. supplente. — Raf. 
faele Archiluzzi Cancelliere. 


Avviso di vendita giudiziale. Terso esperimento. 

Con Sentenza pronunciata dal Tribunale Civ. 
di Viterbo nella Udienza del 3 Luglio 1848 , po- 
lificata il 7 del successivo Agosto, e trascritta at 
l'Officio delle Ipoteche li 6 Dicembre dello stes- 
$0 anno, venne ordinata la vendita giudiziale del- 
l'immobile’ qui appiè trascritto. — Si previene il 
Pubblico , che dappresso alla produzione del Ca- 
Pitolato e degli altri titoli, prescritta dal $. 1308 
del Reg. Giud., ed effettuata nella Cancelleria Ci 
Vile del sud. Trib. sotto il dì 3 Ottobre 1849, si 
procederà alla vendita giudiziale nelle Sale del 
Palazzo Comunale di Viterbo nel giorno di Mar- 
tedì 19 Febbrajo 1850, alle ore 10 aol. e seg 

Descrizione dell'immobile. 

Una casa posta in Civita Castellana nel vicolo 
della Fossa, composta di duo piani , il primo di 
quattro , ed il secondo di tre ambienti, con sof- 
fitti, tinello con grotta ossia conserva; confinata 
dalle proprietà Belloni, Torre, eredì Ettorre è 
strada pubblica. Il primo prezzo d' incaato è de- 
terminato nella somma di sc. 385 @ baj. 84, ri- 
sultante dalla stima legalo, salvo il disposto del 
$. 1322 del Reg. - Viterbo questo di 28 Geona- 
Jo 1850. Arcangelo Orlandi Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCI 
M Giornale di Roma uscirà ogni gior 
eccoltuati i festivi, 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,.,, 
Alle Province ( franto ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNALE 


Da CUS 


DI ROMA 


0. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEURULOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Stato del cielo 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI 


» 3 pomer.| » 27 » 84 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,8 
| 13 Febbrajo 
| » 9 pomer.| » 27» 90 


Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 9,1 


Dalle 9 pom. del 12 Febbrajo, fino alle 9 pom. del 13. 


Temperat. mio. + 4,0 


= 


ROMA 14 Febbrajo. 
dot 


Jeri, nelle solite Chiese, i sacri Oratori inco- 
minciarono le loro prediche. 
Ne daremo l'elenco in altro Giornale. 


Dal giorno 17 di Febbrajo, durante la Quaresi- 
ma, vi saranno nella Chiesa di S. Luigi de' Francesi 
tre discorsi per settimana, cioè, Domenica , Merco- 
fedi e Venerdì, alle ore 3 pomeridiane. 


Presieduta da Sua Eminenza Rma il signor Car- 
dinale Antonio Tosti, Protettore della Pontificia Con- 
gregazione ed Accademia de’ Maestri e de' Professori 
di musica di Roma sotto la invocazione di Santa Ce- 
cilia, assistita dall’ Illmo e Rmo Monsignor Teodolfo 
Mertel, Uditore della S. Rota ‘e Primicerio dell’In- 
stituto istesso, si unirono il di 22 del p. p. mese di 
geanajo i generali Comizj pel corrente anno 1850. Da- 
ta per prima contezza dello stato del suddetto Pon- 
tificio Instituto, procedettero quindi i congregati ne' 
modi prescritti dagli statuti accademici alla elezione 
de'nuovi ufficiali. Essi furono: Per Guardiani-Presi- 
densi, della sezione de' Cantanti, il Professore sig. Pie 
tro Caldani; per la sezione de' Maestri Compositori il 
Maestro sig. Andrea Salesi. Venne confermato per 
Camerlengo il Professore sig. Michelangelo Bonomi. I 
Consiglieri eletti furono, il sig. Barone di Castelpor- 
ziano Pio Grazioli, socio di onore; i Maestri sig. Gio- 
vanni De-Paolis e Vincenzo Cardelli, ed i Professori 
sig. Antonio Tosi, Leonardo Pinto e Cav. Carlo Bargel- 
lini. Agli altri ufficj di Sindaco, Prefetto, e Visitatore 
furono nominati i Professori sig. Pietro Fidanza, Lui- 
gi Santini, e Giovanni Cappelleui. Per Computista fu elet- 
to il Professore sig. Pio Mola. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 9 Febbrajo. 

Il Vesuvio ha distrutto il piccolo cono di cui si 
era coperto a poco a poco da alcuni anni fi. Le 
fiamme si aprirono il varco dalla parte di oriente 
sin dalla notte dei 5 del corrente mese, e la lava 
proruppe verso il Mauro di Ottajano accennando a 
continuar nelle sottoposte terre. Il giorno appresso 
l'infocato torrente si divise in tre rami rallentando 
il corso; ma verso sera crebbe, il ramo rincipale 
solcò l'alveo antico, e gli altri due i laterali, mipac- 
ciando le terre del Principe d'Ottajano. Rallentatosi 
anche il mattino del 7, tornò a crescere nel corso 
del giorno e della notte. Le detonazioni uditesi dalla 
capitale durante la notte passata, e che di tratto in 
tratto ancor si odono, non meno che la vastità delle 
fiamme e del fumo, ci teneano in ansiosa aspettati» 
va, allorchè novelle relazioni aggiunsero esser la'la- 
va traboccata anche verso Torre Annunziata, senza 
per altro procedere a quella volta. Le detonazioni 
continuano , gli occhi di, tutti son volti su que’ vasti 
globi di famo che coronano la vetta del monte, e mo- 
strano assai chiaro che la eruzione Appartiene alle 
massime. Grandissimo è il’concorso de' curiosi verso 
le falde e ne’ dintorni del Vulcano, ma non meno 
grandi e sollecite sono le cure, dell' Autorità perchè 
non accada dessuno di que’ mali che può, antivenire 
l’amana prudenza, Lé La agiizia circostanti Pri 
voma mootagna , {ranne le apprensioni ner le, loro 
terre, vi scenti custodita ica 
treni della vigenza dall fr tile. 

i SaloaSy étilidedo; (Giorn. Cont.) 


ALTRA DELLI f1. 

Se la grandiosa eruzione di cui femmo cenno 
jer l’altro, continuerà, come sembra, a decrescere, il 
suo apogeo sarebbe stato il giorno 9 e la notte se- 
fecale, In esso giorno il lapillo fa portato dal vento 

ino a Torre Annunziata, e la sera verso l'una e mez- 

20 tre forti colpi scossero i circostanti abitati. Indi 
scemò gradatamente il mormorio. Lo spettacolo è pia- 
cevole e maraviglioso a'lontani, quanto orribile a 
que cio hanno stanza ne'dintorni del monte. Quan- 
lo densissime nubi ne ingombrano la cima, come jer 
sera, le vampe ne irradiano l'estremità e rendono 
visibile il velo nereggiante in cui si avvolge la bel- 
lezza dell'orrore. Di giorno i globi di fumo alzanti- 
si, come stamane, al par di gigantesco pennacchio 
o di pino, ricordano la pittoresca descrizione che ne 
ha lasciata Plinio il giovine. 

Ond'è ben naturale la curiosità che spinge tan- 
ta gente di e notte a veder da presso il correr della 
lava, il piramideggiare ed il dilatarsi delle fiamme. 

Così fossero innocue siccome appariscon piacen- 
ti! Le sensazioni ch'esse danno a quanti ammiran le 
naturali bellezze, non sono scevre di amaritudine, 
allorchè si pensa ai disastei.da esse prodotti in Ot- 
tajano, distraggendo non meno le possessioni di quel 
Principe che altre terre, case rurali, casini, vigneti, 
luogo uno spazio ben considerevole. Anche Boscotre- 
case ha sofferto non lievi danni dalla lava, che nel 
giorno 10, sorpassato il luogo detto le Montelle, avan- 
zavasi rapida è calamitosa verso Poggiomarino, ed 
intercettava la strada che dal Terzigno mena a'Pas- 
santi, Scafati e Principato citeriore. 

C'incresce aggiungere che tre incauti han paga- 
to cara la curiosità di spiagersi troppo oltre, rice- 
vendo due di loro ferite ed uno anche la morte dal 
cader delle pietre infuocate. Quest'ultimo era un gio- 
vine ebanista di nome Giuseppe Kaposckis. Possa la 
sua sventura servir almeno di lezione ad altri ma- 
laccorti! x 

Fra gli osservatori del fenomeno (innumerevoli 
tanto da far dire che pur essi han colà fatto una la- 
va di gente) nominiamo le LL. AA. RR. il Conte e 
la Contessa di Aquila, l'Infante di Spagna Principe 
D. Sebastiano con la sua augusta Consorte, Sua Emza 
il Cardinale Antonelli con seguito, ed altri ragguar- 
devoli personaggi. 

L’ autorità continua a tutelar l'ordine pubblico, 
rimasto inviolato, non ostante l'oscurità della nolte, 
le apprensioni di quegli abitanti, e la calca che ferve 
fra loro. (lvi.) 

ALTRA DEL 12. 

Ieri abbiam detto che l'eruzione del nostro val- 
cano parea volesse riprendere novella gagliardia; og- 
gi possiamo annunziare che essa è interamente ces- 
sata. Il monte è scoverto interamente a causa della 
serenità di questo giorno, e nella notte scorsa di ra- 
do apparivano piccole fiamme. (Il Tempo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 11 Febbrajo, 

Sua Maestà il Re di Piemonte si è degnato de- 
corare della Croce dell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro il‘nostro distinto artista professor Tommaso 
Gazzaribi, (Monit. Tosc. ) 


LUCCA 11 Febbrajo. 

Scrivono da Livorno: 

« Viiaccludo le notizie di Parigi compendiate dai 
varii giornali di Marsiglia del 9 corrente. Nei me- 
desimi si legge ariche che il Governo francese ba de- 
cretalo un d'osservazione alla frontiera svizze- 
beer 0-0 pr ei rg 
rale! Doufar, che i concerto con l'Austria e 
Py tetano 
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PARMA 30 Gennajo. 
NOI CARLO III. DI BORBONE kcc. ecc. 


In esecuzione dell'articolo 12 del Decreto 8 Lu- 
glio 1849, relativo al prestito interno obbligatorio; 

Sentito il parere del Nostro Consiglio di Stato 
Ordinario; 

Sovra il rapporto e la proposta del Presidente 
delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

iL 
Della conversione delle bullette în cartelle 
di rendita, e delle velture. 

Art. 1. Ciascuno degl’imposti del prestito ordinato 
col Decreto 8 Luglio 1849 potrà ottenere al nome 
proprio una cartella di rendita su lo Stato, qualunque 
sia la somma delle bullette di ricevuta, che saranno 
da esse lui esibite. 

Ove la detta somma corrisponda ad una rendita 
maggiore di lire dieci, potranno ottenersi dall’esibi- 
tore delle bullette diverse cartelle, delle quali però 
una sola inferiore alle lire 10 di rendita. 

Art. 2. Ogni cessionario di bullette di ricevuta 
di somme sborsate pel prestito antidetto, potrà otte- 
nere una o più cartelle al nome suo; purchè la som- 
ma delle bullette sia tale che nessuna di esse cartel- 
le abbia a riescire di rendita inferiore ad annue lire 
dieci. 

Art. 3. Quelle bullette al presentatore (senza 
nome d’imposti) le quali sono state date a parte dei 
possessori delle rendite 1827, potranno esse pure es- 
sere convertite in cartelle al nome di chiunque ne 
esibirà tal somma che arrivi a formare una rendita 
annua di lire dieci o maggiore. 

Quelle di esse bullette che a tutto Giugno del 
4850 non saranno esibite per detta conversione al- 
l'atto del pagamento de'frutti dovuti a ‘tutto il det- 
fo mese, saranno ritirate dal Cassiere della Cassa 
d’Ammortizzazione, e cangiate in cartelle al presen- 
tatore portanti le rispettive cedole (coupons) pe’ paga- 
menti de'frutti. Quelle poi che a tutto Dicembre 1850 
non saranno stale esibite alla conversione o in car- 
telle intestate, od in cartelle al presentatore, si riter- 
ranno definitivamente estinte in pro dello Stato. 

Art. 4. Per la determinazione delle decorrenze 
delle rendite si riterrà fatto in tempo utile ogni pa- 
finto il quale, avuto risguardo alle epoche stabi- 
ite nell'articolo 7 del Decreto del di 8 di Laglio del 
1849, e nella Notificazione del 29 Agosto di detto 
anno, sarà stato eseguito prima del giorno in cui eb- 
be a scadere il susseguente. 

Art, 5. Le bullette di ricevuta di somme pagate 
pel prestito antidetto, altre da quelle menzionate nel 
recedente articolo 3, non potranno essere esibite al- 
hi Presidenza delle Finanze dopo il 31 Dicembre 
del 1850. 

Quelle che entro il tempo predetto non saranno 
slate trasmesse ad essa Presidenza, sì riterranno de- 
fivitivamente estinte in pro dello Stato. 

Art. 6. Ogni lettera di trasmissione di bullette, 
chiedente la conversione loro in cartelle di rendita, 
dovrà essere soscritta dal‘ possessore delle bullette, 
od in nome di lui da un suo delegato: dovrà porta- 
re il numero delle bullette trasmesse e la somma lo- 
ro; ed indicare presso quale Podesteria esso. elegga 
il domicilio al fine di conseguire la cartella intestata 
al nome proprio. 

Le dete trasmissioni potranno essere fatte col 

mezzo: dei Podestà, i pot diranno riceruta delle 
bollette ‘ai rispettivi. 
«Att: 6: La conversione delle bullette in cartello 
comincierà a farsi col prossimo mese di Febbrajo 1850, 
&'dotrà essere compiuta eatro il mese di Geonajo det 
venturo anno, =“ tela: sai CA 

No:B. Seguono altre ‘disposizioni salle’ conver- 
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montagnardi 


sione delle Bullette ; sui pagamenti dei frutti; sulla 
estinzione dello: rendite. 
Dato a Parma addi 23 Gennajo del 1850. 
CARLO. ; 
Da parte di $. A. R. 
Il Presidente delle Finanze 
M. A. Onesti. 


ALTRA DEL 6 FEBBRAJO. 

AI fine di dare congrua spiegazione di ciò che si 
contiene nell’ ultima parte dell’ Art. 16 del Reale De- 
creto dato a Parma a dì ‘23 Gennajo 1850, in modo 
che ognuno degl’ imposti del Prestito ordinato coll’al- 
tro Decreto 8 Laglio 1849, e così anche i meno istrutti 
di quanto dispongono le vigeati leggi , abbiano cogni- 
zione positiva delle azioni loro competeati delle quali 
è genna nell’ Art. 16 or mengipnato ; 

Ed anche.per manifestare la intenzione del Su- 
periore Governo di tenere mano ferma contro coloro 
tutti i quali, colta l' occasione propizia di esso Pre- 
stito, abusando indegnamente della na fede , della 
inesperienza e del bisogoo di molti cittadini, cercan- 
do diffondere falsi timori e spargere diffidenza intorno 
alla restituzione dell’ antidetto prestito ed al pigamen- 
to degl'interessi sovr'esso decorribili; mentre anzi la 
sanzione solenne della legittima Sovrana Autorità e le 
amplissime guareatigie immobiliari che lo assicurano 
sono circostanze altissime ad inspirare fin ne meno 
veggenti la più salda fiducia; 

Si ricordano le principali disposizioni legislativo 
cui potrebbono andar soggetti gli accennati non leali 
speculatori. 

N. B. Segue copia degli Art. 484 e 494 del Co- 
dice Penale , e di vari articoli del Codice Civile. 

Parma 4 Febbrajo 1850. 

Il Presidente delle Finanze 
M. A. ONESTI. 
(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 9 Febbrajo. 
NOTIFICAZIONE 


La riorganizzazione giudiziaria nel Regno Lom- 
bardo-Veneto si dovrà effettuare quanto prima in ba- 
se alle massime stabilite dalla Costituzione dell’ Im- 
pero , della piena separazione del potere giudiziale 
dall’ amministrativo , della procedura pubblica e vo- 
cale, e della irremovibilità dei giudici, 

A ciò si rende pria di tutto indispensabile , che 
il personale giudiziario venga depurato coll’ allontanare 
quegl’ sndividoi, i quali parteciparono più o meno 
nei movimenti rivoluzionari degli anni 1848 e 1849, 
ed i quali demeritarono quindi la fiducia del Gover- 
no legittimo, come pure di quella parte del popolo, 
che attende il ricupero dell'ordine pubblico, sì pro- 
fondamente scosso, ed i vantaggi della pace dallo stret- 
to legame con la Monarchia unita, e dalle istituzioni 
concesse a tutte le province della Corona colla Co- 
stituzione di S. M, |’ Imperatore. 

Se importa, che non vengano conservati nelle 
onorifiche funzioni di giudice coloro, che tendevano 
colla opera e colla parola d’infrangere violentemente 
il legame del Regno Lombardo-Veneto coll’ Impero, 
dimostrandosi a tale scopo ostili in ogni occasione al 
Governo legittimo , è pure richiesto dalla giustizia , 
che non veoga condannato alcuno senza essere sentito, 
e che venga somministrata ad ognuno |’ opportunità 
di giustificarsi. 

Ne sorge la conseguenza, che gl Impiegati giu- 
diziari, a di cui carico esiste la taccia di una con- 
dotta contraria alla legge durante il tempo summen- 
torato, debbano venire assoggettati ad una indagine 
prima che sia deciso definitivamente sulla loro con- 
servazione nell’ impiego, ovvero sopra un diverso lo» 
ro trattamento. 

Fu perciò , che lEccelso I. R. Ministero della 
Giustizia, eon rispettato dispaccio 17 Gennajo 1850 
N. 2539, ha determinato d’ instituire una Commissio- 
ne apposita in Verona , presieduta dal sottoscritto, 
alla quale incomberà di assumere la giustificazione 
degl' Impiegati giudiziari , cui fossero da applicarsi 
le norme ia appresso tracciate , di praticare i rilievi 
qppestaai» e di rassegoarne il risultato al prelodato 

inistero. 

Per un riguardo di equità vengono dispensati dal 
produrre una giustificazione quegl' impiegati giudizia= 
ri,,a di cui carico non milita che la circostanza di 
avere conlinualo, a prestare sotto il governo rivola- 
zionario il loro servigio nel ramo giudiziario, 

All’ opposto dovranno insinuarsi presso la Com- 
missione all’ effetto di giustificarsi della loro condotta 
tusti quegli impiegati giudiziari :. 

4,° I quali ottennero, il primo loro impiego. dal 
governo. rivaluzionario , e che sicora solo provvisoria- 
Mente. furono conservati in spiego; 

#31 1 quali abbandonarono i loro: posti all axan» 
zarsi delle Troppe Imperiali; 

oo 32,3 quali, essendo papionni ia, Verona e Man- 
towa; entro .il- raggio fe spl Messe fortezza x 0p- 
le IL 


G in altro luogo di ri 
i ; pSertigio; in, altro, 
il governo rivoluzionario ; : 


sos de Lquali già, prima: dollo scoppia del avimen: 


‘da cui dipendono, 


to rivoluzionario,, comparteciparono nel prepararlo , 
ovvero allo scoppio o posteriormente allo stesso ne 
furono attivi. promotori , 0 praticarono atti di ostilità 
contro il governo anstriaco ;: si segnalarono quali stro- 
menti del governo rivoluzionario , quali conduttori , 
capi od oratori nelle Assemblee nazionali ; od imbran- 
dirono le armi contro le truppe imperiali. 

Gl'impiegati della prima, seconda’ e. terza cate- 
goria, sempreché non venissero già prima specialmen- 
te interpellati, dovranno, alla più lunga entro due mesi 
dalla presente pubblicazione , insinuarsi presso la Com- 
missione , presentando in iscritto la loro giustificazio- 
ne intorno alla loro condotta , sotto comminatoria del- 
la loro dimissione. 

GI Jair della quarta categoria verranno dif- 
fidati a giustificarsi dalla stessa Commissione, 
re verrà loro insinuato di ciò fare dalla Presidenza 


Queste prescrizioni non si applicano tuttavia a 
quegl’impiegati giudiziari, al conto dei quali ebbe già 
luogo da parte del Senato Lombardo-Veneto della I. 
R. Corte Suprema di Giustizia una pertrattazione ed 
una decisione, in dipendenza alla quale vennero o de- 
finitivamente confermati nel servigio o licenziati. Se 
per altro emergessero a carico d’impiegati conservati 
delle nuove circostanze, specialmente aggravanti , e 
non prima conosciute , in allora sarebbe dovere della 
Commissione di procedere pure contro di essi nel mo- 
do preindicato. 

Quegl' impiegati di qualunque delle dette catego- 
rie, i quali per una determinazione dell’ I. R. Senato 
Lombardo-Veneto , sono sospesi dall’ impiego, dovran- 
no anche senza diffida nel termine prefisso di due 
mesi , insinuarsi presso la Commissione , onde giusti- 
ficarsi della loro condotta ; mentre altrimenti sareb- 
bero considerati per definitivamente dimessi. 

Anche gli Avvocati e Notai, che sono sospesi 
per disposizione dell’ I. R. Senato Lombardo Veneto, 
oppure di una I, R. Autorità Militare , a motivo del- 
l’arbitrario abbandono del loro posto all’ avvanzarsi 
delle Truppe Imperiali , o per altra taccia contro la 
loro condotta politica , dovranno insinuarsi presso la 
Commissione nel termine prefisso di due mesi per giu- 
stificar il loro contegno, sotto comminatoria di veni- 
re altrimenti esclusi definitivamente dall’ esercizio del- 
l'Avvocatura e del Notariato. 

A riguardo degl’ altri Avvocati e Notai devono 
venir applicate le norme fissate per gl’ impiegati giu- 
diziari. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per direzio- 
ne degl’ interessati , in conformità agli ordiai dell’Ec- 
celso Ministero della Giustizia. 

Verona 8 Febbrajo 1850. 

De Romier m. p. 
1. R. Cons. Aul., e Preside della Commiss. 


( Gaz. di Verona.) 
+0-BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


Il Messager de la Semain del 2 corrente contie- 
ne il seguente articolo intitolato La Santa-AWleanza Ri- 
voluzionaria. 

» La demagogia socialista non minaccia soltanto 
le sacre basi della società, religione, proprietà, fami- 
glia; essa corrompe e denaturalizza uno dei più no- 
bili sentimenti dell’uomo, il patriotismo ; essa at- 
tacca o compromette una delle più sublimi garanzie 
della civilizzazione , il rincipio , cioè , della naziona- 
lità e indipendenza degli Stati. 

» Il socialismo soffoca il sentimento patriotico; 
noi lo vedemmo coi nostri proprii occhi, nè fu la 
men vergognosa scena di cuì ci condannò ad essere 
spettatori, noi lo vedemmo quando i nostri giornali 
e i nostri Tribuni della Montagna facevano cinicamente 
dei voti per gli empi demagoghi di Roma contro i no- 
stri soldati, contro la bandiera francese. 

» Lo spirito rivoluzionario attenta al prineipio 
delle nazionalità, all'indipendenza delle nazioni. Noi 
lo vedemmo l'indomani della rivoluzione di febbrajo, 
quando i satelliti di Ledru-Rollia lanciarono le loro 
Bande contro il Belgio e la Savoja, © coi primi loro 

si portarono in paesi vicini la propaganda repub- 


rta n pe che frena 
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i si sono senza scrupolo messi al soldo dei 
triumviri romani; e se Mazzini fosse imperatore delle 
Rassie, essi anderebbero incontro ai cosacchi. 

» In questa tendenza del socialismo evvi una de- 
pravazione morale meritevole di tutto il nostro disprez- 
20; evvi uno de’ più grandi pericoli cui lo spirito ri. 
voluzionario possa esporre la pace del mondo ; oggi 
più che mai convien tenere gli occhi aperti su questo 
pericolo. 

» Infatti,i socialisti d'ogni nazione fanno in que. 
sto momento i massimi sforzi onde ripigliare quella 
effimera Ly eri ora che la rivoluzione di febbrajo 
aveva foro data. Scacciati dai paesi che fureno il tea- 
tro delle loro follie o dei loro delitti , si riuniscono 
e si contertano, e convertono il lero esilio in una 
cospirazione che avviluppa tutta D' Europa. fsi 
zano contro i governi e le società regolari del Conti- 
nente una Santa-Alleanza rivoluzionaria. Raccolti nel 
centro d' Europa, nei Cantoni radicali della Svizzera, 
i loro agenti minacciano ad un tempo coi loro com- 
binati complotti la Francia , l’Alemagua , e l’ Italia, 
ed annunziano frattanto la pubblicazione di un Gior- 
nale scritto sotto l'inspirazione del Triumvirato rivo- 
luzionario europeo, Ledru-Rollin, Mazzini, e Kos- 
suth, e stampato in un milione di esemplari, quasi 
volendo ovunque e contemporaneamente agitare una 
face incendiaria sulla mina di già scavata. 

» Bisognerebbe pertanto che i rivoluzionarii vi 
badassero bene per la loro sicurezza, e gli amici del- 
la civilizzazione per la salvezza di quei principj di di- 
ritto pubblico che formano l'onore di ogni civile so- 
cietà. É nella natara delle cose che l'aggressione pro- 
voca la resistenza, e che la difesa si proporziona al 
l’attacco. Che accaderebbe il giorno in cui si avve- 
rasse che allo schermo di un territorio neutrale le 
fazioni cosmopolite avessero [ai piva gli elementi di 
una conflagrazione universale ? Il giorno in cui i ri- 
voluzionarii di lutti i paesi avessero , in un comune 
lavoro , cancellato fino il nome delle già distrutte loro 

i ? Come potrebbe la rivoluzione lagnarsi che 
uo’ altra rivoluzione le sorga a fronte, che si oppon- 
ga uo’ eguale armata di difesa all’ armata di attacco ? 

» Ecco qual’ è agli occhi nostri il vero pericolo 
di questà santa alleanza rivoluzionaria. La rivoluzione, 
che guasta tutto ciò che tocca , ha già compromessa 
dappertutto la libertà. Temiamo ch’ ella non compro- 
metta altresì, col renderne impossibile l'applicazione, 
questi due sacri principii del diritto pubblico europeo: 
la neutralità del territorio , e il diritto d'asilo dei re- 
fogiati politici. 

» Il principio della neutralità dei territorii ba 
per sanzione e per garanzia la diversità d'interesse 
degli Stati adjacenti. Che diverrà questo principio e 
l' indipendenza d'un paese neutrale, se voi create pei 
popoli vicini un interesse e un diritto eguale contro 
la neutralità di } ad prese ? Che risponderete voi 
ai governi se vi diranno che si ha sempre an diritto 
di entrare in casa del vicino quando vi è un incen- 
dio che minaccia di attaccare la casa propria ? 

» Il diritto d'asilo accordato ai refugiati poli- 
fici è fondato salla distinzione che esiste fra i delitti 
contro la morale e i delitti politici. Gli Stati rego- 
lari si accordano a vicenda l'estradizione dei ladri e 
degli assassini, ma non gua dei refagiati politici. 
Perchè questa differenza ? Perchè i delitti contro la 
morale sono un pericolo eguale in tutti i paesi, ei 
delitti politici, fino al presente, non sembravano mi- 
nacciare che il governo e la Costituzione contro cui 
venivano commessi. Ma che diverrà il diritto d'asilo 
in presenza della santa-alleanza rivoluzionaria ? I go- 
verni potrann’ eglino trattare come ospiti inoffensivi 
gli alleati dei loro propri nemici interni, uomini pron- 
ti iaciare contro qualunque potere e in mez- 
zo a qualunque popolo quei medesimi attentati che 
li gettarono nell’esilio? 

» Tali sono i resultati che la Santa-alleanza ri- 
voluzionaria prepara. La demagogia è dappertutto la 
medesima ; vittoriosa o vinta è egualmente funesta 
alle più sicure garanzie della ilticeugion. Finchè 
non sia soffocata, mancherà tanto ai popoli la liber- 
tà, quanto ai governi la sicurezza. » 


PARIGI 3 Fubbrajo. 

Risulta, dicesi, da dispacci recenti , ricevuti dal 
Gabinetto , che il generale di Castelbajac, ambascia- 
tore della Repubblica Francese a Pietroburgo , ebbe 
dall Imperatore di Russia la più distinta accoglienza. 
I signor di Castebajac , oltre alle sue credenziali, 
era latore d'una lettera autografa del Presidente della 
Repcbblica per?’ Imperatore Niccolò. 

— Le htiove di Grecia è delta Svizzera eserci- 
tarono ancora la loro inflaenta sul corso delle ren- 
dite: jer sera alla piccola Botsa del Passage de Opera 
Il movimento in ribasso vi fete nuovi ssi, 

Ml 5 0/0 dhiuso alla gran sila a 95 25 caddo a 

. A stacco, toccato dal ministero nella 
m prefettura della Loîre vi ba pure con- 
nilo, 


Stamatde Gi 5 0/0 esordi a 94, 45, ma inse 
Buito n bubtte compre, si rialtò a 94°, 95, coro al 
quale pareva Fermo alle dhe. 

Le retidite inglesi non avendo ribassato per l'af 
fate di Grecit, sì conclass che questo era men gra- 
vo di \chie'si ‘era L Quinto a quello di 
Svizzora, vi sono grandi probabilità, perchè il go- 
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verno di quel paese cacci egli stesso del suo seno i 
rifaggiti socialisti. (F. E.) 

— Abbiamo dalla Corrispondenza: 

» Il rumore era corso a Parigi che waovi tu- 
malti fossero accaduti a Lione; ma pare che questo 
ramore non avesse altro fondamento che una doman- 
da di rinforzo mandata dal generale Gemeaa nella 
previsione di prossimi eventi ». 

— Jeri gli agenti di Polizia si erano recati a 4 
ore per abbattere l'AlBero della Libertà situato sul Ci- 
mitero di Notre Dame; ma aveado una folla di lavo- 
ranti mostrato di voletvisi opporre, gli agenti si ri- 
tirarooo per tornarvi probabilmente io altra ora. I la- 
voranti oppositori presero allora uno espediente. At- 
taccarono all’ Albero ana gran placca di rame in cui 
erano incise queste parole : 


» A Monsignore Affre, Arcivescovo di Parigi, 
» per essersi sacrificato all'umanità nel Giugno 1848 » 


Quindi separandosi dicevano : » Ora non ci è più 
timore che lo fevino ; è sotto la protezione dell’ Ar- 
civestoro, » 

* Sarebbe tempo (dicono i giornali) che si pren- 
desse una misura generale per impedire che si rio- 
novassero tali disordini. 

— L' Evénément dice che in seguito di voci al- 
larmanti sparsi jeri sera , un battaglione di fanteria 
fa chiamato in fretta all’ Assemblea Nazionale che 
credevasi minacciata. Ma noi (soggiunge quel foglio) 
pensiamo che si tratti soltanto di qualche agitazione 
prodotta dall’ atterramento degli Alberi della Libertà. 

ALTRA DEL d. 

Nl Ministro della marineria ha, dicesi, fatto tras- 
mettere al piroscafo |’ Asmodeo l’ ordine di trasportare 
da Brest e da Scherbourg gli insorti ad Algeri e ad 
Orano. (f.F.) 
— Sugli affari di Grecia il Napoléon manifesta 
l'intenzione di separarsi apertamente dal gabinetto 
inglese. 

« Siamo indotti a credere che il Ministro inglese 
ad Atene ha oltrepassato le sue istruzioni, poichè non 
comprenderemmo che il Governo della Gran-Bretagna 
non avesse avvertito il Governo francese di provvedi» 
meati così violenti, massime dopo l'imponente accordo 
che avea segnalato l'apparizione simultanea in Oriente 
delle flotte francesi e inglesi. » 

— La Borsa si riebbe affatto dal terror panico 
de' gioroi precedenti, Il 5 per cento offerto in prin- 
cipio a 94, 85, sì è gradatamente innalzato, e chiuso 
a 95, 50 in aumento di 24 centesimi solamente so- 
pra sabato. Il 3 chiuse come sabato a 57,90. Quanto 
agli altri valori, rimasero in gran parte al leggero 
ribasso dei corsi precedenti. (FF) 

ALTRA DEL 5. 
PROCLAMA 
Agli Abitanti di Parigi. 

Secondo una Circolare del Prefetto di polizia 
un certo numero di alberi della libertà sono stati at- 
terrati nell'interesse della pubblica circolazione. Gli 
alberi della libertà sono stati rispettati, e debbono 
rimanere in piedi; ma se essi diventassero occasione 
di disordine, sarebbero immediatamente tolti, 

Il Governo ha fiducia nel buon senso e nel pa- 
triotismo del puo Parigino. 

Parigi 5 febbrajo 1850. 

Il Ministro dell'Interno. 
Fenpinanpo BannoT. 
( Monikur. ) 
ALTRA DEL 6. 

La più gran parte della giornata è passota sen- 
24 aléun grave tentativo di disordine. Dalla mattina 
sino allè 5 pomeridiane tutto si è limitato ad alcuni 
perio! assembramenti nell’antica strada reale di S. 

artino, e sulla passeggiata di S. Diobigi presso la 
Porta di S. Martino, attorno a due alberi rimasti in 
piedi presso questi due punti. 

Dopo le ore 5 questi assembramenti si sono al- 
quanto ingrossali nella Contrada reale, e verso le 5 
ore e mezzo alcuni individui vi hanno collocato una 
livella contornata di nastri rossi. Altri applaudirono, 
e costrinsero quelli che passavano a salutare questo 
simbolo. Ne risultò qualche discussione, la di pes 
rò non fu seguita da alcua trambusto, (Débats.) 

. Gli Alberi della Libertà della Piazza ‘e della 


Porta di $. Martino, avendo in questo giorno dato - 


luogò a manifestazioni tumaltuose, sono stati atterrati. 
(Moniteur ) 


LIONE 6 Febbrajo, 


lerisera pattuglie percorrevano la città. Nellà 
rata parecchie staffette sono partite da Lione. Del 
resto siamo quieti. 

Giudicando dalla vigilanza e dalla severità della 
polizia non si può far a meno di credere ad ud 
simo movimetito del partito socialista. Sono stati chiasi 
patecobi magazzini di librai nom autorizzati; sog0 
stati fatti parecchi sequestri d'armi e di polvere, èd 


arrestati i vagabobdi ‘éd altrà geaté senzi 
professione nella Guillotisre. . (Lrazsette de Lyon.) 
PORTOGALLO 


i) 


— 147 — 


| Deputati ha dichiarato ; a scrutinio segreto ed alla 
maggioranza di 61 voti contro 18 ;.che il conte di 


Thomar merita da confidenza del governo. (F.P.) 
| DANIMARCA 
COPENAGHEN 30 Gennajo. 
| ‘Oggi fu aperto-il Parlamento ‘del Regno di Da- 


nimarca. (ll discorso della Corona ;si esprime in modo 
poco tranquillante riguardo allo Sohleswig Holsteio. 
(Corr. quat.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 1 Febbrajo, 


ll Ministero austriaco ba incaricato la Commis- 
sione Centrale Federale di una missione «di alta im- 
portanza. In una memoria indirizzata a questa intorno 
ai provvedimenti da preadere per agevolare l'unione 
doganale e commerciale austro-tedesca, le chiede di 
voler nominare immediatamente una Commissione do- 
ganale composta da plenipoteoziari di stati tedeschi 
per discutere la questione doganale © commercialo. Il 
Governo gustriaco ‘propone per minimum delle conces- 
sioni reciproche da discutersi e stipufarsi dalla Com- 
missione che si nominèrà: 

a) Il libero cambio reciproco, sì all’ catrata come 
all'uscita, di en gran nutnero di materie prime e 
| di oggetti di consumo del paese come pure di parec- 
chi mezzo-fabbricati del paese, se per questi si pos- 
sono ottenere diritti protettori egnali e sufficienti alle 
frontiere dei territori di dogana reciproci tcontro i 
pesi che non ne faono parte; 

5) Il libero transito per |’ Austria attraverso gli 
Stati tedeschi e viceversa; 
| 0) Facilità reciproche essenziali netta guardia 
delle frontiere; 

d) La regolarizzazione detta navigazione ftuviate 
e ta diminuzione dei diritti prelevati su. questa 
navigazione; 

) La regolarizzazione delle linee comuni di po- 
ste, di strade ferrate, di telegrafi e di battelli a vapore. 

Il Governo austriaco crede che la Commissione 
Centrale sia interamente competente per prendere 
l’ iaiziativa in tal questione nel modo indicato sopra, 
e la incarica anche della esecuzione in quanto con- 
cerne i negoziati della Commissione da convocare. 

{F.T.) 


ALTRA DEL 2. 

Li sono trasmessi, leggesi nel Giornale tedesco di 
Francoforte, i dati seguenti sulla nuova Costituzione 
dell'Impero proposta dai quattro regni. 

L'Austria e i quattro regni hanno convenuto di 
delegare la direzione suprema degli affati ‘comuni a 
un direttotio, composto da sette inembrî; i negoziati 
intorno la Camera degli Stati sono ancota in penden- 
te; l’Austria si è dichiarata contro; invece consente 
alla istitozione di una Camera dei rappresentanti del 
popolo, che si comporrà da 300 membri, di cui l’Au- 
stria eleggerebbe un terzo. L’ Austria vuol sanzionare 
la nuova Costitazione a patto di accedervi con tutti 
gli Stati da cui è formata la monarchia austriaca; 
tuttavia consente a lasciar aperta siffatta questione e 
a intraprendere sopra ciò trattative speciali con Ja 
Prussia, Questo documento contiene inoltre. alcune 
| disposizioni di competeoza pel direttorio e si rimette 

a ciascuno Stato parlicolare in quanto a regolare il 
mede d'elezione per la Canrera dèi rappreseutanti 
del popolo. 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Gennajo. 

La Garzettà di Wos pretende che il ntinistero eb 
bin deciso di chiudere te gii Lo fama: 
zi l'apertata del pattamento d'Erfart, è di proroger- 
l fo dl solita 

= Serirono da Kiel che i Inogotementi dei du 
comi havinò rinunciato ai negoziati con la Danimarca. 
H sig. Harbon, capo del:Dipartimento degli affari 
esteri, è partito per Berlino e il conte Rereatlow- 
Fatve per Franeofortè , e poi per Vienna. 

«a A_Rrfurt lavorano 500 dperai dalle 5 della 
mattina alle 11 della sera per iieltere ia brdine la 
chiesa degli Agostiniani, éve sedbrà il parlamento 
tedesco. 

ALTRA DEL 1.° Fessnaso. 

Dopo comunicato alla prita Camera il reale mnes- 
saggio sulla prestazione del giuramento alla Costitu- 
zione, il sig. Ritter voleva tener lettura d’ una di- 
chiarazione sottoscritta da parecchi membri tattolici 
della Camera, ossia d'ona protesta intorno a quanto 
ebbe recentemente ad esternare il ministro del culto, 
su alcuni articoli della Costituzione (concernenti la 
chiesa e le scuole), ma il Presidente gli negò la let- 
tura , siccome fuori d'ordine. Nella seconda Camera, 
tomunicato il messaggio reale, non venne fatta alcuna 
altetiore osservazione. L'ultimo nuthero dell Osverva- 
tote di. Stato, prussiano teca la pròtulgazione della Co- 
stituzione qual legge. fondamentale: dello rato ) 


ALTRA DEL 3. 
* VCitcà al solenne atto del'‘giurtintonto sulla Costi. 


ispaccio elegrafco di Lishoîa y giunto a_{ tuzione che.ità Ioogo mercoledi rileimo quan s- 
Mid 10 cn le oO Got PT IT ore pe 


si raceglgotio nella ‘sala’idei giganti del rpalezzo reale, 
Il presidente dei Ministri apre il’ Assemblea le riféri- 
sce a S. M., che le Camere ssono*rivinite. S, M. com- 
parisce preceduto ‘dal ‘Ministero e prende Iposto stil 
trono. In seguito a ciò 8. M, pronuncia ‘iligiuritmeoto 
Il sectetario legge quiodi la formola del (giuramento 
dei Ministri che uno ad uaò si \preseritano da. 
vanti al trono e lo prestano con queste ‘pardle :. do 
giuro, così Dio ‘mi ajuti! Ta egual modo #0gue »il 
giuramento dei due presidenti delle camere. !l secrbtegj 
delle due vamere chiamano quindi i membri delle ane- 
desime che ad ‘uno ad uno si avanzano del spari Mao 
ai gradiai del trono e vi depongono il giuramento. Sor- 
tita S..M. dalla sala il Presidente dei Ministri dighia- 
ra chiusa l'Assemblea. Alle ore 2 vi è banchetto srea- 
sala bianca, a cui sono invitati tutti i Mem. 
bri delle camere. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Germajo. 
Il Ministero di ‘Commercio sta esatintnliò ‘ta 
getto per attivare una navigazione a vapore sul 
lume Drava. 

— Scrivono da Belgralio che ila comsotte di Kbs- 
suth sia ‘fuggita ‘per Semlito a Belgrado e da "li a 
Schumla con passaporti inglesi. Essa visse. niscosta 
in Ungheria dopo la catastrofe di Vilagos, e passava 
per la moglie del suo servo. 

ALTRA DEL 1 FenmrAJO. 

Il progetto d’ unione doganale germanica è già 
stato diretto dal nostro Ministero alla Commissione 
federale di Francoforte che in questo momento è .il 
solo organo competetite per ventilarlo e condarlo a 
matorità. Sulla realizzazione de! sistema in sè stesso, 
ha senza dubbio la più diretta influenza la vista po: 
litica di legare i vicendevoli interessi materiali degli 
Stati confederati , onde conseguire la longevità del le- 
game stesso. L’ Austria deve necessariamente cercare 
negli Stati centrali dell’ Europa il punto centrico del- 
le sue alleanze, ‘ed il più naturale sembra essere 
quello della Germania. Un appoggio alle estremità del- 
l'Europa pare che voglia evitarlo e con ragione, Riu- 
scita la realizzazione di questa massima sanissima , 
quelli che saranno chiamati a rappresentare gli Stati 
confederati non avranno per missione di tutelare gti 
interessi di un impero germanico , ma quelli di ana 
grande confederazione composta di Stati assolatamen- 
te indipendenti fra loro , i quali legati anche dall’ in- 
teresse materiale, sono interessati a progredire nella 
via costituzionale onde mavtenere la pace d’ Earopa. 
Le varie nazionalità componenti la Monarchia avrau- 
no in questo una garanzia , l'Italia avrà inottre quel. 
la del godimento pacifico di quella tranquillità tur- 
bata por tanti secoli dalle rivalità degli Stati vicini. 

( Gaz. di Verona.) 


GRECIA 
DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
Sposizione dei richiami del Governo inglese, 

1 richiami diretti al Governo greco, e dei quali 
l’onorevolissimo T. Wyse, Ministro plenipotenziario 
del Governo inglese, È parola in una Nota diret- 
ta al Ministro delle relazioni esterne di S. M. il 
Re di Grecia, riferendosi ad un'altra comunicazio- 
ne del suo predecessore, sir Ed. Lyons , sono i 
seguenti : 

1. Relativamente a certi Ioni, che sarebbero 
stati maltrattati a Patrasso nel 1847. 

a. Relazivamente a certi altri Toni che sareb- 
bero stati maltrattati egualmente e nello stesso tem- 
pe a Pyrgos. 

3, Circa un atto di pirateria commesso a Sa- 
lamina, verso l’anno 1846, in pregiudizio di certe 
barche ionie, ì predati essendo stati considerati co- 
me appartenenti all’arthata greca. 

4. Sal saccheggio della casa dell’ Ebreo D. Pa 
cifico, avvenuto nell’ anno 1847. 

5. Circa i richiami del sig. Fialay, e 

6. Circa gl’isolotti di Cervi e dell Sapienza, 
lomaadati come appartenenti allo Stato delle Isole 
one. 

Etoo ciò che seguì, per quanto concerne il 
primo ed il secondo li questi richiami. 

‘olla comunicazione, in data del 4j16 giu- 
no 1847, sir Ed. Lyons annunziò al Ministero del- 
È relazioni esterne, che nel dì ‘d Ognissanti, aven- 
do ta settinsulare innalzato sulla sua barca , se. 
condo l’uso del suo paese , varie bandiere ionie, 
inglesi e greche, sono ‘stati insultati , tant'esso che 
ud suo compagno, cone pure il vessillo inglese, e 
che dopo ciò quelle due persone sono state carce- 
rate da sergenti di polizia, In quella stessa comu- 
nicaziohe , sir Ed. Lyons aggiungeva che altri due 
ionii etano stati maltrattati a Pyrgos da un sotto- 
brigadiere della:gendatmeria; ma passava sotto si. 
pere dA motivi ie avevano provocato un tale con- 
t rte del funzionario greco. 
bs Bibiuoro delle papi; estorne si affrettò 
di comunicarequestà Nota al Ministero dell’ inter- 
ho, per avere lé infottiazioni necessario circa gli 
atti. ad esso denuneiati,. e per. potere così rispon» 


«dete alla legazione inglese. 
Cata afastro fn fatto fornite; 
le i 


triò erano“ tutto diverse da quelle che si 


erano fatte pervenire a sir Ed. Lyons. Il Ministro 
delle relazioni esterne potè confutare in modo po- 
sitivo la parte più essenziale dei fatti ch' erano atati 
riferiti all legazione di S. M. Britarinica ; vale a 
direvil.preteso insulto rocato alla bandiera e i pre- 
tesi tormenti fatti provare ai carcerati , facendo ‘eo 
noscere in pari tempo la censa che il Go- 
verno del Re provava nel vedere che il Console 
inglese a Patrasso fosse' stato indotto nell’ errore di 
credere che i sudditi d'una Potenza amica e pro- 
tettrice fossero stati maltrattati, e che il suo ves- 
sillo avesse potuto: divenir segno ad insulti , abben- 
chè sia da per tutto riconosciuto, come l’ accosta- 
mento di tessuti di più colori non possa venir ri. 
guardato come un vessillo, vale a dite come un 
segno rippresentante una riazionalità , se non allora 
salato che que’ pezzi di stoffa uniti siano usati 
nei luoghi e uei tempi opportuni. Ma allorquando 
una qualunque persona fa sventolare , dove che sia 
e ad ogni ora, una bandiera ; col divisamento di 
valersene come mezzo di turbolenze , allora quella 
bandiera non presenta verun serio carattere, e niu» 
no potrebbe riconoscere in essa un segno di nazio- 
nalità, ma solo ua pretesto per fare aceorrer la 
gente e turbare l'ordine pubblico; e tale fu in fatti 
il caso nell’ affare di cui si tratta, 

Tale era il contenuto della Nota, che il 
Ministro delle relazioni esterne scrisse riguardo a 
quest’ affare, in data del 21 giugno (3 luglio); e 
23 luglio (3 agosto) lo stesso Ministro diresse a sir 
Ed. Lyons un’ altra comunicazione riguardo i sud- 
diti ionii, che dicevansi stati maltrattati a Pyrgos. 
Risultava dalle infortnazioni , tulle quali era fol 
quella Nota: 1. Che le persone, di cui si tratta, 
essendo state accusate di furto da parte di due lo- 
ro compatriotti , erano state poste soltanto sotto la 
vigilanza della polizia , poichè l'esame , che lor si 
fece subire, aveva fatto conoscere che non erano 
nemmeno forniti di passaporti; a. Che il Vice-Con- 
sole inglese a Pyrgos, che aveva denunciato quei 
pretesi mali trattamenti , aveva confessato egli stes: 
so che non aveva fondato il suo rapporto al Con- 
sole di S. M. Britannica a Patrasso, se non sulla 
deposizione dei ricorrenti; 3, Che le due persone, 
le quali, secondo la loro asserzione, potevano de- 
pote sull'affare in questione , erano scomparse da 

yegos, 

Sir Ed. Lyons rispose a questa Nota, insisten- 
do sui fatti a lui riferiti dal Console, e su certe 
deposizioni , fatte, non già ionanzi al tribunale, ma 
iunanzi al Vice-Console inglese. Questa Nota. della 
Jegazione di S. M. Britannica porta la data del 3 
settembre, 

- Io tale stato di cose , il Governo di S. M, avreb- 
be potuto serbare il silenzio, e non entrare in una 
discussione , lo spirito e lo scopo della quale pos- 
sono essere facilmente compresi, se vuolsi consi- 
derare la disposizione , nella quale trovavasi allora 
sir Ed, Lyons. Tuttavia il Ministro delle relazioni 
esterne era disposto a domandare nuove informa- 
zioni , allorchè, tutto ad un tratto, il Ministro in- 
glese gli annunciò , il 4 settembre, vale a direun 
giorno dopo la comunicazione, di cui abbiamo 
parlato, che lord Palmerston gli aveva manda- 
to l'ordine di domandare 20° lire di sterlini per cia» 
scuno degli fonii ch'erano stati maltrattati a Pa- 
trasso ed a Pyrgos. Allora il Governo del Re ri- 
di che la dignità nazionale non gli permetteva 

i conformarsi. agli ordini del visconte Palmerston , 
che imponeva multe ad uno Stato indipendente. 

Esserido, a quanto sembra , stata portata a co- 
noscenza di lord Palmerston questa risposta del Mi- 
nistro delle relazioni esterne di $, M, il Re di Gre» 
cia, ed avendo ricevuto le istruzioni di S. $., sir 
Ed. Lyons rispose che tosto, 0 tardi, la Grecia ver- 
rebbe costretta a soddisfare ai richiami della Gran 
Bretagna. Questa Nota venne considerata, ed essa 
lo era in fatto, talmente offensiva , ‘che il Governo 
del Re preferì serbare il silenzio, per non dare dal 
canto.suo alcun motivo d’ irritazione. Ma se la Gre- 
cia, trattandosi d’ una Potenza benefattrice, si tac» 

ll” insulto crudele che venivale fatto, | In- 
ghilterra per questb ha ella il diritto di dolersì per 
tale silenzio? Nessuna altra Nota essendo stata scam- 


biata a proposito di questi due affari, passiamo al 
iamo, ' 
sua zione del 10 settembre del- 
lo stesso anno 1847, sir Ed. Lyons aveva annuo» 
ciato al Ministero, delle srelaziopi esterne che sei 
barche ionie erano state saccheggio vicino alla do- 
ana di Salcina, nelle acque dell’Acheloo , da do- 
fici pirati avenii ‘il segno della corona sol loro ber- 
retto, comé ciascun inò che appartenga all’armata 
nazionale ; e che un atto di pirateria era uto 
quasi nel medesimo tempo nel golfo d'Arta. 

In questa comunicazione, il rappresentante 
della Gran Bretagna .usò espressiogi talmente for- 
ti, che si sarebbe. potuto attribuirgli l'intenzione 
di umiliare il Governo greco, rappresentando il 
paesé come teatro di delitti i più atroci, consumati 
quasi ‘con assenso del Governo del Re. 

Sir Ed, Lyons diresse in seguito un'altra No- 
ta, colla quale annunziava al inistro dello rela 
zioni esterne che, nell’iotenzione di garantire la 
sicurezza pubblica e Cna rg il commercio 
tra la Grecia occidentale e le Isole Ionie, danneg- 
giato per questo stato di cose , il lord Alto Com- 

rio si proponeva di dar esecuzione alle dispo. 

i, ch'egli aveva adottato; ma che, se le au- 
torità greche non assistessero in modo efficace quel- 
le delle Isole Ionie , gli uffiziali ioglesi, che ares 
sero ricevuto ordine di dar la caccia ai pirati, sa- 
rebbersi trovati nella necessità di non rispettare il 
territorio greco, nel caso, in cui i malfattori vi 
avessero cercato asilo. Quest'ultima comunicazione 
porta la data del 24 novembre; il Ministro delle 
relazioni esterne non (rovossi in istato di rispondere 
a queste due comunicazioni se non il 24 decem- 
bre (5 gennaio). Ma le cagioni di questo ritardo 
vengono esposte in quella Nota, ed esse erano tal» 
mente fondate che non avrebbero dovuto far na- 
scere, non giù una querela , ma neppure un sem- 

lice cenno; il sig. J, Coletti , Ministro delle re- 
fazioni esterne, essendo in quel tempo gravemente 
ammalato , il generale Tzevellas, che Jo surrogava 
provvisoriamente nelle sue funzioni, non volle ri- 
spondere ; in conseguenza di considerazioni che è 
facile di comprendere. Ma non appena il sig. Co- 
letti riebbe la sua salute, egli fece la risposta ne- 
cessaria , ed il Governo greco si è pienamente giu- 
stificato contro le ingiuste accuse formate contro 
di lui, Il signor Coletti aggiungeva in quella Nota 
che, se i malfattori portavano il segno della coro- 
na, questo non era, come lo può comprendere cia- 
scuno , che una mera astuzia; che le disposizioni 
necessarie erano state prese per avere in mano i 
malfattori; che se venivano presi, sarebbero im- 
mediatamente giudicati e condannati; ma che il 
Governo greco non potrebbe per nessuna maniera 
venir considerato come responsabile delle azioni dei 
malfattori, e specialmente , provenendo essi in gran 
parte dalle Isole Ionie e d' altri paesi stranieri. 

Malgrado di tutto questo, sir Ed. Lyons par- 
tecipò al ministro delle relazioni esterne, che, se- 
condo gli ordiai di lord Palmerston, egli doveva 
manifestare la speranza che i sudditi ionii, i quali 
avevano sofferto in seguito all'atto di pirateria com- 
messo a Salcina, sarebbero risarciti da parte del 
Governo greco, ed aggiungera che il lord Alto Com- 
missario determinerebbe la somma del risarcimento. 
In fai, con altra Nota in data del 18 gennaio, 
sir Ed. Lyons informò il ministro delle relazioni 
esterne che il risarcimento, di cui si tratta, era 
stato determinato a 1126 piastre forti di Spagna. 
Sorpreso di questo procedere, e non potendo deci= 
dersi sul momento a rispondere o no ad una comu- 
nicazione sì oltraggiosa, tacque per qualche giorno. 
Ma sir Ed, Lyoos ruppe questo silenzio, e con una 
terza Nota, in data del ar marzo, reiterò ancor 
più vivamente il suo richiamo; ed allora il ministero 
delle relazioni esterne si affrettò di rispondere, in 
termini moderatissimi, che il Governo del Re non 
era in iatato di appagare i desiderii del lord Pal- 
merston, poichè egli non poteva ammettere il prio- 
cipio che un Governo sia nell'obbligo di risarcire 
quelle persone, che fossero danneggiate in conse- 
guenza d'un atto di pirateria; ovvero che un go- 
verno avesse il diritto d’imporre a suo parere un” 


ammenda qualunque ad ua altro Governo iadipen- 
dente, pata pers negli Stati di quest’ ultimo 3% 
stato per mala sorte commesso ua atto di pirateria 
in pregiudizio dei sudditi del primo, 

Sir Ed. Lyons replicò, ma, senza continuare 
la discussione, limitossi a ripetere con frasi assai 
dure la stessa domanda, e coi ieatemente 
il Governo del Re nella necessità di por fine ad ogni 
discussione ulteriore in proposito di questo affare. 

( Gass, di Venezia, ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Gennajo. > 

L' Invalido Russo reca il seguente bullettiuo del. 
l'esercito del Caucaso, ia data del 19 decembre. 

La spedizione nel paese de’ Galaschewzi , inco- 
minciata si fortunatamente, fu segnalata da uo nuoro 
fatto d’ arme delle nostre truppe. 

Alla notizia che parecchi auls de' Galaschewzi ci 
avevano consegnati degli ostaggi, Sciamil iariò io- 
contro a loro un forte numero di truppe, sotto il co- 
mando de' naib di Akinsk e di Schatajew, onde im- 
pedire possibilmente la sommissione degli altri. 

Per frustrare questo divisamento, il general mag- 
gior Iljioski fe' procedere al disopra dell' Assa, sotto 
il comando del colonnello Sslepzow, una colonna con- 
sistente di 3 battaglioni d’ infanteria , 7 sotoie di caval- 
leria, 3 cannoni di montagna ed un distaccamento di 
razzi a piedi contro l'aul di Zoko-Jurt. 

Il nemico, forte di circa 3000 uomini, occupava 
una posizione sulla riva destra del fiume, presso l’aul 
sunnominato. 

All'alba del giorno 22, il coloonello Sslepzow 
si pose in movimento; lasciata indietro la fanteria , 
egli circui i nemici colla sola cavalleria e li assali 
arditamente sull’ ala sinistra, protetto dal loro fuoco 
mediante |’ erta sponda dell’ Assa. Senza porre tempo 
in mezzo, i Cosacchi di Sunscha e con loro anche 
il resto della cavalleria (fra cui gli stessi Galaschewzi 
sottomessi ultimamente) ributtarono gll avamposti ne- 
mici e il grosso del loro corpo di riserva, la quale 
prese nuovamente posto nella linea di ritirata presso 
l’aul di Korgoi-Jurt. Frattanto il valoroso attacco 
dei Cosacchi decise qui del combattimento; tutta la 
massa de’ nemici venne respinta e volta in piena fuga. 
Gli abitanti de’ monti , inseguiti vivamente dalla no- 
stra cavalleria, e presi da timor panico , cercarono 
rifugio ne’ boschi e nelle gole de’ monti abbandonando 
i cavalli e le armi. L'inseguimento si estese quasi 
fino all’ aal di Datych, ch'è posto sulle alture del 
passo di Bomutzki , ove fu interrotto solo a motivo 
del piotale sfinimento in cui erano i cavalli 

n questo combattimento di cavalleria, che st 
presenta come uno de’ più splendidi nella storia delle 
nostre campagne nel Caucaso, il colonnello Sslepzow, 
il quale già da lungo era il terrore de' Tschetschenzi 
non sottomessi, diede l'esempio d'un ardito e in uno 
ingegnoso e ben calcolato impiego della cavalleria: dal 
caoto loro, i Cosacchi, e in ispecialità quelli del 1. 
reggimento di Ssunsha, si sono acquistati nuova glo- 
ria. Rimasero in possesso de’ nostri 2 bandiere, 30 
prigionieri e più di 300 cadaveri matilati, da 300 ce- 
valli sellati, 400 archibugi e una quantità di altre armi. 

De nostri non rimasero feriti che tre Cosacchi; 
questa irrilevaote perdita trova spiegazioni nell’ attacco 
rapido e inatteso. 

La fanteria, sotto il comando del colonnello We- 
rewkin, giunse sul campo di battaglia, quando il ne- 
mico era già sconfitto; però essa spalleggiò la ritirata 
della colonna, la quale venne effettuata in pie ordine. 

Frutto di questa vittoria fu già che gli altri Ga- 
laschewzi dichiararono sollecitamente la loro sommis- 
sione, e perfino il ricalcitrantissimo aul di Adel-Girea 
consegnò ostaggi, senza resistenza alcuna. Certamente 
a questo successo contribuì pure l’eseguito passaggio 
le le boscaglie con cui ci fu aperta una via dalla 
linea di Ssunsha al passo. » 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Domenica 17 Febbrajo 1850, alle ore 7 pomeri- 
diane, si terrà Adunanza solenne nelle Sale del Pa- 
lazzo Gabrielli a Monte Giordano. 

Il sig. Ab. Vincenzo Diotallevi, uno dei Consiglie 
ri annuali dell' Accademia, leggerà un discorso sulla 
Vita e sulle Opere di Omero. 

Seguiranno i componimenti poetici dei Socii. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


8. T, P. Sive ato. 
RP. D. Ciuffa Auditore. 

Totimetor DD. 4. CC. Aloysio et Francisco Re- 
vedin Venetlis degentibus etiam pro inleresse, quod 
ut ‘ipsi asserunì” habent vel habere possont in hoe- 
reditata Co. Aatonii eorum fratris, germani iaterira 
defoneti. — 2, C, Caecilia Albrizzi, et Theresia 
Albrizzi sororibus Revedin ut supra degeotibos. — 
3. Foioni Baptisiae' Albrizzi Venetilà degeàt. — 
4..Albrizzi Alpisao Venetiis dogen. + 5. Comitis- 


Negri Judico Appellatioaum Bo 
qualiter fuit doglar: de 


tis, ideo citentor idem sd formam $$. 488 et 
483 vigentis Codicis praxeos ,, ad comparendur 
coradi Iiliio et Rio Domino in prima audientla 
draginta dierum ob exeutione 

etin vim recursus debite 

lgtimati sub die arii 4850 bora undecima , 
et tribus quadrantibus , et in sctis legittime repro. 
dueti } videadum mindari purgari allentata com- 
missd, io apretum dibti recursns , et pro hujusmo- 
di effectu circumscribi Benientiam :latam, a Trib: 
Appellationis Bononiae in. causa de qua agitur post 
atitmatom recursum , com omnibus inde sequatis, 
et citatos ju omnibas expensis etiam  ettrajadicia- 
libos condemasri , et Duc: eto. ad dd. Tastan- 
te Nobili. Yiro D, Comile. Petro Revedin deg. Per- 
(ai 


uo D. Phil |. Sali 
Ml pont Cb Pai 00 


È Ranussi. 
fotone 34 Geoasjo 1850 esegui 
sati DL}, 4850 eseguita nel do- 


#d Ecotho sig. Conk te 
iîlio' Negri fa Via Campane niasiote AA 


A. Mazzi Curs. Pont. 

Bologoa Il primo Febbrajo 4850. Io sottoserit: 
to Cursore addetto ‘ai Tribunali di questa città a 
norma del'$ 435 del vig. Reg. Leg. 0 Giu. ho 
presentato dodici copie del preseute atto diretto ai 
sigg. Contessa Psolina Revedin , Aloisa Albrizzi, 
Gio. Batt. Albrizzi , Contessa Teresa Revedio Al- 
brizzi, Contessa' Cecilia Revedin Albrizzi , Conte 
Luigi Revedin, Conte Francesco Revedin tutti 
dom. in Venezia , Contessa Aatonietta Revedia 
Vedova Avvagadro degli Azzoni dom. a Treviso, 
Contessa Catterina Ri ln De Bassetti, Tito 


3 Bedinl' Pro-Legato di questa ciltà e 
provinola il quale mi ha vidimato il preiente ori- 
Finale : come pure , a norma del $. 483 del'sao- 
citato, Reg. , altra simile copia ho affissa alla 


J 0) uditorio del Tribunale di appell 
nl cola: nalle mani di oa, donfit:che ha datto averi 1 (città. 5... Come Baroni Cure. Bi 


nome Clementa ed essere servente del medesimo. 


Il primo Febbrajo 1850. Vista, - Il Pro-Legate 
Bedini. 


Ad istanza del sig. Stefano Cappelliol di Fo- 
ligno Possid. dimorante in Urbino , rapp. dall' in- 
frascritto Proc. 

Si rende noto a chiunque, a forma del $. 483 
del Reg. Giud e per ogni effetto di ragione, che, seb- 
bene nell'istromento rogato in Foligno pel 28 Gen- 
najo 1825 dal Not. Filippo Valersi apparisca creato a 
favore del fu Matteo Cesari contro Luigi Fedeli di 
Saraano dimorante In Roma , un credito cambis- 
rio di so. 1600, con ipoteca risultante dai registri 
dell' OMcio di Foligno al vol. 16 art 53, pure 
la verità è che il medesimo cambio per la somma 
di so. 1000 e relativi accessori, appartiene al- 
l'Istonte Stefano Cappelliai y come da foglio di 
buona fede dello stesso Matteo Cesari del 6 De- 
cembre 1820 , reg. a Foligno li 7 Febbrajo 1350 


al vol. 55 atti priv. fog. 86. 
Franceseo Barattini Proc. 


ÎIA.SALVIUGCI, IN. PIAZZA, DE’ SS. XIÎ, APOSTOLI. 
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È prezzi ' vengono fissati 
A Roma per trimestre‘! 
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Alle Province (franco)... |. , 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN'QUESTO GIORNALE SONO OFRIGiAIÙ., 


QUE ib idr d 4 
vil inve 1 sto AVWRRIBNZE «10 il 
veg UT LL Mrtere; i piega 


lio 

sine. le, richiegie, d' inserzioni pa 
1. essera diretti affrancati; all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ju 


(Piazza di Sciarra Num. Qui, 


Stato del cielo 


| DELL' OSSERVAZIONE 

Ì 

| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 
i 14 Febbrajo.g,» 3.pomer.| » 28», 4,9 
I » 9 pomer.| » 28» 31 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Sereno. 
Chiarissimo. 


sa 


ROMA 13 Febbrajo. 


eco 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE. 

Domenico de’ Conti Savelli, Vice-Camerlengo di 
S. R. €., della Satira” pi Nosrro Stenone 
PAPA PIO IX Ministro dell Interno e di 
Polizia ec. 

In esecuzione del Regolamento organico, 
amministrativo, disciplinale e penale, pubblicato 
dalla Commissione Governativa di Stato li 51 
Gennajo decorso per le Guardie di pubblica si- 
curezza nei domini della Santa Sede, è aperto 
l’arrolamento volontario delle medesime tanto 
in questa Capitale, quanto in ogni Capo-luogo 
delle: Province. 


I. Le Guardie, sotto la dipendenza del Ministro 
dell'Interno e della Polizia, prestano un servizio ar- 
mato per la polizia e per i Tribunali in alcuni luo- 
ghi fissati dal superiore Governo, e principalmente 
in quelle Città e Comuni ove non vi è l'arma mili- 
tare politica dei Veliti, ed in caso di bisogno la 
sussidiano. 

Il. Chi aspira ad essere arrolato fra le Guar- 
die di pubblica siturezza, deve esserè di provato at-. 
taccamento al Governo, ed ha l'obbligo di giusti- 
ficare : ' 
1. che sia suddito pontificio, o che abbia 
acquistato domicilio negli Stati della Santa Sede con 
stabile permanenza di dieci anni; 

| che riunisca le condizioni fisiche espresse 
tielle apposite: istruzioni sanitarie ; 

3. che sia scapolo, o vedovo senta figli infe- 
riori alla età di sette anni, lo che deve far consta- 
re mediante validi attestati di recente ‘data; 

A: che'abbia l'età di 25 anni compiuti, e non 
ecceda quella di 35; 

. 5. che assuma l’obbligo di servire per ‘tre 
anni; 

6. che sia di buona condotta’ religiosa; mò- 
rale e politica, esibendo, quanto ai primi due estre- 
mi, autentici documenti di data recente, ai quali 
wunirà pure il certificato di non aver subito condan- 
ne criminali per titolo infamante, ovvero la pena 
della galèra. Quanto all’altro estremo di ‘essere sce- 
vio di pregiudizi: politici, incombe’ ad ogni Preside 
della Provincia il verificarlo! Per questa’ Capitale, e 
perla’ sub Comnrca, spetta al Ministero dì ‘Polizia, 
col mezzo dell’ Assessorato generale ; i 

1:"@he, ‘per ‘quanto è possibile , sappia legge- 
re e scrivere. | 

IM Qualora'l'individuo d'ammettetsi abbia ser- 
vito în qualché corpo' militare , qualanqub esso sia’, 
don farne la Sieaaranone indicando l’arma cui 
abbia appartenuto, e | in cui fu congedato, 
ed esibendo i coniboni Dr rogna affinchè panol 
prendersi in considerazione. * 

IV. Nell’ arrolamento si ‘ha in vista di pren- 
dere ‘persone’ attive red assuéfattoralla fitica y:8 con. 
correndovi li figli: unici conviventi’vo’ genitori; vi'de 
ve intervedire til consenso di questi. 


che abbigno l'uso di, poiforme, delle. truppe , 
So dI 


per ll politici, 0 infamonti, 0, ala, pena, della 


TIÙ 9IIMBI M 


galera, 
UL Noi poi ib lo Bb it 
si VET 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 13 Febbrajo, fino alle 9 pom. del 14. 


Temperat. mass. + 7,2 Temperat. min. + 3,3 


vranno ammettersi quegl' individui che ; avendo fat- 
to parte' della medesima in qualunque Provinefa, ne 
siano stati dimessi per demeriti , 0° espulsi: dal ‘re- 
spettivo Preside. 

._ VIIL Resta del pari escluso dall’ ammissione 
chiunque ne' passati sconvolgimenti abbia in qualun- 
que modo apparlenuto ai Corpi franchi e Circoli 
politici, 

IX. Analogamente agli art. 314 c 315 di detto 
Regolamento, chiunque si arrola fra le Guardie, il 
quale abbia subito una condanna qualunque per ti- 
tolo infamante, 0 sia stato per qualsivoglia delitto 
punito colla galera, o sia andato soggetto ad espul- 
sione dai corpi militari, ed ia seguito dalle Guardie 
di pubblica sicurezza, è punito colla detenzione da 
sei mesi ad un anno. Questa pena si aumenta di ua 
grado , se l'individuo per essere ammesso fra le Guar- 
die ha tratto în inganno l'Autorità col ‘imutarsi il pro- 
prio nome, o quello del padre, od il cognome. 

X. Chiunque poi ‘nell'atto dell’ arrolamento oc- 
culta di aver fatto parte'di Circali, politici, o doi Cor 
pi frauchi , 0 di avere appartenuto a qualsivoglia cor- 
po militare, quantunque noò ne sia sfato espulso, si 
ritiene cgierole di occultazione dolosa fatta all'Au- 
torità per lucrare un soldo ‘ed ottenere il vestiario , 
ed è punito colla detenzibne da sci mesi ad un anno. 

I. Le Guardie avranoo un saldo giornaliero di 
baj. 20, i caporali di baj. 30, ì sergonti di baj. 50, 
oltre il vestiario, l'equipaggio, la biancheria, la 
calzatura, l'armamento e la Batfetteria a carico del 
Governo. Verrà fatta una tenuissima ritenuta su tale 
soldo, per formare una massa corrispondente ad un 
mese di soldo di esclusiva proprietà di ogoi indivi- 
duo. Saranno inoltre le Guardie alloggiate nelle ca- 
serme. fornite di corrispondenti effetti ed utepsili a 
carico delle Comuni pu nitro di ogni Provin- 


cia. Conseguiranno ancora i premi fissati dalle leggi | 


ne' casi di arresti ed altre operazioni, colle norme 
prescritte sin detto Regolamento. 

XII. Pel servigio in colonna mobile , e. oosì, per 
l'altro straotdinario fuori délla Provincia, spetta alle 
Guardie una indeonilà fata nella tariffa delle loro 
competenze. 

XIII. I sergenti, caporali e comuni, dopo cin- 
que anni di lodevole‘, assidao e nom interròtto ser- 
vigio ; saranno ammessi ‘alle ritettute su' loro ‘soldi in 
favore della Cassa del debito pubblico ‘per le giubi- 
lazioni ‘e iohi ; e ne goderatino il correspettivo 
colle regole stabilite: per i militari di'linea; 

XIV. So prima’ della ‘suddetta epoca oper feri- 
te, o'però gravi “infermità 'contratte ‘a solà' cagione 
del sarvigio ; divemissero ‘fisicamente impotenti a con- 
linnore mel. servigio:stesso), o ad esercitare qualun- 
que't’arte 0 ‘mestiere! (‘ciò ‘che’ dovranno giustificare 
com'legali. documenti) ‘potranno esseri mbrituvali-di 
una'‘particolarè considerazione’ del Governo! © 

PpiyZiQuegl'inidividui ‘ delle‘ Guardie di pubblica 
sibtfezià che. si seggaleranto ‘ton 'una ‘azione 'latdi- 
niosa , importa 


6 ii 


iù facile ‘agli abiggbtt né 
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XVIII. Si dispone inoltre che i Cancellieri di 
qualanque Curia criminale rilasceranno, a coloro che 
aspirano di essere ammessi , le fedi inelusive ed esclu- 
sive dei pregiudizi in carta semplice e senza obbli- 
go di registro, per valersene unicamente all' oggetto 
indicato : lo che dovrà esprimersi nelle fedi medesi- 
me, e per emolumento percepiranno soli ne; i, 

Data dalla nostra residenza al Quirinale li 12 
Febbrajo 1850. 

IL VICE-CAMENLENGO DI S. R. CHIESA 
MINISTRO DELL'INTERNO E POLIZIA 


D. SAVELLI. 


— rr 


IN NOME DI DIO, COSÌ SIA. 


PROCESSO VERBALE 
Di abbruciamento di Boni dei sedicenti Governi Provvisorio 
e' Repubblicano, e surrogazione di Boni del Tesoro. 
vi 


La Sanza SEDE E REvERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


A di tredici Febbrajo Milleottocentociaquanta, Ia- 
dizione Romana VII, Sedente la SAnTITA' DI Nost®o 
Sicnore Para PIO IX; l'anno IV del suo Pontificato: 


Alle ore undici antimeridiane. 

In esecuzione di quanto viene disposto negli Ar- 
ticoli 4 e 5 della Notificazione della Cominissione Gò- 
vernaliva di Stato, iu data 24 Settembre passato an- 
no 1849, presso apposito avviso ‘pubblicato nel ‘gior- 
no 9 corrente, che il primo trovasi allegato ia altro 
simile verbale del di 10 Novembre passato anno, ed 
il secondo in un esemplare in stampa. s' inserisce del 
tenore cc. sonosi riuniti pel locale di residenza dét- 
l''Eccma Ministero delle Finanze nella via della Stro- 
fa N, 70, nella prima anticamera : 

S. E. îl sig. Cav. Angelo Galli, Pro-Ministro del- 
lo Finanze; siasi 

L'Illmo,e Riio Morisig. Angelo Maria Vannini, 
Commissario Generale della R. C. Apostolica, è gli. 

Illmo sig. Antonio Nerì, Pro-Direttote del' Debi- 
to pubblico; AVO A 

Hlmo) sig: Gioacchino Albertazzi, în rappresco- 
tanza dell'Eccmo Municipio Romano, a quest’ atto in- 
caricato con dispaccio alligato net citato Processo ver- 
bale del 10 Novembre passato anno 1849; 

Illmo sig. Gaspare Poggi, Membro della Came- 
ra di Commercio per il medesimo effetto deputato, 
con altro dispaccio inserito nel fienzionato verbale, 
ed io n n 

Felice Argenti, Segretario e Cancelliere della R. 
(A) toi Studid bella Piazza dì Monte Citorio 
N. 131 e 132, cuì tutti 'li sullodati intervenuti sono 
ollimamente cogniti, ed alla presenza pur anche de- 


le Finanze, a mezzo, dell’ Illmo.sigs Luigi Massi, Cas- 
siere della Deposi 


od, pi 

0, ridotti” * 
‘Binquatita per. ' 

và Fidblta"* 


N. 6 pacchi di 100 Boni l'uno, ridotti a 
scudi tre e bajaorhi venticinque per ogni Bo- 
no, portanti in tutto scudi. mille novecento 
cinquanta . . . . ORE 

N° 9 pacchi di 100/Bonî l'uno, ridotti a 
scudo uno e bajocchi trenta per ogni» Bono, 
portanti in tutto la somma, di scudi, mille 
cento settanta. .,/. -. e + ni tie sc. 

i 100 Boni l'uno, ridotti a 


fecento settantatimue ; oneroso 498, 
N: 44 Pacehi di1000 Boni l'uno», ridotti: 

a bajocchi dieci e mezzo per ogni Bono, por- 

tanti in tutta la somma ridotta di scudi quat- 

tromila seicento venti . . . . . . sc. 4,620. 
N: 40 pacchi di. 1000 Boni l'uno, ridotti 

a bajocchi sei e mezzo per ogni Bono, por- 

tanti in tulto la somma, ridotta scudi due, 

mila seicento . ae . sc. 2,600. | 
Totale delle somme suddette scudi. ses- 

santaseimila settecento seltanla . + sc. 66,770. 


Detti pacchi di Boni sono stati, da ciascuno dei 
lodati signori intervenuti, osservati e rincontrati co- 
we del pari è stata verificata la loro rispettiva quan- 
tità e valore, formante insieme'a predetta! somma’ ri- 
dotta di scudi sessantascimila ‘settecento settanta, scu- 
di 66770. 

Questi pacchi, non amossi dalla presenza delli 
sullodati signori, sono stati a :me ec. consegnati per 
darsi alle fiamme e bruciarsi come in appresso. 

Contemporaneameote il lodato sig. Luigi Massi 
alla presenza di tatti li'suflodati signori, e dell’ in- 
frascritti Testimonii, ha dichiarato e dichiara di aver 
ricevuto dall' Eccellentissimo Ministero delle Finanze 
l'equivalente somma di scudi sessaritaseimila sette- 
cento settanta in tanti Boni del Tesoro, di sostituzi 
ne, emessi in seguito ed a’ forma delle disposizioni 
contenute nella precitata Notificazione 24 Settembre 
scorso anno, 6 di averli versati nella cassa della me- 
dA ai dra 

Dopo di che, io Segretario e Cancelliere della | 
R. C. A. ho preso tutti i pacchi dei suenuneiati Bo- 
ni dei sedicenti Governi Provvisorio e Repubblicano 
da bruciarsi, e dopo essere stati lacerali tutti, sono 
stali di mano in mano gettati entro un Camminetto, 
esistente nella medesima prima Anticamera ove era 
stato appositamente acceso il fuoco, e quindi sono stati 
bruciati alla pubblica vista , avendo ognuno osservato, 
cho i medesimi Boni erano stati totalmente consunli, 
e distrutti dalle fiamme. s 

Su di che p' è stato redatto il presente Processo 
Verbale, quale è stato firmato dai sullodati signori 
intervenuti, dalli ‘infrascritti Testimonj e da me ec. 
sempre presenti li signori Frapcesco Faberi figlio del- | 
la bo. me. Antonio, Romanò, Impiegato‘ nella Segro- 
teria delle Finanze domiciliato in Roma bella Piazza 
di Monte Citorio n. 121, e Francesco Angelini figlio 
della bo. me, Antonio, di Spoleto » Impiegato nella 
suddetta Segreteria ,, domiciliato ‘in Roma Via di 
S. Qlaudio n. 86, Testimonj idonei fl forina' di legge. 

Ascero Gai Pro-Ministro delle Finanza. 
AxcgLo M. Vannini, Commissario, Genera» 
le della, R Cade L'ARTISTA MOT 
Antonio, NERI.) h 
GUOACGHINO, ALBERTAZZI. 
vl Gaspant, PoccrjDep,, della Cam., di Com- 
mercio, ,..| ion 3 
Ltinca. MASSE ,.);, 
Fnancesco Faseni Testimonio. ; 
Fuancssco Angrgmi Teslimonio, |; 
Ferie Ancenti:,Segrugrio & Caneglliere | 
Vega 
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Îl ‘pete di 


della spessezza noti di stanziati lungo 
r Emilio € delfeibiti colonnettmbbili dello II. RR, 


Truppe che 4 È parti Mr 
te, sia a costyf, fo dì me il. nuovo delitto. 
' Se non at partial la-4ono, a notare. — 
La primqxféhe. dostai . nel paése medesimo fatto se- 
gno sf sue; imprese usîbdratire a.sè i mal- 
viventi &he- abbandaina i e-vedibni@ di fatto 
che, bart invasione di Castel Guolfofecesi dal 
Passatorè: 008 s0li}19 1 15-seguagi* nel’tmaggior nu- 
mero invece ch'egli nc pon a Cotignola ed a Di 

ghellaraWdiibronsi individui a quei pddii appa 
id sido) lieti he gi due Bio. bat 

[ell uno cone dell’ altro ,#énnero 

forza, che'pè:@adava ia traccia 

1a dal 


ve scontro col posto di guardia granducale Ai Ma 
taddi: "» U 
ke: raddoppiate militari misure eta" vigitanza 


AA naccantandata à tutte le Autorità ' dei ‘diversi paesi, 
porgono lusinga che, squartiato il mistero dj questi |, 


eceessi, gli scellerati tutti che: vi parteciparono non 
tarderanno a cadere in mano della giustizia. 
196 | i). (Gazz. di Bologna. ) 


+0RE6+ : 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Secondo un rapporto ufliciale circolano pre- 
sentemente nel Reguo Lombardo-Veneto, 


N. 1,515,553 viglietti del tesoro per la 
complessiva somma di. 

© nelle ‘casse pubbliche 
giacciono. . .-940,065 viglietti def tesoro per la 
complessiva somma di . . L. 22,459,095 
Totale dei viglietti emessi N. 2,455,618 per la com- 
plessiva somma di... . 


td et 
STATI ESTERI 


‘CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Una corrispondenza della Patrie da Ginevra 31 
Gennajo dice essere ivi giunto il sig. layr, già Pre- 
fetto di Lione e antico Ministro dei Lavori Pubblici. 
Si crede con qualche missione officile. (G.7.) 


FRANCIA 
PARIGI 5 Febbrajo. 

Una notizia di grande importanza circola nel mon- 
do politico. Assicurasi che il Generale Dufour, nel 
quale il Presidente ha molta confidenza , abbia scritto 
a questo una lettera assai particolareggiata sugli av- 
venimenti della Svizzera, È 

L'onorevole Generale , influentissimo , come si sa, 
in tutta li Confederazione, nutre le migliori inten- 
zioni. Di termini della sua lettera resulta, che egli 
porge assicurazione che ogni vérlenza si comporrà. I 
Cantoni svizzeri sono disposti a far ragione alle giu- 
ste rappresentanze dell’ Austria, là quale non può 
permettere che una propaganda daynosissima operi a 
danno della tranquillità’ de’ suoi Stati. 

Secondo i precisi termini di un paragrafo della 
lettera del Generale, non vi avrebbero che due Can- 
toni, Vaud e Ginevra, contrari alle vie amichevoli 
di transazione. 

— Veonero arrestati 50 è più individui in varie 
pèrti della città, la maggior parte dei quali sono del 
numero ‘de’ graziati tornati da’ Belle.Isté. 

( Conslit. ) 
ALTRA DEL 6. 

” Dai Giornali. ayrete saputi i particolari della 
commozione (osservate chaiio.non adopero il vocabolo 
sommossa). che durante questi tre ultimi giorni è av- 
vennia io alcuna parte della città. Lasciate che io vi 
aggiunga aleuni particolari, che nom troverete ne'Gior- 
nali e che pure interessano, di essere conosciuti 
u ig Polizia, sapendo | come ,i Giornali rossi 
sercarano.di,trarre, profitto dall’ abbattimento degli al- 
hei dello, libertà, Aveva provveduto s quanto l'oficio 
5499;dimaudava , edi aveva a lutto pensato, sentito il 
Consiglio,de' Ministri , presieduto. da Luigi Napoleone. 
I » purea erp in Con che le Lovin se 
crete. e le i operaj. andavano a perturbare 
Parigi ‘) diede dare pori @ si erà At puoto 
di sacrificare il Prefetto di Polizia; o sarchbo forse 
Attenutò , se il Generale, Changarnier non ne avesse 
presa la. .difesa, Il auogessore del Prefetto di Polizia, 
sg Marte +, era designato già ; ed era un antico Pre- 
Selto del Re Luigi, logo, conyerlito al repubblica. 
nismo , e redattore del 10 dicembre. È un cerlo San- 

i pr i seocfo per 


Diù energico è dere pda 
i@evolo di, Carlier ,,.c ha) 
DE ip, i ll pr 


Miide ; ife vslitini sig, sagbigon 10% 1 


L, 47,540,905. 


L. 70,000,000. 


braccio, aveva del di lui corpo fgtta una piaga sola, 
Era dunque if cado della legittima: difesa. 

».Oggi tutto è calmo (sono le 3 pomeridiane). 
Vi hanoo alcani gruppi, ma il tempo che imperver. 
sa, ha cacciato da se i curiosi, 

» Sabato vi ebbe.all'Eliseo un. desinare di venti. 
cinque persone. Fra i convitati era il signor Pasquier, 
antico Cancelliere della Camera dei Pari, quello stes- 
so che aveva presieduto al famoso processo di Bou 
logne, e sedeva alla dritta del Presidente, col quale 
lunga lò , ed. amichevolmente assai. 

gli affari interni. Qui, ripeto, tutto 

perdivegiamo a dire qualche cosa delle 

ierné chevinteresang il mondo poli. 

tico.“ Voglio dire della questione Svizzera e dell’ in- 


idiiato in Grocià, > { 
#7» Quanta alla Svi: di e federale co- 
derà , ne soft gertoy:sulla iquéstionedei riflagiati. 144 
Pl ereblo È conoscere se nelle Potetize non-sia un 
qualche segreto pensiero sul procedere di questo Go- 
vétho,' è sul Cantone di Neuchatel. Se Prussia ed 
Austria înterverranno, e Noi ancora interverremo, 
occupdfado Ginevra e Losanna; e siccome |’ accordo 
è intePo, però niun caso di guerra possibile da que- 
sta parte. 

» Quanto all’ intervento inglese ad Atene, Lord 
Palmerston è assai commosso dall’ attitudine della 


 stafbga inglese che energitattente fo (bidima. ll sig. 


Drouyn de l' Huis è partito per domandare spiega- 
zioni, le quali mettano il Ministero in caso di rispon- 
dere alle interpellazioni di Piscatory. In questo mo- 
mento il Ministro inglese mostra arrendevolezza ; e 
cerca di attenuare l’effetto del procedimento dell’am- 
miraglio Parker. Tiensi che anche questo negozio si 
comporrà ; @ che si adotterà l’arbitraggio della Fran- 
cia e della Russia. 

» Un’amicizia perfetta regna oggi tra l’Austria 
e la Prussia. Non esistono che apparenze di  dissen- 
timeoti : nel fondo si accordano pienamente sulla que- 
stione della Costituzione allemanna. Le monarchie co- 
minciano a comprendere, che bisogna innanzi. tutto 
combattere la demagogia. Il giornale la Parria, che 
uscirà questa sera, e che è però il numero di doma- 
ni, giovedì , contiene, sotto il titolo di corrispondenza 
particolare, una lettera di Berlino che mi scrive un 
alto personaggio , e che mi dà dei particolari prezio- 
si sopra questo soggetto e sopra la formazione di un 
Direttorio con nove voti, e dei Circoli rappresentan- 
ti i piccoli Stati. In fondo è l'antico organamento, 
modificato giusta i bisogni del tempo. 

» Sol chiudere la lettera mi si annanzia che so- 
no stati fatti molti arresti nel sobborgo del Tempio 
presso un mercante di vino. » (F.F.) 


— L'ordine è ristabilito. Parigi è tranquilla. Jer 
sera gli attruppamenti continuarono fino alle 9, ma 
senza dar luogo a collisione veruna. Tra le 5 e le 6 
specialmente sulla piazza St. Martin e nella via na- 
zionale la folla era stipata per modo che ogni circo. 
lazione era impossibile. 

La più gran parte di quelli che la componevano 
erano operai. Uno di questi sali sull'albero della li- 
bertà quivi ancora in piedi, e su cui era stata l’altro 
jeri sovrapposta la statua della Repubblica con cia- 
tura rossa e bandiere guernite di mazzi di fiori, e 
vi attaccò il triangolo col piombino. Quest’ operazio- 
ne però non produsse effetto di sorta, 

Dopo le 9 gli attruppamenti incominciaronsi a 
disperdere , sicchè verso le 11 nei diotorni del qua- 
drato SL Martia tutto era tranquillo, Più di 200 ar: 
resti furono fatti jeri; oggi più di 40 ancora. I prio- 
cipali capi, dicesi fossero presi parte nel luogo di 
riunione dell’ associazione dei mercanti di vino della 
via Jean-Robert e parte alla succursale di tale stabi- 
limento nella via Poitou. 

Verso il tardi l'albero della libertà sul quadrato 
SI. Martin fu fatto atterrare dalla Polizia: come l'al- 
tro della porta che ha il medesimo nome. 

—Il Generale Changarnier non è oggi (5) ve- 
nuto alla Assemblea ; ma è rimasto al suo Stato-Mag- 
giore , aspettando le comunicazioni del Governo. 
__Futti i Generali, incaricati del comando di 
divisioni ‘0 suddivisioni, ch' erano in congedo a Pari- 
gi, hanpo avuto |’ ordine di recarsi subito ai loro po 
sti. L'istesso ordine hanno avuto i Prefetti e Sotto- 
Prefetti, 

-— Sessantatre iadividui furono arrestati nelle 
vie Jean Robert e Poitou. 

.- e Altri 200, individui arrestati alle porte S. De- 
nis,e $, Martin: furono condotti alla Cori 
(FF) 


Dispaccro Tececnarico. 
1) Febbrajo, ore 9 antimeridiane. 
i»: Parigi (ha ripreso il suo aspetto ordinario. Non si 
perla più.dei distrdioi di malto mettiti (de 5.) 
{ Gas. de Lyon, ) 
GRAN BRETAGNA 
‘ PARLAMENTO INGLESE. 
"Le doe camere sì riunirono separatamente verso 
Jgguattro, dopo la lettura del discorso della corona. 


"Ne dei lordi, è il conte d'Esmex che 
NRE Niciato f rspona Alden SÙ 
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+ CAMERA DEI LORDI 
Seduta” del 34 gennajò: 

I Discorsò' del cotite di Essex. | 

» Dopo l'ultima ‘sessione abbiamo pianto la per- 
dita della regina vedova Adelaide; ed io ho la con- 
vinzione che ls SS. VV. divideranno il dolore di S. M.; 
poichè giammai favvi ritipessa straniera che abbia 
goduto più altamente la stima del ‘paese, quanto la 
regina Adelaide. E 

» L'interrento del Governo di S. M. jn favore 
della Tarchia, nelle sue differenze con la Russia, fa 
un legittimo esercizio dell'inluenza della Gran-Breta- 
gna, ed ha ottenuto ‘àn compiuto successo. Nei due 
ultimi anni tutta‘l'Eoropa fu in preda ai disordidi, 
Ogni ‘corriere ‘età, per così dire, apportatore della 
cadutà d’an’antica dinastia. In mezzo a tali rivolgi 
menti ta'Gran4Bretagna restò tranquilla, ed io attrì: 
buisco questo risultamento al modo con cui la legis- 
latura ha saputo influire sull’ opinione. Le classi ope- 
raie hanno mosttatò, in maniera onorevole per esse, 
che sono superiori ad ogni tentazione: un tributo di 
gratitudine è dovuto ai giornali, i quali, in onta al- 
le divergenze delle loro opinioni quanto ai mezzi, eb- 
bero solo in mira di garantire la tranquillità e la 
prosperità del paese ». 

Lord Methuen s'alza per appoggiare la mozione, 
e si osprime così: La camera dev’ essere ben lieta di 
vedere che gli sforzi. del governo: per impedito una 
collisione tra la Russia e la Turchia abbiano ottenu- 
to un pieno successo, e lieta ancor dev'essere perchè 
gl'interessi commerciali e mabifatturieri sono in gran- 
de prosperità. Mi duole di mon poter dire altrettanto 
circa agl’ioteressi agricoli. Questi intoressi patiscono 
di quel panico terrore che spande incessantemente 
l'agitazione protesionista. Fu buona cosa che il Parla- 
mento abbia abrogato le leggi che ostavano alla li- 
bera importazione delle derrate e degli oggetti di con- 
sumazione, e sono ben contento di aver votato, il pri 
mo, per la loro abrogazione. Fu buona cosa che in- 
nanzi ai rivolgimenti che scouvolsero il continente, 
si trovassero alla testa degli affari, uomini di Stato 
che avessero la prudenza di proporre l'abrogazione 
di tali leggi. Si disse che le rendite del tesoro sareb- 
bero. diminuite in seguito alle modificazioni introdot- 
te nelle leggi sopra l'importazione. Il fatto provò er- 
ronea l’asserto; durante l'ultima annata ; l’importa- 
zione delle derrate e dei commestibili, e l'esportazio- 
ne dei prodotti manifatturieri, s'elevarono ad una ci- 
fra più alta che ‘mai. 

» Nessuno più- dî tè lamenta la deiezione in cui 
è in preda l'agricoltura; ma sono convinto ch’ella non 
è che temporaria. lo son d’avviso che coloro i quali 
hanno mantenwlo l’ agitazione protezionista, appellandosi 
gli amici de’fittaiuoli, hanno ‘agito molto impruden- 
temente. L’abrogazione delle leggi di navigazione ha 
prodotto i più felici risultamenti. La costruzione dei 
navigli ha aumentato, e giunsero ordinazioni dall’ este- 
ro per costruzioni navali. Ignoro quali misure saran- 
no proposte relativamente alle colonie dell’ Australia, 
ma spero che il tempo non sia lontano in cui la li- 
bertà e quanto cofcerhe la interna legislazione sarà 
accordata'a tutte Je colonie. 

» Ma e’ bisogna rammentarsi che sotto l'impero 
del sistema di protezione nel 1822, il prezzo del gra- 
no è stato più basso che non di presente; e ciò in 
forza dell'assenza del numerario, accagionata dalla 
ripresa de’ pagamenti in contante; e lo stesso nel 
1835; non bisogna perder di vista che la scarsezza 
attuale del denaro dan da ciò che somme immense 
sono impiegate in operazioni di strade ferrate. To 
non posso, ad onta di ciò, che biasimare il violetto 
linguaggio di quelli che eccitano le classi, una con- 
tro l'altra, e adulano le più malvage passioni della 
moltitudine. lo appoggio la mozione. 

It conte di Stradbroske. » lo credo che la deie- 
zione dell'agricoltura esisterà sino a che l’attuale si- 
stema di legislazione starà id vigo Nel 1845 si cre- 
deva che, senza la protezione, l'agricoltore britanni- 
co sarebbe rovivato ‘dalle importazioni straniére. 
l'opinione del sig. Coke, ed ecco perchè la legge dei 
cereali è stata pro sta nel 1815. » 

Lord Stradbroke propone un emendamento all’Ini 
dirizzo che è appoggiato dal conte di Defurì e più 
specialmente da lord Staoley, il quale riassumendo 
tolte le questioni politiche ed economiche del paese; 
non trova la situazione molto soddisfacente, © richiede 
formali spiegazioni dal ministero. 

Il marchese di Lansdowne risponde a lord Stan- 
ley ripigliando capo per capo le accuse. fatto al go 
verno dimostrandole figiesi. Parlano ancora in fa 
vore dell’ emendamento il daca di Richmond e I du- 
ca di Beaufort, dopo di che, essendo chiusa la dis 
cussione, sisprocede' ai voli. 

Il numero def'’niettbri ‘presenti era di 86, péf 
procura ‘66, lotale 152. Votarono per l'emendamento, 
membri. preseti-69, per-procura-34; totale 103, sie 
chè la, maggioranza in favore dell'Iadirizzo riuscì solo 
di 49 voti. 1 . È 

La camera ‘aggiordossi a lunedì" prossimo. 


CAMERA DEI COMUNI ‘ 


Il sig. fare om velaze sig. Lisa "Ca 


2 proporvi che uo mogile Indirizzo sia presentato 
regina, in risposta al-grazioso discorso, che è stato 
Jetto dal presidente. Dico,. prima. digg 


araba cosa. 


‘che il modo col quale îl governo di $. M. ha giudi- 
cato le condizioni attwati del: paese, ha la mia piena 
approvazione; e che iò nutro la più implicita fidacia 
che il mio nobilesamico il :quale stà a capo del go- 
verno, conserverà, senza fare alcun sagrifizio, intiere 
ed intatte le misure, necessarie, secondo lui; al bo- 
nessere ed alla felicità del popolo. (Ascoltate!) Tatti 
applaudiranno (ne:sono pe gr ibuto d’omaggio, 
| reso alla memoria di S. M. la regina vedova, la qua- 
| le, mediante inesauiribili benefici, si era fatta merite- 
vole della universale riconoscenza (Applausi). H dis- 
corso della regina ci comuaicò una notizia; che fu 
sempre accolta in questo recinto con la pià viva sod 
| disfazione; ch'Ella, cioè, maotiene rapporti di pace 
e d'amicizia co'suvi alleati e con tuttii paesi stranieri. 

» Sua Maestà, d'accordo colla Franciu, prevem- 
ne; con l'aiuto di und: mediazione ‘amicherolo, atti di 
ostilità fra l’imperatore di Russia e l'imperatore d'Au- 
stria da una parte, ed'il Sultano dall'altea.-Hl discorso 
della corona ei designa le cause, per de quali era da 
temersi una tal rottora. Non v'è nessuoo òggi a cai 
non sia noto che i governi francese ed inglese adot- 
tano la interpretazione che ai due tratiati dette il 
Sultano. Questa interpretazione fu contraria alla estra- 
dizione dei prigionieri reclamati dai governi imperiati, 
, in definitiva, la sua ragionevolezza ed equità sono 
state riconosciute. 

» Il risultamento della mediazione di S. M., unî- 
tamente alla Francia, consiste in prevenire fra i 
verni imperiali e il Sultano atti di ostilità che, forse, 
avrebbero compromessa la pace dell'Europa. Rapporti 
amichevoli sono stati riprési, o lo saranno quanto 
prima, fra i due Imperatori e la Portà. (Ascoltate!) 

» So bene che mai in veruna epoca wa intervento 
dell'Inghilterra negli affari delle altre naziodi non 
avrebbe potato sollevare maggiori obiezioni che oggi: 
ma una grande distiozione è da farsi tra un inter- 
vento che tende a imporre ad un popolo la forma di 
governo sotto la quale dee vivere, ed un intervento 
pel quale non cerchisi che emettere un lodo all’ami- 
chevole; un iatersento che si consacra al trionfo del- 
le buone iatenzioni e della pace, prevenendo ostilità, 
l'esito delle quali poteva essere di pericolo per l' lu- 
ghilterra. (Ascoltate!) 

» Questo intervento non era solamente  giustifi- 
cabile, era anche politico: e tale è una delle avvea- 
turate conseguenze della nostra posizione rimpetto 
all’ universo, che mai il nostro iatervento, in favore 
della pace, noo riescì vano. Oggi tutti gli altri po- 
poli sanno che si può godere la più grande larghezza 
di libertà, godendo ad un tempo i beneficii della pa- 
ce, dell'ordine e dell’opulenza. Il nostro esempio ha 

rovato eziaodio quanto profittino ad uo governo le 
benerole concessioni fatte per esso al popolo. 

» Le modificazioni arrecate alle leggi di naviga- 
zione, intorno alle quali si andarono spacciando pre- 
dizioni funeste, ecco invece tornano in reale vantag- 
gio di tutti: testimonio di ciò l’attività che regaa, e 
che mai non fu maggiore, nei bacini dei nostri porti. 
Guardate il Tamigi, il Clyde, il Tyne ed il Wer: tut- 
to vi è movimento e vita. Gli è omai provato esser 
qui che possono costruirsi i bastimenti a più buon 
mercato: mon solo i bastimenti inglesi, ma gli esteri. 
A Liverpool e nei cantieri si costruiscono 2800 na- 
vigli, mentre nel 1845 non se ne costruivano che 2229. 

» Spettatore, io stesso dell'entusiasmo col quale 
la regina fu accolta in Irlanda, posso assicurare la 
camera che mai yeruna popolazione non si mostrò 
più affezionata e più rispettosa ad un tempo; fu quella 
tale una scena che io la ricorderò finchè mì basti la 
vita. Ia quanto alle sofferenze della popolazione, esse 
in verità sono grandi; ma, felicemente, bisogoa dir 
altresì che già ebbero luogo di veri miglioramenti; il 
popolo è più contento; la sua condizione morale no 
risente l'influenza benefica; vi ha minori delitti e vio- 
lenze di che abbiamo a dolerci e che siamo obbligati 
a punire. I soccorsi ai poveri nelle case di mendicità 
che nel 1849 ammontarono a 206,654 sterlini, sono 
ridotti a sterlini 104,650; nuovo argomento che le 
sofferenze e la miseria del popolo diminuiscono. (4p- 
plausi.) ' 

*«» Si parlò assai in questi ultimi tempi della pro- 
all industria , al commercio 


an sistema al quale il paese va debitore di sì grandi 
Vantaggi (Ascoltate) ». 1 

‘oratore teme che le cagioni delle strettezze del: 
l’agricolturà nou sieno hen comprese dalla Camera, 
la quale, per ciò stesso, sarà impoteate ad alleviar- 
la. Egli ha notato che coloro i quali rappreseotario 
gl' interessi agricoli. mostravano una grande sollecita- 
dine verso i livellarii, e non verso i proprietarii, e 
con ragione; perocchè si è provato che allorquando 
uo terreno è liberato d'un peso, è il Landlord che 
realmente | preti delle esenzioni, come quello che 
può richiedere un più salto prezzo al fittuatio. Egli 
crede che éria de’ coltivatori proceda priacipal- 
mente» dalla troppo fora fiducia nell'atto, del parla- 
mento ; © che. essa miseria non sia.mai stata più graò- 
de che allò poche: nelle'‘quali i-coltivatori erano più 
protetti, 

» Mettendo (egli dice) wa' imposta sui grani, voi 
aumentate il costo dell’ alienamento del popolo; il che 
non vuol pralicarsi. Voi non poteto in definitiva ga- 
rantire i livellarii contro le strettezze più!che nen 
possiate garantire un idiota contro il cattivo stato 
de' suoi affari ». 

Dopo alcune parole del sig. J. Duke per appog- 
giare la proposta d'indirizzo del sig. Williers , il sig. 
J. Trollope sostiene che le classi agricole in fatto di 
miglioramenti non sono inferiori alle altre : « quanto 
a me, dice egli, io spendo in miglioramenti na quin- 
to delle mio rendite. 1 ‘capitali poi consacrati a tal 
uopo non sono suflicienti ad assicurare il ben essere 
delle classi agricole. Le loro lagnanze non essendo 
ascoltate, e i loro diritti sconosciuti, propongo di 
aggiungere all'indirizzo, come emendamento, una ri- 
mostranza alla Regina onde farle conoscere che in 
molte parti del regno, e specialmente in Irlanda, le 
diverse classi agricole sono in uno:stato di graade 
vertà. La causa dî questa è da attribuirsi ai diversi 
atti del Parlamento, e alla gravezza delle tasse loca- 
li. Il principio della libertà del commercio non fa ap- 

licato in una maniera eguale all'agricoltura ed al- 
Piodanria, giacchè quest’ ultima è la sola protetta. 

» In conseguenza di che è necessario che un ta- 
le stato di cose venga preso in considerazione. » 

Questo emendamento è appoggiato dal Colonnel- 
lo Chatterton , nuovo Rappreseutante di Cork. 

Il Cancelliere dello Scacchiere si esprime nel mo- 
do seguente : « Sono oltremodo contento che nella pri- 
ma seduta di questa sessione, l'emendamento propo- 
sto obblighi il Parlamentoa dichiarare se in questa 
grande questione esso debba tornare indietro o persi: 
stere nel processo legislativo al quale, io credo, si 
deve la prosperità nazionale. Sono fortunato di poter 
annuoziare alla Camera che il risultato delle ultime 
misure legislative adottate, ben lungi dall’ essere fu- 
nesto , fu oltremodo vantaggioso. Dai documenti offi- 
ciali che tengo nelle mani mi risulta che il nostro 
commercio coll’ estero ha considerevolmente aumen- 
tato nel 4848: le esportazioni ammontarono a 48 mi- 
lioni di sterlini ; nel 1849 hanno raggiuato la cifra di 58 
milioni. Le spese di costruzione dei vascelli furono ani- 
matissime in Inghilterra, giacchè se ne costruirono 
anco per l’estero. Sono del pari fortunato di poter 
rispondere alle esagerazioni pronunziate riguardo alla 
povertà di certi proprietarii e affittajuoli di alcuno 
parti del regno. In molte contee agricole fu diminui- 
ta la tassa de’ poveri e fu minore la miseria. Noi ci 
ficciam forti dell'energia degli affittajuoli per trion- 
fare degli effetti inevitabili di una tosi grande modi- 
ficazione della legge; neltò Stesso modo che essi triori- 
farono della povertà prodotta dalla diminazione di 
prezzo sotto il sistema della protezione; 

2 Tuttavolta l'onica causa della diminuzione di 
prezzo tin sta nel'imatametito della legge: Il popolo: 
inglese ha certamente diritto di avere il tilto al mi- 
gliot patto possibile. I conseguenza | produttori dè- 
vono aumentare la quantità delle dértate , il che not 
si può ottenere che coll’ applicazione altà terra d'atia 
nuova industria, della scienza, e del capitale! La Ca- 
meta osserverà che nel 1849 la tassa dei poveri fu 
diminuita da 400,000 sterlini: L'abrio scorso il nù- 
mero dei poveri atti al lavorò ha diminuito couside- 
revolmente in Irlarida e nella maggior parte dei pac- 
si agricoli : tutto ciò non proverebbe l'aumento di 
povertà di cui si parla sempre. È cosa incontestabile 
che in generale la situazione del paese si è miglio- 
ralà avendo avato in quest’ ahno ‘an eccedente di 
2,098,000 lire di-entrata salle spese e in un'epoca 
clie aveva cominciato sotto la doppià influenza di li- 
mori e speratizo prodotti’ dallo stato precario degli 
alfari. 5 

« Sarebbe senza dubbio da desiderarsi, ed io 
lo desidero quanto' i. protezionisti , che l'Inghilterra 
possa da se sola provvederè al mantenimento dei suoi 
po Î , che se l’affittàjuolo non poi produrre la quaa- 
ità dei cereali richiesti per tale ‘oggetto, è evideate 

«che dobbiamo rivolgerei all’ estero non Irescurendo 
però di syilappare nel Reghg l'agricoltura in modo 
da poter esportare grani, butrò, come si faceva in 
altri; tempi. 

» Jo faccio! pooò' tago al idir'teroi; delle Tagtit- 
ze fatte, allorchè abbiamo un eecedente considerevo- 
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tion: bano auniehtàto la-riccliezza metallica che di 
soli 700,000 sterlini. 
và +» do: spero'‘che l’eccedente delle entrate e del ca 
pitale sarà ‘impiegato al miglioramento delle terre in 
laghilterra ; e che'ona parte sarà destinata all’ Irlan- 
«da iche’ ne ha più ;bisogno di noi; (Bene). Spero pu- 
reiché ‘und ‘legislazione irreflessiva mon verrà a tor- 
baro ‘il: benessere generale e il bene operato nel no- 
stro: paese. Gli«avvenimenti che corsero in questi due 
anni' sono ‘Ufoppo recenti, e nella memoria di tutti 
per volerci indurre a commettere eccessi, (Ascoltate). 
' » Noi caniminiamo - nella via del progresso, e 
speriamo di‘continmare coll’ ajuto della Provvidenza. 
Lewstesse classi ligricole ora‘solferenti godranno pure 
di*tali miglibramenti: generali. Esse. non vorram sta» 
bilire la lord prosperità sulla finzione: della protezio» 
ne, anti che.porla su di una base che non potrebbe 
"mancarle mai.» (.pplausi).! i . 

La Camera astolta poi il ‘sig. Fagan ; membro 
irlandese ) che ‘insiste onde l'Inghilterra venga in aju- 
to dell’ Irlanda; che si trova.in uno stato di totale 
miseria, Il sig. Grantley Berkeley dice di essere do- 
lente che il Ministero non abbia divisato di fare pro- 
messe per le colonie. Dietro la mozione del Marche- 
se di Graoby, il dibattimento è prorogato. 

Lord Jobu Russell vorrebbe che la discussione si 
terminasse l'indomani. Il sig. d'Israeli lo pensa pure, 
ma dice di non poter dare su ciò la menoma assicu- 
razione, Ciò dipenderà, aggiugne , dalla disposizione 
degli oratori ministeriali e dell'opposizione. 

Seduta del 1 febbrajo. 

È all’ ordine del giorno la continuazione della di- 
scussione sull’ indirizzo. Il sig. Marchese di Granby 
prende la parola : 

« Mi meraviglio altamente, dic'egli, che vi sia 
un Ministero capace di trattare con sì poco riguardo 
Ta classe degli affittajuoli, I prospetti pubblici del 
“E Spackman provano che il numero integrale degli 
affittajuoli d'Inghilterra e d'Irlanda corrispon.'e a quel 
lo di tutti gli uomini impiegati nelle fabbriche inglesi 
che oltrepassano l'età dei vent anni. una classe 
che fu sempre fedele, affezionata al Sovrano, e pron- 
ta a difendere in ogni evento la Costituzione del pae- 
sc. (Applausi dei protezionisti). 

» È da sperarsi dunque che allorquando sud- 
ditî così leali si lagnano , le loro lagnanze verranno 
ascoltate. 

» Questo miglioramento materiale tanto discus- 
so, in qual modo potrà esistere senza il lavoro ? Fa 
d'uopo che un tale. stato di cose venga cambiato. Se 
Noa esistesse questa povertà che pesa’ sulle classi po- 
vere, non vi sarebbero tanti meetings nelle varie parti 
del regno, che. rivelano un mal essere generale. 

NLM. di Granby parla, del deperimento dell’ agri- 
coltura citando dei fatti e delle cifre che provano il 
salario dei lavoratori aver subito una più forte ridu- 
zione delle materie alimentarie , da che risulta che la 
condizione di questa classe di persone è più che mai 
peggiore. Il nobile lord appoggia |’ emendamento ia- 
teso ad operare una revisione delle tasse. 

M. Labouchere facendo un appello ai proprietarii 
e costsyttori di, bastimenti dimostra che i loro lavori 
uon furono punto, paralizzati, come affermano i mem- 
bri dell'opposizione, e sostiene, citando dei fatti, 
che i, loro interessi sono in uno stato soddisfacentis- 
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d' uomini sono ad essi legati dai loro interessi , ed 
è non ostante ‘là miseria di questi milioni d’ uomini 
che i Ministri congigliano ‘al Sovrano di trattare con 
derisione. Se il Ministero rifiuta largiustizia ch’ io do- 
mando conserverà il suo portafoglio , ma rovescerà 
il trono. » 

Lord John Russell: |’ onorevole membro domanda 
una. revisione della legislazione recente in materia 
d’ agricoltura e commercio. è 

« Noi: Ministri della corona diciamo francamente 
ai nostri avversarii che questa legislazione ci sembra 
buona, e che erederemmo far male al paese, cam- 

Ò questa revi- 


lia. Ma vo» - 


gliono in sostanza il can, ) 
scioglimento del parlamento, e la convocazione di una 
nuova Camera per ristabilire il diritto di protezione. 
Se vi fu miglioramento nella condizione del popolo è 
questo; dovato in gran parte alla presente legislazione. 
La tassa sulle proprietà fondiarie non sarà accresciuta 
d'un obolo come si faceva temere. I grandi interessi 
dell’ Inghilterra sono ora in una condizione soddi- 
sfacente ». Da) 

Il nobile lord ripete qui che la povertà è dimi- 
nuita e le costruzioni navali aumentate. 

Egli aggiunge che l'uomo che lavora ha il pane 
a buon mercato, e non vedrebbe occasione di dolersi 
di cosa che porge argomento a congratulazioni ; che 
tutti sono interessati in questa quistione vitale, e che 
tutti si scootenterebbero se si facessero innovazioni , 
perchè il grano rincarirebbe; che la prudenza vuole di 
non toccare a ciò, di non rincarire gli oggetti di 
prima necessità , che la qaistione della protezione , 
essendo stata risoluta da un parlamento, e rieletti i 
membri che distrussero la protezione, sarebbe cosa 
imprudentissima il ritornare sopra questo argomento. 

La Camera si aggiorna alle ore 2 dopo la mez- 
za notte, (FL) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 2 Febbrajo. 

La Commissione Centrale Federale ha congedato 
parte degli ufficiali e funzionari addetti all’ antico 
Ministero deell’impero. 

— Pare che la questione intorno alla liquidazione 
delle spese per la leva delle truppe al servizio dell’im- 
pero sarà compita da relatori austriaci e prussiani. 
Si dubita che i Governi interessati non approveranno 
questo provvedimento. 

— Sono congedati anche parecchi impiegati della 
cancelleria, e vi entreranao invece funzionari austriaci 
e prussiani. ( Giorn. Ted, di Francof. ) 


BAVIERA 

Da parecchie frazioni dei deputati al parlamento 
bavarese si è formato un circolo, composto per lo 
più di possidenti, agronomi illuminati e fabbricatori, 
di numero di circa 36, i quali in deputazioni loro 
proprie hanno risolto di discutere i più importanti 
interessi dell’agricoltara bavarese onde poi presen- 
tare le relative mozioni al parlamento per la sua de- 
cisione. Furono tenute di già parecchie sedute, e vi 
si trattò della formazione delle banche di credito a 
pro dell’ agricoltura, della riforma delle società agro» 
nomiche , del miglioramento dell'istruzione nell’econo- 
mia rurale, una legge sulle irrigazioni ec. (Il Friuli.) 


AUGUSTA 6 Febbrajo. 

Circa alle trattative sulla Costitazione coll’ Au- 
stria, lettere pervenuteci da Francoforte e da Vienna 
assicurano , l’ Aastria voler un Direttorio della Con- 
federazione composto di 6 membri con una camera 
popolare eletta dai membri delle singole Diete dei di. 
versi Stati, senza camera degli Stati. In simile Co- 
stitazione dovrebbe entrare tutta la Monarchia au- 
striaca. Insomma il Ministero di Vienna rimane at- 
taccato all'idea espressa già dal Principe di Schwar- 
tenberg a quella deputazione dell'Assemblea naziona- 
le (di Hermann ec. ) (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 


UNGHERIA 
.La Corrispondenza Austriaca rileva dalla relazione 
fatla da una, persona degna di fede e che attualmente 
Viaggia nell di 

ad eccezione di alcuni nobili soggiornanti nelle loro 
tenute ,, regna dappertutto un umore assai soddisfa- 
Il conservantismo naturale della classe agricola 
‘82. sempre più, e se anche nelle città pic- 
$corga una pronuncisla tendenza magiara, il 
Governo dal lato suo tiéne ben, fisso lo sguardo sui 
raggiri di qualsiasi natura ; e quindi non è da te- 
Mersì ‘un caso un serio turbamento dell'ordine 

0,della, quieto, pubblica, 
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La Gaszett di'Preiburgo fa menzione di voci che 
corrono di un colonia di 4,000,000 di tedeschi, che 
il Governo sustriaco ha intenzione di stabilire in Un. 
gheria, © principalmente nei distretti del Tibisco. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Gennajo. 
Solla torre dell’ ammiraglio a ciamsagi lace- 
vasi il 12 gennajo il secondo saporimento lella luce 
elettrica, ne) quale la lanterna fo applicata esterior- 


mente, sicchè potevasi vedere la forma € l'estensione , 


della massa illuminata. Tatta la piazza dell’ ammira- 
gliato, da un capo all'altro del bastione e sino alle 
file di case contro-stanti, era, chiara cowe fosse stata 
illuminata da plenilunio. Verso le tre ore del mattino 
l'illuminazione era ancora io tutta la sua forza. La 
susseguente nolte si fece un terzo Meo, 

ti 0) 


IMPERO OTTOMANO 


BUCHAREST 10 Gennajo. 

La sola condizione posta all’ assetto della diffu- 
renza fra la Porta e la Russia è l’ occupazione de” 
due priacipati fatta dall’ esercito russo ; la quale du- 
rerà finché non vi sia del tutto la tranquillità. Il nu- 
mero delle truppe d'occupazione sarà per conseguenza 
sumeolato e portato per la Valacchia a 40 mila uo» 
mini. Bucharest avrà una guarnigione di. 12 mila no- 
mini di truppe. (Gazz. di Kronstadt, ) 


. AMERICA 
NUOVA.YORCK. 

La Chiesa di S. Carlo Borromeo fu consecrata il 
30 Dicembre dal Rio Monsig. Hugues. Dopo la fun- 
zione egli tenne un eloquentissimo discorso , nel qua- 
le mostrò anche ai più ciechi che la Chiesa Cattoli- 
ca è e fu sempre la via, la verità e la vita. 

— Il Dott. Huntington , già Professore nel Col- 
legio di S. Paolo, già appartenente alla setta dei Pro: 
testanti Episcopali , fa ricevuto, pochi giorni sono, 
nel seno della Chiesa Cattolica. Si dice che altri ec- 
clesiastici della stessa setta sono vicini a seguire il 
suo esempio, ( Cath. Stand. ) 
—————————_—_——_m ——_ ss 

ARRIVI 


DaL giorno fi aL giorno 42 ranBRaJO 
Chevenin, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Cittadini Ferdinando, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Croix Francesco, di Francia, Falegname, da Terni. 
Essager, di Francia, le, da Civitavecchia. 
Forti S., di Toscana, Negoziante, da Toscana 
Ferrand, di Francia, le, da Civitavecchia 
Miollan, di Fraocia, Ufliziale, da Civitavecchia. 
Millias, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Melers, di Francia, UMziale, da Civitavecchia. * 
Rivi Francesco, di Toscana, Possidente, da Firenze 
Sinigailia David, di Toscana, Negoziante, da Toscana. 
Visconti Gioberto, di Sardegna, Cavallerizzo, da Ancona. 
Dal gionno 12 AL GIORNO 13 rassnaso. 
Abrard Eugenia, di Francia, da Marsiglia. 
Acworth Guglielmo, d' Inghilterra, Possidente, da Marsiglia. 
Awdry Walter, d' Inghilterra, Possidente, da Marsiglia. 
De Apraia Domenico, di Spagna, Civile, da Spagna. 
De Echeverria Giuseppe, di Spagna, Civile, da Spagna. 
De Barroeta Barnaba, di Spagna, Civile, ds Spagna. 
Di Segni Salomon, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Ferrand G, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Funan, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Guy Welster, d'Inghilterra, Possidente, da Marsiglia 
Hoyan Guglielmo, d' Inghilterra, Sacerdote, da Marsiglia. 
Hersil Giovaoni, di Francia, Possidente, da Marsiglia. 
Labreteniere Giovanoi, di Fraocia, da Marsiglia. 
Labatut Augusto, di Francia, da Marsiglia. 
Larcanotegni Giuseppe, di Spagna, da Terracina. 
Leonetti Marco, di Sardegna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Mosti Tancredi, di Ferrara, Conte, da Firenze. 
Moniblane Angusto, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Ormerod Carlo, d' Inghilterra, Possidente, da Marsiglia. 
Renon, di Francia, Incaricato di missione letteraria, da Firenze. 
Ricci Domenico, di Aquila, Ferrajo, da Venezia. 
Semadini Tommaso, di Svizzera, Cnoco, da Marsiglia. 
Slelwell Giacomo, d' Inghilterra, Possidente, da Marsiglia. 
Zaradikewiz, di Austria, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DAL giorno fi AL GionNo 42 ranmnazo. 
Biddulph Tommaso, di Londra, per Napoli. 
Jaffè Daniele, di Francoforte, per Trieste. 
Merrimpoey V., di Fraacia, Meccanico, per Napoli. 
Prat Claudio, di Franeia, Negoziante, per Civitavecchia. 
Reynaud G., di Francia, Commesso, per Civitaveochie. 
Salonon P., di Francia, per Marsiglia. 
Serafini Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 

DaL gionno 12 aL giorno 13 rrannaso. 
Baly Francesco, di America, Proprietario, per Firenze. 
Billiogs N., di America, per 
Bobmer Federico, di Francoforte, per Napoli. 
Bull Francesco, di Firenze, Doratore, per Fireore. 
Lasalle, di Francia, Ufiziale, per Civitavecchia. 
Milani Pietro, !di Lucca, Comico, per Lucca 
Mogaaini Tommaso, di Lueca, Negozianie, per Lucca. 
Persi Mancini ML, di Orvieto, Liquorista, per Napoli. 
Pagnini Ercole, dl Firenze, Comico, per Firenze. 
Righetti Pietro di Roma, per Napoli. 
Sancher Vittorio, di Spagna, Uffiziale, per Terrecina. 
Sons Earico; di Spagna, Uflizisle, per Terracina. 
Wagner Augusto, di Francoforte, Proprietario, per Firenze. 
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Trovasi vendibile nel Deposito di Musica ia 
Via Condolti n. 64, e dal Librajo sig. Giuseppe 
Valeote in Piezza di Araceali n.27, a baj. 50 ai 
deotò primi compratori, ma in seguito ne verrà 
aumentato il prezzo, e, detratte lo spese ; il da- 


waro sarà distribuito al poveri. 
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ROMA 16 Febbrajo. | mera capitolina , con gli stessi metodi e regole, come ciascun giorno , che verrà loro somministrato dalla 
jecrata il in passato. Più, sarà in libertà di ognuno di far hol- dogana colle debite cautele per la sicurezza del va- 
o la fun- lare le altre misure indicate nella tariffa, pagando e | lore di tali misure, e con siate ibizione di 
nel qua- PARTE OFFI CIALE respeltive tasse, e con i metodi e regole anzidette. poterle prestare l'uno all’altro, pagando sempre ciò | 
Cattoli- n 3 \ 2. Alla apposizione del bollo pubblico, al rin- che rimane ordinato in tariffa. 
ta. Presso le reiterate istanze del sig. Tenente | contro, ed al pagamento della corrispondente gabel- 7. Le misure minute di vetro per l'olio non po- Ì 
nel Col- Generale Principe Orsini ond' essere esonerato || la non potrà suffragare alcuna esecuzione o privilegio, tranno da qualunque venditore di questo genere ri- I) 
dei Pro- dalla carica di Ministro delle Armi, con tanto ze- richiamandosi su ciò alla piena ‘osservanza il dispo- tenersi ricoperte di latta, ma solo fasciate con tre | Ì 
hi sono, loda tali la C RAR È sto nelle leggi camerlengali sopra enunciate, e netla striscie larghe mezzo dito circa, e con il cerchio il 
altri ec- 0:da Tu sostenuta Ja Commissione Governativa | più recente del 16 Giugno 1818. I contravventori in. || della medesima larghezza, onde non resti nascosto îl Î ì 
eguire il di Stato vi ha sostituito in qualità di Pro-Ministro | correraano nella pena di scudi venticingue per ciascun || colore dell'olio. La quartuccia e ‘mezza quartuccia {TV 
Stand. ) il sig. Generale Barone Teodoro De Kalbermatten Doro s mare Ù gi de che Di pin senza il bollo Morante re spogi Me dere ra “ Il 
a E nda } io RENEE ll detta dogana, e nel caso di recidiva incorreranno . Ad assicurare i ico e la indennità del- { 
Îl quale trovavasi in pensione pel servizio militare || nel dop fo dell indicata pena. la dogana, i trattori, i clio, ed altra qualunque | 
già prestato alla Santa Sede. Dalle presenti disposizioni sono esclusi tutti quei || persona, che danno a mangiare e a bere al pubbli- | | 
particolari che , non compresi negli articoli preceden- co, sia nelle botteghe c stanze terrene, sia negli ap- 
eQE+ ti, si serviranno dei pesi, misure e stadere unicamen- partamenti e nelle stanze superiori, dovranno ritenere i! | 
PARTE NON OFFICIALE te per uso domestico ; dichiarando peraltro che vi sa- || ed apprestare bollata ogui sorta di carafe ed altro I 
z ranno strettamente soggetti nel caso che dovessero far- misure ad uso di vino, secondo le generali disposi- 
S. P. Q. R. ne uso per comprare, vendere, o in altro più esteso zioni. * | 
EDITTO modo contrattare o servirsene per trasportare i gene- È per quei .trattori e vivandieri, sì in Roma e 
SOPRA LA GABELLA COMUNALE DEL BOLLO DEI PESI ri relativi da un luogo all'altro. si nell'Agro romano, i quali volessero servire le ta- 
E DELLE MISURE. 3. Si ordina intanto a tutti i fabbricatori e ven- vole con maggior decenza e polizia, si è provveduto 
- x ditori di pesi, misure e stadere, di non vendere nè | che la dogana riterrà bollate auche le bottiglie di 
._ Mercè della sovrana munificenza del regnante | mettere in commercio così gli uni:che le altre se non | mezzo cristallo di varia capienza, onde potranno ad 
Sommo Pontefice PIO IX, passate nel Comune di Ro- sieno precedentemente, e per una sola volta, cam- essa dirigersi per farne l' acquisto. "I 
A ma le ma municipali, e fra queste la dogana de' pionati e bollati dalla dogana, la quale poi dovrà es- 9. Le misure di mezzo cristallo e di vetro, da ì 
3 pesi e delle misure di Roma e dell’ Agro Romano, primere nelle copelle o copelloni, oltre il bollo, an- vino e da olio, dovranno privativamente lavorarsi dal | 
dalla quale deriva la garanzia della buona fede nelle || che l'indicazione delle respettive capacità. fabbricatore prescelto dall'appaltatore della dogana, Î 
pubbliche € private contrattazioni sopra i pesi e le Il bollo da apporsi ai pesi, ed alle misure, e sta- ed esser segnate col bollo che verrà destinato dal 
misure d’ogni materia e d ogni sorta per tutte le mer- dere che si spacciano dai fabbricatori e venditori sarà Comune di Roma. Quindi viene espressamente e ri- 
e, per qualunque genere di liquidi e di solidi che si considerato come una verificazione originaria della gorosamente vietato a tutti gli altri fornaciari, loro il 
pongono in vendita; il Magistrato romano ha proce- loro giustezza , e sarà diverso dal bollo temporaneo. lavoranti e garzoni, ed a qualunque altra persona, 
duto ad un contratto cointeressato sopra detta doga- Servendo però al commercio, secondo l’articolo 4, i fabbricare, tanto in Roma quanto nell’ Agro romano, | 
na. Volendo quindi che sieno pienamente osservate le detti pesi, misure ‘e stadere dovranno campionarsi e le dette misure da vino e da olio, sotto pena di scu- 
leggi già pubblicate relative alla stessa dogana; con bollarsi nei termini assegnati dal medesimo articolo. di cento, E se, oltre questa contravenzione, osassero i 
quelle variazioni e modificazioni volute dal nuovo ap- La tassa di questo bollo sarà percetta nella ‘propor- di falsificare o contraffare il bollo comunale, saranno . 
palto, © richiamati alla esatta osservanza i Bandi ema- ! zione ordinata in tariffa. ancora soggetti all'azione criminale da aver luogo a 
mati dal Camerlengato il 2 Giugno 1798, 16 Settem- A. La giustezza dei pesi, e delle misure, e sta- | termini delle vigenti leggi punitive. 
bre 1803, e 16 Giugno 1818, riportata la superiore || dere, identifica al campione e bollo ricevuto , ri. 40. Nelle stesse pene incerreranno coloro i quali 
‘autorizzazione; marrà a piena responsabilità di coloro che ne fanno comperassero le menzionate misure tanto dai for- 
HERO: Orpiva uso , fino alla nuova bollazione ordinata nei vari tem- maciari ai quali è proibito fabbricarle, quanto dal i (di 
. 1 Qualunque individuo di ogni arte, esercizio e | pi dell’anno, come all'articolo 1. Ad ottenere poi || privatario medesimo della fabbricazione, suoi la- i! 
* professione, il quale voglia o sia solito vendere, com- la. continuazione della suddivisata giustezza, e ad voranti, e da altra persona qualunque; essendone la i (8 
prare, o in altro più esteso ed illimitato modo e for- escludere ogni pretesto , si ordina, che nel caso in vendita unicamente permessa dalla dogana dei pesi 
ma, contraltare con pesi e misure, non ineno che con cui vi fosse a dubitare della integrità dei pesi, c e delle misure. 
le stadere » tanto in Roma che nella totale estensio- delle misure, e stadere, dovranno questi nuovamente Ad evitare poi maggiormente le frodi net tras: 
ne dell’ odierno Agro romano, sia in pubblico sia in | portarsi in dogana per campionarlie bollarli, e quan- || portare le misure da luogo a luogo nell' Agro romano, 
privato, non potrà ritenere misura o peso alcuno, an- te volte vi si trovi bene rimarcato il bollo vigente , Biuno dei così detti eollatari od altre persone, che 
che separatamente nelle case private e in altri luo- la campionatura sarà fatla gratuitamente. Lo ‘stesse trasportano le misure di vetro o mezzo cristallo dalla 
ghi, se per lo innanzi non sieno stai verificati e di- dovrà eseguirsi quando per qualche accaduta varia- dogana nell'Agro romano ed anche fuori del méde- | 
stinti con bollo del Comune di Roma nella dogana sta- || zione o rottura doressero riattarsi. * simo, potrà trasportarle senza la bolletta della dogana, | 
bilita in piazza di Pietra (o in altro luogo che si cre- 5. Ad evitare egualmente qualunque pretesto nel- arti eliminare ogni pretesto negli osti ed al; | 
desse stabilirla), dichiarando coercilivamente che i la esecuzione della legge ; si dichiara che i barili, {ri venditori che dessero ai compratori quantità’ non ) | 
medesimi pesi e misure debbono essere riscontrati di | mezzi barili, e simili misure di vino (particolar | Biusta di vino, resta proibito di apporre il bollo vi- I 
tempo in tempo; e per, i barili, quartaroli, coppelle mente considerato neleprésente articolo come di più tino all'orlo della misura, ossia nella estremità della JU \l 
e simili misure da vino, nei mesì di Novembre e Di- | frequente commercio) debbono esser bollate non solo | medesima; ma dovrà questo essere impresso'un'on: Mii 
eembre di ciascun ‘anno : pergli altri pesi e mistire, quando sono trasportate’ verso Roma, con vino, ace- || tia circa di passetto sotto l’orificio, e non più sotto DEI 
y compresi i mastelli e'le cognalelle da olio, due vol- to, acquavite, ed altri. liquidi , provenienti dell'Agro di due oncie. Non potrà pertanto la dogana ammet- Il 
te fra l’anno, nel Gentidio, cioè , e nel Luglio, con romano , ma. quando ancora si trovano vuote e di- tere al bollo quelle misure che non fossero capaci a | 
aganiento sempre costante della gabella a norma del- | rette ‘fuori di Roma, sebbene abbiano provenienza || ricevere la esegui del bollo nel ‘luogo suddivi+ Il 
) a tariffa ‘riportata in calce del presente. dai luoghi fuori dell’ Agro romano, purchè chi li | sato. E trovandosi bollate diversamente presso alcun | il IT 
! Aa plir poi viemaggiotmente il pubblico so- | trasporta abbia intrapresa la via con segno manife- | oste, taverniere, bettoliere od altra persona che ven- | | | 
è pra'un ‘altro, oggetto del pari interessante sì yuole e sto di bon ‘dirigersi alla dogana per esservi campio- de il vino a minuto, incorreranno nella pena di seus If, 
d si dichiara ho tuti i metri, è passelli, e siani || nati e bollati. 7 ‘ fi dieci per ciascuna di tali misure, c nel, duplo di 1 
A misura” pirgiansitat) ud ea uso dì. Per garaliro la pubblica fede nella contral- || detta pena incorrerà il ministro o miaisiri della do: ; 
asica fa , campionati © sola i tiziohe dell' olio , analogamente a quanio si dispone na che apponessero il bollo diversamente, comé iii | 
Giuseppe o lla stessa dogabi nell' articolo 1. ; si ordina che qualunque conduttore ure il fabbricatore privatario. «=== AI 
baj. S00 0 derata tassa ordinata in tar o introduttore- di tal genere in Roma e.nell'Agro | ( 12. Tutti i proprietari  affittuari e ministri di te» 
ne verrà 7 stesso miolivo della pi romano sia rigorosamente ‘obbligato ‘di servirsi. delle duto e di vigne PIO osti si tavernieri , gli oliarari 
les il dae le convetziohi ‘rij misure bollate dalla dogana. onde. commerciara dî que- gli aliri venditori qualunque di vino e di oliò } (I 
pol; pér ‘i ; NO QAIRO 100 GINO savio nto in Roma che in Testaccio , nei casali. 0; fel ill 
li Gennaio” di oguî N attori. 9, vellu- + Vigne, capanne, dispense a,. osterie; 


le carretto” è bi 
canne per le balle 
venivano ‘boflati‘dal Nî 


mil 


1 quali manassero, ‘ 
gra dia cognatella $ per 


hà, 


LI 
zione servirsi ‘del mastello o 


le Porte. e- nell" Romano , sarenno ù 
i tenere a, comodo del Mona , e particolarmiagito 
dei poveri, tutte le qualità delle misare, cominefan- 


do dal mezzo boccale fino alla mezza foglietta pel 
vino, e dal mezzo boctale fino alla mezza quartuc- 
cia inclusivamente per l' olio, campionate e bollate 
dalla Dogana , senza potersi rifiutare giammai di ven 
dere colla minor misura che loro si richiedesse. 

13, Il ministro o ministri della dogana, deputati 
allo spaccio delle misure bollate, dovranno tenere un 
registro ove annoternno le' persone che faranno ac- 
quisto di dette misure , distinguendovi il numero e 
la qualità delle medesime, onde, in caso di fraude 


o falsificazione di. bollo, si possa. più piro 
discopire la frode o lasTalsifitazione , éprovedere 
cia li. sto<Mégistito', cime rifenuto 
da ifibfsiri pubblici 0 216 deputati, -farir pieni, fede, 
e forinierà proPegivriiea ifotmini dalle. citate leggi 
ca ngali. sé Ù 4 pid i ge 

"i Tutto: quelle ‘misuré che (al ministro @ mi- 
nistri della dogana sé ‘troveranmo Ren giuste , € che 
noff 7 possono Net momento raggiustare , come sono 
quelle di vetro e mezzo cristallo, le quali, oktro la 
loro giusta capacità , devono esser bollate nel modo 
sopra enunciato , verraono dagli stessi miaistri rotte 
all' istante, ad evitar così che possano adoperarsi in 
commercio. 

45. Agli stessi ministri viene espressamente e 
severamente proibito di ridare indietro e far conser- 
vare sotto qualsivoglia pretesto i pesi, le misure e 
stadere trovate non giuste , fare accordi c collusioni, 
ed usare connivenza che direttamente o indirettamente 
si opponga alta provvida intenzione delle leggi sulla 
esattezza dei pesi e delle misure. Viene loro egual- 
mente proibito di ricevere alcuna ricognizione , gra: 
tifitazione o dono anche minimo, sotto qualsivoglia 
fitolo o pretesto, da quelli che abbiano seco loro 
fappotto im officio : che anzi dovranno gli ani invi- 
gilare sulla condotta degli altri, e chiunque di essi 
conoscerà qualunque dolosa o colpevole mancanza sarà 
obbligato renderne inteso contemporancamente il Ma- 
gistrato romano e l'appaltatore, dai quali sarà te- 
nato scrupolosamente occulto. Le omissioni e le con- 
travvenzioni a Lquanio sopra, saranno punite colla de- 
posizione immediata dall’ impiego, e con la inabili- 
tazione di poterne ottenere alcun altro nel tratto suce 
cessivo dal Comune di Roma, La qual pena, secon- 
do la qualita de' casi e delle persone, potrà ester 
dersi ancora ad altre più severe setondo il disposto 
detle leggì vigenti. 

16. Tatte le altre contravenzioni che si commet- 
feranno contro il disposto degli articoli 4, 5, 6, 7, 
8, 10 6. 2., 12 e 14 verranno panite a termini det- 
l'articolo 2. Il ritratto dalle pene pecuniarie che ver- 
ramo inflitte sarà applicato per la metà all'appalto, 
una quarta parle ai ministri ed ispettori della do- 
gen, o esecutori, e l'altra quarta parte all’ accn- 
satore; in mancanza del quale sarà suddivisa frai 
sopraespressi. 

17. Il Magistrato romano finalmente si riserva 
di aggiuogere alle presenti disposizioni 'e dichiara- 
Zioni , gli stabilimenti e le discipline che giudicherà 
maggiormente proficue e conducenti n garantire la 
esattezza dello stabilito sistema de” pesi e delle mi: 
sure, la pubblica buona fede e la facilitazione del 
commercio. 

Il privilegio della mano-regia competerà all' ape 
paltatore , come rappresentante in questo dazio il Co- 
mune di Roma (che ne è pure cointeressato) in tutti i 
casi nei quali lo arrebbe esercitato il Comune medesimo, 
“Dal Campidoglio, li 16 Febbrajo 41850. 
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Peso di una dibbra, qualunque sia dl numero dei 


pezzi che la compongono e che dabbano esser 
tutti bollati gigio 


MISURE, DA BOLLARSI 
@ termini dell Articolo 1, $.2. 
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dicantrona.» sesti. GIÀ 
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Foglietta idem . 

Mezza foglietta idem 
Caraffa di mezzo: 

Detta da una foglietta 
Detta di mezza foglietta. 


MISURE DA OLIO 


Barile. 0 0 00 
Mezzo barile . . 0... 
Mastello, per il bollo da rinnorarsi . . . + 
Idem, per ogni sirifgia delle sel cha 

apporsi ad ogni maslello. SO 
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Col comiuciare della Quaresima sono eziandio 
principiate le Stazioni , che sogliono aver luogo nelle 
nostre più insigni ed antiche Chiese. È a tutti noto 
essere IA Stazioni alcuni giorni fissi , ne' quali adu- 
navansi i Cristiani in determinati luoghi a farvi ora- 
zione in comune, venendo un tale vocabolo dal la- 
tino verbo ‘stare. Oravano ora in piedi , ora in ginoc- 
chione , ora nell'una e nell'altra guisa. Lasciando 
l'opinione di quei che le fanno risalire ai tempi Apo- 
stolici, è certo che usavano fino da quando viveva 
il Pontefice S. Damaso. Leggiamo infatti che il po- 
polo romano e limorato di Dio, stanco dalle molte 
persecuzioni , celebrava le Stazioni ne Cemeteri de’ 
Martiri , e fra le altre Chiese troviamo ricordata quel- 
la di Sauta Agnese , come affluentissima di divoti. 
È siccome poi vi si conducevano eziandio i Sommi 
Pontefici , così i gentili ad impedire queste sacre adu- 
nanze , vollero proibirle sotto il mentito pretesto di 
conventicole contro il Governo. Cessate le persecuzio- 
ni , non solo vennero dagl' Imperatori così ingiusti de- 
creti abrogati , ma l' istesso S. Gregorio Magno volle 
mantenerne e raccomandarne l'uso, dicendole » cosa sa- 
cra e sanlilicata dalla consuetudine de’maggiori. » Egli 
adunque le stabili regolarmente in alcuni giorni più 
solenni dell'anno , e designò le Chiese a cui doveva 
il popolo andare. 

Celebravausi con grande solennità. Precedeva la 
croce detta stazionale , seguiva processionalmente il 
popolo , v' intervenivano col Clero i Pontefici, depu- 
tavansi il Diacono stazionario , che dovesse servire il 
Papa, e gli Accoliti stazionarii , i quali prendessero 
cura , perchè il tutto andasse in piena regola. Giunto 
il popolo nella Chiesa deputata dividevasi in due 
schiere, essendo allora gli uomini dalle donne divi- 
se; offerivasi il Divin Sacrificio , e molte volte nel 
tempo della Messa dagli stessi Pontefici facevasi l'Ome- 
lia. Molte infatti ne abbiamo di S. Leone e di S. Gre- 
gorio. Si faceva la Comunione , © l’ Arcidiacono an- 
nuoziava il giorno e la Chiesa stabilita per la sc- 
guente Stazione. Col volgere degli anni, e col can- 
giare della Ecclesiastica Disciplina , benchè non sia 
stato più sì grande il concorso , nondimeno i Sommi 
Pontefici arricchirono le Stazioni di molto indulgen- 
ze, nè mai lasciarono d' inculcarne ai fedeli la pra- 
tica. ; 
Moltissimi poi rammentano con quanto impegno 
Leone XII di sa. me. si adoperasse per ravvivare sì 
bella divozione, o com'egli medesimo , quantunque 
logoro , da infermità e sopraffatto dalle cure della 
Chiesa universala e dello Stato ,. volesse nondimeno 
più € più volte egli stesso guidare numeroso Proces- 
sioni., stabilendo quelle preci e quel rito, che viene 


© oggidi messo in uso..,, 


a asi 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI ‘5° Febbrajo. 


Il Debate | dopo le pubblicazioni di un suo arti- 
colo sulla Svizzera 


per 


Tnt) 


» Se la Svizzera è infatti disposta a mandar via 
0 territorio i rifugiati che abusassero della sua 
tà e fossero per gl Stati vicini un oggetto di 
legittima inquietudine , la questione sarà assai sem- 
plicizzata, e niuno più di noi ne proverà sincero pia. 
oi saremo contenti di veder realizzata la spe. 
che madifestammo, vale a dire che 
facesse colla proprie forze la propria polizia. 

» La Svizzera protesta contro le insurrezioni , le 
quali altro non fanno che imporle il poco grato ca. 
rico divegrigrati d’ ogni colore ; e noi possiamo asse. 
rire che non @\più grato it mandarle ehe a lei il ri- 
cevere.rifugiati:; giacchè le insarrezioni ci costano più 
chesa dei. La ppc ia si dice, ed la Pra e 
null altro che ; e toi ; Viva Dio; si 
sto tuttociò che don Lisi ? Noi non treblime 
il Consiglio federale ba già vatafe alcune provvidenze 
per l' espulsione di uma certa esegoria di vifagiati ; 
ed è precisamente per questa ragione che abbiamo 
espressa la nostra fiducia nella sua saviezza , e la con- 
vinzione che esso risparmierà al suo paese la sventu- 
ra di un intervento estero. 

» In questo momento dunque, e poichè la Sviz- 
zera riconosce i riguardi che gli Stati si debbono a 
vicenda , la questione riducesi a un punto di fatto. È 


egli vero che la presenza dei rifugiati in Isvizzera sia 


inconciliabile col ristabilimento della sicurezza nei 
paesi vicini, colla conservazione dei buoni rapporti 
fra la Confederazione overni d’ Austria , di Prus 
sia, ed anche di Fran Su questo punto i Gover- 
ni debbono saperne più di noi ; ed ecco perchè ab- 
biamo detto che la condotta della Francia doveva mol: 
to dipendere dalle circostanze. 

» Si pretende che noi dimentichiamo come la 
Francia stessa accordi attualmente P ospitalità a dei 
rifugiati italiani, tedeschi o altri; come il Piemonte, 
il Belgio, e soprattutto l'Inghilterra facciano lo stes- 
so. Ma noi sì poco lo abbiamo dimenticato , che ave- 
vamo prevenuta |’ osservazione. Noi ripetiamo che la 
Francia si farà sempre un onore di dare ospitalità ai 
rifugiati che sapranno non farne abuso e per conse- 
guenza non rimprovereremo mai alla Svizzera di se- 
guire quest’ esempio. Ma qui non si tratta di rifagiati 
che rispettino la pace e le leggi, di quelli bonsi che 
turbano l'una e le altre. 

» Ora ciò che ci resta a notare si è che la Sviz- 
zera è quello fra tutti i paesi d’ Europa, del quale 
i fautori d'insurrezioni e di propagande possono ser- 
virsi più comodamente per loro e più pericolosamente 
per gli altri. Ciò dipende non solo dalla situazione 
geografica della Svizzera , ma anche specialmente dal- 
la sua costituzione politica. 

» I paesi di cui ci si parla, e cho darmo di fatto 
un asilo ai rifugiati, sono sotto una Sovranità e sotto 
una legge uniche. Se in Francia alcuoi rifugiati tur- 
bano l'ordine pubblico nistro dell’ interno può 
immediatamente ripararvi. In loghilterra, ove i costu- 
mi e le inslituzioni sopportano un maggiore sviluppo 
di libertà, che noi le iavidiamo sinceramente , esisto- 
no copluttociò leggi severissime , diremmo quasi ar- 
bitrarie che autorizzano il Governo ad espellere im- 
mediatamente i forestieri. È egli così ia Isvizzera, ove 
l'indipendenza cantonale è quasi sempre in lotta col- 
l'Autorità federale. 

» Certamente noi siamo lungi dal disconoscere, 
sia la legittimità , sia il vantaggio dell’indipendenza 
dei Cantoni ; ma questo sistema, come tutte le istitu- 
zioni umane, ha i suoi inconvenienti. Oggi, per esem- 
pio, noi siamo convinti che il Potere federale vuole 
sinceramente la conservazione della pace interna ed 
esterna , che riconosce la giustizia dei reclami che gli 
sono indirizzati, e che vorrebbe soddi: ma ba- 
sta che questo o quel Cantone, o Ginevra, o Vaud, 
o un altro , sia sotto il dominio del partito demago- 
gico perchè il Potere federale sia ridotto all’ impoten- 
za, o sia forzato di comprare il riposo e la sicurez- 
n della Confederazione a prezzo di una guerra ci- 
vile. 

,” Ripetiamo: noi abbiamo fiducia che simili estre- 
mità non saranno necessarie : no abbiamo per garan- 
zia i sentimenti d'ordine e di pace che sono in evi- 
dente progresso fra gli Svizzeri, e siamo lieti di ag: 
giuogerri le assicurazioni dateci dal Rappresentante 

i quel paese, » 

ALTRA DEI 6. 


Ci sembra importante precisare in quali termivi 
deve esser posta , secondo noi, la questione de' rifu- 
giati nella Svizzera ed i limiti fra i quali debb' es- 
ser ristretta, Il dritto che hanno la Prussia, l’ Austria, 
il Piemoate e la Francia, in una parola tutti gli Sta- 
ti contigui, di reclamare dal governo federale l'al- 
lontavamento dei rifugiati che continuano i loro com 
plotti contro il riposo e la sicurezza del loro paese, 
Noa può essèr contestato, né lo & da alcun governo 
che vi Vivore in pace coi suoi vicini, né, siamo 
sicurî, lo & punto dal governo federale della Svizze- 
ra; essi si debbono tullì rispello reciproco pei drit- 
li comual'a tatti. 
si È. i abbiamo sinceramente espressa la speranza, 


Gimme Federal troverebbe e la volontà e la 
forzd' por dat sè medesimo soddisfazione ai giusti re- 
clitti che gli sono indirizzafi; ma se egli non voles- 

Pile hott) amigo R ten: 
7 ‘loro sicurezza avrobbero il diritio 
baita qsto ceo iti UO 
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to di prendere delle guarentigie per l'avvenire in ca- 
si simili. > 

, La questione attuale è dunque questione di drit- 
to internazionale, ed è questo carattere che ci sem- 
bra importante di conservarle, Trattasi, in quanto al- 
le Potenze , d'intervenire negli affari che toccano al- 
le relazioni esterne della Confederazione Svizzera co- 
gli Stati vicini: — tutto consiste ja questo. 

, lu quanto concerne poi gli affari: interni della 
Svizzera, il colore di tale 0 tal altro governo che con. 
vien dare a tale o tal altro Cantone, i cambiamenti 
che può fare nella sua Costitazione particolare, in 
una parola, quanto concerte l'uso da conviene al 
popolo Svizzero di fare della sua ropria sovranità , 
questo non ci interessa, noi non abbiamo a mischier- 
ci negli affari d’ un popolo sovrano ed indipendente, 
com’ esso non ha nulla da vedere negli affari nostri. 

— È certo che si scambia un’ attiva corrispon= 
denza fra i capi giacobini ia Ginevra e gli uomini 
che simpalizzano con essi a Londra e a Parigi. Si 
parla d'un tentativo d’ insurrezione nel prossimo me- 
se probabilmente nel S. O. della Germania, I govor- 
ni così minacciati hanno tutto il diritto di protegger- 
si contro quest’ imminente pericolo. ( Globe. 

ALTRA DEL 7. 

Trentacioque sergenti di città sono stati grave- 

mente feriti nei tumulti di questi due ultimi giorai. 
( Patrie.) 

— Completa tranquillità v'è in Parigi, nè io al- 
cun luogo vi sono stati attruppamenti. 

— Il numero delle persone arrestate in ques 
due giorni ascende a 400 circa. (Op. Pub. ) 

‘© — In seguito a parecchie smentite date nella se: 
dota di ieri al signor Richardet, membro della mon- 
tagna, dal suo collega il sigoor Leo di Laborde, un 
duello venne conchiuso tra questi due rappresentan- 
ti. Il primo ha per testimonii i signori Miot, Breys- 
meud e Burgard; il secondo , i signori di Coislin, 
di Surville di Trévène. 

— Una circolare del prefetto di polizia venne 
diramata ai commissari di Parigi e del circondario, 
perchè nei loro rispettivi quartieri portino un’ atten- 
zione speciale sulle mostre pubbliche di stampe © li- 
bri osceni , raccomandando loro di spedirgli in seguito 
una relazione perchè si proceda contro i contrav- 
ventori. ( Corresp.) 

— Questa sera si assicura che il Governo abbia 
ricevuta la notizia che l' Inghilterra accetta la media- 
zione della Francia nella questione colla Grecia. 

( Débats. ) 


BELGIO 
BRUSELLES 2 Febbrajo. 

La discussione sul dazio da imporre all’ introdu- 
zione delle derrate alimentari, che durava da 15 gior- 
ni, pare omai al suo termine. Il dritto di franchi 1 
50 per 100 chilogramma di frumento, proposto dai 
protezionisti, fu respiato da 57 voti contro 38. 

Il dritto di 1 franco, proposto dalla sezione cen- 
trale e dal sig. Bruneau, fa vinto con 67 voti con- 
tro 27. Ma la sezione, d'accordo in ciò coi prote- 
zionisti, voleva che la legge fosse provvisoria, e il 
sig. Bruneau definitiva. Venutosi allo scrutinio si sta- 
tuì con 58 voti contro 32 che la legge fosse. defioi- 
tiva. Resta la questione sugli altri cereali ed il be- 
stiame. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 5. 

Ecco quanto dicesi a Parigi a questo proposito. 

Le basi della risposta all'invito delle corti d’ Au- 
stria e di Prussia sarebbero state fermate jeri io un 
consiglio di ppeinento tenuto all’ Eliseo , sotto la pre- 
sidenza del Bonaparte. Io una corrispondenza fra que- 
sto ed il generale Dufour, il primo avrebbe dichia» 
rato di associarsi alle Potenze del Nord se la Sviz- 
zera non cedeva ai giusti loro richiami ; e il Dafour 
avrebbe dichiarato nettamente che il governg federale 
era disposto a secondarli. Finalmente parlavasi di un 
esercito francese che stava per formarsi alla’ frontie- 
ra svizzera, sotto gli ordini del geo. Schramm. 

(Ind. Belg.) 


GRAN BRETAGNA 
Il giomo 28 del prossimo passato gebnajo la no- 
bile si contessa Arundell fu ricevuta nel seno 
della Chiesa Cattolica, arendo fatta l’abiura nella cap 
pella dell’ Oratorio nelle mani del P. Faber, già 
seista convertito. ( Monig. Catholi } 


LONDRA 5 Febbrajo, 


Nella seduta della Camera dei Lordi del 4 fa let- 

ta la seguente risposta della Regina all’ indirizzo. 
Signori ! a 

» Vi ringrazio del vostro leale indirizzo ; è per 
me un grande conforto ricevere l'attestato dei vostri 
sentimenti per la perdita che la R, famiglia e la-in> 
tera nazione fecero nella pali ° Îi a Abate 
Sarà il maggiore dei. miei uello di procara- 
re il'benessere' del: mio en C) digli sugl' inte- 
ressi gravissimi confidati allo mie core. * A 


CAMERA DEI COMUNI | 
11849 dd. . 


Gibson suscita la question 
lr 'Greci:———— 
Lord Palmersion rispose che là notificatiodi fate 


al Governo Greco nell'intento di assicurare indenni- 
tà per sudditi inglesi, lo hanno deciso a dare all'am: 
miraglio Parker l'ordine di porsi in rapporto con M. 
Wyse. Gli ultimi rapporti dicono che il sig. Wyse si 
ritirò a bordo per'meglio trattare ( risa ); non sap- 
piamo altro I risa più forti ). 

Sand[ord interpella il Governo sui riclami fatti al- 
la Francia in nome degli operai inglesi espulsi di Fran- 
cia nel 1848, ed i cui depositi nelle casse di rispar- 
mio erano rimasti nel Tesoro francese, 

Palmersion rispose the dopo un lungo carteggio, 
il Governo Francese acconsenti a che venissero rimes- 
se le somme deposte, e che una parte già ne giunse 
a Londra per mezzo dell'ambasciatore, 

Sulle istanze di Villiers si procede ad una secon- 
da lettura dell’ indirizzo. 


Disraeli. Ho motivo di pensare che il paragrafo 
del reale discorso con cui Sua Maestà volle informar- 
ci che era in pace ed amistà colle estere potenze, sia 
per lo meno premataro. È la seconda volta in due an- 
ni che nel discorso della Corona è impiegata una nuo- 
va fotmola per qualificare la natura delle relazioni del 
nostro Governo colle potenze estere, Usavasi prima di 
dire che S. M. proseguiva a ricevere da tutte le po- 
tenze estere l'assicurazione delle loro amichevoli di- 
sposizioni. Ma dall’ anno scorso fu fatta fn proposito 
una singolare ommissiooe, e le Camere notì ricevettero 
l’espressione della solita assicurazione di buon volere 
delle potenze a nostro riguardo. Quest’ anno il lin- 
guaggio del discorso reale è più arido e mostra più 
diffidenza, e significa spent, che non siamo in guer- 
ra, cosa soddisfacente fino a certo punto, se delbe 
risultarne per le classi commerciali della nazione una 
specie d’ indizio che il Governo non dovrà continuare 
il blocco che si rese finora si famoso. 

Domanderò al nobile Ministro, giacchè siamo in 
pace ed amicizia con tutte le potenze, se |’ inviato 
della Regina a Madrid sia stato ricevuto da quella 
corte, se il Governo di Vienna ha il suo rappresen- 
tante presso il gabiaetto di S. James ? 

L'oratore pretende trovare nel discorso qualche 
ambiguità per quanto riguarda la vertenza russa-ot- 
tomana, e domanda se sia per errore tipografico che 
l’interveoto della Francia e dell’ Inghilterra non sia 
stato menzionato che dopo la dichiarazione che la ver- 
tenza era terminata, 

Venendo al blocco che per qualche tempo chiuse 
i porti dei mari del Nord, ed alla condotta del Mi- 
nistero nelle contestazioni tra la Danimarca e la Ger- 
mania, voi vi chiamate, dice l'oratore ai ministri, 
un Governo di libero commercio. Ma se siete gli uo- 
mini del libero scambio perché ordinaste o permette- 
ste più blocchi di quanti non so ne videro sutto i mi- 
nisteri che vi precedettero ? 

Domando al Governo se possa accertarsi delle ami= 
che disposizioni sì della Danimarca che dell’ Austria, 
Spero pure che il Ministero vorrà spiegarsi più chia- 
ramente sulla Grecia. Come, avreste una guerra per 
causa di un palmo di terra tolto in Grecia ad un sod- 
dito inglese! Motivo ben frivolo per voi che curate 
sl poco gli interessi dei proprietari ( risa e applausi 
a destra). 

Roebuck dice che la vera origine della vertenza 
Ellenica, è il possesso d’ un’ isola ingiustamente oc- 
cupata dal Governo greco. Domanda al Governo se sia 
d'accordo colla Francia e la Russia, o se ha da te- 
mere il loro intervento ove la Grecia persista nel suo 
rifiuto. 

Anstey fa qualche domanda sulla quistione dei 
Principati danubiani. 

Lord Palmerston. Numerosi reclami furono diretti 
al Governo greco senza che questo li abbia accolti. 

Il primo è dal sig. Fialey suddito inglese che tue. 

mente abitò la Grecia, e che non potè mai mal 

l’ appoggio del Ministro britannico ottenere padri 
nità per un suo terreno occupato per fabbricarvi una 
parte del palazzo Reale. 

Il secondo reclamo è dell’ ebreo portoghese Pa- 
cifico, la cui casa fu saccheggiata da soldati greci. 
Altri reclami dello stesso genere si riferiscono a de- 

redazioni esercitate alle isole Jonie; l'uttimo è re- 
lativo al possesso di due isolette considerate sempre 
come appartenenti alle isole Jonie. 

Lord Palmerston non sa positivamente se le re- 
lazioni diplomatiche sieno state interrotte. 

Quanto alle relazioni coll’ Austria, esse sono del- 
la miglior natora. L'ambasciatore inglese rimase a Vien- 
na, benchè |’ austriaco fasse richiamato de Londra. 
Senza dubbio v' ebbero fra i due Governi delle diver- 
sità d’ opinione, ma queste non ebbero alcuna seria 
conseguenza, { 

Per quanto riflette il blocco Danese nom può cer- 
tameote aonooziarsi che fra poco abbia a cessare. Il 
Governo inglese fece il possibile, ma la questione é 
importante, e difficilissima , sia per se stessa che pei 
governi. che se ne immischiarono. ; 

La' Russia, la Germania e la Svezia iatervomne: 
ro come noi pena: nom si pò dire che 
la quistione abbia molto progredito verso la soluzione. 

Y'negoziati farono in origine intrapresi dalle Prs- 
rr iu pe tod ge) Germania : poi fr tràsfe- 

i Fraficoforie ; ed è poto tempo comincia 
toto, è Berlino. Vanno due dilicotà sua relative 
21) eredità; l’altra alla ‘Costituzione dello via 
DICA d'altronde rammentarsi che Al Goverao bri: 


“ tanzilco è \un' semplite mediatore. 


Quanto alle disposizioni della Russia verso la Tur- 
chia, Lord Palmerston ebbe positiva notizi 
prima di quelle potenze nom nodriva i 
timento d'ostilità contro la seconda. Egli è vero che 
la convenzione di Batta-Limat relativa alla riduzione 
delle truppe russo nei principati Danubiani non fo am. 
cora eseguita; ma lo sarà tra poco. Il Goverdo russo 
non' medita alcan attacco contro la Tarchia. 

Inglis domanda se la Francia e la Russia opera. 
rono ‘ad Atene d’ agcordo coll’ Jaghilterra, e se Pa- 
cifico e Fialey sieno sudditi inglesi. 

Lotd Palmerston risponde che in una quistione 
che unicamente interessava i sodditi inglesi , non avea 
creduto utile di domandare il concorso della Francia 
e della Russia, e che i signori Pacifico e Finley so- 
no entrambi sudditi inglesi. (FI) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 2 Febbrajo. 

Nella memoria del Ministro austriaco del com- 
mercio sull’avviamento dell'unione doganale commer- 
ciale austro-germanica il sig. di Beuck espone i tratti 
fondamentali del progetto austriaco per ottenere quello 
scopo, e li riassume nei periodi seguenti: 1. riforma 
immediata, generale, del sistema doganale , tanto in 
Austria, quanto nei diversi Stati del territorio ger- 
maoico , nel senso di un sistema doganale nazionale 
protettore, allo scopo di render possibile ed agevola. 
re la conclusione dell'unione doganale tra la Germa- 
nia e l'Austria; 2. una conferenza doganale generale, 
da raccogliersi a breve termine, ed ala quale l Au- 
stria ed i diversi gruppi di Stati commercianti tede- 
schi invieranno i oro plenipotenziarii e rappresen- 
tanti, con opportune procure, per concertarsi sulle 
vie e sulle misure più opportane per raggiungere 
quello scopo, e su tutto quello che risguarda, tanto 
un sistema di tariffa doganale, possibilmente uguale, 
contro i paesi esterni, per tutti, quanto le norme per 
raccogliere da per tutto i dazii in modo uniforme , 
conveniente, ugualmente severo ed esatto; 3. oltre a 
questo scopo generale, la conferenza doganale dere 
occoparsi ancora dei seguenti oggetti: a) introdurre 
subito le maggiori possibili facilitazioni reciproche , 
relative al commercio d'entrata, d'uscita e di tran- 
sito, od alla sorveglianza dei confini; 6) fissare nor- 
me concordi sulla navigazione marittima e fluviale, c 
trattore uniformemente i bastimenti; c) facilitare lo 
scambio dei proprii prodotti e garantirli con dazii 
protettori dalla concorrenza forestiera, quando siano 
giunti a conveniente perfezione , per riuscire a poco 
a poco alla totale esenzione da gabelle nell’ interno ; 
concedere subito il libero scambio reciproco, sì al. 
l’entrare che all'uscire, di tutte le materie prime e 
degli oggetti di consumo indigeni; d) accordarsi sui 
principi d'una politica commerciale e di navigazione 
comune, sopra una rappresentanza pur comune al- 
l'esterno, e su trattati di commercio comuni; e) or- 
dinare d'accordo le comuni linee di poste, di strade 
ferrata e commerciali, di telegrafi e di bastimeoti a 
vapore; f) e finalmente preparare e stabilire una ta- 
riffa doganale generale austro-germanica ; 4. questa 
conferenza doganale, o, per dir meglio, la Commis- 
sione doganale austro-germanica permanente, potrà 
nominare Commissioni speciali , ordinare rilevazioni, 
richiamare voti consultivi o di periti. Dalla memoria 
si vede che il Governo austriaco vuol metter nelle 
mani della Commissione della Confederazione la di- 
rezione dell'opera, poiché le propone precisamente 
che voglia disporre perchè sia raccolta una conferea- 
za doganale, Sorpone dei plenipotenziarii degli Stati 
tedeschi, per deliberare sulla questione dogamate e 
commerciale. Finalmente, è espressa l’ opinione che 
il iù opportuno per questo Congresso sarebbe 
Pia: 1 semora chada + dicendo che il Go- 
verno austriaco confida che tutti i Governi tedeschi 
vorranno concorrere, secondo le loro forze, ad as- 
soggottare al più attento esame queste proposizioni , 
perchè tendono ad unire, con un vincolo saldo ed im- 
dissolubile , tutti gli cela + 6 fondare il ben 
essere dei loro popoli, e produrre la prosperità dî tatta 
la Germania. EE (G. eda.) 


ALTRA DEL 3. 

La Memoria indirizzata dal Governo austriaco 
alla Commissione Centrale Federale per l'onione do- 
ganale e commerciale austro-tedesca fa pure (rasmes- 
sa af plenipotenziario austriaco presso la città libera 
di Francoforte, barone di Meushengea, che l'ha pre- 
sentata jeri all'alto senato di questa città. 

— Oggi il Meno è traboccato ed ha inondato 
lo vie adiacenti. (Journ. de Franc.) 


ALTRA DEL 4. 

Sembra che anche la diplomazia straniera dia gran 
peso alle proposizioni dell' Austria per l'unione do- 
ganale , giacchè diversi ambasciatori stragieri heono 
mandato ai lorò Governi, con corrieri apporité, la 
memoria del Gabinetto di Vienna. 


NOI FEDERIGO GUGLIELMO rc. rc. 
ultime risoluzioni delle Camere a noi co- 

uo abbiamo veduto con soddisfazione, che le 
medesime hanno aderito alla maggior parto delle pro» 
posizioni nostre del 7 di questo mese, concernenti la 
revisione della Costituzione. Con nostro dispiacere non 
si è stabilito uguale accordo circa i fedecommessi. 
Perciò noi, nel senso di questo progetto, riserveremo 
alla legge sui fedecommessi , promessa nella promul- 
gazione della Costituzione , la guarentigia dei diritti 
acquistati, come anche lo stabilimento di una base 
che corrisponda alla composizione. della prigna Camera, 
conformemente allo Statuto. } SI 

« Noi consideriamo come terminata la revisione 
dello Statuto del 5 decembre , ‘annunziata nella pro- 
mulgazione dello stesso ; abbiamo sancito la Costitu- 
zione con tutte le modificazioni consentite da ambe- 
due le Camere, e abbiamo ordinato la pubbl 
finale dello Statuto: noi presteremo alla presenza del- 
le due Camere riunite, il giuramento che ci viene 
prescritto dallo stesso, e riceveremo il giuramento dei 
nostri Ministri, e dei membri delle due Camere. A 
questa solennità noi abbiamo prefisso il giorno 6 feb. 
brajo, e invitiamo le Camero di radunarsi a questo 
fine in detto giorno alle 11 ore antimeridiane nel pa- 
lazzo di nostra residenza in Berlino » (F. 7) 
ALTRA DEL 2. 


Il Monitore di Prussia pubblica oggi nella parte 
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officiale, come legge fondamentale dello Stato, la, Co- 
slituzione pr del 5 decembre 1848, 

— Le elezioni per Erfart sortirono nello Stato 
prussiano per la. massima parte in senso conservativo 
costituzionale , vale a dire a ministeriale. 

— Il 29 gennajo è morto a Berlino il più grande 
scultore di Germania, Giovanni Goffredo Schadow , 
di 86 anni, (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Febbrajo. 

S. M. l'Imperatore assistà ieri al ballo dell’ Ar- 
ciduchessa Sofia. 

— Il corpo d’ osservazione ai confini della Sasso- 
nîa, comandato dall’ Arciduca Alberto, è composto 
di 80,000 scelti guerrieri, G. ‘) ; 

— Leggesi nel Journal de Francfort, in data di 
Vienna 6 Febbraio: « Un corriere straordinario recò 
ieri da Francoforte un importantissimo documento , 
ch'è una memoria sulla situazione generale di Ger- 
mania, sulla riorganizzazione dell'esercito federale e 
sul sistema di difesa contro l Occidente. Esso docu- 
mento è, dicono, uscito dalla penna del generale 
Schonhals, e formerà l'oggetto dello deliberazioni del 
Ministero, » 


ARRIVI 

pat gionno 413 aL signno 14 rensaaso. 
Barabolani, Prelato, da Napoli. 
Cameo Crescenzo, di Roma, sogoninta, da Napoli. 
Caputi P. Pio, di Napoli, Religioso, da Nepoli. 
Elggor, di Austria, UfMtziale, da Firenze. 
Giraud Eugenio, di Fragcia, Commesso, da Civitavecchia. 
Piperno David, di Boma, Negoziante, da Napoli. 
Purarelli Rafele, di Camerino, Possidente, ds Napoli. 
Reynsud Giovanai, Ai Francis, Commesso, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
par gionnò 43 AL cionno 14 resaraso. 
Boyer Pietro, di Prancia, Colonnello, per Fragci. 
Possidente. Napoli. 
ME n 


Gigliucci Giovanni, di Fermo, Conte, per 
Be, di Francia, Lago per Civitavecchia. 
n, di per Spagna. 
tn Parma, Pensionato, per Firenze. 
Naudio Emilio, di Parma, Cantante, per Fireoze. 
Pillaps Giacomo, del Belgio, per Firenze. 
Paris Giuseppe, di Spagoa, per Spagna. 
Rodrigo C., di Spagoa, Uffiziale, per Terracina. 
Ricca Luisa, di Firenze, Possideote, per Perugia. 
Scias, di Francia, Segretario, per Civitavecchia. 
Treborari, di Francis, Comandante la Squadra del Mediterraneo, 


Civitavecchia. 
West Sackville, d' Inghilterra, Attaccato alla Legazione, per Napoli. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Essendo andato deserto l’ esperimen- 
to d'asta per la provvista che la Com- 
missione provvisoria Municipale ha bi- 
sogno di fare di mille barrozze di selci, 
occorrenti alla lastricazione delle vie ur- 
bano, si è stabilito di rinnovarlo. 

Si previene quindi il pubblico , che 
il nuovo esperimento avrà luogo giovedì 
91 cerrente , alle ore 10 del mattino, nel 
palazzo de’ signori Conservatori in Cam- 
pidoglio, col mezzo dell’accensione di 
candela vergine, secondo le regole comu- 
nali, e sulle basi del relativo capitolato 
che resterà ostensibile nella segreteria co- 
munale, salvo gli ulteriori esperimenti 
di vigesima e di 'sesta. 

Dal Campidoglio li 16 Febbraio 1850. 

Giuseppe Rossi Segretario. 


NOTIFICAZIONE 
Di Sesta. 

In seguito della Notificazione di vi- 
resima pubblicata li 8 Gennajo p. p. per 
Picpalio dei lavori di riparazione occor- 
renti all’ Arcone sinistro dell’ edificio del. 
le Caldaje nello stabilimento delle Alln- 
miere; quale appalto era stato deliberato 
in favore di Lorenzo Vela , il quale esibì 
il ribasso per ce lla soma di sen» 
di 376 55 1/4 calcolata nella relativa pe- 
rizia, non essendosi ricevute offerte, ri- 
mane ora a procedersi all’ esperimento 

ulteriore di sesta. 

S'invita pertanto chiunque bramasse 
accndire, all’ impresa enunciata a volere 
nel termine di giorni 20 decorribili dalla 
data della presente, e cioè fino alle due 
pom. del dì 5 del prossimo mese di Marzo, 
presentare in ufficio della Direzione delle 
proprietà camerali e dazi diretti posto 
entro il palazzo dell’ Apollinare in Roma, 
© precisamente sulla piazza di S. Ago- 
atino num. 20B., ovvero nella Segreteria 
della Delegazione Apostolica di Civita» 
vecchia, la sna offerta in carta di bollo, 
chiusa e sigillata per la miglioria della 
festa sulla prefata offerta del Vela; qual 
termine decorso , si farà Inogo all’ aper: 
tura dalle offerte per prendersi in con- 
siderazione. 

Per norma poi dei concorrenti si tro 
veranno ostensibili in ambedue gl’ indi» 
cati Ufficii la perizia, non che il rela» 
tivo capitolato , a cui saranno essi tenuti 
di uniformarsi, avvertendo , che le offer- 
te dovranno contenere la elezione del 
domicilio in Roma, che quelle condizio» 
nate non saranno prese in considerazio» 
ne, e che il contratto avrà luogo per 
apoca privata. 

* Roma li 14 Febbrajo 1850. 
G. Venzacnia Direttore 
G. De Felice Segr. Gen: 
NOTIFICAZIONE 
i Di Sesta. 
In glia ‘patibessiona divi 
ta inajo p. 
l'Appalto dei lavori di predatori 
quarto tratto di muro per il ostato della 
bg a paperrento alla formazione dell'Edi. 
caldajo nello Stabilimento delle 
ere; quale appalto età stato deli- 
ito in favore di Lortinità Vela il quale 


esibì il ribasso del 10 per ri som 
me di nola mine 
Li 


pei cile selpinditi ne 
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sentata alcuna offerta , rimane ora a pro- 
i all’ esperimento ulteriore di Sesta» 
rtanto chiunque bramasse 
accudire all’ enunciato contratto a volere 
nel termine di giorni 20 decorribili dalla 
data della presente, e cioè a tutto il 
giorno 5 del prossimo mese di Marzo fino 
alle ore a pom., presentare in ufficio del- 
la Direzione delle proprietà camerali e 
dazi diretti posto entro il palazzo del- 
l’Apollinare in Roma, e precisamente 
sulla piazza di S. Agostino N. 20 B, ov- 
vero nella Segreteria generale della De- 
logazione Apostolica di Civitavecchia, la 
sua offerta in carta di bollo, chiusa e si- 
gillata per la miglioria della Sesta sulla 
prefata offerta del Vela; qual termine 
decorso , si farà luogo all'apertura delle 
offerte per prendersi in considerazione. 
Per norma poi dei concorrenti si tro- 
verannò ostensibili presso ambedue gli 
uffici anddetti la perizia, non che il re. 
lativo capitolato, al quale saranno essi 
tenuti di esattamente uniformarsi , av- 
vertendo che le offerte dovranno conte 
nere il dom. in Roma, che quelle cone 
dizionate non saranno prese in conside- 
razione, e che il contratto avrà luogo 
per apoca privata. 
Roma li M Fabbrajo 1850. 
G. Vensaotia Direttore. 
De Folice Sogret. Gen. 


NOTIFICAZIONE 
Di Sesta. 

In seguito della Notificazione di vi. 
sima pubbl li 8 Gennajo p. p. per 
’ Appalto de’ lavori occorrenti alla rico 
struzione del tetto del grande magazzeno 
denominato di Testaccio nello stabilimen» 
to Allumiere, quale appalto erasi deli» 
berato in favore di Terenziano Pittei, il 
quale esibì l’ offerta di sc. 605 60 e mezzo 
a forma della perizia, non essendosi ri- 
cevuta alcuna offerta , rimane ora a pro- 
cedersi all’ esperimento ulteriore di Sesta. 
S' invita pertanto chiunque bramasse 
acoudire all'impresa enunciata a volere 
nel termine di giorni 20 decorribili dalla 
data della presente, e cioè a tutto il gior= 
no 5 del prossimo mese di marzo fino alle 
due pomeridiane, presentare in ufficio 
della direzione delle proprietà camerali 
e dazi diretti posto entro il palazzo del- 
l’Apollinare in Roma, e precisamente 
sulla piazza di S Agostino N, 20B, ov- 
vero nella Segreteria generale della De- 
legazione Apostolica di Civitaveochia la 
sua offerta in carta di bollo vhiusa e si» 
gillata per la maison della Sesta sulla 
prtata offerta del Pittei; qual termine 
orso , si farà luogo all’ apertura delle 
offerte per prendersi in considerazione. 
Per norma poi dei concorrenti si tro- 
veranno ostensibili presso ambedue gli 
uffici suddetti la perizia, non che il re» 
lativo capitolato, al quale saranno essi 
temuti di esattamente uni rai, av 
vertendo che le offerta dovranno conte» 
nere il dom. in Roma, che quelle con- 
dizionate non saranno prese' in conside 
razione ‘e che il contratto avrtà luogo 

per }-26- rivata. 

Li Febbrajo 1850. 


1 vd 
ANNUNZIO: LIBRARIO... 
‘ " dunedì 45 'Febbrijo.è,Se'giorti benmcativi;;. 


alle ore 4 pomeridiane, nel Negozio di libri di 
Pietro Agazzi al Corso n. 250 avrà principio la 
vendita per auzione pubblica della Libreria ecele- 
siastica ed erudita , già appartenuta alla ch. me. 
del Sacerdote D. Michele Colonna, conforme al 
catalogo che gratuitamente si dispensa nel detto 
Tocale. 


Nel Novembre dello scorso anno 1849 fu in- 
volato qui in Roma per istrada al Negoziante Pie- 
tro Scotto il suo Portafoglio , in cui esistevano la- 
luni piccoli Boni del valore di sc. 4 circa, ed una 
Cambiale di sc. 52 74 accellata a suo favore dai 
signori Gigliesi Watson e Comp., qual'era già 
scaduta alla fine dell'antecedente Settembre. Fat- 
ta la debita diffdazione amichevole agli accettapti, 
e resa quindi vana ogni ricerca, della Cambiale , 
che da alcuno è stata fin qui presentata , si ritie- 
ne ora , 6 pel tratto avvenire di nin valore; nè 
il possessore qualunque potrà mai vantare sulla 
medesima il minimo diritto per mancanza di legit- 
timo trasferimento di dominio; e perciò il detto 
Scotto proprietario ne va a rilirare Ja suespressa 
valuta , com'è di ragione, rendendosi garante del 
pagameato a termini di legge. Ciò si deduce a pub 
blica notizia, onde pon possa da chicchesia alte- 
garsene ignoranza. —Ercole Perucchini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Valdina la Gros. 
Petusia Pecupiaria 
Cit. etc. infraseripli per afficionem ad formam 
$. 479 ad comparendum infra terminum 40 die- 
rum quoad DD. Scarpaccini et Santoni, et alii co- 
ram Illo Domino sive in aedibus Domini Audit. 
et videndum in vim $, 979 Cod. prax. judiciom 
ferre etiam super reservatis , et pro bujusmodi ef 
fectu declarari bene fuisse redditus rationes per 
Instantem ab anno 1842 usque ad annum 1834 
easdemque raliones in actis exhibilos approbare , 
mandatumque favore Instantis pro summa scuto- 
rum 3373 09 relaxare, citalos in expensis con- 
demmari , et decretum fieri 
stante Domino Joanne Bapli 
Vincentius Binarelli Proc. 
DD. Mattia Ferretti , et Claudia Scarpaccini 
Conjoges in Etruria in Paroecia Valle di Pierle. 
Christophora Ferretti , et Dominicus Santoni 
Canjuges pariter in Etruria in Paroecia Valle di 
Daina. — Die 15 Februarj 1850. Execut. eto. per 
affizionem etc. M rocchi. 
". Binarelli. 


Nel giorno di Mercoldì 20 del corrente Feb- 
brajo, alle ore 9 antimeridiane , nella casa in 
Roma Via Rua n.50 primo piano, già abitata 
Prospero Di Veroli, morto intestato io Roma li hi 
corrente ; ad istanza del sig. David Isacco Di Ve- 
roli, erede intestato di detto defunto , si. proce- 
derà, col ministero del sottoscritto Notaro, all'In- 
ventario legale stragiudiziale dei beni del defunto 
a forma di Legge. Si prevengono gl' interessati 
gli efleti del $. 1547 del vig. Reg. Leg. © Giuli 

Roma li 16 Febbrajo 1850. 

Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


solto tutta le riserve di ra 
blica notizia a termini 


Paolo Carosi Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno ia A 


TIPOGRAFIA SALVIUGGI -IN PIAZZA .DE'. . 


sulla istanza dell' appellante Ferraglia li 19 Gen- 
najo p. p., a comparire dopo etto giorni per sen- 
tir confermare la Sentenza di mullità di esecuzio. 
ne resa dall' Assessore Soffredini li 20 Novem- 
bre 1849 colla condanna del Ferraglia nelle spese. 
Antonio Cicalè Proc. 


Secondo Turno in Appello come sopra. 

Ad istanza gel sig. G. Belardi in totto come 
sopra. Si cila nuòVimente, attesa la contumacia 
accusata sulla istanza di Ferraglia li 19 Gennajo 
prossimo passato , il sig. Lorenzo Palombi, a for- 
ma del $. 489,2 comparire dopo olto giorni per 
sentir confermare la Sentenza d' incompetenza re- 
sa dall'Assessore Soffredini li 20 Novembre 1849 
0 fare qualunque altro decreto confacente alla in- 
competenza colla condanna del Ferraglia alle spese. 

Antonio Cicalé Proc. 

Tn virtù di Sentenza del Trib. Civile di Ro- 
ma primo Turno del 22 Novembre 1848 ad istan- 
na dei sigg. Francesco e Brancaleone Negroni, ed 
in seguito della produzione fatta li 26 Gennajo 1849 
al fasc. 67 del 1848 del capitolato e degli estratti 
delle Ipotecde e del Censo, nel giorno 25 del 
corrente Febbrajo, nella Depositeria Urbana si pro- 
cederà alla vendita giudiziale di quanto segue. 

Utile dominio di un casamento posto sulla 
Piazza della Pilota e Vicolo del Vaccaro, segnato 
coi civici numeri 62 al 67, 69 al 78, confinante 
da due lati, e al di sopra col Convento dei Ss. 
XII. Apostoli , l' Eccifia Casa Coloona in quella 
segnata col n. 68 e le suddette due Vie, compo- 
sto da piani terreni | cantine, grotta, altri sm- 
bienti per uso di magazzeni ed altro, coa vasche 
con acqua di ritorno , pozzo e mezzanini superiori 
a forma del capitolato suddetto ec. gravato dell'an- 
nuo Canone di sc. 200 a favore degl'Istanti, ed 
il primo prezzo d' incanto sarà di sc. 3087 50. 

Agostino Rem-Picci Proc. 
Tommaso Berti Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 

Buoi e Vacche. . . 

Vitello 

Bufale. . 

Castrati 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle camparecci 


. «0 17 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATB DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. baj. 67 
Detti a peso .. Ra Le n) 
Vacche . .. » 8P 
Vitello . ” 
Moll: cono di 
Dal Campo Boario li 18 Febbrajo 4850. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 15 rasnnaso 1850. 
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1 prezzi vengono fissati 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. \ 


ihedi 18 Febbra 


0. 


AVVERTENZE } 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me, le richieste d’ inserzioni, dovranoo 
essere diretti affrancati all' Ufficio d',Am- 
ministrazione del Giornale di ‘Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


I ROMA 


“OSSERVAZIONI ME 


TEOROLOGICHE FATTE N 


LA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALT 


ZA DI METRI 48,7. SUL LIVELLO. DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 


l'ermometro R. | Igrometro 


Direzione del vento 


na 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello Stato del cielo 
Go Ora 7 antimeridiane — Pol, 29 lin 29 prESITN] Cu sa 
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ROMA 18 Febbrajo. 


PRES 
PARTE OFFICIALE 

Gli Emi e Rini signori Cardinali componenti 
la Commissione Governativa di Stato, con biglietti 
del Ministero di Grazia e Giustizia si sono degna 
ti di nominare l’ Avvocato Enrico Ceccarelli , at- 
tuale Supplente del primo Turno , Giudice tito- 
lare del secondo Turno del Tribunale Criminale 
di Roma; l'Avvocato Gaetano Sabbatncci , attua- 
le Supplente del secondo Turno , Giudice sup- 
plente del primo Turno del detto Tribunale ; e 
l'Avvocato Gaetano Mordioni , attuale Uditore dei 
Ponenti della S. Consulta , Giudice supplente del 


secondo Turno del Tribunale Criminale suddetto. 
+edee+ 
NOTIFICAZIONE 
MINISTERO DEL COMMERCIO. BELLE ARTI, INDUSTRIA 
ED AGRICOLTURA. 

Per provvedere in miglior modo alla prosperità 
ed incremento della manifattura dei drappi di lana 
con Notificazione dei 21 Agosto 1835 s' istituiva una 
premiazione di quantità , assoggettandola ad analoghe 
discipline di massima con circolare di regolamento 
dei 22 Ottobre. 1835. Onde conseguire peraltro que- 
sto tanto desiderato intento, si è in fatto conosciuto, 
che oltre quelle ordinate dalle citate leggi occorrono 
ulteriori discipline, senza le quali non è sperabile 
di vedere perfezionati i nostrani tessuti. 

Sopra relazione pertanto di questo Ministero gli 
Ei e Rini signori Cardinali componenti la Commis- 
sione Govervativa di Stato si sono degnati di appro- 
vare le seguenti disposizioni, di cui si prescrive 
l’ esatto e scrupoloso adempimento. 

1. Sono richiamate ad osservanza la Notificazione 
dei 21 Agosto 1835, e la successiva circolare di re- 
golamento dei 22 Ottobre dello stesso anno, salve le 
modificazioni contenute nella presente Notificazione , 
e nella contemporanea appendice alla suddetta circo- 
lare di regolamento. 

2. I fabbricatori non potranno conseguire i pre- 
mi ripromessi dall’ art. 3 della citata Notificazione , 
se i loro tessuti non siano ‘di buon lanaggio, di so- 
lido ed invariabile colore, ben gualcati, cimati ed 
apparecchiati a perfezione. Circa le altezze , ritenuto 
quanto si dispone nell’ art. 2 della citata Notificazio- 
ne per i panni in 45, in 60 ed in 70, si limitago per 
i panni in 80 a soli palmi 5 e tre quarti , derogando 
în questa parle al $. 4 del suddetto articolo. Le al- 
tezze stesse poi dovranno essere regolate in guisa, 
che il paono resti compatto, ossia abbia quella car- 
tina, che lo rende perfetto. 

3. Quei tessati spinati, guafcati a panno che non 
presenteranno sia pel lanaggio, sia per la lavorazione 
una qualità di panno sopraffino, abbenchè siano di 
portate 80, si pereriane alla classe. dei 60. Quando 
poi sieno sotto le 80 portate , ma non meno delle 60, 
si considereranno come panni in 45, purchè per al- 
tro siano fabbricati con filati fini e ben tessuti. Le 
saje soprafline à spina doppia , non gualcate, della 
portata non minore di 80, godranno il premio asse- 
gato per i panni in 60. 

4. Perchè si eseguisca quanto è prescritto nei 
precedenti due arie, a cura di questo Ministero 
si recapiteranno ai sipgoli uffici di revisione e bollo, 
i campioni delle varie classi di panni ammessi a pre- 
mio. Qualanque fabbricatore per ottenere questo pre- 
mio dovrà perfettamente hd oh nel tessuto il 
campione, libero egli di dare ‘al drappo. quel. colore 
chie crederà. î È sd ; 


| 


5. Oltre il libro ordinato dal (. 2 dell’ articolo 6 
della citata Notificazione, ogni fabbricatore avrà pres- 
so di sè un registro dei panni che dà a tessere, col 
nome e cognome del tessitore , e colla indicazione del 
locale ove questi tiene il telajo. In correspettività, il 
tessitore avrà un libretto ove sia annotato il drappo 
datogli tessere col numero corrispondente al regi- 
stro del fabbricatore, indicante il numero della pac- 
cotta, e la quantità delle portate del drappo. Qua- 
lora si trovi in questi registri una irregolarità, e non 
possa giustificarsi derivante da innocente equivoco , 
sarà negato il premio. 

6. Non potranno presentarsi al bollo per la ve- 
rifica ed ammissione al premio i panni se non sieno 
ultimati di ogni lavorazione, e soppressati almeno 
una volta. Quest ultima condizione non dovrà ricer- 
carsi nei panni a doppia spina ad uso Siberien per- 
chè si usano senza soppressa. A questi per altro del 
pari che a tutti gli altri tessuti si apporrà il bollo 
sul telaio. Che se in alcun raro, e non ripetuto caso, 
per l’azione della gualca, o per altro fortuito inci- 
dente, si alterasse questo bollo , il fabbricatore, cui 
appartiene il drappo, ne darà avviso al revisore del- 
l Ufficio, perchè nel presentarsi al bollo il panno sia 
riconosciuto del numero indicato in telaio. Nelle vi- 
site che si faono ai telai, trovandosi una pezza di 
due o tre paccotte, dovranno le medesime dividersi, 
mercale che ne sieno le testate. 

7. Oltre la indicazione delle portate ogni panno 
dovrà avere in ambi i lati delle testate il merco del 
fabbricatore , ed il numero progressivo della paccot- 
ta, perchè nel tagliarne la mostra tanto sù questa , 
che sul drappo rimangano le medesime indicazioni. 

8, I tessuti pei quali si concorre al premio, do- 
vranno avere due testate. JI marchio di fabbrica, ed 
il numero delle portate dovrà in esse apporsi prima 
della gualcatura. Mancandosi ad una di queste con- 
dizioni saranno esclusi dal premio. 

9. Di queste due testate una se ne taglierà a 
tutta altezza, c si porrà in filza. Se ne dovrà poi 
fare invio a questo Ministero al finir di ogni mese. 

10. Ad ogni drappo ammesso a premio si ap- 
porrà nell’ Uflicio un bollo a piombo portante la in- 
dicazione del canneggio della pezza, e del ricevuto 
premio , richiamando in ciò ad osservanza le prescri- 
zioni del Motu-proprio Sovrano del 1816. 

11. Un Commesso rincontro del Ministero assi- 
sterà tanto alle verifiche in telaio, quanto alle bol- 
lazioni. Esso registrerà esattamente le pezze verifica- 
te, annotandone la qualità , la portata , il colore, il 
cauneggio, il nome del fabbricatore, e le osserva- 
zioni, che occorresse fare, e ne darà nota esatta- 
mente al Ministero. Nessuna innovazione potrà farsi 
sul disciplivare senza l'esplicita annuenza di questo 
Ministero, da richiedersi col mezzo del Presidente 
della Deputazione. 

42. Nei giorni della revisione i soli Deputati di 
turno potranno presentarsi al bollo. Nessun altro fab- 
bricatore, sebbene Deputato , potrà avervi l'accesso. 
Nella mattina che è destinata alla consegna dei panni 
da periziarsi nessun fabbricatore, o suo aderente 
potrà entrare in Ufficio. Se ne permette l' ingresso 
ai soli garzoni che debbono depositare i panni. Si ec- 
cettaa il caso în cui un fabbricatore sia chiamato a 
dare schiarimento sopra’ taluna questione che fosse 
insorta intorno ‘ai drappi da lui presentati. Il solo 
Presidente della Deputazione potrà accedere nell Uf- 
ficio quando crede per osservare ed 'invigilare alla 
operazioni che vi si eseguiscono. 

13. Si riserba questo Ministero di fare eseguire; 
oltre le ordinarie è dalla legge prescritte, quelle straor- 
dinarie verifiche, che crederà, da Impiegati o periti 


di arte di soa Scelta, Nei siogoli Uffici dovranno te- 
nersi' setmpre affisse la Notificazione dei 21 Agosto 1835, 
la presente Legge ; ‘ta circolare ‘di’ regolamento dei 
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22 Ottobre 4835 e l’appendice alla medesima pubbli- 
cata sotto questo medesimo giorno. 
Roma dat Ministero del Commercio ec. Li 14 
Febbrajo 1850. 
Il Ministro G. Jacostsi. 


NOTIFICAZIONE 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, INDUSTRIA 
ED AGRICOLTURA 

La manifattura dei drappi di lana, al cui iscre- 
mento furon sempre rivolte le cure del Pontificio Go- 
verno, ba pur richiamato l’attenzione di questo Mi- 
nistero, al quale importa sommamente di veder pros- 
perare questa utilissima arte per modo che i nostri 
tessuti riescano di quella bontà che possa convenire 
al comodo e all'economia dei compratori. A tale og- 
getto, oltre quanto si è prescritto coll altra contempo- 
ranea Notificazione pubblicata per meglio dirigere 
ed ordinare la premiazione mista, si crede espediente 
di riattivare le sospese premiazioni di qualità e di 
emulazione, a senso della legge dei 21 Agosto 1835. 

Essendosi quindi degnati gli Emi e Rmi Signo- 
ri Cardinali componenti la Commissione Governativa 
di Stato di approvare benignamente la relazione umi- 
liata loro da questo Ministero, si dispone quanto 
segue, 

4. Nel corrente anno 1850 si farà luogo alla 
premiazione di qualità dei drappi di lana. 

2. La medesima sarà divisa ia due classi, la pri- 
ma pei panoi fini, e la seconda pei panni mezzo-fini, 
ossia di media qualità. 

3. Quel fabbricatore che intenda concorrere al 
premio in prima classe dovrà presentare tre paccolte 
non minori di dieci canne luna, di panni fini in 
portate ottanta almeno, e queste dovranno essere una 
in nero, e le altre tinte in lana, la prima in color 
turchino scuro, ovvero bleu carico, e la seconda in 
color verdone scuro. 

4. Quel fabbricatore, le cui tre paccotte, 0 una 
almeno fra esse sarà giudicata senza la menoma ec- 
cezione tanto per il lanaggio e tessuto, quanto per 
il colore ed apparecchio, conseguirà il premio di scu- 
di cinquanta. 

5. Chi si decidesse di concorrere al premio in 
seconda classe, dovrà presentare due paccotte di pan- 
no fabbricato di lana nostrale di dieci canne l'una 
almeno, non minori di portale cinquanta e non mag; 
giori di sessantacinque, l'una nera, e l’altra tinta in 
lana di color bleu carico. 

6. Se a giudiziò dei periti queste due paccotte, 
od almeno una fra esse sia di corrispondente perfetta 
lavorazione, tanto per il lanaggio e tessuto, quanto 
pel colore ed apparecchio, ciascun fabbricatore ot- 
terrà il premio di scudi venticinque. 

2. Tanto nella prima, come nella seconda classe, 
è instituita una ulterior premiazione detta di emula- 
zione fra quelle paccotte, che ammesse a premio si 
giudicheranno nella rispettiva classe le migliori fra 
tutte. 

8. A quel fabbricatore i cui tessuti si giudiche- 
ranno i migliori fra tutti, sarà data una medaglia di 
oro ‘del valore di scudi treota per la prima classe, e 
di scudi venti per la seconda. 

9. I paoni sì della prima che della seconda clas- 
se, assegnati pel concorso a_tal premiazione, dovran- 
no essere giusta il consueto contrassegnati în sui te- 
lari prima che siane terminata. la tessitara, all’og- 
getto, che gl'Incaricati possano verificarne le potta- 
te, e corredarli dei contrassegni medesimi, coi quali 
suolé assicurarsi l'identità dei tessuti per î pretaii di 
quantità,  Siffatti contrassegni dorraanò collocarsi 
coda e non ‘alla testa dei detti panni, acciò postai 
essere visibili ai Periti inoanzi che li 0 


allesaine, Mancando tali contrassegni non solo non 


si farà luogo a detto esame, ma si provederà ì 
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all'applicazione della penale come se non fossero stati 
preseotati all'atto; A 

10. A piè della testata di ciascun panno ogni 
fabbricatore dovrà mercare in tela il tessuto stesso 
colle letteré iniziali esprimenti il suo nome e cogno- 
me, numero e portata del drappo, perchè svolta la 
testata, oltre l'iscrizione che dovrà apporvisi per es. 
teso dopo ultimato, vi si rinvengano eziandio le sud- 
dette indicazioni poste su tela. 

11. Ogni fabbricatore che concorre al premio di 
quantità, deve pur concorrere a quello di quat: 

12. Col mezza delle deputazioni dei Drappi di 
Jana; (ove esistono, ed in;caso diverso per.mezzo delle 
Commissioni Mupicipali, tutti i fabbricatori dovranno 
dichistare nom*più tardi di ‘un mese dall pubblica- 
ziofeidella présebte Notificazione a quale fra le classi 
del fg prefnii intendano concorrere, essendone loro 
conbessa lozione. 

‘113. Dopo-tal dichiarazione non sarà lecito ai pe- 
riti di approvare per la seconda classe una paccotta 
di panno, la quale assegnata già per la prima non 
Tiunisce per questa i voluti requisiti di perfezione. 
Viceversa poi una' paccotta data in assegna per la se- 
conda classe non potrà passarsi alla prima benché aven- 
te i requisiti di questa. 

14, Se i periti giudicheranno che le paccotte pre- 
sentate per i premii in prima od in seconda classe non 
riuniscono i requisiti voluti dagli articoli 3, 4, 5, 
6, e 9, respettivamente di modo che non meritassero 
verun premio, il fabbricatore, cui quelle appartengono, 
andrà soggetto ad una penale equivalente alla somma 
del rispettivo premio di qualità, che gli sarebbe spet- 
tata, se le sue paccotte fossero state approvate, e que- 
sta si preleverà dal premio di quantità, che sarà egli 
per conseguire. A questo effetto ad ogni fabbricatore 
concorrente al premio di quantità dovrà ritenersi la 
somma di scudi 50 se concorre alla prima classe, di 
scudi 25 se concorre alla seconda, finchè non si ef- 
fettui la premiazione di qualità. Che se facciasi luogo 
all’ applicazione della penale, la somma corrispondente 
sarà definitivamente ritenuta, sottraendone la partita 
da quella dei premii di quantità. 

15. Quel fabbricatore che in opposizione all’ art. 
12 non dichiarasse la sua volontà di concorrere ai pre- 
mii di qualità, o effetliramente non vi concorresse, 
dal punto che si verifichi una di queste due mancan- 
ze, sarà immediatamente esclaso dalla premiazione di 
quantità. 

16. Non più tardi del giorno 4 del futuro Otto- 
dre del corrente anno i fabbricatori di Roma e dello 
Stato dovranno far giungere a questo Ministero le pac- 
cotte destinate al concorso intieramente ultimate e sop- 
pressate. 

17. Questi drappi avranno le testate nascoste me- 
diante una o più piegature cucite in modo che sia im- 
possibile di conoscere il nome, cognome e domicilio 
del fabbricante, indicazioni che dovranno per esteso 
esprimersi nelle testate stesse. 

18. Le paccotte saranno altresi ricoperte da un 
involucro di tela greggia, cucito secondo l' uso all’ in- 
torno, e sovr’ esso sarà apposta questa leggenda Con- 
corso alla prima classe dei premi di qualità per l anno 
1850, e rispettivamente Concorso allu seconda classe 
dei premi di qualità dei drappi di lana per l’ anno 1850; 
e queste leggende saranno stampate e distribuite dal 
Ministero ai concorrenti. 

19. L'esame sulla perfezione voluta nei drappi 
di lana presentati al concorso sarà fatto dai periti 
scelil da questo Ministero fra i migliori negozianti 
delle nostrane ed estere manifatture. Essi pronunce- 
ranno il loro giudizio con quelle rigorose discipline 
e forme, che furono già prescritte dal Motu-proprio 
Sovrano delli 10 Settembre 1816. 

20. 1 fabbricatori premiati saranno ricordati con 
meazione onorevole nel Giernale di Roma, e i loro 
drappi saranno esposti alla pubblica vista. 

Corrispondano i fabbricatori dei drappi di lana 
a tante benefiche disposizioni col procurare il maggior 
perfezionamento in questo cosi importante ramo d’ ia- 
dustria, . 
Roma dal Ministero del Commercio ecc. li 14 
Febbrajo 1850. 

Il Ministro C. Jaconm. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, INDUSTRIA 
ED AGRICOLTURA 
REGOLAMENTO 
Per la premiazione mista dei drappi di lana. 

Analogamente alle disposizioni di massima con: 
tenute nella Notificazione pubblicata sotto questo me- 
desimo giorno si ordina quanto segue. 

1. La circolare di regolamento dei 22 Ottobre 
1835, richiamata ad osservanza dalla suddetta Noti- 
ficazioae, dovrà fedelmente eseguirsi colle seguenti 
modificazioni, ed aggiunle. 

2. Le assegne,, dicui è parola nel paragrafo 4. 
della Circolaré, ‘dogranos ad ora in poi pv sol. 
tinto, al, Ministero del Commercio. 

‘ov p37 Per la visita dei telai ordinata dal aragrafo 
i) sftfficiente la presenza di un solo lepulato , 
cai. ieranno un Rappresentante scelto da que. 


sto (N ed il Revisore dell'Ufficio del Bollo. 


verilica dei panni da premiarsi dovradoo 
o alati, l’ incaricato del Ministero, ed 
Mln dol Bollo. ue 


Nei luoghi ove non esiste va Ufficio di Revisio- 
ne, e Bollo, tale operazione si eseguirà dal Capo del- 
la Magistratura Maoicipale , assistito da un anziano, 
e da un perito dell’arte nominato da questo Ministero. 

5. In tal verifica dovrà esaminarsi se il drappo 
corrisponda in tutto e per tulto alle norme e massi- 
me stabilite, e perciò si ordina che i panni siano mi- 
surati aperti e non addoppiati. Quelli poi che non si 
riconoscano perfetti per mancanza di lavoro, o per 
altro difetto d’ arte, saranno rimandati al fabbricatore 
proprietario, perchè li emendi, e quindi torni ad as- 
soggettarli a nuovo esame. 

I tessuti che si trovassero mancanti di quelle re- 
golarità sostanziali che ordina la legge, 0 fossero co- 
struiti con cattiva lana , 0 presentassero difetti da non 
potersi emendare in arte, saranno esclusi dal premio, 

i ricatore dopo averne tagliata una le- 
stata giu consueto, e cancellati dal libro dei te- 
lai e dai registri. x 

6. In tali casi i Deputati di turno, prima di pro- 
nunciare un definitivo giudizio, potranno rivolgersi agli 
altri loro colleghi, e al Presidente della Deputazio- 
ne per un ulteriore e più accurato esame. È in fa- 
coltà del fabbricatore del panno scartato di ricorrere 
a questo Ministero se si creda gravato dal giudizio 
della Deputazione. 

7. Ogni fabbricatore, nel registro dei panni in 
telaro, dovrà indicare nella colonna a ciò destinata in 
abaco ed in lettere il numero delle portate dei sin- 
goli tessuti. 

8. Accadendo qualche errore in questo registro, 
lo emendarlo spetterà al Deputato di turno, essendo 
vietato al fabbricatore di farlo da se stesso. 

9. Se l'errore sia puramente casuale, il Deputa- 
to è in facoltà di correggerlo. Se peraltro si ricono- 
sca vizioso, dovrà egli farne rapporto al Presidente 
della Deputazione, e questi al Ministero per la defi- 
niliva decisione. 

10, I Deputati sieno bene attenti a non ammet- 
tere a premio panni, le cui marche apparissero fatte 
dopo la gualcatora, che non fossero perfettamente 
uguali ai campioni depositati negli Ufficj, e che pre- 
sentassero adulterazione nel numero di ordine o cifra. 

11. Il fabbricatore che al terminar dell’ anno non 
potesse avere ultimali di ogni lavorazione i panni de- 
scritti nel libro di registro potrà portare nel mese di 
Decembre all’ Ufficio del Bollo in giorno di revisio- 
ne le sue paccotte semigrezze. I Deputati esaminato 
il bollo appostovi sul telaro, e confrontati i numeri 
delle paccotte, vi porranno altro bollo, acciò possa il 
fabbricatore presentarle alla revisione nel vegaente an- 
no per il certificato di premio. 

12. Le Deputazioni, ove esistono, saranno com- 
pote di un Presidente, e quattro Deputati dei qua- 
i uno sarà scelto a vice-Presidente pei casi di assen- 
za del Presidente. Si riserba questo Ministero di no- 
minare un sufficiente numero di aggiunti perchè i si- 
guori Deputati siano meno gravati , e possano meglio 
compiere le operazioni che sono confidate ad essi. 

13. Ogni Deputato sarà per turno | incaricato 
della visita a farsi sui telai, restando in servizio un 
intero trimestre. Nella prima visita da farsi nell'in- 
cominciare dell'altro trimestre il Deputato che cessa 
accederà ai telai iosieme col Deputato che gli suben- 
tra, pe: renderlo avvertito di quanto occorre intor- 
no alle lavorazioni in corso, 

14. Nell’ Ufficio di revisione alla verifica dei pan- 
ni che si portano al bollo pel conseguimento del pre- 
mio dovranno assistere sempre due Deputati. Anche 
questi dureranno in esercizio per un intero trimestre. 

15. Il turno taoto per la visita ai telai, che per 
l'assistenza alla verifica, e bollazione dei tessuti, sa- 
rà stabilito dai Deputati fra loro. Fissato che sia do- 
vrà farsene istruito il Ministero onde si conosca in 
ogoi tempo qual sia il Deputato, 0 Deputati di ser- 
wzio. 

16, In caso di assenza o malattia di alcun De- 
putato di turno, altro se ne sostituirà a Ini dal Pre- 
sidente della Deputazione dandone parte al Ministero. 
Questi dovrà firmarsi per il Deputato N. N. assente 0 
malato N. N. Deputato. 

. 17. Il Rappresentante del Ministero terrà uo re- 
gistro ove annotetà le pezze bollate in telaio e quelle 
verificate e bollate in ufficio di revisione. Vi segnerà 
pure le pezze, che non si credesse bollare sul telaio, 
0 che fossero scartale e non ammesse a premio, ia- 
dicandovi la ragione che a ciò dette causa. AI com- 
piere d’ogui trimestre dovrà egli depositare in questo 
Ministro questo registro, 

18. In ogni revisione i Deputati di tarno firme 

ranoo il Registro dell’ Ufficio del bollo, e quello ab 
tresi del Rappresentante del Ministero, 
. 19. Il bollo da applicarsi ai drappi sul telaio per 
Ì tessuti in bianco sarà di paono bianco, e per i tes- 
suti tinti in lana di panno scarlatto. Si riserva questo 
Ministero di cambiarne Je tinte se, 6 quando lo cre- 
derà. JI pezzo di pagno da servire a fale uso dovrà 
essene di farma rotonda. 

20. Nel centro del medesimo ri sarà un piccolo 
foro da passarvi la fettuccia, che g' jonesterà Pppsd 
po, ed olire a ciò vi sarà impressa Ja lettera C. 

, 24. Le fettnecie ed i tasselli di panno già mer- 
cati, come sopra, saranno da questo Ministero conse- 
[a periodicameate, ed a spcopda de bisogno al spo 

Appresentante, il quale nel terminare di ogni trime- 

niro dotrà renderne, esalto copio. 


22. la pubblicazione del presente Regola. 
mento ap paccotte non ultimate, che dai fabbri. 
catori si porteranno all' Ufficio del Rollo per gli effeuti 
contemplati nel precedente articolo, saranno contras. 
segnate con questo nuovo bollo. 

Roma dal Ministero del Commercio ecc. li 14 
Febbrajo 1850. 

Il Ministro C. Jaconm. 
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Un numero assai cospicuo di Accademici videsi 
il 14 del corrente Febbraio concorrere nelle ore po- 
meridiane alla scelta del IX Custode generale di Ar. 
cadia, che tanti essa ne annovera dal 1690, in cui 
venne fondata. Bello era il vedere riuniti insieme 
ragguardevoli Vescovi , Prelati, Principi, Capi di 
Religiosi Istituti ed altre persone, le quali tutte for- 
mano il fiore del romano sapere. 

La sala non solamente era stata con molto de- 
coro adornata, ma perchè meglio si conoscesse l' jm- 
portanza de' Comizi , e con ordine procedessero , erasi 
în avanti distribuito un breve scritto di Monsignor 
Fabi-Montani , nel quale, accennata la origine e lo 
scopo dell’ Accademia , tessevasi la storia de’ prece- 
denti Comizi, e presentavansi i regolamenti da os- 
servarsi anche in quel giorno. î 

Il ch. signor Prof. Abate D. Paolo Baròla apri 
l'Adunanza , e ricordando i pregi del non mai ab- 
bastanza compianto Monsignor Laureani , ultimo ge 
nerale Custode, disse essere stato da lui per sola ami- 
cizia e bontà scelto a farne le veci : © nel restituire 
al Corpo Accademico le chiavi e i suggelli , simbolo 
del supremo potere , esortolli alla scelta di tale ca- 
po da serbare oguor più lo splendore di un Istituto, 
che con tanto impegno e costanza erasi adoperato per 
ritornare e mantenere nella letteratura il buon gusto. 
Quindi nominò a Presidente Monsignor Morichini , 
Arcivescovo di Nisibi, uno de’ XII Colleghi; a Scru- 
tinatori i Monsignori Rosani, Vescovo di Eritrea , 
uno de' Censori ; Antinori, Uditore della Sacra Ro- 
{a ; e Frattini, Promotore della Fede, e designò al- 
l' officio di Segretari i Sotto-Custodi signori Egidio 
Fortini e Giuseppe Cugnoni : le quali nomine veni- 
vano co' più vivi applausi accolte, di mano in mano 
che si udivano. 

Salito Monsignor Morichini cogli Scrutinatori ne' 
rispettivi lor posti fece in primo luogo leggere i di- 
spacci della Sacra Congregazione degli Studi, co' quali 
si derogava alla Il e IV delle Leggi d' Arcadia , aic- 
com' erasi fatto negli altri Comizi , e il Regolamento 

{ de' medesimi ; di poi chiamati per ordine alfabetico 
tutti coloro, che dovevano dare il suffragio per ische- 
dule segfete, al secondo scrutinio con numero di voti 
assai maggiore de' voluti si trovò eletto il sig. Ab. 
Baròla , il quale da oltre a 20 anni teneva con vera 
soddisfazione l' ufficio di Pro-Custode. 

Interrogato se accottasse l’incarico, ed uditane 
con generale acclamazione l'affermativa risposta , Mon- 
signor Presidente, facendo eco alla colta adunanza 
ben soddisfatta di quanto era avvenuto, e ringrazian- 
do gli Accademici, ordinò che quel giorno si regi- 
Strasse tra i fasti più luminosi d' Arcadia. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI. 

S. M. il Re, dopo dimorato pochi giorni a Gaeta, 
restituivasi alla reggia di Caserta, consueta dimora 
d'inverno, e di là recavasi con tutta la Real Fami- 
glia a Portici nel giorno delle Ceneri, per assistere 
ai riti augusti celebrati dal Sommo Pontefice. 


(Il Tempo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Febbrajo. 
Circolare diratta dol Ministero dell' Luterno alle Autorità 
Governative del Granducato. 
Iltustrissimo Signore, 
Si hanno riscontri, che siano di nuovo capitali 


. in Toscana, e liberamente vi soggiornino alcuni Fo- 


restieri, che mancano di carte regolari, o di mezzi 
di sussistenza, o che pelle loro qualità morali o po 
litiche possono riguardarsi pericalosi alla pubblica o 
private tranquillità. 

Il Ministero torna duoque a richiamare su quest” 
argomento l'attenzione di ‘n Illustrissima, e la jn- 
vita a fare altrettanto verso le Autorità Governative 
da lei dipendenti, 

Ogni tolleranza iotorno a questa gente, che non 
Può per ogni verso nog ispirare gravissima diffidenza, 
è una manifesta deviazione dai doveri che loro in- 
combono ; imperocchè nell’obbligo che hanno di tu- 
telare la sicurezza delle persone e delle proprietà, 
e la tranguillità pubblica e privata, esclusivamente 
risiede la ragione della facoltà concessale dal Rego- 
lamento di Polizia di allontanare dal Granducato si- 
mili pericolosi forestieri. 

i, che questo potere non rimanga inutile 

tra le mani dei Ministri governativi; e commesse in 
i località del suo Compartimento diligenti ricer- 

» faccia anzi che abbia la più pronta applicazione 

a riguardo dei Forestieri dello accennate categorie, 
prescriyendo al va a stesso, che non sia rallentata 
Su questo proposito la più assidua vigilanza della Po- 
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Abbiamo da corrispondenze particolari che il Go- 
verno Federale della Svizzera abbia annuito ai re- 
clami fatti dalle Potenze limitrofe, e che abbia in- 
tanto diramati gli ordini opportuni per la conveca- 
zione dei contingenti Cantonali. all’ effetto di sostenere 
ia ogni eventualità le sue risoluzioni, e la dignità 
del Governo. ( Lo Statuto. ) 


PIEMONTE 
CAGLIARI 9 Febbrajo. 

Negli ultimi giorni di gennajo nelle peschiere di 
Pontis e Pesaria, vicine ad Oristano, avvenne ua fat- 
to che richiamò tosto le vigili attenzioni delle due po- 
destà giudiziaria e militare. Un grosso numero d' abi- 
tanti delle prossime ville fece uu' irruzione in quelle 
peschiere e ne asportò, con atti di violenza, una no- 
tevole quantità di pesce a danno degli appaltatori. Que- 
st azione criminale, tanto più è meritevole di punizio- 
ne, io quanto che erano già nelle mani della giustizia 
alcuni imputati di civile ladroneccio. Perciò uno dei con- 
siglieri del magistrato d'appello, membro della Came- 
ra d'accusa, unitamente ad uo officiale del Ministe- 
ro pubblico e ad un sotto-segretario criminale, par 
tirono da questa capitale per Oristano nella mattina 
del giorno 2 del corrente onde istruirvi prontamente 
il processo. Il comandante generale militare dell’isola 
fece colà raccogliere un buon nerbo di truppe, non 
solo per incutere timore a quei paesi, ma anche per 
procedere all'arresto di quelli che saranno meritevo- 
ti di puvizione, (Il Risorg.) 


” 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Febbrajo. 

» Non importa ricercare quali siano le cause di questa 
agitazione ; siana pur esse o incuria, 0 provocazione, 
0 perversità, o tulle queste insieme; importa di sa- 
pere, se una società possa vivere esposta ad ogni mi- 
mimo accidente, a scosse, a lotte, a battaglia, a _mu- 
tazioni d’imperi. 

» Vi ha una causa che precede tutte quelle che 
abbiamo superiormente specificate, ed è il principi 
rivoluzionario, posto qual base di ogni politico-ordi- 
namento, e come ragion prima ed ultima di tutti i 
poteri. 

» In questa ipotesi, che fa quella la quale pre- 
valse in Francia dall'ottaotanove in poi, non esiste 
più nè giustizia nè durata; non tradizione, non usur- 

ione, non delitto; in questa ipotesi tutto è possi 
Bi, e legittimo tutto, non fosse che per due gior- 
ni soli. Ricercasi che il fatto riesca came si vuole ; 
da ciò dipende lo scioglimento di tutte le questioni 
di diritto sociale. E siccome è la forza la quale fa 
ragione delle cose, e sempre vi è una forza che ri- 
mane padrona, così vi è sempre un diritto, perchè 
sempre ne risulta un successo. 

» Eccoti dove è giunta la società in braccia di 

uesto spirito rivoluzionario, legge suprema della mo- 
rna politica. 

» A questo punto di vista la logica dei Goverai 
è ben debole, messa a fronte dell'anarchia delle stra- 
de. Cosi quando vogliono difendersi, son costretti di 
aver ricorso ai mezzi estremi della forza ; chè per la 
logica sarebbero senza fallo superati. 

» Da altra parte si vuole ringrazier Dio che le 
passioni rivoluzionarie siano così male inspirate da 
noo saper usare (ulti i vantaggi che prometterebbe Ja 
loro tagica, Per modo di esempio, se le moltitudini, 
in luogo di precipitarsi per le vie e per le piazze, e 
avvaltolarsi nella violenza e nel delitto, le moltitadi- 
ni, che in ullimo sono jl numero, stessero contente 
a contare i voti, è ben chiaro che perverrebbero a 
comandare. Ma in allora la società vedrebbe quello che 
noo ha veduto giammai, il numero veracemente pa 
drone, e direttamente esercitante l'impero. 

» Allora sarebbe compiuto il progresso , il che 
vale a dire, noi sarommo al finimondo. 

» Ora, se bene siamo informati, i consiglieri 
delle moltitudini mirerebbero a questo. Dicono essi, es 
sere il suffragio universale loro diritto , lor forza; po 
tersi e doversi però lasciare le barricate e la guerra 
cittadina. 

» Ed eccoti a fronte-due applicazioni del diritto 
3ivoluzionaria ; luna effettuata per via di cieca e atro- 
ce violenza, l’altra per delibarazione pacifica e lega 
le; ciascuna conducendo Je moltitudini al dominio s0- 
pra se Messe; il che vuol dire, ricondurre -il mondo 
alla barbarie, 


» Chi worrà eleggere tra questò due Applicazio» 
Ni? Noi non già.» 4 

» Il priacipio notteo in. politica è l'opposto di 
queste frenasio; 0 premeditate, o irriessive. Noi di» 
ciamo, che se il dea di og ordinata. società è il 
ene universale del popolo ; vi debbopo:esigre leggi 


, 
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governative non dipendenti dal capriccio. E noi vo- 
gliamo queste leggi, e noi accusismo quanto ha po. 
tato distruggerle, e ha voluto @ saputo surrogare loro 
il diritto indefidito di mutamenti, di distrazioni s di 
usurpazioni. E quante volte avrerrauno turbamenti 
nuovi che rimetteranno in questione quello che fu 
jeri stabilito, non lasciando di riconoscere il tristo 
diritto della logica che è stata concessa alla distru- 
zione, protesteremo contro il fatale principio dal quale 
ih diritto deriva: incipio di morte e che ren- 
le qualunque società Lol qualunque potere im- 
possibile. 

» E noo merita che questo sia. profondamente 
meditato? E i teorici del fatto compiuto che ue pen- 
sano? Che ne pensano gli, vomiai di Stato che fanno 
mal viso al principio del diritto istorico? E in par- 
ticolare che ne pensa il Generale Lamoriciére ? Noa 
ha egli fatta prova di questa dottrina , veramente bel- 
la, della forza nella Repubblica o nella Monarchia? 

» No, la società non può vivere in siffatta gui- 
sa. Essa è posta ia aria; bisogna riporla sopra la sua 
base, oppure ad ogni istante sarà minacciata da nuo- 
vi sconvolgimenti. Ad ogni menomo accidente essa 
correrà pericolo. Sia ua albero che si pianti, oppure 
un albero che si tagli, una insegoa che si ignalzi 0 
una che si abbassi, tuto servirà di occasione a mor 
tal guerra. 

» Se tutta la rivoluzione moderna è in ciò ri- 
posta, soi la malediciamo : essa distrugge la società; 
essa uccide il popolo. » (Union. ) 

ALTRA DEL 7. 

Non abbiamo a notar oggi che la calma profonda 
che regna a Parigi. Gli operai che ora abbondano di 
lavoro non hanno preso alcuna parte ai disordini ec- 
citati dagli amatori delle sommosse, ed hanno sde- 
guosamente respinta ogni provocazione che venne lor 
fatta dagli emissarii delle società secrete. Il vero po- 
polo sa per esperienza quanto gli costano in priva- 
zioni e in dolori i torbidi e le violenze di piazza. 

Ei sa che ogai vessillo che s’ innalza , che ogni 
bottega che si chiude gli toglie il lavoro, il pane 
della sua famiglia, e che l’ orgia di un giorno di som- 
mossa ha per domani mesi di dolori e di miserie. Di 
tal modo tutti gliiaviti fatti dagli anarchisti alle classi 
lavoratrici non ponno quinc’ innanzi che rompere con- 
tro l eccellente buon senso e l’illuminato patriotismo 
di questi onesti e leali operai, che profittano delle le- 
Zioni del passato. 

Pieni di fiducia nel governo del Presidente da 
loro eletto , il quale vuol trarre dalla rivoluzione di 
febbrajo tutti i vantaggi che il popolo è in diritto di 
esigere, essi sapranno rispettare, ed al bisogno con- 
servar anche |’ ordine e la pace in sulle strade , sen 
za del che gli sforzi e il buog volere del governo non 
riuscirebbero a nulla. 

Cio non piace certo a quegli artefici di civile di- 
scordia che vogliono ridonare alla Francia i bei tem- 
pi della Repubblica del 93. Gli affreux petits rheteurs 
che vogliono imitare Robespierre e Baboeuf hanno de- 
gli affreux petits sectaires , concentrati nella capitale, 
e in alcune altre grandi città, che tenteranno anco» 
ra con tutti i mezzi di diffonderel' agitazione per ar. 
rivare , colla miseria, alla guerra civile e all’ anarchia. 

Il mese di febbrajo era stato designato dai capi 
come una buon' epoca da utilizzare, e la parola d'or- 
dine fu puntualmente obbedita. 

Oggi la chiarita loro impotenza gli ridrrà a ras- 
segnazione, e lasceranno essi passare lo anniversario 
dell rivoluzione senza qualche nuovo tentativo? Noi 
lo speriamo , senza esserne però certi. Ma ciò di cui 
noi siamo sicuri si è che a Parigi, come a Lione, 
come sopra lutti i punti della Fraucia,ogoi tentativo 
di sommossa o d’insurrezione sarebbe immediatamente 
represso in modo da far cader'd'animole fazioni per 
buona pezza. 

— Se non siamo male informati sarebbero state 
date a Parigi, intorno agli affari della Grecia + delle 
spiegazioni semi-officiali che scemerebbero l' importan- 
za che potè esser loro data da una dimostrazione sì 
straordinaria. Ciò che ci fa prestar fede alla verità di 
tal notizia si è la cura presa dai due ministri che 
hanno parlato della quistione nel Parlamento ( il Mar- 
chese di Lansdowne e Lord Palmerston ) onde ridurla 
alle sue più piccole proporzioni, Il pubblico sarà sen- 
za dubbio pago di sapere che si tratta unicamente di 
reclami individuali a cui si può: soddisfare collo shor- 
so di alcune migliaja di dramme (îl dramma yale 96 
cent.) : riguardo poi alla discussione territoriale ala 
cui questione si diceva complicata dal gabinetto in 
glese, essa si ridure semplicemente ad una trattativa 
che segue la via regolare delle cancellerie e delle con- 
versazioni diplomatiche. (Débats.) 

ALTRA DEL 9. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata degli 8, 

L'ordine del giorno domanda la comunicazione 
del Ministro della giustizia relativa alle condanne che 
colpirono pareechi membri dell’ Assemblea nazionale, 
e che lmplino I decadimento’ del mandato, R3 

+Il sig. Presidente di lettura delle conclusioni del- 
la Commissione. 

Il sig Michel (do Bourges) domanda la parola. 
lo vengo a protestare contro la sentenza dell’ Alta 
Corto di Bourges seno (all'ordine 1.) ‘ 


Il sipo Presidente. Egli 000 è; permane di prole: 


Stare conlro una sentenza pronunziata ia Dome 
nazione .... Conviene che forza e Riustizia rostigg al. 
la legge .... Io vi chiamo all’ ordine. 

Il sig. di Michel (de B. ) Sogo 50 anni che i par- 
tili si proscrivouo in questo paese , io compio, Ip 
dovere venendo a protestare contro una sentenza unir 
ca (all'ordine! ). 

Il sig. Presidente. lo vi richiamo all’ ordine per 
la seconda volta è v'iavito a stare poi limiti del di- 
ritto e delle convenienze ! ( Benissimo! ) 

. L’agitazione è al colmo sulla Montagna ; si di- 
rigono violenti interpellanze al Presidente. 

Voce della sinistra. Lo stesso Presidente della Re- 
pubblica fu condannato dalla Corte dei Pari! 

. Un'altra voce. Il Maresciallo Ney fa pure giusti- 
ziato appresso sentenza della stessa ra! 
Umore , grida , agitazione prolungate, 

Ul sig. di Michel (de B.) se Ta a ia 
mezzo alle interpellanze, alle Fat 1 al tumulto. Non 
può intendersi nulla del suo discorso. 

H sig. Presidente. Per la terza volta! Le xostre 
parole sono tali da turbare l'ordine. lo per l' ultima 
volta vi richiamo all’ ordine, e propoago l'Assemblea 
di aggiungervi uoa dichiarazione di censura (Si si). 
La è una indeguità ! 

L'Assemblea consultata provagcia una dichiara 
zione di censura , ed il sig. Michel (de Bourges ) gri- 
da dalla ringhiera : Viva la Repubblica! Discende quia- 
di, ed il sig. Presidente prosegue dicendo : ed ora 


| metto ai voli la risoluzione dell' Assemblea che pro: 


nancia la decadenza dei Rappresentanti condannati. 

Grida dalla Montagna: Viva la Repubblica! 

Ad una immeasa maggioranza |’ Assemblea adot- 
ta Ja risoluzione della Commissione. 

Grida della Montagna: Viva la Repubblica! 

La calma dopo questa crisi non si ristabilisce che 
a fatica; la Seduta rimane sospesa per 10 miauti. K 
seguito dell’ordine del giorno domanda le interpellan- 
1e del signor Piscatory sugli affari della Grecia, 

Il sig. Piscatory incomincia dal congratularsi della 
discussione avvenuta pel Parlamento Inglese. La causa 
dei deboli vi ba trovato dei difensori eloquenti , e 
l'attacco dell’ Inghilterra contro il piccolo regno del- 
la Grecia si presenta ora sotto uo aspelto meno de- 
plorabile. 

Sigoori, continua l'oratore, sono conviato che 
il Governo francese compiè o compirà al suo dovere 
(risa ironiche sulla Montagna , interruzione ). Signor 
Presidente, non abbassate il Governo del vostro pae- 
se, fate come il popolo della Grecia, date forza e 
sostegno al vostro Governo (a destra benissimo ! silen- 
zio a manca.) 

Piscatory. Sì , il Governo francese farà il suo do- 
vere , al nome di quelle idee liberali che gon bo mai 
abbandonate , qual che sia la confusione che se ne fa, 

Voci a destra ( benissimo !) 

Cavaignac. Se noi siamo bene informati, è accet- 
tata dall'Inghilterra una mediazione. Credo dunque 
iputile la discussione, forse pericolosa : sano comupi 
a doi tutti i nobili sensi espressi a questa riaghiera, 
ma nella condizione presente credo sarebbe convenien- 
te differire, 

Ministro degli elfari esteri. Noi stessi avevamo chie- 
sta la dilazione. Tuttavia dobbiamo dire che il Go- 
verno francese compiè il suo dovere. Appeoa infor- 
mato degli affari fe’ partire il sig. Drouyo de Lhuys 
come Ambasciatore a Londra. L’ Ambasciatore ingle- 
se ricevà stamane una lettera di Lord Palmerston, 
aonunciando che accetta la mediazione della Fraacia, 
Un corriere inglese traversò Parigi , portante ordine 
al sig. Wyse e al Parker di sospendere ogni ostilità 
contro la Grecia. In tale circostanza crediamo non do- 
ver insistere sulle interpellanze (Senissimo). 

Dopo le spiegazioni del Ministro l' Assemblea pro 
nuacia l'ordige del giorno. (LA) 


BORSA DI PARIGI 

8 Febbrajo. 
$ per cento ....,. fe. 
3 per cento ...... » 


SPAGNA 
MADRID 29 Genuajo. 

Nella seduta d'oggi della Camera dei deputati al- 
cune parole un poco risentite del ministro dell'interno 
haano provocato amare recriminazioni per parte dei 
membri dell' opposizione moderata. Da ciò ‘ne risultò 
vivo dibattimento e spiegazioni di carattere alquanto 
persongle, Alla partenza del corriere il signor Bar- 
mudez combatteva fortemente il ministero ed in ispe- 
cial modo il ministro dell’ interno, . 

— Abbiamo dall’estratto di una corrispondenza 
particolare di Madrid 30 gennajo, quanto segue : I 
dibattimenti verso la fine della sedutg nella Camera 
dei deputati di jeri, hanno sventuratamente assunto 
nn carattere d' irritanti personalità. Il sigaor Gonza- 
les Bravo chieso al sigaor Rios Rosas alcune ar 
zioni che questi ricusò di dare. Ne successe upa sfda- 
I testimoni scelti dal signor Gonzales Braro furono 
ì signori generale Blaser, Nocadal ed Eduardo Ss 
Roman; quelli del siggor Rio Bosas erapo i signori 
Janchim Armero, Polo e Garcia Hidalgo; l'anvaa ara 


la pistola; ua primo colpo fu senza risultato , si ri. 
ni 


le armi, Gonzales dovette tirare il prima, 


Rioi Résas non fa tocco dall'avversatio , ma ‘Gonza- 
les fa colto al'lato destro' del petto. È 
Dopo apro fatti da chirurghi, la ferita 
non fu giudicata mortale. Il caso produsse in Ma- 
drid una' profonda tristezza. La seduta della Camera 
non si aperse che alle 4 e mezzo. La Camera rigettò 
a grandissima maggioranza una proposta del signor 
Orense tendente a far dichiarare che la discussione 
dovesse continuare firichè fossevi un deputato che vo- 
lesse parlare sulla materia. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 


Dichiarazione fatta da Lord Palmerston sulla situazione 
politica dell’ Inghilterra colle principali Potenze del 
continente europeo. dd 
»' Quauto ‘alle nostre relazioni con l'Austria, i 

sentimenti. fra il governo della Gran-Bretagna e quello 

dell'Austria sono della natura la più amichevole. Il 

governo inglese ha mantenuto un suo ufliziale presso 

la Corte ‘di Vienna, benchè l’Austria non ne abbia 
mantenuto qui' alcuno. Si sa che da due anni alcune 
divergenze di opinione hanno esistito tra il governo 
inglese e il gabinetto austriaco intorno a questioni 
di grande importanza; ma queste differenze non tras- 
serv seco alcuna interruzione nelle relazioni amiche- 
voli tra l'Inghilterra e l’Austria. Certamente io non 
ho mai sperato che il blocco danese fosse per essere 
tolto in pochi giorni, in vista dell'importanza delln 
questione, la moltiplicità degl'interessi, e l’ intervento 

delle Potenze. La Prussia, la Germania, la Svezia 0 

l'Inghilterra fecero atto d’intervenzione in una que- 

stione ‘nella quale érano impegnati i loro interessi. 

Non posso già dire che si sieno fatti molti progressi 

quanto ‘alla solazione definitiva. La Prussia ha aper- 

to la negoziazione, non come Prussia, ma come rap- 

presentante l’intera Germania. Era necessario che il 

sto mandato fosse ratificato’ all'assemblea di Franco 

forte. 

Le ‘negoziazioni furono riprese a Berlino, e que- 
sta voltà si vuol giugnerne a capo. 

Due difficoltà si presentano; l'una è relativa alla 
successione alla corona di Danimarca, e l'altra alla 
costituzione dello Schleswig prussiano. Spero che tut: 
te e due saranno accomodate in modo soddisfacente. 
Il governo inglese non fu un mediatore senza potere, 
all'effetto d' intervenire con autorità nella direzione 
di tali questioni. 

Vengo ora ai paragrafi del discorso del trono, 
relativi all'afare d'Oriente. Il secondo paragrafo del 
discorso annuncia che il governo della regina ha fatto 
tutti i suoi sforzi per mettere in amichevoli rapporti 
la Russia e la Porta. Il terzo paragrafo porta che tali 
sforzi furono coronati da un successo. Era impossibi- 
le di mettere questi due paragrafi in evidenza; era 
impossibile in essi dir molte cose. 

Quanto alle disposizioni manifestate dal governo 
russo in Turchia, ho ricevuto personali assicurazioni, 
ch'io credo perfettamente cordiali, che la Russia non 
ha il benchè menomo sentimento ostile in confronto 
all'impero turco. Se le trappe russe nei  priocipati 
non sono ancora ridotte alla cifra di 10,000 uomini, 
esse non tarderanno ad esserlo; ed jo ho la certezza 
che le truppe russe non si segnano neppure ad attac- 
care la Turchia. 

Assicuro la Camera che nulla sarà negletto per 
mettersi in relazione amichevole cod la Danimarca. 
Le relazioni con la Danimarca e la Germania devono 
essere chiare come. la luce del giorno. » (F.1) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 4 Febbrajo. 

» Tutté le potenze, o meglio tutti i Principi non 
hanno in questo momento-che un pensiero ed uno sco- 
po, quello cioè di distruggere la demagogia ed il so- 
cialismo , stabilendo la libertà vera, e facendo tutte 
quelle concessioni che sono richieste dal tempo presente, 

» L'Austria è francamente entrata in questa via. 

» La Prussia ha fatto come l’Austria, ma con 
intendimento di trar partito dalla situazione e dall’im- 
barazzo di tutti, ingrandendosi ed assorbendo non 
solo i piccoli Stati che la circondano, ma ancora le 
città libere di Amburgo, di Brema ec. 

. » Il possesso di Amburgo sarebbe per la Prus- 
sia di un immenso vantaggio commerciale, 

» Del resto la situazione cangia ad ogni mese. 
Non è che poco tempo, l' Austria tenevasi in un’at- 
titudine negativa ; non iscambiava che raro le sue note 
diplomatiche , lasciava libero il campo della Prussia, 
© questa;.abilissimamente ne profittava. 

» Oggi son mutate le parti. . L'Austria affortifi- 


cata dal coneorso della Russia, che ba 250,000 mila 
uomini in Polonit e sulle frontiere prussiano , I Au: 
stria parla alto è con formezza. E gli Stati secondari, 
incoraggiti dal di lei esempio, ‘protestano contro le 
tendenze della Prussia. 

» Si soltometterà la Prussia a queste esigenze 
dell'Austria è di tutti gli stati secondarj dell’ Ale 
magna? Oppure, confidente nella pro, pria forza, vor- 
rà proseguire il compimeoto de suoi disegni unitarj ? 

» La Prussia trovasi tra questi due scogli : se 
cede puramente e semplicemente, umilia |’ orgoglio 
nazionale; e i rivoluzionari delle rive del Reno che 
fermentano ancora , profitterebbero della occasione per 
allargare una ferita che non sarebbe più in potere del 
Re di cicatrizzare. Se all'incontro resiste e rigetta 
di netto la Costituzione che le cinque Corti presenta- 
no; frutterebbe in primavera la guerra. —_ 

» Ma lo cose non andranno fin là. Tutto mi porta 
a credere che la diplomazia riuscirà a conciliar tutto. 

» In Alemagna è unanime il sentimento, che una 
divisione tra le Potenze sarebbe il segnale di un no- 
vello risvegliarsi della demagogia, che, bisogna por 
dirlo, è vigilante sempre. 3 

» Questa unanimità di sentimento è garanzia 
certa che tutto si comporrà. Io ho ragione di crede- 
re, che tra poco ‘Federico Guglielmo IV cederà, 
soddisfatte alcun poco le sue viste ambiziose e per 
parte di Austria e per parte degli Stati secondari. 

» Ma frattanto quali saranno le basi della no- 
vella Costituzione Alemanna? Egli è questo un mi- 
stero che pochi iniziati conoscono. Pure le mie rela- 
zioni ne' saloni politici mi concedono di aver sopra ciò 
alcune notizie , che potete tenere come positive. 

» Ecco, secondo che ho saputo, le priacipali basi 
del futuro organamento. 

» Vi avrebbe un Direttorio che sarebbe compo- 
sto di nove voti. 

» L'Austria e la Prussia avrebbero due voti per 
ciascuna. 

» Ciascun voto semplice rappresenterebbe un 
Circolo. 

» L'Austria © la Prussia non rappresenterebbero 
ciascuna, che un solo Circolo. 

» Non vi sarebbe mediatizzazione legale, 0, se pu- 
re, insignificante. ( Indépend. Belge.) 

» Al punto di vista francese questo sistema è 
preferibile a quello dell'atto federale del 1815, che 
mentre riconosceva trentotto Sovrani, riduceva l’Ale- 
magna, pel fatto, sotto a due teste; Vienna e Ber- 
lino. Il meccanismo del nuovo Parlamento alemanno 
darebbe indipendenza ai cinque voti degli Stati se- 
condari in seno al Direttorio federale ». 

( Corrisp. della Patrie.) 
ALTRA DEL 4. 

Il partito conservatore fa di tutto per solennizza- 
ro splendidamente il giorno 6 febbrajo. I capi del me- 
desimo hanno predisposto per una illuminazione in quel: 
la sera di tutta la città. (F. di Verona.) 

— Jeri giunse finalmente a questo gabinetto il 
già tante volte annunziato memorandum austriaco per 
una nuova lega doganale, e vi giunse per doppia via, 
per parte del cavaliere di Prokesch e dei commissari 
prussiani in Francoforte. Questo memorandum trova, 
a quanto ne intendo, .la più buona accoglienza, e mol- 
to volentieri si farà buon viso agli interessi austriaci 
senza però ledere quelli della Germania. I cinque com- 
mssiari di Governo, che devono dirigere le trattative 
col parlamento di Erfurt, direttamente non furono an- 
cora eletti dal consiglio amministrativo. (Ioi.) 

ALTRA DEL 6. 

Oggi a mezzogiorno ebbe luogo nel castello del 
Re la solennità del giuramento della Costituzione. Pas- 
siamo per ora sotto silenzio le cerimonie. Avanti al 
trono, sopra di una tavola, stava il documento del. 
la Costituzione del 31 gennaio 1850. Il Re tenne un 
discorso alle Camere radunate, e poi giurò. Poscia giu- 
rarono i membri del Ministero, i due presidenti del- 
le Camere, e tutti i membri presenti della prima e 
seconda Camera. ( Lloyd. ) 


COBLENZA 4 Febbrajo. 


Oggi mancano quasi tutte le poste; le strade di 
campagna tutto all’ intorno sono chiuse dall’ acqua ; 
fin da jeri a mezzogiorno l’ acqua è penetrata in pa- 
recchie vie della nostra città, e questa sera è appena 
uo piede più bassa che nell’anno 1845, cosicchè la me- 
desima è quasi a livello del muro di fortificazione sul 
Reno, Questa mattina la Mosella trascinò seco il lo- 
cale di spedizione dei piroscafi della Mosella con tut- 
to il relativo mobiliare. ( F. di Verona. ) 


oe 


SASSONIA 
DRESDA 5 Febbrajo. 

Nella seconda Camera il Dott. Bran interpello 
quest’ oggi il Ministero in'propositò della Conferenza 
di Monaco ossia della lega dei quattro Re. È da pre- 
vedere che anch’ egli ne riceverà una risposta laconi. 
ca, ma diplomatica. ( F. di Verona.) 

TT 


STOCCARDA. 

Secondo l'Osservatore di Stato wirtemberghese del 6 
febbrajo le proposte del gabinetto austriaco relativa. 
meote alla lega doganale e commerciale germanica era- 
no pervenale al Governo wirtemberghese. Esse offro. 
no, com’ è naturale, nuova materia a polemiche pro 
e contro l’Austria, pro e contro la Prussia. La so- 
cietà d’ industria di Reutliog si è formalmente pronun- 
ciata per | emancipazione della lega doganale prussiana. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Febbrajo. 

Leggendo la favola, riportata nei giornali ingle- 
si, d'una truppa di 49 Croati, spediti per ammaz- 
zar Kossuth, non si può fare a meno di domandare 
se abbia qui la preminenza, o la malignità. 

( Corr. Austr. ) 
ALTRA DEL 5. 

Riguardo alla nota favola dei Croati a Sciumla, 
troviamo nel Wanderer quauto segue. 

» Il sig. Jasmadji, capo presunto della truppa, 
si trova da alcuni giorni a Pera ed ha dato schiari- 
menti sulla cosa. È vero che in Sciumla e nei dio- 
torni si videro Croati; essi vi sono ancora, ma ap- 
partengono alle persone di servigio del sig. Resler, 
agente consolare austriaco a Sciumla. Questi saranno 
stati mandati per qualche affare fuori di città, e così 
avvenne che furono veduti nelle vicinanze. Il sig. Ja- 
smadji sostiene che il Governo turco stesso fu quello 
che sparse la voce di quest’ assassinio, che si voleva 
commettere per avere un pretesto di sorvegliare più 
rigorosamente i fuorusciti; sicchè Kossuth, che prima 
non aveva che una guardia, ora ne ha sei. Così, col 
pretesto di proteggere la loro vita, si circondano i fuo- 
rusciti con una polizia rioforzata, e si acquistano 
tanti amici nei proprii prigionieri. » 

ALTRA DEL 9. 

I danni, cagionati dall’ inondazione a Presbargo, 
sono immensi : basti il dire che nel così detto Audor- 
fel caddero 46 case, e perirono sotto le loro rovine 8 
persone. ( Corr. Austr. ) 

Il generale Pepe che da pochi giorni si trova a 
Parigi s'occupa collo scrivere le sue memorie iotorno 
gli ultimi avvenimenti d’ Italia. Napoli , Venezia e la 
Sardegna vi occuperanno il primo posto, evi si farà 
meozione delle sue trattative personali con Carlo Al- 
berto e col re di Napoli. Il letterato Federico Sass, 
che pure si trova a Parigi, ne farà traduzione tede- 
sca. — Il sig. Lafarina, ex-ministro del fu governo 
rivolazionario di Sicilia, darà alla luce le sue memo- 
rie su quella rivoluzione , in cui Mieroslawski viene 
attaccato fortemente. ( Corr. It.) 

— Il Corrispondente di Vienna reca quanto appres- 
so: Il fatto compiuto dell'Inghilterra in Grecia fece 
qui una grande sensazione. Un atto che potrebbe sa- 
scitare una guerra i Europa per |’ indennizzazione 
d'un milione e mezzo di dramme, giunse per vero 
dire inaspettato, e perciò sorprendente. La politica 
di Lord Palmerston, e l'operato suo in questo caso, 
non troverà probabilmente opposizione in Inghilterra, 
dacchè si tratta ( almeno apparentemente ) di ottene- 
re un indennizzo che tocca sudditi inglesi, Ma si li- 
mita a questo la politica del Ministro inglese ? Le vi- 


‘ste sue sarebbero così ristrette da non misurare le 


conseguenze che potrebbero essere sproporzionate dal- 
la causa , e divenir esse cause ed avere, effetti im- 
mensorabili ? O non tende egli a prevenire con que- 
sto, qualche altro colpo di mano possibile ? Noi lo 
crediamo, giacchè altrimenti la condotta di Lord Pal- 
Sl sarebbe ridicola , e la sua esistenza in peri- 
colo. 

— La società medica di Buda-Pesth ottenne la 
concessione di tenere radunanze scieatifiche in pre- 
senza di un commissario civile. (Foglio di Verona.) 


STATI-UNITI D'AMERICA 


Nuove conversioni avvennero negli Stati-Uniti. Ne- 
gli ultimi sei mesi si sono contate sei abiure a Rhode- 
Island, e se ne attendono pure delle altre. Io Fila- 
delfia il sig. Waldson, uno de’ nuovi cattolici, ha 
presa la direzione del Catholic Herald. 
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AVVISI. 


4; Coloro’ che avestero bisogno-di completare le 
Opere, dato in Juce dalle Ditta jn istralcio Y. Bar 
telli'è . di Firenze, sono avvertiti di affret- 
taré ‘o 'hbcesiarie' domanidé ‘o direttamente alla 
Ditts" (‘Viù Pandoltioi n'‘404) 0 ai corrispondenti 
della ‘medesiasa,‘ afiochè più facilmente possano ‘|' non che'il sig. Giovsnni' Papi ‘esecutbre’ testamen- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Morto in Roma, nella notte. del. giorno 29 
Gennajo p. p. Antonio Piato con preventivo Te- 
stamento e Codicillo, aperto e pubblicato. in atti 
miei il giorno 30 detto'mefe , è volendo il sig. MP 
chelanigelo Pinto di lui figlio ed erede universale, 


tario |, conoscere l' asse! ereditario lasciato dal det: 
P. c 


dell' attuale Reg. Leg. e Giud. 
Roma 48 Febbrajo 1850. 


to defunto, i medesimi col mioistero di me No- 
taro e coll' opera de’ respettivi Perili , nel gior- 
no 22.del corrente mese di Febbrajo deranno prin- 
cipio all' Inventario legale dei beni tutti (dal. me- 
desimo defunto lasciali, e ciò sotto tutte Je riser- 
ve di ragione. Si deduce a pubblica notizia di 
chiunque possa avervi interesse a forma del $. 1548 


Giacomo Fratocéhi Not. 


Si dedoce a notizia di chiunque possa avere 
interesse all' eredità del defunto Gioacchino Bet- 
telli morto in Roma ‘li 18 del p. p. Gennajo, ehe 
il sig. Domenico Bettelli sotto il giorno 9 Feb- 
rajo corrente ha emesso negli atti della Cancel- 
leria del Tribunale Civile di Roma in primo Tur- 
no la ripudia all'eredità anzidetta , e con l'espres- 
sa riserva a favore del Bettelli anzidetto di ogni 
diritto ad esso competente come creditore dell’ere- 
dità anzidetta ; e ciò s'inserisce a forma del $. 483. 

Domenico Bettelti. 
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DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


FATTE NELLA SPE 


LLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI T Barometro ridotto | Termometro R. 


DELL' OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0°R. 


== 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


il Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,9 
18 Febbrajo < » 3 pomer.|  » 28» 39,5 
| » 9 pomer) » 28» 2,7 


ann — n= 


ester ai Nord | SOmETO | Dirsione del vento | Stato del cielo 
+ 0,7 26° N. m Sereno. 

TI Il, 1 Mi 0. d, Ser. nuv. sp. 
+ 6,9 2 N. d Ser. nav. sp. 


Dalle 9 pom. del 17 Febbrajo, fino alle 9 pom. del 18. 


Temperat. mass. + 11,3 Temperat. min. + 0,4 


ROMA 19 Febbrajo. 
eo 


Questa mattina è partito da Roma il Reggi- 
mento Francese 17.° di Linea , e domani partirà 
il 150 

Questi Reggimenti s'imbarcheranno a Civita- 
vecchia per ritornare in Francia. 


cere 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 15 Febbrajo. 
Annunciammo già una perlustrazione politico-mi- 
litare eseguita nella Provincia la metà dello scorso 
geonajo che ha prodotto l'arresto di 34 individui, 
tra malfattori e sospetti : ora ne aggiungiamo alira 
Frtola in questi ultimi giorni, nella quale si sono 
tti 49 arresti di persone addebitate di titoli cri- 
minosi,. L'Autorità governativa nulla risparmia per 
assicurare a questa popolazione la quiete, e punire 
i malvagi che osano ancora di turbare l'ordine pub- 
blico. ( Gasz. di Ferrara.) 


BOLOGNA 16 Febbrajo. 

Il Consiglio di Guerra, nella sua Seduta del 14 
febbrajo cortente, ha condannato : 

4. Zanasi Raffaele , di Antonio, d'anni 23, cia- 
battino,. scapulo, bolognese, siccome colpevole di 
pubblica violenza con estorsione di denaro , ad anni 
tre di opera pubblica. 

2. Rambaldi Carlo, del fu Sante, d'anni 49, ve- 
dovo con prole, contadino , di Ganzanigo, per riten- 
zione di uno. schioppo e di munizione, con stampi 
per la fabbricazione della medesima , all’ arresto di 
tre mesi. 

3. Guastaroba Luigi, detto Gione , del fu Flo- 
rindo, d'anni 36, coniugato con prole, facchino, di 
Crevalcore, per ritenzione di un'arma, alla multa di 
romani scudi trenta , ed in caso d' insolvibilità al- 
l'arresto di tre mesi , avuta in considerazione la sua 
anteriore liuona condotta. 

A. Tartari Giovanni , del fu Battista, d'anni 49, 
ammogliato con prole, operaio villico, di S. Venan- 
20, per ritenzione di un'arma, all'arresto di quat- 
tro mesi. 


Antonio e (Giovanni Silvagni , mugnai, di Forlì, 
furono arrestati e condannati alla multa di scudi 20 
per avere dipinto all' esterno della propria abitazione 
un eng dp solare a tre colori. Avendo i medesimi 
pagata tale multa, è stata questa consegnata al Rio 
sig. D. Giuseppe Bedetti Canonico Arciprete della Pe- 
rinsigne: Basilica di S. Petronio in Bologna, per im- 
piegarla ‘nell’ educazione di quei giovanetti affidati 
alla di lui custodia’, cui con tanto amore, indefesso 
zelo, e ‘singolare premura attende , curando loro il 
maggior bene. (Gazz. di Bologna.) 


FORLI 4 Febbrajo. 


La festività della Beata Vergine del Fuoco, pa 
trona di ta Città, si volle in quest’ anno dalla 
pietà de' Forlivesi e dalle cure' speciali di Sua Emi- 
nenza Rua il sig. Cardinal Falconieri Arcivescovo di 
Ravenna , Amministratore r parco in riguardo ai 
singolari benefizii Ficevuti, più solennemente celebrare; 

Fu'it 24 Gennajo dato principio'alla divota No: 
vena, trasportata con pompà straorditaria ; è presenti 
tutte le Autorità , la sacra Imagine al maggiore Alta- 
ro dio Duomo, TA LOLA 

; Il Triduo festivo (2,3 e 4 torrente;), incomin» 
ciò a solennizzarsi con..più brillante apparato, ponr 
tificando nel primo l' Îllmo e Rmo Monsig. Vescovo 


di Bertinoro, nel secondo Monsig. Vescovo di Faenza, 
nell’ ultimo Sua Eminenza Rma, il sullodato Cardi- 
nale Arcivescovo ed Amministratore, meno i Vesperi 
intuonati da Monsig. Vescovo di Cervia, sempre con 
esecuzione della musica del Maestro Busi di Bologna. 

Numeroso oltremodo fu il concorso, sì de’ For- 
livesi che de' popoli circonvicini; nè un’ ombra di di- 
sordine venne a turbare la divota serenità di questi 
giorni avventurosi. ( Corr. Off.) 

RAVENNA 5 Febbrajo. 

L’ Autorità politica, dopo i doplorabilì: fatti di 
Cotignola , Castel Guelfo e Brisighella, ha: preso le 
più energiche disposizioni onde colpire col suo prac- 
cio i delinquenti. Già l'Arma de' Veliti Pontifici, coa- 
diuvata energicamente dalla Truppa di Linea e dalle 
II. e RR. Truppe Austriache, procede col più effica- 
ce zelo all' esecuzione de' superiori comandi. Nè inva- 
no. Diversi altri individui indiziati da non lievi so- 
spetti , come complici o aderenti alle invasioni annun- 
ziate, altri come detentori di armi, di munizioni , e di 
oggetti furtivi. Altri in fine come riconosciuti perso 
nalmente, sono in potere della pubblica Forza. 

Gl'iniqui pagheranno tra breve il fio delle loro 
opere nefande. (lvi.) 


MACERATA 2 Febbrajo. 

Negli ultimi giorni del p. p. Gennajo, per causa 
della moltissima neve caduta, abbiamo avuto a deplo- 
rare in alcuni paesi circonvicini sinistri avvenimenti. 

Tn S. Ginesio la sera dei 18, rovinò un pavimen- 
to, e due femmine cadendo nel piano inferiore sof- 
frirono lievi contusioni. Nell'istesso luogo il 21 ac- 
cadde lo stesso ad un tale Morelli, ma  sventurata- 
mente ne seguì l' istantanea di lui morte; io Civita- 
nova crollarono in questi giorni due piccole case. 


(Ivi.) 
+0-BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Febbrajo. 

Con Decreto dei 25 dello scorso gennajo, S. M. 
il Re N. S. dispose quanto segue: 

Art. 1. Il Cav. D. Gentaro Capece Galeota dei 
Duchi di Regina, che per effetto di nostra Sovrana 
determinazione del 26 settembre 1848, ‘trovasi accre- 
ditato provvisoriameote in qualità di nostro Incaricato 
di Affari in Pietroburgo, è nominato Inviato straor- 
dinerio e Ministro Plenipotenziario presso S. M. l'Im- 
peratore di tutte le Russie. 

Art. 2. Egli godrà gli averi di ducati quattor- 
dicimila all’aono,.a norma del vigente organico, de’ 

uali tremilaseicento come soldo, ed il resto come'in: 
deasia di- rappresentanza. (Giorn. Costit. ) 


II dicemmo, oggi il ripetiamo : gli effetti dei sag- 
i provvedimenti e dell’operoso, procedere dell’ insigne 
ftalescallo Marchese, Nupziaote riusciranno a libera- 
re le Calabrie, dal brigantaggio che le infesta, ed ora 
novella, prova, ne diamo all’uniyersale, col qui ripor- 
tare i nomi di. coloro- che varie cagiogi., scoma= 
rouo le file dei baoditi. Noi tetra naggina pui 
tra; istigazioni «per - rimovere, la, parte inerte di queli 
la Luini india ad, offrire il. suo, concorso'alla 
forza ica..ella, persecuzione del;, brigantaggio, 
qualora le incitanti;pairole del Capitano, (Cesare (oto 


tada | dello, Stato, Maggiore , pro n epr 
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Il sottoposto quadro dinota al pubblico gli Scor- 
ridori di campagna presentati , arrestali ed uccisi dal- 
l’arrivo nelle Calabrie del sig. Maresciallo di Cam- 
po Marchese Nunziante , cioè dal 1. gennajo, corrente 
anno, a tull' oggi. i E 

N. B. Segue il nome di 9 Scorridori di cam. 
pagna arrestati, di 44 che si sono presentati, e di 4 
uccisi. 

Ci duole intauto dover dire che molti ancora di 
quei tristi rimangono ad assicurarsi alla giustizia , 
sebbene l' efficace ed energico concorso delle Regie 
forze, e più ancora gli estremi esempi di giustizia e 
rigore che adoltati verranco dal prelodato sig. Mare- 
sciallo, ci fan certi oramai di veder purgate queste 
belle contrade dal brigantaggio che le infesta. 

lo mezzo a tanta energia d'azione da parte del 
Real Governo, sarà poi vero che queste numerose , 
forti ed armigere popolazioni rimarranno ancora in 
una colpevole inerzia? Vedrà dunque il Calabrese 
seoz’arrossire che un branco d' uomini vili ed infami 
metta a ruba ed a sacco le sue sostanze, che devasti 
i suoi fertili campi, che sgozzi le sue aguella , che 
violi le sue donne, che privi di vita l' innocente ? 
No certamente. a 

Accorrete quindi intorno al Real Governo che vi 
tutela e protegge, unite il vostro braccio a quello 
della pubblica forza, e così darete al mentovato si- 
guor Generale il lusinghiero vanto d'essere riuscito 
procurarvi la tranquillita e la calma, e d'aver agli 
meritata la fiducia dell' augusto nostro Siguore (Bio 

uardi ). ‘ 
: Cosenza 8 Febbrajo 1850. 
Per ordine 
Il Capitano dello Stato Maggiore 
Cesare ContApA. 

— Il di 28 gennajo ultimo una grossa Balena 
trasportata dalle correnti, e morta forse per mancan- 
za di pastura, è stata buttata dalle onde sulla ma- 
rina di Scilla. Essa appartiene alla specio dei Capi- 
dogli Magranfoli. 

La sua limghezza intiera è di palmi 45, e la 
circonferenza di palmi 39. ( L' Araldo. ) 

ALTRA DEL 15. 

Negli scorsi giorni ragguardevoli dame napoli- 
tane, voleado rallegrare con opera di lodevolissima ca- 
rità le detenute in S. Maria di Agnone, si piacquero 
di far loro apprestare un pranzo di svariata imbandî® 
gione, e di servirle elleno stesse a mensa, in che ebbe- 
ro compagne altre dame straviere. 

Questa largizione fu secondo il solito preceduta 
da atti religiosi, cioè da messa celebrata dal Reveren- 
do Canonico de Donato, con pio discorso detto dat 
P. Cutinelli della Compagnia di Gesù, nella quale oc+ 
casione il Sacramento dell’ Eucaristia venno ammioi- 
strato a molte di quelle donne confortate nelle car- 
ceri con una umanità si gentile. 

Le copiose acque cadate nello scorso geunajo 
distaccarono parte di un' monte che precipitò nel vil- 
laggio di Trizzino nella 1. Calabria Ulteriore, la not- 
te del 16 dello stesso mese, e sventuratamente vi re- 
staron vittime due pastori che' erano a guardia dello 
loro greggi. L'Autorità della Provincia vi accorse cot- 
la Guardia urbana , e riusciti inutili i teutativi per 
queglt'iafetiei ; ai quali si diede conveniente sepolth‘ 
ra; si adoprarono provvedimenti tali da allontanare 
i maggiori danni che son minacciati dalle colline ivi 
eminenti, ., 

il‘ L'imgetuosissimo vento;'éhe sviluppossi nella not- 
ta. del Dl 28: dello scorso gennaio cagionò dati 
ni ‘0, sventure inv vati duoghi. Da rapporti officiali, te- 
niamio, che.in M'ardato, provincia di Terra d'Otranto, 
crollò il:maro d’.anv:casasu d'una stanza ‘séltépo= 
sta; nella quale dormivano duo coniugi ed una loro 
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figliuola: estratti que'disgraziati dalle macerie, avven- 
turosamente akarow jlayvita, ma furon contusi e fe- 
riti in più parti del corpo. 

ori Wii batchilt éhò si'àggirada' per quel mare pic- 
colo cob ie’ vomini ‘addetti; alla ‘guardia do’ riposti 
dolleostrizhie, fu: svoltaTiali’impeto-del. vento, © som- 
merga.ip mare cpo,quegl' infelici ; il, gadavere d'uno 
di esso fu soltanto spinto dalle onde sul lido. Oltre a 
ciò gran numero di ‘devastazioni di alberi avvennero 
in quel territotio». (> + 

Ja Nola, provin 


A I io TI 
NOI CARLO III. Ec. Ec. 
Veduto il rapporto fattoci il 7 corrente mese dal 
Comandante Generale delle Truppe in 2° Direttore 


Generale dell'Amministrazione militare , e il nostro | 


Reseritto N, 655 dello stesso giorno, col quale è fis- 
sato il contingente della leva militare del 1850. 

Sovra proposta del Presidente dell’ Interno; 

Abbiamo decreti e decretiamo: 

Art. 1. Per porre a numero i diversi corpi del- 
le truppe dei nostri Ducati, sarà fatta una leva mi- 
litare di mille dugento uomini della classe del 1850, 
cioè dei nati nel 1830, ottocento dei quali per l'at 
tività, e quattrocento per la riserva, 

Art, 2. 1 Consigli d’arrolamento si terranno ne' 
Capoluoghi delle Province entro il mese prossimo di 
Iparzo, e saranno presieduti dai rispettivi Governatori 
e Prefetti. 

Art, 3. Il Presidente dell'Interno, e il Coman- 
dante Generale delle Reali Truppe ct. 

Dato a Parma li 9 Febbraio 1850. 

CARLO. 
Da parte di Sua Altezza Reale 
Il Presidente dell Interno 
Y. Cornacchia. 
( Gazz, di Parma.) 


mn 


MODENA 15 Febbrajo. 

Nelle ore pomeridiane dello scorso mercoledì, 13 
corr., giunserò în questa' capitale il sig. Conte di 
Montemolin col fratello D. Ferdinando di Borbone 
per visitare |’ augusto nostro Sovrano. 

(Messa. di Modena. ) 
CIT 


MALTA 7 Febbrajo. 

Col vapore francese Zancredi è arrivato al signor 
Tricoupi , di passaggio per Parigi , ove va in qualità 
d’ Inviato ellenico. Si suppone che egli sia incaricato 
pure di'una missione a Londra circa la differenza ver- 
tente tra i Governi inglese e greco. Il sig. Tricompi 
è ripartito lo stesso giorno sul medosimo vapore. È 
pure partito sul Tanéredi il sig. Focione Roque, Con- 
sole greed in quest'isola yil rale accompagna il sig. 
Tricoupi:in qualità di Segretario di Legazione. 

uesIl sig. Andrea G. Calvocoressi è stato incaricato 

del Consolato greco in quest’ isola, i 

[ ( Portaf. Maltese.) 

! STATI ESTERI 
FRANCIA | 
vjs smi, PARIGI 9 Frbbrajo. 
1° il Governo! Svizzero ,, come ;ayeramo preveduto, 

sembra, accogliere Je;rappreseatante che gli. diressero 
le»Poteaze vicine , ‘relativamente -ai rifugiati politici, 

ana dal sua lerritorio valcuno.di. quelli che te» 
nevano una condotta capace d',inquietare gli Stati li- 
mitrofi,, ..; sii ui 
v-Marzipi parte: dalla Svizzera. per ordine. det Go= 
verno, Federale ;.si sowo»prese le. provridenae affinchè 
passi. in Inghilterra , 0. negli. Stati-Uniti.. («111 * 

' A D'ila tistf Débatg, ) 

I VALTRA.DEL 10,» v ' 
L e i di Muzrioi dal tetritorio'svitcero è 
stabilita da molto tempo. Le ultime comunicazioni fat 
tasak Governo francese dall'Austria © della. Prussia, 
non hanno; quiadi alcuna. influenza iotorno. «a questa 
prornidensa sila n, della; quale: fu! ritardata 
per la scaltrezza. colla. qualer:questo rifaggito ‘sé 
soltransialle. ricerche, della Polizia giCOMO ara 
ledificoltà-oggi. spianate , (oh «farono 3 citato vrela» 
tivamente all autorizzazione. del suo passaggio: peo hi 
Francia, . bit se ilavp se (rt 'cona)i 
viantive I? sl sromifise "(1 Debate. ) 6° 
AVi soulloe siitb casiorenoe sd) inner iigroi 

Oggi, nella Chiesa della Maddal i & tetività 
la prima delle Conferenze generali ,da Monsi- 
par afenitssara no Diani dini Più i di 500 

Hivassisterano, MeasignoriSibotur Ipresiedera:; 
areada.al spa cfanco; Monfignor Fornari ; btoisescova 
Ai:Nigea'; NuoziohAposlolinp. Saito i formia, divaa 
capo di.castlenza: che venne. isolato  sivtratt dilam 
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L'PALIE, AP 
unto assai importebieì di ‘morale’ Quindi segui un 
discorso intorng' Gi ;pritcipali della vita eccle- 
siastica. Il Pi l dis ita. fece in fine l’of- 
ficio di Epi 5 eseguito nel modo 
Utd lo pi 


stesso come. lonié di S.Paolo si pratica in 
Roma, jnégh blica Le non può 


non essére, pupe di dp 


RAN BRETAGNA 

LONDRA, 8. Fébbrajo. 

MERA DEI LORDI 
Seduta del‘?. 

I) gonte di Baudon presenta diverse petizioni con- 
tenenti delle laguanze sulla miseria, di cui si è par 
Jato nella seduta precedente. Dopo del che la Camera 
si aggiorna. 

CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 7. 

Il sig. Hume dichiara che fra 15 giorni chiederà 
il permesso di presentare una legge per modificare la 
rappresentanza nazionale allargando la franchigia elet- 
torale, così che ogni cittadino maggiorenne è dotato 
della richiesta capacità legale, proprietario 0 locata- 
rio di una casa da dodici anni, sia autorizzato a pren- 
der parte alla elezione dei membri del parlamento. Il 
signor Hume presenterà parimenti una legge onde il 
voto per le elezioni venga fatto allo scrutinio segreto, 
e che i distretti elettorali vengano ordinati in modo 
più uniforme. 

Seduta delli 8. 


Sal finire della seduta di jeri lord D. Stuart chiese 
la presentazione dei documenti relativi alle domande 
dell’ Austria e della Russia per l'estradizione degli 
ungheresi rifugiati in Turchia : quelli relativi alla guer- 
ra d'Ungheria, all’ occupazione delle province Danu- 
biane ec. ec. Il nobile lord svolse un quadro assai 
ampio della storia d'Ungheria che egli chiama Stato 
indipendente; e vinto soltanto dalla forza preponde- 
raote della Russia. Riprova con energiche parole la 
condotta téauta dagli austriaci dopo la vittoria, e so- 
prattutto si estende a biasimare |’ intervento russo 
come una flagraote violazione del diritto delle genti, 
e segnala l’esistenza d’ un’ armata di 40 mila uomini 
nei principati Danubiani. 

Lord Palmerston. Lord Dudley non si aspetterà 
che noi ‘lo seguiamo in tutti i particolari che egli 
ha esposto. Il governo è disposto a comunicare alla 
Camera tutti gli schiarimenti che potranno prodursi 
senza compromettere l’ interesse nazionale, 0 i no- 
stri rapporti coi governi amici. Noi comprendiamo le 
simpatie che esiston presso di noi a pro dell’ Unghe 
ria 4 ma non ignoriamo nello stesso tempo quanto sia 
ristretta la nostra sfera d'azione riguardo a questo 
paese. Per quello che spetta ai Principati Danubiani, 
i russi trovansi ‘colà su di un piede totalmente dis- 
simile da quello di ogni governo, che occupi paesi 
stranieri, ma io spero che, conformemente ai trat- 
tati esistenti, i russi ridurraono fra breve il numero 
dello loro forze nei Principati a 10,000 ‘uomini. 

Riguardo ai rifugiati, noi siamo pronti a spie- 
gare tutti gli atti del governo, e quanto esso fece 
pei medesimi, i quali ja quest ora sgne, non prigio- 
nieri, maî sottoposti ad una temporaria sorveglianza. 

La. Ausdia e la Porta bahno raonodato i loro rap- 
porti diplomatici ; e fra poco la stessa cosa succederà 
Per l'Austria. Del resto, la massima armonia regnò 
sempre féa gli ambasciatori di Francia e d' Inghilter- 
ra; la qual cosa ba efficacemente cooperato al buoa 
successo ‘delle trattative, ond’ erano incaricati. 

Dopo alcune osservazioni dei signori Hamilton, 
Cokburn,. Israeli , Lacy-Evaos e di f Ioglis, la mo- 
zione ‘è ritirata, F. L.) 


PAZSI BASSI 
AMSTERDAM 20 Gennajo, 
La nafizia' sparsa dalla Gazsetia di Limburgo «d 
sotolta da»warj fogli olaridesi, sulle trattative col Bel- 
gio per-la cessione della fortezza di Maestricht per ta 
somma di 25 milioni di franchi e di alcuni altri perzi 
territoriali a prezzo relativo in contanti, fu or ora 
ufficiatmente' smentita. In questi giorni capitò all'Aja 
un corriere di ‘gabirietto Svedese e ciò dà motivo di 
partare ‘dell'imminente sposalizio dell principe eredita. 
no di+Svezia'volla figlia maggiore del principe Fede- 
rico, Le' notizie che ci giungono da Curacao ci assi- 
ella:sempre' crescente foridezza di detta Co- 
e citmmerciali si traslocardno da San 
‘è' Sam Dotiago' a Curacao ‘ed 'i fratelli Rd- 
Vageozia: Ad ‘Amistetdam'va ba- 
acotido "ima Società d'azionisti per provtedere Ta città 
DA A ‘he' fino da 'Harlet; iù cindoni ed 
#fortà di vapore, sì viole: condutte nella cittàié quindi 
nelle :singole case. eni ‘ties ittipres’ a? 
preserie ‘soddiifàtebbò’ ddu’ 
miosiscnliVa!L''nobtri Gatif'6d atque ‘tà’ glti 
vutte: gelato tig il: rigido! freddo; 


luie 


flora 
però il'i5 | 


corrente si mitigò , subentrando la neve. Il ghiaccio 
tuttavia non si.muoverà ancor per buona' pezza , e 
quindi continueranno i divertimenti dello scivolare sui 
fiumi, laghi, stagni ec., che sono coperti di numero» 
sissimi dilettanti. Gli esercizj militari di pattinare non 
sono ancora incominciali. (G.U.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Febbrajo. 
Sembra che anche la di ver spina dia 
all izionj dell Aus "T' uttione 
br log gi si versi, badoo infr Pi 
mangàlo ni fond governi, cod, corrieri appositf, Ja 
megioria del Gabinotto di Vienia, » (GU) 
o Araa DEL 7. ; 

L’ acqua‘ del Meno è'da jersera in qua tornata a 
calare. i nell'assemblea legislativa verrà fatta 
la proposta dî accedere alla lega prussiana. 

(F. di Verona.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Febbrajo, 


Nella Parte Ufficiale della Gazzetta di Vienna leg- 
gesi la proposta del Ministro delle finanze in cui so- 
no esposti i risultati delle soscrizioni del prestito al 
4 e mezzo per cento. A tenore di questa proposta 
I’ interno s' interessa per la somma di 67,403,800 fio- 
rioi e l’ estero per 3,814,800 fiorini. La somma to- 
tale delle soscrizioni ascende quindi a 71,218,600 fio 
rini. Tutti i paesi della Corona e persino |’ Ungheria 
e la Transilvania presero parte al prestito, special 
mente la classe media : 3415 partite soscrissero dai 
1000 ai 5000 f.; 435 dai 5000 ai 20,000 f.; 389 
dai 20,000 ai 50,000 f.; 74 dai 50,000 ai 100,000 
f.; 62 dai 100,000 ai 500,000 f. ; e 20 partite fi- 
nalmente soscrissero più di 500,000 f. Per riguardo 
poi dei siogoli paesi della corona , presero parte in 
questo prestito : l' Austria inferiore con 56,273,000 
f.; la Boemia con 5,045,000 f. ; la Stiria con 1,334,700 
f. il Litorale austriaco con 1,205,000 la Moravia e 
Slesia con 1,190,300 f., il Tirolo e Vorarlberg con 
665,300 £.; I° Austria superiore e Salisburgo con 
586,000 f. ; la Galizia e Cracovia con 546,000 f.; 


‘I° Illirio con 482,000 f.: la Transilvania con 26,000 


£.; l'Ungheria con 21,000 f.; la Lombardia e Vene: 
zia con 20,000 f. e la Dalmazia con 8000 f. 
Quanto alle case bancarie estere ; il signor Mi- 
nistro del commercio fa menzione , che il Negoziante 
Lamel a Praga ha sottoscritto per l'importo di 
1,500,000 f. ; la cassa di risparmio di Praga 500,000 


f.; la casa figli di Teofilo Haase raccolse 90,000 e 


consacrò la provvigione dell’ 1/4 per cento onde sia 
devoluta e divisa fra gl’ invalidi boemi. Il negoziante 
di Gratz F. E. Settele raccolse 410,000 f., e destinò 
la provvigione , che gli toccava, al fondo degl’ ina. 
lidi stiriani. A Bruun si rese benemerito pel promo- 
vimento di questo prestito il negoziante Herring. A 
Vienna stessa le somme segnate raggiuosero la cifra 
di 56,273,800 fiorini. 

Le parti che contribuirauno a questo prestito con 
importi maggiori di 10,000, f. sono state specificata. 
meote nominate ; cioè il signor de Rothschild segnò 
5,140,000 ; 8. Gr. Sina 5,000,000 : Arnstein ed Eske- 
les 3,000,000 ; I. H Stametz e Co. 2,740,000 E 
Schaup 2,300,000 ; I. M. Lowenthal 1,350,000 ; fi- 
gli di H. de Wertheimstein 1,075,000 [.; figli di To- 
desco 960,000 fiorini ; Konigswarter 810,000; M. H. 
Weikersheim e Co. 775,500 f.; M. L. Biedermann e 
Co. 700,000 f. ; eredi di S. Murmaon 639,000; I 
G. Schuller e Co, 580,000; P. Wertbeimer 525,000; 
de Wertheimstein figlio 500,000 ; Heniskstein e (o, 
500,000. Inoltre la direzione della banca nazionale 
austriaca assunse |’ importo di 3,500,000. I pagamenti 

funsero fino ai 17 di gennajo alla somma di 38,638,835 
orini, 
ALTRA DEL 7. } 

Il sig. Zographos, spedito dal Governo greco per 
Pietroburgo, è stato ricevuto ieri in udienza da S. A. 
il principe di Schwarzenberg. Dopo l'esposizione di 
quaoto è successo in Grecia, S. A. il Priacipe avreb- 
ba dichiarato, da quanto ci viene assicurato , che 
l’Austria si unirà a tutte le misure, che la Russia 0 
la Francia preodessero per mantenere |' indipenden» 
za ed i diritti della Grecia, L'esistenza della Grecia è 
di sommo interesse pel commercio e per la influenza 
mariitima dell'Austria nel Mediterraneo. La Francia 
comprenderà probabilmente la necessità d'iatendersi 
coll’ Austria, come fece su la questione italiana, Ve- 
niamo assicurati che il sig. de La Cour ricevette je- 
ri, per corriere straordinario, delle istruzioni in que- 
sto senso. Il signor Zographos partì quest oggi per 
Pietroburgo. nina Terr tal. 

ALTRA DELLI 8, 

La, Corrispondenza austriaca smentisce la notizia, 
amonoziata dal Wanderer nel suo foglio serala di jori 
l'aliro;..cioà, che il corriere russo Zaremba abbia 
Portata a. Berlino una Nota collettiva austro-russa, 
Rella quale veniva sconsigliato fortemente il Re di 
Prussia dal giurara la Costituzione. 

Secondo una partecipazione givataci in testo 
ptititò' da Bochnia, scoppiò un incendio în quelle mi- 
nero di ‘sale, vella parte così detta Campi nuovi. Fi- 
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nora non si potè scoprire che cosa vi ‘abbia dato oc- 
casione e quanto essò si estenda , giacché dal 4 îa poi 
il fumo, che sale dalla profondità, impedisce ogui ri- 
cerca, Si ebbero ormai a deplorare due vittime uma- 
ne: cioè uno stalliere che, volendo fuggire dall’ iu- 
cendio, fu stordito dal famo, e vi ricadde in mezzo, 
sicchè il suo corpo non fu più trovato ; ed ua mi- 
natore, che fu estratto dalla cava asfissiato dal fu- 
mo, e che morì il 4 di sera. Furon fatti diversi ten- 
tativi per iscoprire il focolare dell'inceodio e riparar- 
vi, ma, invano perchè tutte le. persone , adoperate a 
tal vopo, mezzo asfissiate dal fumo, dovettero esser 
tirate su dalla miniera, ed alcune di esse farono a 
stento richiamate alla.vita. Il Coosigliere di Governo, 
amministratore delle.saline, Russegger, si è recato a 
Bochnia nella: notte del 4. ( Corr. Aust.) 


Diversi giornali tedeschi ed alcuni francesi, che 
li copiarono, sparsero recentemente delle voci su 
d'un possibile cambiamento del nostro Ministero. Noi 
crdiamo poter smentire queste voci nel modo il più 
formale. Il Ministero è solido ed unito; egli gode la 
confidenza del Sovrano.e merita quella del paese. Il 
vasto piano della riorganizzazione della Monarchia è 
d'altronde nei vari suoi-rami talmente legato -agli 
uomini che l'hanno preparato e che l’eseguiranno, 
che l'allontanamento di nessun di loro può succedere 
senza compromettere il sistema stesso. Ed infine qual'è 
Jo scopo di questo piano se non di formare un' Au- 
stria unita, libera e forte? Sino a tanto che il Mi 
nistero avrà d'innanzi a sè questa meta, ch'egli stes- 
so comprese e formulò pel primo, nei giorni terri 
bili del pericolo , egli può contare sull’ assistenza di 
tutti gli uomini imparziali ed illuminati, qualunque 
sia la nazionalità alla quale. appartengono, mentre sol- 
taoto un’ Austria unita, libera e forte può garantire 
le varie nazionalità che la compongono. 

— Agli studenti di qui è stato vietato di fumare 
davanti alle sale, in cui si leggono le prelezioni. 

(F. di Verona.) 


S. M. l'Imperatore d’ Austria ha indirizzato il 
seguente Viglietto al tenente generale Grabbe. 

Sigoor tenente-generale Grabbe! Il corpo d’eser- 
cito, che, sotto i suoi ordini, prese sì gloriosa parte 
alla campagua engherese, fino a che fu compiuta af- 
fatto, ritorna ora in Russia, ove già lo precedettero 
le altre truppe ausiliarie. Signor tenente-generale, io 
non posso lasciarla partire senza esprimerle l' ammi- 
razione e la gratitudine, onde mi hanno compreso la 
severa disciplina e l'esemplare valore, con cui le brave 
truppe ,, sotto la sua eccellente direzione, si sono di- 
stiute io tutta la guerra, e specialmente nell’ asse- 
dio di Comorn. Desiderando di darle una prova della 
mia stima, le mando la grancroce dell’ Ordine di Leo- 
poldo, e la prego di esprimere ai suoi soldati i sen- 
timenti, coi quali rimango pieno di benevolenza. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 
(Gazz, di Venezia.) 


Leggiamo nel Corriere Jtaliano di Vienna : 
« Il Ministero quanto prima, da quanto sentia- 
mo, si occuperà della Costituzione del Lombardo Ve- 
neto, è due distinti cittadini di Venezia, due di Mi. 
lano, ed uno per ogni altra città di Lombardia e del 
Veneto, verranno chiesti del loro parere inforno allo 
Statuto da concedersi. Oltre quei signori, che saran- 
no chiamati, vengano volontariamente degli altri veri 
amici del loro paese: aggiungeranno sapere al sapere, 
l’esperienza propria all altrui, ed in meno di quello 
che' si ‘crede’ il Lombardo-Veneto passerà, ne siamo 
certi, al pieno godimento delle franchigie Costituzio- 
nali. Ma è necessario assolutamente che gli vomini 
del progresso e della libertà legale s’ avvicinino al 
Governo e si distàcchino visibilmente da quel partito, 
che atteode aita dalle legioni di Proudban e di Barbés. 
— Il 20 genmajo prossimo passato mori nel sob- 
borgo della Landstrasse il parroco Ferdinando Foss 
nell'età d'anni 71. Egli era il decano dei parrochi di 
Vienna e lasciò il non insiguificante patrimonio di 
20,000 fiorini parte alla Chiesa parrocchiale, parte 

all Istituto dei poveri. (Gazz. di Milano.) 

DALMAZIA 
ZARA 2 Febbrajo. 


Dolorose son le notizie che ci giungono dalle va- 
rie parti" della Provincia, pegl’ immensi danni e le 
conseguenze luttuose, cagionate da un orribile ura- 
gano, scoppiato repentinamente nel giorno 27 gennaio. 

Nel distretto di Beacovaz. si rinvennero spente 
nella neve tredici persone, che s'erano recate al pa 
scolo avcustodire gli animali, dei quali calcolano pe- 
riti più ‘di mille. Gli alberi e le piante soffersero 
gravdetnetite. 

Nel.distretto d! Obbrovazzo, sorpresi dalla bufera, 
restarono» morti sei individui; il numero degli animali 
periti pico noti' si'conoscè " » 


+ Graadi,sogaeziandio i danni, arrecati dalto stes: 


s0-uragano: nel distretto di Sebenico: ‘Nella campagna 
di Resine si trovò Morto, ertéd'ut'casolaro, ‘un vee. 


chio ych'erà alfa custodia di alga i bovi.. Altri quae * 


tro individui del.villaggio di. Danilo. Kraglizze furo- 
no Irovati estinti, 


‘ati dali gelo; in varii punti 
do’ loghi: page. ù 
© dani degli animati minuti delle piante fra 


tifere si contano innumerev 
ed in quello di Gravosa, nau 
menti, auche di grossa portata, ed alcuni con cari- 
co; nè bastò la forza um r salvarli. 

Nella città di Ragusi , all'inforiar della procel- 
la, furono scoperti tetti di case, atterrati camini, 
gettata dalla cupola della cattedrale la croco del pe- 
so di funti 150, fatti altri guasti, e danneggiate pa- 
recchie persone trausitanti per le strade. 

( Oss. Dalm.) 


Nel porto di Ragusi, 
rono parecchi’ basti. 


RUSSIA 
Il Giornale di Pietroburgo ha un rapporto ufficiale 
sul numero di tutti quelli abitanti della Russia, che 
non appartengono alla Chiesa russa. Nell’ anno 1848 
ascendeva a 8,785:719 d' ambo i sessi. Di questi son 
la metà cristiani. Il numero dei cattolici romani 


| ascende a 2,760,704 con 2264 chiese ; degli Armeni 


cattolici a 20,000 con 44; degli Armeni Gregoriani 
a 354,524 con 4017; dei Luterani' a 1,732,244 con 
900 dei Riformati a 36,407 con 33 chiese; degli 
Israeliti a 1,188,111 con 630 sinagoghe; maomettani 
vi sono 2,186,833 con 684 moschee; Budbaisti 215,204 
ed altri pagani 153,343. La chiesa russa s' aumenta 
sempre più. Dopo l' avvenimento al trono dell’ Impe- 
ratore Nicolò fu emanata una logge per cui i figli 


di matrimoni misti debbono appartenere alla chiesa russa. 


Il freddo era tale nel Kamtschatka (Russia) verso 
la fine di dicembre che il governatore della proviacia 
era stato costretto di lasciare la sua ordinaria resi- 
denza, di Petropawlosk per andare ad abitare il suo 
palazzo sotterraneo di Thebewskoi. Questa dimora, 
costruita circa 20 metri sotto térra, può servire al- 
l'abitazione del goveruatore e del suo seguito che è 
composto da più di dugento persone. Essa contiene 
quanto è necessario. alle usanze ed ai comodi della 
vita. La temperatura è dolce e sana ; la luce non vi 
penetra, ma lumi numerosi vi si mantengono uu con- 
tinuo chiarore. 

È raro che il freddo sia tanto intenso da obbli- 
gare il governatore a ricoverarsi a Thehewskoi, ma 
quando ciò avviene, vi passa per solito due e anche 
tre mesi senza uscir fuori. Gli abitanti agiati del 
paese si ricoverano iu dimore uguali. (G.U.) 

IMPERO OTTOMANO 

Nell’ almanacco francese, che esce a Costantino. 

poli, troviamo le seguenti date statistiche : L° impero 


| ottomano ha una popolazione di 36,211,000 anime. 


La Turchia asiatica ba 20,700,000 tra cui 3 milioni 
di cristiani. La Turchia Europea conta 15,511,000 di 
abitanti dei quali 2,000,000 nella Kumelia e nella Tes- 
salia; 1,400,000 nella Moldavia; 2,600,000 nella Va- 
lacchia; 1,011,000 nella Serbia; 1,600,000 nella Bo- 
snia ed Erzegovina; 2,200,000 nell’ Albania; 2,000,000 
nella Bulgaria; 1,000,000 nella Tracia ; 220,000 sul 
l'Isola di Creta; 90,000 in Cipro; 390,000 nelle al- 
tre Isole. ( Giorn. di Gorizia.) 
Ji Governo turco, con un firmano in data del 13 
gennajo, ha riconosciuto e sancito la nuova Costitu- 
zione della piccola Repubblica di Zagori. Questo Stato, 
situato nell’ Albania, a breve distanza da Giannina, 
contiene 44 villaggi ed una popolazione di 25,000 abi- 
tati a un di presso. La sua indipendenza è sempre 
stata riconosciuta dalla Porta. Ciascun villaggio no- 
mina i suoi consiglieri, che lo governano, ed eleg- 
gono il delegato, che li rappresenta a Giannina. 
Questa piccola Repubblica tiene due generali 
Assemblee ogni anno a Giannina, alle quali ciascua 
villaggio manda rappreseutanti a discutere sugli affari 
generali dello Stato. Tale è la presente Costituzione 
di questa Repubblica, che si è governata per molti 
anni senza gravi difficoltà. La pabblica istruzione è 
assai promossa a Zagori; ciascuo villaggio ba una 
scuola, in cui, altre le scienze elementari, s' inse- 
guano la lingua latina e francese. (G. P.) 


COSTANTINOPOLI 25 Gennajo. 

Artim Bey impegnò a profitto della Porta le rac- 
colte dell’ Egiito per 25 milioni di piastre turche , che 
egli ha avanzato al Governo turco in cambiali sulla 
Europa. Ai tempi di Mehmet Alì Pascià, |’ Egitto era 

er la Porta uno dei più grandi imbarazzi : cop Ab- 
la Pascià , all'opposto, questo paese è della più 
grande utilità per la Turchia. 

— La scorsa settimana sono state spedite trup- 

e io Kuttayeh, e si attende a momenti | arrivo dei 
énerali Bem e Dembinsky e di Kossutb colle loro 
famiglie onde mandarli pure colà. 

— Insin dal 24 del corrente la neyo è caduta in 
abbondanza. Essa è stata accompagnata da un vento 
da nord-ovest dei pi violeoti, e per tre giorai tutte 
le comunigazioni rimasero interrotte. L' anno scorso 
noi abbiamo-avuto una neve e dei lampi che gli #0- 
fichi abitaàti del'paese' noo si rarhmentavano d' averne 
vedulo gli, eguali. I tempi di questi ultimi giorni era- 
no.più terribili di quelli dell’ aono ‘passato. Abbiamo 


“avato wa freddo eccessivo accompagnato dalla neve. 


L'acqua: sl aggbjacciava nelle’ stanze con'ona rapidità 
stenordinaria ,.anche. nel corso, del giorno, e col.cam- 
mino ‘accesò; Oggi non:cade nove, mail vento con- 
tia ‘nella stessa violenza , e tutio” indica ‘che moi 


riaweamo, la,gong adi il freddo., | » {Partf, Mal} 


_—-=- 


ALTRA DEI 26. 


In questo punto odo ‘raccontare come a, Galità 
siano state trovate negli ultimi giorni. dee. persone 
morte dal freddo nella loro abitazione. Circa 200 
si dalla porta di Adrianopoli fa’ trovato ‘morto ‘dat. 
freddo un venditore di latte co’ suoi tre cavalli. Par. 
lasi poi di pareochi altri casi di simil genere. Anche 
in Salovica vuolsi sopravvenuto un'freddo strsordina: 
rio, e siano rimaste gelate parecchie. persone e be- 
gtie. Quanto a politica , nulla di nuovo; la Porta ja- 
siste a non voler internare i profughi austriaci , ed ‘a 
voler, come quelli della Ronsia, mandarli fuori de' 
suoi Stati. (G. U.) 
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BIBLIOGRAFIA. 

Dai tipi di Marini e Morini è uscito recentemente 
alla luce un libro intitolato Delle Case abitate in Roma 
da parecchi uomini illustri, nel quale si discorre di al- 
cuni valentissimi.che ebbero stanza in questa capitale, 
e che l’ illustrarono colle loro virtù 0 colle opere ma- 
ravigliose del loro ingegno. 

Sono ivi esposte con bella erudizione alcuni fatti 
che si collegano alla vita dei medesimi, cosicchè. al me- 
rito di pazienti ricerche, che procacciano un risultato 
assai interessante alla storia, va in esso libro congiunto 
il pregio di segnalare ai presenti le abitazioni di tanti 
benemeriti. 

autore di quest’istorici cenni il signor Dottor 
Andrea Cav. Belli, ingegno assai versato nell’ illustra- 
zione delle patrie memorie, dotto delle scienze archeo- 


| logiche, alla cui intelligente sagacità è riuscito di met- 


tere insieme una collezione di medaglie in ispecie pon- 
tificie di una rarità che forso non ha pari in Italia. 


| Nè questa sala lode si addice all’ autore, ma encomiato 


nella chirurgia dottamente da lui professata fa cultura 
de’ buoni studi e dell'amena letteratura, quasi a ri- 
creamento delle veglie durate a lenire i malori del- 
l'umanità sofferente. 

L'edizione è pubblicata in soli 190 esemplari, che 
la cortesia dell’ autore approntò per farne dono ai let- 
terati amici suoi. D 


GUIDA AI GIOVANI ITALIANI 


Per, pronunziare più facilmente la lingua. francese 
proposta ai medesimi 
DALL'ARCIPRETE BERNARDI 
Dottore in Sacra Teologia 
Con alcuni brani istrottivi e morali diretti a formar 
il cuore della gioventù 

Le difficoltà che s’ incontrano nel pronunziar la 
lingua francese han fatto da molto tempo desiderare 
una guida , che reudesse più facile la pronunzia della 
medesima, Un tal desiderio vien ora appagato con que- 
sl operetta , la quale ha per iscopo altresì d' insinuar 
nel cuore dei giovani sentlmenti di civiltà , di probità, 
di religione, coi quali si renderanno amabili in so- 
cietà, utili a se stessi ed alla patria. 

Si vende nella stamperia Puccinelli in Via Lata 
num, 211 e dal Tabaccaro Ferrini ia piazza Colonna. 

L’autore nell'iutento di rendersi più utile alla 
gioventù ha saputo far servire a schiarimento della 
materia che tratta, frasi e sentenze ben atte ad ar- 
ricchire la mente dei giovani di morali e scientifiche 
cogaizioni. 
se ee e e eee __ — 
RIVI 

nai giorni 14 E 15 aL giorno 16 rannadso. 

Barnes A., d' Inghilterra, da Firenze. 
Buzzecoli Giovanni, di Firenze, Domestico, da Foliguo. 
Becker Carlo, di Baden, Possidente, da Napoli. 
Bogaerts C., del Belgio, Possidente, da Napoli. 
Blanckeoagef Giovanni, di Prussia, Possidente, da Napoli. 
Capone Luigi, di Napoli, Legale, da Napoli. 
Fassitt Luigi, di America, Possidente, da Napoli. 
Gigli Cervi Luigi, di l'arma, Conte, da Napoli. 
Hamilton G,, d'loghilterra, Possidente, da Napoli. 
Hooper (i., di America, Possidente, da Napoli. 
Lueciardi, Arcivescovo, da Napoli. 
Simonetti Gaetano, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Spigarelli Domenico. di Gubbio, Negoziante, da Napoli 
Traversi Maria, di Venezia, Civile, da Narni. 
Vecità Luigi, di Firevza, Negoziante, da Firenze. 

Bat giorno 16 AL Giorno 17 rEBBRAI0. 
Grahan» Roberto, di America, Possidente, da Napoli. 
Gilli Ambrogio, di Svizzera, Negoziante, da Firenze.* 
Hofmann Giuseppe, di Svizzera, da Firenze. 
Mazzanti Gaetano, di Bologna, Negoziante, da Firenze. 
Masina Massimino, di Bologna, Chirurgo, da Capua. 
Pidretti, Antonio, di Bologna, Medico, da Capua. 
Pepoli Aatonio, di Bologna, Nobite, da Capua. 
Stebbias David, di America, Possidente, da Napoli. 


‘PARTENZE 
Dai giorni 14 8 15 aL cionno 16 renBmAsO. 
Aspinwall G., di America, Possidente, per Napoli. 
Almet, di Francia, Uftiziale, per Civitavecchia. 
Argaton Giorgio, di America, per Firenze. 
Bruben Rodolfo, di Russia, Possidente, per Napoli. 
Bathall G., d' Inghilterra, Possidénte, per Napoli. 
Betbuos Afessandro, d' Inghilterra, per Firenze. 
Bellinsodi Luigi, di Sardegna, Negoziante, per Forlì. 
Betlinger, di Francia; Uffiziale, per Civitavecchia. 
Bossì Aurelia, di Torino; Contessa, per Toscana. 
Barnes Giacomo, d' Iaghilterra, Ufiziale, per Firenze. 
Benedict Eduin, di America, per Nopolt.' 
Càvalleri M., di Piemonte, Ballerina, per Fireoze. 
Canolle Lorenzo, di Marsiglia, Milo di a por ingl 
Da Saint Martin Alfredo, di krapgia, Pessidente, ’apigi. 
De Lovestena Piolo, di Russia, Possidehte, pot pol 


Da: Geme, Fed. e Rodolfo, di Russia, Possidenti, per Napoli. 

o etna” di Rai: poten i Do 6 
pnt,» sita 

De Budberg pong 4 Russia, Bacone, per Napoli. 

Pittrich 6. di Rugpiy Possidente, per Napoli. 
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i \ i, di Croix Giuseppe, di Francia, Artista, per Toscana. 
De Fosenthol Edoardo, di Russia, Possidente, per Napoli. . | Peghin Luigi, di Venagia, Tappezziere, per Bologna. ii ; i iasg 
4 Teco Coppino! per Civita Callao Prico Slefano, di Clorici Ross, di Milano, Ballerioa, per Milano. coND 


per Y 

Erasmo, Religioso, per Genova. Prati Giacomo, ho | Derenloni) Midgar, per il Perù. Padreterno frie na 
8 Tommiso, Rel L Prior G., d' ra, per i, 
De ae lo) i Pesol Pali sugli Toscana. Rongovi Earichetta, di Genota, Comes, per Napoli Frizzi Francesco, di Firenze, Cantante, per Toscana 


n i Gozola M., di Francia, per Toscana. eccett 
Dugaison, G., di Francia, Ngoziani 1 Marsiglia. Raffet M. Augusto, di (Francia, Pittori, per Firenze. ò i 7 
De Marcolcia, di America, tear ai, per Civitavecchia, Steder Guglielmo se Alessandro, di Russia, Possidenti, per Napoli. Garobo D. Bariolommeo, Cantore Pontificio, per Genova, 


Di Ozieri Antonio, di Sardegna, Missionario, per il Perù. Sampò Carlo, di Cuneo, Corriere, per Napoli. Gorzolkwchi Giuseppe, di Polonia, Possidente, per Napoli. Pon 


} rchese, per Napoli Hay Carlo, d'Ioghilterra, Colonnello, per Napoli. 
Dop Ter, Igbitr drbara Hallo tall, di America, Possidente, per Napoli. 
Irfrè Ettore, di Napoli, Cantante, per Toscana. 
Jeanault Francesco, di Francia, Proprietario, per Napoli 
Matteini Luigi, di Pistoja, Canc. del Censo, per Civitavecchia, 
Montucchielli Giovanni, di Toscana, Cantante, per Toscana. 


Nicholl Guglielmo, d' Ioghilterra, Gentiluomo, per Napoli: 


Depas Teodoro, d'Inghilterra, per Na; 
Dersoport Carlo e Cameron, di America, per Né 

De Ruthie; di Francia, Uffziale, per Civitavecchia. 
Estaper G., di Spagna, per Spagna. 

Falchetti Carolina, di Verona, Comica, per Livorno. 


Servadio Giacomò, di Siena, Maestro di musica, per Napoli. 


Michele, di Spy Spagna. 3 
di Fransia, URSOLO È Aa slolutrazione, per Ciitavocchia. 
Tanara Giustina, di Bologna, Marchesa, per Napoli. 
Taddei Silvestro, di Aquila, Sacerdote, per Civitavecchia. 
Tenin G., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 


Fissi Marija) di Firenze, Balleripa, per Firenze... —_ 
Firmano Augusto, di Francia, Possidente, per Frosinone. 
Fatabalà Faraone, di Aleppo, Negoziaote, per Toscana. 
Golabere Francesco, di Spigha, per Spagna. 

Gillard, Carlo, di Francia, per Lione. 

Hamiljon Alessandro, d' Inghilterra, Pdssidente, per Napoli. 

Hacfî# Carlo, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Lorbét Luigi, di Piemonte, Ballerino, per Firenze. 

Lamb WGiovanni, d' Inghilterra, per Napoli. 

Lopes Matteo, d' Ioghilterra, Possidente, per Napoli. 

olio Adelaide, di Roma, Civile, per Napoli. 

Agasquie G., di Francia, ico, per Napol Ri 
Millios, di Francia, Sergente Maggiore, per Civitavecchia. 
Montell Carlo, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 

Mare G, d'Inghilterra, Uffiziale, per Firenze. 
Muratori Gaetauo, di Palermo, Maestro di Masica, per Firenze. 

Nelson Tommaso, d' Inghilterra, Ecclesiastico, per Napoli. 


Talbot, di America, per Firenze. 

Viti Cesare, di Firenze, Maestro di Casa, per Toscana. 
Volage, di Francia, Chirargo maggiore, per Civitavecchia. 
Woolsey Giorgio, d' Iaghilterra, Possidente, per Napoli. 
Zucchini Giuseppe, di Siena, Cantante, per Napoli. 


nat gionno 16 aL GionNo 17 reBnRAJO. 


Abeel G., di America, Possidente, per Napoli. 
Acworth N. B., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Ambron Augusto, di Firenze, Banchiere, per Firenze. 
Ascarelli T., di Roma,, Negoziante, per Toscana. 
Bezzenberger G., dei Paesi Bassi, Professore, per Napoli. 
Brocse G., di America, Possidente, per Napoli 

Carlyle E., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 

Ciolîì Salvatore, di Napoli, Possidente, per Napoli. 

Carey Edmondo, di Francia, Ballerino, per Napoli. 
Carbonell Gì., di Toscana, Negoziaote, per Toscana. 


Pallerini Aptonio, d' Austria, Ballerino, per Firenze. 
Piccardì G. B., di Alatri, Possidente, per Genova. 
Piersan Edoardo, di America, Possidente, per Napoli. 
Pay Cristiano, di Francoforte, Proprietario, per Livorno. 
Pretywso, d' Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 

| Roubigaac G., di Tolone, Artista, per Napoli. 
Ruynart de Brimoot, Prelato, per Napoli. 
Swaim G., di America, Possidente, per Napoli. 
Spaccapietra Vincenzo, di Francavilla, Impiegato, per Napoli. 
Sabatini Alessandro, di Roma, Cantante, per Toscana. 
Tiribilli Antonio, di Toscana, Cameriere, per Toscana. 
Tienne Tommaso, di America, Possidente, per Napoli. 
Tocco Effisio Luigi, di Cagliari, Archiletto, per Genova. 


Visconti Gioberto, di Sardegna, Cavallerizzo, per Napoli. 

Vickar Guglielmo, di America, Proprietario, per Napoli. 

Wright Walter, di America, per Napoli. 
————___—t@m__——___ 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
Pricis historique et militaire de l Expedi- 
tion francaise en Italie par un  Officier 

d' État Major. Marseille. Carnaud 4849 

in 8° pag: 55. 

Il titolo dell’ opera e la qualità dell’ Au- 
tore sono sufficeoti a dimostrarne l’in- 
teresse, 

Quindi aggiungeremo soltanto: 

1.° Che la narrazione dei fatti è cor- 
redata della copia di 17 documenti. 

2° Esservi unite due mappe , una in- 
dicante l'itinerario da Civitavecchia a 
Roma,per comprendere le marcie e le sta- 
zioni dell’ esercito francese. 

L’ altra,dell’altezza di centim. 62 sopra 
52 di largh., contiene un planotopografico 
delle operazioni dell'assedio di Roma. 

Si trova vendibile dal Librajo Merle 
a piazza Colonna, al prezzo di paoli 6 
in argento. 


AVVISI 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE. 
Un Professore Inglese darà lezioni 
della sua lingua nativa individualmente 
0 in classe, a seconda del bisogno, alla 
sua residenza al palazzo Corèa,secondo 
piano, ove sarà riperibile dall’Aye Ma- 
ria fino alle 2 di notte. 


CITTA’ DI GENOVA 
APPALTO DEI TEATRI. 


In seguito delle deliberazioni prese dal Con- 
siglio Generale di questa Città dovendosi. provre- 
dere alla uuova Impresa de' Teatri Civici da darsi 
ia Appalto per anni cinque prossimi a partire dal 
16 Dicembre p. v. e da aver fine con tutto il 13 
Dicembre 1855, ed essendosi a questo effetto com- 
pifato ‘in nuovo prospelto di condizioni, ostensi- 
bile a chiunque presso il R. Consolato Geo. Sardo, 
senza costo di spesa, in tutti i giorni non festivi 
dalle ore 0 di mattina alle 4 pomeridiane, si pre- 
viene il pubblico che il giorno 3 del venturo mese 
di Aprile ad un'ora pomeridiana, nella Sala Co- 
munale e nanti il Consiglio Delegato si procederà 
col mezzo di schede segrete al relativo incanto, e 
successivo deliberamento a farore del miglior offe- 
reale. 

I concorrenti all’ Impresa dovranno giustificare 
di aver fatto in Cassa Civica un deposito di Lo. 
24,000, o di un vaglia della stessa somma di per- 
sona notoriamente solvibile, per garanzia dell' Asta, 
cha verrà loro restituito finito | incanto , ad eòce- 
Zione però di quello del deliberatario siccome è 
prescritto dal Capitolato. 

Le schede dovranno essere in carta timbrata 
da centesimi trenta, e le offerte di ribasso saranno 
fatto sull' annua dotazione in contanti che il Mu- 
nicipio propone di pagare all’ Impresa, 6 saranno 
espresse in tulle lettere. 3 

I fatali per l'ulteriore diminuzione del decimo 
a mente della legge 7 Ottobre 1848 spireranno il 
giorno 11 stesso mese a mezzodì , € questo avve- 
nendo avrà un secondo esperimento. d' Asta alla 
Sere de' lumi in un giorno da stabilirsi è di 
cui sarà reso avvertito il pubblico con apposito 
manifesto. i 

Roma li 6 Febbrajo 1850. 


ll Segretario del Municipio Mourixo. 


SOCIETA’ ROMANA 
DI FERRO E SUE LAVORAZIONI. 

Noo avendo avuto. luogo l' adunanza generale 
del 1 Febbrajo per mancanza di pumero legale, 
restano invitati i sigg. Azionisti , che ne banno di 
titto, ad intervenire il giorno 4 Aprile futuro ,, due 
ore in punto innanzi al mezzo giorno,, nel locale 
della Direzione via delle Scrofa N. 
ove si terrà il Generale. 

Roma dall’ Officio della Direzione suddetta que- 
Mo di 19 Febbrajo 1850; 


ANNUNZI GIUDI: 


Nol giorno 23. del coresto Febbimjo alle 9 
metallo ingr di eergan I 


procederà alla compilazione dell’ Inventario de'beni 
ereditari del fu Camillo Salvaggi morto in Roma 
intestato nella notte del 9 entrando il 10 corrente, 
nella casa di suo domicilio in Roma Vicolo d'A 
nio n. 29 terzo piano, da prosegoirsi ove sarà 
duopo coll'opera de' rispettivi periti, e sotto tulte 
le riserve e proteste di ragione. 

Si deduce ciò a pubblica notizia ad istanza 
del sig. Massimiliano Salvaggi uno de' coeredì, ed 
a termini del $. 1548 del vig. Reg Leg. e Giud. 

Pel successor del De Sanctis già Not. Cap. 
Gioacchino De Dominicis Sostituto. 


* Ad istanza dei Rui PP. Ferdinando Papi ed 
Alessandro Carnelli Parrochi , il primo domiciliato 
nella Ven. Casa de' Ss. Lorenzo e Lucina, ed ii 
secondo nel Ven. Convento di S. Maria sopra Mi- 
nerva, ambedue esecutori testamentarj della fu 
Anna Maria Tonetti morta li 44 corrente con Te 
stamento in atti del Pomponj Notaro di Collegio. 
Mercoledì 20 corrente , alle ore 9 antimeridiane, 
avrà principio, coll'opera del prblodato e sotto- 
scritto Notaro , nella camera dalla suddetta defun- 
ta abitata posta nella casa dell'Illîo sig Tomma- 
so Silvestrelli, sita in Piazza della Minerva n. 98, 
l'Inventario de' beni ed effetti lasciati dalla mo- 
desima fu Anna Maria Tonelti, e ciò sotto tutte 
le riserve e proteste di diritto e di fegge, quale 
atto verrà proseguito nei luoghi , giorni ed ore da 
destinarsi nelle respeltive sessioni. Si deduce quan- 
to sopra a pubblica notizia per ogni buon fine, ed 
effetto ed a forma del $. 1547 e seg. del vigente 
Reg. Leg. e Giud. Roma li 16 Febbrajo 1834 

Benedetto Pomponj Not. di Col. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IN fel. reg. 
Tribunale Civile di Roma. 

Nella Causa ec. fra il Nobil Uomo sig. Mar- 

chese Vincenzo Costaguli dom. al suo Palazzo nel- 

la' Piazza delle Tartarughe n. 10; ed il sig. Giu- 


seppe Senatori. 

Sull' istanza diretta ad ottenere il pagamento 
di se. 60 dovuti per un anno di Canone a tutto il 
di 31 Decembre 1849 sulle due case poste in Ro- 
ma in Via de' Pozzi concesso in entiteusi a terza 
generazione mascolina al fa Vinceuzo Senatori , 
Padre del detto Giuseppe e di Filippo e Fracesco 
parimenti citati , e la rilassazione dell’ ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese ec. 

Visto ec. Considerato ec. Invecato il Nome San. 
tissimo di Dio. — Noi Giuseppe Avv. De Sanctis 
Assessore Civile giudicando definitivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione condanniamo li RR. CC. 
al pagamento di sc. 60 dovuti per Canoni matu= 
rati a tutto Îl di 31 Decembre 1849 e alle spese 

che liquidiamo in sc. 8 32 ol. 


Nel giorno 2 Marzo prossimo, 2 ore avanti 
il mezzo giorno, nella Depositeris Urbana di Ro- 
ua, si procederà ad istanza dell' Amministrazione 
Camerale della Dativa Reale e Tassa Strade di 
Roma* e pet essa del sig. Giuseppe Tosti Ammi- 
nistratora dom. in Via degli UMkj del Vicario n. 28 
Sila vendita di una casa posta qui in Romà ia 
Via dei Strengari alla Regola n. 27 al 29, conf. 
con la casa della Ven. Ci dei Cuochi, con 
l' altra di proprietà della 8Sma Trinità de' Pelle- 
grini ; la suddetta Vin ‘salvi eo., qual casa veane 
eg solto ‘esecuzione fin dal giorno 9 Novem- 

4849 in forza di Ordinanza di Mano Regia 
emanata da Mopsig. Hliîo e Rio Giannuzzi Pre- 
sidente del Tribunale sotto il dì 23 dettò meso a 
forma del Processo verbale redatto dal Curs. Car- 
lo Danesi prodotto in atti al fase. 292 dell'anno 
suddetto li 21 Gennajo scorso. 

Il primò prezzo dell'incanto desunto’ dal cbr- 
tificato del Censo prodotto nel suddetto fascicolo, 
sarà di so. 465, 

Pics Vga zia di Ro- 
ma Turno Camera! i 15 jo 1850. 
II Segretario @ Catogiere della Ri CL A. 
Felice Argonti: D 
Pubblicato ed afilaso li 48 F 4850, 
Carlo Danesi Curs. Cio. Camerale. 


dell'Arciconiraternita di 8. Maria, 
Morto di'Roma 
Rito Giuseppe 


gue gli atti di vendita dell' infrascritto fondo, già 
iniziati dai sigg. Anna Maria Villetti ed Anbibale 
Mellini Conjugi $ analogamente al $. 1908 del vig. 
Reg. Leg. e Giod. 

In virtà di Seotenza emanata ad istanza dei 
suddetti sigg. Conjugi Mellini dal Tribunale Civ. 
di Roma primo Turno il gioroo 29 Maggio 1848 
con la quale venne ordinata la vendita dell'infra- 
scritto inflmobile, ed in. seguito della produzione 
effettuata li 17 Agosto 1848 al fasc. della Causa 
n. 784 dell'anno 1847 per parte dei suddetti si- 

Conjugi Mellini del capitolato degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie e dell' estratto 
egualmente autentico dei Registri Censuari , quali 
alti sono stati soito il giorno 14 Febbrajo corren- 
te per parte della Istante nell'anzidetto fasc. ripetuti. 

Nel giorno 23 Marzo prossimo , alle ore 10 
anlimeridiane , nell’ Officio della Depositeria Ur- 
bana, si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale al maggiore e migliore 
oblatore del seguente fondo cioè : 

Primo piano della casa con sottoposta botte- 
ga ad uso di Spezieria, retro camera e suo lavo- 
ratorio , suoi annessi, connessi ec. posto in Ro- 
ma ia Via della Rosetta n. 5 e 6, conf. coi beni 
dei sig. Mazzetti, al di sopra- quei del sig Bor- 
ghiglioni | al davanti la Via della Rosetta e la 
Piazza Raudanini salvi ec. — Il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l'incanto, sarà di so. 3425 
valore risultante dai Registri Censuarj. 

Reginaldo Nascimbene Proc. 
Carlo Danesi Curs, Civ. 


In vietù di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
di Roma in prima Sez. nel giorno 2% Marzo 1849 
sopra istanza del sig Carlo Ciampoli @ Pietro Maz: 
Larosa Ammipistratori del Patrimonio del fu Dot- 
tor Nicola Mazzucchelli, con la quale venne or- 
dinata la vendita di ciò che segue; ed in sequela 
della produzione effettuata il giorno 17 Agosto 1849 
al fasc. a. 187 del 1848 tanto capitolato, quanto 
dell' estratto autentico delle iserizioni ipotecarie. 

Ne] giorno 2 Marzo 1850, alle ore 10 anti- 
meridiane , nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta in Via dell'Impresa vicino Piazza Colonna n. 21 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del qui appresso descritto fon- 


| do, annessi, connessi ec. da rilasciarsi a favore 


del maggiore e migliore offerente: qual fundo è 
stato stimato ed apprezzato dal Ferito giudiziale 
sig. Vincenzo Giansanti , come dalla perizia pro- 
dotta nel suddetto fasc. il giorno 23 Marzo 1849 
ed il primo prezzo sul quale sarà aperto l'incan- 
to è il valore attribuitogli dal suddetto Perito , 
depurato dai capitali delli Canoni ed altre Tasse. 

Terreno ristretto vignato , olivato e canneta- 
to, con fabbricato annesso nd uso di casa di abi 
tazione pel Proprietario e Vignarolo con suo Ti- 
nello, grotta e pozzo , posto nei Territorj di Aric- 
cia e di Genzano , della quantità superficiale di 
rubbia 5, quarte 3 e scorzi 2, conf. cou il Ter. 
reno di Carlo © Giuseppe fratelli Altobelli , cen 
l'altro degli eredi di Antonio Vannucci e Paolo 
Folchi , salvi ec. gravato di due annui perpetui 
Canoni ; il primo a favore del Rino Capitolo di 
Ariccia di sc. 25 62 e mezzo, ed il secondo a 
favore del Monastero e Rev. Monache della SStna 
Concezione di Albano di sc. 34 56. Oltre questi 
Canoni il presente fondo trovasi gravato dalla Da- 
Uiva e Tassa Strade che il Perito sig. Giansanti 
calcolò in annui sc. 55, ma essendosi oggi verifi- 
cato che l' ulilista paga soli annui sc. 15 30, cioè 
ac. 44 Dativa, e sc. 4 30 per Tassa Strade , così 
la cifra la indicata dal Perito in so. 1455 25 
va ad aumentarsi del capitale che può rendere la 
somma di so. 39 70 che va diminuito dai pesi del- 
la vigna , e capitalizzata questa somma al 5 per 
cento a forma della perizia stessa, formano scu- 
di 794 da aggiungersi alla stima del Perito, per 
cui il primo prezzo d* incanto sarà di so. 2249 25. 

Filippo Ciampoli Proc. 

Ad istanza del sig. D. Antonio Lobertì , ere- 
de testamentario della fu Teresa Venier , oredito- 
re iserifto sopra | seguenti fondi spettanti al Pa- 
trimonio di Gaetano Loberti , il quale 
dal $. 1308 del vig. Reg. intende proseguire gli 

di subasta e delibgra dei seguenti fondi già in- 
cominclati e quindi sospesi dal 

Alessandi 


primo Turno della già Ecoma 
le dell'A. C. il giorno 2 
la 


sigg. Dionisio Navona e Virginio Agronomo Ve- 
spignani Architetto prodotte la prima il giorno 24 
Febbrajo 1841, e la seconda li 8 Marzo 4842, 
noa che della produzione del nuoto capitolato pro» 
dotto per parte del sig. March. Lepri nel suddetto 
fascicolo il giorno 14 Maggio 1843 , quali atti so- 
no stati ripetuti per parte dell' Istante il giorno 2 
Gennajo 1850. 

Nel giorno 2 Marzo 1850, alle ore 10 anti- 
meridiane , nella Sala della Depositeria Urbana, 
posta in Roma Via dell'Impresa vicino a Piazza 
Colonna a. 24, si procederà alla vendita giudizia- 
le dei sotto notati beni immobili urbani e rustici, 
stimati dell' appresso valore netto, quanto cioè ai 
primi dal suddetto sig. Vespignani, e quanto al 
terzo dal sig. Navona, con dichiarazione che le 
cifre di tale estimo costituiranno il primo prezzo 
sol quale verrà aperto l' incanto che dovranno au- 
mentarsi dei decimi voluti dai $$.1322 e 41323 del 
ripetuto Regolamento 

4. Casa nella Terra di Ariccia in Piazza del- 
l'Olmo 0 Strada della Madomnella , composta da 
piccolo fienile, una camera al primo ed una al se- 
condo piano , confinante li beni Gargioli, Vitelli, 
Morroni e Ja via pubblica del valore netto di scu- 
di 125 — 2. Granaro posto nella stessa Terra di 
Ariccia in Piazza Media, conf. i beni di Andrea 
Mazzacani, li beni Pierviocenti è la via pubblica, 
del valore netto di se. 62 50. — 9. Utile dominio 
di un Terreno vignato, alberato-vitato , cannela- 
to, olivato e con alberi di frutti , posto nel Ter- 
ritorio di Ariccia , vocabolo Cese, coa casetta com- 
posta di un ambiente terreno, della quantità di 
rubbia 3, quarte 3, scorzo 4 e quarucci 2, conf 
Je Vigne Silvestroni e Calandrelli , il Canneto @ 
le Vigne di Pancrazio Cucco ed allri, gravato del- 
l'annuo Canone di sc. 43 26 6 mezzo a favore 
dell' Eccino sig. Principe Chigi , e del valore net- 
to di sc. 1580 05. — In tutto se. 1767 55. 


Raffaele Bacchi Pros. 


Vendita giudiziale. 

Con Sentenza del Tribunale di Frosinone 
dei 27 Giugno 1842 fu ordinata la vendita di una 
cantina posta entro Ceprano al Vicolo di Pista 
Lunga, conf. co' beni di Rosa Framehi , e di Gio. 
Maceroui , salvi ec, Si previene il' pubblico, che 
il suddetto immobile libero da sertità , a termini 
del capitolato prodotto il 23 Marzo 1843, sarà de- 
liberato al migliore offerente nell’incanto che si 
terrà nella Sala del Palazzo Comunale di Frosigo- 
ne il 28 Febbrajo corrente alle ore 22. Si aprirà 
l'incanto sul prezzo di stima in sc. 75, 


Vincenzo Orlandi Proe. 


Nella Sala di udienza della Riîa Curia Arci 
vescovile di Benevento nella mattina del primo 
Marzo corrente anno 1850 alle ore 34 con conti- 
nuazione, si procederà alla vendita giudiziale per 
la terza ed ultima volta degl’ infrascritti stabili 
ad istanza de' fratelli Luigi e Lorenzo Formato 
contro Emmanuele Formato io virtù di Sentenza 
resa dalla sollodata Rita Curia a dì 5 Marzo pas- 
sato anno 4840 prodotta negli alti in copia spedi- 
ta e notificata, col capitolato ; ed altri atti eoun- 
cisti nel $. 1309 del Codice di Procedura sotto il 
dì 12 Maggio decorso anno 1849. Il primo prer- 
20 dell’ incanto sarà complessivamente di duca- 
ti 334 34 6 mezzo, cosi fissato dal Perito Inge- 
gnere D. Orazio Colle De Vita , in conformità del- 
l'altro $. 1940. 

Gli stabili sono i seguenti , siti nella città @ 
territorio di Benevento. 4. La terza parte del Ter- 
ritorio readitizio ai sigg. Simeono nella rata del 
Canone in ducati 2 40 posto in contrada S. Vital 
seminatorio ed arbustato , conf. colla strada pi 
Blica, coi beni del Marchese Pacca, beni di D. Via- 
cenzo Zoppoli , e colle altre terze parti , valutata 
per ducati 113 16 e mezzo. — 2. La metà del 
Terreno posto in detta contrada, seminatorio ed 
arbustato , renditizio ai sigg. Perrotti nella rata 
del Canone ln duc. 5 17 e mezzo, divisa ia due 
appezzamenti , uno confinante colla Via pubblica, 
coll’ altra metà , e colla. partita di Simini , e l'al- 
tro colla Via pubblica , colla Via vicinale, coll'al- 
tra metà , e colla detta partita di Simini, valu- 
tata per ducati 112 18 6 mezzo. — 3. La metà 
della cosa rendilizia al Moote framentario nella 
rala del Canone in ducati 7 50, consistente nel 
portone con pozzo ; grolta , slanza mezzana, sca- 
la, e due stanze superiori , posta in Parrocchia 
di 8. Donato, conf. coi beni di Polearo, di Co- 
sentini e di Pedicini, distiata col num. civ. 64, 
@ valutata per duc. 90 74 e mezzo. — 4. La stan 
za superiore della casa renditizia ai sigg. D'Aver- 
ga nella rata del Camono if doc: 1 35, attaccata 
al predelto intiero comprensorio , sotto il num. 3, 
valutata per. doo, 418 25. 


G. Comune Compagnoni Proc. 
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OSSERVAZIONI ME 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me Je richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Arp- 
miuistrazione del: Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num, 297. 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 


I GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometra 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a capello 
| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 3,1 | + 2,7° | 13° | Calma. Nuvoloso. | Dalle 9 pom. del 18 Febbrajo, fino alte 9 pom. del 19. 
i, 19 Febbrajo € » 3 pomer.|  » 28» 3,0 | + 13,7 57 0-N-0. d. | Sereno. 
| » 9 pomer] » 28 39 | + 69 | 14 Calma. Sereno. Temperat. mass. + 13,9 Temperat. min. + 2,2 


ROMA 20 Febbrajo. 


—ece—_ 


Annunziammo nel Num. 54 che nella sera 
dei 9 del corrente, nella via del Macello de’ Cor- 
vi, era stato ucciso un Soldato Francese del 55.° 
di Linea. 

L'uccisore fu un certo Fortunato Gatti, Fac- 
chino, abitante in Trastevere, Arrestato, fu tradot- 
to avanti il primo Consiglio di Guerra permanente 
della seconda Divisione Militare, condannato nel 


giorno 14, e focilato nella mattina dei 19 sulla | 


Piazza del Popolo. 


Il giustiziato nel morire diede i più mani- | 


festi segni di cristiano pentimento. 


+0GE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA. 

Sabbato, 9 febbrajo, ebbe luogo in Berna l'an- 
nuoziato pranzo diplomatico. Oltre ai membri del con- 
siglio federale, vi assisterano gli Ambasciatori di 
Francia, Austria, Inghilterra , i Consoli generali di 
Olanda e Belgio coi loro addettiy non che i Presi- 
denti del gran Consiglio, del Consiglio di Stato e del 
Tribunale d'appello di Berna. L'Incaricato d’ affari 
prussiano ed il di lui Segretario, ed il Segretario del- 
la Legazione russa, i quali pure erauo stati invitati, 
hanno rifiutato l'invito. 

— I Governi cantonali sono invitati a dare al 
Consiglio federale notizia della dimora e dei conno- 
tati di varii rifugiati tedeschi. Questi sono i signori 
Fries, Richter, de Rotteck, Thiebauth, Torrent, 
Zouin, Werner, de Lovenfels, ec. Ad altri rifugiati 
che sono compresi nel decreto del 19 novembre e 
che sinora furono tollerati , per diverse considerazio- 
ni, devesi intimare l'ordine di partire. 

— Nella tornata del gran Consiglio del 9 in 
Berna il sig. Blosch sorse a fare al Presidente del Go- 
verno le seguenti dimande: » Qual è il numero dei 
rifugiati del cantone, e come si comporta il Governo 
coi disertori dell'esercito d'Italia? Quanto costarono 
al cantone di Berna i rifagiati? Come intende egli la 
mancaoza di patria (Heimatlosigkeit ) dei rifagiati ? 
È forse vero che il Governo ha rifiutato al Consiglio 
federale di eseguire gli ordini di espulsione dati dal 
medesimo? 

Il Presideote Stampfli sotto riserva della rispo- 
sta officiale diede personalmente la seguente risposta : 
Di circa 1500 rifugiati 180 godono soccorsi dal can- 
tone di Berna. Di disertori ne giunsero circa 15 in 
Berna, senza: che il Governo nulla ne sappia official. 
mente. In Berna.non furono ammessi rifugiati senza 
venir notificati al dipartimento federale di polizia. Il 
cantone ton ba speso direttamente per i rifugiati più 
di 5000 franchi, e fino al 31 decembre 1849, fu- 
rongli a tal fine richiesti circa 30,000 franchi. Nulla 
sa egli della maocanza di patria de’ rifugiati fuorché 
quello che ne fu stampato sui pubblici fogli. Il Go- 
verno ‘di ‘Beroa non ha rifiotato di eseguire gli ordini 
di espulsione dati dal Consiglio federale, il Consiglio 
federale stesso ha sospeso’l’ordine di espulsione sino 
a wigliore stagione. — Il sig. Blosch si è dichiarato 
soddisfatto ‘di tale risposta. (Risorgimento.) 


FRANCIA i 
PARIGI"8 Febbiijo. 
Il giornale dei Débats espone; come segue, lo 
stato della questione, concernente la ‘vertenza «fra il 
governo iuglese ‘© Ja Grecia : id cub 


| 


» La nolizia che il governo inglese accetta la { 
mediazione della Francia nella sua vertenza con la 
Grecia, rende molto più semplice una questione, che 
avrebbe potuto cagionare gravi complicazioni europee. 
Già la discussione che ebbe luogo nel parlamento bri- 
tannico ci avea fatto conoscere che i richiami del go- 
verno inglese aveano due parti assai distinte fra loro, 
e che la più rilevante di esse ( quella per cui sarcb- 
besi fatto troppo probabile l'intervento russo e fran- 
cese ) resta eliminata dalla questione attuale. 

Lord Lansdwne ha dichiarato , nella Camera dei 
lordi, che le misure prese dal ministro e dall’ ammi- 
raglio inglese, non risguardano che indeonità pecu- 
marie, intorno a cui si contende da lungo tempo ; e 
che il richiamo , relativo alle due isole di Sapienza 
e d' Elafonisi, non è fatto compreso nella intimazio 
ne fatta al governo greco. 

La questione perde in cotal guisa una parte della 
gravità ch’ essa aveva da prima: perocchè , come il 
regno della Grecia fu costituito sotto la garanzia della 
Francia, della Russia e dell’ Inghilterra, così tutto 
ciò che concerne la integrità del suo territorio non 


può essere regolato senza l'accordo delle tre Poten- 
ze; e se il governo inglese evesse reclamato dalla 
Grecia, col coltello alla gola (secondo la espressione 
di lord Aberdeen), di rilasciargli un punto di terri- 
torio ancora controverso , la Francia e la Russia avreb- 
bero avuto il diritto d' intromettersi nella faccenda. 

Bisogna, in effetto, che il punto di diritto sia 
molto dubbioso ; imperocchè veggiamo i due ministri, 


i quali da varii anni ia poi si avvicendano nella di- | 


rezione degli affari esteri, lord Aberdeen e lord Pal- 
merston, deciderlo in un modo affatto diverso. 

In quanto alla seconda isola, quella di Sapien- 
za, la questione pare più incerta. ln tutti i casi, 
questo allare segue l’ andamento diplomatico ordina- 
rio, nè dobbiamo più occuparcene pel momento. Come 
ha detto lord Brougham, assicurasi che una di que- 
ste isole è abitata da tre capre e l’altra da un lepre. 
Dispute di questa specie non diventano complicate e 
difficili che ove le si voglia assolutamente rendere tali. 

Gli è durique unicamente per mettere in assetto 


indennità pecunarie ; che l'ammiraglio Parker ( il qua- 
le, del resto, si è attenuto scrupolosamente alle 


istrozioni avute) spiegò contro il piccolo regno di 
Grecia un apparato immenso di forze. Un signor Finlay, 
suddito inglese dimorante in Atene, dovette cedere 
un pezzo di terreno per sonar giardini reali ; un 
certo Pacifico (suddito inglese egli pure, perocchè 
nato in Gibilterra) ebbe la sua casa saccheggiata in 
una sommossa ; alcuni delle Isole Tonie l quindi sud- 
diti inglesi anch’ essi) sogiteguero altresì a’ danni 
di egual genere. Le indennità dovute per tutti questi 
danni, non sono ancora regolate; esse sono contro» 
verse tuttora, imperocchè , gli avvocati della corona, 
consultati in Grecia a similitudine dell'Inghilterra, ab- 
biano dichiarato, alcune delle dimande non aver fon- 
damento ; e allora, io un bel giorno, un ammiraglio 
inglese arriva con una squadra magnifica di non sa- 
premmo quanti cannoni, e sbarra intrepidamente l'usci- 
ta del Piréo a un povero bastimento da guerra gre- 
co, che avea vaghezza d’ uscirne. 

Lord Palmerston, afferma positivamente che le 
due isole formano parte delle Isole Ionie, e che in 
conseguenza appartengono all’laghilterra. Lord Aber- 
deen sostiene Misco che l’ isola d' Efalonisi è com- 
presa sulla carta tra le pertinenze della Grecia; e 

uesta' asserzione del nobile lord ha tanto più di peso 
è gli è lord Aberdeen stesso quegli che nel, 4830 
sottoscrisse la convenzione , di cui questa carta è un 
annesso. n > 
ALTRA DEL 10. 

Il Prefetto. di Politia indirizzò ai Commissari di 
Poliria della .città te, del circondario di Parigi'una cir- | 
colare relativa alla esposizione scandalosa © colitraria | 


alla morale pubblica, di statuette, caricature , libri , 
e ogni altra sorta di disegni, che costituiscono un 
permanente oltraggio al pudore. 

Il Prefetto insta che si proceda colla massima di- 
ligenza alla ricerca di simili indegnità, e ne vuole 
essere subito informato , onde ordivarne prontamente 
il sequestro. E 

— Fra 240 ultimamente arrestati , 200 erano di 
quelli che avevano avuto la grazia pei fatti di Giu- 
guo. Treutacinque Agenti di Polizia sono stati nei fatti 
de’ passati giorni gravemepte feriti : gli assalitori era- 
no troppo numerosi. (F.F.) 


La chiusura della missione dei PP. Gesuiti 
ella darsena di Brest fu eseguita con tali particolari, 
che ben meritano di essere conosciuti. La ceremonia 
cominciò alle ore 10, ed era presieduta da Monsignor 
Graveren, Vescovo di Quimper, il quale si era a 
bella posta condotto per dare anco a quegl' infelici 
una prosa della pastorale sua sollecitudine. 

Prima della Comunione generale il P. Lavigne, 
indefesso nel ministero apostolico, fece. una allocu> 
Zione sì patetica , che alle lagrime di tutti i condan- 
nati si unirono ben presto ancor quelle del sacro Ora- 
tore. Egli aveva preso per testo le parole dell' Evan- 
gelo: O voi tutti che state nell’ angustia , venite a me ed 
to vi solleverò. 

Il Vescovo e lo stesso P. Lavigne distribuirone 
la Comunione a circa 1800 individui, 80 de’ quali, 
con candele accese nelle mani accostandosi all’ Altare, 
ben indicavano esser quella la prima volta, in cui ci- 
bavansi del Pane degli Angeli. Maraviglioso fu l’or- 
dine ; il profondo silenzio era solo interrotto dai so- 
spiri, dai singhiozzi e dai canti. Terminata la Messa, 
il Vescovo medesimo predicò sulla grazia che il 
Signore aveva ad essi compartita, concedendo il dono 
della penitenza a cbi gli si rese ribelle colla colpa. 
Dipoi il P. Lavigne tornò a parlare, incuoraudoli al- 
la perseveranza, e a mantenere con fedeltà le pro- 
messe a Dio fatte, dopo di che fu data la benedizione 
col Venerabile. Durante la suddetta missione 350 di 

ue' condannati ricevettero il Sagramento della Con- 
tewelane, moltissimi fecero l’abiura , e due Arabi 
furono battezzati. 

Il P. Lavigne per appagare le brame di essi, che 
avrebbero desiderato il prolungamento della missione, 
volle eziandio aggiuagere ua ritiro, in cui vi ese- 
guirono due commoventissime eeremonie , cioè la Con- 
secrazione del Cuore alla SS. Vergine se il Risarcimento 
onorevole. ( L’Univers. ) 

La notizia tante volte smentita di un cam- 
biamento di Ministero circolava ancor - all’ Assem- 
blea. Questa voce non ha il menomo fondamento. 

{ Napoleon, ) 

— Il Procuratore della Repubblica ha ordinato 
un'istruzione sulle circostanze relative all’ aggressione 
sofferta dal sig. Generale di Lamoricière. 

( Monit. du soir.) 
ALTRA DELLI fl. 


La Correspondance riferisce un fatto di coi si 
guarentisce l’ esattezza, intornò all'ultimo moto di 
Parigi : 

Uno de’ più operosi agenti della demagogia avreb- 
be ricevuto di Londra uma lettera di questo tenore : 
» Protestate al più presto contro ciò che accade in Pari- 
gi. Il sig. Carlier lacendo atterrare gli alberi della 
libertà , taglia le calcagna ‘alla democratica 
sociale. Che penserà la proviocia dell’ inerzia di Pari- 
gi? Operate'dungoe senza indugi.» Gli è allora che 
i clubs furono successivamente e col‘ più segreto cdu- 
vodati 5' ed una tarbolente' minorità “si è messa al 
l''opèra: VA to, | ” 

— L'inchiesta giadiziaria sull’ ultimo moto della 


n 
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Porte St-Martin è quasi terminata. Il numero delle 
persone arreìtate' che! fuetno amnistiate a Belle-Isle 
sale a 50. (Galignanis.) 
LIONE 11 Febbrajo. 
Programma ‘artistico della Spada d' bnore che dev' essere 
offerta al'Generale Oudinot del Reggio. 
La Commissione în' seduta generale ha adottato 
ciò che segue: 


His di Massenzio, trionfo del Cristianesimo sul- 
l’ antico paganesimo , gran fatto storico simboleggiao- 
te il recente trioufo. dell’ esercito francese sul pagane- 
simo moderno, che sotto il nome di. Socialismo scava 
le fondamenta di tutta la Società. 

Sull’ altra faccia della traversa il basso-rilievo 
rappreseaterà il Generale Oudinot offerente le chiavi 
di Roma a Sua Sgntità Pio IX. 

Sul rosone superiore, che coronerà l’opera e for- 
merà il pomo della spada, l'artista figurerà in cisello 
Cristo che dà a S. Pietro i poteri, che per la loro 
trasmissione debbono assicurare la perpetuità alla Chie- 
sa contro la quale porta? inferi non praevalebunt. 

Sui fioroni a due faccie della crociata, da una 
parte saranno poste le armi di Lione, e dall’ altra 
quelle di Roma; al rovescio, da una parte un monu- 
mento della nostra città , la Cattedrale di S, Giovao- 
ni; e dall’ altra un monumento della Città santa , la 
Basilica di S. Giovanni in Laterano. 

La Chiesa di S. Giovanoi è la Chiesa primaziale 
dei Galli , come la Chiesa del Laterano è la Basilica 
pontificia per eccellenza. L’ affinità ch' esiste fra que 
sti due monumenti, esiste fra le due città. Lione è la 
Roma dei Galli, dicevasi altra volta; il Papa Pio VII 
la chiamava la città la più cattolica del mondo; era 
dunque naturale che la capitale della Francia religiosa 
testimoniasse la sua simpatia per la Capitale del mon: 
do cristiano, prendendo | iniziativa d’ una manifesta» 
zione in favore del suo liberatore, 

Lione d° altra parte non lo poteva obliare ; colui 
che vinceva l'anarchia a Roma era stato l’organizza- 
tore e il capo del valeato e fedele esercito delle Alpi, 
chiamato alla sua volta a vincere nelle nostre mura, 
e lasciarvi il glorioso esempio di devozione e di pa 
triottismo. 

In fine sulla lama saranno incise ed intarsiate in 
oro le armi del bravo Generale, al quale è stata de- 
stinata la spada come |’ iscrizione dedicatoria. — Al 
basso del fodero sarà un gruppo rappresentante l’Ar- 
caogelo S. Michele, Protettore della Francia , schiac- 
ciando Satanasso, questo eterno tipo dell’ orgoglio e 
della rivolta. 

La Commissione ha voluto evitare |’ allegoria pa- 
gana , affine di conservare a questo monumento tutto 
il carattere solenne e cristiano che deve avere. 

Officio. — Presidente , sig. Hombert Ferrand. — 
Segretario, sig. Fabisch , Professore di Scultura alla 
scuola delle Belle Arti. — Tesoriere , sig. Prospero 
Dugas , Negoziante. — Membri aggiunti : Sig. Desjar: 
diù , Architetto. — Conte, d’ Erculais. — Carlo Gaa- 
thier, Negoziante. — Luigi Guerin, Negoziante. 

Membri della Commissione: Arnet. — Bigot, Re- 
dattore del Giornale Salut Public. — J. Blanchon. — 
Alfonso De Boissiea , Membro dell’Accademia di Lio- 
ne. — Delandine, Vice-Presidente onorario del Tri- 
‘bunale Civile di Lione. — Collet Meygret , sotto-Pre- 
fetto — Il Dottor Colrat. — Ducruet, Presidente 
della Camera de' Notari. — Frapet , antico Magistra. 
to. — Hyvernat, Redattore della Gazzetta di Lione. 
— Joure, Redattore ‘del Corriere di Lione. — Mes- 
8y. > A. Terret. — Vanel. (Gazz. di Lione.) 


MARSIGLIA 12 Febbrajo. 

Il nostro corriere di Affrica giunto col vapore il 
Carlomagno ci reca una notizia disgustosa pel com- 
mercio. Durante due giorni, il 27 e 28 Gennajo, una 
tempesta spaventevole si scatenò su''talta la costa, 
rinforzando con fal'violetiza noù ricordata ‘dà verdà 
uomo di mare. Non si dà ancora la cifra precisa al. 
là ‘quale possono essere valutate le perdite ‘cagionate 
da'questo' (remendò sinistro | ina si devè' temere cha 
possa essere tonsiderevole. Ventidue bestimenti sonò 
periti in ‘queste due fatalissime gi 
re i battelli che faono i 
biamo A circostanza 

gi equipaggi de' basti. 
iano da deplorare la 

Era.i,bastimenti, yperiti in, questa orribile tempo: 
Mas si trovano, sull, spiaggia di, Stora la golgiiato- 
#eana,.Cap, Rullo,jo.zavorra..,,, | 
ssprovSolla spiaggia.di Tunis 

, 
go Sulla spiaggia di, Susa 
dr ill, una d 


la .brik goletta loscanò 
il bastimento sostano, 
Mii Move. Mira ili 
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BELGIO 
BRUSSELLES :2, Febrajo. 

La Camera dei rappreseotanti; nella tornata del 6, 
riprese la discussione sulle, derrate alimentari. 

La sezione centrale, conformaadosì allo spirito 
della votazione antecedente sul fromento ,, adottò, pel 
dazio sugli altri cereali, il sistema di gna seala pro- 
porzionale al valore di essi, © propose il'dzio di 70 
cent. per la sogala. La Camera, dopo di avere riget- 
tato un emendamento del sig. Lebeaus, che voleva 


‘ afridurlo a 60 cent, e un ‘altro dei signori 'Poers, de 


Theun, e Christiaens, che volevano innélzarlo a 70 
ceat. lo maoteane a cent. 60. x 
©. Salle farine, il Governo proponeva ua'dazio di. 2 
fr: 50 cent. per ogni 100 kilagr., la sezione centrale 
“fe proponeva an altro di 3 fr.-50 cent. } 

Ilesig. Osy ne propose uné medio di 3 franchi : 
“l'emendamento del sig. Osy fa adottato. 

( Monitore Belgico. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA. 

I giornali pubblicano una Notificazione del Mi- 
nistero dell’ Agricoltura e Commercio d'Inghilterra , 
risguardante la esposizione a Londra per l’anno 1851 
de’ prodotti d' industria di tutte le Nazioni. ; 

L’ esposizione sarà divisa in quattro sezioni: 

1. Materie prime o oggetti, che fanno conoscere 
le produzioni naturali, su cui si esercita l’ industria 
umana, 

2. Macchine per l' Agricoltura, le manifatture, 
istromenti e meccaniche invenzioni che dimostrino gli 
ageoti col mezzo dei quali l' umana indastria opera 
sui prodotti della natora. 

3. Manifatture che dimostrano il risoltato e il 
prodotto operato dall'azione dell'industria umana s0- 
vra le produzioni naturali. 

4. Scultura, modelli e l'arte plastica in genera- 
le, che dimostrano il gusto e il genio spiegato in que- 
sta parte dell’ umana industria. F.L.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Febbrajo. 

Il Re nel prestare il giuramento pronunziò il di- 
scorso seguente : 

» Signori, io vi prego di accordarmi la vostra 
attenzione. Quanto io sono per dire, parte da me solo; 
perché io comparisco oggi al cospetto vostro in guisa 
tale, come io non comparvi mai dapprima, e come 
non comparirò mai per l'avvenire. lo non mi trovo 
qui per esercitare i doveri innati ed ereditarii della 
regale dignità (i quali stanno al disopra della volontà 
mia e di quella de' partiti ); soprattutto non mi trovo 
ora coperto dalla risponsabilità de’ miei consiglieri : 
io mi trovo qui solo, come uomo d’ onore, che è 
pronto a dare ciò che ha di più caro, la sua parola, 
ed a pronunziare un si risoluto e meditato. 

» L'opera, alla quale io imprimerò la mia san- 
zione, fu intrapresa in un anno, cui la fedeltà delle 
genti che verranno bramerà, colle lagrime , ma inva- 
no, cancellare dalla nostra storia. Nella forma sotto 
la quale questa Costituzione vi fu presentata, essa è 
l’opera della devozione di uomini » che salvarono que- 
to trono, e verso i quali la mia riconoscenza non 


cesserà che colla mia vita. Ma fu cominciata in giorni, | 


che era realmente minacciata l’esistenza della patria, 

» Essa fu l’opera del momento, e portava l’im- 
pronta della sua origine Si ha dunque il diritto di 
chiedere, in che modo io posso, dopo tale conside- 
razione, sancire una tale opera ? tuttavia voglio così, 


perchè lo posso, e se io lo posso, io lo devo a voi | 


soli, © signori, 

» Voi vi avete posta la vostra mano riformatrice, 
voi ne toglieste ogni cosa dubbia, e vi introduceste 
ciò che era. di buono: voi mi avete, cogli eccellenti 
vostri lavori, e coll’ accettazione delle mie ultime 
proposizioni , offerto un pegno, che, dopo la mia sau- 
Hone, non cesserete di proseguire l'opera del perfe- 
Zionamento , incominciata prima di essa; e che i no- 
stri sinceri sforzi riuniti riusciranno a rendere la Co- 
Stituzione sempre più couforme all condizioni vitali 
dell'esistenza politica della Prussia. Io debbo ratifi- 
care quest” opera, nella fiducia di poterlo fare. 

» Con ardentissima gratitudine io riconosco, è 
con gioia e commozione d'animo io dichiaro, signori, 
che voi avete ben meritato della patria. E Dio è te- 
stimonio, che il mio giuramento alla Costituzione è 
siucero e senza reconditi pensieri. 

»'Ma la vita o l'efficacia della Costituzione, voi 
lo sentite, e con voi tutti gli animi bennati lo sen- 
tono , derivano dall’ adempimento d’ inevitabili con- 
dizioni. » 

» Voi, o signori, non altrimenti che le assem- 
blee che vi Succederanno , dovele aiutarmi , e aiutar- 
dai dove la fedeltà ‘del mio pàpolo , contro coloro, 
che della Vibéttà del trono, accordata, fanno ri 
allo lorò cattive intenzioni, è che questa libertà ri- 
Yolgdtio' contro ‘il'Sdo adtore 
era 

paese debi 

calla 


ramento *di fedeltà al re, e di religiosa osservazione 
dello Statuto; +" N 

» Ia una parola, la condizione vitale consiste in 
questo, che con questa legge mi sia possibile il re- 
gnare , ‘perchè in Prussia deve regnare il re, ed io 
regoo , non perchè tale è il mio piacere, lo sa Iddio, 
ma perchè tale è la volontà sua: epperciò io voglio 
regnare. Un popolo libero sotto un re libero, quesia 
è la mia impresa da dieci anni, quella d'oggi e sarà 
in avvenire, fiachè io respiro. 

» Prima di ricompire l'atto, per cui oggi 
te radunati, io rinnoverò dinanzi a voi due gi 
menti ; la qual cosa io devo fare in riguardo dei dieci 
scorsi anni del mio regno. È 

zitutto io rinnovo e confermo solennemente 

ed esplicitamente il giuramento da te prestato in fac. 
cia a Dio e agli uomini a Konigsberg, in occasione 
dell’ incoronamento : sì, sì, lo voglio, e Dio mi aiu- 
ti; in secondo luogo io rinnovo e confermo solenne- 
mente ed esplicitamente il voto che bo fatto li 11 
aprile 1847, che io colla mia casa servirò il Signo 
re; si, sì, lo voglio, e Dio mi iuti. Questo giura- 
mento sta sopra ogni altro, e tutti gli altri abbrac- 
cia che da quel primo derivano, come acqua vivi. 
ficante. » 

Il re pronunciò quindi il giuramento come segue: 

Sanzionando colla presente la carta costituziona- 
le, in virtà della pienezza del mio potere reale, pro- 
metto solennemente, sinceramente ed espressamente, 
dinanzi a Dio e dinanzi agli uomini, di maotenere fer- 
mamente e integralmente la Costituzione del mio po- 
polo e del regno, e di governare concordemente ad 
essa ed alle leggi. Si, sì, lo voglio; così Dio mi aiuti. 

(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Febbrajo. 

Il consigliere ministeriale Blumfeld, residente in 
Trieste, si occupa d'un progetto di legge sulla co- 
scrizione di marina. 

— La marina mercantile austriaca s'accrebbe in 
35 anni ( prescindendo dall’ aumento de’ bastimenti che 
furono comperati, o passarono a noi ec., come pure 
prescindendo dalla diminuzione in seguito di naufra- 
gi, vendite ecc.) per nuove costruzioni di 568 legoi 
di 168,522 tonellate, esclusone però il numero delle 
barche di piccolo cabotaggio e pescarecce, che nel 1847 
erano in numero di 5334 della portata di tonella- 
te 79,451; e de’ vapori del Lloyd austriaco di 27 pi: 
roscafi della portata di 11,595 tonellate. Se giusta la 
suddetta specifica è permesso di stabilire f, 98 per to- 
nellata, ne deriva una somma di f. 26,110,554, che 
rappresenta la marina mercantile austriaca; aggiuntivi 
i vapori ammonta f: 28,861,454, 

ALTRA DEL 9. 

La notizia data dai giornali di Parigi di una nota 
inviata dalla Prussia e dall’ Austria al Varort di Sriz 
zesa circa l'espulsione ‘dei rifagiati politici si veri- 
fica. Questa nota fu di fatto spedita a Berna dalle due 
Corti quindici giorni fa. È concetta in modi espliciti 
ed energici, ma non minaccianti. I doe Gabinetti si 
limitano ad esprimere al Varort la loro ferma convin- 
zione, che il vero interesse della Svizzera stessa la 
determinerà a dar ascolto a tale domanda, d’ altronde 
interamente giustificata dai motivi della pace genera- 
le. Dividiamo affatto questa convinzione. Speriamo pe- 
rò, che i governi ed i popoli limitrofi dell’ Italia, si 
porranno iu questa questione dalla parte dell’ ordine 
e del diritto. Il cantone Ticino può al primo segna- 
le venir occupato dall’ armata austriaca. $' indica per 
questo comando il generale d' Apel. 

{ Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 40. 


La convenzione tra l’Austria s la Prussia, la Ba- 
viera e la Sassonia per facilitare il commercio ai loro 
coofini , fu conchiusa il 27 dicembre a. p. a Monaco 
collo scambio delle dichiarazioni ministeriali relative, 
ed è già entrata in attività il 7 corrente, 

Il ponte di barche sulla Kaiserwasser fu com- 
piuto nello spazio di 10 ore da 450 zappatori, 20 
sottuffiziali e 2 sergenti, sotto la direzione del sig. 
colonnello e di altri 4 uffiziali, in modo che ancora 
ier mattina potè essere Aperto con tutta sicurezza al 
passaggio di carri pesanti. 

ALTRA DELLI 11, 


Jeri ebbe luogo una splendida festa da ballo data 
dal sig. presidente del ministero + principe di Schwar- 
zenberg ; alla quale 8. M. |’ Imperatore si eompiacque 
d’ intervenire, (F. di Verona.) 

GRECIA 
ATENE 5 Febbrajo. 

, La questione greca si trova tuttora in statu quo. 
Gl'iagleni catturarono vari altri navigli regi e mer- 
cantili a Spezia , Idra, Sira @ Pireo. L'embarco si 
estende anche a Calaxidi , nò si sa fin dove giun: 
Berenno le misure di rigore per perte dell'atmmira- 
glio Parker. 

SIRA 6 Fébbrajo. 

. Venne concessa la sortita ai piceoli legni di 

egg Ila del corrente fu inumato Foa 
tani dei due brigantini greci S. Niccolò @ Temi- 
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stocle, carichi di grano e diretti il primo per costì, 
il secondo per Livorno, di recarsi coi loro ba 
menti da poppa della real corvetta a vapore ingle- 
se Bulldog e poco dopo le 3 pomeridiane furono 
dalla corvetta stessa rimorchiati fuori del porto e 
condotti , dicesi , a Salamina, Il Bwldog ritornò a 
Sira ier l’altro. D'allora in poi non vi farono altri 
movimenti. 

L'i. r. corvetta Diana fece vela da questo por- 
to ier mattina, dirigendosi pel Pireo. (G. 6.) 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 

. Seguito de’ principali documenti relativi a'ri- 
chiami fatti dal Governo della Gran Bretagna a 
quello della Grecia. 


(V. il Giornale di Roma N. 36 e 37.) 

« Alcne il 7/19 gennojo 1850. 
» Signore, 

» Ricevetti le due comunicazioni , che mi fa- 
ceste l'onore di indirizzarmi in data 5j17 e 6118 
di questo mese , ed io mi faccio sollecito di met- 
tervi a conoscenza della Nota, da me diretta al- 
l’onorevolissimo Tommaso Wyse. In essa voi tro- 
verete una nuova prova del mio desiderio di ve- 
dere terminato amichevolmente il dispiacente con- 
flitto, insorto tra il Governo ellenico e quello di 
S. M, Britannica. 

» Fedelo interprete delle disposizioni costan- 
temente benigne ed amiche del mio augusto Signo- 
re verso la Grecia e il suo Re, voi mi vedrete 
sempre sollecito a concorrere per quel tanto che 
starà in me, a tutto ciò che potrà contribuire ad 
assicurare la prosperità e la tranquillità della vostra 
patria. 

» Sott. PensianY. 

Al sig. Londos ec. 


Copia d'una lettera diretta dal sig. Persiany 

al sig. Wyse in data del 7f19 gennajo 1850. 

x» Intesi con sorpresa insieme e dolore, me- 
diante la Nota, rimessa ieri da voi al sig. Londos, 
e comunicatami da questo Ministro, che il coman- 
dante in capo delle forze navali di S$. M. Britan- 
nica nel Mediterraneo vietò ad ogni bastimento del 
Governo greco di porsi alla vela. 

+ Un tale contegno, oltre ch' esso viola |’ in- 
dipendenza del Governo ellenico , indipendenza ga 
amtita dalle tre Potenze segoatarie delaito del 
7 maggio 183a, potrebbe, alla vigilia delle ele- 
zioni, compromettere la pubblica tranquillità, la 
conservazione della quale sta tanto a cuore all’In- 
ghilterra quanto alla mia augusta Corte. Non altri- 
menti che colla calma è a sperare d’ introdurre nel- 
l’amministrazione interna del paese i principii d’or- 
dine e di economia , che le Potenze  mallevadrici 
del prestito hanno diritto d’esigere dalla Grecìa , 
acciocchè ella possa non mancare alle obbligazio- 
ni, che ella ha stipulate innanzi le Corti sue pro- 
tettrici. 

» To credo adunque proprio del mio dovere 
richiamare la vostra attenzione sulle dispiacevoli 
conseguenze, che potrebbero tener dietro ai mezzi 
coattivi, ai quali il sig. ammiraglio Parker credet- 
te dover ricorrere , qualunque sia la sollecitudine 
del Governo inglese , per gl’ interessi de’ suoi di- 
pendenti in questo paese. 

» Il Gabinetto d’ Atene avendomi replicata» 
mente manifestato il suo desiderio di vedere la le- 
gazione imperiale interporre i suoi buoni ufficii 
presso di voi, signore, io mancherei a’ miei dove- 
ri, se non ve ne rinnovassi l'offerta, nell’ intento 
di comporre amichevolmente le dispiacevoli diffe- 
renze insorte tra due Corti amiche alla Russia. 

» Aggradite , ec. 

pui le lettere di ringraziamento del 
nistro Londos , in nome del fia ai Mi; 
plenipotenziarii di Francia e di Russia. 


Mivisrero veLLA Casa DeL RE E DELLE RELAZIONI 
ESTERNE. 
Al sig. Persiany, incaricato d'affari di $,M. 
l’Imperatore di Russia. 
» Signore. 

» Ho l’ onore di rimettervì qui acclusa la co. 
ia d’una nuova Nota, che ho ricevuto testè dal 
inistro di S. M. Britannica, acciocchè ne pren- 
diate conoscenza , astenendomi da ogni commento 
sugli atti di violenza, di cui si fratta, 

» Vogliate aggradire, ecc. 
n Sott. A. Lowpos, n 


, Traduzione 
Afene 18 gennajo. 


4 Signore: 

5 Ho rivevao ‘col più profondo' dolore la No- 
ta, che mi' faceste l'onore di indirizzarmi oggi, e 
nella quale vi rifiatate, a nome del Re di Grecia 
e del Governo di S, M. Ellegioa,, di acconsenti 
alle domande contenuto nella Nota, che ‘a malin= 
enore ieri ho diretto a voi. 

n Il Vice-Ammiraglio sir Wiliam' Parker , 100 


mandante in capo delle forze navali di $. M. Bri- 
tannica nel Mediterraneo , ad onta della sua pro- 
fonda considerazione verso il Governo greco , per 
I° esecuzione degli ordini, giusta i pes egli dee 
operare al presente, ini ha pregato di dirvi che , 
nelle attuali circostanze, gli è impossibile di per- 
mettere a qualsivoglia bastimento del Governo gre- 
co di mettere alla vela; e che, avendo osservato 
certi indizii di un movimento frai bastimenti del 
Governo greco al Pireo, egli gravemente domanda 
che vengano dati immediatamente dal Governo greco 
gli ordini , acciocchè venga sospeso ogni movimen- 
to che avesse potuto venire osservato, 
» Ho l'onore, ec, 
» Sott. T. Wrse. 
» Al sig. Londos, Ministro degli affari esterni 


Comunicazione del sig. Wyse ancorato nel golfo 
di Salamina. 
» Atene 7/19 gennaio 1850. 
» Signore, 

y Riferendomi alla comunicazione , che ieri 
ebbi l'onore d'indirizzarvi, per mezzo della quale 
io domandava al greco Governo, ad istanza del 
Vice-Ammiraglio Parker, che desse gli ordini op- 
portuni per impedire qualunque possibile movimen- 
to per parte de' suoi navigli stanziati nel Pireo, vi 
partecipo, a ciò invitato dal sig. Vice-Ammiraglio, 
che, per essere partito il greco vapore |’ Ottone , 
malgrado tale preavviso , il Vice-Ammiraglio si è 
trovato nella spiacevole necessità di richiamarlo per 
mezzo d'uno de' vapori di S. M., e che inoltre il 
sig. Vice-Ammiraglio, io conseguenza degli ordini , 
secondo i quali egli è ora costretto di agire, come 
ebbi già il dispiscere di farcene consapevole, si 
troverà obbligato , oltre alle altre misure , di co- 
mandare che l’Ottone e gli altri navigli del Go- 
verno ellenico vengano tradotti a Salamina, o colà 
trattenuti fino a che siasi adempiuto alle domande 
riferite nella comunicazione, che ho avuto l’ onore 
di trasmettervi il giorno 517 del corrente. 

» Ho l'onore, ec. 

» Sott. T. Wusk. , 


Minisrero peLLA CASA DEL RE E DELLE RELAZIONI 
ESTERNE. 
« Alene 7/19 gennaio 1850. 
+ Signore. . 

» Ricevetti la Nota , che mi faceste l'onore di 
scrivermi ieri, Mi sarebbe impossibile esprimervi i 
sentimenti che la sua lettura fece provare a $. M. 
il Re di Grecia, ed al suo Governo. 

» L'intera nozione vi parteciperà. La Grecia 
è debole, signore , nè si attendeva che le venisse 
recato un tal colpo da un Governo, ch'ella con- 
tava, con pari orgoglio che confidenza, tra’ suoi 
protettori. 

» Tonanzi ad una forza, come quella che oh- 
bedisce alle vostre istruzioni , il Governo di S. M. 
non può appare che il suo pieno diritto, ed una 

rotesta solenne contro gli atti di ostilità compiuti 

in tutta pace, i quali, senza parlare d'altri inte- 
resi di primo ordine , attentano in sommo grado 
alla sua dignità ed alla sua indipendenza. 

» In così trista congiuntura , certi del soste» 
gno del popolo greco e delle simpatie di tutto il 
mondo, il Re di Grecia ed il suo Governo. aspet- 
tano, con dolore bensì ma senza debolezza, la fi- 
ne delle prove, alle quali per ordine del Governo 
di S. M. Britannica voi potete ancor sottoporli. 

Aggradite , sigoore, ec. 
di A » Sott. Lonpos. 
All onorevolissino T. Wyse 
Ministro plenipotenziario di S. M. Britannica 


Ministero peLLA Casa DEL RE E DELLE RELAZIONI 
ESTERNE, 


» Al sig. Thouvenel, 


è » Al sig. Persiany. 
i 9°. Aene 8/20 gennaio 1950. 


» Signore, ì > 
» M'affretto di trasmettervi qui unita copia 
della Nota, che per ordine di S. M, il mio augu- 
sto Sovrano, ho indirizzata ieri al sig. Wysé, Mi. 
nistro della Gran Bretagna , in conseguenza degli 
atti di violenza, a’ quali l' ammitaglio della squa- 
dra britannica, ‘ancorata nella baia di Salamina , 
procedette ieri verso i bastimenti dello Stato, tro- 
vautisi nel Pireo, ‘ 
» Aggradite, ec. 


» Sott. A. Lonpos. » 
( Continua.) 


e 


MONTENERO 
Il piecolo Montenegro può mettere in campo 


‘20,000 guerrieri, il qual numero nel bisogno, si può 


aumentare , se vi concorrono È vecchi. It Montenegri- 
no è di: regola armato, perfino nei lavori di campa» 
gua. Lo suearii sono il fucile, le pistole: ed il ja- 
tagatt 5 sotto l'‘attoale’governo del Vladica furono in 
trodoiti alcudi: pezzi d'artiglieria. Non v' esistono nè 
fabbriche, nè deren d'arme, ma facilmente da 50 


si ripara ai piccoli danui. La destrezza nel aneggia- 
re le armi è per essi una grande gloria. I montene- 
grini tirano assai bene coi Pa lunghi fucili. La lo- 
ro maniera di combattere ba del particolare. Se sono 
numerosi, si pongono in agguato, e spediscono avan- 
ti soltanto pochi bersaglieri, i quali ritirandosi con- 
ducono il nemico sul nascondiglio: Attorniatolo', lo 
attaccano, e preferiscono iu tale caso la lama al fu- 
cile, fidandosi della gagliardia personale. Se sono po- 
chi cercano allora le più alte posizioni sulle rupi e 
vi provocano con insulti il nemico. Di notte usano 
dare gli attacchi, mentre hanno la principal mira di 
sorprendere, Ma, quantunque piccole sieno le loro for- 
ze, cercano sempre di stancare il nemico con conti- 
nue molestie. Si difeodono fino all'estremo, non chieg- 
gono perdono, e se uno tra loro viene ferito, e si 
trovano gli altri nell'impossibilità di salvarlo , allora 
eglino stessi gli tagliano la testa. 

L arma, un pane, un formaggio, un po'di agli 
ed acquavile, un vestito vecchio, un paio di opanke 
di pelle cruda , ecco il bagaglio del Montenerino. Nel- 
la marcia non badano nè alle pioggie nè al freddo. 
È impossibile di formarne una truppa di riserva, per- 
chè non possono pazientemente soffrire la vicinanza 
del nemico. 

Le truppe attive nella Turchia poi haono rag- 
giuuto il n. di 350,000 durante l’anno 1849, nel 
qual tempo furono fusi e forniti 150 cannoni. 

( Soldatenfreund. ) 
MG 


BRASILE 


Alcune perturbazioni hanno avuto luogo a Fer- 
nanbucco , promosse da quei medesimi capi d' iasur- 
rezione che l'anno scorso riuscirono a raccogliere un 
certo numero di partigiani. 

È arrivato a Rio uu Iocaricato del Principe di 
Joinville che deve organizzare una colonia di emigran- 
ti tedeschi nei possessi del Principe a Sauta-Caterina. 
Questi emigraoti partirono da Amburgo. Il Correio- 
mercantil di Rio fa molti elogi e molti buoni augurii 
su questa impresa del Principe di Joinville. 
MANNANNANNMMNNANANANMANANMNNANMNAANANNANAN, 


APPENDICE 


DISCORSO AGRARIO. 


Letto da A. Coppi nell Accademia Tiberina 
il di 31 decembre 1849. 


INTRODUZIONE. 


4. I rivolgimenti politici, da cui era sconcertala Roma sul fine 
del 1848, mi distolsero dal pubblicare il Discorso Agrario divenuto 
ormai anuuale. Vi supplirò ; estendendo il presente ad un biennio 


TORRE NUOVA. 


2. Accennai che il Principe Borghese nogli anni 1826 e 1827, 


«pisutò nel latifondo di Torre Nuova 2572 gelsi , e ne formò un pian- 


linajo di 43,000 (1). Ora aggiungerò che nella prossima primavera in 

comincerà a cavarne 3000 , per trapiantarli in eguali numeri nel la- 

lifondo medesimo, nel territorio di Nettuno e nella Villa Pinciana. 
VANTAGGI SPECIALI DELLE PIANTAGIONI DI GRLSI. 

3. Osservai che le piantagioni di gelsi sono per avventura il mi- 
gliore mezzo di miglioramenti nel deserto Agro Romano , nelle at- 
tuali circostanze di aria malsana ; imperciocchè le bigattiere si ese- 
guiscono nella primavera , e tutti i lavori si compiono prima che 
l'aria diventi cattiva. Quindi, se la operazione riusciva , era di già 
sciollo ùn gran problema; cioè che si possono, almeno in parte, 
migliorare le campagno romane , non ostante il principale ostacolo , 
cioè l' aria malsana (2). 

OSPIZIO AGRARIO: 


4. Ma il Principe Borghese volle tentare di stabilirvi coltivatori 
permanenti. Per tale effetto nel 1848, offrì al Comone di Roma 
l'usufrutto di quet terréno ( della estensione di rubbia 58, o sia 
ell. 106), colla condizione che vi mandasse colà cento fancialli po- 
veri dell' Ospizio di S. Maria degli Arigeli, acciò fossero educati nel- 
l'Agricoltura. Il Consiglio ed il Senato accettarono di buom grado 
la generosa offerta (3), e sul principio di novembre cinquanta fanciulli 
furono trasferiti dall’ Ospizio cittadino al campestre. Le deplorabili 
vicende politiche , arvenole in quello stesso mese, impedirono che 
si compisse il numero prefisso, e se tre perfetionasse l' ordinamento. 
Ma intanto giova di avvertire che nella scorsa estate la maggior par- 
le di quei fanciulli rimase costantemente sana. Alcuni ebbero febbri 
intermittenti , ma non tali da degenerare in perniciose. Auguriamo 
che questa piccola Colonia, fondata in un luogo di aria meno mal- 
sana, possa aumentarsi ad un numero suflicento da farla diveata- 
ro sana. 

STABILIMENTO AGRARIO PRESSO $. BALBINA. 

5. A di 26 marzo 4847, lo scrittore di questo discorso propose 
all’ Istituto Agrario e d' Incoraggiamento di fondare in un edifizio 
convetiente ; un deposito di fanciulit abbandonati per avviarli all'Agri- 
coltàrt (4). Dopo inolte indagini, finalmente, sul principio del 1848 si 
scelse l'antico ed ora abbandonato Monastero presso la chiesa di 
Sapia Balbi sul Colle Aventino ; spettante al Capitolo di 8. Pietro 
in Vaficato ; ed avente atlorno un terreno di 14 pezze. Mentre pe 
rò se ne tratlava l' affitto o l'enfiteusi, sopraggionsero i disastri della 
metà di novembre H Protettore e primo Socio dell'Istituto; cloè la 
Santità! di N, S. PAPA PIO PX, pariì per Greta. Il Cardirialo An- 
toelli Presidente , ed il Principe Doria Vice-Presidente lo segui» 
tono; d'l' Istituto Agrario subì | pericoli comeni a' tutte Je buone 
Società nei rivolgimenti politici. Si procurò peraliro di salvarlo. Si 
lette Presidente Interino il Balì Colloredo , Liogotanente del Ma- 
gistero del 8. M. 0. Gerosolimflano. Quindi modificando afquanto la 


| prima idea, invece di fanciulli abbandonati per lo vio s se no tcel- 


sero di quelli che sono nell' Oupinio di Sr Marie- degli Angeli, e sal 


° pribelpio del mese ul fabbrejo di quest'anno, dodici artieri , proba- 


bilmente soperflui , furono colà convertiti in utili coltivatori. Nel- 
l'estate ebbero naturalmente alcuno febbri, ma miti e prontamente 


scacciato dalla china. 
MEZZI DI AMPLIAZIONE. 


6. Sorissi nel 1841, che nell' Ospizio di S. Maria degli Angeli 
allo Terme Diocleziano vi erano 550 maschi e 600 femmine. Essere 
tolti mantenuti dal Governo col sussidio di baj. 12 a testa per cia- 
scun giorno, oltre le spese di amministrazione e di manutenzione 
delle fabbriche. Attendere ad imparare ed esercitare varie arli. Sino 
dol principio essersene inviati alcuni a lavorare la campagna, ed 
anche allora mandarsene 25 0 30. Soggiunsi , che, se si fossero av- 
viati tutti, sarebbero bastanti a formare un villaggio di popolazione 
sufficente a soperare' gl' influssi dell' siria malsana (3): Coi due stabili. 
menti di Torre Nuova e di S. Ralbina, questa idea ebbe un prin- 
cipio di esecuzione. Auguriamo che sia condotta a compimento. 


IDEA DELLA SOCIETA' AGRARIA. 


7. Che se ad alcuni tali stabilimenti sembrano teoui, risponderò 
non essersi Iralasciato di fare quello che si poteva , non essendosi 
potuto fare quello che si doveva. Del resto, la prima idea della 8o- 
cietà Agraria essersi stabilita sulle seguenti basi : 

1. Di prendere in enfiteusi uno o più fondi vicini a Roma. 


colle seminagioni le più ulili e le più adattato 

alle circostanze attuali. 

IV. Formare prati artificiali. 

V. Migliorare le razzo e la manutenzione del bestiame. 

VI. La Società fosse per allora di 500 azioni di scudi 50 l'una. 
Nol 1843 ne sottoscrissero il manifesto varii fra” primi possidenti e 
diversi Agronomi ; e si deve attribuire a straordinarie vicende , se 
allora l'idea non potè condursi ad effetto (6). Ho peraltro il piacere di 
aggiungere che il Consigiio dell'Istituto Agrario © d' Incoraggiamen- 
to, nell' Adunanza dei 19 del correote, determinò di stabilire una 
Società particolare, fondata per appuoto sopra tali principali basi. 

CAVALLI ARABI. 

S. Fra i gloriosi avvenimenti del Pontificato della Santità di 
N. S PAPA PIO IX, la storia tramanderà alla più remota posterità 
la solenne ambasciata, e quindi i ricchi doni inviati alla Santità Sua 
dal Gran Sultano. Essendovi fra questi alcuni cavalli arabi , Sua Bea- 
titudine volle che quattro di essi servissero a propagerne la specie e 
a migliorare le razze romane. Per tale effetto nel giorno 15 di lu- 
glio 1848 nominò una Commissione, desunta fra' socj dell’ Istitato 
Agrario e d' Incoraggiamento . per presentargliene un progetto. L' Isti- 
tuto di ciò informato , nell'Adunanza generale dei 30 dello stesso 
mese, deliberò di supplicare il Santo Padre di mettere quei Cavalll 
a sua disposizi 
pogazione. Sua Santità li concesse, e nel mese di aprile di quest’ an- 
no si dispose il tutto per fare eseguire la monta nel locale detto di 
Filomarino, esistente al primo miglio foori la Porta Salara. Ma col- 


0, el esso avrebbe provveduto al metodo della pro- 


l'epora della monta venne quella della guerra. Le comunicazioni fu- 
tono iuterrotue, e la operazione fu quasi nulla. Soltanto si ebbe la 
sorte di potere sotlrarre quei cavalli alle tolte delle sfrenate bande 
che s'impadronirono di quasi tutti quelli della città. Ristabilita la 
calma, si sono prese le disposizioni , affinchè la monta abbia luogo 
in vari Inoghi nella prossima primavera. 
ENOLOGIA. 

2. Fra le cose che nelle campagne romane hanno specialmente 

vopo di miglioramenti, vi è l'arte di fore e di conservare i vini 


_———————r ————1ruues 


| antimeridiane,a totale esaurimento, nel primo piano 

dell'Apparlamento posto în Via Belsiana n. 74 A 
oe) Consisterà questa in due Letti di ferro da una 
persona due di metallo inglese mai serviti con 


AVVISI 


na | 
Con annuenza della Commissione Go- 


Giuseppe Gallieno, uno dei fondatori dell’ Istituto Agrario e d' Inco- 
raggiamento, vi si applicò attentamente. Intraprese per tal' effetto un 
viaggio in Francia, e ne studiò | migliori metodi che colà si adopre- 
no coù tanto vantaggio. Ritornato: a Roma , negli anni 1844, 1845, 
1846 è 1847 comprò uve' scelte nei territorii di Bagnarea e dei paesi 
circonvicini, e fabbricò vini di qualità diverse, ma tutti di gusto ec- 
celleate, è purificati in modo da resistere alla navigazione. Ne aveva 
formato un deposito in una grotta scavata nei Monti Parioli, che 
sono alla distanza di mezzo miglio. da Roma sulla destra della Via 
Fiamiala, Avera colà tre mila bottiglie ad uso di Solampagna ; mille 
al metodò di Botgogna, e duecento e cinquanta barili a modi vari. 
Ma sopra quei monti, o per dir meglio colli , si accamparono alcuni 
militi di quelle bande, che nella metà del cadente anno difesero Ro- 
ma. Scoprirono essi nel giorno 2 di luglio quella grotta, e dopo di 
essersî ubbriacali ; sparsero il restante, e ruppero boti, e bottiglie 
con tutte le dispendiose macchine di quello Stabilimento , che in Ro- 
ma era unico nel suo genere. E ciò con danno più pubblico che pri- 
vato, poichè il Gallieno disanimato non proseguisce la intrapresa, 
che, secondo tulle le apparenze, diveniva utilissima. 


PIANTAGIONI DI ALBERI: 


10. Nel Discorso sopra alcuni stabilimenti e miglioramenti agra- 
ri, letto nel 1841 , narrai che il Tesoriere Ruffo nel 1788 promise 
il premio di un paolo per ogni albero di olivo che si fosse piantato 
nello spazio di un ‘triennio, ed ottenne che se ne piantassero 
200,000 (7). Soggiunsi, che il Tesoriere Mattei pel 1830 rinnovò 
quel premio per un decennio, e vi aggiunse l' altro di baj. 7 e mezzo 
per ogni gelso, e ciò produsse che si piantarono 908,533 olivi, e 
205,703 gelsi (8). Ora sono lieto di aggiungere che la Commissione 
Governativa di Stato sul rapporto di Camillo Jacobini, Ministro di 
Agricoltura e Commercio, con Notificazione dei 21 dello scorso no- 
vembre , dispose come appresso : 

I. » È istituito un premio d' incoraggiamento per le nuove pian- 
tagioni di alberi, sia da frutto, sia da lavoro, la concessione del 
quale sarà continuata pel corso di 15 anni. 

IL » Durante il quindicennio, e principiando dal 4850 , un fon- 
do annuo di scudi diecimila sarà poito in preventivo a disposizione 
del Ministro dell’ Agricoltura e Commercio pel pagamento de' premii. 

IL. » Le piantagioni da premiarsi, ed i rispettivi premii sono : 

Pini i, 20 il cento 

Oli as Goa LE] 

Aranci e limoni in terra. mt . 15 

Bel? a LIT MESI 10 

Ca BRE A 10 id 

Olmi AENAIOL I st 10 id. 

Abeti e Larici . vare 10 id 

Aîbocci Pioppi ci e Sile 

IV. » In ogni capo-luogo di Provincia sarà istituita una Com- 
missione pei miglioramenti agrarii, composta de' primarii Possidenti 
e di persone pratiche di Agricoltura (9). Queste Commissioni avran- 
no in alcuni Comuni della rispettiva Provincia un individuo corri- 
spondente ». 

SCIOGLIMENTO DE' DRITTI MISTI DI PASCOLO. 

11. A questa disposizione utilissima, altra ne aggiunse Ja Com. 
missione Governativa. Nel Discorso del 1847 accennai le disposizioni 
dato dal Governo per preparare una legge sullo scioglimento dei di 
ritti misti di seminare, di pascere e di legnare , che tuttora vi sono 
in alcuni Inoghi (40). Si chiesero posteriormente e si ebbero varii 
rischiarimenti dai Presidi delle Province. Il Prelato Milella , ch'era 


blio Cartoni 


giori come sopra, 


lei figli e del detto fu Francesco, 
non che dei sigg. Tito e Cleto Carloni figli mag- | 

Nel giorno di Sabato 23 cor. 
tento di mattina , alle ore 9 in punto, per gli 


Segretario della Congregazione particolare istituita per tale OVrelto, 
li raccolse , e sino dal mese di novi dell’anno scorso ne formi 
un progetto di legge. Le vicende poli ne sospesero l'esame, 
fa promulgazione. Divenuto il Milella Segretario della Comlisions 
Governativa di Stato , nalla ebbe più a cuore che d' insistere perla 
discussione di quella legge. Così si fece , e difatti nel dì 29 del cor. 
rente si pubblicò una Notificazione per lo scioglimento dei diritt di 
pascere colla quale si dispose : 

I. » I fondi soggetti alla servità di pascere , di vendere le ap. 
* be e di fidare, possono affrancar colle forme e norme seguenti, 

IL + Il prezzo, 0 indennità dell' affrancazione sarà o ia erre. 
* no, 0 in un'annua prestazione pecuniaria : questa è sempre re. 
* dimibilo alla ragione di cento per ogni cinque di rendita, 

HI. » La indennità sarà liquidata sulle basi dol. prodotto det. 
» l'ultimo decennio, » 

Seguono varie disposizioni per regolare lo scioglimento (11), 

"Speriamo che presto si compirà l' opera colla promulgazione di 
altre leggi sullo scioglimento dei diritti misti di seminare'e di legnare, 


CONCLUSIONE, 


42. Nell' ultimo Discorso incominciai ad adoprare il motto 
» sentinam urbis erhauriri, et Italiae solitudinem frequentari 
posse arbitrabar. » Così scriveva Cicerone sd Attico (12) alludendo 
cerlameate a quella sentina nella quale Catilina aveva adunato i Suoi 
socj destinati a mettere a soqquadro la ciltà. Egli pervenne 6 sven. 
tò la congiura, e spurgò in gran parte la sentina. Ristabilita la cat 
ma, conosceva la necessità di consolidarla , e di prevenire nuova 
turbolenze. E perciò era di parere doversi esaurire inlieramente lo 
spurgo ; col dedorre colonie , e volgere all' Agricoltura quella mas- 
sa che sempre serve di strumento a popolari tumulti. Ora noi ab- 
biamo avato altra congiura catilinaria , scoppiata , © per sette rss 
divenuta dominante. I capi se ne andarono , sfrallarono , partirono, 
scapparono ; ma esiste tuttora nella cillà una parte di quella massa 
che per la miseria i (aziosi conducevano facilmente al tumulto. Sem- 
bra pertanto che sarebbe cosa prudente di esaurire la sentina, 6 coo- 
durla nella vicina deserta compagna. Quivi una parte potrebbe su- 
bito applicarsi all'Agricoltura , ed altre preparare le abitazioni per 
abili coltivatori , nei modi che in altri Discorsi dimostrai possibili 
ed eseguibili. 


(1) Discorso Agrario 1846, $ 11-18, 4847, 54. 

(2) Discorso Agrario 1846, $ 19 

(3) Deliberazioni dei 5 giugno e 13 seltlembre 1845. 

(4) Discorso Agrario del 1847, € 8. 

(5) Discorso sopra alcuni imenti e miglioramenti agrari, 
letto nell’ Accademia Tiberin: 45 novembre 1841, $ 18 

© ‘ra Agrario del 1846, $ 20-28, 

7) $9. 

(8) $ 20. 

(9) Notificazione della Commissione Governativa di Stato dei 21 
novembre 1849, 

(40) $ 10-44. 

(11) Notificazione della Commissione Governativa di Stato dei 29 
decembre 1839. 

(12) Ep. lib, 1. Ep. 19. 


OO 


frascrilti a comparire , in quanto al sig. Rei dopo 
tre giorai , in quanto al sig. Celli dopo 40 gior. 
ni, ed attesochè avendo il signor Celli rimesso 


vernativa di Stato avendo risoluto l' Ec- 
cellentissimo Ministero delle Armi come 


da suo ossequiato Dispaccio Nam. 1643 | 


Rip. 4. Sezione Genio dei 18 del cor- 
reote di, approvare la perizia redatta 
dal Corpo del Genio per riparare la in- 
terruzione già operata nel passetto di co- 
mupicazione dal V. 0 al Forte S.An- 
gelo; lavoro scandagliato nella somma di 
sc. 295. 27, 15 s'iavitano tutte le per- 
sone -che, volessero accudire a simile in- 
trapresa ad esibire non più tardi di Sa- 
bato 23 andante fino alle ore due pome- 
ridiape ia punto le loro offerte in carta 
di legge, munita d’ idoneà sicurtà , in 
quest’ Ufficio d’,Intendenza posto in Via 
degli Archi della Pilotta num. 11,0ve pure 
per comodo degli Artisti verrà reso osten- 
sibile il piano di esecuzione, e relativo 
Capitolato. 
Roma 19 Febbrajo 1850. 
Per l’Intendente della prima Div. Mil. 
P. AGOSTINI. 
ITALIA ED INGHILTERRA 


Gli Agenti in Roma della Compagnia di Na- 
Vigazione a vapore Peninsulere ed Orientale si fan- 
no.un davere di rendere noto che il Piroscafo jn- 
giese MADRID partirà da Genova per Southam- 
piod îl giorno primo di Marzo prossimo. 

Per imbarcarvi, merci , preodervi passaggio è 
per. maggiori schiarimenti , dirigersi ai raccoman- 
dalarj e agenti della Compagnia , in Roma signo- 
ri'Macbean e Comp. n. 378 Via del Corso, In Ci- 
sir ‘al sig. Gioranni T. Lowe 

(BI siggi 


molle, pomi di metallo e cuppolini per Ridò, ma- 
lerassi di crino e lava, coperte trapuntate di lana 
e bombace , Credenzoni, Comò, Digiunè, Spec- 
chi. Visavi, num. 2 luci © di un sol pezzo, Toe- 
lette a tavolino , Terraglie, Cristalli, Biancheria, 
un Piano-forte a coda dell'autore S. Albys Graff | 
in Vienna con cassa di mogano, vi sarà ancora 
diversa Porcellana di Sevez bianca e rabescata a 
fiori, già di pertinenza di un soggetto ragguarde- 
vole da vendersi a dettaglio, 

Gli oggetti saranno visibili il giorno avanti la 
vendita, ove si distribuiranno gli èlenchi gratuita: 
mente, e per comodo dei signori Acquirenti nel 
Negozio in Piazza Capranica n. 100. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chionque per ogni effetto di ra- 
gione , ed. a forma del $. 1596 del Reg. Leg, che 
dagli Eini e Riùi signori Cardinali componenti la 
Commissione Governativa di Stato, accogliendosi 
l'istaoza dell' Ihio e Rino Monsig. Andrea Ma- 
ria Frattini con benigno Rescritto del giorno 13 
Gennajo 1850, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro , è stato 
esonerato dall' officio di Economo del Patrimonio 
dell Ferdinando Ciampi, ed è stato surrogato 
al medesimo l' Ilio sig. Avr. Ottavio Scaramucci. 

Roma 49 Febbrajo 4850. ò 

Fabio Ramuszi Not. della Segnatura 


In virtù di Reseritto della Su, mis 
sione di Stato del giorno 27 densi Pas 
esscutorio li 6 rajo corrente dall'Illîio e Rino 
sig. Avv, Concistoriale Bonaventura Orfei, entram- 
di sotto questo giorno esibili in alti del sottoscrit. 
to Notaro è gtalo esonerato Îl sig. Pietro Biolchini 
dall' incarico’ di Amministratore Patrimonio 
della bo. me. Conte Agostino Lascatis D'Armis, 
ha ditte surrogato n sig. Carlo Carlucci, il qua. 

medesimi alli ha emesso l' 0 di. bene 
© fedelmente amministrare. ira 

8 iaserisco a forma del G. 1574. 

Roma 16 Febbrajo 1850. 


Orasio Moneti-Cerasini No, di. Coll. 
signora, Maddalena. Tonelli 


TE pr 
va Tutri- 
00 è Curto del moi Tre Uli CE 


atti dell' infrascrilto Notaro . di Studio in Via Ce- 
sarini n. 20, nella casa in Piazza Navona n. 13 
si procederà all' Inventario legale © stragiudiziale 
degli effetti rilasciati dal detto fu Francesco Car- 
toni morto in Roma intestato li 25 passato Gen- 
najo. Ciò si deduce a notizia del pubblico a for- 
ma del $. 4548 del vig. Reg. Leg. e Giud. 

Roma li 49 Febbrajo 1850. 

Per il sig. Antonio Torriani Not. assente 

Camillo Vitti Not. mafe presso l'Eccelso 

Senato Romano Collega per Delegazione. 


In nome di S. S. Papa Pio IX. 

Tilii ed Eccmi Signori componenti il primo 
Turoo del Tribunale Civ. di Roma. — Luigi Mas- 
sari deve introdurre giudizio contro Teresa Taba- 
nelli-Massari, attaccando l' Istromento dotale per 
gli alti del Vitti in data 30 Gennajo 4845. Per 
procedere regolarmente negli atti si rende neces- 
saria la deputa di uo Curatore in lifem alla detta 
sua Consorte ; ond'è che il Massari prega le 88. 
LL. per la deputa suddetta a forma di legge. 

Antonio Cicalè Proc. del Massari. 

L'anno 4850 il 23 Geonajo. — L'Eccino Tri. 
bunale Civ. di Roma primo Turno in Camera di 
Consiglio ha emanato la seguente Ordinanza. 

ta la suddetta istanza. — Visti i $$. 1607 
© seg. Reg. Giud. Ritenuta giusta e ‘ragione- 
vole la suddetta istanza per essere a termini di 
legge. — Il Micra ammelte la suddetta jstan- 
2a come analoga al disposto di l @ per tale 
effto deputa in Cortore alla signora Telo Ta 
banelli-Massari il Procuratore di Collegio sig. Pie- 
tro Amici, per l'effetto di cui nella istanza me 
desima , inculcando di fare le cose utili e di uni» 

arsi a quanto si dispone in tali casi dalle ve. 
gliaoti Leggi. — P. M. Gianouzzi Presidente, — 
V. Aur, Pales Cons. — G. Avv. Tordi Giud, — 

Omesso eo. — Roma 

Gennajo 4850. 


li-Massari per affissione 
$. 1612 0483 del Reg. 


all'Istante i libri venduti all'Istaote io Firenze, 
i medesimi essendo giunti in parte incompleti. è 
nella più parte aggravati. nei prezzi che vennero 
fissati sulle norme dei cataloghi Piatti e Francesi. 


| Che per il prezzo complessivo di detti libri l'Istane 


te accettò a favore del Celli tre Cambiati la prima 
delle quali ora si rinviene presso il citato Rei a 
forma degli atti. Che atteso il summentovato equi- 
voco deve accordarsi all’ Istante il bonidco della 
differenza che irovausi ascendere a sc, 25 40, Che 
il medesimo non puole dall’ Istante impetersi se 
non contro «i titolo pel quale il citato Rei appa- 
risce cessionario 0 giralario riservata al medesimo 
‘ualunquo rivalsa contro il sig. Celli, sentir per- 
ciò decretare esser luogo alla regolare rattifica di 
tutti i diversi errori dal sig. Celli incorsi a forma 
degli atti è consegui 

pra la somma 

tazione venga 

di 25 40 pel 


re qualuoque Sen- 
ordine esecutori rea 
le e personale munito delle clausole commerciali, 
e colla condanna di chi di fagione a tutte le spe- 
se anche stragiudiziali. Giovannucci: 
Sig. Stefano Rei e Comp. — Sig. Giuseppe 
Celli dom, in Firente per affissione. 


Oggi 18 Febbrajo 1850 affissa a forma di legge. 
Augusto Sconocchia Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Domenico Bettelli , da so 
medesimo rapp. in Proc. 


SI cita il sig. Cesare Coccia coerede proprie 
tario del defunto Paolo Coccia , per affissione at- 
teso l'incognito domicilio , a comparire dopo otto 
Riorai per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 58 e baj. 86 residuale importo di funzioni e 
speso falle per conto del defunto Paolo Coccia, 
con la condanna alle spese. 

A di 14 Febbrajo 1850 affissa copia alla por- 
ta dell'uditorio a ‘forma del $. 483. 


Agatone Appollonj Curs 
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CONDIZIONI DELL' 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occottuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre. ..,.,.2 50 
Alle Province (franco). .....92 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE 


Venerdi 21 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Poll. 28 lin. 1,7 
21 » 11,7 
21 » 10,8 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer.| » 


20 Febbraio. 


ROMA 21 Febbraio. 


— e 


Martedì 11 del corrente nel Palazzo Apostolico 
Vaticano ebbe luogo la Congregazione preparatoria 
dei Sacri Riti, alla quale intervennero gli Emi Car- 
dinali Prelati e Consultori addetti alla medesima 
Sagra Congregazione per esaminare se siano state 
esercitate in grado eroico le virtù Teologali, Cardi- 
nali ed annesse dal Ven. P. M, Angelo Antonio San- 
dreani Minore Conventuale della Provincia della Marca, 
morto in lesi li 29 Ottobre 1752. 

Il Postulatore di questa causa è l'Illmo e Rmo 
Monsig. Antonio Ligi dello stesso Ordine, Vicegerente 
di Roma, eletto Arcivescovo di Iconio, ed i Difen- 
sori sono gli Avvocati Giovanni Rosatini e Francesco 


Mercurelli. 
+0BE0+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Sicnore, sulla propo- 
sta di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giusti- 
zia , si è benignamente degnata di nominare , 


Nell' udienza del 25 p. p. Gennaio: 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Ancona 
Sante Baldelli, Sostituto del soppresso Tribunale di 
Loreto. 

Nell' udienza del 1.° corrente : 

Giudice Supplente del Tribunale di Commercio 
di prima istanza di Ancona l’Avv. Francesco Stellu- 
ti, attuale Supplente nel Tribunale di Commercio di 
Appello sedente nella stessa città ; 

Sostituto Cancelliere del Governo d' Imola Vit- 
torio Pennelli , già Sostituto nel Governo di Cesena; 

Sostituto Canceltiere del Governo di Tivoli To- 
rello Giustiniani , attuale Alunno nel Governo di Su- 
biaco. 

Nell' udienza del successivo giorno 8: 

Cancelliere del Governo di Norcia Carlo Mascio- 
li, attuale Cancelliere del Governo di Brisighella ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Monte Fal- 
co Raffaele Nobili , attuale Alunno nel Governo me- 
desimo. 

E nell'udienza del giorno 15 dello stesso mese: 

Giudice processante presso il Tribunale di Vi- 
terbo Filippo Barbacci, Sostituto titolare del Governo 
di Vetralla e ff. di Processante nel Tribunale mede- 
simo; 

Cancelliere dei Tribunali di Commercio di An- 
cona Giacomo Borsetti , attuale Archivista presso i 
Tribunali medesimi ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Montefia- 
scone Giovanni Ferruzzi, attuale Sostituto nel Gover- 
no di Sutri; 

Sostituto del Governo di Sutri Raffaele Sampietro, 
attuale Alunno nell'Assessorato Legale di Benevento ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Palliano An- 
tonio Ficoroni, attuale Alunno nel Governo medesimo. 


+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 18 Febbraio. 


Una Sentenza del Consiglio di Guerra qui resi- 
dente condannò, siccome rei 0 correi di rapina ed in- 
cendio, 9 individui alla fucilazione e 3 a pene tem- 
potaneo. — La pena dell'ullinio supplizio venne ese- 
guita stamane stessa nei suborbi di Bologna contra 
8 dei condadbati suddetti; avendo uno di essi otto- 
nuto commotazigne , ia via di grazia, come. coneta 
dalla Sentenza , ‘di cui domagi riporteremo. l’intero 
tenore. sita 


#i 


Termometro R. | Igrometro 
sster. al Nord 


+ 6,4 22 ESE. f. Coperto. 
+ 9,4 51 SSE m Coperto. 
+ 7,9 30 S d. Coperto. 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Notizie positive, pervenute all'istante dall'alta Ro- 
magna, recano che nei giorni 16 e 17 le colonne mo- 
bili dell'arma politica ioseguivano senza posa la ban- 
da degli assassini a traverso delle montagna di Caso- 
la Valsenio, Monte Maggiore ee., ed ebbero alcuni 
scontri nei quali rimasero vittime due soldati di li- 
nea Pontificia. Gli assassini tentavano aprirsi il pas- 
so alla Toscana tra Modigliana e Marradi, ma soprav- 
vennero forze Austriache e Pontificie a stornarne il 
progetto. Al momento che partiva ieri di colà l’e- 
spresso ( ore 2 pom.) la forza militare era alle pre- 
se cogli assassini sui mouti. (Gazz. di Bologna. ) 


ANCONA 8 Febbraio. 
I. è R. Comando della Città e Fortezza di Ancona. 
NOTIFICAZIONE 

Niccola Palmili soprachiamato Ragai, nato e domi- 
ciliato a Gaglianvecchio, d’ anni 22, scapolo, di profes» 
sione giornaliero campagnuolo; per fratricidio commesso 
nell’anno 1843 già condannato in contumacia dal Tribu- 
nale di prima istanza di Macerata colla sentenza del- 
l’anno 1847, avutosi soltanto riguardo alla sua mino- 
re età nel tempo del commesso delilto, a 20 anni di 

alera; — essendo fin ad ora latitante fu perseguitato 

dalla forza pubblica, — è ora confesso d’aver portato 
indosso una pistola ben carica, e un coltello serratoio 
a tre scrocchi con lama a fronda d'uliva, poi convinto 
della deposizione dei testimoni d'aver imbrandita la 
stessa pistola nell'atto del suo arresto. 

Discussasi la causa, il giudizio statario l’ha ri- 
conosciuto reo e colpevole della delazione d'armi e 
di violenza pubblica, coll'imbrandimento della pistola 
contro la forza, e lo condannò a norma della vigente 
notificazione dell'8 giugno 1850 lett. A. num. 2 alla 
pena di morte mediante fucilazione, la quale seotenza 
fu eseguita alle ore 3 pomeridiane di quest'oggi. 

Dall'I. R. Comando della Città e Fortezza di 
Ancona li 7 febbraio 1851. 

Il comandante generale PFANZELTER. 
( Gazz. di Bologna. ) 


+0-BE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 17 Febbraio. 

Ogni giorno abbiamo sempre più motivo di be- 
nedire la mano della Provvidenza che, fugati i peri- 
coli a’ quali fu in questi ultimi tempi esposta la na- 
vicella di S. Pietro, fa oggi succedere le più commo- 
veli conversioni al cattolicismo , e spandersi sempre 
più tra i figli dell'errore la luce dell’ evangelica verità. 

La chiesa di Sant Anna a Porta Capuana offriva 
il 13 del corrente solenne e toccante spettacolo. Due 
protestanti, Luigi Abramo Schwiad, 2° sergente del 2 
reggimento svizzero, di anni 26, e Giovanni Heburg , 
tolto dello stesso reggimento, di anni 36, abiura- 
vano al loro culto, ed abbracciavano la vera religio- 
ne. Monsignor Saladini , vescovo della Diocesi di Ve- 
nafro ed Isernia, per delegazione di Sua Eminenza il 
Cardinale Arcivescovo di Napoli, compiva la santa ce- 
rimonia ; ed il sig. cav. de Giorgio, uffiziale di Ri 
partimento e segretario del Ministero di Stato dell’ in- 
terno, ramo interno, teneva i due neofiti della fede 
al sacro fonte battesimale ed al Sagramento della Con- 
fermazione, Il zelante rettore di quella chiesa D. Lui- 
gi Pioto l’istruiva e catechizzava, 

Non-è dicibile la commozione onde fu presa la 
numerosa folla degli astanti, allorchè il prelodato ve- 
rese per mano ed introdusse i due catecumeni 


scovo 
hi iesa, per ‘sotoministrar loro il Sagramento del. 
l’‘Eacaristia.Le spontaneo lagrime che bagnaton le 


ciglia di tutti vin questo solenne momento formarono 


la più bella: osanna al Dio de’ misericordiosi: portenti. 


((Giorm del Regno delle, Due: Sicilie.) 


Dalle 9 pom. del 19 Febbraio fino alle 9 pom. del 20. 


Temperat. mass. + 10,2 Temperat. mio. + 5,0 


CATANIA 29 Gennaio. 

Chi è colui che non si sente commovere alla 
forza potente del beneficio? Chi può frenare il pianto 
quando questo beneficio viene largito a sollievo della 
sventura? Chi può non venerare uo sovrano, come 
quello delle Due Sicilie, che nella somma clemenza 
del suo cuore angelico alza la mano di perdono, e fa 
liete tante famiglie? Nessuno! Tranne chi fu educato 
a pravi sentimenti, ed ebbe il cuore straniero ai più de- 
licati affetti. 

Catania, noi l'abbiam sempre ripetuto, riconosce 
una mano superiore, che tergendole le lagrime per le 
patite sciagure, è intenta ad immegliarla e renderla 
prospera e felice per tutti i versi. Questa mano be- 
nefica è quella del suo diletto monarca, di Ferdinaa- 
do Il (D. G.). La fortunata città ai beueficii vede ag- 
giungere beneficii, alle grazie vede accumulare grazie, 
che piovono su di essa, come il raggio solare a vivi- 
ficare la natura. Epperò la patria nostra carissima 
sorge di giorno in giorno più bella, e percorre il 
sentiero del vero progresso. 

L’ antico splendore riacquistato dal gionasio il 
privilegio della sede metropolitana ridonato, il soc- 
corso ottenuto dai fondi regii e dalla provincia pel 
compimento del Molo: oh! furono queste solenni ri- 
prove dell'amore di cho ci degna l'ottimo principe : 
e noi a lui divoti nel fausto gioruo natalizio, nel 12 
gennaio, non sapevamo come meglio manifestare la 
nostra gratitudine al benefico re. Pure se Catania 
credeva aver fatlo assai poco in paragone di quanto 
sentiva per Ferdinando II; seppe egli però nella im- 
pareggiabile sua clemenza accogliere le dimostrazioni 
catanesi; e l'animo suo paterno, mai stanco a bene- 
ficare, come a contracambio di amore con atto del 23 
andante rendeva liberi quei pochi Catauesi che per 
preveder di polizia o per imputazioni politiche dopo 
l'ampla amnistia del maggio 1849 stavano rinchiusi 
nella reale cittadella di Messina, nel carcere centrale, 
o a domicilio forzoso e nelle isole. Questo atto so- 
vrano considerato qual grazia largita a tanti dis- 
graziati che la legge punitrice poteva subissare, ci 
fa iotenerire; soitirdio qual grazia particolare con- 
cessa ai soli Catanesi, ci mostra solennemente la pro- 
dilezione del Re N. S. per questa avventarata città, 
di che andiam superbi. 

Non è senza ragione quindi se Ferdinando Il ba 
uo altare in ogni petto catanese; se dal vecchio ca- 
nuto all'innocente bambino, dall’ operaio al magnate, 
è una religione l'attaccamento sincero all’ impareg- 
giabile monarca. Ob! è uno spettacolo sublime quaudo 
lo stato si legge dall’ amore, quando il beneficio vien 
risposto dalla gratitudine. Sono nodi inanellati che 
non possono sciogliersi giammai. 

All'aonunzio di questo atto di sovrana clemenza 
il giubilo universale, e quegli stessi sventurati che 
venivano liberati fur primi a replicare viva il Re, che 
echeggiava in ogoi angolo ioterno del nostro carcere 
centrale. Quella grazia era per loro il battesimo mo- 
rale che li rimetteva alla società, perchè ravveduti 
formassero coll’ insieme di questo popolo pacifico una 
gran famiglia di armonia, tutelata alì' ombra del trono 
di Ferdinando II, che è trono di religione e di amore. 

E fu veramente solenne la sortita di essi dallo 
prigioni, L'intendente della provincia sig. Angelo Pa- 
nebianco, che come a patria di elezione ama Catania, 
e il colonnello comani le armi di questa provin- 
cia sig. Abacucco Tarantino, per valore militare e 
per morali virtù conosciutissimo, vollero ambedue 
aprire i cancelli del carcere a quei beneficati dalla 
sovrana clemenza, e l' intendeote qual padre che dolce 
ammonisce il figlio traviatello, loro diresse la parola 
che mentre eloquentemente le richiamava la grandez- 
za della grazia impartita dal Re, l'esortava a saperla 
apprezzaro, a godere gelosament e la vita dell'ordine 
e della pace, a non estiogucre giammai la devozione 


alla reale dinastia imperante, ad essere in somma Ca- 
tanesi A . 
"© «Questo giordo»fa da nvî consumato come a gior- 
no, di» festa por quel compiacimento. the. prova il cuo- 
re, umano»neliwedere sparire. l' altrui sventura; e por- 
‘ chè quella grazia era forte argomento che vieppiù ci 
fa confidare nell’inclito monarca per quel paterno vo- 
lere di rendere tutti ‘prosperi, tatti felici. E quando 
sopravvenne la sera. vedesti spontaneamente illuminata 
l'iptera città; ed era ona muta manifestazione di 
gioia e di ringraziamento. che quei grati abitonti 
faceano al Re benefattore. E nel teatro comunale a 
richiesta fu sonato |’ Inno Borbonico terminato ida. fo- 
così evviva il Re, con entusiasato iadicibile. commo- 
vente dei numerosi spettatori che vi onvenivano. 
La commissione della catanese decuria; prescelta 
e superiormente approvi quest’ oggi per 
Napoli col mandato di umiliare a piè del reale trono 
le più vive grazie per le sovrane munificenze largite 
a questa città. Noi stiam certi che quei nobili citta- 
divi eletti avranno diflicile questa missione, perchè 
difficile è il delineare anche in accorcio i sentimenti 
di attaccamento e di riconoscenza degli abitanti di 
Catania, che essi rappresentano. Ci conforta però il 
ensiero che la maestà del Re N. S. è convinta dal- 
’amor nostro; e che noi-abbiamo a gloria il dirci 
Catariesi, come il popolo di Ferdinando II. 
( Giorn. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Risultati nella costruzione di strade ferrate negli Stati del- 
la Corona Lombardo- Veneti negli anni 1849 e 1850. 


Le costruzioni di Strade ferrate negli Stati della 
Corona Lombardo-Veneti, in parte già compite e io par- 
te in lavoro, mostrano una linea attraversante il paese 
nella sua lunghezza, cioè la strada ferrata Ferdinan- 
dea Lombardo-Veneta dalla quale sui tre punti prin- 
cipali, Milano, Verona e Venezia partono dei rami di 
strade ferrate nella direzione settentrionale e meridio- 
nale che sono: 

1. Da Milano a Monza e Como; 

2. Da Verona a Mantova e Borgoforte; 

3. Da Verona verso il Tirolo, e 

4. Da Venezia per Treviso sino alla strada fer- 
rata meridionale. 

Di queste linee erano già compite nell’anno 1848 : 
la strade da Milano a Monza e i tratti della strada 
Ferdinandea da Milano a Treviglio, e da Venezia a Vi- 
cenza. Erano in lavoro il tratto da Viceoza a Verona 
e la strada da Monza a Como. 

I tratti di strada ferrata nella Lombardia dorante 
la guerra dell'ano 1848 furono abbastanza risparmia. 
ti; i tratti invece fra Vicenza e Venezia guastati oltre 
misara. Gli insorgenti trasportarono in Venezia ogni 
mezzo di esefcizio, e specialmente tutto ciò ch' era 
mobile, e distrussero nel ritorno della battaglia di Vi- 
cenza una buona parte dei ponti. Mediante provviso- 
rie costruzioni si fece in modo che il tratto di strada 
da Vicenza a Mestre potè essere percorribile nel di- 
cembre 1848. 

Ja tale situazione il presente Ministero assunse 
la costruzione delle strade ferrate, e sebbene poco do- 

» durante l’ assedio di Venezia, fossero avvenuti ri- 
levanti danni, non solo sono ormai compiti i lavori 
pribcipiati in antecedeoza, ma afiche si lavora ala- 
cremente al compimento della gran strada ferrata Fer- 
dinandea, e contemporaneamente anche a tutte le stra- 
de laterali, per cai si può sperare non essere lonta- 
no il tempo in' cui i'nostri Stati della Corona! italiani 
saranno attraversati da una completa rete di strade fer- 
rale,  intiermente uniti anche.ai paesi limitrofi per 
lo spaccio dei lord prodotti. 

I progressi di lavoro negli ultimi due anni farono 
i seguenti. 

Sino dal principio dell’ annò 1849 fu posto in opra 
ogni merzo ‘vade’ portare a ‘compimento ‘il'ramo di 
Slrada ferrata da: Vicenza ‘a Verona, erendere di nuo- 
vo servibile quella da Vicenza a' Mestre.: 1 moltiplici 
sforzi furono ‘coronati da prospero successo, così:che 
tion solatnente poterono aver'lnogo considerevoli {ras- 
porti di trappe; ma altresì corsero' senza ‘interruzio» 
ne i soliti ‘treni di passeggieri , ‘è nel giorno: 2 Lu- 
lio 1849 fa anche aperto il tratto: da Vicenza a Ve- 
Tona al pabblico ‘aso;  ** 

I più importanti lavori d 
rono sil ristabilimento dei ud ‘arco! dll’ Olmo; re 
sall'‘Acquetta , il pontedì sul:rivi: Guà: Alpone 
©'Mlasi} il | crampi alle Basso di Caldiero, e il 
taglio ‘onde arrivare al platesu di Caldiero ;! poible» co- 
wirusiodi delle: stazioni ‘di Vicenzat is Verona: edi 6 
por io j Ì i 
MelHigiorno 26 agosto 4849 l'otcapazione di 
Vetezia; Il irttodì sirada Cina da Mestio:la Ve 
nétid offriva lo' colo! più: !desolante ‘di: dista» | 

“ione; ponte dell’ Anconetta presso: Malghera'; a il 
ponte 'sallà Verano baltati in.aria,; Parimen- | 
negia aves ‘molto:soffetto , le:sa- 
nà, lata; ‘e altre! località impiega. | 


te questo eri fa 


I soli riperi da Mi - eetgig punto costarono 
la somma di ? ) 

Intanto alacremente anch el ristabilimen- 
to del ponte elit laguna'j 34 archi devettero essere 
rinnovati }; #0farthi\smantellati ed 
erelti di:baotdi " ei 

Poi apparte nieceasazio di circondare di nuove mu- 
raglie il'grav piazzale di mozzo sensibilmetté danneg- 
giato sotto il' peso. dei “proiettili © deî fortimivc., che 
in complesso-costarono ‘234,214 fi 33 tar. 

Alla stazione di Venezia. si fagotto «distruggere 
i fottini eretti alla testa del ponfe, fabbricare un nuovo 
portico per le carrozze ed i passoggieri, e rista@rare al- 
irelocalità, per cui le spese ascesero a 12,865 fi. 9 car, 

Il trasporto a suo luogo ed il riparo delle car- 
rozze e delle locomotive ch' erano state portate da- 
gl'insorgenti nelle isole della Giadecca e di S. Giorgio 
costò la somma di fi. 10,286 e car. 42. 

Nell'anno 41850 si pose mano ai lavori dei gran- 
diosi edifici nelle stazioni di Vicenza e Verona. La 
grandezza del loro piano e della loro destinazione cor- 
rispondono alla rilevante spesa. Fra i lavori che vea- 
gono intrapresi nella stazione di Verona meritano par- 
ticolare menzione la sala per i passeggieri, il magoz- 
zino delle merci, ed io particolare il laboratorio di 
macchine che è destinato a servire per il bisogno di 
tutte le strade ferrate lombardo-venete. 

Per i lavori priacipiati nel mese di febbraio 1850 
per la continuazione della strada dal luogo di stazio- 
ne in Verona sino a Porta nuova, furono spesi sino 
ad ora fi. 415,333 e car. 20. 

Su questo tratto sono già compiti tutti gli ar- 


gini, e altri lavori, ad eccezione del gran ponte sul- | 


l'Adige. I lavori di fondamenta di questo ponte van- 
no congiunti a molte difficoltà, e siccome a vincerle 
non basta la mano d'opera, così è necessario di ser- 
virsi della forza motrice ; si spera però che nel corso 
dell’ inverno potranno essere basate le fondamenta per 
tutte le pile del ponte, 

Secondo l’approvato progetto di costruzione, il 
ponte sull’Adige presso Verona avrà 5 archi di 29 me- 
tri di palmo e 2 archi ciascuno di 10 metri di pal- 
mo per il passaggio, e sarà fornito altresi di marcia- 
piedi ad uso dei pedoni. 

La continuazione della strada sino a Brescia fu 
ormai definitivamente stabilita nella direzione di Pe- 
schiera, Desenzano e Lonato; fa scelta questa linea 
giacchè con essa è guadagnata l'importante comuni- 
cazione col lago di Garda, vantaggio che compensa 
largamente il dispendio della fondazione di due Tan- 
nel di 200 metri di lunghezza, come pure della co- 
strazione d'un ponte oltre a quello di Peschiera, di 
on viadotto a Desenzano e di un ponte sulla Chiesa. 


Per la continuazione della strada sino a Milano | 
furon di già prese le necessarie disposizioni. Relati- | 
vamente alle strade ferrate laterali siamo io grado di | 


fornire i seguenti ragguagli. 
1. La strada ferrata da Milano a Como. 

Il tratto di strada ferrata da Milano a Monza fa 
costruito da una società di azionisti, e conta già vari 
auni di regolare esercizio. La continuazione della 
strada da Monza a Como, ia conseguenza dei politici 
avvenimenti, restò per qualche tempo negletta , e lo 
sarebbe stata assai più a lungo se il governo non aves- 


se imprestato alla società la somma d'un milione di | 


fiorini, e non avesse affidato alla direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni pel regno Lombardo-Ve- 


neto la direzione dei lavori di compimento. Soltanto | 


in tal modo poteva essere possibile l'apertura della 
strada ferrata sino a Camerlata seguita il giorno 7 di- 
cembre 1849, - 

II. La strada ferrata da Verona a Mantova 

e Borgoforte. 

La costruzione di questa linea principio nel mag. 
fo 1850,.6 già nel settembre erano. compiti i lavori 
i terra e 67 oggetti di costruzione. Ora si lavora 

all’ oberbau, e, la costruzione degli edifici e di stazione 
a Porta, nuova ia Verona, e a S. Aotonio. in Manto- 
ya, come "ila nelle 4 stazioni intermedie di Dosso- 
buono, Villafranca, Mozzecane e Roverbella, oltre 
le necessarie case per i guardiani, è già così inoltrata 
che l’apertura di questo tratto di strada potrà segui. 
re in brevissimo spazio di tempo, N 
Spese incontrate sino ad ora per la costruzione 
«della i la da Verona a Mantova importano fi. 504,823 
car, 38 
su; S0l dratto, di strada da Mantova verso Borgofario 
Yeogono, continuale le investigazioni ‘di terreno. 
è (04IK' Lai strada da: Verona ‘al Tirolo». 
Il'platedù fra’ Vetoaa'è $. Licia forma ‘il puoto 
dirama dalla strada Fordinaddes,"ta'stra- 
lla. verso il Tirolo. Le iave- 
fate‘ nell’ ottobre ‘1850 ;'nel- 
soddisfacemtissimi risul. 


Pa effet 
109(GI MEIER)! men bolo: bp onea: 
inbata val Lav atrade da Fenazi, 


® 


abcdindi Ce 


in lavoro;: egli apparecchi per lo oberdau sono si 
avanzati che rile 'di'questo’ tiéto di vtrida for 
rata potrebbe, seguire nella prima metà. del correnta 
anno, 

Salla contiouazione di questè' ‘Strada’ che dev 
congiuogersi' all” 1. r. ‘stia. «meridionale furono già 
praticate le relative indagini. i 

Nel Lombardo-V. i risarcimenti ai possessori 
di fondi procedono assai lentamente in ‘conseguenza 
della mancata’ dei libri fondiari, @per' ciò non si 

lerono. ancora prestare tulti.i risarcimenti per i trat- 
lan pi «perde innanzi all’ anno 1848; per i tratti 
da Verona a Mantova e da Mestre a Treviso sono ia 
corso le iratative, e per i ‘tratti da Vicenza a Ve. 
ronà e di là a -Porta nuoya sono ormai finite verso 
la somma di 500,000 fi. m. di c. î 

Da tali ragguagli deve sorgere la convenzione che 
il governo non frappose alcun indugio onde condar- 
re a buon termine un tanto importante oggetto della 
vita pubblica ,-e,se anche le ingenti somme impiegate 
all'uopo ‘esigono pel momento grandi sagrifici, queste 
spese sono però d’annoverarsi fra quelle che non solo 
ai nostri posteri, ma anche a noi stessi, porteranno 
immensi benefici. Tatti gli Stati d’ Europa estendono 
continuamente e senza posa le strade ferrate, |’ Au- 
stria non può rimanere indietro. Vuole ella rinforzarsi 
nei suoi mezzi di difesa, voole l’ incremento del com- 
mercio e dell indastria, vuole infine congiungere fra- 
ternamente i diversi popoli di cui è composto il suo 
Impero: ebbene ella non ha in suo potere al couse- 
guimento di tali desiderii alcon mezzo più efficace del- 
le strade ferrate. ( Corr. Ital. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Febbraio, 

Il signor Ministro della guerra, nel giorno 8, 
presentò al sig. Presidente della Repubblica un rap- 
porto , nel quale in sostanza espose: ‘ 

» L’abbondanza insolita di quattro successive rac- 
colte , unita alle circostanze attuali, produsse un pro 
gressivo avvilimento nei prezzi dei gravi. 

» Secondo lo specchio regolatore, decretato ul- 
timamente dal sig. Ministro di agricoltura e di commer- 
cio, la media generale del prezzo del frumento, per 
ogni ettolitro , che ai 31 dicembre 1850 era ancora 
a 14 franchi, ai 31 di geonaio del 1851 discese a 
franchi 13, cent. 78 ( circa scudi 8 per ogni rubbio 


‘ romano, ) 


» Paragonato alle medie generali di tutti gli anni 
che sono scorsi dopoché il prezzo dei frumenti è stato 
legalmente registrato (1797) il prezzo di franchi 13. 78 
è inferiore di molto ai limiti più bassi di 53 anni 
addietro. 

» Disgrazialamente questo avvilimento stesso noa 
ne assicura più oggigioroo lo smereio. Frattanto le 
spese di compra del concime, e dei grani da semen- 
ze, e le spese di coltivazione rendono più che mai 
urgente al coltivatore la necessità di vendere i suoi 
prodotti. 

» Il sig. Ministro dell’ agricoltura 6 del com- 
mercio , prendendo in considerazione questa sifuazio- 
ne, invoca il concorso, altre volte di già messo in 
opera, delle provvigioni dei grani per parte degli 
‘geati dello Stato, per servigio dello pubbliche am 
ministrazioni , e specialmente dell’ esercito. 

» Propose quindi che si comprino per conto dello 
Stato i grani necessari si presidi in tutte le piazze 
di guerra delle frontiere , e delle altre dell’ interno, 
dove la forza del presidio permette di mantenere con 
vaolaggio un tale stabilimento a conto dello Stato. » 

Il sig. Presidente della Repubblica approvò tale 
disposizione, 

— Ia seguito della decisione del Consiglio su- 
periore della istruzione pubblica il sig. Ministro è 
soltoscritto , per le Biblioteche soggette al suo Mini- 
stero, alle lettere inedite di Feuquieres tratte dai MS. 
di famiglia di Madama de Cares e dagli archivi del 
ministero degli affari esteri. Questa pubblicazione con- 
tiene curiosissimi documenti sal reguo di Loigi XIV. 

— La famosa verga d' oro di 400,000 franchi, 
che forma il principale premio della lotteria di 7,000,000, 
come si era annonziato , è stata esposta domenica 
nella bottega , che forma l' angolo del passo Jouffroy 
e il baluardo di Montmartre rimpetto al teatro delle 
‘Varietà + 

Com'era da ‘aspettarsi la folla fa grande in tutto 
il‘giorno'per'amiirare il prodotto della California, 
Oggetti di (nate speranze © di tanti desideri : più di 
10,000 persone sono state ammesse al luogo della es- 
posizione , nè era minore la moltitudine di quelli che 
si affollavano per eotrare. 

Ta polizia, che aveva preeduto questa influen- 
Za, non poteva dubitare dei ladri, è vi avera preso 
riparo, oli furono arrestali, mentre tentavano il 
furto : an solo fa arrestato nell'atto di togliere una 

«suo “Coodoito avanti, al Commissario di polizia gli ai 
du un,orologio probabilmente rubato ed un mazzo 
E Per iscusarsi, ha detto : » Che alla vista: di 

fa tocco da vi eperia, fi acquistar, bi- 

Î}: che avopa preso,la, , ssignor 

aLe. cattivo qualità dell’ incolpato non fan- 
fede alle suo parole. 
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-.— L'opera di: $, Hano ;(fandata nella Brettagoa 
dal sig; ;Achlle; do Chassienx cè un'applicazione er. 
stiana del priogigio delle colonie. agricole. Ha per isco- 
po l'adozione di un numero indeterminato di orfani, 
poveri.o, abbandonati, alle quali dà una educazione 
religiosa ; e, che, istruisce per, l' agricoltura sotto. la 
direzione de’ fratelli lavoratori, Così ritenendo. nella 
campagoa questa popolazione che ogni anno ingom- 
bra gli stabilimenti di mapifatture |’ opera ha il dop» 
pio vantaggio di conservare all'agricoltura le braccia, 
e di diminuire i poveri delle città, 

. Incoraggiata dal. governo , vivamente appoggiata 
dai profetti e dai vescovi, collocata sotto il patrocinio 
de' consigli generali de’ cinque dipartimenti della Bret- 
tagna e de’ coogresgi: brettoni , l' opera di S. Ilano per 
assicurare la durata.e l’ estensione ha d' uopo di tutto 
lo sviluppameoto, di cui è capace. 

Ella fa oggi un appello a tutti con una lotteria, 
il cui prodotto è destinato all'acquisto della casa 
dre , e allo stabilimento progressivo delle colonie cen- 
trali e parziali. 

Un primo appello fatto a tutti gli vomini di buona 
volontà dalla Commissione incaricata di questa lotte: 
ria ha sparso di già tanto in Bretagna quanto a Pa: 
rigi numerosi biglietti: anche in gran numero sono 
stati inviati alle dame protettrici e ai membri della 
Commissione. Le persone caritatevoli che vogliono 
concorrere al successo della lotteria col dono di og- 
getti di arte, di opere femminili ec. sono pregate ad 
inviare le loro offerte nel palazzo nazionale al signor 
Mallet, impiegato della lotteria, da cui verranno ri- 
cevule. (Moniteur.) 

Si legge nel Débats : 

Vorremmo far sentire alcune semplicissime ri- 
flessioni a quegli amici, che non sono interamente 
dominati dalla passione, e che un cattivo amor pro- 
prio non ha resi ancora sordi ad ogni specie di av- 
vertimento, 

Il Presidente è divenuto più debole? La Camera 
più forte ? Ciò che importa più di tutte le miserabili 
quistioni di rivalità di potere e di vanità, abbiamo fatto 
noi uo passo di più per la crisi del 1852 ? Iovitiamo 
di nuovo le persone di sangue freddo ad esaminare 
Paconiione ale la cosa, nè avran dubbio a rispon- 
ere. 

La dotazione è rigettata. É un effetto di amor 
proprio , è la seconda vittoria di questo genere che 
‘si ottiene da un mese. Il Presidente invece di aver 
‘3,000,000 fr. di dotazione come l'anno passato, non 
avrà che ud milione e 200,000. Sarà egli più debole? 
No, davvero. Il presidente dava i balli, non ne darà 
più. Aveva 40 cavalli nella sua scuderia , non ne avrà 
che 8 o 10. Se aveva messa qualche vanità a far da 
principe , questo posto è finito, comincia a tenerne 
un altro. Prenderà del presidente americano, dell’uo- 
mo che con una grande o piccola dotazione sa ugual- 
menle vivere , e ciò vale ‘quanto la prima cosa. Que- 
sto non diminuità nel paese nè la popolarità sua, nè 
la sua autorità reale. L’ impero noo ci. perde nè più 
nè meno. Diciamo la verità interamente: l'impero, 
grazie a Dio, non ha mai vacillato , nè vacillerà : ma 
se qualche cosa fosse capace d' ingrandire il Presiden- 
te più che non è uopo, e di aumentare iu modo dan- 
noso la sua popolarità ed autorità , sarà il voto di 
ieri, voto che rassomiglia alla più meschioa vendetta. 

Il Presidente adunque nov ha nulla perduto di 
reale : nulla di reale, e siamo convinti, ch'egli ora 


si consola che la dotazione sia stata ricusata. Ma la - 


Camera è divenata più forte? Seconda quistione più 
facile ancora a risolversi: lo diciamo con un profondo 
rammarico. 

La Camera è decisa a passarsi della opinione pub 
blica. Si mette al di sopra dei clamori e dei pregiu- 
dizi della folla. Alla buon’ ora. Ma vi è qualche cosa 
di più de'rumori è de’ pregiudizi della folla, Ma vi è 
qualche cosa dicui una Camera non può passarsi giam- 
mai, supponendo che possa fare a meno di tutto il 
resto: noo, può passarsi d’ una politica e di una mag- 
agi Qual’ è al presente la politica della Camera? 

mole oggi quello che voleva un anno' fa? Che cosa 
vuole? Era un anno indietro ta 
deré la religione, | 


riunito tutti gli uomini di ordine senza di 
partito della stessa maggioranza. Ov' è questa maggio- 
ranza ? Ov' è andata? Nel momento stesso in cui par- 
liamo, visi. trova questa maggioranza? Sì non vi re- 
diamo pur troppo che una etna negativà. Una 
magfioranza per continuare la lotta, non è chè pro: 
bile. La maggioranza, del 18. febbraio si è ritrovata 
ieri per'rigettare la dotazione; 6 si ritroverà nelle 
[lello stesso genero, quando si tratterà di 
darò, al potere. Ma,se. bisognasse votare’ oggi 
pro ti: energici di-ordine e di salute, la: logge 
del 34 ‘di maggio sall’ elezioni, per esempio, | 
ioranz gola “vera { [ 
za della: maggi 


‘ché, faceva Dato È | 


l’ officio di combatterti. Sk «abbiamo veduto goveroi 
rovesciati da quelle stesse mani che gli averano con 
fatica innalzati : rovesciati per\una bizzarria di cuore 
e per una'spacie di ricreazione. funesta, Per (al motivo 
il sig. di Montolambert ha mille volte ragione di gri- 
dare: il male viene non solo dal basso : ma ancora dal- 
Palto, Ecco la verità: la, pura verità. Non abbiamo 
nulla ad ecceltuare in così forte apostrofe riguardo 
agli uomini cui s'indirizza. L’ oratore ha menato for- 
te, ma però ha menato bene. Tutto il paese applau- 
dirà a così eloquente protesta , la quale è la voce della 
coscienza pubblica. Ma questa lezione così a propo- 
sito non sarebbe anco estesa a coloro, che dovreb- 
bero profittarne ? Più che sperarlo , il desideriamo. 
( Débans.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Febbraio. 


Scrivono alla Correspondance. 

Dopo matura deliberazione , il ministero ha de- 
ciso che il giuri istituito dalla leggo sulla stampa del 
1848, sarebbe ristabilito dalla nuova legge. Il tribu- 
nale è nominato dagli uffizi della presidenza delle 
due Camere, i quali scelgono 300 giurati fra gli elet- 
tori che nominano i deputati. 

Il presidente del consiglio de’ ministri, sig. Bravo 
Morillo, dichiarò ieri alla Commissione del bilancio 
che una riduzione di 5 milioni di reali sarebbe fatta 
nel bilancio del ministero delle finanze. 

«Le economie che si fecero nelle spese pubbliche 
di quest’ anno ammontano a 40 milioni di reali 
circa: vale a dire, ministero degli affari esteri 1 mi, 
lione , giustizia 500,000 reali, commercio 1,500,000, 
marina 7 milioni, guerra 12 milioni, finanze 11,300,000 
reali, interno 2 milioni. 

La Commissione. dell’ assettamento del debito si 
compone dei signori H. Llorente, Maguieira, Flores 
Calderon, Miola, Garcia Luna, Vilches e Alonso 
Millan. Sui 7 commissari 4 furon nominati dal go- 
verno ; i tre nominali dal governo e appartenenti al- 
l opposizione, sono i signori Lloreote, Vilches e 
Alonso Millan. Il governo non farà dell’ assettamento 
del debito una questione di gabinetto. Egli vuole las- 
ciare anzi ai deputati tutta la libertà a questo ri- 
guardo. Il progetto subirà tutte le modificazioni che 
l'Assemblea crederà vi si debbano fare. 

La Commissione suenunciata si riunirà fra oggi 
e domani. 

ALTRA DEL 7. 

Si ha da una Corrisp. part. litografata, che il 
ministro della guerra, il quale non sembrava guari 

cordo colla Commissione del bilancio , ha offerto 

\a demissione che venne immediatamente accettata 
da’ suoi colti e dalla Regina; fu nominato in sua 
vece il Gen. Lersundi. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Febbraio. 
( Dalla Corrispondenza. ) La mozione da lungo 


tempo annunciata nella seconda Camera degli Stati, la” 


quale ba per iscopo la nomina di una commissione 
che dovrà fare un'inchiesta sulla situazione del pae- 
se, è stata fatta dal deputato Vincke. 

Questa mozione è concepita nei termini che se- 
guono: 

% La situazione del paese, per quanto lice ap- 
prezzarla senza entrare nel merito dei particolari, è 
tale da inspirare le più gravi apprensioni. Lo stato 
federalivo tedesco che il governo di S. M. aveva re- 
centemente presentato come un voto legittimo della 
nazione, e guarentito dalle dichiarazioni e dai tratta- 
ti più solenni, è stato abbandonato. Per contro si stan- 
no preparando a Dresda delle risoluzioni, le quali, fa. 
cendo ritornare in vita l'antico potere federale, altro 
scopo non hanno che quello di diminuire l' influenza 
della Prassia, e inoltre tendono a intromettere pro- 
vince austriache non tedesche nella Confederazione ger- 
manica, e, minacciano l’esistenza dello Zollverein. 

« L'esercito prussiano venne ritirato dal paese di 


"Baden; nell’Assia elettorale furono abbandonate senza 


resistenza alcuna delle posizioni, la cui conservazione 
il governo stesso aveva dichiarato indispensabile alla 
comunicazione delle due parti distinte dalla monar- 
chia. 


ispese militari straordinarip,.al:6.3:dispane espressa- 
mente che l'esecuzione ne è aflidata ai ministri della 
guerra e dellà finanze; e-che questi ministri ne do- 
vranno render conto. nella prossima, seduta dello. Ca- 
mere, alle quali è riservato disporre del credito; qua 
lora non, sia esaurito. Nè veruna comunicazione venne 
loro, fatta sinora a questo riguardo. 

», Lo stato delle spese e delle entrate. pubbliche 
non, fu presentato che alla data del 31 dicembre 1850, 
e non pertanto eransi fatte giornalmente delle spese 
noo autorizzate dalle Camere, senza che il governo 

«studiato di mettere un termine a questo stato 
di cose anormale, Ia vece di questo: si propone di 
aumentare il debito pubblico oscillante di 10, milioni 
di talleri, senza giustificare con una sola parola una 
Misura così esorbitante, 

» Se a tutt ciò si aggiuoge il ritardo che si 
mette all’ introduzione dell'ordinanza comunale, gli at- 
tentati commessi cootro la libertà individuale con 
espulsioni arbitrarie, e alla libertà di stampa con una 
ordinanza incostituzionale, non riesce dubbio che si 
prepari uno stato di cose che minaccia di precipitare 
il paese in una delle crisi più faneste sì all’iaterao 
che all’estero. 

» È sacra missione delle Camere quella di spio- 
gare io tempo utile tutti gli sforzi per preservare lo 
Stato da tanta catastrofe. Perciò importa anzitutto 
conoscere lo stato dei negoziati seguiti coll’estero, che 
il governo non volle comunicare alla commissione del- 
l'indirizzo, e così pure la situazione finanziaria del 
paese. 

» Codesti schiarimenti non possono esser dati che 
per mezzo di una commissione, la quale dovrà esser 
prontamente nominata. (FP. T.) 

ALTRA DEL 9. 

Il numero di ieri sera della Gazzetta  Costituzio- 
nale è stato sequestrato dalla polizia. Il conte West- 
moreland si recherà, per quanto vien detto, solamente 
nel mese di maggio al suo posto io Vienna. 

{ Lloyd.) 
ALTRA DEGLI ff. 

Tutti gli uffici della seconda Camera si sono pro- 
nunciati contro la proposta di Vincke di comporre un 
Comitato per esaminare la situazione del paese. 


SASSONIA 
DRESDA 7 Febbraio. 


Si dice sempre che non ostaote la resistenza dei 
piccoli stati il Direttorio a 11 voci diverrà il potere 
governamentale in Germania. Si accerta esser questo 
uo affare già concluso fra le grandi potenze, ma però 
è positivo che nulla è ancora stipulato, poichè al prin 
cipio delle conferenze fu formalmeate deciso che le 
proposizioni fatte nel senso delle comwissioni incari- 
cate dei lavori preparatori noa sarebbero obbligatorie 
per gli stati. (ET) 

ALTRA DEL 9. 

Non si può finora dire in modo positivo, in 
quale giorno siano per ricominciare le sedute plena- 
rie della conferenza ministeriale, ma bensi supporre 
con qualche probabilità che ciò non succederà più 
tardi che fino alla metà del corrente mese. In ogni 
ceso vi assisteranno i ministri presidenti principe 
Schwarzenberg e de Manteuffel , nonché quello della 
Baviera. ( Corr. Ital, ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Gennaio. 


Il Senato dirigente ha promulgato , in forza di 
un Ukase del 18 (30) Dicembre p. p., il seguente 
Protocollo compilato a Vienna, e firmato il di 1 (13) 
Novembre 1850, con autorizzazione di S. M. l'Im- 
peratore , dal suo laviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario Barone di Meyendorfî , e dal Ministro 
degli affari esteri d'Austria Priocipe di Schwarzeo- 
berg, per la proroga, per un anno, della Conven- 
zione fra la Russia e l’Austria del 43 (25) Luglio 1840 
sulla navigazione del Danubio : 


. Protocollo. 

Il termine di 10 anni, per cui era obbligatoria, 
io virtà dell’ Art. IX, la Convenzione relativa alla 
navigazione del Danubio , conclusa fra la Russia e 
l'Austria a Pietroburgo il.13 (25) Luglio 1840, es- 
sendo spirato il 10 (22) Settembre p. p. 

E.S. M. I. di tatte le Russie come pure $. M. 
I. e Rs Apostolica avendo risoluto di mantenere in 
vigore la suddetta: Convenzione ancora per lo spazio 
di uo addo , cioè fino al 10 (22) Settembre 1851 ; 

1 sottoscritti, incaricati dalle loro respettive Alte 
Corti dî donstatare- regolarmente questo accordo, s' 
sonò Yiuniti ed hanno firmato oggi a tal wopoil pre- 
sente;,Protocollo in doppio originale , apponendovi il 
Sigillo»colle! loro armi. > 

*'Falto a Vicona il primo (13) Novembre 1850. 
vl LP Inbiato' 'ec. di S. M: l Imperatore di 
| tutte le Russio — MeveNpORFF. 
N Presidente del Consiglio , Ministro della 
Casa e degli Affari esteri di S. Mivl. 
#R, Apostolica — Scaw 
, Wap (CA 


IMPERO OTTOMANO 
"n COSTANTINOPOLI 24 Gennaio. 


+ Ni fgioraali‘ ufficiali della Tarchia è riportata la 


Notà ifviata dal Ministro degli affari esteri della Por- 
ta'agli ‘ambasciatori delle pgteoze amiche relativamen- 
te all'Isola di Samo. Nella medesima sono’ succinta- 
monto ‘spiegati gli antecedenti fatti, e si' ‘ricorda che 
siccome il partito rivolarionario mette a taglio la 
paco ‘e la pubblica tranquillità, così si dimostra quale 
assoluta necessità la cattura‘e la punigfone dei cspi 
della sollevazione. Ta conseguenza di ciòyed ofde ha 
re un tortine al‘(ertorismo ‘che predomina” fell’Isola 
di Samo, sia stato riputato necessirio di ridnovaré il 
blocco' delle coste ‘e ‘porti di mare. Tale: misura sarà 
sta ad esecuzione dopo, il termine di 20 giorni dal- 
fa data di questa Nota. — Nafiz-Pascià, che sino ad 
ora aveva occupato il posto di ministro di finanta, fa 
invece nominato a direttore di tutti gl’instituti di he- 
neficenza. — Da alcuni giorni si ha molta cura della 
pulizia delle strade di questa capitale che vengono 
nettate dal fango e ridotto praticabili. Il vantaggio di 
tale misura è evidente, allorchè si consideri che molte 
strade di Costantinopoli si possono a mala pena per- 
correre a piedi. 0. 1. 


SMIRNE 13 Gennaio. 


Alla polizia di qui veone dato finalmente di cat- 
turare alcuni assassini cho infestarano Smirne ed i 
suoi contorni. In seguito agli energici ordini, provo- 
cati dall’I,-R. internunziatura io Costantinopoli e di. 
retti a Chalil Pascià, egli fu autorizzato a procedere 
energicameate. Dietro le deposizioni dei prigionieri, 
gli assassini si sarebbero radunati, onde festeggiare 
le solennità greche, nel paese di Budscha presso al- 
cuni commercianti inglesi che loro avevano concessa 
protezione ed asilo. 

Chalil Pascià che subito dopo questa deposizione 
ed al giorno prefisso, 6 gennaio, avea indarno chiesta 
da quei negoziaati la loro consegna, vi spedì una di- 
visione di soldati, e fece circondare le case degli in- 
glesi Werry e Barker. Anche il console inglese mandò 
il suo cancelliere ed interprete a Budscha ‘onde anche 
per parle sua procnrare che i due fnglesi consegnas- 
sero i malsadrini; tuttavia essi negarono il fatto, e 
ricusarono l’ entrata se; la perquisizione delle lor case. 

Ia questo frattempo però i massadieri si scopri- 
rono da se medesimi dirigendo colpi di pistola e di 
schioppo sulle guardie di polizia. ‘In conseguenza di 
ciò fa dato il segaale dell'attacco, e scorso tutto il 
giorno iù un continuo scambiarsi di fucilate. Due as- 

,  passini ‘rimasero morti, lPuno volendo evadere collo sca- 
valcare d’uo'muro, l'altro nella casa di Barcker dopo 


una disperata resistenza. Dalla parto dei Tarchi furo- | 


no feriti gei uomini, tra' quali uno gravemente; gli al- 
fri assassini poterono fuggire. 

Totta la popolazione rimase sdegnata pel conte- 
gno degl’ laglesi; giacché viene ascritto soltanto a loro 
se gli. assassini poterono sì a luogo esercitare il loro 
riprovevole mestiere seoza limore d'essere catturati. 
Presso uno;dei malandrini che furono uccisi si ritro- 
vò lo schioppo. da caccia di quel negoziante austriaco 
che si. dovette non.ha guari riscattare colla somma 
10,000, piastre. 

V'ha luogo: a sperare che i masnadieri abbando- 
neranmo; questi contorni. Dietro una disposizione con- 
segnata al (Governatore, sei di loro si sarebbero ap- 
propriata non lungi da Vurlà una barca pescareccia e 
sarebbero su di essa foggiti. a ( Austria. ) 


| FRANCOFORTE ;12, Flat. , 

Met. 5 pòr.«cento?75 18; 4/12:pet cento 65 1/8; 
Vienna 92 518: — imp. 'Lombarda!73 ‘314. 

0 VAnmaà DEL 14; 0 ò 
n Mot. 5 per cento DR ASE pa te 65 9/16. 
icona 92 3/8. — imp. , 73.9]4. 
Ù (Corr. Hal.) 

di BERLINO 13 Febbraio. Ù 
Met. 5 per cento 106 114; viglietti del debito di 
stato.84 7/8; azioni della Banca 97; Cracovià 75 112; 
Slesia: iof. 79; Slesia sup. 116 112. 

ALTRA DEL fd. 

1 ministri presideati priacipo Schwarzenberg e de 
Manteuffel converranno in Dresda ai 16. Quest’ ultimo 
ritornerà a Berlino probabilmente ai 19. 1 signori 
conte Buol-Schauensteia e barone de Prokesch sono 
attesi a Dresda anch' essi, 

— Met. 5 per cento 106 12; viglietti del debito 
di stato 84 78; azioni della Banca 97 114; Cracovia 
76; Slesia inf. 83 318; Slesia sup. 116 1/4 Chiosara 
più fiacca. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 13 Febbraio. 
Il Moniteur officiel pubblica la legge concernente 
gl’ individui nati in Francia da stranieri che ivi na- 
cquero, ed i figli degli stranieri naturalizzati. Questa 
legge fu votata il 7 febbraio 1851. 
— Il Gen. Narvaez, il quale si trova nei din- 
torni di Baiona, è aspettato oggi o domani a Parigi. 
Borsa di Parigi del 13 febbraio. 
Il cinque per cepto 96 80. 
Il tre per cento 58 05. 


VIENNA 14 Febbraio. 

L'ordine imperiale pel completo ritorno dello 
stato dell’ esercito sul piede di pace è stato già spe- 
dito al maggior numero dei reggimenti. I soldati la- 
sciati io permesso dalla guarnigione di Vienna si sono 
anche già diretti di ritorno alle loro famiglie. 

ALTRA DEL 15, 

S. A. il principe di Schwarzenberg, presidente del 
consiglio dei ministri, partirà, da quanto si dice, do 
mani per Dresda. ( Corr. Ital.) 


MAMMINA 
APPENDICE 


AVVISO RELIGIOSO 


Dimanche prochain 23 fevrier 1854 , deux heu- 
res après-midi , Moarelgorer l’Archeveque de New- 
Yorck préchera , en englais, dans l' Eglise de S. An- 
drè delle Fratte. 

Après le sermon, on fera une quéte pour aider 
A la construction, dans le centre de Londres, d'une 
grande Eglise Catholique, plus spécialement destinée 
aux italiens, et autres étrarigers , dont le nombre est 
toujours si considérable dans cette Capitale de l'An- 
gleterre. 


(F.F.) 


ACCADEMIA DE' NUOVI LINCEI + 


L'Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei si riu- 
nirà domenica 23 del corrente pella residenza ia 
Campidoglio , a mezz'ora pomeridi: 


SOCIETA” D' INCORAGGIAMENTO 
PERLE ARTI MECCANICHE DI' ROMA. 
‘Noî'essendo concorso nell'adunanza ‘di giovedì 

20) del corrente‘, annunziata nel nam, 40 di questo 
Giornale ; il numero legale dei'Soci per la ‘nomina 


, della Direzione : s' intima’ per la terza ed ultima volta 


l'adunanza le per il di Domenica 23 
del corrente ay itiottal pied + nello salo del 
Palazzo Lancellotti; avvertendo, che a norma del 
6. 2 dell'art. 21° degli Statuti, si procederà alla no- 
mina definitiva della Direzione, qualunque sia il nu- 
mero dei Soci presenti. 


IMMAGINI SU LAMINE DAGHERRIANE 
CHE NON FANNO SPECCHIO. 


Le immagini che si piienggno sulle lamine dagher- 
riane hanno il grave difetto dî fare specchio alla per- 
sona che le osserva. Quelle poi che si formano sulla 
carta mancano della estrema finitezza, che forma il 
miglior pregio delle vedute in lamina. Mi sono pro- 
posto di riunire i vantaggi dei due metodi valendomi 
delle lamine per avere precisione , ma togliendo loro 
lo specchio per ottenere l’effetto delle carte fotografi- 
che. Per questo è necessario valersi di una lamina da- 
gherriana, usata 0 nuova non importa; si argeota gal- 
vanicameote, tanto che si copra di un bel bianco di 
latte, e quindi si espone alla esalazione del iodio, fino 
a che si tinga in ualeggiero colore giallo paglia. Fat- 
to questo la lamina è pronta a ricevere l'azione del- 
la luce, e deve adoperarsi come farebbesi di una car- 
ta fotografica preparata col cloruro di argento, e de- 
stinata a produrre una immagine positiva sotto una 
prova negativa già ottenuta col dagherrotipo. Per que- 
sto è indispensabile servirsi di matrici negative fatte 
su lastre di cristallo col metodo di Niepce di St Victor. 
Le immagini dagherriane che si formano sul cristallo 
sono sorprendenti per l' inarrivabile pulimento della 
superficie su cui la luce le disegna. Fiom si è usa- 
to trarne copie positive in carta che in parte soltanto 
conserva la perfezione dell' originale negativa. E pe- 
rò ho pensato sostituire le lamine argentate galrani- 
camente e bianchite, nelle quali non è difetto di pic- 
cole asperità, quali s'incontrano nella carta. Queste 
pertanto preparate come si è detto col joduro di ar- 
gento, e se si vuole per maggiore celerità, anche con 
una delle sostanze acceleratrici, si sottopongono ad 
una bella matrice negativa ia cristallo e si fanno an: 
nerire ai raggi solari ovvero alla lace diffusa. Quan- 
do i neri osservati per trasparenza non crescono più 
da qualche tempo, si toglie la lamina di sotto al cri- 
stallo. L'irnmagine è nerissima e quasi senza i chia- 
ri, spiacevole a vedersi. Si mette nell’ iposolfito di so- 
da, come si fa delle carte; dà fuori quasi subito una 
magnifica immagine che cambia di tinte successivamen- 
te. Si estrae dal bagno tosto che i chiari haono per- 
duto il color giallastro della preparazione, si lava, si 
asciuga alla solita maniera delle lamine dagherriane; 
e altro non resta che darle una leggiera vernice bian- 
ca che ravviva le tinte alquanto impalliditesi nel pro- 
sciugarsi. 

Questo metodo non dà le vedute o i ritratti di- 
rettamente sulle lamine. Ma ciò che importa mentre 
si ha an largo compenso nella moltiplicità delle pro- 
ve che se ne possono trarre? In ogni modo tutte le 
volte che occorra di avere oggetti riprodotti con una 
delicatezza e precisione somma senza che facciano 
spero: e se ne vogliano molte copie non può sce- 
gliersi maniera di operare migliore di quella che ho 
proposta, 

Virtonio DeLLa Rovene. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


«Fallimento. — Coerentemente al disposio nel- 
l'art. 496 Regal. Colîmeto, s' invitano i presunti 
creditori dei falliti Lorsazo ed Antonio fratelli Ze- 
Joni a presentarsi 0 personalmente, 0 per. mezzo 
di Procuratore ,, nel termine di quaranta giorni, al 
Sindaco del fallimento! sig. Angelo Bonsani ,,di di- 
chiarargli per quale titolo, oper quale somma essi 
sono creditori, e di rimettergli i lora, titali di ere- 
dito muniti di bollo, 0 di deporli presso la Cab- 
cellaria di questo Édcio Tribamelé sl fatico, 


rilirandond ricerdta ; pet ‘quiadi ‘» PP SI 
perde Ata hl 


queste rt 497 7 
crediti atessì avanti. )° Mio sig! Froncesso Pagani 
Commissario depatato a detto falliaesito. 


ucellierà , fienile , casino smantellato senza scale 
e solari , ed i raderi di un casino nobile , candel- 
lo di ferro eo. — Canneto fuori detta Porta voo. 
Via Copa delle quantità di pezza 4 ed ord, 92 circa. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canlo serà di so. 2405 72 desunto dalla perizia 
dell' Ingegnere sig. Stanislao: Bacchettoni ,, quale 
sarà aumentato del decimo a forma! di legge. 
Reffacke Borghi Proc. Rot, 
iLuigi Molinari Curs. Civ. 


gu pp 


5A istoza del sig: D. Aotonla DI Alesio Geil 
diluomo proprietario benerentano. Ed in virtà di * 


suddetto e registrato al n. 4 del registro n. 6 del 
ripetuto anno 1847, come del pari non essendovi 
stati affatto oblatori nel dì 27 Gennaio p. p. in cui 
fu fatto Il secondo esperimento’ per la vendita co. 
me. dal ialogo processo verbale redatto dal 
sig. Vice Cancelliere del Tribunale medesimo av- 
volto fn atti e registrato al n. 4 del registro n.7 
dell'anno correate riguardo ai seguenti Ure fondi , 
essendo stato definitivamente venduto nel suddetto 
dì 27 Geonalo il fondo urbano che nei precedenti 
avvisi era notato al n, 3 giusta il Sugeilalo pro= 
gesso verbale cui ec. Così mediante questo terzo 
adi ultimo avviso. sì fa noto' a (chicchessia che ‘nel 


fi obo A 


Molta , ed altri eo., redditizia al detto Monastero 
di 8. Pietro nell'agnuo canone e succanone di du- 
cati 36 duo per l'elassò del tentinovennio fu por- 
tato dal Perito a duo. 36 80. Questa casa in pérte 
è di dominio diretto dello «leso Monastero di 
8. Pietro , ed la: parta è di dominio diretto della 
detta Commenda di Malta. —,3. (Nei precedenti 
avvisi era noi ? n.4.) EU una casa posta nel 
ristretto della parrotchia di 8 Caterina composta 
di una stanza, superiore | ed un'altra inferiore, 

fi ti colla strada. pubblica , da un lato coi 
beoi di Gennàro De Fraocé , da n altro coi be 
fi ‘di Rachela! Trofii'y ed'eltri eo. La stanta supe 


| riore, di delta: casà è redditizia. ai signori. Finelli , 


ai. quali si corrispondono per rata di canone sonui 
duo, 3 35, e l'altra iaferiore è di dominio diretto 
del Convento di S.' Fra quale si corri- 
lo canone gr. 65. 

lo dietro allibra- 

li, è fissato per Ja casa segnata al 

58 80 col carico del canone di du 


2 
stero «di 8 Piatro, e della 
col peso del canone in du- 
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Calma. 


Dalle'9 pot. det 20'Feblràjo, fino alle 9 pom. det'2t: 


Temperat. mass: + 9,9 © Temperat. min. + 41 


ROMA 22 Febbrajo. | 
EA 


Nota de' Predicatori nelle Chiese'di Roma 
per la Quaresima, del 1850. 


S. Giovanni’ in ‘Laterano, — Rino D. Tommaso 
Mazzani , Canonico della stessa Basilica Patriarcale. 
Sì Pietro in Vaticano. — PM. Giaseppe-Atito- 
nio Pepe , de’ Minori Conventarli. i 
S. -Moria' Maggiore. — RP. Anicleto dé’ Mihoti 
Osset'vanti. 
S. Maria in Traslevere” — Rinò P. Piòlo di San 
sesrgni s de' Carmelitani Scalzi. 7 
. Lorenzo in Damaso. — R. P. Tito Facchini”, 
della ‘Compagnia di ‘Gesù. 
* > Sy Agostino. — M. R' P. Vincenzo-Maria Rbfi, 
de’ PP. Eremitani di S. ‘Agostino. 
SS. XII Apòstoli. — P, Mi Francesto-Maria 
Quintilj, dè' Minori Coriventùali. o, 


Chiesa del Gesù, — RP. Angelo Zuliani, della i 


Compagnia di Gesù. È È 

S. Maria în Vallicélli. — R. Pi Giovanni da Rimi- 
ni , de' Minori ‘Cappuccini. 

Sì Maria in'Ardtoeli. — MRI P. Giuseppe da 
Brusciano , ‘de’ Minori Osservanti. 

S!' Carlo al''Corso. <'R! P. Bernardino da’ Fé- 
rentino , ‘de’ Mifori' Osservanti. 

SS. Concezione di Maria Vergine de PP. Cappuc- 
cim. — M. R. P. Giuseppe-Autonio ‘da Cafighano, 
de' Minopi Cappuccini. 

S. Luigi de' Francesi. — R. P. Ferrand, della Com- 
pagnia di Gesù. 


MA 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 49. Febbrajo. 
* ll, Ministro delle Finanze ec. ba direita a tutti 
i Gonfalonieri la seguente lettera: 
Illustrissimo Signore Uh 
Questo: Ministero confidando che' la maggior pub- 
Blicità: del Bilancio preventivo e: generate delle»6pese 
dello Stato, per il corrente anno:1850 fiicendò'co- 
noscere ‘lè cose nel loro più vero aspetto; debba 
so la ben nota lealtà dei Toscani essere la migliore 
giustificazione delle misure-alle quali il Governo è sta- 
tò obbligato a ricorrere; per mettere in equilibrio la | 
| ser Finauza, ha determinato che una copia del 
ilancio medesimo , e di tatti î Documenti che vi si 
‘Tefetisono , venga circolarmente trasmessi à tutte le 


Aper darsene cognizione al respettivo Conki- 

0 Cn depositarsi poi negli Archi del 

Bier agno' conseguentemente 'a V$. 1 k 

sita pot ieri ata Cape Lante 

erro gergo dei prg chie sin 
‘di 0brredo, con. | CI ta speraî 

bd dee dirette 


pre più la pubblica fiducia del Governo ‘di' Saa'Alter- 
zi laiperiale e Reale il'Grab-Duca ‘al wie] 
a che il ponsiero ‘di ‘rid "= 
Hate entita ‘&pobsibile ed ha a' 

sto tutte le sue premure. 

Prego VS, Illustrissimsa a compiacersi darmi ri- | 
scontro di esserle pròvetiita' la‘presente , e mi pregio 
ripetermi col maggior, ossequio. 1111 

CRA 
siianti caesla "E 
«ot le. sii 


fl 


MODENA 18 Febbrajo, 
Nella notie del vegerdì al sabato 16 corr: il sig. 
Conie' di Montemolia in.compaguia del fratello D. Fer- 


divando parti da questa R.Corte per trasferirsi a Ve- 
nezia, 


Abbiamo il piacere di annunziare ai nostri ami- 
ci una. onorevolissima distinzione, ‘altrettanto’ grata 
quanto inattesa, ricevuta »ultimamento dal Mestaggere 
di Modena. Nè il facciamo per yvana ‘jattanza; che 
troppo ‘più sentiamo le.nostre! forzetinferiori alla san- 
tità della causa, a:cui tutte, come che: deboli; le'ab+ 
biamo dedicata :. masi perchè .non ci: dà lauimo di 
privare/ dirsivalta compiagenza e di sì; potente: confar- 
tò: quanti! all'impresa nostra | prestarono' il concorso 
de! voti, de’ consigli e dell'opera loro: Quanto a noi; 
rinfraneati dar unò sguardo si benigro , proseguiremo 
con nuova lena la via battuta ‘sin qui ; procacciando 
‘con peri impegno di mostrarci meno indegai 
agli occhi: dell’ eccelso rimuneratore. 

Pubblichiame:pertanto-la-seguante lettera riceva» 


"ta dll Ecc. Rev. Monsig. Gaetano Bedini Commissa- 


rio straordinario per le Legazioni. 

Ax Sic. Drrertone: peL «Messaggere. pi MopENA. 

»eLa:Santrra' di N. S. si è degnata»di destina» 
te in:dono alla S. V. l'unita medaglia (*) come se- 
guo del':molto pregio in che tiene il di lei Giornale; 
© di quanto apprezzi l’ impegno da lei posto nel dif. 
foridere: con esso utili ‘verità, impegno costantemente 
serbatona malgrado doi tempi e della contrarietà de 
gli uomini, In tanta corruttela d’ingegni, chi si ‘af- 
fatica .con' perseverante: proposito a sgombrare! dalle 
menti: gli etrori,e;a sporre nella loro luce le .co- 
56) fa: opera gratdemente lodevole e.benemerita del- 
l'aminità;:laonde io molto mi corigratulo colla S. V. 
e godo assaissimo di vederla perciò fatta oggetto del. 
l'ammirazione e deglisapplausi dei. buoni , della'stima 
erconsiderazione dell’ augusto nostro’ Pontefice. 

»'Accòlga danque con lieto animo l'attestato di 
suavalta ‘soddisfazione che’ per mezzo ‘mia levinvia ;'è 

disca «che in. tale: ‘occasione le rianovi le proteste 

lella: mia distinta ed;osseuiosà stima.» 

Bologna:y 13 Febbrajo 1850, 
(boni Il' Commissario Ponfif. Straord. 

ì L G. Baoim. ; 


* (Aftiag, dî Modi. ) 
(*) Essa porta l'effigie del Sommo Poniefice; da una, parte ,, ed 


Îl molto Benemerenti dall'altra, 


, i) bit i 
STATI ‘ESTERI 

‘CONFEDERAZIONE SVIZZERA‘. 
evl:A,gioraali, di-Berna, pabblicano vari , documenti 
relativi alla quistione della demolizione .delle;fortifi» 
cazioni di, Ginevra, Fra questi un. Rapporto di peri» 
ti che conchiude come segne: ' 
na » @) Los fortificazioni di Gioevra mel primitivo 


Pf Br ga iù se- 
in 


portanza . 
» 1: Per coprir Ginosa davun colpo di mano; 
più spagialmente indicati nel rap- 


» d) Invece di aumentare la forza, questa si di 
minuisce mediadte ‘le demolizioni intraprese, che non 
furono solìmente iticominciate ai lavori avatizàti ed 
accessori, ma eziandio al muro di cinta che già fu 
aperto in due luoghi. E e fe 

« e) Le precitate demolizioni della linea di di- 
fesa sembrano ;' giasta i principi? esposti, pregiudi- 
cevoli alla difesa efficace di questa piazza, e quind? 


anche all'interesse della Svizzera. » 
( I Costituzionale.) ‘ 


Il Consiglio Federale diresse sotto data del 4 feb- 
Hraio una circolare ai Governi dî tutti i Cantopi, re- 
lativa a taluni dei rifogiati capi. Esso fa sapere di 
Aver preso provredimenti riguardo all’epoca in coî i 
rifugiati ‘capi designati nel suo decreto del 16 tuglio 
avranno ad uscire dalla Svizzera. Il rigore della stà: 

ione 6 considerazioni d' umanità invocatò già ia quel: 
hi circolare hanno imposto dei rignardi. Volendo ra 
completare le sue istruzioni, chiede ai Cantonî an 
rapporto' salle ricerche che sarannosi fatte rispetto ai 
rifugiati capi, di cui eccò i nomi : Fries' che fa mem- 
bro del Governò ‘provvisorio del Palatino, Vitcher, de 
Rotieck, Tiebault, Torrent, antichi membri del Comi- 
tato di Badeo, Gautert e Kuchling stati commissari , 
Suaide o Schneider o Racquillet stati. capi militari ; 
Werner stato dittatore e Lerwenfels già designato nel 
decreto 16 luglio. I Cantoni sono inviati a fare il 
rapporto fino al 20 corrente. Quelli dei rifugiati capi 
sopra desiguati , che si trovassero ancora nei Cantoni, 
saranno invitati a fare i loro preparativi. per la loro 
prossima partenza, ((Gazs. Ticinose.) : 

— Tutta Ginevra era piena gli 11 delle voci.di 
intervento nella Svizzera e di occupazione di Ginevra 
in particolare per parte delle truppe francesi. Alle 
frontiere di quella Repubblica si preparano alloggi , 
ed ub' corpo di Lruppe sarde’ avvicinandosi simulta- 
neamente, si disporrebbe, dicesi, a passare il confine 
che: i trattati del 4815 hanno. fissato fra de.terre di 
S. M, Sarda e quelle della Svizzera, L' esecuzione di 
questi piani combinati dalle Potenze continentali con- 
tro la Confederazione: Svizzera non dipenderebbe più 
che dalla volontà dell’ Joghilterra che, giova dirlo pron- 
tamente , protesta energicamente contro queste: com- 
bivazioni , e minaccia persino di fare della occupa- 
zione diGinevra: per parte dei: Francesi un caso di 
guerra européa. 1 

Il sig. Peel 6. ritornato da Londra a Ginevra, e 
sembra ‘avere: ana missione diplomatica. Eglì ha già 
arutò'una conferenza’ col sig, Fazy in ang: ; 

LA 


VAUD. 

Il Novellista! vodese accusa la condotta di 32 tfu- 
giati feabcesi' che vennero mandati dall’ A@iorità ginè- 
yriva nel' Cantone di Vaud , allorchè, or sono quat- 
Iîo esi, il Consiglio Federale ordinò che venissero 
intérnbli. Codesti ospiti , dice' il Novellista , poco siet- 
lepo a provare ‘ch’erano poco degni dell’ ospitalità 
loro ‘generosamente accordata. Stabiliti a Vevey, ven- 

vveduto al loro mantenimento, chè non avean 
Mezzi di Sassisteaza. La Polizia dovette di frequento 
forérvevire in alterchi e zuffe, vdoi tra loro, radi 
cdi ‘cittadini di Vevey. Siccome nacquero dubbi sulla 
loro pt di Fifagiati politici , vennero prese infor- 
pati ‘Francia, e si seppe che nessuno di èssi è 
proserilto' per contravv bal» litiche. Uaò' solo fu 
è ‘md vende” $i 0 altre fnfor- 


uésti domioi che si spactisno pei 
D che del dito d 
pl e per vivero i gt dl 


dl" 


addoT E boo 


FRANCIA 

I Fratelli bernese pra dell’ Abate G. M. 

Lamennais ,;benidifferente, dall’ aliro,di ugual 
ma», destinati ja partire ile, Colonie di America, 
, ) andraono uyana , 3 a Senegal. Tre 
Siti 'ifidietro se he" said” 17 ad Havre 
derhfe"Antillè ;‘ove'le Scuole'Cristitme' hanno già un 
numero di 8 milediscepoli»tra' fanciulli ed adulti. Il 
Governo si adopera, con. tutto |’ impeggo per averli in 
ogui Comune della Colonia. Il Miaistro della Marina 
ne digaodava salti 4g ek, a 
di i 


i r “riceverli. H Noviziato d 
telli, intesi ad un’opera sì utile e santa;-è-ia,Ploar- 
- L( Gas. de Lyon. ) 


PARIGI 13 Febbrajo, 

Il Presidente della» Repubblica;: decreta : 

Art. 1. Il Generale di divisione di Castellane è no- 
minato.al comando della ,12ma divisiane militare ( Bor- 
deaux ). — Egli avrà inoltre il comando superiore 
della; idma e,15ma divisione militare, i, cui capo» 
luoghi sono Nantes e Rennes. 

Art. 2. Il Generale di divisione Rostolan è no- 
Minato al comando dell’ ottava divisione militare ( Mout- 
nellen) — Egli avrà inolire .il. comando superiore 

ella, nona 6 decima divisione militare, i cui capo» 
luoghi sono Perpignano e Tolosa, . 

Art. 3, Il Generale Gemeau, Comandapte la sesta 
divisione militare, avrà inoltre il comando superiore 
della.quinta divisione militare , il cui capo-luogo è 
Besanzone. 

Fatto nell Eliseo nazionale in Consiglio de’ Mini- 
stri il 12 Febbrajo 1850. 

Luci Naporrone BowaPARTE. 
( Moniseur. ) 

— Si assicura in questo momento che jl coman» 
do della Zona del Nord 8 riservato al Generale Chao- 

arnier , il quale congiungerebbe così all’ esercito di 
‘arigi il comando delle truppe in- guarnigione nelle 
divisioni seconda e terza, ed anche sedicesima. 

— Jermattina l'Incaricato d'affari, del Governo 
svizzero ,.sig. Barman, ha avatouna lunga conferen» 
za col Generale Lahitte, Ministro degli affari esteri, 

(EF) 
BORSA..DI PARIGI 
12 Febbrajo. 
5 per cento 
3 per cento .. 


GRAN BRETAGNA 

S. M. la Regina d'Inghilterra; con decreto del 5 
gennajo di quest'anno, ha iastituita una Commissione 
che ‘ha per iscopo di promovere una esposizione a 
Londra sul principio del 1854 dei prodotti’ d'industria 
di tatte le nazioni. Ecco gli atti ‘a’ciò relativi. 

È VITTORIA 
PERLA GRAZIA DI DIO REGINA DELLA: GRAN BRETAGNA, 
RO. EG, 

‘Atteso ' che. la società per progresso delle. arti, 
mavifattare;,, e! del commercio ; ‘istituita per. nostrò 
resle decreto; e di:cui è presidente il nostro diletto 
consorte; principe Alberto, ha ‘negli ultimi ‘anni ordi- 
nato ua esposizione. degli oggetti dell'art 
n i ost britannica, vr pare to di 

re un’ampia esposizione degli oggetti: d’ industrià 
di tutte le» nazioni. da farsi in Londra: nell'anno 1854, 
al che premii e medaglie, ascendenti alla somma ‘al- 
imila lirè sterline + son: destinate a, 
iori | prodotti, ed:ha ‘affidato 1a 
ta cugioa Spencer losna  Abwyne 


malrebèsa di Northampton , al nostro fedele e diletto 


cho dei sudditi 


SO 


ROM ‘amata gusto "Carl 
Emanuele, duca di Sassonia , princi "ti Sassonia 
Coubargo e’ Gotha, soi, Gualtieri Fràdceico daca 
«di Bocelench e Queensberry, Guglielmo conte ‘di 


Bosse, ! Granville ‘Giorgio doni Granville) Francesco | 


conte di Ellesmere, Edoardo Geoffrey, lord Stanley , 
Gio. Russell:( comanemente chiamato, lord’ Johd. Rus- 
sell) Sir Roberto Peel, Enrito Labouchere, Guglielmo 


Edoardo Gladstone, Sir Archibaldo Galloway, attuale . 


presidente della direzione della,compaguia delle Indie 
Orientali, Sir Riccardo Westoacott, Sir Carlo Lyeil, 


attuale presidente della società géologica, Tommaso | 


Baring, Carlo Barry, Tommaso Balzey, Riccardo Cob- 
den, Ferito Cubert, attuale, presidente dell' in- 


stituto del genio civile, Carlo Lock Eastlake, Tom- | 


miaso Field Gibson, Gio. Gott, Samuele Jones, Loyd 
Filippo Pusey e Geffino Thompson , a far ricerca 


esatta è diligente del miglior modo con cui possano | 
iatrodur nel nostro regno i prodotti delle nostre co- | 


lonie, e dei paesi esteri, sia per quanto riguarda il 
luogo più adatto alla mentovata esposizione , che il 
‘ale andamento della medesima, e il miglior modo 
te la natura dei premi, e di assicurarne la 

più imparziale disttibuzione. 
affinchè la nostra reale volontà possa essere 
esatlamente eseguita in questa ricerca, e con solleci- 
tudine, noi, inoltre, colle presenti, vogliamo e or- 
diniamo, e conferiamo a questo fine. pieni poteri e 
autorità a voi, ossia a tre o anche più,.di voi, che 
si eleggano le persone, che voi credete. più idonee a 
commissarii locali in quelle parti del nostro regao e 
all’estero, che voi stimate opportune. Questi commis- 
sari locali, o alcuni di lora, potranno e dorranno essere 
da voi rimessi di quando in quando, secondo il vostro 
piacimento ; essendo che a quest’ uopo , a voi, ossia 
a tre o più, di voi, è conferità piena autorità di 

sceglierne altri in vece loro, 

E inoltre colle presenti noi conferiamo e guaren- 
fiamo ‘a voi o ad una delegazione di tre, o di un 
maggior numero , di voi, peo potere e autorità di 
chiamare innanzi a voi o alla delegazione vostra, qua- 
lunque persona che voi crediale necessaria per avere 
le migliori informazioni sulle cose anzidette, e di fare 
in qualsiasi luogo qualunque ricerca per ogni mezzo 
legale. 

Î E; per aiutarvi nell’ eseguimento dell’ impresa, 
vogliamo, pure nominare , e nominiamo il nostro fe- 
dele e diletto Giovanni Scott Russell e Stafford Eo- 
rico Northert, scudieri, @ segretari aggiunti ‘alla vo- 
sita Commissione. 

E perchè si eseguisca. quanto voi prescriverete 
che sia-fatto relatirameute alla detta esposizione, noi 
éleggiamo i suddetti Enrico Cole, Carlo Wenthworth 
Dilke, igiuniore, Giorgio: Dreu, Francesco Faller:, e 
Roberto Stepheoson a membri della Commissiono ese- 
cutiva, e il suddetto Matteo-Dighy e Wyatt ex segre- 
tario della stessa Commissione esecativa. 

E Sogliano delia che voi, gia tre, o più, di 
voi, qualuoque volta bisogoi i, fiochè è ia vigore que» 
sta nustra Faielaiine: ci indirizzate relazioni A 
di vostra mado, e col sigillo vostro, notificandoci 
quelle? coso èhie ‘voi avrete , in virtù delle presenti , 
operato, © quelle che per avveotora stimerete meri. 
tevoli della reale nostra considerazione. 

E finalmente noi ordiniamo colle presenti che que- 
sta nostraî i abbia! a ‘contindare in . piena 
forza il ,. 0 che voi, Commissari nostri , o 
una vi lelégazione' di tre o ‘di ‘on meggior nu- 
foci n to in ‘ogni tempo, ed in. qualun- 
que? i *le' presenti ‘e quanto è in esse 
dont; br la stessa riad di quando in 

lo ad essere prorogata: 
“viliDato lla pl agi di Saint James, il 3 geo- 
1] 


nojo 1850. 
di ' Firm. per ordino di S. MG. Grey. 
e igliere del Commercio: 


Nomadi it ogicà taiub cio 11); t 


Prttierim Ton er0l45* fennafo 4850. 
‘Ho, ni bi 


ia di 

Commissione hanno ad esaminare 

i relative all’ammessione dei iti 

strani né di tali quistioni son di (al natura 

che sarà nedéasario di conoscer ‘le intenzioni che si 

hanno nei div esi prima di i 
isolifiio 


‘maturali, siii esercita l'industria 


na. » - 

2, Macchine l'agricoltora, le manifatture, 
isldmblti pitt invenzioni che dimostrino gli 

“col mezzo dei ‘quali l' umana industria opera 
sui prodolti della natra, 

13, Manifatture che dimostrano il risultato e il 
prodolio operato dall’ azione dell'industria umana 
sovra le produzioni naturali. 

4. Scultura, modelli, e. l'arte plastica in gene- 
rala, che dimostrano il gusto e il genio spiegato in 
questa parte, dell’umana industria. 

I membri della Commissione procureranno di ve- 
rificare lo spazio richiesto per l'esposizione di questi 
oggetti: al quale scopo procederanno ad una specie 
di calcolo della quantità degli oggetti che verranno 
spediti dai diversì paesi. Questo sarà uno dei priaci- 
pali puati su cui preoderanno informazioni , quando 
saravno entrati in corrispondenza colle parti d’ onde 
provengono. Essi ricercheranno anche la maniera di 
stabilire quali siano i premi da distribuirsi, quali gli 
oggetti da premiarsi e sotto quali condizioni. La qual 
cosa rende indispensabile le corrispondenze coll’estero. 

Inoltre i membri della Commissione hanuo biso- 
goo di un mezzo per comunicare ai paesi esteri le ri- 
soluzioni che essi possono prendere di tempo in tem- 
po. sull’ andamento dell’ esposizione, come anche sulla 
domanda o l'esclusione di certi oggetti, a cagione 


| della loro mole © per l'impossibilità di conservarli o 


per altre ragioni, e finalmente sul tempo in cui de- 
vono essere inviati gli oggetti per l'esposizione o sul 
termine stabilito alla loro ammessione. 

Non è necessario entrare in più minuti partico. 
lari, perchè lord Palmerston comprenderà da quanto 
si è detto sinora, che, come tosto siano aperti i mez: 
zi di comunicazione, i membri della Commissione 
tirerauno a sè l’attenzione dei paesi esteri, che s000 
ugualmente interessati nell' impresa, ed io aggiungerò 
solamente, conchiudendo, che molto importa, che noa 
si perda tempo nel fare queste notificazioni , perché 
vi, sono tali oggetti, sui quali una pronta informazio- 
ne è particolarmente necessaria ai membri della 
Gonne sud 

lo l'onore di ess " 
RarrazLe H. NontacOTE. 
(FL) 


LONDRA 12 Febbrajo. 
CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 12. 

Lora Stanley presenta ‘una petizione ' dei coloni 
del Capo di Buona-Speranza contro il trasporto dei 
condannati in quella Colonia. 

IC. Grey accerta che il Governo ha rinunziato 
ad un tale progetto. Aggionge che l'ordine del Con- 
siglio non riguardava i condannati in generale. 

Sol fioe della Seduta dei Comuni delli 11 di 
Febbrajo furono presentati diversi bill pel migliora: 
mento della condizione del servizio della marina mer- 
canlile, e por alcuno riforme elettorali in Irlanda. 

(FL) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 13 Febbrajo. 

La nuova, di jeri che il Ministro della guerra di 
Prussia, aveva. chiesto un credito straordinario per au- 
mentare l'esercito, e al bisogno mobilizzarlo , ha pro- 
dolto una certa agitazione massimamente tra la gente 

fivanze. Noi crediamo essere ben informati assicu- 
‘apdo, che , considerando la vicina proroga delle Ca- 
Here, prussiane, ,, una siffatta. dimanda non ha nulla 
inquietante in. uno stato costituzionale, jo qui tut- 
le spese dipendono dall’ apprayazione dei poteri co- 
bazionali,.ma in qui bisogoa dall'altro, canto pre- 
x (batta lp aventyalità che potrebbero ne- 
\ durante la pronoga. delle Camere. 
e nulla 
(4. da Franc.) 
PRUSSIA 
BERLINO 10° Febbrajo. 
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i | sig: di Wiideobragh 4 sato :ora incarica: 
j to dei negoziati di pace con la' Danimarca. i 
AutaA DELLI 41. 
Disraccio TeLeGRAFICO 
Berlino 41 Febbrajo nelle ore pom. 
» La prima Camera ha eletto per membri della 
i Stati del tedesco i sigg. Ro: 
"}l di Jordan, Binsia, 


» Camera degli 
» dolfo d' Auertvald, di 

» conte Donhoff, Bruggemann, Mowes, Baumstarck 
» Olfers.» 9 


tp di 
i ave 
e ALTRA DEL 12. 

Nella seduta del giorno 8 il consiglio amministra- 
tivo presè a voto ananime la deliberazione di rifiuta» 
re tutte le te di Costituzione fatte sul proget- 
to 28 Maggio s. a. siano esse della Prussia o di qua- 
lanque altro Stato, e di produrle immutate al parla- 
mento dell’ Impero, Il pleoipotenziario prussiano pre- 
sidente, sig. dì Bodelschwiag, si esternò in egual sen- 
so, ond"è a inferirne che questa sia pure l' opinione 
del gabinetto. 

Il giorno 12 corr. verrà fissato defiuitivamente 
il termine all'apertura della Dieta dell'impero. Tut- 
ti i plenipotenziarj fuor che due o tre sono d' accor- 
do pel 20 Marzo, 

Il recente scambio di Note colla Svizzera fu mo- 
tivo che il sig. di Sydow, sil quale da principio do- 
veva recarsi al suo posto d’ ambasceria in Stoccarda 
per la strada di Berna, vi andrà ora direttamente sen- 
za toccar la Svizzera. 

— Il re ha conferito decorazioni a tutti i suoi 
ministri. 

Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Berlino 12 Febbrajo, 2 ore pom. passate. 

» Il ministro della guerra ba domandato alle Ca- 
» mere un credito straordinario, — 1 nemici dell’ or- 
» dine, ha detto il ministro, come pure gli affari este- 
» ri esigono che l’ esercita sia rinforzato, forse an- 
» che mobilizzato, » 


aniera di 
quali gli 


dr 
ceto 


SASSONIA 
DRESDA 9 Febbrajo. 
Il sig. Kyoneritz, anticamente ministro a Parigi, 
è stato nominato plenipotenziario presso la Commis. 
sione centrale federale. (Jour. de Francf.) 


BAVIERA 
BAMBERGA 9 Febbrajo. 


Si assicura essere stato trasmesso l'ordine ai di- 
versi comandanti delle truppe del corpo d’ osservazio: 
ne dî richiamare immediatamente totti gli uffiziali 
che hanno avuto un congedo oltre il mese, di non 


2 
£ 
e 
E 

UTO e 


che noa dare altri congedi agli ufficiali e di procedere senza 
hè posa all’ esercizio delle reclute. 
fo Lidia — Abbiamo da Francoforte che nella tornata del- 
vsella ? li 8 fa sviluppata in quel Senato la proposta di acce- 
3 i dere alla lega prussiana de' 26 Maggio. L’ Assemblea 
4 risolse di non prendere decisione in proposito fino al 
mercoledì. 
È. 1) = 
IMPERO AUSTRIACO 
i VIENNA 10 Febbrajo. 
ì Quial cosa coriosissima anvuociamo che nel pre- 
i sente inverno i più moderni braccialetti delle Dame 
: magiare sono di zecchini o di pezzi da 6 carantani 
i coloni ungberesi ; trafilati. Quest’ ornamento ‘è in tanto fa- 
porto dei vore che dette monéle sono molto ricercate. h 
A — Da fonte degna di fede , sappiamo assicurarsi 
inunziato negli ‘alti circoli di Pesth, che il Ministero ha ritirata 
del Con Ja già compiuta Costitazione pel Regno d'Ungheria, 
g à ‘e che nello siabilire le basi Fato altra abbia inten- 
li 14 di | ‘zione. di consuliore l'avviso di patrioti , i quali, 
migliora. . , avuta considerazione al passato di questo paese, co- 
ina mér- ‘noscano a fondo i rapporti locali d il carattere della 
landa. “nazione , e sappiano una cosa e l'alira conveniente. 
F. L) ‘mente apprezzare. 
«0 — Fece grande impressione a Pesth |’ improvvi. 
<3à dimissione di parecchi impiegati di quell’ ufficio su- 
periare-della posta , i quali furono messi in pensione. 
ucrnili colt Giusta il proepeljo dll Banca da Livi 
: fa poco rovvisione metallica importa‘ 30 milio- 
bed ST banconote ia circolazione ascendono 
E 2250 milioni: (Gas. di Milano.) 
pi i 010 alles sipaibeo: civ MALTÀA DEL 14 
elle Ga- © TI Presio lo dell'Ordine di Maria Teresa, 
ha villa # | si.s0n0 pali li 134 membri: nei prossimi 


‘UNGHERIA 
t PESTH 4 Febbrajo. 

Il cante Ladislao Batthyàoy, che ha servito nel- 
l’esercito ungherese, e che più tardi è stato ammesso 
come soldato semplice, è divenuto tenente nei caval- 
leggieri Kress. Il barone Federico Podmanitky è sol- 
dato semplice nel Siinale fanti Probaska; il conte 
Gastavo Battbyàny (figlio del conte di Londra, di tal 
nome ), caporale negli usseri Ferdinando; ed il conte 
Stefano Esterbàzy , soldato semplice negli usperi Re 
d'Annover. Le incorporazioni ‘e le presentazioni 
seguono, essendo presso a finire il termine accordato. 
Due settimane sono: anche il figlio del ricco possi 
dente Paolo Csuzy, è stato atrolato ed inviato a Vien- 
na per trasporto, d'onde sarà incorporajo ad un reg- 
gimento di usseri. 

Il noto viaggiatore ed ufficiale di stato. maggiore 
nell’esercito seginieni conte Alessandro Teleki, cho, 
in compagnia dell’ assassinato principe Felice Lich- 
nowsky , passò più d’ un’ avrentura è disagio in Por- 
togallo ed in Spegna, è statò testè rimesso in libertà 
ad Arad, La stessa fortunata sorte‘toccò al conte Gre- 
gorio Bethlen , stato pur egli ufficiale di stato mag- 
giore nelle truppe ungheresi, Questi, che parecchi ao- 
ni sono, in un duello, ricevette dal morente avver- 
sario una palla che attraversavagli la milza, gode cion- 
nullameno di una salute passabilmente buona. 

(F.di Ver.) 
DALMAZIA 
ZARA 5 Febbrajo. 

È Osservatore Dalmato smentisce la voce che emis- 
sarii italiani si siano recati in Dalmazia dalla Grecia 
e dalle Isole Ionie, per promuovervi disordini. 


GRECIA 
Documenti DirLomatior. 
Seguito dei principali documenti relativi alla que- 
stione tra la Gran-Bretagna e la Grecia ( Vedi 
i Giornali di Roma Num. 86, 37 e 43). 


Muwistero DELLA CAsA DEL RE E DELLE RELAZIONI 
ESTERNE, 
Atene 9/2 gennajo 1950 
Nota indirizzata a' sigg. Ministri di Francia e di 
Russia presso S. M. Ellenica. 

» Signore, 

» Ebbi Movors di farvi noto tutto ciò ch'è 
avvenuto riguardo al piroscafo l’ Ottone ed agli al- 
tri bastimenti dello Stato al Pireo, e la protesta che 
ho indirizzata al sig. Ministro d'Inghilterra, contro 
l'incredibile abuso della forza, che tenta, da al- 
cuni giorni, d' opprimer la Grecia. 

» Ora ho l'onore d’informarvi che alcuni le- 

oi inglesi della squadra , capitanata da sir W. Par- 

fi essendosi recati a Poros, ed avendovi seque- 
strati i bastimenti e le barche dell’ arsenale , non 
esitarono a violare i regolamenti sanitari , univer- 
salmente rispettati per riguardo alla salute ed al- 
1’ ordine pubblico. 

» Vengo del pari all'istante stesso informato 
dalle autorità competenti, che gl’ Iuglesi comiocia- 
rono da questa mattina a proibire a' bastimenti di 
commercio, i quali si trovavano nel Pireo, di sbar- 
care i lor carichi senza la Jor permissione, ingiun- 
gendo loro di non iscaricare, al caso, se non sulla 
costa ch' è rimpetto alla ana; essi hanno final 
mente proibito ad ogoi naviglio, anche di commer- 
cio d’ entrare nel Pireo o d’uscirne. 

» Lascio alla vostra perspicacia ed a' vostri sen- 
timenti di giustizia la qualificazione di simili atti. 
Il mondo guarderà tutte codeste. violenze satto il 
loro vero aspetto; è tuttavia debito del Governo 
di continuar a protestare contro il diritto ingiusto 
della forza, » 

x Il Re, il suo Governo e la: nazione intera 
haono la più viva speranza nel nobile ed efficace 
ajuto (di 8, M. |’ Imperatore) — (della Repub- 
blica francese ) ; ma intanto, grand” interessi sono 
immediatamente minaociati ; l’ ordine pubblico , la 
sicurezza dello Stato, l' amministrazione del paese, 
trovansi ‘a pericolo, in forza dell'interazione for- 
gata delle comunicazioni: e però, ad evitare con- 
aeguenze così disastrose , vengo ® pregarvi , signore, 
in nome del Governo del Re, p'prisplira a 
Iperatore ) e pina Repubbli. 


jone de’ mas 


‘ appupto i giudici 


sa 
RI dt dello genti di Marina, pag. 1088; spo: 


Panenn pri GiuascoNsuLII sÙL QuATIRO BIgNII 
pai Goveano Inouese, 
Al sig. Presidente del Consiglio de‘ Ministri, 

Tavitati a dare il nostro parere sulle quattrò 
quer sottoposteci dal Consiglio dei Mi stri , ngi 
amo l'onore di esporvi la nostra opiniane cg- 

me segue : 
» Per quanto concerne la prima e seconda que- 


stione ; 
. n Ogai giudice inquirente deve; la le. 
gilazione greca , "ilorch8 viene a lui denugziato un 
lelitto, faro quant’ è necessario pet riconoscere il 
fatto 6 quelli che ne sona gli autori, E così faceto 
inquirenti a Pirgoo ed a Patras- 
so, appena fu loro fatta denuncia che un furto era 
stato commento a Pirgos da certi Ionii, e che l'or- 
dine fin eta stato turbato a Patrasso da gen- 
te dello stesso paese, 
» Ora, se si considera come cose fondata che, 
durante il processo, gl’ inquisiti siano stati. maltrat- 
tati dai funzionari incaricati del medesima, 
un tal procedere è pa pronta vietato e punito 
dal Codice penale, ed è incontrastabilmente con- 
trario alla missione di quei funzionari; e gli atti 
d’un mandatario, espressamente esclusi dal suo 
mandato , non potrebbero per nessun modo rendere 
responsabile il mandante dei danni che potessero 
esserne derivati. Da ciò non risulta che |’ inquisito 
il quale avesse sofferto le vessazioni degli agenti del- 
izione , non abbia il mezzo di ottenere pie 
ione di tali offese; ma sozi, pet lo 
contrario , la legge penale determina le pene da 
infliggersi agli agenti dell’ inquisizione che sì fo 
sero resi colpevoli di tali atti, e il Codice criminale 
indica la procedura, che un particolare dee seguire 
nel ricorso, ch' egli ha diritto di fare per danni e 
interessi, 
» Gli Tonii di cui ai tratta avevano adunque il 
diritto, nel caso che fossero state provate le vessa- Ù 
zioni contro di essi, di domandare un risarcimento 
e di provocare la punizione degli agenti della legge; 
ma nessuna leggo conferisce ad essi il diritto ite 
mandare un'indennizzazione al Governo greco per 
eguali misfatti. 
» To tal senso, la Corte d'appello residente in 
Atene, pronunciò ultimamente, in occasione d’ una 
domanda consimile indirizzata dal generale Zanetakis 
contro il fisico; la sentenza porta il N. 5611 © la 
data del 22 gennajo 1849. 


» Quanto alla terza quistione: 

» Per ciò che riguarda l'atto di pirateria, com- 
messo nelle acque d'Acheloo a danno di certe bar. 
che ionie, risulta dai documenti a noi assoggettati, 
che i pirati costrinsero il preposto alla dogana a chie- 
mare a riva i padroni d'esse barche, aociocchè il 
delitto venisse più facilmente consumato. 

» Questo atto poneva i querelanti in diritto 
d'iotentare uo processo criminale contro gli autori 
del delitto ed un secotido per danni ed interessi; 
ma nessuna leggo obbliga il Governo Greco a in- 
dennizzare quelli che avessero sofferto qualsivoglia 
danno, in conseguenza d’ ua delitto commesso nel 
suo territorio ; questo consegue, non solo dall’ orga- 
nizzazione d’ogoi paese incivilito, ma ben anco 
dalle disposizioni assai chiare delle legislazioni delle 
nazioni europee, secondo le quali i soli autori del 
delitto sono considerati come responsabili dei danni 
cagionati ia forza della loro azione crimiuose ; e solo 
in caso eccezionale, in gerti paesi, i comuni sono te- 
nuti a indennizzazione , io occanione di apegiali delit- 
ti, se questi veonero commessi sutra i loro confini; e 
inoltre questa legge eccezionale, promulgata pure 
tra noi, non ebbe vigore che per un tempo detet- 
minato, e già spirato molto prima della consuma- 
zione dell'atto ‘di chi si tratta, 

+ Quanto alla quarta questione : 

» Finalmente, per ciò che concerne l'affare 
del sig. D. Pacifica, risulta dai docqmenti, che il 
Consiglio ministeriale ci ha comunicati , che le au- 
torità incaricate della formazione del processo usaro- 
30 EPA ne tanto pa dire la consumazione di 
quell'atto deplorabile, già Teociuivalita prima del lo- 
ro attivo sul luogo, quanto per darne in mano alla 
giustizia gli autori, Guest sforzi ‘non sbriifono, a 
quanto apparisce , un pieno buon esitò per cagioni 
indipendenti dalla volontà di quelle autorità e del 
Governo greco; ma, secondo la’ legisl 
e quella d' altre nazioni eui 


tertazionali , è che il Governo, della Gran Breta- 
gna invocò esso pure in suo favore, nella di 
Tasorta fra esso'e la Prussia l'anvo 1752, citata 
dio 
î 


nel touò sécondo delle Cause celebri 


principi , diciamo, spettava al sig; Pa- 

0 tlbpogliclel della 
a lite per danpi interessi. contro. coloro 
considerato come autori. di' quell’ a- 
‘; © fl buon esito di questa lite era 


dotiernò lu somma’ del risarcimento’ chiesto da va- 
lide prove , avrebbe cértimente ottenuto buon fine, 
e in tali maniera Je.lameotanze :del sig. Pacifico 
non avrebbero ayuto luogo, Supponendo egualmeb- 
te che conforme alle asserzioni del signor Pacifico, 
ai trovassero fra gli autori del delitto in questione 
ertuni appartenenti alla forza armata , questo fate 
to nov impprrebbe, nessun obbli o di indeonizzazio- 
ne'al Governo! greco, per le ragioni esposte riguar- 
do alla prima e seconda questione. 
Siamo 66) più profondo rispetto 
‘Atene 5 gennaio 1850. AA 
uSott.) E. Al Rmaanv , presidente dell’ Areopago.— 
A. Mondini) vir della Corte d'appello 
in Atene. —-K. Pamuecio, giureconsulto. — 
P. Anorroputo; avvocato è professore di dirit- 
to amministrativo all’ Università — S, Piica, 
avvocato e professore di diritto penale all'Uni- 
versità — P. Paranicoruro., consigliere all’ 
Areopago, e professore di diritto romano all’ 
Università, (Gazz. di Venezia.) 


STATI-UNITI D'AMERICA. 


La questione del free-soil cominciò ad essere di- 
scussa nel Congresso degli Stati-Uniti d'America. 

É noto che non si tratta altrimenti dell’ abolizio» 
ne della schiavitù negli Stati particolari, ma d’una 
semplice restrizione alla sua estensione ulteriore. I 
fret-sdilers (partigiani del suolo libero) vogliono che 
nessun territorio ch’ abbia schiavi' sia quind' innanzi 
ammesso dl benefizio dell’ aggregazione. Essi domanda» 
no altresì che la schiavitù sia abolita nel piccolo di- 
stretto di Colombia, ov’ è situata la città di Washin- 
gton, sede del governo degli Stati-Uniti. Quel distret- 
to è posto sotto l'immediata autorità del Congresso. 

fattarie, per modeste che siano codeste domande 
dei free-soilers, elle sono violentemente respinte dagli 
uomini del mezzodì. Questi non vogliono udir parlare, 
nè della conservazione della schiavitù ne’ snoi limiti 
presenti , secondo la ‘sonvenzione nota sotto il nome 
di proviso Wilmot , nè della sua abolizione nel distret- 
to di Colombia. 

Essi rifiutano d'accettar quella convenzione, a ri- 
guardo principalmente alla-lor preponderanza materia» 
le. Se il numero degli Stati liberi continuasse ad au- 
mentarsi , mentre quello degli Stati con ischiavi rima= 
nesse stazionario l'equilibrio dei poteri fra il mezzodì 
ed il settentrione sarebbe rotto. Gli Stati con ischiavi 
mon formerebboro in breve nell' Unione se non una 
tninoranza impotente, ed i loro interessi speciali non 
sarebbero più a sufficienza guarentiti. 

L’abolizione della schiavitù nel distretto di Colom- 
bia non ha, per lo contrario , se non un’ importanza 
puramente morale. Quel distretto novera solamente cir- 
ca Boco schiavi, numero di poco momento rispetto a 


resso abolisse la' schiavitù nel solo territorio, di 
cui gli.è attribuita la giurisdizione, sarebbe questa una 
solenne condanna del principio stesso della schiavitù. 

Nelle loro tornate annue, la maggior parte delle 
legislature dol mezzodì si occuparono di codeste gravi 


qua della popolazione negra del mezzodi. Ma se il 
8 


testati di detto Tommaso , coll’ope 


ni. Troviamo! ddl Courrier des EtatUnis lo ri. 
pc eo pv lo St dela ig 
quali daranno, un’ È 1 scordragpia in cul il 
movimento abolizionista del trione pose i pian» 


tatori del mezzodi. 
» La Costituzione noù conferisoe al 


Congresso neé- 
sun potere ‘per proibire l'introduzione della schiavità || 


in un territorio appartenente!agli Stati-Uniti. 

» Gli schiavi sono iuti dalla Costituzione 
come nua proprietà , ed il proviso-Wilmot è per conse» 
guenza, anticostituzionale. 

».Il Congresso non ha facoltà per intervenire, nè 
direttamente, nò indirettamente , nell’ esistenza della 
schiavitù nel distretto di Colombia. 

» Se socadesse che il stanziasso il pre- 
viso-Wilmot, è l'abolizione schiavitù nel distretto 
di Colombia, o l'ammissione della California come 
Stato, con la sua pretesa organizzazione attuale ; 0 #0 
gli Stati , i quali non hanno schiavi , continuassero a 
rifiutar di consegnare gli schiavi fuggitivi , como pre- 
scrivo la Costituzione ,. diverrebbe nn dovere immedia-' 
to ed imperioso per la popolazione di questo Stato, di 
raccogliersi in Convenzione per avvisare a’ mezzi d’ot- 
tenere giustizia. 

» I legislatori giorgiani non rimasero contenti a 
ciò. Un bill, fondato sulla dichiarazione precedente 
abilita il governatore a convocare appunto , occorren: 
do, una Convenzione ; i cui membri , invece di far giu» 
ràmento alla Costituzione degli Stati-Uniti, giureran- 
no soltanto d’adoperarsi per l'onore e pel vantaggio del 
popolo della Giorgia. » 

questa una minaccia di rottura dell’ Unione. 
Questa minaccia, del resto, non è nuova ; ella si fece 
udire da alcuni anni in tutte le legislature del mezzo- 
dì. Rimane a sapere se agli Stati ischiavi, dovo 
la popolazione libera è adesso inferiore alla popola» 
zione schiava, fosse per giovar veramente l’effettuarla. 

Intanto la questione della schiavitù è stata porta» 
ta dinanzi il Senato dal sig. Benton, a proposito di 
certe risoluzioni presentate al Congresso , in nome del- 
lo Stato del Mispuri. Quello, Stato protesta contro il 
proviso-Wilmot , e domanda che la schiavitù possa es- 
sere estesa a’ nuovi territorii. Il sig. Benton avversò 
con nn lungo discorso quelle risolu: 

Ma Ja é questa soltanto una prima soaramuccia. 
La battaglia si darà a proposito del distretto di Colom- 
bia © dell’ aggregazione della California. Non si deo 
credere che tal discussione potsa produrre una rottu- 
ra violenta dell’ Unione, immediatamente almeno; ma 
è a temere cho i germi di discordia , ch il movimen- 
to abolizionista sparse fra il settentrione ed il mezzo- 
di, ne siano assai focondati. È questo a fior d'eviden- 
za il principio d'una peripezia formid: per l’Unio» 
ne americana. (La Patrie.) 


e —______—_—_—_—_—_—____— 
ARRIVI 


Bar gionwo 47 aL cionwo 18 reBsRAJo. 
Balley Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Martiglia. 
Barfoot Giorgio, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bingè G., di Francoforte, Negoziante, da Firenze. 
Beston Francesco, di Torino, Negoziante, da Napoli. 
Chanpbell G., d' Irlanda, Cameriere Segreto di 8. Santità, da Livorno. 
Chadwick G., d' Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 
Ckapmon Guglielmo, di America, Proprietario, da Livorno. 


lel soltos cril- 


danniamo il Quadrari alle spese tanto a favore del 


Hoysck di Amsterdan, Medico, de Napoli. 
"d'Inghilterra, da Maraiglia 
tara Colonnello, da Civitavecchia. 


pal giorno 48 aL gionno 49 resznaso. 
Arvodel Earico, d' Inghilterra, da Viterbo. 
Bonsm, di Francis, Capo Concerto del 13 batt, da Ciritavecchie. 
Dioner Cosimo, di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 
Ferinton G., d' Inghilterra, Possidente, da Viterbo. 
Fascitt Tommaso, di America, da Napoli. 
Ghezzi P., di Svizzera, da Livorno. 
Kowrygino Giorgio, di Rssia, Proprietario, da Firenze. 
Ssmengo Gaetano, di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Sinz Carlo, di Svizzera, Proprietario, da Genova. 
Salvatori A., di Toscana, Scultore, da Livorno. 
Tellier, di Francia, Uffiziale d' Artiglieria, da Civitaveochia. 
Usberti Giuseppe, di Parma, Proprietario, da Genova. 
Valenti Giuseppe, di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Williams, d' Inghilterra, da Viterbo. 


PARTENZE 
Dar giorno 17 AL cionno 418 rezmnaso. 


Cima Stefano, di Milano, per Milano. 
Frilli Camillo, di Toscana, Comico, per Firenze. 

Marianini Pietro, di Toscana, Macchinista, per Firenze. 
Mascella Giuseppe, di Milano, Pittore, per Milano. 

Ramon, di Spagna, Medico, per Civitavecchia. 

Rol Giovanni, di Francia, Sergente, per Civitavecchia. 
Razzanelli Francesco, di Toscana, Mimico, per Firenze. 

Sous Carlo, di Francia, Intendente Militare, per Civitavecchia. 
Sorenini Antonio, di Padora, Comico, per Firenze. 

Zanini Enrichetta, di Ancona, Ballerina, per Firenze. 


Dat gionso 48 AL ciorso 19 eraznaso. 
Aiteheson Elisa, d' Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Dallorme G. B., di Genova, Fanambolo, per Napoli. 
Foscolo Elisabetta, di Venezia, Possidente, per Venezia. 
Galassi Carolina, di Fireoze, Ca per Firenze. 
Harington Giovanai, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Montanera Claudio, di Torino, Funambolo, per Napoli. 
Pollicino P. Giuseppe, Religioso, per Aquila. 
Tornielli Luigi, di Piemonte, Maestro, per Firenze. 
Tumer Edoardo, d' Inghilterra, Barone, per Napoli. 
Warte Giovanni, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 


et 


SP. Q R. 
NOTIFICAZIONE 

Volendo ta Commissione provvisoria 
Maînicipale ‘provvedere! che' nella immi- 
mente stagione di Primavera: vi sia un 
conveniente'spettacolo teatrale composto 
di musica buffa:0 semiseria, con inter. 
mezzi di prosa 0 balli di mezzo carat 
tere, avnto specialmente riguardo alle 
mon peste famiglie che da questo ritrag- 

mo la sussistenza , invita chiunque vo- 
[ren all’ impresa per la stagio- 
ne predetta ; di presentare la sua offerta 
mel:termine di giorni venti, dalla data 
di quesra Notificazione, nella 
zia, Comunale ,' ove si troverà ostensibi= 
lo il Capitolato degli oneri ai quali do- 
vrà sottostare l’ intraprendente. 

L' impresa riceverà ‘ dalla, Commis. 
sione Municipale una sovvenzione di scu- 
di Soo.: Decorso il prestabilito termine 
di giorni venti; si procederà: all’ aper- 
tura delle offerte per essere preso in con- 
sidezazione. s 


Dal Campidoglio il ar Febbrajo 1850. 
11 Presidente della Commiss. provo. Munic. 
4 P., Priwcsre OpEscaLcHI, 
Giuseppe Rossi 


to Notaro, Venerdì primo Marzo avrà luogo 'l le- 
gòle Inventario de' beni ereditarj lasciati da Tom- 
masò Lodi morto in Mentana il giorno 15 cor- 
rente, nella di Iui ultima abitazione posta in Men- 
Lana stessa , alle ore 9 sotimeridiane , per quindi 
proseguirsi. nei giorni, Inogbi ed ore da stabilirsi 
nelle rispettive sessioni. Taltociò si deduce a pob- 
blica motizia per tutti gli effetti di legge, ed a for- 
ma del $. 4548 del vig. Reg. Leg. e Giud. 

Monte Rotondo li 22 Febbrajo 1850. 

Pel sig. Domenico Frosi Not. in Monte Roton- 

do; Giacinto Frosi Not. Coadiutore Succes. 
Tilio e Rio Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illino sig. Avr. Alfonsi. Udit. 

Ad istanza della signora Angela Fedeli in Ma- 
cellari dom. Via de' Coronari ur) ropp. dal si- 
qmor Weoceslso Valenti Proc. 

Si citino gl' infraseritti , non the chiunque al- 
Aro possa avere interesse, a coniparire nella 


Patrimonio Colonna che della Masci, che liqui- 

diamo in quanto al primo in se. 9 40, e quanto 

alla seconda in sc. 3 oltre ec. Giudicato li 3 De- 

cembre 4849. — G. Avv. De Sanclis. — Reg. ec. 
Illo sig. Avv. Sarzana Assess, 

Ad istanza della sig. Locia Masci ec. Si no- 
tifichi la presente per ogoi effetto di ragione al si- 
gror Vincenzo Quadrari d' incognito domicilio per 
affissione. — Oggi 15 Febbrajo 1850. ‘Affissa copia 
alla Porta principale dell’ Uditorio di questo Trib. 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad istanza del sig. Giovanni FrateJlini Negoz. 
rapp. dal sottoscritto Proc. — Si cita il sig. Gue- 
tano Loberti per affissione stanie la di lui inco- 
guita dimora a comparire nella prima udienza do- 
po olto giorni, ed attesochè negli esperimenti di 
vendita eseguiti li 27 Settembre , 44 Ottobre 4848 
e 9 Febbrajo 4850 siano rimasti invenduti gli ef- 
fetti immobili compresi pell' ultima perizia giudi. 


îl 


eli 


ner io IA 


Hlimo sig. Avv. Gagliardi Ass. del Trib. Civ. 

Ad istanza del sig. Francesco Cirilli, Nego- 

s dom. via di Pietra nom. 84, rap. dal Proc. 
Bernardino Donnini. 

Si cita per affissione ed insersione in gazzetta, 
stante l' incognito domicilio e dimora, ed a forma 
del $. 489, il sig. Giovanni Varlet a comparire 
dopo 3 giorni, è pagare sc. 40. 14, importo di 
sapone ed olio, e per della somma emanare senten- 
za colla condanna del citato alle spese. 

Affisa li 24 Febbrajo 4850. 4. Appollonj Cure. 
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vedere ove le pretese toorie socialiste tendono a sov- 
| vertiro le were leggi socialis.i primi’ interessi della 
religione,;della famiglia , idella proprietà, voi dovete 


si componga il parlito che merca le dottrine e gli 
scritti dei socialisti. Che il popolo, che il vero popolo 
dei buoni gpefaij digli Gnegti 0] lbafioi padri di fa- 
miglia .e fui, goal gieno, i, Rroppgatosi più, attivi di 

uesti' Sistemi di disordine, e vi troverà gl'intriganti 
d'ogni classe, d'ogni statò, gli ‘ionfini degradati dal- 
l’infiogardaggine: e: dal vizio, olib nom perdonino alle 
società, torti che essi bono, verso di.esa, e.che cer- 
cano per mezzo della barbarie di punirla di tutte le 
beneficenze della. civiltà, da sui eglino gon seppero 
trarre profitto. Questi ‘individui, che non hanno nplla 
A perdere, ma tutto @ guadagnare, dall’ anarchia, si 
sforzano di corrompere le meati fiacche e timide. $i 
riconoscono ‘alle disordinate abitudini, all'ayversione 
«Verso ogni regolare, lavoro , al. loro. spirito di indi- 
sciplina. ° 

La vostra missiche ‘del resto diviene ,di giorno in 
giorno Più facile 1" 

Gli operai degai di questo nome discacciano or- 
mai ‘tristi confìgli, ' pt 

Cid sì desume dalla’ successiva rovina dei gior- 

nali incendjarti , che periscono per difetto di leltori. 
Fi ARGITOnA già tre o quattro. Questo è un sintomo 
ed. un presagio che riassicurano. 

Thhoe, 0 signori, se il socialismo è condanaato 
dalle pui lesse dottriné, condànnalo dai supi stessi 
Ritfiglani, lo" Ancor più gloquentemente dai fatti! 
Ton di Appalesò eso Torso inlieramente alla Frag- 
Gia dulle barricate Da giugno 18487" 
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Lt l'Assemblea Tuori del suffragio univer- 
sale ,. per sosttuiryi la bratalo diltattira di uomini 


Ù 
id: 
di 


‘sognatori pastodalla legge. 
, ; bol 


già! 
Ti pebaiano 
è udelleb 


tigianà? Quali 

s0r fench i 
queste Ire quistioni essenzi 
10 0Upesta di 


j ate Pte: Ra ULI 
no e arie 


Ml ta MALTA 
Tool veti a 1 
RETTE 
Jo gere ponendosi arditimédiè ata 


pere i Pparenna peg prendere le "6 tinpati, i 
o 


di più dimostrare agli uo@iini onesti di quali elementi 


"tennero. eletti 
| Slali: di Patow 


1 Avvertite, preservate i buoni cit- 


Antiedione , 8 loto limurebbo; 1) 


Eta inno nigi siano) 

STR MEO MONS Ll'Prefeto di Polizi 
Li gra 

È XF. F.) 


0 ol, 
ari ; del ‘uni Madagditar ) 
il 19 di ottobre ultimo, dopo un felice viaggio di 
oltie quaitro lnbesi. 
—_-Biamo dieti-d'annunziore- le grate-accoglienze fitte 
da quei natiti.a Monsig: Vescovo, ed ài' banditori del 
Vangelo di-Gesù Cristo, che seco lui conduceva; fra 
quali'ci' piacé téordare i nomi, dei’ PP, Stefano Ro- 
mani e Ferre della Compagnia di Gesù che mosse- 
ro da Roma,per far parie di quella missione. 
s(Univers. Art. (Com. ) 
ALTRA (DEL #4. 

Il Moniteur pubblica il trattato di commercio © 
di navigazione tra la Francia e il Belgio. 

— Proudhon ‘dice laî Và di Peuple , fu tras- 
ferito jeri da Santa Pelagia alla Conciergerie. Il se- 
greto più rigoroso continua a pesare contro di lui. 

(FI Fr.) 
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GRAN, BRETAGNA i 
Risulta, da sun, documento (pubblicato dall’ Ammi- 
nistrazione delle Poste del Regao-Unito che il nume- 
ro totale delle letiere distribuite nel decorso anno 1849 
è stàto' di'337,550,0065 quando nel 1839 sotto il'ret- 
chio: sistema ‘nonne !vetitero» distribuito’ che ‘96 ‘thi- 
lioni. ‘ (Standards) 
LONDRA 13 Febbrajo. 
Il Generale Raffo, Ministro degli Esteri del Bey 
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1POFR,A 0li08 is jas m I( Grade.) 
TI. Peek,gitiratosi: alquanto: dalla: direzione 
degli. alfari,. si. contenta, d'un posto subalterno mella 
c i dei. Comuni», ;! {4 F. Ingl.) 
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SASSONIA 
DRESDA 9 Febbrajo. 
PARLAMENTO ‘SASSONE: !' 
| Nella seconda Camera, il Ministro degli affari 
sar! alli . e arailalitra. 
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Fispose 
raun, del seguente,tenore :, , 
4. Se_il Governo., oltre-la Loga "del 26 maggio, 
bbia annodate altre pratiche riguardo alla formazione 
i una Costituzione per la Germania , coi’ regii Gover- 
di di ‘Baviera, Atnòver e Wittenberg, e specialmente 
doll Austria. 
| è 2. Se quellepratiche tendano ad’ugsavpicinamen- 
fo alla; Prussia ad una Laga:separata opposta a queb 
È del-26: maggio}; e: 
| ‘3:96 il Gorerog sia ‘in caso di fare; altra comu: 
feci: riguardo a tali cose, oltre a quelle fatte il 28 


bre. la P. È 
è Le pen fa, \quals doweva essereinel presento 
tato di o: joè diplomaticamente evasiva , € quin. 


noo acconlentò în alcun modo modo le Camere, In 
bstanza fu questa: 

| Il Govetno sassone), nel decreto 28 dicembre e 
Degli atti ad esso annessi, espose per estese il conte- 
gno, fino allora tenuto nella uestione della Costita- 
ione per la Germania ,ied indico anche il puoto dal 
pale intendéva partire) ed ab. quale voleva rimaner 
taccato negli sforzi per ottener unione della Ger- 
ania:3: allora Accengò in pari sempo alla: necessità 
di agire in|questo senso, coll’ annodare altre pra- 
he. All'atto della discussione: del rapporto sob 
proposizioni del Governo , che risguardano ap- 
boato la do sr tedesca , il Adriana Paial È 
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Jinge, RUI nica i | dipecoî vengor 
tel co: per 
sali ne ia tlo del 
aperto Al pubblico senza eccezioni; soîo 
quelle. comusiidazioni‘:.péé le 'quali;; pengriguafdi di 
politica 0 del pabblico blhasenitioca a riputasse 
opportuno questo mezzo sollecito ‘di''trasmissiotie. La 
decisiong iù L; aggio tipa Abicapo! ha 
relativa stazione. tele, grafica, is Lea rico 
ponte diga alici con tale pdl e Rin pi 
«Gli Uffizi telegrafici sono aperti gi pubbl ico, | 
guilntio org. Il dispaccio da trasmettersi dev’ 
sorilto mente e senza abbreviature, Dini, 
i #c00m Ma dal nome, cognome , 
| Jazie nto di chi lo manda quin di ci chi yi 
cosè, Dese in pari tempo indicar se dall’ ultima sta- 
zione telegrafica innanzi , il dispaccio dev' esse 
dito.al. suo indirizzo con naa staffettà 0 colla sposta 
RNA 
vidi aida Hale è Eargea i spaccio non pui Tenere 
di Pri sec gli P;3N È, spo pu I vole Oro: tape di fi tai pari 


carantani per miglio da 1'a 20 parole, 10 carantai 
esse si trovand ;” bazar deve i tr îî Praga uo | {2% F oa A ig da 60 a 100 sa dr pagare a 
che-ume di fiorini». 
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— Di quellà ani numismatica, che 
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sienigzion futono già trovate |e riacquistate mol- 
tissilne monete, (di talore. 
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di notte pagano doppio importo di trasmissione. 
Da Vienna @ diga, istanti ‘63,2 iniglia, un di 
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— La marina mercantile aubtridca'8' accrebbe'in carantioi , senza le tasse di manipolazione e di co 
35 anni ( prescindendo dall’aumento de’ bastimenti che a; li Visio È Trieste, distanti 75, 5 po 
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pi ‘bitfche resi abotaggio © pescarecce che! déehio, Il male è conosciuto in Europa -sotto''divè 
nel ‘4837 eranò'‘inînamero di 5334 della portata di | homi;gli sono soggetli specialmente coloro ehe Mm 
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In seguito a Sovrana approvazione di SIM. La 
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le atibtriaca 3 afigiuintivi i ‘vapori pena aofiorioi } il Consiglio dei Ministri nominò ad i. r. Commissarià 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N! Giornale di Roma. uscirà ogni giorno 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d’ inserzioni; dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d’ Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, im 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI APP DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOMOLOGICHE FATTE NELLA 


SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


a 
Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


Orm 7 antimeridiane 
23 Febbrajo, f » 3 î . 
» 9 e 28003) 
Ore 7 Poll, 38 lia, 4, 
26 Fabbrajo, { » 3 si 
9. pomeridiane 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


N n Naroloso. 
050, Sereno. 
Calma, Sereno, 

N Ò Ser. nur. sp. 
850. dà Nuroloso. 
Calma, Coperto. 


Dalle ore 3 porser, del 22 Febbrajo, fino alle ore $ pomer, del 23 Fabb. 
pera, mam, «43,5 Temperet, min, + 3,3, 

er, del 23 Febbrajo, fino alle ore 9 pomer, del 24 Febb. 
Temperat, imas, + 43,2 Temperat, min + 3,5, 


ROMA 25. Febbrajo. 


—_ ec 

Le Truppe Francesi stanziate in Roma, jeri, 
eseguirono una finta battaglia. 

Il sig. Generale di Divisione Baraguay d'Hil. 
iers, Comandante in Capo, scelse per tale effet- 
to un terreno, dove ai 27 di Ottobre dell’anno 
512 seguì parte della battaglia, fra gl’ Imperato- 
ri Costantino e Massenzio. 

Quivi il sig. Generale di Brigata Morris, aven- 
do sotto i suoi ordini 5 Battaglioni, 2 Squadroni 
e 6 Cannoni, occupò una posizione sulle colline 
che sono alla sinistra del ruscello di Acqua Tra- 
versa, il quale, scendendo dal Monte Mario, at- 
traversa al terzo miglio la via Cassia e quindi la 
Flaminia. 

Posizione eccellente, essendo difesa nel cen- 
tro e alla destra da scoscese balze, ed alla sini- 
stra dal Tevere, 

Il sig. Generale di Divisione Guesvillèr , alle 
ore 11 a. m., l’assalì con 6 Battaglioni, 3 Squa- 
droni e 6 Cannoni. 

La posizione essendo, come si accennò , for- 
tissima di fronte ed alla destra, diresse forti mas- 
se per la Via Flaminia, onde forzarla alla sini- 
stra, e prenderla di fianco. | 

Così appunto si eseguì, ed il Generale Mor- 
ris, dopo lunga resistenza, si ritirò in buon’ or- 
dine sulle colline che sono al quarto miglio della 
Via Cassia, dove si fermò alle ore 5 p. m. 

Tutti i movimenti tanto di offesa che di dife- 
sa furono eseguiti con ammirabile precisione; e ta- 
le precisione permise ai numerosi spettatori di 
quasi mescolarsi alle Truppe, di cui hanno polu- 
to ammirare la brillante tenuta. 

. Il sig. Generale di Divisione Baraguay d' Hil- 
liers, Comandante in Capo la Spedizione Fran- 
cese nel Mediterraneo, el’ Eccellentissimo sig. Te- 
nente Generale D. Fernando Fernandez de Cor- 
dova, Comandante în Capo le Truppe Spagnole 
nello Stato Pontificio, assistettero da varii punti 
alla battaglia. 

Quindi videro sfilare avanti di loro tutte 
quelle Truppe, 

Immenso fu.il concorso dei. Romani al mili- 
tare spettacolo per essi inusitato. È 

Non vi fu'a deplorare alcuno di quegli incon- 
venienti, che spesso avvengono in somiglievoli 
occasioni; 


Jeri mattina , seconda Domenica" di Quaresi- 
ma , l' Emo e Rmo sig. Card. Castracane degli 
Antelminelli , Vescovo di Palestrina e Penitenziere 
maggiore , si «condusse in nobilissimo:treno dal pa 
lazzo di sua residenza in S. Agata alla Suburra , 
ov'è il Collegio irlandese , per:consecrare Arcive- 
scovo di À, e Primate di tutta l'Irlanda Mon- 
signor Paolo Cullen, Cameriere d’ onore della 


Santità di Nostro.Signore Papa PIO IX, e retto- 
re di quel Collegio. La ceremonia riuscì decoro- 
sissima. 

Era l' Eminenza Sua assistita dai Monsignori 
Morichini , Arcivescovo di Nisibi , ed Hynes, Ve- 
scovo di Leros , Vicario Apostolico della Cajana 
Britannica , e dagli Alunni dei Collegi di Propa- 
ganda e d'Irlanda. Ragguardevoli ecclesiastici 
vollero prender parte all’ augusto rito , fra quali 
primeggiavano i Monsignori Hassun, Primate di 
Costantinopoli per gli Armeni; Missir, Vescovo 
d'Irenopoli; Ormuz , Arcivescovo di Sirace; Be- 
si, Vescovo di Canopo ; Rosani , Vescovo d' Eri- 
trea , e Barnabò , Segretario della Sacra Congre- 
gazione di Propaganda. 

V” intervennero poi non solo altri illustri Per- 
sonaggi e Dame irlandesi, ma eziandio altri Fora- 
stieri e Romani in gran numero , i quali , cono- 
scendo il merito di Monsignor Cullen , vedevano 
con giubilo darsi all’ Irlanda un Pastore di tanto 
zelo e dottrina. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Febbrajo. 


Intorno alla invasione del paese di Brisighella, 
per fatto della nota banda di malfattori, è piaciato 
ad alcuni giornali italiani preferire al nostro officia- 
le ed esatto racconto quelto del giornale toscano lo 
Statuto, con tutte le sue sublimazioni, con tutte le 
amenità delle frange che lo adornano. — Non ci sor- 
prendo che dell'esagerato ed invelenito linguaggio ab- 

ia fatto suo pro il Risorgimento di Torino, al qua- 
le piace ogoora ammantarsi delle invereconde calun- 
nie, delle odiose e vigliacche personalità di certi fo- 
gli toscani, del che esso ha dato bel saggio special- 
mente nel suo N, 661, del sabbato 16 corrente; ben- 
sì reca meraviglia che l' Osservatore Triestino, ripro- 
ducendo nel suo N. 40 la data — Dalle Romagne 8 
[ebbrajo, — non abbia avvertito di attingerla ad una 
sorgente, che mal consuona cogli auspicii dello Stem- 
ma di che si adorna un foglio officiale austriaco. 

Alla Camarilla che ispira lo Statuto si possono 
consentire le menzogne, lc esagerazioni, le Ai ac 
le invettive. Sono queste le arti ‘che, già da due an- 
ni, essa ebbe ausiliarie nell'iniziare e condurre l'ope- 
ra delle calamità italiane, e che volentieri compireb- 
he col ravvivare di nuovo la lotta, che testè crede» 
vasi decisa sui campi lombardi. 

Che era, mai ( chiede lo Statuto ) }’ anarchia dei 
tempi passati in confronto della confusione e del disordi» 
ne attuale? — A questa domanda risponde il pubbli- 
co buon senso coll unanime augurio che, a togliere 
la confusione ed a riparare il disordine , non siano 
almeno chiamati que’ sapienti i quali col loro. buon 
tatto trascinarono ‘il paese alle condizioni di quella 
passata anarchia , che il foglio toscano evoca nel suo 
gran senno, quasi a sollievo dell'umanità sofferente. 

Agli uomini dello Statuto, che sì bene meritaro- 
no dalla patria, pesa la presente, deplorabile, anarchia 
del governo dell’ ordine, e, ne han hen d' onde, chè 
I anarchia dell’ ordine loro contende, quel monopolio 
della cosa pubblica cui fu ad essi più agevole, acqui» 
stare col raggiro, che condurre ‘con talegto e, tener 
con fermezza, i pra 

Non ostante il mal esito, amerebbero, ripigliare 
la ent; pe fan sentire la-iptonazione me- 
desima con che la inizi 


arono. — Allora era urgente, 


a tutelare l'ordine pubblico, dare le armi ai citta- 
dini,  volgerle quindi ( convertita la guardia ci- 
vica in esercito di spedizione ) contro |' Austria, — 
Oggi si vogliono le armi per difendere tutto il paese 
dalla banda del Passatore. 

» Omai ( dice lo Statuto ) chi ha qualche cosa 
da perdere sarà costretto a cercare emigrando la sal- 
vezza della persona e delle proprietà, se il Governo 
non si decida ad adottare senza ritardo il solo prov- 
vedimento che dalla pubblica opinione è ritenuto effi- 
cace a reprimere l'audacia degli assassini. E que- 
sto sta nell'abolire la legge che vieta a tutti la ri- 
tenzione delle armi, onde le persone oneste siano in 
grado di provvedere come in ogni altro civilizzato pae- 
se alla propria difesa. » ; 

Queste benedette armi sono oggimai il ritornello 


| obbligato di tutte le canzonette che in Toscana si can- 


tano dallo Statuto, dal Costituzionale è dal Nazionale, 
dalla Riforma ; sono l' ultimo termine della sapiensa 
politica dei loro corrispondenti di Romagna; il voto 
sacramentale der conciliaboli di Firenze, la cui perspi- 
cacia non giuoge ad avvertire che l'antifona è omai 
troppo ripetuta. LIE 
Lo Statuto finge ignorare che già tra noi miglia- 
ia d'armi sonosi riconsegnate aî Municipii ed agli abi- 
tanti delle campagno. — Quello però ch' egli ignora 
in realtà, e di che giova farlo avvertito, si è che 
le armi non si consentiranno mai alle genti, che da 
Ginevra, da Nyon, da Genova o da Firenze atlin- 
gono le loro ispirazioni politiche; che il Governo ben 
si guarda dall’ armare nuovi seguaci alla banda del 
Passatore , la quale fortunatamente scema ogni giorno 
di numero; e che per certo le Potenze proteggitrici 
della Santa Sede non consentirebbero a rimettere le 
armi in manoa coloro, che le adoperarono per com- 
batterle. ( Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 18 Febbrajo. 
Sono arrivati ottocento coscritti Valacchi , vestiti 
di largo cappotto quasi talare bianco, con sandali di 
corda e con berretto coperto di lana bianca pecorina. 
(Gazs. di Ferrara. ) 


++ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Febbrajo. 

Con gran dispiacere abbiamo ne' numeri prece- 
denti di questo Giornale accennato a tristi avveni» 
menti, che in varii luoghi delle nostre Province fu- 
ron prodotti dal terribile uragano che infuriò nella 
notte del 27 al 28 del passato gennaio; ed ora con 
non minore cordoglio ritorniamo sullo stesso subbiet- 
to, per altre officiali notizie pervenuteci. 

fa Gaeta, tutt'i legni ch' erano ancorati nel Por- 
to furono fortemente sbattuti dalla tempesta, la quale 
s'incrudeli. tanto, cho minacciava imminente la per- 
dita di que’ navigli, già sospiati ed urtati verso la 
banchina. Alle grida, ed al clamor lamentevole de- 
gli ‘equipaggi, tsî accorreva per aiuto, che venne fa- 
vorito da quel Generale Governatore della Piazza si- 
gno Milon; il quale alle istanze di quel zelante Sin- 

laco» non: solo schiuse la porta della città , perchè i 
soccorsi affluissero mella loro spontaneità e non in- 
contrassero. verun impedimento, ma. altresi offri so 
medesimo e la guarnigione intera, tenendola all'uopo 
ia pronto per concorrere; ove fosse necessario » al 
l'opera. generosa, Alla grandezza ‘ed imminenza del 
pericolo è bello ricordare la nobile gara che in tutti 
gli accorrenti spiegossi, sì cittadini come militari, e 
la non curanza de'.gravi rischi della propria vita a 
cui esponevansi dal desiderio di salvar quella di tanti 
infelici che lottavano colla bufera e stavano già per 
divenirne vittime. Molto que’ generosi oprarono in 


tutl'i modi, e la Dio mercè ne ottennero consolante 
successo : gli equipaggi di molti paranzelli assaliti da 
uella tanta Violamna. furon salvati; e gli sforzi con- 
tivuando, venner pure sottratti al furor delle onde i 
legni: medesimi, non senza risultarne guasti e franti, 
meno che tre di essi, cui labile aiuto non valse ad 
impedire che sprofondasser nelle acque. De gg) 

AI trionfo della generosa impresa contribuì pri- 
mo per gran coraggio, abnegazione di sè e vigoria, 
il giovane D. Francesco  Calcagnini , il cui esempio 
secondarono Vincenzo Vigilante, Vincenzo Reale ed 
altri abitanti di Gaeta; non meno che ilTenenté di 
guardia signor Pineto col sergente Castellanò ed i 
soldati franchi di guardia; il sergente e guardie 
di Pubblica Sicurezza, de' quali segnatamente. Fi- 
lippo Demuzio colla pattuglia tutta che condaceva ; 
i caporali della forza doganale Francesco Bianchini 
e Giuseppe Salvi, il guardia Luigi Marzatico, ed i 
piloti Francesce Scognamillo e Luigi Tramontano. 

Mentre nel Porto tutto ciò si operava, altro frut- 
to della sua umanità raccoglieva nel Borgo il capitano 
marittimo Salvatore Matarazzo, che a rischio della 
sua vita ebbe la sorte di campar da morte due gio- 
vanetti sommersi nelle onde colla barchetta in cui 
erano, ai quali, estratti dal mare, prestò tutte le 
cure nella propria casa per risovvenirli, 

Nella Provincia di Terra d' Otranto, il telegrafo 
di Serrano fu tutto spezzato; nel Porto di Otranto 
un trabaccolo napoletano fu investito dalla tempesta; 
nelle acque di Brindisi vari legni furon per lungo 
tempo dalla stessa battuti; vi naufragarono un bri- 
gantino e due trabaccoli napolitani, i cui equipaggi 
salvaronsi; come ebbe la sorte di pur salvaggi l'equi- 
paggio di un brigantino francese che si pe@Mette, In 
Gallipoli lo scruner inglese Franchis, e l'altro olan- 
dese del capitano Simon Post si attraversarono sopra 
que' scogli; ed un terzo scruner inglese dette in un 
banco di arena. In quel tristo frangente il capitano 
del Porto, il Sottintendente, il Prelato ed Autorità 
tutte della città accorsero ad aiuto, infervorando colle 
loro animate insistenze il ceto de' marinari , i quali 
si spinsero al soccorso degli equipaggi di que' legni 
naufragati, ad onta che il furore della burrasca fa- 
cesse spavento, e con grandi sforzi riuscirono a sal- 
varli. In quest'opera filantropica con piacere faccia- 
mo l’encomio di que' valenti soccorritori , riassumen= 
dolo nel nome del primo di essi, Luigi Giuncato, 
che li rappresenta nell'amor dell’ umanità e nell’ener- 
gia ed eflicacia che eminentemente spiegò, meritan- 
do l’approvazion generale. L'Autorità dette acconci 
provvedimenti per cure da praticarsi ai naufraghi , 
e per la saslodia de’ navigli danneggiati. 

Nel comune di Guardia Sanframondi e Ciorlano, 
provincia di Terra di Lavoro, la bufera investì quasi 
tutte le case con violenza, e vi cagionò gravissimi 
guasti , abbattendone j tetti; e in que’ territori tutto 
l’oliveto rimase distrutto, il cui danno si fa ascen- 
dere alla perdita di circa ducati settemila di rendita 

- annua : sventura che veramente ha non poco coster- 
nato l' animo di tutti quegli abitanti. 
(Giorn. Cos it.) 
PALERMO 10. Febbrajo. 

Attesa la corrente rigida stagione, a soccorrere la 
povera gente che sente più che in altro tempo la de- 
ficienza del nutrimento, il Governo ha fatto disporre 
che nei Conventi della Gancia, dei Cappuccini e di 
Sant'Antonino in Palermo sia distribuita giornalmente, 
a più che 1000 poveri circa, una minestra cd un pa 
ne all'una dopo mezzogiorno. 

— Colla massima soddisfazione annunziamo co- 
me il Real Governo non'omette impegno e solerzia di 
riattivare gli stabilimenti di pubblica beneficenza che 
nel torrente dei sconvolgimenti politici, abbandonati e 
privi dei necessari mezzi che il provvido nostro So- 
vrano aveva destinato al loro benessere, perivano a 
malincuore: dei buoni e con grave discapito dei van- 
taggi che la società ne derivava, Fra questi principal. 
mente l' Ospizio di Beneficenza di Catania, che primeg- 
giava fra quelli della Sicilia tutta, dalla potente ma- 
no del Governo è stato risorto a nuova vita, e rimes- 
so dall’ orribile squallore in cui era caduto, torna al 
la sua primitiva istituzione, conta 236 ragazzi, i qual 
addetti ai vari rami d’arte e d'industria, faran chia- 
ro come l'ordine e la tranquillità sono i mezzi più 
certi e più onesti per la prosperità e la sorte degli 
Stati ben ordinati. 

— Abbiamo avuto due giorni (7 ed8 Febbrajo) 
un freddo intenso oltre misura. Il vento ha imper- 
versato giorno e notte, e la neve in gran copia ha 
ricoperto le montagne che circondano la nostra città. 
Ilmare tempestosamente ha sospinto le sue onde'fin 
dentro le:case in Porta Carbone , e recato qualche dan- 
no alla nostra Banchina; però non si è dovato lacri- 
mare ‘alcuna perdita di legni e di uomini, 

‘ A'questa orrenda bufera ha oggi (9 Febbrajo) 
successo un giorno limpido e sereno, qual siam so- 
Jiti ‘dî godere nel nostro inverno , cotanto mite e pia- 
cevole; in un clima così dolce e ridente: speriamo 
che l'atmosfera si voglia del tutto rasserenare, il che 
non sembra difficile, e ven pei Ù bre) azzurrodi 
un cielo” © trasparente; una sì rigida 
Stagione. Pa 2 ( Giorn, Off. di a 

ot 4 LTRA peLLI f1. 
It Continuazione di quanto antiunziammo, abbia- 
ino il piacore di aggiungere che i ‘mezzi forniti dal 


cla — 182 — 
H LI ì ‘ î 

Governo per somministrare pane e minestra diaria- 

mente sapa nei Conventi dei Cappuccini, di S. An- 


tonino e i 
bisogni di un numero non minore di 


ella Gancia di questa Capitale, pena ai 
individui. 
(Ivi) 


‘GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 20 Febbrajo. 

leri nel corso delta giornata furono fatte dagli 
Austriaci con grande apparato di forza molte perqui- 
izioni in diversi punti della città. Si dice che quel 
hl Berlinghieri che fu arrestato a Genova come agen- 
te di Mazzini e nello stesso tempo delle polizie di 
Milano e di Napoli, sia fuggito da Genova è sia sta- 
to arrestato qui, poco dopo sbarcato dal Vapore. Sa- 
prete che questo Berlinghieri fu prima agente © in 
ultimo oppositore del Governo Provvisorio Toscano , 
ed ebbe parte larghissima in tutti gli sconvolgimenti 
che ridussero il paese ai termini nei quali si trova. 

(Il Costio. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 20 Febbrajb. 
Ieri il Tribunale di prima Cognizione pubblicò la 
sentenza contro il Gerente del Fra Burlone; ei venne 
condannato a 12 giorni di carcére, ad a 209 lire di 


| multa. ( Catt. di Genova. ) 


+0 BE 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La dimanda del rifugiato Dottor Rindeschwender 
di Rastadt d'essere cancellato dalla classe di quelli 
che, come capi dì) sommossa , non possono godere di 
un ulteriore asilo , è stata rifiutata dal Consiglio fe- 
derale, perchè risulta dalle di lui stesse confessioni 
che egli coperse posti superiori presso il governo ri- 
volazionario , ed il principio dell' espulsione di questi 
capi non è una pena, ma una conseguenza del prin- 
cipio che la loro presenza non è compatibile colle re- 
lazioni internazionali della Svizzera e colla posizione 
da questa adottata. — Il piccolo Consiglio di S. Gal- 
lo ha dichiarato non voler impedire |’ espulsione, quan- 
tunque non concordi coi motivi addotti dal Consiglio 
federale. (G.T.) 


TICINO. 


Da comunicazioni di buona fonte abbiamo che 
alle nuove istanze del Console svizzero a Milano per 
ottenere lo ristabilimento delle antiche relazioni circa 
ai passaporti dei Ticinesi, S. A. il Principe di Schwar- 
zemberg, Luogotenente delle Province Lombarde, siasi 
mostrato propenso al permettere che i Ticinesi ed i 
Grigioni siano ammessi nelle province di Como, Son- 
drio e Bergamo anche con passaporti senza visto del- 
l'Ambasciata austriaca. Da ciò emergerebbe che le re- 
lazioni di buon vicinato fra i due paesi vanno rista- 
bilendosi. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Febbrajo. 


Il Procuratore della Repubblica presso il Tribu- 
nale di prima istanza della Senna ha fatto oggi seque- 
strare La Voce del Popolo alla posta e negli altri of- 
fici di questo giornale per aver pubblicato due arti- 
coli. Il primo intitolato : Atti della controrivoluzione 
francese , l'altro : il Pro-Consolato ; il secondo veniva 
immediatamente appresso. 

» La prevenzione diretta contro il sig. P. Lau- 
grand , gerente del Giornale, è di eccitazione ad odio 
e disprezzo del governo della Repubblica. » 

(Palrie. ) 

Se si presta orecchio alle voci che circolano, al- 
le notizie che si stampano , si deve credere la nostra 
situazione disperata. Ciò non ostante |’ attitudine del- 
la popolazione, lo spirito pubblico, il movimento or- 
dinario degli affari, ratto smentisce i sinistri prono- 
stici: sembra che alcuna nube non offuschi l'orizzonte, 
e che sotto i nostrî piedi non sia scavato alcun abisso. 
Forse che dunque in tutto ciò non vi sarebbe nulla 
di vero? Che il socialismo, le fazioni e i partiti, vio- 
ti nella lotta dalla stessa loro stanchezza , abbiano ab- 
Bandonato ogni progetto d' ostilità contro il paese e 
contro la società? No, tutto è vero. 

La parola d'ordine nel partito dell’ anarchia è da- 
tà pel 24 febbrajo, e tutte le truppe della sommossa 
si accamperanno nei grandi centri, e sui punti stra- 
tegici dell’ insurrezione. La lor presenza è constatata 
a Parigi dalla polizia, essa è denunciata nelle provin- 
ce invase da tatti gli organi della stampa. I giornali 
rossi s'inquietano, e riclamano per la celebrazione del- 
P anniversario della rivoluzione del 1848. In un gior= 
no in cui le officine sien chiuse si reclutano tanto fa- 
cilmente oziosi e curiosi che fanno numero per una 
pretesa manifestazione pacifica. 

Tutto ciò che tende ad eccitare gli spiriti e le 
passioni è posto in opera; non si può negare |’ effer- 
Vescenza che regna, l'iaquietudino che si vedo dap- 
pertatto. E cionondimeno si agisco assolutamente co- 
Me se la sicurezza fosso stabilita e l’arvenire assico» 
tato. Da qoalche giorno la rendita oa è mai salita 
così alto, gli alliri commerciali ban ripreso. rigore ; 


il lavoro aumenta; infine il carnevale non è mai stato 
così brillante. Le feste son numerose, ve ne sono per 
totte lo classi della società, e non sono i balli pre 
lari che raccolgano meno persone. — Da che deriva 
ciò? Lo si vide in questi ultimi giorni. Appena ap. 
pena i tentativi di sommossa del quartiere di S. Mar. 
tino han prodotto qualche emozione. 

La voce dei corifei del disordine è rimasta senza 
eco. La sola curiosità rese numeroso il loro corteg- 
gio. L' indifferenza del pubblico dei borgesi e degli 
operai ba formato la loro impotenza. Ebbene! Ecco 
là parola di questa posizione che comporta una sì sin- 

lare anomalia. L'indifferenza al punto di vista del. 
lè passioni politiche. ( Dix Decembre. ) 
ALTRA DEL 14. 

Un decreto. del Presidente della Repubblica, in 
ordine della Legge del 24 del p. p. gennajo per la 
creazione d'uno stabilimento disciplinare speciale pei 
trasportati , ordina che questo venga fondato nella pro- 
vincia di Costantina sul territorio dell’ antica Lamboes- 
sa, I piani saranno determinati dal Ministro della 
guerra sulla proposta del Governatore dell'Algeria e 
l'opinione del Consiglio del Governo. | trasportati sa- 
ranno impiegati alla fattura di oggetti di abbigliamen- 
to, di calzoleria, di mobilia, utensili e strumenti ara- 
torii di qualunque sorta che possono esser loro ne- 
cessari, a lavori di costruzione in quello stabilimen- 
to. 1 prodotti da essi fabbricati e che eccedano i loro 
bisogni saraono venduti a profitto della massa. 

( Moniteur.) 
ALTRA DEL 15. 

Si è parlato nell’ Assemblea d’ alcuni tentativi 
di disordine che sarebbero accaduti ne’ dipartimenti 
meridionali. Queste voci sono molto esagerate. Si ag- 
giuogeva che il Governo era stato informato d' alcu- 
ni movimenti avvenuti a Narbonna a causa di masche- 
re, ma questi erano stati losto repressi. 

— II sig. Tricoupi, ambasciatore di Grecia pres- 
so la Fepobalica francese, è giunto oggi in Parigi. 

— L'Opin. Publigue smentisce la partenza del 
sig. Romieu per Strasburgo. 

— La Voir du Peuple aonunzia che Proudhon ot- 
tenne il permesso di comunicare co’ suoi parenti ma 
non cogli amici. 

— Oggi dalle 2 alle 5 pomeridiane il Presiden- 
te della Repubblica ha visitato le diverse caserme oc- 
cupate dalla guardia repubblicana, e dalla gendarme- 
ria mobile. Ha decorato della legion d’ onore tre of 
ficiali ed un basso officiale della guardia repubblica- 
na, un basso officiale, e un semplice soldato della 
gendarmeria mobile. Il Presidente era accompagnato 
dal generale di divisione Neumayer comandante la pri- 
ma divisione militare, e dal sig. Dulac generale di 
brigata. Fu notata l'assenza del generale Changarnier. 


( Correspondance. ) 


LIONE 15 Febbrajo. 


Voci di diversa natura sono corse nei giorni di 
martedì e mercoledì nei luoghi vicini a Lione, parti- 
colarmente verso la frontiera Svizzera. 

Erano pervenute all’ autorità avvisi circa un mo- 
vimento che sarebbe avvenuto in tutti i dipartimenti 
dell'Est, e che avrebbe appoggiato una colonna di 
radicali e di rifugiati partiti dalla Svizzera. 

Dappertotto la città di Lione era presentata co- 
me il punto centrale dell'insurrezione e teatro d’ una 
sanguinosa lotta, Le autorità di questi differenti pae- 
si ne sono state pur esse inganuate. Delle truppe iu 
accantonamenti, senza ordini positivi, sonosi recate 
su i punti che gli erano stati preventivamente desti- 
nati in caso di movimento. Un distaccamento del se- 
sto leggero , di guarnigione a Fontanes, s'è recato nel- 
la notte di martedì a mercoledì con mezza batteria 
d'artiglieria sulle colline di Calaire e della Croix- 
Rousse, e vi si trovava in posizione la mattina al far 
del giorno. Un distaccamento di cacciatori è partito 
in fretta da Besanzone per Auxonne dove si assicura 
che i perturbatori dovevano recarsi per impossessarsi 
de' fucili della guardia nazionale che vi sono deposi- 
lati. 

Non si può far a meno di felicitare i capi ed i 
soldati dell' ardore e della buona volontà che han di- 
mostrato iù questa occasione, e della loro fedeltà alla 
capi data. 

mbra verisimile, che questo non è stato che 
una prova destinata a scoprire le disposizioni delle 
truppe e delle popolazioni , o forse ancora una mano- 
vra per paralizzare per mezzo di minacce d’incendi 
0 di voci sinistre di ogni sorta gli sforzi della pub- 
blica prosperità. Ma egli è possibile ancora che que- 
sto allarme sia prodolto per sconcertare la vigilanza 
delle autorità, per quando più tardi un vero movi- 
mento verrebbe a scoppiare, e sarebbe annunziato da 
rumori della stessa natura già smentiti dall’ avveni- 
mento |, 

Crediamo che tutte queste eventualità sono pre- 
vedate dall’ autorità, e che questa è in misura di far- 
vi fronte, ( Cour di Lyon. ) 


BORSA DI PARIGI 
15 Febbrajo. 
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SPAGNA 
MADRID 10 Febbrajo, 


L’ Heraldo reca che il Senato dopo aver udito 
un discorso del sig. Facondo Infant contro la facoltà 
chiesta dal Governo agi riscuotere le imposte, ed una 
eloquente risposta del Ministro della marineria in fa- 
vore di questa facoltà, pronunciò la chiusura della 
discussione. 

Il progetto di legge, messo quindi ai voti, venne 
adottato colla maggioranza di 119 voti contro 20. 


PORTOGALLO 
LISBONA 5 Febbrajo. 


Il primo progetto di legge che il conte Thomar 
ha presentato alla Camera dei Deputati, dopo il voto 
dell’ Indirizzo, concerne la libertà della stampa. È 
un amalgama di leggi francesi e spagnuole su tal ma- 
teria. Gli editori î giornali, invece di essere giudi- 
cati dal giurì come finora, lo saranno da nove giu» 
dici (sei civili e tre criminali del distretto. ) Gli edi- 
tori sarebbero inoltre obbligati a deporre una vistosa 
somma di cauzione. Sarebbero cresciute le ammende 
e le pene personali. (F. Spagn.) 

GRAN BRETAGNA 

Il Governo inglese ha decretato una medaglia di 
onore ai sovravissuti soldati ed ufliziali, che si trova- 
rono alla battaglia d’Aboukir nel 1804. 

( Constit.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 14 Febbrajo. 

Nella tornata del giorno 13, 1° Assemblea legisla- 
tiva ba discusso la mozione del sig. Donner, relativa 
all’adesione della città di Francoforte allo stato fede- 
ralivo. Prima che cominciassero i dibattimenti il Pre- 
sidente ha letto un messaggio del Senato, col quale 
quest’ ultimo il dichiara pronto a comunicare alla 
Commissione, che verrà eletta dall’ Assemblea a fine 
di esaminare tale questione, tutti gli schiarimenti , 


* ei documenti necessari. L'Assemblea ha nominato 


una Commissione di 7 membri. 

Il dottore Souchay lesse in seguito la relazione 
della Commissione relativa alla proposta del Senato, 
concernente la revisione della Costituzione. Conforme- 
mente alle conclusioni della Commissione, |’ Assem- 
blea approvò la proposizione del Senato. 

(Journ. de Franef.) 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Febbrajo. 

I 18 milioni di talleri, domandati |’ altro jeri 
nella seconda Camera dal Ministro della guerra ‘per 
le eventualità straordinarie, non fecero nè alla borsa 
nè nel pubblico quella sioistra impressione che volea- 
sene temere. 

Jeri sera nella seconda Camera vennero senz’ al- 
tro accordati qual contributo alle spese di costruzio- 
ne delle Fortezze d' Ulma e Rastadt 272,000 talleri e 
per le spese del Parlamento popolare di Erfurt 100,000 
talleri. 

— Il Ministero ha richiesto che venga dichiara» 
ta d'urgenza la legge per il credito straordinario. La 
Camera rimandò il progetto ad una Commissione. 

— Nell’ odierna Seduta del Consiglio amministra- 
tivo della lega minore venne presentato il decreto di 
convocazione del Parlamento , che definitivamente si 
riunirà il 20 Marzo. Lo Stato federativo ricevà il ti- 
tolo di Unione. (F.T.) 

BAVIERA 
MONACO 14 Febbrajo. 

La Camera dei Cousiglieri del Regno ammise il 
44 la legge sul diritto di associazione, come fu mo- 
dificata dalla seconda Camera. (G. U.) 

— Furono ultimamente arrestati 3 individui ap 
partenenti alla Società della morte, di cui si ebbe trac- 
cia nel. processo di Waldek. Fra questi trovasi un ser- 
vitore di Ohm, e due altri manuali. Presso un liquo- 
tista , dove avevano tracannato buena porzione'di spi- 
rili, narravano appartener essi alla lega della morte, 
atura della medesima fecero tali comunica: 
zioni, che non si ebbe più dubbio essere i medesimi 
membri di quella società. (Ioi.) 


CARLSRUHE 13 Febbrajo, 

Leggiamo nella Gassetta di Augusta, che lo stato 
d'assedio fu prolungato in Carlsrube per altre quat- 
tro sellimane, 

DARMSTAD 11 Febbrajo. 

Un Pafpienenio straordinario alla Gazsesta di 
Darmstad i, contiene la Notificazione relativa 
alle adesioni alla.lega della. Prussia, della Sassonia 
e dell’ Annover del:26 maggio 1849, e specialmente 
al giadizio arbitramentale della lega. (Lloyd. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
E Memoria del Ministro del commercio Austriaco 
‘stratto della Memoria del Ministro 


per avviare l'unione x 
Il Governo Austriaco, penetrato dalla convinzio- 


ne di dovere, per il bene rerole degli (Stati e dei 


popoli, portare ad nn soddisfacente’ scioglimento la 
quistione dell'unione doganale fra l’ Austria e la Ger- 
mania, la fece sempre oggetto delle più serie rifles- 
sioni. Si tratta non soltanto di‘un avvicinamento com- 
merciale fra l’ Austria e lo Zolverein, ma sì di fon- 
dare sopra una base comune i rapporti economici e 
tatta l'economia della Germania e dell’ Austria e di 
fondere i reciproci loro interessi: Per giungere a co- 
desta fasione l’Austria ha già intrapreso la_ radicale 
riforma di tatto il suo sistema doganale. 


S' indugiò finora a trattare la cosa jn via diplo- 
matica , per preparare un disegno , calcolato secondo 
i bisogni dell' Austria, sopra cui poter aprire le trat- 
tative ; perchè mancava pn organo riconosciuto di tut- 
ta la Germania con cui venire a negoziare ; perchè fi- 
nora non si trovano soddisfatti in alcuna direzione dei 
Governi Tedeschi i giusti desiderii dell'industria te- 
desca , ch'erano quelli dell’ Austria. Lo Zollverein pro. 
crastina la periodica riforma della tariffa, e non volle 
innalzare i dazii. I fiumi tedeschi sono gravati tutta- 
via. Lo Steuerverein , Amburgo, Mecklemburgo e tul- 
ti gli Stati sul mare del nord persistono nella loro 
separazione. Se tutte queste diflicoltà- non sono tolte, 
si è in via verso quel punto. Per il maggio prossimo 
sarà io pronto la tariffa doganale preparata da una 
Commissione nominata a Vienna per |’ avvicinamento 
contemplato. La Commissione federale centrale è ora 
il centro, nel quale si denno aprire le trattative. Le 
proposte da farsi si potranno modificare di comune 
accordo , chè non si recederà da nulla di tutto ciò 
ch'è pratico. L'Austria a quest’ uopo passa dal si- 
stema proibilivo al sistema protettivo. Essa prepara la 
riforma della sua tariffa. In questo senso prende così 
l' iniziativa per l' unione. Gl' industriali dello Zoltoertin 
desiderano una riforma nel senso di quella che l’Au- 
stria va adesso preparando per sè. La tariffa della 
Lega doganale, per avere di troppa semplicità, non fa 
bastevoli distiozioni sopra certe merci di cotone. Il 
gruppo commerciale del mare del nord ha i suoi spe- 
ciali desiderii , più negativi che positivi. Vogliono mo- 
derati i semplici dazii di finanza , quelli sui generi 
coloniali , semplificata |’ amministrazione doganale , la 
controlleria , tolto il dazio di transito e di naviga» 
zione fluviatile, uo sistema di fondaci doganali esteso 
e liberale ed una certa protezione alla navigazione ed 
al commercio diretto. Si deve aver riguardo, per quan- 
to è possibile , anche a questi rapporti. Molte cose si 
faranno in conseguenza delle periodiche revisioni del- 
le tariffe, per norma , che le finanze si riformano e 
sono suscettibili di maggiori sacrifizi. Fio d’ ora si 
possono abolire i dazi di transito e ridurre al mini- 
mo i fluviali, come si fa io Francia, nel Belgio ed 
in Olanda. Ma per quanto volontieri si vogliano fare 
delle concessioni agl’ interessi commerciali di quel 
gruppo commerciale , essi , se deve verificarsi l'unio- 
ne doganale austro tedesca , deggiono prepararsi a non 
dimeoticare i bisogni di dazii protettori dell’ indastria 
tedesca ed austriaca. Che se da quegli Stati costieri 
si pretende, per condizione della loro entrata nella 
gran Lega doganale, che a dazii protettori vengono s0- 
stituiti daziì soltanto finanziari ( cioè stabiliti solo in 
vista degl’ interessi delle finanze degli Stati) e’ tradi- 
scono il loro particolarismo ; poichè il punto di par- 
tenza d’una unione. doganale tedesca generale non può 
essere il libero traffico. Se quegli Stati costieri esitava- 
no a sacrificare certi loro speciali vantaggi a quello 
di appartenere allo Zollverein composto di 29 milioni 
di abitanti, la cosa si cambia eotrando in libero traf- 
fico con un territorio abitato da 70 milioni. Senza 
perdere le loro vantaggiose relazioni coll’ Inghilterra 
e coll’ America, anzi accrescendole con la forza d’at- 
trazione d' un immenso mercato alle spalle, s’ apre al 
loro traffico al mezzogiorno ed all’ oriente il più 
vasto e libero campo in un territorio fertile, ricco 
ed atto al consumo, che si estende dal Niemen al 
Baltico, dal basso Reno all'Adriatico ed al basso Da- 
nubio e che comprende tutta la parte centrale del- 
l Europa. Quelle piazze marittime al pari di Trieste 
e delle principali piazze del Danubio guadagneranno 
non solo nel commercio e nella navigazione, ma an- 
che nelle industrie marittime. Di più quegli Stati ve- 
dranno meglio rispettata la loro bandiera su tutti i 
mari, e facilitata la conchiusione di trattati vantaggiosi. 

L’ Austria guadagaerà anch’ essa di accrescere i 
redditi doganali, diminuendo le spese d' amministra» 
zione, di aumentare in alto grado le forze economi» 
che dei corpi così fusi insieme. L'industria austriaca 
si svilapperebbe grandemente, e potrebbe entrare an. 
che in concorrenza coi rivali stranieri. E soprattutto 
coll’ unione economica della Germania ‘e dell’ Austria 
si fonderebbe uno stabile e forte hso di cose. 

Per non render troppo brusco il passaggio al nuo- 
vo ordine, lo si potrebbe facilitare e preparare con 
trattato per venire di comune accordo ® grado, con 
uo piano prestabilito, avvicinandosi call unione doga- 
nale. Tutt gli Stati dovrebbero nominare dei commis- 
sarii per discutere le pero austriache e stabilire 
il piano d’ unione le austro germanica. Ricono- 
sciuto il comune principio si verrebbe poco a poco 
avvicinandosi , quand' anche non cadano d'un tratto 


tutto le barriere doganali. 
L br feat propone, per preparare 


1’ rivione: Ù ni 
‘ a)-Il reciproco cambio franco di dazio tanto nel: 
” lagaiagini come nell ni di parecchi 


prodotti greggi. indigeni © delle materia, prima, co- 


me pure di molte materie fabbricate per metà indigene, 

5) Il libero transito Fa Stati tedeschi e l'A 

©) Una reciproca facilitazione nella guard 
confini. 

d) Il regolamento della navigazione fluviatile e 
la diminuzione dei dazii sui fiumi. 

e) Il regolamento in comune delle linee postali, 
di strade ferrate, di telegrafi e di navigazione a vapore. 
. Si potrebbe ancora trattare in questo primo pe- 
riodo d'un sistema comune di monete, di misure, di 
pesi, di legislazione commerciale , marittima e delle 
arti. 

._ Del resto il tempo di passaggio si deve abbre- 
viare al più possibile, perché l’ industria ed il com- 
mercio rifaggono dal provvisorio e da ogni incertezza, 
Essendo vicendevole fra i due paesi il desiderio di 
accelerare |’ unione, si procurerà di abbreviare il pe- 
riodo di transizione, preparando già prima il libero 
traffico fra i due territorii. 

Josomma il disegno proposto dall’ Austria nella 
sua essenza si compendia nei seguenti principi : 

1. La generale ed immediata riforma del ramo 
daziario come in Austria così anche nei diversi terri- 
tori commerciali nel senso d' un ragionevole sistema 
di protezione allo scopo di facilitare e rendere possi» 
bile l’ unione doganale fra la Germania e l Austria. 

2. Per la cointelligenza intorno alle ‘vie e misure 
acconce, tanto per riguardo ad un sistema daziario 
possibilmente uniforme inverso l'esterno a tutti co- 
mune, quanto per rispetto ai modi di percezione uni- 
formi , adattati, egualmente rigorosi e giusti, si com- 
porrà entro brevissimo tempo una generale conferenza 
daziaria alla quale l’Austria ed i diversi gruppi com- 
merciali germanici manderanno i loro plenipotenziari 
e rappresentanti muniti di necesrarie procure. 

3. Oltre a questo scopo generale avrà la confe. 
renza daziaria a sciogliere ancora i seguenti problemi: 

a) Introdurre tutte le possibili agevolezze viceo- 
devoli nel traffico ai confini, nell’ introduzione , nel- 
l’estrazione, nel transito, e nella sorveglianza del 
confine ; 

6) Regolare la navigazione fluviale e marittima 
a seconda delle determinazioni concordi, e trattare 
con egual misura i bastimenti sui fiumi e pei porti 
delle parti contraenti; 

c) Avviare facilitazioni nel vicendevole scambio 
dei prodotti propri, mentre il primo passo si può 
fare poco a poco nell'interno sino alla compiuta esen- 
zione di dazio con quelli i quali sono da proteggersi 
con egual dazio di confine in verso l’esteru generale, 
e in verso la concorrenza straniera, e che nell’ interno 
godono d’un quasi eguale perfezionamento. Totti i 
prodotti indigeni greggi, le materie alimentari e pa- 
recchi mezzi fabbricati saranno all'incontro lasciati 
alla premura esente di dazio nell’ uscita e nella entrata. 

Quanto ai mezzi fabbricati di produzione pro- 
pria, ai quali da prima era accordato il libero acces- 
80, qualora erano accompagnati dal certificato d' o- 
rigine, dovranno fissarsi i dazi di protezioni sopra 
generi consimili dell’ esterno. 

In questa maniera può procedersi convenzional- 
mente a grado a grado fino al totale sviluppo di un 
territorio libero commerciale formante un corpo da 
se per tutti quei prodotti indigeni, nei quali ogai 
singola «parte conservava preventivamente un suo pro- 
prio ramo di finanze. 

d) Un accordo intorno ai principi da proporsi 
a base d'una comune politica di commercio e di na- 
vigazione inverso all'estero, come pure il modo d’ana 
comune rappresentanza commerciale all’esterno , ed 
una comune conclusione di trattati commerciali, 

e) Introdurre una ulteriore unione relativamente 
al ramo delle poste, delle strade ferrate; dei tele 
grafi, delle strade commerciali, e delle linee di na- 
Vigazione a vapore. 

{) Finalmente l’apparecchio e l'attivazione d’ una 
generale tariffa doganale austro-germanica. 

4. Si concede la facoltà alla detta conferenza da- 
ziaria, e più precisamente alla giunta daziaria au- 
stro-germanica , che sussisterà per più anni , di no- 
minare allo scopo dell’ acconcia attivazione delle sue 
misure, giunte speciali , ordinare rilievi, domandare 
pareri, ed udire persone intelligenti. 

L'attivazione e la confacente direzione di totta 
l'esecuzione dell’ opera della lega doganale non può 
essere riposta in mani di altri, fuorchè in quello della 
giuota federale istituita qual organo centrale germa- 
nico, la di cui competenza in questa importàalissima 
materia scatorisce indubitatameote dai diritti federali. 

In questo senso il Governo austriaco fa una de- 
terminata proposizione alla provvisoria giunta della 
Confederazione germanica, e che suona così: « Piac- 
cia alla medesima di prendere misure onde istituire 
una conferenza daziaria composta di plenipotenziari 
dei Governi germanici per discutere la questione da- 
ziaria © commerciale. » Senza entrare nelle misure 
della provvisoria giunta federale, il Governo austriaco 
è di parere, che questo congresso daziario si raduni 
a Frabtoforte, sede della provvisoria gianta federale 
centrale. Nell’ afferrare Ja politica tedesca dalla base 
dell’ economia . pubblica vi si trovan non solo tanti 
pooti di conciliazione nelle differenze e nei contrasti; 
ma vi si porge ancora il mezzo d’ un possibile ed ac», 
concio ordinamento di totti i rapporti austriaci @ 
germanici. (Dal Friuli.) 
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VIENNA 14 Febbrajo. 

Sua Maestà Ferdinando ha definitivamento fis- 
sata la sua dimora in Praga. , 

— La nuova legge sul bollo e registro,che sarà pub- 
Blicata entro la corrente settimana, mediante il Ballet- 
tino delle leggi dell'Impero, avrà forza anche in Un- 
gberîa, Transilvania, Croazia e Voivodina. Si fa ascen- 
dere a 25 milioni la rendita, che avrà la finanza, mè- 
diante queste due imposte. 

— Il Governo ricevette, tre giorni fa, da Costan- 
tinopoli ufficiale notificazione sulla ripresa delle rela- 
zioni fra la Porta e la Russia. Abbiamo fondamento di 
credere, che il prossimo cotriere sarà portatore della 
stessa notizia riguardo all’ Austria. La questione dei 
fuorusciti verrà per tal modo ad un termine definitivo. 
Ma si chiede, non senza il timore di una qualche nuo- 
va complicazione in primavera, la causa di tutti gli 
armamenti e preparativi di guerra che.fa la Tarchia. 
Si chiede pure perchè le truppe russe si concentrino 
al Proth, e non evacuino i Priocipati, Ci viene affer- 

to che queste domande furono persino ufficialmente 
avanzate da una grando potenza ad altre grandi poten- 
ze. Quello però, di cui siamo sicuri, si è che nessu- 
na delle questioni, a cui le si possono riferire, sarà 
sciolta senza |’ intervenzione ed il consentimento del- 
l Austria. ( Corr. Ital.) 

— Se crediamo alla voce, che in questo momento 
corre, sarebbe caduta stamane una locomotiva nella 
Sava, senza che ne derivasse però veruna disgrazia 

(Ioi.) 

— Il ministero dell'istruzione pubblica ha inter- 
pellato il collegio dei medici sui punti se, e sotto 
quali condizioni i dottori di medicina esteri in gene- 
rale, e quelli che hanno subito gli esami all'estero, 
possono essere ammessi ad esercitare la professione ne- 
gli Stati austriaci. 

— Abbiamo da persona per solito bene informata 
che il gabinetto di Berlino ha adottato la proposta del 
Consiglio d' amministrazione, di protrarre fino al 20 
marzo |’ apertura del parlamento di Erfurt. 

— L' Union di Praga assicura che il principe di 
Metternich ha ordinato i preparativi nella sua signoria 
in Boemia, pel suo arrivo che seguirebbe verso la fine 
di marzo p. v. 

— In Arad sono stati condannati all'arresto di 
fortezza altri 17 I. R. ufficiali, che presero parte alla 
rivoluzione Ungherese, fra i quali parecchi, che con- 
dannati a morte furono graziati —(F. di Verona.) 

ALTRA DEL 16. 

Si ha, per via telegrafica, la notizia, che il tre- 
no di merci partito stamane alle ore 5 da Murzzu- 
schlag per Gratz, uscì presso Kastenberg, a motivo 
d'una rotaia spezzata, fuori della via, e che cinque 
carri, tra cui trecarichi di cereali, precipitarono in 
giù dell’ argine, rimanendo fortemente danneggiati. Il 
capo conduttore ed un facchino restarono gravemente 
feriti. (0.T.) 


UNGHERIA 


Dal giudizio di guerra di Pesth furono condan- 
nali, per avar preso parte alla rivoluzione, Il notaio 
superiore Carlo Palkovies a 12 anoi, il primo tenente 
del reggimento confinario di Brod, Pietro Ergottich, 
(oltre fi dita della carica d'uffiziale) a dieci anni 
d'arresto di fortezza in catene; il maestro di scherma, 
Giuseppe Frateaux, francese, a 8 anni d'arresto di 
fortezza senza catene; e finalmente Giovanni Pados, 
a sei anni d’ arresto di fortezza in catene. Il tempo di 
pena di Palkovies fu ribassato in via di grazia a otto 
anni. ( Corr. Ital. ) 


— La commissione, installata un anno fa per la 
purificazione degli ufficiali dell’armata austriaca, com- 
promessi nella Rivoluzione Ungherese, è quasi Alla fine 
del suo operato. Gli ufficiali, che si presentarono al 

rincipe di Windischgritz, saranno reintegrati nella 
ls carica. Altri sono raccomandati alla clemenza del- 
l'Imperatore, e semplicemente destituiti. Per quanto 
dura, che sembrar possa questa decisione, non dipen- 
deva nè dall’ imparzialità dei giudici, né dall’ incontra- 
stabile equità dal ministro della guerra, cui l’esercito 
ama e stima, di mitigarla in faccia al Codice militare 
che deve essere per ogni soldato una legge aria 
( foi. 
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ESCURSIONE 
SUI LAVORI PER LA VIA FERRATA PIA-LATINA» 


Corrono a mala pena due mesi dacchè un program- 
ma a stampa notificava la concessione ottenuta dalla 
Società Pia-Latina della costruzione d'una strada fer- 
rata da Roma aFrascati siccome primo tronco di quella 
linea importante, che per Velletri e Ceprano congiun» 
gerà Roma a Napoli, ed invitava il pubblico di volersi 
prestare generosamente all’ effettuazione di questa utile 
Impresa. 

In siffatto Programma si rendeva conto al pubbli 
co dei lavori già compiuti , dei capitali esistenti, e delle 
speranze di fituro risorse di cui ragionevolmente ave- 
va luogo a lusingarsi la Società Pia-Latina; e nell’ in- 
vitare gli Azionisti al pagamento delle rispettive rate 
scadute facevasi noto come i lavori sospesi, per le do- 
lorose vicende della guerra , si andavano a riattivare 
con gagliardia ed alacrità onde porre in esercizio, nel 
più breve termine possibile , siffatta strada ferrata, che 
orterà il vantodi essere la prima in questo nostro 
Stato Pontificio. 

I fatti tennero dietro, anzi corrisposero ad usura 
alla promessa. E di vero, chiunque si faccia ad acce- 
dere sul luogo dei lavori avrà motivo di grandemente 

liarsi del moltissimo eseguito, a fronte di quel 

0 che generalmente se ne sente parlare. Nè 

gliato ma eziandio soddisfatto sì rimar- 

rà egli per la bellezza dell’ andamento stradale, per la 
comodità del sno adagiamento e per la somma accor- 
tezza con cui fu tracciata e sviluppata la linea in mez 


zo alla campagna ondalata dell'Agro Romano per alla 
volta dei Coll? Laziali. i 

L'andamento della strada ferrata, a partire da 
Porta Maggiore, è quello prossimamente dell’ acque. 
dotto Felice, che quasi parallelo gli rimane a destra: 
tantochè si tragitta la Via delle Mura, poscia il vicolo 
del Mandrione, e così anche quello di Santa Maria de. 
gli Angeli per mezzo di ponti che la sorreggono, fin. 
chè 4i giunge ad incontrare la Via Tuso preso 
Porta Furba. Segue la strada ferrata al di là della Tu. 
sonlana il suo andamento paralello al precitato acque. 
dotto , traversando le Tenute del Quadraro, di Roma. 
Vecchia, e di S. Andrea con un rettilineo di circa otto 
kilometri , finchè descrivendo un /imahy di circolo del 
raggio rilevantissimo di M. 1500, Si volge verso Ciam. 

ino per ascendere gradatamento e dolcemente lungo 
& falde di quel Colle alla stazione di Frascati. 

Il profilo longitudinale sembra all'occhio del più 
esperto perfettamente orizzontale, peraltro portando 
l’ esame ai disegni altimetrici relativi si scorge che delle 
leggiere pendenze distribuite secondo i migliori inte. 
gnamenti dell’arte si vanno fra loro alternando ; ei 
è soltanto verso il piede del Colle di Ciampino, che 
la strada principia realmente ad ascendere colla pen. 
denza dell’ tino e mezzo circa per cento, estremo se 
non moderatissimo al certo non esagerato. 

Fino alla gran curva presso Ciampino, dove a tut- 
t'oggi giungono i lavori di terra, si può asserire che 
il piano stradale si mantiene in rilevato tranne qual. 
che breve tratto che rimane in isterro, e qualch'altro 
pur esso brevissimo che resta a perfetto livello della 
circostante campagna. L’ interro misura nella sua 
gior parte un'altezza ragguagliata di 1 in 2 metri; 
eccezione di qualche piccolo tratto che è di tre in quat- 
tro metri. Gli sterri pur’ anco sono di 1 in 9 metridi 
profondità. L'argine stradale è ovanque accompagnato 
da due fosse laterali che ora si vanno regolarmente 
sestando per lo scolo delle acqne. La qualità somma- 
mente silicea e sciolta del terreno ha permesso un so- 
lido assestamento di argine stradale, sotto il quale im- 

rtantissimo rapporto può francamente asserirsi che 
Tasini porterà il vanto sopra quante altre Europee. 
La lunghezza complessiva del tratto fin quì compito di 
ossatuaa stradale ascende a circa kilometri 14; dei quali 
solo un kilometro circa è curvilineo, descritto peraltro 
con raggi rilevantissimi. Si avrebbero dunque prepa- 
rati oltre due terzi di piano stradale del Tronco da 
Roma a Frascati; e l'importo dei lavori, valutato a 
prezzo d’ appalto, sarebbe di circa sc. 140 mila. Vi si 
trovano anche già depositati sul luogo un 10 mila tra- 
verse di legno, che, per essere di castagno ceduo, sono 
preferibili in arte a quelle di qualsiasi altro legname, 
sia abete , sia pino, sia quercia, che altrove si usa 
per conficcare i cuscinetti destinati a sorreggere leen- 
troposte rotajo di ferro, ed è imminente l’arrivo delle 
rotaje stesse e di quant'altro può occorrere. 

(Art. Com.) 
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detto danno e perdita , e per tutt’ altro di ragione. 


AVVISI 


Per la giubilazione accordata sl Dott. Tom- 
maso Battistoni, vacando questa condotta medica 
se ne apre il concorso , acciò | signori Professori 
che vi aspirassero sieno in grado nello spazio di 
un mese, da decorrere dalla data del presente, 
d' inviare franchi di posta, n' questa Commissione 
Municipale i seguenti requisiti in forma autentica. 

4. Fede di nascita ; 2. Certificato di sana fisi- 
ca costituzione ; 3. Dello stato conjugale 0 celi- 
Dato ; 4. Della cittadinanza legalmente acquistata 
nello Stato Pontificio per chi non ne fosse nativo; 
5. Laurea dottorale e matricola. 

Decorso il. mese la Commissione procederà al- 
la scelta fra i concorrenti nei modi di legge, e 
solto la riserva della censura. Parlecipata, dopo 
la superiore approvazione , al candidato la sua ele- 
zione , dovrà entro un mese far constare con cer- 
{ificato della fespettiva Autorità Municipale di aver 
rinunziato alla condotta che occupa , e recarsi sd 
assombre l'esercizio di questa, altrimenti deca- 
derà ad ogni diritto. 

L'somuale onorario è di sc. 240 che si pagano 
in rate mensuali ; ed i correspettivi oneri sono 

4. La. cura gratuita degl' indigeni © di quelli 
che avessero conseguita 0 conseguiranno in segui- 
to la cittadinanza, è delle persone addelte al do- 
mestico servizio di tulli essi , non che degl' Im- 
plogati del Governo e militari , e dei maribari vian 
daoti in quest'Ospedale de' poveri ; il quale ha per 
costume di' dare una piecola gratificazione annuale. 

È La stabile fesidenza in Nellono ; © l'ob- 
bligo di provvedere alla condolta a proprio carico 
ineaso di cassenza ; per la quale però sarà ja fa 
coltà del Magistrato Municipale di secordare o 
negare Îl permesso a, seconda dello circostanze. 

0103 Seadoti do; questo Porto un altro Medico, 

in, qualsiasi coso di mulaltia di asso ed anche di 

la ; quello condotio. vi si, dovrà, recare gior- 

) di scavalco, 6 prestare gratuita assisten- 

‘porto de' cittadini che ivi hanno stan- 
altri coni pel primo 

du spedali” ‘O forzati. Que- 


Î cavallo per accedere a carico del Comune o di chi — 


di ragione, e come di uso. 

4. É fra gli oneri la gratuita verifica, alter- 
nativamente col chirurgo, e coll'assistenza del de- 
putsto comunale delle bestie 6 carni da macello 
nel pabblico stabilimento nelle ore e nel modo 
prestabilito dal Regolamento Municipale in vigore; 
e solo nelle altre di comodo dei beccoj avrà di- 
ritto ad un compenso a carico dei medesimi. 

5. Sia per la inoculazione del vajolo e per 
mandare ad effetto Je altro discipline di sanità, 
sia per la punitiva giustizia , il Professore con- 
dotto sarà tenuto prestarsi gratuitamente a forma 
della Circolare della Segreteria di Stato per gli af- 
fari interni del 40 Novembre 1838 e di tutte le 
altre leggi anteriori @ successive. 

6. Il Professore condotto sarà soggetto alla 
biennale ballottazione , e non potrà dimettere il 
suo esercizio se prima non sieno decorsi due mesi 
dalla data riounzia , altrimenti il Comune avrà di- 
ritto di provvedere a di lui carico. 

Dalla Residenza Monicipalo di Nettuno ed 
Anzio li 23 Febbrajo 1850. 

Il Presidente della Commissione 
Giuszees SorraEDINI. 
Gio. Battista D'Andrea, Segr. 
Si effettua Ja Sesta 
GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Mercoledì 27 Febbrajo corrante , alla ore 40 
anlimeridlane, per terminare il totale esaurimento 
degli oggetti mobili dell' Appartamento posto in 
Via Belsiana n. 74 A, 


Gi elenchi si dnribairiono grotaitmene nel 
locale medesimo il giorno avanti la vendita, e nel 
negozio Gualdi in Piaxza Capranica n. 100. 


N° B.‘Gli oggetti che rimarranno invendati. 
"Tenderento 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto degli Emi e Rmi signori Car- 


dinali componenti la Commissione Governativa di | 


Stato in data 47 Febbrajo corrente, l' Ilio e 
Rio Monsignor Domenico Lucciardi è stato depu- 
tato in speciale Curatore della signora Anna Sca- 
guetti , attesa l'età grave ed infermità della me- 
desima. Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1596 del Re- 
golamento Legislativo. 
Roma 23 Febbrajo 1850. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Cancelliere del. 
la Segnatura, Gioacchiuo Politi Sost. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Domenico Adami, Nego- 
ziante, dom. sulla Piazza di 8. Agostino num. 9, 
rapp. dal sig. Adolfo Boscaini Proc. 

8' intimi alla Società delle Assicurazioni sta- 
bilita in Venezia , non che al sig. Giovanni Maria 
Zecchini Commissionario parimenti colà domicilia» 
to, che nel giorno di Giovedì 24 corrente Feb- 
brajo , l'Istante ebbe notizia della discarica in que- 
sta Dogana di Ripa Grande fatta dal Capitono An: 
tonio Girolamo Mondaini Austriaco, di 44 botti 
Terra bianca , di 4 barili Terra verde, 0 di una 
cassetta Lacca, quali merci erano state assicurate 
in Venezia per conto dell'Istante dal sig. Zecchi- 
ni. — Che detto Istante essendosi portato a veri» 
ficare dette merci, ba trovate le sole botti di Ter- 
ra bianca avareate e bagnale , ed in specie quat- 
tro di esse quasi del tutto inservibili. — Che aven- 
do chiesto conto al Cap. Mondaini di tale danno, 
ha esso presentato all' Istante una fode di' bagno 
redatta innanzi l' I. R. Consoie Austriaco in Civi- 


uti nelle merci rinvenire, 

1 cognizione di tali fatti ai 

ein e natio Gazzetta, a 
|. Giud. , fa inten- 

ai medesimi di voler essere rindent 


psi 


fi 


Visto dalla Direzione Generale di Polizia li 23 
Febbrajo 1850. — L'Assessore Generale Dondini 
De Silva. — Oggi 23 Febbrajo 1850 consegnata 
alla Direzione Generale di Polizia , ed altra copla 
affissa alla Porta principale dell'uditorio di que- 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


| sto Tribunale. 


Tribunale Civile di Rieti. 


Sopra istanza avanzata in Camera di Consi- 
glio dal sig. Lorenzo Bucci di Poggio Mirteto, 
nella quale più amplamente veniva esposto , che 
non avendo avula esecuzione una precedente or- 
dinanza dallo stesso Tribunale emanata fia dalli 3 
Settembro 4839 venisse nuovamente , @ più legal. 
mente deputato un Curatore ai minori Cesare e 
Filomena Nardi per le ragioni e motivi nella sud- 
delta istanza più dettagliatamente narrati. 

Il medesimo Tribunale riunitosi in Camera di 
Consiglio li 14 Febbrejo corrente 4 ba emanato la 
seguente Ordinanza. 

Vista l' Ordinanza di questo Tribunale dei 3 
esp 4839 registrata co. da cui risulta che 


e 


del Patrimonio della defonta di lui moglie, faro 
il rendiconto , ed assegnare a chi di ragione la 
porzione competente , fa di mestieri deputare va 
Curatore ai minori re 6 Filomena , onde li 
assista 6 rappresenti. — Visto , e ritenuto quanto 
era necessario eo. Il Tribunale ha nominato e de- 
putato in Curatore ai suddetti minori il sig. Giu- 
seppe Maria Carissimi di Poggio Mirteto perchè 
Ni assista © ra; li in tutti i loro interessi ; 
di al prescritto 
ug 1593 del Ter rei e. 
( Seguono le firme , registro là, ed or 
dine esecatorio, ) IPA 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCHAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno © 
ecceltuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre |... ,, 
Alle Province (franco)... 280 
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OSSERVAZIONI METEORO 


LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO. 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 
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Temperat. mass. + 12,6 


AVVERTENZE 

Le' lettere, i pieghi, i grappi; co- 
me le; richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Pinasca di Sciarra Num. 237: 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 24 Febbrajo, fino allo 9 pom. del 25. 


Temperat. min. + 5,2 


® ROMA 26 Febbrajo. 
n 
PARTE OFFICIALE 

Appena le invitte Armi di generose nazioni 
cattoliche, atterrando l’opera mostruosa della de- 
magogica usurpazione , ristabilirono il temporale 
Governo della Santa Sede , la Sanrira' pi Nostro 
Sieyone degnò decretare che per memoria di sì 
grande avvenimento fosse coniata una medaglia 
per tutti gli individui indistintamente che fecero 
parte dell'intervento armato; e che fossero altresì 
insigniti di onorevoli titoli e di decorazioni Caval- 
leresche Pontificie, secondo i rispettivi gradi, i 
prodi Comandanti ed Uffiziali supériori ed anche 
inferiori , compresi pure alcuni soldati che si di- 
stinsero in particolar modo per valore in mezzo 
alle schiere nelle armate medesime. 

Di tratto în tratto che l’esteso lavoro procede 
nell’ appronto delle une e delle altre, si vanno 
consegnando ai diversi Generali in capo delle ar- 
mate intervenute le Croci di decorazioni, accom- 
pagnata ciascuna dal Pontificio Breve di concessio- 
ne, non che le medaglie di bronzo esprimenti da 
un lato il simbolo dell’ Apostolica Sede Romana , 
e dall’ altro la breve epigrafe : pivs.1x.PONT. max. 
ROMAE, RESTITVTYS , CATHOLICIS . ARMIS . COLLATIS , ANNO 
MDCCCXLIX 

Nel di 22 corrente gli Emmi e Rini signori Car- 
dinali componenti la Commissione Governativa di 
Stato, riunite presso di Loro le decorazioni e me- 
daglie in apposite custodie insieme colle pergame- 
ne de' Brevi suddetti , disposero che per mezzo 
di due'Officiali della Segreteria di Stato fossero 
regolarmente e decentemente, in espresso nome 
della prelodata Sanrtta’ Sua,e della Commissione 
stessa che quì la rappresenta , recate e consegna: 
te a S. E. il sig. Generale di Divisione Bardguay 
d' Hilliers , Comandante in capo il Corpo france- 
se. di spedizione, e Ministro Plenipotenziario pres- 
so: la:S. Sede , nel nobile appartamento di sua 
residenza al Palazzo Colonna : e la Eccellenza Sua, 
attorniata da'suoi Ajutanti di Campo, si piacque 
riceverle. con espressioni cortesi di. ringraziamen- 
to, esternanilo al tempo stesso tutta la riconoscen- 
za de' signori Generali di Divisione, di Brigata , 
de’ Colonnelli Comandanti i Corpi , de’ Capi de' 
Battaglioni , non che,degli altri uffiziali e soldati 
tutti ,»che potranno in tal modo fregiarsi di 
una ' testimonianza non’ dubbia di benigna sod- 
disfazione di Sua Sawrirà' per l’ interessante ser- 
vizio reso da essi in concorso di alire nazioni al- 
la Sovranità Pontificia col loro coraggio, coll'am- 
mirevole loro disciplina e col loro amore per l’or- 
dine pubblico in tutti i luoghi,di loro stazione, 

1 ci: Cantal i fino asineò che avrebbe 


fatto pervenire tali distintivi nel migliore e più sol- 
lecito modo che si ‘potrà , attesa, la già seguita 
partenza di molti Reggimenti ,, ai singoli individui 
pe' quali sono destinati.;. ..|.. osgbaoria sD 
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- che,si, procederà 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 22 Febbrajo. 

Sulla prima ora di notte del 20 Ottobre 1849, 
quattro armati sconosciuti malandrini, abusando del 
nome di pubblica Forza, invasero la casa canonica di 
Casadio, entrando per l'abitazione di quel campana- 
ro Bonaga, ‘ed attraversandone la chiesa c sagrestia. 
Enormi sevizie usarono a quei signori Parroco e Cap- 
pellano, e fatto bottino del meglio che vi era, dana- 
ri cioè ed effetti preziosi e sacri, appartenenti anche 
alla chiesa, per un complessivo dla di Sc. 350, 
ne partirono: 

1. Grazia Giuseppe, detto Zione, di Augelo, d'an- 
ni 30, coniugato con una figlia, nato a Vezzano, abi- 
tante in Argile e campanaro di quella chiesa parroc- 
chiale ; 

2. Sarti Giovanni, di Pietro, d'anni 21, nato a 
S. Giorgio, trafficante in bestiame, scapulo , abitan- 
te in Casadio, convinti colpevoli della suddetta inva- 
sione, il Giudizio Statario con sentenza di ieri con- 
dennò il Grazia, quale. capo masnada, alla pr 
na di morte, mediante la fucilazione , e condannò l'al. 
tro, e cioè il Sarti, a otto anni di galera. 

La sentenza, rispetto al Grazia, fu ieri stesso 
eseguita in questa città di Bologna. 


Il Consiglio di Guerra poi, con sentenza pure di 
ieri, condannò ad ami dieci di galera : 

1. Altini Giovanni, detto il Sordino, del fu Fran- 
cesco, d'anni 20, ammogliato con prole, operaio vil- 
lico, delle Alfonsine , siccome colpevole di conato pros. 
simo d'invasione armata mano, e 

2. Ferrari. Cesare, detto il Risaio, del fu Barto- 
lommeo, nato arSala, d'anni 19, scapulo, sartore, 
abitante alle Alfonsine , pel titolo medesimo, a quat 


tro anni di opera pubblica , avuto in riflesso che que- | 


sti si costituì spontaneo in carcere, confessando lim- 
pidamente il reato, ( Gazz, di Bologna. ) 


ALTRA DEL 23. 
NOTIFICAZIONE 


Colla Notificazione 5 Giugno 1849. venne cma- 
nata la pena di morte a chi avesse, senza legittimo 
permesso , ritenute o portate armi, L'I. R, Governo 
militare e civile però ben di rado ha proceduto col 
rigore di tale Legge. Usò invece della somma clemen- 
za. Si ebbe sempre iu considerazione Ja buona con- 
dotta anteriore degl'inquisiti , e si fece. ancora rifles- 
so che o per ignoranza o pel desiderio di non pri- 
varsi di un mezzo di difesa si érano resi trasgressori 
alla legge del disarmo. Per questi motivi venpero i 
delinquenti condannati a mite pena di, detenzione, la 
quale fu più grave verso chi era di sospetta o mala 
condotta. "abata i 

Allorchè però i malvagi cominciarono ad infosta- 
re particolarmente la campagua, con Notificazione 5 
Settembre ‘successivo, onde estirparli e porre un ef 
ficace argine agli enormi loro misfatti, i Comandanti 
militari delle singole città furono autorizzati di fare 
immediatamente facilare coloro che fossero stati rin- 
venuli ritentori o delatori bara Anche por Jeg- 

rare volte fu eseguita. Ritenevasi poterne ottenere 
lo scopo senza l' estremo rigore della, medesima, Ma 
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| che farò eseguire l'estremo rigore della legge. stes- 


sa contro chi col possesso delle armi chiaramente 
addimostra la mala iatenzione. 

Ciò premesso 

Autorizzo 
tutti i Comandanti Militari delle singole città di pro- 
cedere senza indugio mediante il Giudizio Statario, 
e nel caso di conosciuta colpabilità, colla pena di 
morte contro tali individui, i quali non possono a- 
vere altra mira che quella di perturbare la pubblica 
e privata sicurezza. ì 

Ognuno prendasi a cuore la presente ammoni- 
zione, poichè invano lusingherebbesi della grazia, di 
cui feci uso tante volte. 

Dato in Bologna dal Quartiere Generale it 23 
febbrajo 1850. 

DI. R. Governatore Civile e Militare 
Covre Taurs. 
(Ivi. ) 
FERRARA 22 Febbrajo. 

Gli ottocento coscritfi Valacchi rimangono qui per 
essere vestiti d’ uniforme militare, e incorporati poi 
nei vari reggimenti Austriaci stanziati nel Pontificio 
c nella Toscana. : 

I Rumeni che sono qui di guarnigione cangiano 
d'uniforme; portando alcuni va soprabito corto di 
color cosacco filettato d’azzurro, e invece dei cal- 
zoni stretti alla coscia e chiusi entro lo stivaletto, i 
pantaloni lunghi di color blù. Con simile uniforme 
fanno una figura ben diversa. (Gazz. di Ferrara.) 


ANAGNI 20 Febbrajo. 


La città di Anagni, nella vivissima speranza che 
la Santità di Nostro Signore PIO PAPA TX. fosse 
per tenere nel suo sospirato ritorno a Roma lo stra- 
dale della Provincia di Campagna, dal quale non è 
guari distante quella città, fermò subito la risoluzione 
di mandare al Sawro Papne una Deputazione del 
Clero e del' Muoicipio, supplicandolo che se avesse 
effetto lo. stradale supposto ,- si degnasse onorare 
di Sua augusta presenza l'antica Capitale degli 
Ernici. Questa Deputazione si componea di Mon- 
sig. Pier Paolo Trucchi, Vestovo di essa città ; del 
Preposto della Cattedrale Monsig. Angelo Ambrosi ; 
del Commendatore Niccola Trajetto, Presidente della 
Commissione Municipale; del Commendatore Carlo 
Giannuzzi, Membro della medesima Commissione, e 
del sig: Giovanni Ambrosi, Segretario della Comune. 
Ammessi eglino all'Udienza io Portici presso Napo- 
li.dal.Sowmo Ponterice il di 11 corrente Febbrajo, 
furono da lui accolti con quella beniguità, che gli è 
tanto propria, ed ebbero l'invidiabile. consolazione 
di udirne le più affettuose espressioni da Padre, che 
riferita poscia dalla Deputazione ai loro concittadini 
vi hanno destato sentimenti di sincera riconoscenza 
e di immensa gioja. 


+0 
STATI'ITALIANI 
REGNO: DELLE DUE SICILIE 
* NAPOLI 21, Febbrajo. 
La rigidezza’ veraale degli scorsi gioroi ; insolita 


I 1 nostro clima, e cagione de’ 
sa 
ta mend ‘a viaggiatori. Nell Abruzzo Citerio- 


il termometro ha segnato fia il quinto 
Pop il dì 27 dol p. p. Gennajo ; perì'ira 


n... 


un vortice di neve un Raffaclo d' Amario del Comu- 
ne di Schiavi, tmentre da quella torra riconducevasi 
al sqo campestre abituro. La stessa sventura colse un 
altro suo concittadino , Domenico , Biancosino, ed un 
Filippo Fornari di Rojo. Giunto il primo di costoro 
iu questo Comuae, ad iavitò d'un suo compagno di 
viaggio, mosse con altri in cerca d’una dispersa vet- 
tura, mentre nevigava; ia impersersando il tempo- 
rale, retrocedettero tutti, tranne lui ed il Fornari, 
i quali furono-il di seguente trovati morti frà la ne- 


e morti di. assiderazione , siccome co poi 
l'audio ) (Giugn COR 


i PIEMONTE 
vg GENOVA 21 Feobrajo. 

WUa nomibato Sovera Piettà d'andi 44, chpò ma- 
stiò muratore, im Novi, vedovò coù-due figli essendo- 
si'tesè rimaritato còù una glovitie dontella ;' ‘ttolto 
popolo pensò di fargli quello stesso, charivari, ch' esso 
in pari circostanze era solito fare altéui. La scenà eb: 
be fio la sera del 18 etiza nessun disordine; ma 
lo stesso non avveniva la sera successiva in cui si vol- 
le quella dimostrazione ripetere, Poiché alcuni impru- 
denti avendo lanciato dei sassi selle finestre dell’ abi- 
tazione del Sovera, si fece questo al balcone e sca- 
rieé contro la folla un'arma da fuoco, a cui succe- 
devano tre altri colpi. Rimasero feriti ciaque indivi- 
dui, fra cui uno gravemente offeso alla spina dorsale 
è al termine di vita. 

La moltitudine, irritata da questo barbaro fatto, 
era sul. puoto di trascorrere ne’ più gravi eccessi se 
le Autorità incaricate della sicurezza pubblica non 
avessero adoltate incontanente le più pronte, prudeo- 
ti ed energiche disposizioni. Iotanto che i R. Carabi- 
nieri si recavano nell'abitazione del Sovera per pro- 
cederne all'arresto, il sig. Intendeote, secondato dal- 
Ja truppa del distaccamento, si adoperava perchè la 
moltitudine sitibonda di vendetta non attentasse alla 
vita del Sovera e non ne manomettesse la casa. At- 
territo dal proprio misfatto, e dalle minaccie, il So- 
vera fuggi pei tetti, e datosi parecchi colpi di stilo 
nel petto e nella gola, si precipitò quindi in un cor- 
tile, dove ebbe a fratturarsi una gamba, Ivi lo rag- 
giunsero intriso nel proprio sangue i R. Carabinieri 
che lo scortarono semivivo all'ospedale, dove pi fu. 
rono apprestali i soccorsi dell’ arte salatàre. Nella ca- 
sa del Sovera si trovarono tre fucili ed una pistola. 
L'ordine fu poco stante ristabilito, e l’ Autorità Giu- 
diziaria imprese con sollecitudine agli incumbenti che 
sono ‘di suo istituto. 

(Echo des Alpes Maritimes.) 


NIZZA 19 Febbrajo, 

Jeri a sera alcuni marinaj greci appartenenti ad 
un bastimento di quella nazione, che si trova in ra. 
da a Villafranca, si disponevano in seguito ad un al- 
terco a percuotere uno dei loro camerata di bordo, 
Suddite ‘italiano; allorquando alcuni soldati con un 
caporale accorsero per separarli. L'intervento dei mi- 
litari esasperò maggiormente i marinaj greci i quali 
li accolsero a coltellate , ferirono il caporale «e mal- 
trattarono non leggermente gli aliri soldati. Poco do- 
po la folla si portò sul teatro della lotta, ms i mari- 
nsj furiòsi'non cessavano dal minacciare chiunque lo- 
ro si avvicinava. Furono allora presi a sassate, e que- 
sti disgraziati greci per non subire il supplizio della 
lapidazione si. gettarono in mare teotando di traver- 
sare il porto a nuoto. Tre di loro,che non poterono 
guadagnaro a tempo la sponda furopo arrestati e tra- 
dotti pel corpo di guardia. 

(Echo des Alpes Maritimes. ) 


+ABE0+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Ecco, l" ultima Circolare del Consiglio Federale ‘ai 

Governi Cantonali relativa ai rifugiati. 
Berna (6. Febbrajo 1850. 

» Lé comunicazioni che sono pervenute a néi 
non meno'che al nostro dipartimento di ‘giustizia e 
polizia, ju seguitovalla mostra Citeolare: del 19 No- 
vembre 1849, circa all’ allontanamento dalla Svizzèra 
di ud certo numero di capi rifugiati; ci hanno fatto 
canoscere ‘il‘soggiorno di parecchi di loro; enéi ab- 
biamo preso diverse decisioni sul tempo in cui essi 
dovranno abbaridonare il paese; avuto riguardo al ri- 
gore della! stagione , alla degli ‘individui e 
delle loro famiglie, non che ad' altra circostanze , la 
nostra circolare del 19 Novembre portandò 
mente: « Resta inteso che nell’ esecuzione si useraa- 
no i riguardi che comandano |’ umanità od altre cir- 
costanze imperiose. » 

pon euendo 
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he furono Commissari ; de 0 Schneyder e Ra- 
equillt che pra C) i Mir Bisogna aggiungervi 
i signori Werder che fu-Dittatore , e Lowenfels desi. 
gato nel decrelo: del 15 Laglio. ©» 

» Vi invitiamo pertanto, fedeli e:cari Confede- 
‘ali 
vi vi. A far cercato al più presto possibile se i 
forestibiti tai sopra nominati od alcuni di ‘essi sono 
nel voglio Cantone ; 

» 2: Nol caso in cui vi si trovassero, a farce» 
Jo immediatamente conoscere ; ed invitar questi rifur 


agiati a fare i Joro prepegiii per partire quanto pri- 


ma dalla Svizzera ; a far inviare indilatamente al no- 


‘tto gie n di giustizia e polizia i connotati di 


Questi rifugiati , facendoli conoscere in qual paese vo- 
glionò recarsi è da quel. parte ‘essi propongonsi d'en- 
Nirare fa Franeia per recarsi dl loro destino ; | 
e» 3. A ftci rapporto per il 20 Febbrajo, al più 
tatdi, del risultato delle $tidagini fatte delle vostre 
Autorità , sia che i rifugiati di cui si tratta od una 
parte di essi si trovino nel vostra Cantone , sia che 
non vi si trovino, don che delle altre provvidenze che 
avete ordinato in conformità della presente circolare 
e di quella del 19 Novembre 1849. 

» In quanto concerne gli altri capi rifugiati ia- 
dicati nella circolare 19 Novembre, ed il di cui sog- 
giorno é noto, voi siete invitati ad ordinare le prov- 
videnze atte ad atcelerare la partenza dalla Svizzera 
di quelli che trovansi ancora nel vostro Cantone. An- 
che di ciò ne farete rapporto pel 20 Febbrajo corren- 
te mese , riferendo il risultato delle provvidenze che 
avrete prescritto in seguito a tale invito. » 

( Seguono i complimenti e le soltoscrizioni. ) 
(Gaz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Febbrajo. 


Pasquale Duprat domanda di fare varie interpel- 
pellazioni al Ministero relativamente allo stabilimento 
di nuove circoscrizioni militari , mediante decreto del 
Presidente della Repubblica, Queste interpellazioni so- 
no fissate per sabato. 

Oggi all’ Assemblea hanno avato luogo le inter- 

llazioni sulla prigionia di Proudhon. Il sig. Boysset 
le fece censurando la condotta del Ministro dell’ Ia- 
terno , perchè gyesse isolato il sig. Proudhon. Rispose 
il Mivistro dell'Interno, dimostrando invece la man- 
suetudine del Governo con un uomo che dalla sua stessa 
prigione non cessa di spiogere alla rivolta. Finalmente 
il sig. Boysset, datosi a fare gli elogi dol socialismo, 
terminò col proporre un ordine del giorno motivato 
contenente un biasimo pel Ministro ; ma chiestosi da 
molli Rappresentanti P ordine del giorno puro e sem- 
plice, venne questo approvato da 434 suffragi sopra 
603 votanti. 

— Il Presidente della Repubblica, accompagnato 
da’ suoi Ajutanti di campo, dal Ministro dell'Interno 
e dal Prefetto di Polizia, si è recato al Circo per as- 
sistervi alla rappresentazione del dramma Bonaparte. 
Gli attori dopo questa gli vennero presentati e ne ri- 
portarono particolari encomi. 

ALTRA DEL 16. 

L'Assemblea Legislativa di jeri, dopo il rigetto 
dell'ordine motivato in favore del sig. Proudhon, si 
occapò d’un' altra proposta socialistica. I signori Na- 
daud e Moretlet con altri della Montagna hanno fatto 
il progetto, in nome dell’ eguaglianza, di concedere 
il monopolio dei lvori pubblici all'associazione degli 
operai. S'aperse la prima deliberazione su questo pro- 
getto. Il relatore Leone Faucher dimostrò quante it- 
lusioni e pericoli vi abbiano in codeste proposte che 
tendono a sostituire le aggregazioni d' operai ai capi 
che danno moto e sostetigouo l' industria ; a trasformare 
il salariato io associato, a determinare con autorità 
la quota de' salati ; a sostituire ad una direzione elet- 
tiva la naturale geràrchia delie posizioni e delle ca- 
pocità; a dispensare infine gli operai dal capitale con 
obbligate lo Stato a foriiirlo. 

‘ Le associazioni d'operai che si sono costituite in 
virtà del decreto del 15 Laglio 1848 sono ben lungi 
dall'aver giustificate lè speranze fondate su tal sistema. 

Però , ad evitare'il rimprovero che si voglia dif- 
ferite ogui esperimeitto ;-la Commissione propone di 
estenidere ai lavori di località d' esperienza che si volle 
fare stimettendò le associationi di operai all'esecazione 
di lavoti che dipendono direttamente dallo Stato. 

,l sig. Faucher foce giustizia di tutte le decla- 
muizioni cui da luogo l' attuale ordinamento dell'indu- 
Aurli' ‘è dimostéd coi fatti che gli sperimenti di ab- 
aocibzioni ‘operaio’ tentati dopo il 1848, lungi dal riu- 
cite, furono funbsti agli atessì i, violata fra 
3 ta di sù lari , è queer ad ve di. 
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“ — La Cottlssionie ‘intlticata dell'esame della 
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‘trastrito 
‘condannò il ge- 
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Parigi fa la notte scorsa percorsa da numerose 
ttuglie di cavalleria. Credesi che il Prefetto di Po. 
fa abbia l' intenzione di proibire i banchetti e le 
riunioni politiche che si organizzano per festeggiare 
I° anniversario della Repubblica. 

— La situazione non è senza gravità; non me 
lo dissimolo punto ; pure ho confidenza nel Governo; 
e jeri sera trovandomi a lungo col General Chaagar. 
nier, e parlando della probabilità di un nuovo tenta- 
tivo del partito socialista , sentii confertata la mia 
fiducia dalle sue parole. Egli mi diceva : |’ esercito ve. 
glia alla difesa della società, e la saprà difendere. 

Come si passerà il 24 Febbrajo? To credo bene. 
Le associazioni demagogiche socialiste si mostrano esi. 
tanti, 

Delle elezioni che si preparato , due parole. E 
prima pensate che trattasi di riempire i seggi lasciati 
vuoti dai condannati di Giugno, e che però i Diper: 
timenti che hanno da eleggere , suo. Pure noi 
contiamo di ottenere 8 0 10 nomine, Î candidati mo- 
derati di Parigi saranvo probabilissimamente i seguen- 
ti: Labitte , Foy, Bonjean ; il primo legittimrista , 
orleanista il secondo, e il terzo repubblicano della 
vigilia ; tutti e tre moderatissimi. 

1 socialisti non sono d' accordo. Eccovi un fatto 
grazioso. In una riunione di capi tenuta in un esa- 
minet del Palazzo reale, la discordia é stata tale , che 


+ sono venuti a calci ed a pugni a nome della santa 


fraternità. 

Eccovi altro fattarello non indegno di essere co- 
nosciuto. 

L'associazione tivoluzionaria che centralizza in 
se i fondi da distribuirsi, rifiutò nella caduta setti- 
mana un soccorso di 200 franchi ad una associazione 
di fabbricanti di coltelli per la ragione — che tosto 
sarebbero alla fine di loro miserie, 

Noa sono confidenti i socialisti e comunisti ? Re- 
sta a vedere se la società si lascerà strozzare da loro. 


(Ivi. ) 
BORSA DI PARIGI 
16 Febbrajo. 
25 
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STRASBURGO 14 Febbrajo. 

Il rigore verso i profughi esteri va sempre più 
crescendo, A tale uopo fu nominato un apposito Com. 
missario , il già prefetto Romieu. 

(Foglio di Verona. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 15 Febbrajo. 
Il Parlamento inglese si occupò nella seduta del 14 
di proposte relative ai miglioramenti interai, sopta- 
tetto per l'Irlanda. 

— Una proposta per abolire la tassa in Irlanda det- 
ta ministero’ money, furrigettata da 76 voti contro 36. 
Il sig. Adderley propose poscia di privare il Governo 
di scegliere le colonie quali luoghi di pena. Dopo 
breve, ma animata discussione, fu rigettata da 110 
voti contro 32. 

— Nella tornata del 15 il sig. d’Israeli interrogò 
il Ministero se fosse vero che il Governo danese avesse 
ricusato di consentire, ad una prolungazione di ar- 
mistizio collo Schleswig-Holstein. Lord John Russell 
assicurò che questo non era vero. Formatasi la Ca- 
mera in Comitato, lo stesso lord si fa ad esporre le 
condizioni delle così dette unioni d’ Irlanda. 

(Fogli Ingl. ) 

— Lttedì scorso ebbe luogo nella Chiesa del 
Monastero della Misericordia a Bermondsus la vesti- 
zione di Miss Hawkwood; Monsigrior Wiseman, dopo 

istito a tutta la interessante cerimonia, pro- 

tiuntiò un sérmone che fece profonda impressione su 
tatto | ‘aditorio. 

— Sentiamo che una nuova, bellissima Chiesa ‘è 
stala aperta nella scorsa settimana a Erdiogtoo. 

Pare che fra non molto una magnifica Cattedrale 
sirà innalzata in Edimburgo , 0 nell’ immediata vici- 
ttavza di quella capitale : una grossa sothia di dena- 
ro già si è raccolta a-tale effetto. A_suo tempo lere- 
liquie di 8. Margherita saranno riportate in Iscozia 
da dove mani fi > costodirono ; fameate in si- 
Carezza , per essere depositale sotto l'altar: ta 
di questo Santuario. ( The Cath. fx gue 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 45 Febbrajo. 

Nella ‘seduta che tende feri la Comunissione fe- 
detttiva fa regolata da questione della guarnigione nel 
seguente modo conciliatorio: Francoforte, oltre il suo 
proprio battaglione, riceverà un presidio di 3000 uo- 
ni, 1500 prussiani e 1500 austriaci e bara- 

ha "iltre trappe saratino quindi rititate, è 
the si ‘frovano in città, tiva ‘aviche 
entro il territorio. 'Il: comando in 
(per ora assunto dal generale austriaco de 

deliberazione ‘verrà quanto prima co- 
al "Sentito ‘ell ti ‘gabitietti ‘di ra 


E: 
È 


ri 
7 


1 
fi 


; 


brajo, 
I’ eserci 
« Q 
dell’ e. 
l’ordin 
ogni cal 
Loser 
reso nel 
di for 
dagl' in 
Stato è 
dente a 
ser tro 
grandi 
dito, sd 
sarà im) 
La soll 
termine 
quanto 
aspettari 


po delle 
grandez: 


È 
membri 
Non vi 
Camera 
rizzato 
suoi riug 
termine 
nario cl 
cesso dal 
piede dd 
relazioni 
mezzi di 
nistro dd 
didati sil 
lino, in 
seta di 

rlamea 

rappre 
alle loro 
bri del 
zione fu 


Il 
la libert 
dal Re 
l’atto di 
regai , d 
al tribun] 


| 
la segue 
Song 
lord Pala 
creditati 
questi te 
sur la 
nement bi 
inion si 
5 Etats 
i fondi s 
addurne 
rotesta d 
P Austria] 
rsuade 
lamento d 
ese purg 
manteulîe! 
pre temp 
racconta ,j 
ed il Con 
pur vero, 
d’ Erfurt 
gomento 
grande pe 
ha gian 
Davimar 
Che 
go è ben] 
nistri fur] 
dopo un 
città dal 
sizione n 
#a recas: 
tutta quq 
te le dii 


marea 


brajo, la domanda di un credito straordinario per 
l' esercito, 

« Questo bisogno di denaro è prodotto dallo stato 
dell’ esercito, che anche nel 1850 dovrà superare 
l’ordinario, e dalla necessità di es re preparati ad 
ogni caso di guerra che ci minsociasse. Il mantenere 
l’esercito sopra ua piede straordioariamente alto, è 
reso necessario per essere preparati ad uno sviluppo 
di forze, che forse sarà richiesto anche nel 1850 
dagl' infaticabili wemici dell'ordine. Il tesoro. dello 
Stato è esaurito, e quindi, senza una vostra prece» 
dente approvazione, i danaro non avrebbe potuto &s- 
ser trovato nel momento dal bisogno, se non con 

‘andi sacrifizii. Accordato che ci abbiate questo cre- 
ito, se il danaro non occorrerà per questo scopo, 
sarà impiegato in un altro, coll’ assenso delle Camere. 
La sollecitudine è necessaria perché presto è giunta al 
termine la sossiono della prima Camera. Approrando 
quanto vi propongo, porrete la Prossia in grado di 
aspettare tranquilla ogoi evento ed il pacifico ale: 
po delle , relazioni, da cui dipende il benessere e la 
grandezza della nostra e della patria tedesca. (Applausi.) » 

( Reichszeitung. ) 
ALTRA DEL 13. 

È stata pubblicata a Berlino una lista di 163 
membri eletti in Prussia per il Parlameoto di Erfurt. 
Non vi sono che i nomi di 17 membri della pra 
Camera e di 26 della seconda. (PT) 

— Sappiamo che il principe di Prussia ha indi- 
rizzato al Re una lettera in cui esprime a S. M. i 
suoi riagraziamenti ne’ modi i più affettuosi pel felice 
termine della Costituzione. 

— Nou si dubita punto che il credito straordi- 
nario chiesto dal Ministro della guerra non sia coo- 
cesso dalle Camere. La Prussia è da grantempo sul 
piede della pace armata; non deve ella, ora che le 
relazioni estere paiono vieppiù complicarsi, procurarsi 
mezzi di potere al bisogno mobilizzare il suo esercito? 

_ i pesto che alla fine della sessione il Mi- 
nistro della guerra lascerà il portafoglio ; fra i can- 
didati si desigoa il generale di Starkhausen. 

— Un dispaccio telegrafico, proveniente da Ber- 
lino, in data del 44 febbrajo, e indirizzato alla Gaz- 
setta di Colonia, annunzia la convocazione officiale del 

lameoto tedesco in Erfart pel 20 marzo prossimo. 

rappreseotanti delle città anseatiche rinuoziarono 
alle loro obbiezioni, e hanno votato cogli altri mem- 
bri del Consiglio di amministrazione, la cui risolu- 
zione fu unanime. (FT) 


ALTRA DEL 15. 

Il Monitore Prussiano pubblica oggi la legge sul- 
la libertà personale votata dalle Camere e sanzionata 
dal Re. 

— Il foglio ufficiale di Assia-Darmstadt pubblica 
l’atto di adesione del Granducato all’ alleanza dei tre 
regoi , del 26 maggio 1849, ed in modo particolare, 
al tribunale degli arbitri. 

— L’ Osservatore Wirtemberghese riceve da Berlino 
la seguente corrispondenza. 

Sono interessanti le ultime istruzioni date da 
lord Palmerston agli agenti della Gran Bretagna ac- 
ereditati presso le Corti di Germaaia. Suonano in 
questi ‘termini: gu'ils avaient à s'abstenir de tout influence 
sur la marche des affaires allemandes, vu que le gouver 
nement britannigue n' avait encore nullemeni arretà son 

inion sur la question si compliguée de l' organisation 
Etats germaniques. 

— Alla borsa regnava oggi grande costernazione; 
i fondi si abbassarono considerevolmente. Nessuno sa 
addurne il motivo. | piu inclinano a credere ad una 

testa contro il parlamento d’ Erfart dal canto del- 
l Austria. Ciò è falso. Il sig. Prokesch è in caso di 
prede co’ suoi proprj occhi, come da tale par- 
mento non possa venirue all’ Austria alcun pericolo; 
© se pure avesse a manifestarsi colà qualche velleità 
manteuffellistica di mediatizzazione, vi sarebbe sem- 
pre tempo di dire la” propria. Da un'altra parte si 
racconta, che una nota russa abbia’ messo la Corte, 
ed il Consiglio ministeriale in convulsione, Se ciò è 
ur vero, quella nota non può conceruere il parlamento 
Perlar, ina piuttosto la Danimarca, ed in tale ar. 
gomeato tor vi può essere quel certo contracolpò così 
pel nostro Governo, dacchè il medesimo non 
giammai pensato da senno di fare uti colpo colla 
Danimarca. 
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preso altri negoziati coi Governì di Baviera, di An- 
nover è di Wi ? 

2. Questi negoziati mitano essi al fine indicato 
nell’ annesso al Decreto del 29 decembre 1849, con- 
cernente l' opera della Costituzione tedesca, cioé a un 
ravvicinamento con la Prussia, o mirano essi a for- 
mare un’ alleanza separata opposta a quella del 26 
maggio 1849? 

2. Il Governo non è egli in gràdo di fare in 
brere alle Camere , relativamente allo stato di tatto 

nesto affare, le comunitazioni ulteriori promesse nel 
[bito nnnessò ? 

Il Ministro degli affari esteri ha jo sostanta ri- 
sposto nella tornata d'oggi in questo modo. 

Il Governo Sassone ha esposto minutamente, nel 
suo decreto del 29 decembre 1849 e negli annessi da 
cui è accompagnato, la linea di condotta seguitata 
finora nella questione tedesca, ed ha indicato il puoto 
di vista in cui voleva mettersi relativamente all'unità 
di Germania, alla quale mirano tutti gli sforti dei 
Governi tedeschi, è insieme ha fatto allasione alla 
necessità d’ intraprendere altri-negoziati pet operare 
in questo senso. Quando si distuterà il rapporto sui 
progetti presentati dal Governo intorno alla Costita- 
zione tedesca, il Ministero avrà forse occasione di 
fare ulteriori comunicazioni. Del resto, ha soggiuato 
il Ministto , l onorevole deputato che mi ha fatto le 
interpellazioni , sa bene che il Governo non può fare 
particolarizzate apertare sopra una questione sempte 
pendente. Peraltro su di dh punto posso rispondere 
in modo preciso, cioè che i negoziati intrapresi non 
mirano alla conclusione di un’ alleanza simile a quella 
del 27 Maggio 1849. 

Il dottore Braun dichiarandosi non soddisfatto si 
è riserbato di fare altre proposte, quando si discu- 
terà il rapporto sui progetti del Governo. 

(Journ de Franof.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Febbrajo, 

Secondo la Gazzetta di Zara, una spedizione mi- 
litare da 10 a 45 mila uomini, sarebbe pronta per 
Cattaro : un corpo d'esercito sarebbe pronto per la 
Servia; sembrerebbe con ciò di voler esser pronti per 
qualuoque piega prendessero gli eventi di Turchia. 


ALTRA DEL 16. 

Com'è noto, nell'estate dell’anno decorso fu pub- 
blicato un decreto, giusta il quale quegl' iadividui 
che non avevano passaporti, furono arrolati a conto 
del contingente di quella Comune, in cui vennero pre- 
si. Con ciò si pose fine al vagabondaggio, che è sem- 
pre pericoloso ; e la disposiziane si mostrò talmente 
utile, che si credette d'estenderla anche sugli Stati 
della Corona d'Ungheria, Croazia e Slavonia, Tran- 
silvania, Voivodina e Tirolo. ( Corr. Ital.) 

— La Slavenski Jug, che si pubblica ia Agram, 
fu proibita dal Bano che ha ancora poteri dittatoriali 
riguardo alla Croazia, in pari tempo fu ordinata la 
revisione della legge sulla stampa. LaSudslavische Zei- 
tung ebbe ua'altra ammonizione. (Corr. qutr.) 

— Il distinto generale conte Pergen è morto di 
tifo a Kaschau, ( Corr. Ital. ) 

— Ci viene affermato che il gabinetto di Pietro- 
birgo non sia troppo disposto ad un accomodamento 
dell'affare della Grecia per via diplomatica, e si te- 
me, che questa dichiarazione quand'ella venisse real- 
mente adottata, non richiami in vita la questione orien- 
tale tutta quanta. Speriamo, che tali timori non vor- 
ranno realizzarsi. (CL) 

ALTRA DEL 17, 

Tanto «nel Lloyd, quanto nel Wanderer, leggiamo 
il seguente articolo: «Noi possiamo aonuaziare con 
ceriezza che tutto ciò che viene sostenato e supposto 
nelle varie corrispondenze dei giornali, che, cioè, il 
Gabinetto austriaco non prende alcuna parte all’ ope 
ra della Costituzione alemanna, ideata in Monaco , 
non è assolutamente conforme alla. verità. Le confe» 
renze in Monaco vengono continuate senza interra- 
zione; ed il Gabinetto di Vienna ha già porsino pre- 
sentata una positiva idea di Costituzione alemanna , 
che pertanto è ancora avvolta. nel più profondo mi- 
stero. Non è molto che partirono in questo proposito, 
per Monaco, nuore comunicazioni. » 


fd 


Affidati alle nostre lettere di Bettino, ereditato 
poter assicurare che la disdetta dell’ armistizio, da 
rto della Danimarca non avrà luogo, e che il ga- 


rai gere beige i | 
Li 


glimento pacifico. Il Re non approvò tai tal guerra, 
che costò alla Prussia ed alla Germania tanto danaro 
e taoto La guerra fu decisa e condotta sotto 
la pressione del movimento democratico. 1l Ministero 


Pa, onde costringere quegli abitanti a consegnare i 
capi della resistenza, e le armi, I capi e molti dei 
più compromessi sono faggiti in Moot . Si cre- 
de che attualmente si trovino nel cirelo è di Catta- 
ro 6000 uomini di trappa. (G. di Zara.) 


TRIESTE 45 Febbrajo. 


, Ut lettera tecente de' Dardanelli ci antunzia che 
il giorno 27 gennaio, infariando da parecchi giorni 
una violenta Ila, caddero in qoelle parti parso- 
chi falmini di cai uao colpì il brig. greco Giovani, 
cap. A. Vocia, diretto da Cork, che si 
era riparato alla valle de’ Barbieri. fn naviglio affondò 
in brevissimo tempo; all’equipaggio rimase appena fl 
tempo di porre în una imbarcazione il ca itato , la 
sua famiglia e la maggior parte de’ marinari. Noù po. 
tendo tutti i marinai capire nel navicello, alcuni di 
loro cercarono rifugio negli alberi del bastimento, che 
sommergevasi sotto a’ loro passi. Il capitano Voivodich 
del brig. aust. Conte Gyulai, come vide il deplorabite 
caso, mandò tosto una barca. per soccorrere questi 
individui, © riescì- infatti a salvarne uno ni, mob po- 
tendo tenere al proprio bordo, consegnò al pitosc, strit. 
Germania, capitano Bellen. Questi incoraggiò i mafi- 
nai a perseverare nella filantropica loro Opera, pro- 
mettendo di concorrere anch’ egli al nobile scopo. Or- 
dinò infatti che otto dei suoi marinai montassero nella 
grande imbarcazione; ma questi, sebbene lottassero 
a lungo terribilmente colle onde infariate, noa riescirono 
a salvare gl’ individui, che tenevansi ancora avvitic- 
chiati agli alberi del naviglio affondato. Però lo schi- 
fo del cap. Voivodich ebbe la fortuna di salvarne due, 
che stavano per rimaner preda dell’ onde. Uno di que: 
gl’ infelici mori non appena ebbe tocco il lido ; l'al 
tro si ricorerò in ua deserto mulino , iosieme a' ma- 
rinai delle due barche. 

Trattenutisi colà per sei ore senza alcun soccorso 
deliberarono di avviarsi ai Dardanelli , ove giunsero 
dopo il viaggio di un'ora in mezzo a impedimenti di 
ogoi sorla, e si presentarono a quell'I. R. Consolato, 
il quale, unitamente all'ageozia del Lloyd austriaco, 
prodigò loro ogni assistenza, e il 29 gennaio, li in- 
viò ai loro navigli , essendosi migliorato il tempo. 
Ma frattanto gl’iafelici marinai greci rimasti sui pen. 
noni, chiedevano , con grida disperate , soccorso. Il 
capitano Voivodich non era al grado di far nulla per 
loro, avendo perduta la sua barca con quattro perso 
ne; per altro non mancò di far seguali agli altri na- 
vigli, affinchè prestassero aiuto ai periclitaoti, ma le 
sue sollecitudini tornarono vane, Il cap. Bellen, il cui 
piroscafo era ancorato molto lontano, sebbene privo 
della sua barca con otto individui, e attorniato da 
gravi difficoltà, faceva ogni sforzo per inviare un se- 
condo aiuto col suo scalé; ma il lempo contrario non 
gli rese possibile di effettuare il suo pietoso disegno 
prima della mezzanotte del giorno 28 p., in cai, ap 
profittaudo del momento propizio, mandò sopra luogo 
il navicello suddetto, sotto Ja scorta del terzo nffi- 
ziale. Dei quattro marinai in pericolo, n' era rimasto 
sol uno in vita; questo fu portato a bordo del piro- 
scafo, ove gli fu largita dal Gaglione ogoi possibile 
assistenza , cosicché riesci di salvarlo. 

Sia lode e al capitan Voivodich e al capitan Bet- 
len, che generosamente adempirono uti dovere di uma- 
nità, © a tutti que’ pietosi che si adoperarono a tal 
fine; e possa il loro esempio trovare imitazione pres- 
s0 molti! (0. 7.) 


ISOLE JONIE 
CORFU' 15 Fedbrajo, 

Quasi giornalmente gl’ Taglesi trasportano ia que. 
st Isofà alcuni navigli greci, Ultimamente n' erano sta- 
li catturati quattro, tre de' quali, approfittando det 
forte vento maestrale che soffiava , sì erano staceati 
dal piroscafo inglese che li rimurchiava, sebbene il 
brick inglese Frolic si trovasse a poca distanza da te- 
ro. Però fu spedito if vapore Rosamond ad inseguir- 
li, che, favorito dal vento sciroccale, riescì iafatti 
a raggiungerli e a condurli in Corfù. 


ALTRA DEL 16, 
Sono giuati in questo porto 55 bastimenti greci 
carichi di frumento. 
Una gran parte di questi carichi ai tengono 
a negozianti triestiti, ty rt G.) 
=== 
RECENTISSIMA 


Lotenzo Cascapera, nato in Velletri, e dimoran- 
te it Roma, dell'età di a i 40, muratore, fu ar- 
restato dalla Forza di Polizia la serà del 23 cortentè, 
circa le ‘ore 9 e mezza pomeridiane, come detentore 
di arma vetita, 

Quindi in forza della Notificazione del sig. Ge 
nerale lante în la Spedizione Francese del 
Medilerraneo in data delli 1f corrente, incorse la 
pena. di motte; alla notizia della quale il Cascapera 

l'atti rassegnazione si è messo in braccio ai eon- 
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| Fiorenzo Enrico, di Baviera, da Trieste. 


APPENDICE 


CONSOCIAZIONE AL PIO INDUSTRIALE STABILIMENTO 
DEI FIGLI DI SAN GIUSEPPE. 


Roma primeggia su tutte le città della terra , sic- 
come per i monumenti della Religione di cui è sede, 
maestra e centro, così per le instituzioni di carità di 
cui è madre, esempio e stimolo. 

La nequizie però delle vicende, non ancora intera 
mente cessate; le hanno aperto in seno larga piaga che 
non può essere curata se non col concorso di quelli fra 
i snoi abitanti i quali dal casato, dalla dignità, dal- 
l’impiego e dal commercio hanno proporsi dine 
i mezzi onde seguire gli impulsi del loro cuore infor 
matò alle virtù del Vangelo - e generoso e inolinato e 
pronto a procurare il ben essere dei loro simili. 

Non sono pochi i figli del popolo che o guasti dal- 
le massime settarie, o derelitti dai propri genitori, cui 
la educazione cristiana della prole è divenuta, per un 
effetto del nnovo incivilimento , l’ ultimo pensiero, 0 
trascinati dalla propria perversità 
la via dell’ ozio e del vagaboni 
allo sprezzo di tutti i doveri 
religione e ad ogni maniera di vizj e di delitti. 

Raccogliere pertanto quest’ infelici , ricoverarli con 
decenza , istruirli gradatamente nella dottrina cristia» 
na, e con gli ammaestramenti e i modi eletti del no- 
stro Signore Gesù Cristo, far loro conoscere, apprez- 
zare, amare la virtù inseparabile dall’occupazione, co- 
me il calore dal tuoco, e in pari tempo addestrarli in 
un mestiere a tale sufficienza da poterne trarre il pro 
prio conveniente mantenimento per restituirli quindi 
alla società buoni cristiani e migliori cittadini, che ab- 
biano a farsi nn dovere e nn pregio di onorarla con la 
probità della vita e i lavori della sagace industria, è 
l’opera cattolica, eminentemente sociale, da stabilir- 
si dalla indeficiente romana carità , con tali re- 
golamenti che distinguendola da ogni altro preesisten- 
te benefico Istituto , l'abbiano con consolazione della 
Chiesa a condurre efficacemente al designato fine sen 
za pericolo di devozione nel progresso de tempi. 

Se vuole in primo luogo stabilire un’opera pia la 
quale non possa mai confondersi con veran' altra del- 
le preesistenti in Roma; e allora sarà tale veramente 
quest’ opera quando riempiendo per così dire un vuo- 
to, provvedendo ad uno speciale bisogno nato dalla acer- 
hità delle circostanze non abbastanza compiante, ven- 
ga diretta al miglioramento dei poveri vagabondi, ozio- 
sì giovanetti abbandonati al loro senso o per propria 
maligna inclinazione, o per incuria o impotenza dei ge- 
nitori, o per imbevuti insegnamenti settarii, affine di 
poterli ridonare alle famiglie e alla società colla morale 
certezza della cristiana lodevole loro condotta, aman= 
ti della fatica per ritrarne un onorato sostentamento se- 
condo la condizione della loro nascita. 

Si vuole insecondo luogo stabilirla in maniera che 
ne venga impedito il deviamento dal sno scopo. Per il 
che non si volendo accrescere nè le Instituzioni già in- 
numerevoli e ricche di patrimonio perla sola povertà, 
nè i reclusorii di pena-per i delittuosi, nè form 
poco a poco un ospidale di oronici o malaffetti di in- 
fermità comunicabili, ma volendosi precisamente è 
unicamente aprire una Casa per correggere senza coa- 
zione, e condurre alla pratica della virtù e all’ esor= 
cizio di un utile mestiere , secondo le diverse attitudi- 
ni ed inclinazioni, quei figli poveri che ostinatamente 
oziosi e vagabondi non possono non andare alla irreli- 
giosità , al ladroneggio e ad ogni pessimo e pericoloso 
costume ; e volendosi inoltre rendere diffusibile , più 
che sia possibile, questo bene, si fisseranno le seguen- 
ti condizioni come estremi indispensabili a demarcare 
la suscettibilità delle accettazioni. 

1. Indigenza vera dei ricoverandi. 

a. Incorreggibilità nell'ozio e nel vagabondaggio. 

3. Attuale stato di sanità, e tale costituzione fi 
ca da potersi applicare ad nno de’ mestieri che s 
segneranno nello stabilimento. . 

Età dai nove ai quindici anni non finiti. 

'er potere quindi venire alla realizzazione di una 
opera sì santa e vantaggiosa, si apre, con approva- 
zione e desiderio di ‘Sua Eminenza Reverendissima il 
Sig. Cardinale Vicario, una soscrizione a volontarie obla» 
zioni tanto in danaro quanto in robba; fin da un ba- 
jocco settimanale per un anno, a lunque soruma 
mensile pure per un anno, o‘annuale anticipata. 

Le sottoscritte, oblazioni ad ogni altra avventizia 


AVVISI 


i ANNUNZI GIUDIZIARI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 

Giuseppe Calvi, intestatario del fibreto n. 2390, 
serio 4; Ross Corlopassi 3 inestatria: del libretto 
n. 3707, serie 4; ed Aogelo Lepri , intestatario 
del libretto n, 579 y serie 4, difidarono la 


VI vig: Pietro Jinul' ‘è stito' surrogato al si- 
g0or (Pietro Cagliatti nella qualifica di Esattoro del 


iono forniratino i mezzi di sussistenza allo stabili- 
den che assamerà il nome di Pio Industriale Stab 
limento dei figli di S. Giuseppe. 

I pl... in fraz robba si faranno, per 
ora, nelle mani di persona o persone che verranno no- 
minate e fatte note dall’ Eminentissimo Cardinal Vica= 
rio con suo regolare avviso. x 

Lo Stabilimento si chiamerà Pio Industriale, per 
farne conoscere la derivazione insieme e lo scopo. Si 
metterà sotto il titolo e la protezione di $. posope 

r rialzare il morale dei giovani colla persuasione che 
’ronesto artista , il probo operajo non può non essere 
nella stima della cristiana società , dacchè.il suo stato 
fa quello di 8, Giuseppe trascelto da Dio a Sposo Im- 
macolato di Maria sempre Vergine e a Padre putativo 
del suo Incarnato divino Figliuolo e nostro Salvatore 
Gesù Cristo. 

I Benefattori soscritti pet una somma qualunque, 
al di sotto di paoli cinque al mese per un anno, sa- 
ranno semplici consociati , e avranno il diritto di co- 
noscere l’ andamento amministrativo ; economico e di- 
sciplinare della Consociazione e del suo Stabilimento 
per mezzo di un prospetto che verrà loro comunicato 
una volta all'anno. 

I benefattori sorjtti per una somma non minore di 
aoli cinque al mese per un anno, saranno Consociati 
irigenti , e formeranno la Direzione della Consocia- 

zione al Pio Industriale stabilimento dei figli di 8. Giu- 
seppe. 
A capo della quale Direzione, como di tutta la 
Consociazione al Pio Industriale Stabilimento, presiede- 
rà sempre l' Eminentissimo Cardinale Vicario col pre- 
dicato di Presidente Generale della Consociazione ecc. 

L’ Eminentissimo Cardinale Vicario potrà essere 
rappresentato da un suo Delegato. 

Quando vi siano soscrizioni sufficienti a sommini- 
atrare i mezzi pel ricovero di Num. 20. ragazzi, l' Emi- 
nentissimo Cardinale Vicario attiverà la Direzione del- 
la Consociazione, e la chiamerà ad un’ adunanza per 
esaminare e fissare 1. un piano organico di tntta la 
Consociazione e sua Direzione, 2. un regolamento d’am- 
ministrazione delle oblazioni formanti la sostanza del 
Pio Industriale Stabilimento, 3. un regolamento di eco- 
nomia e disciplina del Pio Industriale Stabilimento, e 
quindi passare immediatamente all’ attivazione del ri- 
petutò Stabilimento. 

Non è dubbio che tutti i buoni non tocchi dalle 
settarie dottrine, sinceramente animati dai principii e 
dai sentimenti del nostro Redentore e Signore Gesù Cri- 
sto, daranno volontieri il nome alla proposta consoci 
zione con que’ mezzi che loro sono conceduti dalla di- 
vina Provvidenza, e godranno di potere concorrere alla 
fondazione ‘di uno Stabilimento, che presenterà dalla 
eterna città al Mondo up’ altra gloria della Religione 
Cattolica , di cui solamente è fi fi s ornamento e pro 
va la inesauribile ed instancabile carità. 

P. VARENNA. 

P. PIAZZOLI PARROCO. 

PRINCIPESSÀ ZENEIDE VEDOVA VOLKONSKI, 
GIROLAMO PRINCIPE ODESCALCHI. 

MARINO DUCA TORLONIA. 
e e 
ARRIVI 
Dar GIORNI 21 x 22 aL Gionno 23 rasmnaso. 

Alatri Samuele, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Benossai Luigi, di Livorno, Scritturale da Livorno. 

Balze Rsimondo, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Bruneau F., di Francia, Uffiziate, da Tolone. 

Coen Giuseppe, di S: egoziante, da Napoli. 
Cocquerel Firmino, di Francia, Ingegnere, da Livorno. 
Curaoeuvo Giovanni Pietro, di Francia, Religioso, da Napoli. 
Dussol Maris, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia 

Da Cesena P. Gio. Battista, Cappuccino, da Marsiglia. 
Duvergier, di Francia, Antico Deputato, da li. 

De Frivaz Niccola, di Svizzera, UMziale, da Napoli. 
Estrade Giacinto, di Fraocia, Sacerdote, da Napoli. 
Ferra Salvatore, di Spagoa, Proprietario, da Marsiglia. 
Grenfell Eurieo, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Julien Alessandro, di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Lataille Francesco, di Francia, Negozianté, da Napoli. 
Lacroix, di Francia, Abate, da Parigi. 

Liverani Francesco, d'Imola, Sacerdote, da Napoli. 
Meyer Giovanni, di Sviszerà, Negoziante, da Firenze. 
Martin. Giorgio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Pierrefeu Giovanni, di Francia, Religioso, da Napoli. 
Pavey Guglielmo d' Inghilterra, Cavaliere, da Russia. 
Patish Enrico, di America, Proprietario, da Livorno. 
Rolland Gostavo, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 


ifigebel Daniele, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
SAMPE OA Marlo, d'Ioghilitm, Gentlsono, da Nepeli. 
Terracina Isacco, di Roma, Sarto, da Livorno. 

Dal dionso 23 aL cionno 24 rammaaso. 


| Baillie Cochrane, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, da Napoli, 


Benito Giuseppe, di Spagna, da Spoleto. 


| De Polis Giovazoi di Bergamo, Cassiere Doganale, da Civita recchia. 


Pozzo Niccola, di Serdegna, Giardiniere, da Napoli. 

Sackville Wht, d'Inghiltefrà, Attaccato alla Legazione, da Napoli. 
pat giorno 24 AL GIORNO 25 rRRBRAJO. 

Bridge Giovaoni, di America, Proprietario, Ba Napoli. 

Bolcioni Biagio, di Lucca; Cantante, da Città. di Castello. 

David Luigi, di Francia, Mongco, da Civitavecchia. 

Drayton Percival di As; isa da Napoli. 

(ialè Federico, di America, irene. 

Hecht Alberto, Impiegato di Rotschild, da Napoli. 

Laoourien Luigi, di Francis, Sacerdote, da Firenze. 

Morray Alessandro, di America, UMliziale, da Napoli. 

Pisoni Caterina, di Roma, Possidente, da Napoli 

Rachis Carlo, di Sardegna, Avvocato, da Firenze. 

Rochat Antonio, di Svizzera, Possidente, da Tolentino. 

Stark Eorico, di America, da Firenze. 

Saraitaris Costantino, di Grecia, Proprietario, da Ancona. 

Saraitaris Giorgio, di Grecia, Negoziante, da Ancona. 

Smith Giuseppe, del Belgio, Proprietario, da Fitenze. 


PARTENZE 
pai giorni 21 e 22 aL cionno 23 rasanaso. 


Alaria Giuseppe, di S. Remo, Sacerdote, per Genora. 
Brown Guglielmo, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Burnet Giorgio, di America, per Napoli. 

Becker Carlo, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Bonym, di Francis, Capo di Concerto, per Civitaveochio. 
Baston, di America, Proprietario, per Firenze. 
Bernbeimer Adolfo, di Austria, per Napoli. 

Bogaerts Edmondo, del Belgio, Possidente, per Toscana. 
Catel, di Francia, Intendente militare, per Civitavecchia. 
Cocherill F., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 

Da Cesena P. David, Religioso, per l' Indie. 

Da Rimiol P. Arcangelo, Rellgioso, per l’ Indie. 

Demers Modesto, del Canadà, Proprietario, per Napoli. 
De Comps; di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Leclere, di Francia, Proprietario, per Civitavecchia. 
Mosti Tancredi, di Ferrara, per Napoli. 

Parson Samuele, di America, Proprietario, per Napoli. 
Robinson li. M, di America, per Napoli. 

Smith Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Verità Luigi, di Firenze, Negoziante, per Toscana. 
Wadington E., d'Inghilterra, Possidente, per Perugia. 
Walcher Roberto, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


nat giorno 23 aL gionwo 24 rasanaso 
Aldrovandi Ottaviano, di Francia, Ecclesiastico, per Marsiglia. 
Aozani Filippo, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Capone Luigi, Legale, per Napoli. 
Da Tajo P. Pietro, Religioso, per Costantinopoii. 
Di Gonzaga A., di Mantova, Principe, per Civitavecchia. 
Frascinetti Paola, di Genova, Monaca, per Napoli. 
Ginzi Teresa, di Roma, per Napoli. 
Gilli Ambrogio, di Svizzera, Negoziate, per Modena. 
Gleizes, di Francis, Uffiziale sanitario, per Civitavecchia. 
Geofroy, di Francia, Ufiziale sanitario, per Civitavecchia, 
Gonnella Pietro, di Torino, Sacerdote, per Napoli. 
Jones Earico, d' Inghilterra, Possideote, per Napoli. 
Liuzzi Aogelo, di Palermo, Ballerioo, per Bologna. 
Placco Michele, di Roma, per Napoli. 
Roussel Maria, di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Raggip Giuseppe, di Sardegna, Studente, per Livorno. 
Salini Filippo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Sanna Giuseppe, di Sardegna, Sacerdote, per Napoli. 
Scott Edoardo e Francesco, d'Inghilterra, Baroni, per Firenze. 
Ventura Maddalena, di Genova, Proprietaria, per Marsiglia 
DaL giorno 24 AL GionNo 25 ranmnaso. 
Benedettini Raffaele, di Lucca, Cameriere, per Nitza. 
Blance Rosa, di Francia, Proprietaria, per Lione. 
Costazzo Giuseppe, di Napoli, Pittore, per Firenze. 
Coen Giuseppe, di Sardegna, Negoziante, per Genova. 
Ceccolti G. B., di Perogia, Possidente, per Firenze. 
Cordova, di Spagna, Generale, per Terracina. 
Cappello G., Consigliere di S. M. l' Imp. di Russia, per Civitavecchia. 
Capoccetti Francesco, di Roma, Negoziante, per Livorno 
Dungan Guglielmo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Dupasquet Riccardo, di Francia, Proprietario, per Lione. 
Dinelly Maria, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Flacheron Giovaani, di Francia, Negoziante, per Civitavecchia. 
Flacheron Isidoro, di Francia, Pittore, per Civitavecchia. 
Ferlini Cleto, di Bologna, Studente, per Firenze. 
Ferreta Achille, Segr. di Legaz. di 8. M. Siciliana, per Madrid. 
Galli Angelo, di Roma, Pro Ministro delle Finanze, per Napoli 
Mi; Pietro, di Bologna, Possidente, per Firenze. 
Patridge Francesco, di America, Possidente, per Marsiglia. 
Pronet Carlo, di Francia, Abate, per Parigi. 
Pomaris Candido, di Corfà, Cameriere, per Napoli. 
Raweliffe Giacioto, d' Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Rinaldi Carlo, di Roma, Corriere, per Firenze. 
Vignet Antonio, di Francia, Locandiere, per Marsiglia. 
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lejo Petracei Proc. 


[a 
te 


Hi 
iis 


dente, dom. in Civitavecchia , rap. dal sig. Apu- 


Si citano per la seconda volta gl' infrascritti 
attesa la di loro contomacia decretata nell'udien- 
za del di 14 Febbrajo andante , a comparite nel- 
la prima udienza dopo otto giorni , ed attesochè ec. 
sentir dichiarare che il prezzo è succeduto alla 
- | cosa, eche in esso s'intendono trasferite Je tstri- 


Tutti i creditori ipotecari iscritti dei sigg. Esi- 
dio Maria e Luigi Maria fratelli fondente Cor 
nelo già citati nei loro domicilj , e domicilj eletti 
con atto dei Cursori Carlo Bates e Luigi Calio- 
dini dei 14 e 15 Febbrajo 4950. 

Civitavecchia 45 Febbrejo 4850. 

Apulejo Petrucci Proc. 


Tribanale di Commercio a Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Raflele De Marco Nego- 
Zlsnte, dom. in Roma, rap. dal sig. Apulejo Pe- 
Irucci. Proc. — Si cita il Capitano Antonio Gia 
quinto, Comandente il Brigantino ndpolitano no- 
minato il SS. Crocefisso ancorato in questo Porto 
di Civitavecchia @ comparire nel termine di gior- 
Ni tre, e sentirsi prefiggero mm breve termine a 
consegnare all' Jstante Cantaja napolitane 72 e ro- 
toli 36 Saletta, pari a libre romane 16246 a com- 
Pimento del carico ricevuto da lui in Trapani per 
consegnarsi all' Eccia Ammioistrazione de' Sali e 
Tabacchi in questa città, decorso detto termine 
condannarsi al pagamento in sc. 64 86 e mezzo, 
e l'opporidna Sentenza emanarsi colla condanna 
allo spese eo. Civitavecchia 21 Febbrajo 1850. 

Apulejo Petrueci Proc. 
@ Afisa alla Porta dell' uditorio del Tribunalo 


Nell 
crosan 
23 del 
Tempi 
rendissi 

AI 

AII 

AI 

AI 

AI 


La 
nale mi 

Pri 
vrce-pre: 
bri cav. 
valeria; 
granatia 


17 assa 
go e gral 
ne data 
® morte, 
Ung 
con pigl 
perchè | 
flilta a 
sfatti on 
minaccie 
scagliara 


stola c 
gli accu 

jo fi 
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malcong 
colari i 
mosse {| 


(Civitavecchia. 


n rs N li nigi ubi 
Basta 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre ;} (153. ; ; 
Alle Province (franco)... .;.;..;; 
AAll'Estoro (franco fino ai confini). 


Polt. 28 lin. 4,9 
» 3 pomer. » 28» 49 
»'‘9‘pomer.] “i ‘28 » 5,8 


ROMA 27 Febbrgjo. 
_eoe—_ 

Nella Ordinazione generale‘, tenuta "nella, Sa- 
crosanta Patriarcale Basilica Lateranense il giorno 
25 del. corrente Febbrajo, ‘Sabato de’ Quattro 
Tempi dopo le Ceneri , da Sua Eminenza Reve- 
rendissima il sig., Card. Vicario:furono promossi 

Alla Tonsura . ; N 4 

Alli Minori ©. *. È 

AI Suddiaconato : 

AI Piaconzito 

AI Presbiterato . 


Totale N, 22 
+0BEt 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 21 .Febbrajo. 

La Conimissione destinata a rivedere il codice pe- 
nale militare è composta come ‘segue: 

Presidente Conte Broglia luogo-tenente ‘generale; 
vice-presidente Cav. Dabormida maggior-generale. Mem- 
bri cav.idi serog <bl. com, il reggimetito Savoia ca- 
valleria; Cav: di Morozzo ‘col. ‘com. il 4. reggimento 
granatieri guardie; Cav. Suvant col:'com il corpo dei 
bersaglieri; Conte Capello. di S: Fritvico ‘coms. d' ap- 
pello; Cav. Grandis vice:uditore-generale di guerra; Cav. 
De-Priero magg: d''artiglieria»in aspettativa; Sig. Go. 
ria magg. nel'7ereggi fanteria: Skgretario Avv. Ploo- 
chiu consigliere» d’ appello. (14 Risorgimento. ) 

ALTRA DEL 23, ‘ 

Il 22 corrente il Magistrato d'Appello in Tori- 
no si radunò per propunziare Ja sua sentenza contro 
17 assassini che averàno formato oggetto di un lan- 
go e grave processo. Agli accusati, ivi presenti , ven- 
ne' data ‘lettura della sentenzà che ne condannava tre 
asmorie è gli altri..a lavori forzatisà vita. 

Vi PI dei condannati; udito il giudizio ; si. rivolse 
con piglio audace al Presidente; chiedendogli ragione 

erché la pena di morte non venisse egualmente rit 
ilta a certo Certusio, reo più d’ ogni altro de’. mi- 
sfatti ond’ erano accusati. Dalle parole, si passò alle 
minaccie e que’ condannati in un batter d'occhio si 
scagliarono addosso’ a' R. Carabinieri che li custodi- 


Doe alcuni delle pistole e alcupi del- 


gremita di 
condannati afferrò’ per tal modo un 
quest’ altimo' non potè liberarsi dalle 

moni dell'assassino ‘ché vel: petto una pi- 
stola' ch?lò ‘uccise’ Nella zoffa che s’ittpegoò tra 
1 ù Î, parè che questi ultimi 
son senza riportar ferite, a 
Î primi che' rimasero absai 


siva rsty gup 1A 
po cob gravati 


ma esecuzione, e hella baja di Salamina trgvavansi ar- 
restati circa sessanta bastimenti greci. 


Da Costantinopoli nulla si ha di particolare. Le 
relazioni diplomatiche tra | Austria e fa Porta non 
sono stalè aricòr riprese, mon' potendo ancor conve- 
nire i due Governi circa il trattamento vérso i rifà- 
giati politici. Il conte Stumer domanda che siano in- 
ternati nell’ Impero bitomano per ciàgue anni, e la 
Porta non vuol acconsentirvi che per wa solo anno. 

Cento cinquanto ungaresi e transilvani si sono fat- 
ti mussulmani in Bucarest, e sono stati incorporati 
all’ esercito ottomano, 


+ La squadra francese ha ripreso ancoraggio in 


Ourlac. ( Port: Malt.) 
+0=ZE4+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
DAL LAGO DI ZURIGO 3 Febbrajo. 


Non v' ha il menomo dubbio che nella Svizzera 
non si tramino tuttodì muovi piani per mettere io ri- 
voluzione la Germania. Questi piani poggiano prin- 
cipalmente sulla speranza, che nuove ostilità da par: 
te: della repubblica .rossa scuotino la Francia, e che 
il contracolpo produca pure i suoi effetti nella Ger- 
mania. Prova di questa operosità indefessa sono gli 
opuscoli, i calendari! ed altre produzioni giornaliere 
scritte col sangue, che: poco fa furono intruse nel ler- 
ritorio badese allo scopo d’animare i partigiani alla 
costanza , alla fiducia ; d’ intimorire; se fosse possibi» 
le, i nemici, e di trattenere colla paura della ven- 
detta avvenire i pusillanimi tra i conservatori dal get- 
tarsi. vigorosi nella lotta contro il nemico comune. In 
tutte le osterie. attorno sal-lago di Zurigo-s' incontra 
no, de’ sedicenti Auogotenenti. badesi ; a: vero dire ca- 
porali y i. quali fanno propaganda por 'la repubblica 
rossa, Zurigo. è il priacipale. luogo di convegno per 
i fuorusciti badesi', e.di qui partono ile relazioni, che 
si intrattedigono.col Baden e-col Wurtemberg: Qui, 
nell’:Zore du Lac, sì tenne, poche settimane fa, una 
grand’ unione , presieduta da Fickler yin cui’ si pro- 
clamò la-speranza d’una imminente vendetta. Qui s0- 
no ppre allivissime alcune tipografie , che stampano 
e diffondono seritti rivoluzionar)., éduna rem’ ha fra 
queste: ‘che appunto adesso fa molte spedizioni alla 
volta di Stoccarda, Monaco-e Baden.. 

ln sulla soglia del confine esereitano il lor me- 
stiere alcuni emissarii ; rannodando relazioni coi mal- 
intenzionati degli Stati esterì: Tra i fuornaciti corre 
generalmente questa ‘voce, chè alla metà ‘di Febbrajo 
si verrà allo mati. LI ema di ben 
l'Oberlander ‘Bou, ne ino 0, 

24 Feblenjo: e tin 4 sta ‘coincide acini 
una corrispondenza dell’ Assembléo nationale di Pari- 
gi. Per quanto insauo apparisca un nuovo tentativo, 

la probabilità. Che i ros- 


Dallo 9 pom. del 25 Febbrajo, fino alte 9 pom del' 26 


Temperat. mass. 12,3 Temperat. min. + 4,6 


| 


va di offrire solide garanzie per la tranquillità 
Slati circonvicini , anzi dell'intera Germania , per 
e la civilizzazione d' Europa, che per sua colpa 
continuo sono messe a repentaglio. 
( Corrisp. Auetr.) 


FRANCIA 


PARIGI 15 Febbrajo. i 

Leggesi nella Patrie del 14 febbrajo, circa 
nuova Sipmiizioni militare , colla quale più. di 150 
dipartimenti furono posti sotto it comando di. tre 
generali. 

I rivoluzionari del 1848 hanno ovuaque gettato 
nelle idee, negli uomini, nella Costituzione i semi di 
dissoluzione e d’anarchia : hanno indebolito il potere 
aizzando contr’ esso le passioni ignoranti e brutali, lo 


| hanno snervato dividendolo contro se stesso, melten- 


dogli a fronte un potere eseculivo resi nsabile ed 
un' Assemblea sovrasa: hanno*vofufo trarlo in rovina 


| uccidendolo per farlo riconoscere dopo quattro anoi. 


Togliendo al potere unità d' iniziativa, armonia 
di attribuzioni, continuità dell’ esistenza , banno del 
pari tolto alla Francia ogni garanzia di pace e di si- 
curezza fra le piaghe della rivoluzione della vigilia e 
le agonie della rivoluzione dell’ indomani : ossi hanno 
in una parola scosso tutte -le condizioni dell’ ordine 
morale. 

Or bene, quando un paese è sottomesso a ua 
tale, regime, quando le garauzie dell’ ordine morale 
son divenute precarie, | unico mezzo che vi ha per 
salvarlo si è di fortificare per quanto si può le con- 
dizioni materiali dell’ ordine. Ecco ciò. che il Governo 
ha fatto. L’ organizzazione dei comandi militari è una 
misura indipendente dagl' interessi di partito : essa è 
eminentemente sociale, essa propara la forza di difesa 
e lo strumento di salute contro tutti i rischi a cui è 
esposto il regime attuale, come sarebbero scissura di 
maggioranza, conflitti. di potere ; Jaecsngno di Go- 
verno, insurrezioni socialiste: essa risponde ai timori 
dell'opinione pubblica per ;rassicurarla, contro le mi- 
naccie dei rossi per ulfesioo Col. prevenir le crisi 
impedirà forse che scoppino. Y 

Ci congratuliamo pure coll’ esercito: esso,non può 
dimenticare qual colpo:ahbia portato, al suo lustro, ed 
alla sua esistenza la rivoluzione 1848, 1 suoi, nemici 
non perdono, nessuna, occasione, onde ramme; lie 
lo. — deri pure la Presse, dal passato profetando Var. 
venire,, faceva, pompa di. questa memoria come, d' un 
titolo che, secondo essa, il socialismo ha alla rica- 
noscenza del. paese. ' 

« Tutte le caserme erano in potere del popolo., 
che solo aveva armi, l'esercito non ne aveva più. » 

Certamente quelli fra noi che non ebbera il de- 
lore di vedere i cosacchi nelle vie. di Parigi 
illa id mo spettacolo pre. ui egg all’onore 

i Aruppa francese, cap e, alcuni. suoi 


ì di rivoluzionari del febbrajo 


F in. mani ,,vigorose 6 
hy) gle beef plc port 
esercil toposto,, dai, comandi 
direzion le, rimarrà ines 
della, nazionalità 


È 


ti 


i 
SEE: 


17. 
ond cominciate. N 


si 
psp 
sento 


mocrazia ad ogni costo. Gli uomini del National, se- 

condo lui, DIARI Pip tare, con iero gi amici 
" della Gosvituzioge : trattasi ora di ripigliaro la rivin- 

di fai fitotcito di Versi 

'0* Ut AMft6dò'di Brioth'"s6pramuttièrario al Mini- 

stérd dell'iàtérno psi rietiét'avontircome caldo socia- 

distayveil aggionge:chela quest eflitto egli fa sacrifi- 

zio della sua: posizione...]l sig: Fulgence Girard, do- 

mandato se avesse ad ammettersi la candidatura del 

sig. Emilio Gigardid;-risponde che no, E il pubblico 

più selvaggia asprezza manife 
Nipriat P, 


a cbntralto.,*ne ò 

dalla polizia, ed i membri della. riupione trovarono, 
allora stabilita, la porta chiusa sicché ' dòtettèfo 
SIREPONIPErt nni rina ce 

Fatte ‘queité ébigreghe preparatorio ‘harino ifico- 
minciato con una protesta contro la presenza di“un 
commissario di polizia. Già' vi‘ si ‘udirono discorsi vio- 
lenti ed incendiari, ma furono pochi ed accolti senza 
eatusiasmo» Il! popolo si, mostra, {calma ye segue il 
consiglio dei giornali che gli raccomandano di non 
dare‘al Governo alcuo-pretesto di effettuare i suoi.dis 
segui reazionari, 


Il foglio del Napoléon ha pubblicato oggiun articolo — 


intitolatgilagli,ideglogi,, questi, nomini che,; Napoleone 
dispregiata-ianto. Ja esso si fail paralello fra la si- 


tuazione. della; Francia. nell'janno, scorso (e quella ‘ 


d'adesso, si dimostra come J' industria ed., il. com- 
mercio abbiano, acquistata maggior altività © fatti più 
affari, e si termina osservando con ragione come il 
popolo debba cessare dall’attendere tutto dal Governo, 
e si debba dare ua’maîgiore sviluppo all’ industria 
privata ed all’ attività personàle.!i $ 
v_* Mentre, alcuni fogli.’ oggi recano che gli; affari 
della. Svizzera, si complicano, e.che la. Francia è indo- 
cisa ,,il Napoléon scrive e checchè dicano i giornali , 
l’ indipendenza della Svizzera non è minacciata, e la 
Francia la, farà rispettare, ove abbisogai, finché la 
Rapeabiioa Elvetica rispetterà essa stessa il diritto 
dello genti \ed;i;doveri di un huon vicinato, » 

Credesi, generalmente che il 24 febbraio i. socia 
listi; si, asterranno da; ogni, dimostrazione. 

Jeri..l' gliro il; Ministro della Guerra riuni tutti 
i generali che, si, trovano,a Parigi in congedo straor- 
dinario, ed annuociò loro che il Governo era deciso 
ad adoltare le più energiche misure a difesa dell’ or. 
dine. Raccomandò loro la massima vigilanzo. Tutti gli 
ufficiali che, sono in permesso , compresi i capi di 
squadrone , debbono raggiuagere .i oro corpi , fra 8 
giorni. I (E,F.) 


— 


Nell Assemblea nazionale legislativa di ieri;' dò 
if voto intorniò' ‘alla seconda delibertizione relativa alle 
associazioni ‘operaie, faronò poste all'ordine del gior. 
no le'interpellatize sui titiovi comitndi militari — P. 

, Squale Duprat sorgeva a combattere le determinazioni 
reso dal Goterno a propo: comecché ‘privi 
Tielle presenti circostanze ed inquietanti: Si dichiara 

id ibilerprete della pubblica "Opinione ‘altamedte 

8 fera! ‘per lai tema 
rivotuzieni. 


e dalla 

e: essere debito del poteré ‘ésectitivo’indirizzérsi 

all'Assemblea. ‘A validate gusta pati; l'otatore 
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‘| 1,11 disegno warebbo; suscitare ;iasurrezioni su vdi- 
versi punti a un lempò ; massimamente nelle. campa- 
e, in modo, da dividere le forze del Governo per 
fare un vigoroso tentativo in un gran centro. ‘ 

— È stato provvisoriamente sospeso il sig. Emi 
lio Deschanel, professore nel Liceo Luigi il grande, 
per aver pubblicato un articolo in cui si offende la 
religionè e il clero cattolico "e si fa professione di 
socialismo. 

— Le voci inquietanti sparse nel pubblico di una 
dimostrazione demagogica pel 24 febbrajo, cominciano 
a produrre tristi frutti al commercio e all’ industria 
parigina. Molti forestiéri e anche fraricesi'se ne vanno 
da qualche giorno. 

— Secondo l'Evénement la sinistra leggerà quanto 
prima, all’ Assemblea nazionale una protesta contro 
tutte le, decisioni della maggioranza. 

— Il Napolion annuozia che Mazzini è già par- 
tito dalla Svizzera. ; 

ROCHEFORT 10° Febbrajo. 

Come in Tolone e in Brest, così anche nella dar- 
sena di Rochefort si è data la missione dai Gesuiti. 
La cominciarono il 21 del p. pi Gennajo cinque Pa- 
dri della Casa di Bordeaux, cui si volle unir ezian- 
dio il sig. Fresche , Canonico di Montpellier. Gli eser- 
cizi nella darsena e nello spedalo marittimo, ove in 
luoghi separati trovansi i servi di pena e gl’ infer- 
mi anche militari, hanno durato 15 giorni. I lavori 
a profitto dello Stato non vennero sospesi, ma ogni 
condannato’ sàgrificò volentieri quel lavoro che ad es- 
si sarebbe provenuto.dalle 2 ore e mezza in cui po- 
tevano lavorare a proprio conto. Avevano due istru- 
zioni : una avaoti giorno ; l' altra verso le 7 della se- 
ra. Dopo i primi tre giorni di predica incominciarono 
le confessioni ; le quali furono in gran numero. — 

N 3 di Febbrajo, giorno in cui si chiuse la mis- 
sione , due di essi si battezzarono ; una ventina fe- 
cero la prima' Comunione , 107 ricevettero il Sagra. 
metto della Confermazione, 120 tra militari, o ma- 
rinaiy e 512 forzati si accostarono alla sacra Mensa. 

La ceremonia, presieduta da Monsignor Vescovo 
de'làRochelle, fu eseguita in una sala dello spedate 
alisai:bene adornata ; alla presenza-dell’ Ammiraglio, 
dal Prefetto ‘di marittima, dello statomaggiore, dal 
sotto-Prefetto: e dal Maire di Rochefort. Per condur- 
visi passarono tutti com grande raccoglimento’ a tra- 
verso dimolto popolo accorto a vederli, e pieni di 
divozione e di ‘affetto alternavano sacri cantici. 

Nel dopo ‘pranzò ‘tolle il Vescovo tornare a visi. 
daro deetio SUbilimenta; ed tin gr parlò 
agl’infermive ai detenuti , dando id essi salatari con- 
sigli. da sogni sala una:statna' di Maria Sia ; Rifa- 
lastre peccatori; Consolattice degli afflitti , fu da 
ni: benedetta (e»collbcata sotto la croce: L'Autorità 
marittima, che nom hà mai lasciato di mostrare ogai 
riguaido: è cortesia’ verso.i zelanti Missionari , ha vo- 
barrio con ar al Saperiore della Mis- 

Appalesare' la .fiiù viva gratitudine. 

= rin ‘ — (Moni. Catholig:) 
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a .Sitata: costrrendoa Montauban:; Comune di 2872 


mbimo ;'uni'nsagnifica Chiesa in stile ‘gotico: Esta è 
fotla! Web oddio di ratio dica Grin par. 
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“GRAN BRETAGNA 


LONDRA 16 Febbiajò. 
Il seguito della discussione nella Camera dei C)- 
i ) Irldoda. Do- 


IMPERO AUSTRIACO 


.YIENNA..18 Febbrajo. 

A norma d'a ‘decretb’’ ministeriale, i biglietti 
della lotteria di Rothschild, che derivano dall'impre- 
stito dell’anno 1820, possono, venir accettati dalle 
Casse, qual importo di cauzione. 

— Il Ministero delle, finanze. diede ordine, che 
a Temeswar.e ad Agram siano istituite Casse di cre- 
dito, le quali starebbero, come,quelle: di altri paesi 
della Corona, in contatto immediato colla Cassa ge- 
nerale dello Stato. Queste casse saranno attivate col 
4 marzo a, c. 

— Il Ministero dell'igiterno ha' permesso al sig. 
Zdekaver in Praga d'iustitire una grande lotteria 
di danaro, esente da tasse, il cui ricavo, vetto servirà 
i formare tina Cassa, dalla quale si distribuiranno 
anticipazioni ad artigiani di Praga. La casa ‘commer- 
ciale Schuller e comp. s'istitui garanie dell’ impresà. 
La prima estrazione avrà luogo addi 9 marzo aono 
corrente. 

— Il conte di Fiquelmont pubblicherà quanto 
prima uno scritto, che tratterà degli avvenimenti 
accaduti tra il 20 e il 24 aprile del 1848. (G.U.) 


Il Ministero ordinò, che possano ricorrere. per 
una rimunerazione quegl' impiegati solamente i quali 
di spontanea volontà prestarono importanti servigi, ed 
apportarono un deciso vantaggio allo Stato. 

Nel segue stesso fece noto, che quegl’ impiegati 
dello Stato che partecipano ai benefie} offerti dagli 
istituti di privato ricovero e d'assicurazione della vi- 
ta, non debbano temere nè per. sè, pè por le loro ve- 
dove una riduzione della pensione. (Fogl. di Verona.) 


TRIESTE 20 Febbrajo. 

S, M., con Sovrana. risoluzione del 13 settem- 
bre 1849, si è degnata di approvare che una Commis- 
sione, composta da uomini di fiducia della città di 
Vienna e degli altri paesi della Corona, si riunisca, 
onde fare proposte intorno alle naore misure da 
prendersi, riguardo all'istituto della Banca nazionale. 

I signori. Carlo Regensdoril, Calimaa Minerbi e 
G. G. A. Brentano di qui, furoa chiamati a Vienna, 
quali vomini di fiducia per la città di Trieste, onde 
assistero alle conferenze che avranno luogo in' pro- 
posito. Nel caso che uno dei detti signori non accet- 
tasse l'incarico, fu nominato. a: sostituto il siguor 
Pasquale Revoltella. La Commissione si riunirà il 18 
marzo a. c. (0. 7.) 


GRECIA 
Documenti DipLomaTICI. 
(Vedi i Giornali di Roma Num. 36, 37, 43.0 44.) 


Nota del ministero delle'relazioni esterne di Gretia 
al Ministro pleaipoteoziario d'Inghilterra, relativa alle 
eta di quest’ altima sagl'isolotti di Cerri è 

pienza , annessa lla sposizibne” de’ richiami del Go 
verno inglese. IL ; 

Mixistinb DELLA CAsh' pet Rx È DELLE RELAZIONI 
ESTERNE. LA, | 

i i Atene 17/29 novembre 1849. 

Il sottoscritto, ministro della Casa,del Re .e delle 
relazioni esterne, ha l'onore, lannuaziare colla pre- 


lo,all' onorevolissimo T. 4 Ministro \plenipo- 
leatirio dI » Britannica post» la Corte di Gre- 
gia, di aver. ricevuto, la, Nota ch'ei gli diresse. il 19 
lio scorso, a, fine. dì ricordargli che. quattro comu- 
AP antecedonti del suo predecessore sir Ed. Lyons 
gi «Zographos,, Risos e Londo ,. capi,.in.varii 
reg dipartimento delle relazioni (esterne, e rela- 
ì i 
ste, sino, 
queta 


ci He di Cervi e di Sapienza, erano rima- 
a le senza risposta, e: specialmente 
; di 3 masso pic il na 
Psa #ul primo di questi isolotti, d' una piccola barca 

, 


® bòrdo della quale trovavansi cinque persone, 
ch'erano state tradotte a begi A pe subire una pena, 
© ch'erano state trattenute autorità greche del 
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del 23 settembre 1844; era an richiamo del lord Alto 
Commissario contro l'essere; stato: messo ‘in; quaran- 
tena quell isolotto dal governatore di Sparta. Nella 
Nota del 14 settembre 1843, la Legazione inglese an- 
vunciàva al Ministero che il. lord Alto Commissario 
di $, M. Britanpica domandava inoltre l'isola di Sa- 
disnza, cone Apnerleanole agli Stati Ionii. La quarta 
comunicazione di sir Ed, Lyons fu quella del 13 mar- 
zo a. c. accennata al cominciamento della presente. 
Il sottoscritto risponde ‘contemporaneamente alle 
Note anteriori di «sir Ed. Lyons, ‘consegnando’ nella 
presente la sua risposta all'ultima comunicazione del- 
l'onorevolissimo T: Wyse, riguardo la domanda delle 
isole di Cervi (\Elaphonissi) e di Sapienza, che forma 
la-controversiaiprincipale di tutte queste comunica: 
zioni della Legazione inglese. ' il 
"' ll'Govèeiò del Re osservò finora il silentiò su 
questa pretensione del lord Alto Commissario, e noti 
hd risposto alle’ comunicazioni di sir Ed. Lyons, per- 
chè l'Alto Commissario nella sua lettera, che formava 
il soggetto della comunicazione del 27 ottobre 1839, 
si rîservava di fornire alla Legazione i documenti che 
dovevano servire d'appoggio al suo richiamo, e che 
sir Ed. Lyons doveva senzà'dabbio comunicare a que- 
sto fine al Governo del, Re. Tutte queste comunica- 
zioni, posteriori di sir Ed. Lyons erano fondate sulle 
stesse pretensioni del lord Alto Commissario, c una 
risposta, categorica acn poteva venir data dal Governo 
di S.,M.;a queste comunicazioni, se non dopo ‘esser 
messo in condizione di poter rispondere alla Nota: del 
27. ottobre 1839, dietro la ‘comunicazione dei, dogu» 
menti accennati da parte del lord Alto Commissario. 
Prima d'eotrare in una discussione qualunque su 
questo argomento, con una Potenza amica) e 'bene- 
fattrice, il, Governo di S. M. doveva attendero.la 
comuoicazione di questi documenti. Non poteva sfug- 
gire. al signor ministro della Gran Breti che il 
Governo greco non. poleva trovare ne' suoi archivii, 
che risalgono a tempi così vicini, documenti ufficiali 
riguardanti le relazioni delle Isole Ionie . colla Porta 
Ottomana,a tempi, molto anteriori alla formazione del 
Reguo greco; è a presumersi per lo contrario, che 
tutti questi atti siano conservati negli archiyii : degli 
Stati Upiti delle Isole lonie, ed il Goveruo greco do- 
veva supporre, secoado la lettera del lord Alto Com- 
missario,, ch’ egli avesso trovato negli archivii. delle 
Isole: Lonie documenti che proyassero irreyocabilmente 
le sue pretensioni. D'altra parte nessun richiamo. è 
stato nosso fino al 1839 dal Governo di S, M. Bri- 
tannica sul possedimento degl’ isolotti in questione ; i 
quali non essendo di nessuna importanza, a cagione 
della loro piccolezza, per gli Stati Uniti delle Isole 
Joniein tempo di pace, sono per lo contrario in ogni 
teinpo di grandissima importanza per la' Grecia, a 
cagione della totò posizione topografica.‘ Il‘ Governa 
greèo' Irovandosi' in possesso di questi isolotti, come 
porzioni del ‘territorio greco, non poteva in nivn caso 
proetdete!, secondo le vie e le forme legali, alla loro 
cessione, nè spodestarsene, prima che il lord Alto 
Cormmissario «nonavesse» prodotto i titoti;-sui"quati 
egli si fondava per.rivendicare i prelesi diritti degli 
Stati Uniti. delle Isole Ionie sull’ occupazione di que- 
sti isololti. L 
" ‘Pertivto) nessun docamento venne coltitinicàto 
fido ad oggi'al Governo di S. M. in sostegno del ri- 
chiamo, del Jord Alto Commissario, e solo nell’ ultima 
Nota indirizzata,,al. Ministero dall’ onorevolissimo 
T, Wyses. viene cilato, come titolo degli Stati Uni 
delle if Tonie,.il trattato conchiuso nell’anno 1800 
tra S. M. l'Imperatore di tutte le Russie e la Porta 
Ottomana , al quale si riferisce Ja convenzione di Pà- 
rigi del'1815, concernente la formazione degli Stali 
Uniti delle Tsole Tonie. Secondo questa Nota, il Go- 
verao di,S. M.. Britannica pretende, che non solamente 
i due.isplotti.in, questione, ma. altri., ancora, sparsi 
sulla costa del Pelopogneso, debbano. venir. condide- 
ratî come. dipeodenze.delle Isole Lonie; in vigore: del: 
l'articolo @1 del suddetto trattato, dove dicer tutte le 
risole' grandi e piccole, abitate 0 non abitate, situaità rim> 
‘perto' alle coste della Morea e dell' Albania. l 
ni iébte non vi le sole pe» del' trattato, 
colle. quali vengono designate le isole com nei 
fimiti dello Stato delle Isole lonie, Ecco riportilà let 
teralmeate ila, parti. degli articoli di quel trattato, che 
si.rifesiscono alla: questione : ibn) 00 
Art. I. S. M. l'Imperatore di Russia; ‘éonsidé» 
randoche.do, suddette: isole , già veneziane, ih conse 
quenza della. Joro, prossimità alla Morea ed ‘all Alba- 
layer i te la sicurezza e là \ran- 
ime Porta, egli ha, 


delli T gal E 
Ù paia, di 87° È 
igo,, @ 4uWte l' isole’ 
situate ri 


12 ottobre dell’anno 4297 tra la Repubi 

e S. M. |’ Imperatore. d'Austria. Per questo - trattato, 
la Repubblica francese non prese:e non! potera pren» 
der dominio salle Isole del:Mar iomio se non. entro i 
limiti del diritto d'occupazione della Repubblica di Ve- 
nezia va, quelle isole stesse: Egli è duaque evidente 
che, arsostegno dei richiami. del lord Alto Commis- 
sario,» 6,.E. avrebbe dovuto recar la prova. che .le 
isole di,Cervi e di.Sapienza appartenevano a Vevezia 
prima! del 11797. ln mancanza di tale prova, la do» 
manda del. lord Alto Gommissario, fondata sul tfat- 


tato del 1800 , sarebbesinammissibile in:-forzap dello; 


parole siesse di questo trattato: Hi 

vini Mavil:Governo del. Re, ricusando. di cedere. gli 
isolotti, nominati nelle Note di sir/Ed, Lyons, non,si 
limite edropporre solamente la mancanza dei titoli; 
che. il-lordAlto Commissario avrebbe dovuto produrre 
assosteguo dol suo «richiamo ; egli credette dover rin- 
tracciare quali siano, tra gli isolotti del. Mar ionio; 
quelli-che appartenevanò a Venezia, secondovil trat- 
tato del 1800, e fu confermato.nel suo convincimento 
che Elaphonissi é Sapienza non appartennero mai allo 


Stato lonio, 

Le Isole Ionie, che furono stàccate da Venezia 
per passare sotto il dominio della Repubblica fran» 
cese, vengono indicate nell’ articolo Y del trattato di 
Campo Formio, concepito in queste parole : 

a L'Impératore acconsente che la Repubblica fran- 
cese possegga in, tutta sovranità le isole, già vene- 
ziane del Levante; vale adire: Gorfà, Zante, Cefa- 
lonia, $. Maura, Cerigo, ed altre isole dipendenti. » 

Secondo le parole di questo trattato, la Repub- 
blica francese non riceveva da quella di Venezia che 
le cinque Isole Ionie più considerevoli soprannominate, 
e quelle che n’ erano dipendenti. In'quest’ ultima ca- 
tegoria si deve comprendere le isole di Paxò e.d’ Ita. 
ca, dipendenti ,. amministrativamente;; a quel ‘tempo, 
la ; cr dall’isola:di Corfù, e l’altra da quella di 
Cefalonia, Se a queste due. piccole isole si aggiun» 
gessero certi isolotti posti rimpetto ‘all’ Albania e al 
Peloponneso, nòn abitati e deserti, e vicini più alle 
Isole lonie che alle coste della Grecia, troverebbesi, 
conforme alle parole del trattato del 1800 e: del 1845, 
la precisa designazione delle dipendenze delle Isole 
lonie. Tali sono p. e. gl'isolotti di Fanò presso Cor- 
fù, di Antipazò presso Paxò, di 7afiussa (o Mega» 
nissi) presso S. Maura, d'Arcondi trà S. Maora ed 
Itaca, gl’isolotti di Proté o Astako fra Itaca e Xero- 
mero; «le Strofadi presso Zante 6 rimpetto al golfo 
d’Arcadia; Cerigotto presso; Cerigo. 

Questi ‘isolati sono; in consegnenza della loro po- 
sizione topografica, veré ‘dipendenze delle Isole lo- 
nîej ma come tali non potrebbero ‘venîr riguardate 
certe altre isole, poste lungo la costa del Peloponne- 
50, e specialmente quelle ‘che sotto nominate: nella no- 
ta dell'onorevole sig!'Wyse, le quali per la loro stes: 


sa posizione formano tanti annessi inseparabilidel con. | 


tincnte della penisola. 

E in vero, l'isola d' Elaphonissi non è discosta 
dal-continente-del-Peloponneso che l'ottava parte-d'un 
miglio. Una persona , che stesse sul promontorio det- 
to.«Porocopia a Vatica, sulla terraferma, potrebbe 
perfeltamente parlare:con altra persona che si stesso 
di comtrovsalla' terra di Elaphonissi. Finalmente, tol- 
to; nel'mezzo della piccola lingua di mare, che se» 
para questo ‘isolotto dalla terraferma , un hassofondo 
serpeggianie A pialo circa due metri, gli abitan» 
ti di Vatica e d’ Elaphonissi passerebbero a pieda, e 
i eoka il'fiaffo* pericolo, il piccolo ' stretto: Dall'at- 
tra parte, mentre questo isolotto ‘tocca in certo mo- 
dola terraferma, esso è discosto più di otto miglia 
da'Cerigo’, ona dello Isole Ionio, ch' è ad esso la più 
' vicind. ì 

'“L’isolottò di Sapienza, uno di quelli che. forma» 

nò il'gruppò delle Enusse di rimpeito a Madone ,ò 
appena discosto mo.miglio dal. promontorio nel puo 
le sorge Ja. città di, Modone, e»si unisco «quasi nl base 
+ s0;rfondo del, promontorio medesimo; in guisa :che»il 
piccolo, porto della città viene formato datta” posizio+ 
ne'rispettiva dell’isolotto di Sapienza 6 del promonto- 
riordi Modone: Il'gruppo delle Enusse , por Ta sua 
massima’ vicintozi al continente, non può servire se 
lonoîl a'‘fertitàte, mettendo a riparo dei séoti il golfo 


di Modone, e chiudendolo. Questi isolotti, deserti tro: 

» wansinargrandissima sdistaoza dalle Isole Ionie, 
7 «Questi'isolotti’y''come purewarii altri; "sparsi lan: 
‘la dosuà della Grecia, Lobo il Mar inc nom s0- 
Ù na ‘a fiparare Î fidi della Grecia ,' ma per co- 
), die 


li gostiluiscono. Così avvi ano dî questi Îs0- 
“ tea il cl porto di Migito, 1 "” 


"i a fa dl0, a0n.4olo. I sangue, dei Greci, ma 
lesi e d “gira 
[Eee I ce 
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della, Sublime ; 


destini di Venezia: Quella: Repubblica ; che non fece 
dopo uè: perdita, né acquisto , né cambio, consisteva! 
allora negli Stati ; seguenti: Il Dogado, ec. oc., fi» 
nalmente. nol Mar cionio le Isole di Corfù.) Pazò;* 
che n' è una dipendenza, S. Maura,: Cefalonia,. itaca, 
Zante, le Steofadi.e Cerigo, = ( Storia-di Venezia lib. 
XXXY. ) ‘ 

Risulta da’ questo passo del celebre storico che 
i possedimenti di Venezia, nominati nell’ art. ;V.. del 
trattato di Campoformio ; erano quelli stessi che e 
parteneseno'alla. Repubblica di Venezia al { dell 
conchisisiane del: trastato di Passarowitz tra la Sublime 
Porta è la;Repubblica; di Venezia nel 1718. Sedka 
arrestarsi alla testimonianza del Darù, si troverà mel- 
lo clausole di quello stesso trattato la prora della.no» 
stra asserzione, che gi’ isolotti di Cervi e di Sapienza 
non Mpeniproa pupto a, quel tempo alla Repub- 
blica. di Venezia. ’ ho 3 My 

Nell' art. III. ‘del trattato di Passarowitz é detto 
letteralmente: « Il Gran Soltano cede alla Serenissima 
la fortezza di Butrintò nell’ Albania, e quelle di Pre- 
vesa, d' Imochi e di Vonizza, come pare le' isole di 
Cerigo e di Cerigotto nel mare Bianco; » e nell' arti- 
colo IV: « H Regno o penisola della Morea resterà ; 
com’ era avanti la pace di Carlowitz del 1699, sotto 
il dominio della Sublime Porta, » 

Risulta chiaramente dalla lettera formale di que- 
sto trattato + 1 che ‘il'titolo, pel quale Cerigo è Ce- 
rigotto furono cesse a Venezia, esclude formalmente 
una eguale cessione riguardo Elaphonissi e' Sapienza, 
eriandio nel caso, in cui si potesse pretendere che 

mesti isolotti’ fossero considerati come dipendenza di 
rigo ;‘e che fosse nella intenzione delle parti con- 
traenti che l'isola di Cerigò venisse ceduta colle sue 
dipendenze ; ‘in tal caso pare noa si potrebbe arguire 
da' questo ragionamento, poiché , se tale fosse stato 
il‘ pensiero delle parti contraenti, esse nel trattato 
non avrebbero fatto menzione di Cerigolto , come ce- 
duto in pari tempo che Cerigo, mentr' esso n' è una 
vera! dipendenza ‘per la sua situazione; 2. che 
conquista o presa di possesso da parte della Repub- 
blica di Venezia dopo il 1683, tempo del comincia- 
meoto della guerta , cui pose fine il trattato di Car- 
lowitz, e finoral 1718, sopra isole od isolotti del 
Mar ionio diversi di quelli ‘che la detta Repubblica 
aveva in suo dominio nel 1683, è invalida e non po 
trebbe per nulla servir d'appoggio alla domanda del 
lord Alto Commissario. Prima del 1683, non sola- 
mente i possedimenti di Venezia non si estendevano 
fino alle coste del Peloponneso, ma quella Repubbli- 
ca non aveva neppure diritti di sovranità perfetta sul- 
le grandi Isole Ionie situate rimpetto al Peloponneso. 
E iu fatti essa pagava wa tributo alla Porta Ottomana 
pel possesso ‘di Cefalonia e del Zante. In forza del 
trattato di Carlowitz (1699), era convenuto testual- 
mente :-« Il Sultano si contentava (art. V.) che sa- 
rebbero restate ‘in potere della Veneta Repubblica la 
città e l'isola di S. Maura, come pare Capo di Ponte, 
l'isola di Leucade (art. VI); che l'isola di Zante sa- 
rebbe-restata in-potere- della Repubblica senza obbli- 
gazione di pagare cosa alcuna ai ministri ottomani. » 

la forza dell'art. V. del trattato di Candia (1669) 
era stipulato « che Ja Repubblica fosse esente d'ogni 
aggravio per le isole di Cefalonia e di Zante » Per 
tal modo, prima della conchiusione del trattato di 
Carlowitz, la Repubblica di Venezia non possedeva Ce- 
rigo nè: $. Maura, e il suo dominio non si estendeva 
oltre Cefalonia.e Zante, ove, quel suo dominio era 
anzi fa qualche modo tollerato dalla Porta Ottomana. 
In tale stato di.vose} non è a presumersi che: Véne- 
zia avesse possedimenti sulle coste stessé del Pelopoo- 
neso, occupate dai Turchi, Le Isole Ionie occupate 'a 
quel tempo dai Veneziani e quelle che' vennero ap- 
presso cedute dalla Porta a Venezia, sono nominata- 
mente. designate nei trattati, come pure gl’ isolotti 
che potevano appartenere alle Isole lonie a modo di 
dipendenze. 

Th forza di questi trattati, i pretesi diritti di 
soyranità sulle isole di' Sapienza e di Cervi degli Stati 
Uniti delle Isole Tonié not potevano risaltare che da' 
alti ufficiali emanati dalla Porta Ottomana, e com- 
provanti la cessione, esplicita di. codesti isolotii a. Ve- 
nezia dalla Porta., Ja, mancanza di tali atti, nom si 
può riguardare come appartenenti alle Isole fonie che 
gl isolotti sopra nominati, ehe formano dipendenze 
natutàli d' isole maggiori. Comprendesi ‘pertanto che 
le pirole'del trattato di Campoformio non potrebbero 
venir applicàte ad fono quasi attaecatti alla costa 
peloponnesiaca , e ‘ohe‘ne sonò piuttosto Ja doro 
somma prossimità parti imegreniASoontà) "i Consi- 
derando dell’ Afkust.del trattato ‘del. 1800, ;ove è det- 
to che lè Isole: oaîe-stesse,. visto «che' perla lorò vi- 
cinanza alla Morew:e'all’Albania’ rigdardanò partico 
larmeote la sicttozza * èsla’ ‘tranquillità degli "Stati 
Di la')'‘Fetinero” flora gotto"Ta 
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eofino cala guerra ‘dell’'iadipendenza < ellenica , dalla 
Porta Ottomana; ‘© immediatamento dopo’ dal: Governo 
Geco. E siccome lal questione: è la ‘stessa - così” per 
Elaphobissi; cbmé por Sapienza o qualsivoglia altro 
isolotto della stessa ‘categoria y il sottoscritto si limità 
apàrlare qui in’ prefecenza ui quello ; 'che' inoltra 
soggetto del principale richiamo , e si affretta a ‘cò- 
muniecare all’ onorevole Mi della Gran’ Bretagna 
il‘bisultato delle informazioni, date al | Governo: del 
Re dalle autorità e dagli ‘abitanti della Provincia nei 
confinidella quale è compreso l'isolotto di ssi 

Non solo, fino dal primo giorno” 
della-Grecia, questov isolotto ha fatto parte: del: terri 
torio (ellenico ; erglivabitanti di Vatica ; che vi pos 
sedono fondi , vi-fecero i:loro raccolti pagando i di- 
rittivdel fisco allo» Stito;'ma, a. memoria d'uomo, 
prima '‘ della rirolazione , "il Goverao ‘ottomano non 
aveva cessato mai di esercitarvi assolutamente i dirit- 
ti;di,sovranità,.come nel resto; della Provincia di Mo- 
nemyasia, della.quale ha fatto parte maisempre; come 
dipendenza dei comuni attuali di Voia e Malea, Han- 
dovi vecchioni,, i quali nè ‘in vita, loro, nè: viventi i 
loro. padri, videro, mai nè.intesero che ; l'isolotto di 
Elaphonissi abbia: appartenuto, ad. altri che vai pa- 
droni della Provincia A Magari che nel. tempo 
della dominazione ottomaoa non altri chel’ autorità 
turca pretese esercitare ed esercitò diritti sull' isolot- 
to; che gli abitanti del continente, proprietarii del» 
l'isola, pagarono mai sempre i tributi non ad altri 
che agli Otamavi, 

Il demarca d’,Assopò,afferma che questi. fatti po- 
trebhero venire testificali da Lutti gli abitanti, dell'in» 
tra, provincia di Epidauro Limira (0° Monemvasia); 
ei, demarchi di Voia e di, Malea aggiungono che gli 
abitanti dell’ isola di Cerigo farebbero egualmente; qua 
lora ciò venisse loro richiesto , la stessa testimonian» 
1a. (ali stessi demarchi aggiungono a queste informà- 
zioni, lo particolarità seguenti. 

Sono più che 60 anui. che. l'isolotto d’Elaphonissi, 
Appartenente in piena, proprietà agli abitanti di Valica, 
loro fu tolto arbitrariamente da un Ottomano ‘vomi- 
nato, Hussciu-Agà, signore di Vatica, che ne fece 
Proprietà sua. Per tutto questo tempo, come pure 
dopo la rivoluzione della Grecia, le autorità amini- 
sirative e finanziarie hanno compreso questo isolotto 
nella loro giurisdizione e vi esercitarono il loro potere. 

Il sottoscritto crede di dover terminare le sue 
considerazioni in questo argomento , facendo osser- 
vare che, avendo la nazione greca preso le armi con- 
tro i Turchi per racquistare la sua indipendenza, ed 
essendosi resa padrona del Regno attuale, col soc- 
corso di Dio e delle Potenze benefattrici, dopo averlo 
bagnato del suo sangue, essa si è posta nel luogo 
dell'autorità ottomana , in qualanque luogo ella ve- 
Disse. esercitata nel territorio attualmente occupato 
dal Governo del Re. Le tre Poteuze alleate, tra le 
quali è la Gran Bretagna, non solo banno riconosciuto 
e confermalo questa sostituzione, ma esse vi contri 
buirono potentemente, eziandio colle loro armi, e 


determinarono i confini! del uovo Regno. Esse ne gua. 
rentirono solennemente l'integrità, mediante la loro 
protezione collettivamente esercitata: +» 

Quanto all’ incidente ‘della fuga delle cingae per- 
soné, ‘sudditi ‘ioni, trasportate sopra una: barca ionia 
da ‘Zinte a Cerigo , e che' verinero pra dal au: 
fragio nell’ isola Elaphonissi, ecco le informazioni , 
date su questo ai ito dalle autorità competenti. 
Nel'mese' di gennajo di questo anno ; la barca: ionia 
divtui si tratta, nominata S. Vergine. di Merdidi , fu' 


assalita da una burrasca, e cercando rifugiò ‘#d Ela- 


3 daresti, o tatto perì ‘por l' impeto: delle 
onde, eccetto: la ciurma; cinque ‘prigionieri, che; 
irovavanisi a sale 6 Mer patria 
A toccarono il suolo greto, i p 
} Avg la libertà. Tradottà: al capoluogo ; ‘ore risie- 
deva l'autorità comunale; da cui. dipende |' isolotto 
di Elaphonissi, e avendo concepito sospetti ; essi fug- 
girono prima cho quella avesse potato prendere al- 
cana determinazione +a riguardo loro. Un solo tra essi 
non seguì l’ esempio:degli altri, e continuò a rima- 
nere lungamente © tranquillamento' ad Elaphonissi. Se: 
condo l'interrogatorio ; a cui procedettero allora. le 
autorità, sembrava ch'essi fossero condannati alla 
deportazione , gli uni per delitti ordinari, e gli altri 
per cagioni politiche. 

Il sottoscritto coglie questa occasione , ec. 
Sottoscritto G. Granaxis. 
All onorevolissimo T, Wyse, 
Ministro plemipotenziario di S. M. Britannica. 
( Gass. di Venezia ) 


ATENE 8 Febbrajo. 

Il Courrier di questa data riferisce quanto sie- 
gue sulla questione anglo-greca. 

» La situazione non s' é punto migliorata duran- 
tè l'ultima decade. Al-contrario la nostra marina co- 
tac il:nostro commercio sono stati colpiti da una ca- 
tastrofe da cui sarà loro difficile di risorgere per lun- 
go tempo ; malgrado l' attività e lo spirito intrapren- 
dento ‘che loro si riconosce. I nostri bastimenti , in 
numero maggiore di quaranta, carichi ed in zavorra, 
sono stati fin’ ora condotti per ‘ordine dell’ ammira- 
glio! Parker dal Pireo, da Spezia e da Sira alla baja 
di Salamina , ove sono guardati dagli equipaggi ingle- 
si. Sarebbe difficile di calcolare', anche approssimati- 
vamente ,. tutte le perdite che risultano in sin da ora 
da questa misura e pei negozianti e per gli armato- 
ri, e per tutte queste popolazioni marittime che si 
trovano nel cuore dell’ inverno private del loro pane 
quotidiano. Ciò che è più desolante si è che il male 
si aggrava per ogni giorno di ritardo, e.che qualun- 
» sia per essere il risultato delle misure prese dal 

ioverno per sollecitare la mediazione delle altre due 

corti protettrici, queste stato di cose deve, secondo 
ogai probabilità, prolungarsi per qualche tempo. » 
{ Corro.) 


RUSSIA 
DAI CONFINI DI POLONIA 9 Febbrajo. 

Il gran concentramento di truppe russe verso i 
confini prussiani, che s° igrossava di continuo pei nuo- 
vi arrivi dall'interno dell'impero, tutto ad un tratto 
spari dalle soe stazioni. Questo è un fatto. Dicesi, 
che siansi rivolte verso i confini turchi, © più pro- 
priamente verso la Moldavia. 

ALTRA DEL 13. 

Dasottima. fonte. vi posso comunicare che il gre. 
co ambasciatore sig. Zographos mel suo viaggio a Pie 
troburgo venne ricevuto a Varsavia con estraordinar; 
contrassegni d'onore;'il priacipe Luogotenente gli di 
mostrò pubblicamente dappertutto la più alta consi. 
derazione, e vedevasi chiaro che egli era, ua: messag. 
gio assai benvenuto, D'allora in qua regna nella ca- 
pitalo della Polonia, l'opinione — © gli ufficiali russi 
si spiegano senza farne arcano in egual senso — che 
la Russia conchiuderà una lega difensiva colla’ Gre- 
cia; e che quindi in primavera, sarà probabile una 
volata verso la penisola del Balkar. (F. di Verona.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 5 Febbrajo. 

La decade che sta per spirare è stata sterile 
di novità. La questione che occupa ora il mondo po- 
litico è l'affare di Grecia. Su questa questione si ha 
ora da vedere quale sarà la condotta della Francia e 
quella della Russia, poichè credesi che questeJdue Po- 
tenze approveranno la via tenuta dai loro rappresen- 
tanti in Atene. Qui si aspetta con ansietà di sentire 
in che modo questo affare sarà risoluto. 

Il freddo che noi abbiamo avuto quest’ anno 
non può essere paragonato che a quello del 1812. Da 
qualche giorno però noi abbiamo un tempo più dol- 
ce, e speriamo che esso continuerà così, Le varia- 
zioni da noi provate nella atmosfera dal 21 del mese 
passato sono state straordinarie: noi siamo passati co- 
sì subitamente dal tempo temperato al freddo glacle- 
le; transizioni, che hanno cagionato un gran numero 
di indisposizioni e di malattie gravi. 

Sabato ultimo, il 2 corrente, è scoppiato il fao- 
co in una gran casa turca situata in una posizione 
molto elevata sopra Tophanà. Erano verso le ore otto 
di sera, ma fortunatamente i soccorsi sono stati pron- 
ti ed il fuoco si è fermato là, malgrado il vent di 
mezzogiorno che sofiara con gran violenza, 

(Port. Malt. ) 


JASSY 23 Gennajo. 

Secondo lettere degne di fede di Pietroburgo i 
due commissari Fuad-pascià ed il generale Dubamel 
sarebbero partiti alla volta dei Principati il 18 corr. 
Le truppe russe di guarnigione nella Moldavia sareb- 
bero pronte alla marcia pel 24 febbrajo. 

(Fogl. di Verona.) 
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AVVISI 


Azioni emesse e garantite dal Governo di Fran- 
cofotte sul Meno cop un capitale di 3,340,900 fran- 
chî, diviso in 11,350 vincite, cioè : una di fran- 
chi 452,200; diie di franchi 214,900 ; una di 86,000; 
und di'59,575; ‘due di 42/860; due di 32,100; 
una :di 25,700; quattro di 24,400. ec. se. ec. Lo 
più: piocole' sono frabohi 214. 

Ie prossime seguenti 6 principali. Estrazioni 

i1,4 Aprile p..f.,0 termineranno il 22 
del medesimo meAE 110,1; 

Prezzo di una Azione intiera franchi 200. — 
La metà di una Azione franchi 100. — Ta guar. 
to di'Azione franchi ‘50 pagabili în Mandati sopra 
qualche città di Commefcio o ‘contro’ la tratta det 
sottosorilti; " Sim: «rt 

Il prospetto în lingua italiana | che contiene 
tutto il dettaglio desiderato e de liste olBiciali del- 
CEI vino bla Hi fervn dire 

saranpo: prontumente mandate 
— Opi ra presi iS 
in questo Uste ;, oguanò | 
la 


cate di sè ‘a sorie 


tie 


» DELLA 88, ANNUNZIATA DI ROMA 


COMARCA DI ROMA 

Essendosi resa vacante la | Condotta Medico- 
Chirurgici «della Comtbe: di Cervara nel Distretto 
di Subiaco ssi fa pereiò noto a tutti i sigg! Pro- 
Sessori ; éhe aspirassero di concorrere alla detta 
Condotta ;.onde possino' trasmettere i loro requi- 
dili in forma legale ;. franchi. di. posta. 1 concorso 
resterà aperio dal giorno 4 Marzo fino a tutto li 2 
del prossimo mese di Aprile, dopo qual termine 
si verrà alla convocazione del pubblico Consiglio, 
onde procedere nelle debito forme, alla stabile ole- | 
ione del suddetto Professore. 

L'ònorario rimane stabilito nella somma di 


patamente ; 0 come meglio sccombdaste all’Eletto, 
con' avvertenza , che qualora questi non fossè for- 


Di all'Etelto il ‘termine. di giorni 
venti dalle data della Superiore I 
sò ccupare Condotta (racoio 


Riliata all’ Officio del Notaro sig. Apollonj; in Via 
della Colonna n. 36, perchè trascorso l' indicato 


termine possa essere aperta e presa nella conve- | 


niente considerazione. Nel medesimo Officio Nota- 


rile si avverta che sono ostensibili le basi sulle | 


quali dorrà farsi l'affitto. 
Roma li 25 Febbrajo 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto S$tîo del giorno 27 Gennajo 
scorso @ relativo Decreto esecutoriale del sig. Av- 
vocato Concistoriale Orfei. dei 44 cadente Feb- 
brajo , il sig. Gio, Battista Ratti è stato 'surrogato 
in Economo ed Amministratore del’ Patrimonio 
del sig. Luigi Cardoni in luogo del defunto Fran- 
cesco Sermientò, come dai prelodati Rescritto e 


° Sifiaa 
BiititHat 


stra in puoto , alla confezione dell’Inventario dei 
beni eredita) del nominato defunto, e queste nel: 
le camere pianterrene del Palazzo nella Villa Ru- 
finella presse Frascati, @ in altri Juoghi se farà 
duopo medianie l' opera de' respettivi Periti © 
solto tutte le riserve di ragione, è ciò in evatio- 
ne a quanto si prescrive dal $. 1547 6 seg. del 
vig. Reg. Frascati 26 Febbrajo 1850. 
Luigi Mari Not. pubbl 
_ ' 


Iilino sig. Avv. Gagliardi Pro-Agsess. Cir. 
Ad istanza del sig. Luigi Chiocca Negoziante, 
dom. Via Borgo S. Agata m. 2, rapp. dal sotto- 
serilto Proc. — Si cita il sig. Mariano Cappelti, 
d' incognito domieilio per affissione; a comparire 
alla prima udienza dopo tre giorni per sentirsi pre 
figgere un termino a pagare sc. 9 70 per fida a 
tutto lì 15 cadente Febbrajo , © ritirare il Polle- 
dro a forma degl'atti ec... scorto il Metto termine 
inutilmente condannare al pagamento di detti scu- 
di.9 70 ed asportare il Polledro alla pubblica De- 
Positeria, per essere ivi venduto, e per l'effetto ri- 
lasciare l’ ordine esecutorio colla condenna inogni 
Gillo alle spese, 6 la Sentenza. Canc. Calvini. 

Affissa alla Porta dell’ uditorio. 
M. Quattrocthi Curs. Cie. 
Luigi Mascetti Proc. 


Vendita giudiziale. Terzo esperimento. 

In virtù di Sentenza del Tribunale Civile di 
Rioli del 23 Maggio 1848 , ed in seguito della pre 
duzione del Capitolato avvenuta il giorno 42 Age- 
So detto anno a tenore del: disposto nel $. 1308 
del vig. Reg. ad istanza .del sig. Cav. Luigi Lo- 
|pes Celli , nel giorno 26. Marzo prossimo , alle 
ore 40 antimeridiane, nella Cancelleria del Jodato 
Tribunale si procederà alla vendita del fondo se- 


| mipativo , alberato , vitato ed olivato com casa ru- 


rale, posto nel' Territorio di Torri, roc. Colle 


"Vico dell' estenzione di tav. 33 cent. 68, conf. a 
* tramoatanà con | Terreni del sigg. Cesare e Gio- 


vanni Girolami, a mezzogiorno com quelli dell'Ospe 
dale di Torri, a. ponente la Via Vicinale salvi.ec. 
a si aprirà l'incanto sulla somma. di sc. 1848 06 
a forma dell di stima dell’ Ingegnere si- 
quot Filippo in alti esibito, salvi gli au- 
menti a forma di Logge. 


Traste 
scovo 
{ a 
in nobj 
assiste 
proces 
in foll 
quel si 
da ogni 
le altr 
i perso 
essi 
mo che 
Fedeli 
di prat 
tichita 


GI 
ni, Ve 
civesco! 
tonio M 
e Rmi 


lirici 

ferenze 
le ore 
di Lord 
sario 

no alla 
scortatg 
ternava 
no qui 


Santissi 
mo Poni 
Sua Eci 
Barbola 
della 
vano il 
di Sua 
no mae 
te e scij 
sacre ari 
sa callo] 
principy 
ne, fin 
la manq 
e confr 
erano i 
eV 
e Fossd 
piena 
puosta 
lel parl 
Loretan] 


prajo. 

se verso i 
lo pei nuo- 
un tratto 
Dies, 
P più pros 


Che il gre» 


babile una 
i Verona.) 


ta. sterile 
mondo po: 
ione si hè 
Francia'è 
teldue Po- 
rappresen= 
di sentire 


juest” anno 
1812. Da ® 
o più dol- 
Le varia» 
del mese 
passati cò* 
lido glacla- È 
n numero Ù 


ato il fao- 

posizione 
le ore otto 
stati prom- 
| vento di 


* Hal.) 


troburgo,i 
Duhamel 
18 corr. 
via sarebe 


‘erona.) 


ciò in evasio- 
7 © seg. det 


3 9 
[Nok. pubbl. Ki 
[ssess. Civ. È 


Ivi gli n= 


J 


‘CONDIZIONI DELL'ASIA H 
Il Giornale di Roma usci 

eccettuati i festivi, ì 
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Dalle 9 pom. del 26 Febbrajo; ;fino alle 9 pom. del 27. 


Ser. nur, sp. 
| n.9 pomeri} ©» 12802 15, Nuvoloso. 
re Î 
ROMA 28 Febbrajo. ne di ritorno al Collegio de' Piésuli' dongrefati, del 
MILENA L Capitolo è Clero ;dell''Eccelléntissimo Commissario 


Jeri, ricorrendo la Stazione in Santa Cecilia in 
Trastevere , l' Emo e Rio sig. Card. Brignole,, Ve- 
stovo di Sabina ed, Abate Commendatario; di quella 
Chiesa , già ‘suo Titolo Cardinalizio, vi si condusse 
in nobile treno , e, dopo il canto della Compieta, 
assistette în cappa alle preci stazionali ; seguendo la 
ròcessione, e benedicendo in fine il popolo.,, venuto 
in folla alla sacra cerimonia. In tutto il gioruo fu 
qui sì illustre e memorando Tempio frequentatissimo 
‘a ogni classe di divoti, siccome generalmente lo sono 
le altre Chiese , ov' è la Stazione, dandone esempio 
i personaggi delle più nobili e sublimi condizioni sian 
essi Etelesiastici , siano Laici. Il perchè non dubitia- 
mo che oggi giorno più si aumenterà il numèro de’ 
Fedeli, i quali; durante la Quaresima , ameranno 
di' praticare un esercizio così pio e dì sì rimota an- 
{ichità nel Cristianesimo. 


>26r* i 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


LORETO 24 Febbrajò! 
Gli Emi e Rii signori Cardinali Soglia Cero- 


ni, Vescovo di' Osimo" e' Cifigoli >” De Angelis, Ar- 
civescovo» di Fermo; Corsi; Vescovo di Jesij;e An- 
stonio Maria Cadolini, Vescovo di ‘Anconag e gli Imi 
e Rmi. Arcivescovi e Vescovi delle province» del' Pi- 
ceno e d'Urbino, congregati in questo Collegio Il 
lirico-Piceno de' PP, Gesuiti, a preludio delte loro con- 
ferenze,, recavansi stamattina processionalmnente: circa 
le ore 10 nell augusta Basilica. Monsignor Vescovo 
di Loreto col suo Capitolo e Clero, S. i 
sario Apostolico co' Magistrati Muicipali accoglieva. 
no alla porta maggiore del stempiovil sacro consesso 
scortato dal maestro e musici della cappella che al- 
ternarano in concerto un analogo moftetto. Assisteya- 
no quindi alla Messa votiva dello Spirito Santo can 
tatà ‘solenmemente dall’ Emo Cardinale Soglia Ceroni, 
Vescovo d''Osimo e Cingoli, all'Ara massima della 
Santissima Nuoziata con ispeciale permissione del Sow- 
mo PoxTEFICE, manifestata officialmente per mezzo di 
Sua Eccellenza Reverendissimà Monsignor Alberto 
Barbolani. di Montauto ;  Pro-Prefetto Segretario 
della. Sacra. Congregazione Lauretana, ‘evi ricere- 
vano il \Pone Eucaristico, giusta gli a 


mar 


penetrali, delle 
Chie 


le De-Angelis, Arcivescoro © 

presidente della episcopale unio- 

erasi qua recato perchè nul- 

pirerinonio de' suoi ft] 
pettivo loro corteggio. Dici 

ti, 4 Cardinali e 14 gina 


Apostolico, dei Magistrati Municipali, e'de' musici 
delta cappella , sempre armonizzanti’ sicre' parole. 
L’Emo Presidente , compiuto il sacro tito nell Ora- 
torio interno del ripetuto Collegio, per nuovo atto 
di cortesia riagraziava t'intiero corteo, e davasi fini- 
mento, alla solenne funzione. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Fedbrajo. 

Le nostre. ultime corrispondenze delle Calabrie ci 
danno la grata nuova che il brigantaggio: che. la infe- 
sta si va man mano distruggendo, meroè'i saggi prov- 
vedimenti.del,sig. Maresciallo di campo marchese Nun- 
ziante, di tale.ardua missione dal nostro Governo ono- 
rato ,-non che pel coneorso' della tru) pa: di linea, del- 
la guardia di. pubblica .sicurezza , «della guardia ur- 
hana e. dello improvvisate .squadriglie. 

Dal manifaitò che qui lastriamo; ciascuno ravvi- 
serà come le promesse ricompense non:furon tardo a 
premiare coloro, che si. distinsero, 


MANIFESTO. 


Il sig. Maresciallo «di campo marchese, Nunzian- 
te, volendo rimunerare colora che si sono distinti nel- 
la persecuzione del brigantaggio , riuniva nel largo di 
S. Francesco di Paola le truppe tutte della guarnigio- 
ne in gran tenuta, la guardia urbana di Castiglione, 
non che le squadfiglie di’ Cosenza ‘e S. Giovanni in V 
Fiore, e, dopo di. aver fatto leggere con le debite for- 
malità l'ordine. del giorno qui sotto. indicato ,.insigni- 
va di sua propria mano il capo di quella guardia ur- 
bana, Antonio Marsico della medaglia di ‘argento del 
Real. Ordine cavalleresco, di Francesco 1, e-conferi- 
ya il, grado di primo Sergente al secondo Sergente del- 
la pubblica sicurezza a piedi Gaetano Pinto. 

Siegue 1’ ordine del. giorno ed. uno specchietto, 
dal.4uale desumesi che 69 altri malfattori eransî spon- 
taneamente, presentati, che 25 .erano stali arrestati, 
a,b necisi. nei vari, conflitti. (L'Araldo») 


PIEMONTE 


GENOVA 123. Feblrajo. 

Jeri, giorno di festa nazionale pegli StàtivUniti 
d'America , la Fregata e la: corvetta ‘di’ quella mari- 
na militare, da molto ‘tempo ancorate in’ questb Por- 
to, da mane ‘a sera adornate' di bandiere 
alle cime dei: loro ‘alberi; e’ poi sull'miezzo gioriò fe: 
cero la salve.chevsi costuma in. simili circostanze: 

I riscontri che si hanno da Bahia ( Brasile) sono 
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Por ripristinarvi l'ordine, e per impedire che di 
nuovo fonte turbato, è stata spedita colò una Com. 
pagnia delle Reali Truppe di linea, ‘e onde-i colpe- 
voli indilatamente dovessero subire la meritata pena 
è stato in'detto luogo convocato un Consiglio di Guer- 
ra, il quale con apposita Sentenza del 13 Sebbrajo 
volgente condannò un Pietro Araldi a venti anni di 
lavori forzati, e un Giuseppe Baroni ad un anno di 
prigionia P 

E siccome al trasferimento di detta Compaguia 
e del Personale componente detto Consiglio vi hanno 
dato causa soltanto quelli che si sono ribellati nel 
modo suaccennalo; così è stato disposto per yenerato 
Sovrano Rescritto del 16 febbrajo corrente num. 730. 

1. Che alle spese di tale trasporto e mantenimen- 
to sottostiano quegli individui de’ quali è comprovata 
la reità nella ribellione summentovata , e che per le 
loro finanze hanno modo di pàgarle; e così sono stati 
condannati a' pagare i latitanti : : 

Antoniò e Pompeo fratelli Vignola, lire nuove 
quattromila; e per essi il padre loro; 

Rocco Bergonzi lire nuove, i rc 
e il presente 9gorbati Simone; lire nuove, ci A 
cento, per complicità indiretta: salva però ai tre pri 
mi, în caso di caso di comparsa, ogni ragione che 
fosse di legge. j 

2: Che l'esazione sia fatta a cura del capitano 
Audres Perini, Comandante della’ Compagnia colè 
stanziata. hi 

3. Che nom adempiendo gli individui suddetti; o 
chi per'loro, all’imposizione, la Truppa rimanga’ in 
luogo a tttte spese del renitente 0 renitenti al paga- 
mento. ( Gazz. di Parma.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Ecco quanto ricaviamo da una corrispondenza det- 
l'Echo du Mont-Blane, intorno la' questione Svizzera. 

» "Gli affari della Svizzera sémbrerebbèro volger- 
si èd un aggiustattiento, che sarebbe possibile s sola 
Svizzera volesse agire seoza pensare all’ addietro', cac- 
ciando dal suo territorio tatti ì rifagiati , che. si di- 
rigessero verso dell’ America. Ma nulla di dbtisivo 8 
in via di conchiudersi , e se |’ esitazione continta , 
le Potenze opereranno eoèrgicamenie a fin di ottene, 
re'quarto esse hanno il diritto di esigere , di Altan 
taare cioè lo scoppio dell'incendio. Sapefe vòi' î- 
fatti ‘ciò che sia xii eterba le agitazioni, i malo 
tenti nella’ popolazione , è soprattutto în parecchie ca- 
pitali «dell’'Europa ? sono ‘gli stranieri turbolenti a 
rifugiatì y' oetili per sistema a qualunque governo ‘stà- 
bilitosi. Ly la Svizzera , 1’ Alemagna , la Fran 
cià 4 l'Italia. Tn Isvizzera ‘il Consiglio ederalo giun* 
so'n' ‘seguo’ di fit capire ai' distretti che la it 


giali , che in’questo suolo ,,.tramezzo ® 

elle | così bse 6 buoné, il germe 

dell prave dottrine , il delle colpevoli declama 
ti 


Le lettere, i pieghi, i grappi, ‘co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere, direlti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione: del Giornale di Roma, in 


orrido E ibhzotd 


internato a 42 leghe "dai confini. I Cantoni confinan- 
fi sono rinato)'esontati a sorvegliar l' esecuzione di 
questa daposizione, sil IRR 


OTT Gastinta N! A difermandd "che il Consiglio 
Fidérile fon Vuole’ solamente dar'ordini , ma vuole 
‘eziandiò che siano: eseguiti zannunzia;che questo Con. 
siglio ha inviatoa Gipewra.jl Jaudagiano d' Argovia, 
Colonnello Siegfried , con istruzioni precise ed ampie 
circa alla quistore dele demolizione delle fortifica» 


0 a ci 
ba contenersi verso la officiale, e como | gna e Val. 
tra debbano essere organizzato, affidchè di ‘dibbo ‘ma 

"RO teciprotamentà*, è soddisfatta degnamente atto 
sine comune di' una pubblica beneficenza?! 4Tn'qual 
modo possono essere promosse le arti ed il ben es- 
sere dei paesi alpestri è \pastoretci ‘della Svizzera ? In 

ual misura debbasi a tal fine raccomandar loro l'in- 
dita; ia-qual forma \uesta possa’fo?: meglio, éon- 
venire , ed in qual modo debbasi da principio intro. 
durlà 2 | 

— Essendosi sparsa voce che in Zurigo si tenos- 

sero adunanze d’Uffiziali esteri, nella mira di inten- 
dersì per. la. organizzazione dello truppoy.si somo as- 
sante sinformazioni , dalle quali .risulta non, veroche 
queste siansi tenute, e che anzi. il Governo di Zauri 
impedirebbo egai adunanza politica.militare di rie 
giati.! Ciò è. pubblicato dal dipartimento di Polizia nel 
Foglio Federale, 


TICINO. 


Il sig. Segretario di Stato Pioda, uno dei depu- 
tali ticinesi a Torino per la strada ferrata sardo-elve- 
lica, è partito oggi per Berna per prender parte ai 
lavori della Commissione federale pel sistema mono- 
tario ed in seguito a quelli della Commissione fedè- 
rale per le strade ferrate svizzere. 

(Gasx. Tic.) 


BERNA 16 Febbrajo. 

Il Governo francese attuale rende giustizia a quan 
to.ai è. già fatto 6 sì viene facendo dalle Autorità 
svizzere pel mantenimento leale dello relazioni inter» 
nazionali colla Francia ed anche con. tutte le: altre 
Potenze. Per quanto si sappia, ha risposto alle due 
Polepze atimolatrici,, che non sa. riconoscere l'oppor» 
tunità di un concerto. europeo;contro la Svizzera. — 
Qui |’ opinione è concorde che la Confederazione ì 
concedendo quanto può esser chiesto. da ragionevoli 
deduzioni del diritto dello genti , ed anche: da una 
politica distretta neutralità e dalla prudenza, deve poi 
star ferma ove si movessero esigenze meno ragionevoli 
eidettato, solo .dal sic volo, wie jubeo , come,ne venivano 
messe avanti nel 124,0 nel 1823 e iu altre congiua- 
ture, (Gaz. Tigi.) 

FRANCIA 
EPARTGH #0 Fesbajò. 

Si masienta scrive l'Opivione pubbigua,veho il Re 
Luigi Filippo, sta pra scrivendo la storia del sno pa- 
dre. To inglese. di distinzione giunto di técente a Pa. 
Ng di, aver pala la sete LU alcuni capi- 
tolt di quell'Opera ,. alla, guale Luigi Filippo. attens 
da oh eli selen MELE iTAPPA, Me 

— Tutta l’ attenzione di Parigi è ora rivolta, ad 
ha opera del cittadino Chénu, intitolata: / Cospira» 
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SPAG 


agi "in 
ia quella capitale il giorno 13. Tutta la guarnigione 


i erb/in armi. Chi. parlava di gravi movimenti ‘avvenu- 


ti in Portogallo; chi di strane «cospirazioni:"Una" let: 
tera d’Oporto recava: notizie! di qualche' disordine de: 
cadato fra i soldati di presidio io quella città, Nulla 
però di serio, nè di certo, si éra appresso. 

— L'Heraldo del 12 riporta la votazione defi- 
nitiva delle due Camere sul. progetto di: legge di con- 
tabilità, 

—L'Espana del 12 dà, notizie dell'esito delle 
interpellanze fatte dal Conte Livradio alla Camera dei 
pari: essendo state presentate sotto forma di petizio- 
ne, una maggioranza di 2? yoli contro 22, leliberò 
che le interpellanze non, verrebbero ammesse. Però il 
Conte Lirradio areado, fatto un altro. tentativo per 
intavolare una. discussione col, mezzo di una propo- 
sta, veone questa parimenti rigettata dalla maggio- 
ranza. 


Si hanno dalla Corrispondenza particolarmente no- 
tizie del 13, le quali confermando la strana agitazio- 
ne del giorno antecedente e il grande apparato di for- 
1a spiegatà if questa capitale , soggiutigono però che 
niun disturbo accadde: che i soldati tornarono ai lo- 
ro quartieri. V'ebbe nel giorno un Consiglio de’ mi- 
nistri che durò tre ore, dopo il quale il duca di Va. 
lenza si recò da S. M. la regina; e vi stetto in lun: 
ga conferenza, 

— La Revista Militar, riferendosi’alle voci corse 
nei giorni passati. sull’ ordinamento di un corpo di 
truppe spagnole sulla frontiera portoghese, assicura 
esservi qualche fondamento per credere che la Spagna 
pigli un'attitudine vigorosa sulla frotiera del vicino 
reame; nulla però sarebbesi. determinato’ sinora ‘ia 
quanto ,al.numero di: questo corpo d’esercito, nè in 
quanto al tempo del suo concentrarsi. 

— La gravidanza della regina di Spagna è sta- 
ta ufficialmente annuoziata alle due Camere nella tor- 
nata del 14. Le Camere debbono riunirsi per andare 
a rallegrarsi con le LL. MM. 

La regina è gravida di 5 mesi. 

(Patrie.) 


PORTOGALLO 
L'.Estandard, giornale ministeriale, dice ch' eb- 
he luogo. una radunanza alla quale assistevano il Cot- 
teuDaòrAntas } il: marchese de Loulò; parente ‘della 
regina» il conte di Taipa $ Bomfin, Mallo ; il marche- 
se diLabradio. Futosò prese” risoluzioni favorevoli 
alle seguenti misure, come: solo mezzo di prevenire 


la crisi imminente” scioglimento della Camera popo- 
larè se convocazione di una tuova Camera per via 
dicsuffragio diretto; destituzione di tutte le autorità; 
scioglimento di tutte le Municipalità attuali; preferen- 
za.nell'eserdito per gli ufficiali: che banno' serritò sot- 
to gli ordini della giunta d' Oporto; ristabilimento di 
tutti i gradi c le rigompegse decretati da essa. Sem- 
bra tuttavia che, ad onta degli odii sollevati contro 
| il primo ministro} la Pegina sia decisa di mantenerlo 
al potere. n 

segelatanto si;à preoccupati. dalla, presenza. nel Tago 


| 
hi | Pep pd iaglose, la quale \coagiunta alle trup- 


È GIUDA 
donva li 30% 


eil (goxerno-spagnolo concentra ‘sulla frontiera 
| portoghese ,, avrebbe. missione-d' intervenire ‘nel caso 
10 chi, avesse: a.scoppigre una, sommossa. 


GRAN BRETAGNA 


| 


| 


la veri dello relazioni sull’ Australia 6 sulla infame 
condotta Yi alcani uficiali.a-botdo il legno! Indian ver. 
so alcane*emigranti. { Risorgimento. ) 
"LONDRA 18 Febbrajo. 
CAMERA*DET COMUNI 
Seduta del 18. 


N Cp: a 
Palm Tu Lari. 
Iualmente continua benché sia spirato il termine pel 
quale fa conchitso, perchè non si può rompere sen. 
za una preventiva denonzia”di sei mesi. Il Gbrerdo 
della Regina'ba proposto di contibuare l' armistizio per 
sei mesi ( sentite fi ‘urono fatte delle osservazioni da 
una parte e.dell’ altra; e’ | 16 febbrajo ho ricevato 
una comunicazione del Ministro danese portante l'ade. 
sione del suo: Garerno alla rinnovazione dell’ armisti. 
zio 1a condizione che tutte le parli concorressero' a ri- 
conoscere quost' armistizio, Queste parti sarebbero la 
Prussia e il potere centrale di Fraocfort ( para ). 
(Sun. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 7 Fubbrajo. 


N12 fa tenuta dal Consiglio di Stato un’ Adunan- 
za preseduta dal re, per gli affari dello Schleswig- 
Holsteio. Parecchi documenti indirizzati da lord Pal- 
merston , dal plenipotenziario prussiano sig. d’ Use- 
dom, e dalla Commissione centrale federale sedente 
a Francoforte, sono stati l'oggetto delle deliberazioni 
del Consiglio di Stato. Questi documenti che conten- 

no proposizioni sopra un muovo provvisorio da sta- 
ilire pei ducati, saranno presentati alla Dieta in se- 
duta segreta’ con la risoluzione presa intorno a ciò 
dal pria sai 

— L' Indipendance Belge dice, cho lettere scritte 
da Copenaghen, dai dslalie da Berlino confermano, 
che il gabinetto danese è disposto ad accettare la pro- 
luagazione dell’ armistizio, proposta da lord Palmer- 
ston , a condizione però , che la convocazione di ar- 
mistizio sia strettamente eseguita, e che la Prussia 
somministri guarentigie per |’ esecuzione di essa. Chie- 
de inoltre, che lo Schleswig meridionale venga sgom. 
brato dalle truppe svedesi, e che lo Solileswig set- 
tentrionale sia occupato dalle sue proprie truppe. 


GERMANIA 


Lettere di Francoforie fanno conoscere che i ne- 
goziati tenuti segreti finquì seguitano attivamente fra 
la. Prussia«e vl Austria per: giongere a una transazio- 
ne relativamente alla proluagazione ‘del potere cen- 
trale interinale, .. rappresentato dalla Commissione fe- 
derale di Francoforte, le cui funzioni debbono spi- 
rare, com’.è moto, il primo Maggio prossimo. 

( Patrie. ) 


LUBECCA 12 Febbrajò. 

I nostri negozianti ricevono in questo punto da 
Copenbaghen l' ordine di terminare con sollecitudine 
le loro, spedizioni a Copenbaghen , e di non servirsi 
a tale uopo che dj legni danesi e sredesi., non però 
né russi, nè inglesi. 


"ALLONA 34 Febbrajo. 

Domenica .sera:sì sebpersero da Eckénford tre le- 
gui da guerra danesi; questi: furono oggi vedoti an- 
chel da Kiel. (Fogl. di Verona. ) 

“FRIBURGO: 44 Feldrjo 

Al militare ché trovasi in questa città venne no- 
tificato di' teersi sempre proolo a marciare e prepa- 
Fato a qaalunque evontualità, Già quando fu qui l'ul- 
tima volta il Principe di Prussia , nel suo discorso ai 
soldati, accennò loro che probabilmente. sarebbero ado- 

» Qui si è perciò io appren- 


gelle 
Semli 


migli 
tadin 


segue 


legge 

ramo 

Stato 

Oppori 
mela 
golam 
zional 
tuno 

od in 
l'essed 
rivedul 
ciare 

la 
nei pr 
ad ale 
ventira 
il red 

gistrad 
( circa 
della 

nella 
7 milio 
Nel Bd 
e mezz 
bollo q 
introird 
più di 
Bassi, 
tanti, 
(750,0 
N 
16,000] 
1849 il 
giudizi 
e un q 


l’anno 

austriaq 
le tas 
22,000,j 
1847 cl 
Se 
l' anno 
superò 
di fiori 
A 

lendari 


if 


sulla infame 
o Indian’ver. - 


orgimento, )., 


Si dissé 
prolni 
Desideren 


le condi i, 


so 
‘mistizio” vir 
termine pel 
‘ompere sen» 
LIT Goveniiò 
rmistizio per 
ervazioni da 
ho ricevuto 
rlante l'ade. 
dell’ armisti. 
ressero a ri», 
sarebbero la 
( sentite ), 

( Sun.) 


un’ Adunaa- 
Schleswig= 
da lord Pal. 
sig. d' Use- 
rale sedente 
deliberazioni 
che conten- 
sorio da sta- 
Dieta in se- 
htorno a ciò 


tere scritte 
confermano, 
ttare la pro- 
ord Palmer- 
ione di ar- 
la Prussia 
i essa. Chie» 
enga sgom-' 
bleswig: get” 


— La città di' Raab'era li8 corrente ancora in 
parte inondata. - Anche Gran ‘era'‘gravomente minac- 
ciata dalle acque, 

— Le botteghe da caffè di Vienna ottennero, per 
parte dell’ I. R. comando della città, il permesso di 
tenere aperte le loro località sino ad un'ora dopo 
mezzanotte , mentre le locande debbono venir chiuse 
non più tardi della mezzanotte. 

— Dicesi che parecchi letterati, che nel 1848 
difesero coraggiosamente il fo costituzionale-mo- 
narchico, riceveranno. da Sua Maestà l'ordine di 
Francesco-Gi 

+ Molti degli emigrati polacchi del 1831 si so- 
no rivolti alle. diverse gere russe pregandole 
venisse loro permesso di ritornare nella loro patria, 
L' Imperatore della Russia ha ordinato ai suoi amba- 
sciatori di dare;i passaporti a que’ fuggiaschi , ehe 
alla rivoluziona una parte secondaria, qua- 
lora. prima: sascrivano una reversale, che si assog- 
goleranno;,alle determinazioni de' tribunali... 

mr. Alla Gazzetta slava meridionale. scrivono da 
Semlino che colà le cose vanno di giorno in giorno 

igliorando , e che la ritenutezza tra militari e cit- 
dadini è svanita affatto. 

—l-auovi viglietti del tesoro dell'Impero, che 
compariranno in vece dell’attuale carta monetata di 
tante specie, sono quasi stampati , sicchè potranno 
esser emessi verso la fine di questo mese. Per ciò 
che risguarda la loro perfezione artistico-tipografica 
superavo.qualunque carta monetata. finora conosciuta, 
per il che sarà più difficile imiterti. 

— ll mese veaturo si darà principio al processo 
contro gli uccisori di Lichnowsky 6 Aurswald. 


ALtn DEL 18. 


La Gazz. di Vienna del 18 corrente reca quanto 
segue: 

Stante l’ imminente pubblicazione d'una nuova 
legge sui bolli e tasse, la quale deve dare a questo 
ramo d'iatroîti (destinato a coprire i dispendi dello 
Stato aumentati noleyolmente in conseguenza della più 
opportuna, organizzazione dei giudizi) | oltre un àu- 
mealato reddito, pur anche corrispondere ad un re- 
golamento più adatto alle esigenze d'un sistema na- 
zionale d’ imposte; per Jo che crediamo esser oppor- 
tuno di gettare uno sguardo sùi redditi di consimili 
od inerenti imposte, in diversi Stati, e. conoscere 
l'essenziale determinazione del regolamento sui bolli, 
riveduto ia Amburgo, ed entrato în vigore col comin- 
ciare di quesi’ anno, È 

To parecchi Stati l'importo del bollo viene citato 
nei. prospetti sommari di redditi pubblici in unione 
ad alcune altre imposizioni analoghe, Secondo il pre- 
ventivo per l'anno 1849 fu computato nella Francia 
il reddito brotto delle imposte risultati dal bollo, re- 


nero assoggettati 193,246: pezzi al bollo suppletorio, 
roducendo il fenne page fr 54068, Il bob 
lo di lettere di cambio diede nella Granbretagna nel. 
l’anno 1840/un introito di € ipilioni è mezzo di fio- 
rini in moneta di convenzione. Persino i piccoli Stati 
repubblicani, come Amburgo, Francoforte ‘e Lubecca, 
approfittarono del bollo siccome d’ una fonte del red- 
dito pubblico. 1 alla prima ‘delle suddette città 
libere , il bollo procurò nell anno 1845 più dell' ot- 
tava parte del suo complessivo reddito di 5 milioni e 
Pd di marché. 
l primo gennaio 1850 entrò in ip A 

iogi viti regolamento riveduto suf bollo, ai 
vato con decisione del consiglio e dei cittadini del 13 
decembre 1849, Anche sull' imposta deî cambiamenti 
di proprietà degli immobili , venne pubblicato il 28 
décembre un regolamento riveduto in seguito d' an 
otdine del' rispettabilissimo “n id della libera città 
anseatica di ‘Ambargo.'In esso viene stabilita questa 
imposta ton due percenti sulla somma d' acquisto , 
destinando che'uno di ir percenti abbia da ‘pa- 
gare il compratore e l'altro il venditore. 

Se vengono scambiati uno o più immobili, è da 
calcolarsi l'imposta per ciascuno degli immobili che 
vengono scambiati con due parenti. Per donazione, 
eredità e legati ec. ec. è da pagarsi l'un per cento 
e questo dall’ acquirente. 

Eccettuati da tale imposta sono quegli eredi e 
legatari i quali hanno da pagare uo’ imposta eredita» 
ria per l'eredità o legati ad essi devoluti, mediante 
i quali loro tocca un immobile. 

La tassa sull'eredità è stabilita mediante uno 
speciale regolamento pei parenti in secondo ‘grado 
(esonerando ‘ quelle eredità che in totale importano 
meno di 3000 marche B. cioè f. 2175 m. €.) al due 
e mezzo. per ceto; per i pareati di terzo e quarto 
grado senizà eccezione, al 5 per cento ; finalmente 
per una parentéla collaterate , oltre il quarto grado, 
oppure se non sussistesse alcuna parentela tra il te- 
statore , l'erede o legatario, a 7 e mezzo per cento. 


Parecchi impiegati, destinati per la Transilvania, 
rifiutarono di accettare i posti, che Joro furono as- 
segnati , e preferiscono di rimanere ai loro posti at- 
tuali con minore emolumento. ( Lloyd. ) 

— Tuue le notizie, che ci pervengono dalla Ger- 
mania, parlano di grandissime inoondazioni, Il Reno, 
la Mosella , il Meno, ed altri fiumi, i 
diversi Inoghi , cagionando immensi 
anoi jn qua, pop si conosce un'eguale innondazione. 


(0. 7.) 


ALTRA DEL 19. 
SM. PImperatore si degnò di ordinare che, 


+ nata a sostenere calla forza la giusti si 
» suoi sudditi ieri ad dpeplianin e a 
» la giustizia fosse ulteriormente ricusata »; Nom sti 
epr te PRE tatto + 
ritto della Bretagna pra caro 
casa ba preso, è incontestabile; La Grecia è 
dente, ma non irresponsabilé ; — e veramente; pee- 
ch’ essa è indipendente essa è responsabile per de ip- 


ques ib0itte sopra sadditi di altro Potenze 
enti. Su queste ingiurie, la Potenza, che 


deo giudicare; 6 la grigi gii 


sere i giunii diritti de’ suoi sudditi , di quello che-da 
Fraocia lo era, alquanti anni addietro; snee 
degl’uffiziali legali del Messico, relativamente i 
tà dell'indennizzazione per torti, che dicorasi essere 
stati solfferti da cittadini: francesi, ch' sosa domandara 
e sosteneva colla, forza, È giunto ora il tempo.ia eni 
le disostranze ,. essendo state portate alla massima 
estensione; (e da: giustizia essendo ancora rifintata » 
Sun Maestà (è ‘stata obbligata ‘a ricornere ad altri 
mesgi. Tali merzi sono ricapitolati dal sig. Wyse nei 
documenti chè ho l'onore di secludere. Essi sono 
stati portati sd effetto; col. massimo desiderio, da 
parte di Sir. William Parker e degli  uflziali satip i 
suoi ordiai, di evitare irritamento od effasione di san» 
gues ma lè. misure, che si ristringeramo da principio 
alla proprietà del.Governo , sono state ora estese alla 
proprietà greca impegnata mel: commercio , essendo 
stato messo l'embargo su Autti i-legai commerciali 
greci, che verranno detenuti dai navigli di Sua Moe- 
stà, fiachè ua accomodamento possa essere effettuato 
nei soggelli in quistione. — Scorgerà Vostra Altezza 
nalla esservi ia questa questione che affetti l'integrità 
territoriale della Grecia, La domanda avanzata da Sua 
Maestà è una domanda pecuniaria: e credo che non 
vi sarebbe difficoltà nel sottomettere i dettagli della 
medesima ad arbitrato, purché si facessero convene- 
voli provvedimenti per la somma, È il rifiuto del Go- 
verno di Sua Maestà ellenica di ammetterla ia qua- 
Junque forma, — e l’asserzione che esso solo è il giu- 
dice della sua equità, — che banno sforzato il Mi- 
nistro di Sua Maestà ed il Vice-Ammiraglio Sir Wil. 
liam Parker ad aver ricorso a misure, della néces- 
sità delle quali essi ne hanno dispiacere. Il caso però 
è uno di. quelli, in cui una comunità deve soffrire 
pei falli del suo Governo, dappoichè egli è soltanto 
con questi mezzi che il Governo può essere sforzato. 
Spero che il malè non sarà di lunga durata ; e cre- 
do essere io ‘autorizzato, assicurando V. A., che non 
appena la responsabilità det Governo greco sia rico- 
nosciuta, e conveneroli provvidenze sieno adottate 
pel pagamento di tali domande, come sarà dimostra- 


H 


È; 
fi 


anche in tempo di pace, abbiano da sussistere în || to essere giustamente dorato , il commercio sarà sol- 
truppe, gistrazioni ed ipoteche di. franchi-, 228,000,000 | permanenza 3 battaglioni sanitari, e questi a Vien- |- deyato dalle presenti restrizioni, e tutta la roprietà, 
{circa 91,000,000, di f. mon, conv.) Il reddito-netto || na, a Pesth e a Verona, (Gas. di Ven. ) ora sequestrata‘, sarà restituita. — Debbo printer ag. 
É della tassa gui bolli ammontava nella Granbretagna ai giungere, come una prova della cautela, con coi il 
i nell'anno finanziario ferminante li 5 gennajo 1824 a ISOLE JONIE Ministro di Sua Maestà in Atene ed il Vice-Ammi- 
e che i ne- 2 milioni e mezzo di lire sterline (75,000,000 di £ m. c.) x , raglio Sir W. Parker hanno proceduto, che, sebbene 
amente fra Nel Belgio, la \cui popolazione non supera 4 milioni CORFO' 6 Febbrajo. una nota indirizzata al Governo greco, undici anti fa, 
transazio- Î e mezzo d'anime, le (asse di registrazione, d' eredità, In Corfà e nelle altre Isole la differenza tra il da Sir Edmond Lyons, sul soggetto delle isole Cervi 
potere ‘ceti © bollo o d’ipoteche produssero nel 1. anno 1848 un | Gorerso britagnico e quello di Grecia ba ereato del- e Bapionza, fa Iascidla senza risposta, é neglettà sino 
issione fe- É introito bratto di circa 21,000,000 di franchi. (circa l'agitazione, non meno grave di quella ohe eccitato al'mese dello ‘scorso decembre , allorchè conoscavasi 
bbono spi- iù di 8,000,000 di f, m. c. ); nel regno dei Paesi avevano gli avxenimenti di Cefalonia. Il Goserno jo- generalnienite che'il Governo di Sua Maestà stava per 
Kimo. i, che conta circa 3 milioni e un quarto d'abi- nio adoprava tutti i mezzi per calmare lo spirito pub. | prendere misure onde portar l'affare ad un termine, 
{ Paprie. ) tanti, una cifra tonda di 9,400,000 fiorini olandesi blico, irritato dalle sinistre voci fatte spargere a’ bella la questione non è stata compresa nelle domande ora 
(750,000 f. m. e.) posta a carico; del Governo inglese. In una Gazzola avanzale, essendo stati portati nella nota del si- 
Nella Prassia , la cui popolazione ammonta a Egr pista di prio o pin prote gnor. Glarakis, fatti, i quali reputavasi desiderabile 
i abitanti, fi tati per l'anno | MO sulla questione due importanti documenti, :cons di sottomettere alla considerazione dei consiglieri con- 
Po prato. da prg php ‘dell apatia dei | stente l’uno in un-messaggio del Lord Alto Commis- | fdenziali di Sua Maestà, prima che si fosse adottata 
Ollecitudine iudizi a 7 milioni di risdalferi ( più di 10 milioni | ario al Presidente del Senato, contenente una sue: alcuna misura.per sostenere. una domanda, che può 
piglia: H SRO di £ mc) i siliva dei falli, è delle domande presentato dal GO- |. interessare Sua Maestà ,' solo, in virtù ell obbliga- 
+ 000 DIE ! Second LI prospe tto pubblicato dallo Stato per | verno-inglese al Governo ellenico, e l'altro in'una let | rione coptrattata dalla Corona d' Ioghiltèrra, sotto il 
l’anno amainistrativo 4849, le ti'della Monarchia' | ‘tera del sig. Wyse al sig. Wood, Console britinaico | ‘iratiato di Parigi, per mantenere l'integrità degli 
austriaca; ia cai io vigore la‘tgge sol bollo e sal: | i9 Patrasso sullo stesso soggetto. Noi riproduciamo Slati.jonj. — Ho l'onore ec. 
é lo. tasso. dell'inno: 1840, con wa popolazione di Lo i Ber rp bf iii MG. Wano, lard Alto Commissario. 
ord tree. 22,000,000 , “non diedero nell’ anno ‘amministrativo (1 ‘ammissario al Presidente del Senalo f ; 
vedoti ‘ne 1847 che an reddito di fiorini 6,658/000. delle Look Joe, Hi molta; onerenole n. Miprt alti Fond 
Verona: ') Secondo le tabelle pella statistica austriaca por | # Altezza, » Signore. 
I.anpo 1843,,.il reddito bratto del bollo è dussa mon L'intpressione naturalmente qui, cagionata dalla Varj scorretti ragguagli sono stati propagali re- 
superò nel 9 anno ioleri 6 milioni e dre quarti pride" Vero delle amichevoli relazioni. esi-, || Jstiramente aî procedimenti adottati dl Tevhento 
venda il di: fiorini. Stenli,, fivora , fu! Nipenedi dr giano va Sir he Paciere pg in capo sa 
h e quello di Sua il Res ia ve foraé navali di Sua Maestà pel ilerraneo , 
bai gi dà giuoco, ga De doi “apertamente scagliate contro il -Mini- | me in obbedienza alle istruzioni. del Gorerno dela 
biscono a Lom ipod Sua,\Maestà in,Atene, ed'il ViceAmmiraglio !| Macsti"saa, coll’ oggetto d'indurte al Governo 
bhero ade yendita, della Sir William Parker, di avere provocata la ‘tottura | a‘definire delle domande di 


colla %e_ coli carattere dittatoriale dello 

loro, m' inducono a comunicare al ‘Senato 

una ione, pubblicata dal Ministro di Sua Mae- 

atàyoil. sig. Wyse , la quale mette. il corso, da lui adot: 

degli argomenti in coptroversia, nella 

i luce. Da pag rc) Voswa 

|| Altozza che, ranzate da Sua. Maestà, a 

- || favore di. cittadini britanvici e janii, ohe hanno. recta- 
* |'umata.la:di lei protezione sono di assai 


iti in Grecia sopra Ti 

itammici è jonj, Egli è perciò io di: fompirsi 

è pane spe slo di PR fino dl dig 
imamanto, e Iroveret o annesso C) 

siete in int di faro. iu nente till 

ita lettera, — Voi avrete 


r perdite ed ollraggi 


contrario esse) sono ‘èsclusivamente»dimitate 3 bo 

a: quel: Riusto re trattamento che'è do- 
SOL i certain di rel 
Nesino' Governo ha .mbagigior sinteressè' per datranquil- 
lità ©; ità della Grecia che! quello di:Sua 


atàobtitanniea; è dal nesstrmo più cho dal Vice-Ammi- 


iooSir William -Parker ‘eda: mo, ‘sarà: com 
qualuoque nale: potesse risultare val padso dalla porti 
stenzar;del suo‘Gorérno: nel' rifiutare. di ‘raddrizzare si 
dorilive lo -ingiurie' pet da .riparazione» delle» quali: 
froverno dir Sua'iMadstà ha peè tanti anni); senza» ef 
fettò:, savanzate»tappresentanze. Diviciò nob si pud ‘ida- 
re alcuna. prova più forte:, che d'estrema dura' presa 
darte di eyitaro find'all’ ultimo) istanto dil'daré pub 
blicità-alle: istruzioni: che io: aveva!:ricevuto. Marche- 
rete l'opportunità ‘che si' è data’ per' tal! modo ‘al ‘Go- 
verno greco di definire le. quistioni senza chel sì fa- 
‘cesse: pubblico, che; coercitive misure signo’ state in 
contemplazione :'la stessa»dolce natura delle misure al- 
le:quali da -priacipio si*ricorse,— il leuto: grado col 
pri noi abbiamo proceduto, — e l’estrama ripugnan- 
za'icolla quale»noi finalmente  procedemmo a misure 
che affettano il commercio greco. — Ci cagionerà gran- 
dissimo dolore se saremmo costretti di ricorrere a mi- 
sure.ancor più stridigenti; ma dev’ esere evidente: ad 
ognuno ; che' solo .il'Gorermo greco è responsabile per 
de: conseguenze che ssta-mel suo potere di ovriare: ad 
un: tratto,\aonuendo ad una giusta e semplice doman- 
du Le nostre: domande preseati; noo:tomprendono ‘gl’ 
impogni del trattato relativi al regolare pagamento de- 
gl’ interessi sul prestito: di sessanta ‘milioni di franchi, 
vé!si riferiscono: per: nessun modo ‘alle’ visole: Cervi e 
Sapienza. —Ho l’onpre ecv— Ta Wysr. 

* Dal bordo il' viiscelto di SM Queen} Bija di 
Salamina , 26 fonnajo ‘1850. » 
n ( Port. Malt.) 


AMERICA SETTENTRIONALE 

HALIFAX, i 
Le Case dello Dame: del Sacro Cuore è delle So- 
relle della Carità ‘oghi giorno più spargono nella gio- 
vanile età il beneficio grandissimo di una educazione 
cristiana. Nel passato, Natale Mousig. Walsh ha. pre- 
sieduto agli esami che in tal tempo sogliotio farsi: 
‘ed 'è'rimasto’ assai soddisfatto del progresso trovato in 

quelle scuole sì nellà pietà, si nelle altre cose, 

(Ami, de la Relig. ) 


NUOVA-YORK 25: Gennajo. 


Il Sepato deli Stati-Uniti, ba, permesso, dopo un 
interessante dibattimento ,, che, la Commissione della 
biblioteca compri il manuscritto originale del discorso 
di addio di Washiogton, 

og ll sig: Clay. ha, \preseatato una memoria soAcciò 
il Governo, faccia, acquisto di MontsVerran , .già abi 
tazione di Washington. " 

xx Nella; Camera dei, Rappresentanti ciò che, vi ebbe 
più notevole si è. la proposta presentata da) sSig, Sar 
vage e adottata dall'Assemblea, in.cui si. chiedevano 
schiarimenti dal Presidente sull'occupazione «dell'isola 
di'Tigre falla dalle vari inglesi, 

10, DÌ presentò, un, progetto di, legge. .per., diminuire 
la iis delle Tottere. a der lorn. Her..) 


TIR 


AVVISI 


pc: Giu Gi soltoseritti. 


carta di legge mar. 
e, OrO 2.00: |. gonrli ‘ 
9} 8 gt | o don 


(0 0.l0 1) teiressoi nella 
31 ASOETA 3, | ‘sti Gi 


dl (dì ds ioh 


Lana! 


Pretzò di una Azione jalfera fribehi 200, — 
La metà di una Azione franebi 100, — Un quar- 


‘to di ‘Azione franchi 50. pagabi in Mandati. sopra 
qualebie elftà di Commerelo 0 contro Ja tratta dei 


Il prospetto in lingua: italiana } che contiene 
fotto il dettaglio desiderato © le liste officiali dbl- 
le Estrazioni munite col bollo del Governo di Prin 
colori, sarannò prontamente mandate agli Inte- 
resiali. — ogni Azibne'devé aj li La 
Ruraro ini questo list; perciò ‘oguuso può verifi 


Francofotto, sul. Meno , ; 


PA, sero 


tai9 allor Sbotb ade 


è snssoCABPRLLA (TORLONIA: 


lriargale Arcibasilica Lateranese, fu iultimar 
a nella minore Nayata settentrionale, da 
i ilizia, sun cpatrutta, dagli 
tissimi signori Fratelli. D. Marino; D. Carlo 

x î co for ) que gb og 
La forma è di un ottagono 601 ge hi prior 

ipali al sproluogati a guisa di croce latina. 
wu Il Bir ana pi, A di pietre an 


guri biaggi si ne , O1Ag 
Uno, stilobate di breccia, traccagni na sorge, in gi 
so dal, pavimento con. cimasa di, marmo | bianco , su 
sui si ci l'ordine di pilastrate coriutie , baccel- 
date allo stile, di marmo bianco di. prima. qua- 
lità, su fondì di giallo antico con trabéazione di. stuo- 
chi, intagliati. e. riccamente dorati, da cui in sopra, si 
aprono quattro arcate , una delle quali. serve. d'.in- 
gresso alla Cappella, e l' altra di.rimpetto racchiude 
Î' Altare,,in avancorpo su cui spiccano, due colonne 
con sopraornato terminato a timpano, con fondo di 
malaghite,, enel mezzo un ornamento in metallo do- 
rato, esprimente la Triade Sacrosanta; tutto dello stesso 
ordine corintio della Cappella, ancor. questo bellamente 
intersiato di dorature, mentre Ja mensa dell’ Allare 
ha il paliotto di malaghite e lapislazzoli con fascie di 
alabastro orientale contornate da cornici, di metallo 
dorato. 

Fa quadro, sopra, l' Altare un basso-rilievo in 
marmo statuario, intagliato dal Professore Commenda- 
tore Pietro Tenerani, rappresentante la Deposizione 
dalla Croce di Nostro Signore. 

«10 Gli altri due lati racchiudono due grandi mar- 
morei monumenti. Quello a destra è innalzato alla 
| memoria del Duca D. Giovanni. Torlonia. 

Leggonsi in esso le. seguenti iscrizioni : 


ago 
TOHANNI . PATRÌ . AVSPICATISSIMO 
MARINVS . KAROLVS . ALEXANDER , TORLONIA 
PIENTISSIMI . P. P. 


tiche. 


SVMMA + INGENII + ACTE MAGNANIMYS 
LVOVLENTA . PATRIMONIA SOLERS - MYNIFICYS 
CONSTITVIT ps 
PRINCIPVM . Q. PROSAPIA FLAGRANS . SVI . DESIDERIVM 
DOMVM. ILLVSTRAÀVIT IN. TERRIS . NELIOVIT 


Il monumento a sinistra (vollero i pietosissimi 
edificatori, che fosse eretto a memoria della loro Ma- 
dre Duchessa Anna Torlonia, 

Questo monumento ba le seguenti epigrafi: 


ago 
ANNAB + MATRI . DVICISSIMAR 
MARINYS , KAROLVS . ALEXANDRA , TORLONIA 
a EXTAVI. GC. 


CONSIDERAVIT 
SEMITAS 
DOMYS . SvAR 


LAVDENT . EAM 
IN, runs 
OPERA . BIVS 


Negli altri quattro lati minori! dell’ ottagono so- 
no disposte: quattro celle mortuarie chiuse da ben in- 
tesi cenotaffi in marmo} che vollero gli Eccellentis- 
simi Fratelli Torlonia a sè destinare. 

‘Di’ fatti viella cella alla destra nell' entrare furono 


i 
dug 


giorno di Tdorti ‘a &lbanò ; ‘com 


Ilio sig: Avt: Gagliardi Assessore, 

Ad istanza del sig: Luigi Cardoni; Possidente 
dom. Piazza di Foalana di Trevi n. 100, rapp. da 
Domenico Pieconi Proc. — SÌ cita il sig. Domeni- 
co Mosca Filatote , dì domicilio incognito "per af. 
fissione in Gezzella, a comparire nella prima 
udienza dopo tre.giorni, ed ivi in 
della Causa introdotta fip dall' Aprile 4848 previa 
Ja revoca del Degreto preparatorio del 146 Maggio 
dello, nno, sentirsi condannare al pagamento di 
so. 13 dovati' per altrettanti a forma de' documen. 
ti prodotti‘; sl ‘Filasci‘l'ordite esscutorio ; colla 
condantia alle spese anche stragiudiziali , od fl De 
oretò ;‘@ did’ lotto (utte le tiserve‘di riglone. | 


Oggi 22 Febbrajo 1850 blissa a 
M. Quattrocchi 


» ib di vt podi 
, Giot Mt lire Lafono 

? 4 ; dalidit 

| s8rjo rt iiedeni del sig. Luigi Clarioi 

la'qualo veano ‘ordinata; la 


riposto:le ossa del Commendatore D. Carlo Torlonia, 
nell' interno del. cenotaffio scorgesi la scritta seguente : 
LROo 
xifloLys 
IOANNIS . P, TORLONIA 
CVM . MARINO . ET, ALEKANDAO 
FRATRUB.. CONDITOR. AIVIVS . AEDIS 
08... INSIGNEM . IN PAVPERES 
MISERICORDIAM 
CM | LVOTV . ET. FVNERE. PUBLICO 
| paiievs . ckrvs ‘avo ; est' 
Moio > ppi, sli ren nocte. 


” Negli: interpilastti ddllé dae' principali aperture 
della poi pr ricavate quattro! nitehto ornate da 
liro marmoree statue ‘colossali rappresentanti la 
denzà , la Giustizia , la Temperanza è la Fortezza. 
Termina la parte stperioré in archivolti ascom 
parto di cassette ornate d' Le 4 © basso-rilievi espri- 
menti la' Passione di N. S. G. C., ed ancor qui non 
mancano intersiàmenti di doratare con bel gusto di- 
sposte. 
È Una cornice intagliata in istucco dorata forma 
l'imposta del tamburo della cuppola con apertura 
nel'mezzo, per la quale s° illumina la Cap la. La 
cuppola è poi decorata di cassettoni ed intagli în istac- 
co dorati di perfettissima esecazione. 

Nei quattro pennacchi della detta cuppola si scor- 
gono in mezzo rilievo i quattro ber in marmo, 

Non manca poi la nobile Cappella di essere ar- 
ricchita di una muta di candelieri di metallo dorato, 
in copia conforme a quelli di Benvenuto Cellini della 
Basilica Vaticana, 

Il ricco cancello , che chiude il Santàario , pre- 
senta quanto può dirsi di più elegante e più ricer= 
cato nell'arte di cesello. 

Nella Sacrestia , rincassato nella parete. primei- 
pale, vi è altro basso-rilievo in marmo , rappresen 
tante la Deposizione di Nostro Signore nel Sepolcro. 

Per mezzo quindi di una conveniente scala si 
scende nei sotterranei a pe di tombe, e precisa 
mente solto la Cappella di forma ottagona , sono di 
sposte otto colonne di travertino, che sostengono la 
volla per la quale prende luce il sotterraneo da ua' 
apertura corrispondente pe pavimento superiore guer- 
nita di griglia in metallo. 

Dirimpetto alla porta d’ingresso sorge l' Allare 
di marmo, e nei lati sono disposte în due absidi tante 
celle mortuarie ; Architetto Direttore della Cappella 
fa Quintiliano Raimondi , mancato ai viventi prima 
che la, sua opera fosse completa. (*) 

La Cappella fu consacratà il giorno 20 del ca- 
dente Febbrajo da Monsig. Tizzani , già Vescovo di 
Terni , e fu benedetto il’ sotterraneo. 

Nella sera del 24 furono trasferite dalla Chiesa 
di S. Pantaleo , e collocate nelle loro respettire celle, 
le ossa del Duca D. Giovanni Torlonia , morto nel di 
25 Febbrajo 1829 ; della Duchessa Donna Anna sua 
consorte, morta ai 4 di Novembre del 1840; e di 
D, Carlo loro figlio , morto ai 31 ‘Dicembre 1848. 


(*) Gli Eocini signori Torlonia vollero che le ossa dell' Archi- 
tetto fossero collocate in una delle cello sotterranee. 


IGO 


Iueole bestiame da rilasciarai # favore del mag- 
giore e migliore offereale ; quali bestiame è sisto 
stimalo ed apprezzato al sig. Antonio Belardi Pe 
rito deputato dall’ Ecciîo Tribunale ) come risolta 
dalla di lui Perizia. debitamente prodotta in atti 
solto il giorno 25 Novembte 1848 :.del valore di 
10. 358/25; 


forma di legge. 
i Cure (Cio. 


mérella: di anni circa 2. im.3, 10. 16. — 9. Altra 
«| toga morella di aan oleoa; din 3, so. 14/10. — 
#4» Altra, Cavalla, connerina. di anni circa 3 in 4, 
80-19 /25, — 11 Altra Sitoca castagno oscuro di 
nani circa 2 in3, so. 16 75. — 48, Altra Cant 
la siornella di anni circa 4, se, 29. — 13 Altra 
Cavalla stornella di anni dita 4 ia 5, se. 91 75.— 
“| 24 Altra Cavalta' morella di mani circa 4 in 5, 
‘to, 25 25. — 15, Altra Cavalla baja: di anni cir- 
cen 4; so. 24 — 46. Alira Catolla > baja di anni 
\eirca 8 con vianino marchio ; 10.,24 75, — 17, A} 
ira Biscca morella di anni circa 3, sc, 19:50.— 
+1] tatto 18 50, 355.25 $ 
| ola veodita a, frà per modus unit n od 
presto sul quale: si aprirà l'incanto. sarà /di scu- 


il 
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Tribù 


